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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 






1 deputati comunistì 
r abbundonano : 

V!le commissioiii ' ^ : 
i che discutono 
I il « decretoiié» 


Il PCI ho obbandenàto ì. iévoìri dèlio co^lsoÀrnl ld>'^ 
lonclo» finonÌM o tesoro, devo si stoVo discutendo del do*, 
cretono. Lo decisione è stato presa di fronte alle ripetute 
chiusure della DC che ha sistematicamente respinto le 
ml^ird mjaiièrattye preposte dal còmunistl. ILPCf ho ce>; 
munqiie aiusplcato che le commissióni concludano rapida* > 
monte rosame sul provvedimento in modo òhe questo passi 
all'esamo della Camera In un confronto alla luce del sole, 
come ha dichiarate il compagno Abdon .Alinovi. In aula I, 
deputati comunisti ripresenteranne/ÌUttl .gli emendamenti i 
già proposti nelle commissioni. L'esame i^ aula del décre- ; 
tene avverrà dal 23 settèmbre al 3 ottobre. A PÀfp/A! 
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Per difendere ì suoi giochi il tripartito non ha fatto nulla e ha negato la crisi che ora esplode 
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Blocchi 
stradali 
e ferroviàri 
a Brindisi 

Blocchi stradali e fer¬ 
roviari ieri a Brindisi. 
L'intera città si è ferma¬ 
ta in segno di solidarietà 
con la lotta degli operai 
del petrolchimico. Dopo 
tre anni non è stato ancora 
ricostruito l'impianto di¬ 
strutto in un incendio nel 
77. A PAGINA 6 

70 mila auto 
Fiat a Livorno 
dal Brasile e 
dàlia Spagna 

Questi I dati sconcer¬ 
tanti sull'lmport di auto¬ 
mobili della Fiat che so¬ 
no stati riferiti ieri dalla 
Faderàziona dei trasporti: 
noi 1980 (sino a oggi) so^ 
no state sbarcata nel por¬ 
to di Livorno 70.000 . au¬ 
tovetture provenienti per 
2/3 dalla Spagna e per 
1/3 dal Brasile. Soltanto 
nel primi quindici giorni 
di settembre tono airi- 
vate IO mila auto. Tutto 
questo mentre, i dirigenti 
dalla Fiat al lamantano 
ché i piazzali dagli stabi¬ 
liménti sono plani di vet¬ 
tura Invendute. A PAG. 8 

n mài 

Scalco; il A 

govèrno déyè 
pronunciarsi 

Ieri fa vicenda ' Fiat è 
stata discussa in Senato 
su richiesta del gruppo 
comunista o di altri grup¬ 
pi politici. Alle inter¬ 
pellanze ha riapoato II mi¬ 
nistro del lavoro Foschi, 
cha ha dichiarato di este¬ 
ra contrario ai licenzia¬ 
menti decisi dal gruppo 
torinese. Ma qual è la 
poelzione dal govèrno nel 
tuo Insieme?, ha chie¬ 
sto Colajanni che ha Il¬ 
lustrato la posizione dal 
PCI. Il governo deve pro- 
nunciara! A PAG. 7 



La sihiazione sociale sta assumendo aspetti esplooivL 
A Torino, a Milano, a NapoU, a Brindisi, persino sul 
. Brennero, gli operai sono, in piazza. Lottano contro i li¬ 
cenziamenti e U tentativo di scaricare sulle loro spalle 
gii effetti di una crisi profonda, che in parte è oggettiva 
ma in parte è aggravata da errori e vuoti di governo. Ma 
le motivazioni particolari ' degli scioperi e delle - manife¬ 
stazioni non'bastano a spiegare ima mobilitazione così 
vasta, àpesso spontanea, una combattività tanto elevata e 
consapévole. Si. ha la sensazione che gli operai hanno ca¬ 
pito che è cominciato un autunno durante il quale è in 
gioco il futuro dell’industria con conseguenze che incide¬ 
ranno sugli equUibri sociali e politici della società italia¬ 
na. Gli episodi salienti di ieri sono davvero molto elo¬ 
quenti. 

A Torino, davanti agli. stabilimenti FIAT, ' migliala G 
migliaia di lavoratori in assemblea, compatti, disciplinati, 
hanno ascoltato i segretari della FTJVI sulla vertenza e ai 
sono detti disposti a non mollare. La questione, ormài, 
non riguarda soltanto se ridurre e come gli oiganici. La 
questione ancora una volta è chi controlla l’uso della ma¬ 
nodopera: se l’azienda torna ad essere l’unico vero ar- 
. Litro dei destini di migliaia di uomini; oppure se i lavo¬ 
ratori, con i loro strumenti, con i loro sindacati, sono in 
grado di decidf're sul loro futuro e di influire cònsape- 
volmente. e. responsabilmente sugli indiriad econòmici e 
produttivi 




vw Ma la trattativa al ministero del lavoro è solo uno dei 
campi sui quali si svolge questa grande battaglia dell’auto. 
C’è là «trattativa parallela>, quella sotterranea tra-la 
1 FIAT e il governò sulle misure di sostano pubblico, sul 
«piano auto». C’è lo scontro acutissimo nel governo sulla 
ALFA-Nissan che ha portato ieri ad una lacerazione dram¬ 
matica tra il « partito FIAT > e le partecipazioni stàtali. 
Anche qui si è decbo di non decidere. Il piano Alfa è 
stato bloccato e se ne riparl»à tra tre mesL E intanto? 
Più passa il tempo più si pregiudica la stessa sopravviven¬ 
za di un settore portante deU’economia (specie meridio¬ 
nale) mentre l’intera questione dei rapporti-tra industria 
pubblica e privata resta affidata a oscuri patteggiamenti 
tra i vari potentati ' ' ; 

Lo hànno capito gli operai della Alfasud che sono seeri 
in sciopero, hanno bloccato le'strade, e da Pomigliano ; 
d’Arco hanno raggiunto il cèntro di Napoli TJha protesta ^ 
nàta dall’èsasperazione per la loro vicenda, ma . non una 
lotta, oorjmrativa. Tra Torino « Napoli ieri correva un filo 
mòHó dirètto cosi come tra la vicenda FÌAT è Taffaxe Alfa . 
c’è un legame davvero stretto. Gli operai della Montedison 
di Brindisi b ly ^ yano il porto e la città, non appena sa¬ 
puto che il CtPI aveva di nuovo rinviato la déciskme sulla 
riÉpèriurà deU’impiàotG òbe'ben Ite inni fi s^tà M atfkL ! 
lina storia .-allucinante, trascinità di gòvemf» in èBèsmo. • 
Dlétfo é*è di tiitfò: £$ primo luogd Tùieapaciti di affrante* 
re e risolvere la crisi chimica,.ma anriie le CLmtniiie prò- 1 
messe mameàte, un modo di gGèmèaie che ri basa sui con¬ 
tìnui rinvìi sul non'decidere su una tecnica di- gàtUen^ì 
niento die in altri tempi ha fatto le « fortune » ddialw* - 
ma che ora non paga più, pe^é siamo dawmn arrWiti 
■ai dunque. Tanto al dunque die ieri anche a MBang la. 

; Ealc^ in modo del tutto inattéso, ha messo in cassa .^te* 
gratìone 3500 oi^ai. Senza una proiettiva» sensa .una 
guida seria, non si sa emne si uscirà da questa congìuiitiira. ^ 

Quésto è lo spessore dèi pròblend che o^ vanno afiron- 
tati, perché -allorà FAronttf si stupisce se noi "diisnUàmo 
in causa il govèrno? Invece di accosàie il P<n di fòmen-; 
i tare gli operai della FIAT e di spingere i sindacati all’in- 
transìgenza VAvanti! /dovrebbe dire con diiacezza cosa 
pensa di quésta situarirae e come se ne posM uscizé. Non ; 
basta atfermare che «le soluzioni possibBi d 8<mo se .tatti ; 
’ si mettono all’operà cmi buona volontà ». Veramente siamo : 
froppo al di sotto della realtà e della posta in gioco. Dov’è ^ 

. Z : (Segue in ultima pagina) | 
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ì sindacati a tu per tu 






Insistente richiesta: le trattative a Torino - «Non siglere¬ 
mo nessuna ipotesi di accordo. Decideranno i lavoratori!» 
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torna in alto mare 
raffaré Alfa-Nissan 

Il CIPI ha rimésso tutto nelle mani di Cossiga, ma l’Alfa 
ha già ritirato il suo piano - Il PSI mésso in difficoltà 


TCMIljO . La manifèstaslGna dri FIAT rinaàri sfablllmente MiraflórI 
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tÓ RlNO 


npO'troinirfalo... .. 

TfatUaìvi ÀÀ 'S Tóràsò; m ét 
ìicénzkmenii veri o Jfiitt, «m governo capace 
di Erigere e programmare, lo sciopero geae- 
nde. Sono i quattro ponti degli operai m To¬ 
rino,. scanditi, cantati, gridati, sedjdti sai cor- 
Udli, 'sngU striscioni che addobbauoi tra grap¬ 
poli di lavorati, ài 'tatqgrr'. e d mà ; tàUtlC-ltat- - 
fales* vioetdi -^ig&j èmi^l c o R i yfl i- 4#»V 
porta cinque, la porta àmia potezino. là porta 
dei scornando» Fiat oàtó. È* an eoatiniio so- ' 
proggtunpri'e di cortei 1*|-dal Lia g q tto^. dolio 
MeccaniM. 'da^' 'Carét^ iiieidféf prende 
la poroteAPiò.&rfli; ;h 
P un'assembieà straordinaria con la. feOa 
che invàde tutta la strada, uh Adogp conti- 
-nùo tra -U vagente' sindacàle: i'delegàti: e gii 
operati P to'stésso eìiihà di lotta e & serietà 
— « oache se è dij/ictte iter tatti mantenere 
la calma», come dice Etotoghesi dettò Carroz- 
zérìà — aie si respira ' à RivaiUò dove pària- 
Franco BetitivogU o in piazza Cris^ dove 


^parla Enzo.Màttità^ a.m^ Oltre set 
? sta^òttì indétte'pòt^qhÉtta'ééìopèi¥'i^ 
talmcceoaici tòihistL - , * 

; • Q i m fcaiw -iagcnta, aase t ^aifiri Ai c soi M a ica. 
rimie ebà grhp^ M fa 

‘/retto sut retro dei volantini, a'pennai li loro 
domande, a volte polemiche coti le Confedera- 
tziori (sdovè! sono ,CGILi CISL, JJIL?'»)„,e 
ìàisano quÀtó’ < huesàggi» fotte, gii ffcàhi itt 
À Pfe'‘ Gomi-’fTé oricfie- CÙ éddti Utnra^irànìzBà - 
‘al microfono sul fatto Ote m'Polonia sia stata 
mandata tmi delegazàme interconfederale 
sei Wrigehtt^ ’é E qtaT » ddédone .. 

. segretario.detta FlJlt risponde. Risponde. 
' eti cOrÓdli. aie’ ^ono: c Trattative segréte?- 
No grazie», oppure a quei lenzuolo die mo¬ 
stra due ragazze, jmacoa la ària e la. Odane 
à^y^ e tattro ^éA grèwMedné 
' Tetto ie Le naoóe'taòìnife. priiw Heeiiriate? »>. 

■ (Segue jh V 
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A Roma DC, PSI, PI^DI e PRl avrebbero conco^ato ini patto aUe spalle deUe forze ^Mche 
quadripartìto in Puglia e Marche e giunte miuoritaiie con appoggio dèmocrìstiano in > 


loé^jper 

e LaadO: 


ROMA — Un patio di lotti*- 
.'tazioae seiviggU sarebbe sta¬ 
io sUpalalo ieri a Roma da 
;DC, PSI, PSm e FRI per 
; lo .quattro «regioai dìffieilia: 
fpeeTede la csamazioiie del ca- 
^davere del centro-sinistra in 
sforma a organica » per la Pa- 
.glia e le Marche (giunte a 
qnaltro) e in fonna snrret- 
Uizia per . Lignrìa e Lazio 
> (giunte lakhe tripartite con 
appoggio esterno della DC).- 
hanno deciso eollegialmcn- 
i|e i responsabili nazionali de¬ 
gli enti locali della DC, Pran- 
dini. del PSDI, Di. (^csi. e 
. del FRI, Del Pennino, eoa 
vrassenso del socialista Acqaa- 
' iira (segieiarìo di Crazt) che 
]s*è incontrato col collega de- 
. mocrìstiaao. Il patto sparli- 
'torio è stalo presentato cono 


c intesa di ' massima >, ona 
formala che tiene conto delle 
possibili reazioni negatÌTO dei 
direni interessati, cioè gli or¬ 
gani locali dei partiti. 

E'>-dairepoca -del famige¬ 
rato c preambolo Foriani • 
che non si verificàTa un in¬ 
tervento di questa consistenza 
e di .questo segno da parte 
delle segreterie narlunali in 
spregio delle antrnomie locali 
e. della volontà deireletlon- 
to. lì primo aspetto da solle- 
lineare è. hifatli, la prevari¬ 
cazione che così viene com¬ 
piuta nei rispetti di on isti- 
tato aatonoanistico e delle 
stesse posizioni che le force 
politiebe locali avevano inà- 
turalo ed espre ss o. Si tratta 
di un paro contratto di "po¬ 
tere che non fa alcca riferi¬ 


mento a diserhahMUrti 
gramnMtkhe, a - eonl e n a ti i 
quali l^llnnino una formala, 
anziché nn'allra, cosa . qneata 
parUeoUrmente grave per 
cialbd e repabblkaid che di¬ 
cono di privUcria»*, tadiriffi, 
dì. baongovemo e ampio con¬ 
senso. Tatto è stato eoneepho 
al'solo scopo di escindere i 
comonisti (che, fra Paltro, 
sono . maggioranza elettoprrie 
relativa ' in IJgnria e 'nrite 
Marcbq) e dì benefieiaré la 
DC o, meglio an c o ra , la sua 
segreteria c preambolare * che 
aveva fallo delle gHmie la 
frontiera primà ddb 


sa sop ra v i wenza. 

1 La. valoniàideile fate* lo¬ 
cali viene .ralp eita ta. D . PSI 
era pronam iato, 


cottfeema delle giunte d si- 
■àlra nel Lazio, e in Liguria 

neOe Marche, ha 




ahe 

dd PCI è la SI 
con la D& n FRI in 
ai è ' pcònoncìata 

fai Una gixa* 
ihe nan aUeng 
lista. Nd 
zìó, gli ér ga n is mi locali 
FRI e dd FSDl si sono 
anaciati per la eanfi 
la maggioranza di 
Vi è poi Taspetto. en 
ciale,/del 1 a goveràabiliti 
le ddle regmoi. Ma, « 
che in Lignria dovrebbe 
secarsi ana ginnta. rapi 
sentativa' dì 8 consiglieri 
ài. a ad Lazin di U 


giieri za M. Se pei n agginage 
a gasata, inlrinarra debolezza 
di c ona ens o popolare, la scel¬ 
ta grave df eadadeie il PCI, 

tati di an assentaiiima. senza 
praeedentì. O fatta che . la 
DC aeeeltì di rmtanefie ad# 
àdia asa g g ieranta non mitiga 
gnaala cónitcrntiea, aennnd 
fa pemte anlla debalesza deO* 
e a een t ivo an rkann 
n m ena che ài posi 
.dete è che la DC 

di roóa in 

a impane d!7. 

Foca depe che . il 

IK Gìési rivelasse 
. dd patteggia¬ 
la aegrcierfai dd FSI 
NT faifar- 

i 





Bsare che il ano rappieeenian- 
te «non ha'partecipatoa agli 
incontri di ieri bbUo ginMe. 
Pirecìaasione rihillina. Si 
va già cìm 
presento all'! 
le . ma a vev a tc n à t a coniaiti 
can FrundinL U cnaa i dd 
tolto are andaria, a mena dm 
non vU^a si gnilka Rn la to¬ 
lde e reale asMnaisà dd 
FSI ai 
M a di 

E* ri^Ir^ che a 

FSI d é-adegUato. per la fei^ 
aia critiea..d{ Rcylfa ig n c r aDg 
■rati M lalrimairìcè.-'La cantalB 
di nan p ar ttii p ms n i n t ani li 
coRegi d ì roaMsd i 
rib ile. Ma la 
il PSI'accetta • né^' 
m tep ito kri? 

-- *7 




NAPOLI ^ Opmrmì MPAIfasMi pnHwtaM Mito lè Pr^Mhira 
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MRiA -r SniPAIfu-likèén é nè èll è Jtart in i a m m • l i t cra d ihtt a pasticciò, Pérallaato 
^■ÓMiiiiA’àpujM t parftfp'Alfa li lari ii m rtl lli to l ta yè ^ i l u cl dilff ó 

a M rhmiia' agni caia a Ciidgn ff ài è.riiirVifi, òd ièòarimi gtàrtiL di icagliufò piw 
opotta ooDtattaaifo gM da òggL'sepazuUciente, i.ministri.cdnqwtentL' Intanto, -PAUn 
RqniÉò 'è statÀ càutretta a. rÌBraré il suo plaiiò pei la coàl ri iriouèd^ atàbÉita^ » 

dòtto-dovavano essere Tnontale-la dOO^vetfag» con motcri Alfa a càrroszerie Nissan.^Ciò s^oi- 
tìca^Che l’azieiida ha a diqto- 
aizim .ahri tre per ri- 
pemBritàtv’ìMt aaàèo p t og é tto . 

A poalo, talta' la pròca- 
dnra dovrebbe .rioonobiciàre 
da capo. Una bèffa, dimqtie, 
pér i iavòratori o^tolietaoi che 
attendevano coo^ ansia una ao- 
bòioaie. Un’altrià damoroaa df- 
mostrazkne ddl’hic^wdtà e 
pericaloaita di qoealo gotoenio. 

- Per fl nhiiriiè déDé partaci^ 

FasiòM abitali, l)a MiefaèHs, è 
stato imò scacco ptasbòale. 

SMo pochi gtomi fa avrèa'tfr 
ddarilo pubbtìcaiiMÓfe- che 
llDàÉàa Alfa-NiSBan - - deù eva 
andata in portò' a si vara ib* 
pègntn in tal senB 0 .jC!l 6 ava- 
ya,sascttato la praita a 
tentai reazione di lui llallìà R 
più a cerri mo nemico dd vb 
tzteMtao con i «ìMVoneaL AI 
ràG: fiaaoD ai' 
ièri Bi aadi a e 

tre con De .Mìdidb sonò ri- 
masti Capria (sodaHsta) è Fé- 
sdii .(DC). Tre cantra;;iNk 
Non era poBsfidle, .dunque, 
aknna dedOìoiie. n rinvio 
ra p pre s enta comtatqoe naa 
sconfìtta dei socialismi che si 
erano, molto impanati a &- 
vere deU’Alfa-Nissait.. CM 
può avete anche ri peicusài o- 
ni politìdie serie dentro il Ro¬ 
vento. De Michelìs è stato 
per tatto fl pomeriggio ari¬ 
lo stadio cB &axL Che farà 
il s^TCtario dd FSI? Accet¬ 
terà la batosta? Ma. , in tal 
caso, non si czeerA ima fkl- 
zfane con De 



la 

tito? E fl 
sta è vic ìo o. 

U 
ta 


dd aPI d 
da aa 


s. d. 


(Segue in uBtma pagina) | A pog. 4 un «rlfeolo «M 


anno 

Trof^ rifotoie imeora da attvarM - La 
ta vano la privateMessitos^ cÙ ^ertini 

.— I « 215 gicniis dcOa scuòla sqóó oomiàriitL Da 
qtxèta:iitottìna per quasi doiflci oiiliam tfi VgipvaìiL ddle ma¬ 
terne fino èlle soglie ddl’iaiivetdtA, 4 ricominciato, ranno sèo- 
lastiqp. Un anno, che'qtudciaK) già. . t» émtL. 

tòta «ddla buona votentà» ebe; tatanlo inizia ag in ssffiR 
dei prqUmni. .irrisdti> .d^ ò p p udèta enfi- maaUààL ‘Sofo^« 
impegno strappato all’altiiéo mootente. dai smdaicati coBfcdef à i l 
a Cossiga ha .evitato che te leriota 'fosèièó ldoong^ 
ona settfanana dof» rintiiot.. Ma .rscià peUuàOychq da 
grava su questa ìstitwiafie, rendéndola. qpéèoó.'- m^ 
provocando la fuga massìccia verso te scoóte pritatc-Cte ita- 
quentano fl 26% de^ studenti), nòn fl ~ feVaér' grado rgàsolta. 
Anzi E* lo stesso presidente Pértiiii Vtr nM jitriisfite indado 
per PiniTio ddl’aano scolastico, pròna .tB recacai in .CSna, zf- 
corda che « a t tra v er ai mno ima hmga è dflfìcfle crisi »' E'ag- 
giaage:: «Tanti sono i p roblemi da àffrontàiè é dà risolvcxe, 
ma da ciè — ne sono.oerto — spatucirà tn 
appena intravodìama^ prik ricca di. partecz 
mente de m o cratica, mùdteta delPsttàate». . 

A ben poco servano in una siltiaz io ne coai owè g& 
dd mtehtfo Sarti se poi non e*è la vtiontA del 
te ■anirtip e cituninriar e a 


' E tfl ooae da fere, prima defla fine deS^amur— ^ 
per fl 17 flh#» ddm — ce ne 
pii 

Mflfini NafoH v (Segue in ufrìi^ pagina) 



Condannato il leader democratico sud-coioqno 

Kim Jung a morte 



SEUL — D primo atto de) dit¬ 
tatore Chon — Dominato solo 
■ pochi giorni fa presktenle dd¬ 
la Ckirea dd Sud — è una de¬ 
cisione di morte. Il tribunale 
. marziale del regime ha con¬ 
dannato all'impiccagione il 
teader demo cra tico Kim Dae 
Jung, capo dell'opposizione. 
Con Kim sonò state proces- 
Mte ventitré persane, tra cui 
ex-deputati, ptofessorì univer^ 
s'itarì. studenti ed esponenti 
religiosi.* Tutti sono staU con¬ 
dannati. per tutti pene deten¬ 
tive da un minimo di due a 
. un maaiimo di venti anni. - 
Proctata-farsa : è sentenza 
già scritta. Nell'auU del tri- 


binate fl condannato non ba 
tradito nessuna cinozìane. 1 
suoi parenti presentì alla let¬ 
tura dd giudizio hanno into¬ 
nato Tinno nazionale e subito 
sono stati espulsi, al termine 
di una udienza durata appe¬ 
na sei minuti. La moglie di 
Kim — costretta in «residen¬ 
za sorvegliata > — ba definito 
il verdetto una «vendetta po¬ 
litica inumana». 11 capo M- 
ropposizìone è stato ricoiio- 
sduto colpevole di «tsothto 
roveKiamefito > dd govenw c 
indicato come principale re¬ 
sponsabile della rivdta stu¬ 
dentesca e della sollevarione 
della città di Kwangju nd 


L'i 


maggio 

ha ddto fl p t evktentr éd tri¬ 
bunale mflHaito — ha violalo 
la tegge sulla sieurcna oaxio- 
nate e la « tegge antt-cemuDi- 
sta ». D mostruota den ta di 
aóóise non sì ferma qui: Stes 
è stato rìconoacHilo ecfrwvo- 
te di aver fondrto e diretta 
una organizzaflone uìoUa te 
Stalo ooOegata con la Osteé 
dd Nord mentre fl travava lè 
esilio fai Giappone nd IfM. ; 

la iràltA, rtodeo «rarto» 
die spiega qnesta csodrana a 

(Segue in ultima po^na) 
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quando basta uno spruzzatore 


fM df/tata/dta gii 
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di posizione dì De Martino nella pòlèitiica sul discorso dì Berlinguer 


« 


fièl Psmon tutti là péi^ 


» 


Si andrebbe al «peggio» se i socialisti 
rinunciassero alla loro funzione 
di stimolo e di avanzamento politicò ■ 
Interventi di Signorile e di Saragat 

ROMA — Ma per quali ragioni Bettino Craxi ha usato 
toni cosi aspri e inconsueti nella polemica con Enrico 
Berlinguer? Sono In molti a chiederselo, ora,anche 
nel Partito socialista. De Martino e la sua corrente 
affermano che non tutti 1 socialisti sono d'accordo con 
quel toni. « Non si comprendono le ragioni e Vutilità 
dell’esasperazione polemica — dicono con una nota che 
è stata diffusa ieri — in un periodo irto di difficoltà 
per fronteggiare le quali noti giova certo un’accresciuta 
tensione a sinistra. Né si comprende come mai la 
politica di unità .nazionale, che non solo ai congresso 
di Torino del 78 ma anche successivamente era stata 
assunta come necessaria per lo stato di grave crisi 


del paese, sia oggt‘praticdmehte chitisà».' Secondò De 
Martino, Il PSI dovrebbe Invece spingere l. comunlst4 
a dire, più chiaramente ciò che intendono con < governo 
diverse t-, incalzando nello stesso tempo la DC, senza 
darle ! tregua, * perché precisi sii senso delle posizioni 
che sono affiorate negli ultimi tempi .e che sembrano, 
almeno nelle parole, alludere all’apertura di una nuova 
fase politica >. . m .. ' . 

La corrente demaftinlana teme che 11 PSI possa venir 
meno al suo compito naturale, che è quello di spingere 
a soluzioni più adeguate alla gravitò del momento. 
Questo, sostiene, sarebbe t il peggio*. B un concetto 
analogo lo si ritrova ^ in una lunga intervista radio¬ 
fonica del vice-segretario del PSI, Claudio Signorile. 
Anch'egli rileva che compito dei socialisti dovrebbe 
essere quello di < tessere una trama di solidarietà 
che si- misuri con le cose concrete*. Perciò afferma: 
^ € Io ritengo che i toni della polemica che si stanno 
sviluppando nella sinistra siano dannósi, profondamente 
dannosi, pròprio per gli équilibri stessi della demo^ 
crazia*. : , 


" Olà qui è evidente la polemica nel confronti di Craxi, 
resa poi esplicita da Signorile sulla questione — forte¬ 
mente controversa nel PSI — del metodo con II quale 
andare al Congresso. Sul quadro politico, il vice-segre¬ 
tario del PSI ha detto che è necessario lavorare per 
rimettere in movimento la situazione « e per dare forza, 
stabilità, e anche uh senso reale a quella esigenza di 
governabilità di cui i socialisti hanno parlato. Ma 
questo — ha soggiunto — deve avvenire fuori, o può 
avvenire anche fuori, dal governo, nel rapporto tra 
le forze politiche. Io — ha precisato — non farei della 
crisi di gòverno un punto ‘ sul qùaìe si misura tutto; 
(la crisi) è qualcosa che viene anche in conseguenza 
di un quadro politico che si è contribuito a costruire*. 

Critico nel confronti di Òraxi è il senatore Saragat. 
t Approvare Craxi nella polemica fra PCI e PSI — 
— dice — è altrettanto assurdo quanto approvare 
Berlinguer*. Ed egli mette suH’avvlso 1 dirigenti social¬ 
democratici a non cadere In forme di e anticomunismo 
viscerale* oppure di € adesione acritica * alle posizioni 
deirattuaìe gruppo dirigente socialista. 


ROMA ■— Chiusura lolale 
sul governo Cossiga (che la 
DC continua a (iifendere, sia 
pure senza slanci ed entusia¬ 
smi) e sulle Giunte ' locali, 
'insieme alla ripetizione di 
affermazioni favorevoli a un . 
confrónto con i comunisti che 
però restano nel vago, quan¬ 
do non sono contraddette dal- ‘ 
- la realtà. Questa la sostanza 
del discorso che Piccoli ha 
lenùto nella ’ tarda serata di 
ieri a conclusione della Di- ; 

' rezione democristiana. ' , 
Nell'imposlHzìoné ' del ■ se- 
(retano democristiano il * pie- ' 
rio appoggio » a Cossiga di- 
' venta nna - scelta pregiudi- . 
aiate. Piccoli non si chiede 
come sia possibile che un 
governo nato con il marchio 
originario della svolta di roi-- 
tura del « preambolo a possa 
' condurre esso, ih prima per¬ 
sona. c un confronto con l* 

' opposigione, per una ricerca 
; di. coinvolgimento di essa, 
netto spirito della solidarie¬ 
tà nazionale ». Per sostenere 
questa tesi, egli ha dovuto 
sostenere, contro ogni evi¬ 
denza, che l'indicazione ve¬ 
nuta dal PCI con ii discorso 
di Berlinguer (c arretrato e 
chiuso *,. ha dello) non è 
. chiara, perché i non conter¬ 
rebbe nna proposta alterna- 
litui. « Non accettiamo — ha ^ ‘ 
detto Piccoli — la dottrina 
dell’impossibilità di governa- < 
re senza i comunisti, ma ri¬ 
conosciamo che il sistema de¬ 


mocratico ha bisogno che 
tulle le forza popolari, e quin¬ 
di il PCI, si possano ritro¬ 
vare e coslituzionaluiente in¬ 
contrare sui grandi temi del¬ 
la società: il confronto col 
PCI avverrà quindi e conti¬ 
nuerà nell’iniziativa del go¬ 
verno sui problemi concreti, 
e nell’iniziativa dei partito 
sui grandi temi di lungo tra¬ 
gitto ». La segreteria de si 
propone di stilare una c piat¬ 
taforma » del partito su que¬ 
sti, ultimi temi (polìtica este¬ 
ra. economia, società). 

guanto al rapporto col PSI, 
Piccoli ha detto che occór¬ 
re ' e chiarezza ». E questa 
chiarezza dovrebbe ■. consi- 
' sfere soprattutto, ha osserva¬ 
to. nel ririuto della DC d'un 
ruolo i conservatore, nel ca¬ 
rattere ff perenne » del carat- 
. tere popolare del sito parti¬ 
to. La relazione di Piccoli, è 
stata . approvata nella tarda 
serata a maggioranza, gli zac- 
càgniniani si sono astenuti, 
gli andreottiani erano assen¬ 
ti alla fase conclusiva dei la¬ 
vori (ma avevano fatto sape¬ 
re in precedenza di essere 
perfettamente d’accordo sulla 
necessità delPaccordo tra le 
due componenti dell’opposi¬ 
zione ' democristiana, auspi¬ 
cando soltanto uh maggior •: 
conrdinamento tra loro).'^ 
Ma qualcosa si muove nel¬ 
la'Democrazia cristiana, ' an¬ 
che al di là di quel che risui- . 
ta dalle decisioni prese e dal- 


piazza del Gesù 

Riunione della Direzione de - « No » 
di Piccoli per la Giunta calabrese 


’ le dichiarazioni pubbliche?' E 
':ehe cosa? Anche la riuhtoiie 
• di-"ieri della Direzione è 
alata luogo di un lancio in¬ 
crociato di c segnali » di Ogni 
'genere, da una parte.e.dal- 
■ l’altra del partito. In .questo 
: intreccio, un ' punto emerge 
ormai con sufficienté chiarez- 
za: che . è rapidamente ' nau- 
^ fragato nell’impatto con' i 
' fatti • il' tentativo di conside- 
, rare Ma c goveriiabilità *' dèi 
: tripartito, sènza e cohtro .il 
PCI, come dh approdo- de- 
' finilivo. Dì ciò le varie com¬ 
ponenti dempcrìstiàhe debbo¬ 
no prendere atto, ih uh modo 
. o nell’altro. La sinistra (Gal¬ 
loni 'e Bodralo) . ha ' cotló P 
òccastone ‘ per rilanciare " la 
^ proposta di ito eonfrònio nOn 
: pregiudiziale con i. comunisti 
(«t cinque punti proposti da 


- Berlinguer a Bologna — ha 

• detto Galloni — possono es¬ 
sere ' dei punti di trattativa 
validi, mà anche noi abbia- 
mo dei punti da precisare »). 

; E dove dovrebbe portare que- 
; sto confronto? ^mpte Gal- 

• Ioni, ha preeisato: «/nlanlo 
i discutiamo. Certo, i risultati 
' di . questa discussione porte- 
' ranno anche a dette modifi¬ 
che governative, sia nel sen-. 

'• so che U''confrontò' si risàl- 
; t'fl positivamente, sia che'si 
' risolva in termini ! parxial- 
mente ' positivi, e ' cioè che 
: porti a fare assumere al PCI 
un atUggmmento di maggio- 
'rè fléssibilità netta sua: op- 
; posùàone.^ verso uh altro go- 
. f erho è.. Non si es'cindè, qnin- 
: di, al termine dì questo prò- 
' cesso prospettalo dalla sini- 
■ stra democristiana, un cam- 


bìamento di governo. *' 

- Nella Direzione .de si è 
manifestala una differenzia¬ 
zione anche alPinterno del¬ 
la maggioranza prcambnlista. ! 
La destra di « Proposta » ha 
difeso a oltranza Ìl tripartito 
di Cossiga, sostenendo anche 
che se questo equilibrio po- 
, litico è risultato.. nella pra¬ 
tica, troppo favorevole kll’in- 
lerloculore socialista, ciò è 
dipeso soprattutto dalla scar¬ 
sa ‘ perizia del manovratore 
democristiano (questa in so¬ 
stanza. la .tesi dell’on. Maz¬ 
zetta). Schiacciato sulla de* 
.etra è apparso anche Donai 
.vCattin, che ba'.difeM in una 
chiave ideologizzante la scel- 
ta ^ del « sistema di allean¬ 
za » con il PSI e con i par^ 
tiU intermedi. « Che cosa è 
—--si è chiesto — questo la¬ 
mento sullo mancanza di nuo¬ 
ve . iniziative? ' Non siamo 
uno spèttacoio di varietà die 
cambia i numeri ogni mese ». 
A questo tipo‘di difesa rin¬ 
ghiosa e statica delle, posi- 
; aioni dei c preambolò » bà 
; fatto rÌMohtroi Invece, una 
diversi ottica det'dorpte!^ in- 
tervenotì con Emo Daneèì 
con an discorso eyìdententéh^; 

- te concordato tra i capi dèi- 
' la corrente, a partire da Bi- 
•aglia. " " "•■■■ • 

■ Nel - discorso ’ dei. ' dorolei 
lisaltano soprattutto due pan* 
tii : 1) quello del confronto 
con i comunisti, quando àf-, 
fermano, pur dicendosi e mol- 


s 


to delusi V ' dal discorso di 
Berlinguer, che a nessuna 
forza politica può oggi pen¬ 
sare che questo sistema pro¬ 
ceda e si fortifichi indipen- 
dentemente dall’atteggiaménto 
e dal comportamento del 
PCI*; 2) quello, poi, che 
riguarda ’ il ' rapporto con . i 
socialisti. Non à vero, dico¬ 
no i dofotei, che « PSI ugna¬ 
le governabilità ». E aggiun¬ 
gono: non vogliamo una cri¬ 
si di governo, ma ■ allo stes¬ 
so modo non riteniamo serio 
prendere come punto di ri¬ 
ferimento un ■- appuntamento 
importante, come è il Con- 
gresso socialista, per ipotiz¬ 
zare da qtiei momento situa¬ 
zioni tali da rendere un jw* 
tito o una persona arbitri 
del destino pMiticp del pae¬ 
se ». ' E* evidente il riferi¬ 
mento- alla questione' delta- 
.presidenza del Consiglio so-. 
eial|sta. L’intervento di Da¬ 
nesi ò sUto subito apprez¬ 
zato dalia sinistra de. c E* 
un discorso — hà commen¬ 
tato. Galloni — non lontano 
dal hÒsPò; bisógna veden 
se è ’■ il discorso della mag- > 
gióronxa». .-,‘j-. 

. ?.I1 « no » sulle Giunte avrt 
' applicazione immediata in 
Calabria.' FÌccpli ha sithilò ; 
inviàto V a' questo ' Mopò ^ 
quella ■ regione Pon. ' Rrsind.ì-, 
ni. : D' CN demòcnstiano \è 
convocato per. il 18 ollohre. 

: C. fè 
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Mentre ieri un compatto sciopero per 11 contratto ha bloccato l'azienda 

RAI: snientite, ma: » 

Stamane conferenza stampa del PCI per denunciare il disegno lottizzatore perseguito dai partiti della maggio¬ 
ranza - n summit de - Iniziative contro la « Camillnccia bis ii. - Oggi si riunisce la. cómmissìone di vigilanza 




Bocciati 

e promossi V 

a viale 

; M 

L’organigramma aul quala 
stanno discutendo i partiti 
di governo continua a subirà 
'aggiiistamenti sicché diventa 
dlfficiis aceverara la candi¬ 
datura di fantasia o di co¬ 
moda da quella che hanno 
un sorto fondamenta Questa 
cha ségua. comunqua, dovreb- 
ba asaara nella sostanza, la 
mappa dalla lottizzazibna co¬ 
ma al è andata dafinando nat¬ 
ia ultima ora 

RÉTE 1.— Arriva Emilio 
Roasl (de) cha lascia II TOI. 

TOl — Il « preambolo» ao- 

atiana Franco Colomba già 
protagonista un anno fa di 
una sfortunata corsa alla vi- 
eo-diraciona. Coma candida¬ 
tura altarnathra vangano in¬ 
dicata quella dail’attuala vice 
di Rotai, Nuccio Fava, a di 
Giacovazzo, dirattora della 
«Gazzetta dal Mezzogiorno». 
Far la vica-diraziona corra 
Il nomo di Emilio Fadc| 
(PSDI). 

RETE 2 — Il PSI avrebbe 
dsclsa di aaatltuira Mamimo 
FIchara con Pio Do Berti 
GambinI, attuala dirattora a 
Milano. A Fichara vorrabba 
af t ar to un incarico (una quar¬ 
ta vica^irazlone) tra quelli 
che earabbere creati ad hoc 
por tistamara chi resta fuori 
dalla nuova spartiziona . 

TG2 — Dovrebbe andar via 
Andrea Barbato par oaaara 

aaatltuftn da Ugo Zattarin; a 
candidatura dairultima era, 
da Michela Tito, dirattora dal 
. e Secolo XIX ». 

GR1 — Giovanni Ruooo, 
aiemalfata, al poeto di Sar¬ 
ti# ZavalL 

GRt — Ra a tarabba Gusta¬ 
vo Salva. 

RADIO 1 ^ Gianni Balda- 
ri (FSOI) dev r s b bs far po¬ 
eto a un Nbsrala: aa raata 
BaMari a Radio 1 t e cch srab- 
bo a Plnaaulf (GR3) s am p ra 
dal PSDI, fan 

RADIO f Il 
Ouoraanl sarvbbi aaatitutta 

da OMa Wsblala. a 
aaatttuita alfù dirai 
« R a dlaaarr l ara » da 
fio ohe Ma r s us nda runa- 
rim al ORI. 

' TOS — Biagio Atnaa (de). 

a uno vlco-dlrozio- 
ila. aorabba saetRuI* 
Luca DI Schlana. 




ROMA — Prima l'òn. Piccoli, 
poi Craxi e Spadolini, hanno 
fatto smentire che 1 altra not¬ 
te ci sia stato un vertice alla 
Camilluccìa per definire i det¬ 
tagli della seconda spartizione 
della RAL Resta da' capire co¬ 
me mai. tra le fonti che han¬ 
no diffuso l’annuncio del ver¬ 
tice figuri anche una agenzia 
dì stampa notoriamente lega¬ 
ta a Piccoli e al suo ex capo¬ 
uffìcio stampa, Sergio Bindi. 
attualmente consigliere di am-. 
ffiinistrazione della RAL 
Non c’è stato vertice, dun¬ 
que, - ma più probabilmente 
soltanto contatti telefonici e 
bilaterali a margine del sum¬ 
mit democristiano che, inve¬ 
ce, s’è fatto, e proprio alla 
Camilluccìa. 

A far slittare 11 vertice — 
la medesima agenzìa dorotea 
accennava a possibQi intralci 
dell’ultima ora ~ sono stati 
evidentemente i contrasti an¬ 
cora esistenti nella DC e nel 
PSI e tra i due partiti. A 
confermare che dissidi e dif¬ 
ficoltà a far « quadrare i con¬ 
ti > permangono è arrivata 
ieri sera l’indiscrezione secon¬ 
do la quale nemmeno oggi 0 
direttore generale della Rai. 
De Luca, avanzerà proposte 
di nomine in consiglio di am¬ 
ministrazione. in quella ebe 
doveva essere ima riunione 
cosiddetta informale (vale a 
dire senza stenografi che re¬ 
gistrano gli interventi; a pro¬ 
posito; che male ci sarÀbe 
se queste discussioni avessero 
un po’ di pubblicità?): De Luca 
avrebbe informato che soltan¬ 
to martedì 23 — vale a dire a 
soli due giorni dalla scadenza 
che n consi^io medesUno d 
è dato per concludere la vi-. 
cenda delle nomine — potreb¬ 
be essere in grado A presen¬ 
tare e motivare le candida¬ 
ture. 

' Si tratta dì una ùlteriore 
conferma — ammesso che ne 
servissero ancora — di due 
fatti gravissimi; il consiglm 
continua ad essere espropria¬ 
lo dei suoi poteri: I partiti di 
governo stanno trattando, an¬ 
che se non mancano difnool- 
tà che rendono talora conviri- 
si i contatti, sulla sparti¬ 
zione di Reti e Testate e la 
cacciata degli uomini ritenuti 
scomodi; soltanto quando 
avranno raggiunto tra 

loro il direttore generale potrà 
presentarsi in consiclio a for¬ 
malizzare le propo ste . 

Stamane alle 10.3D. in ona 
conferenza stampa oonvhcata 
presso la Direzione dèi Parti- 



Mimmo Starano, co atr o t to a laseiarv la Rata 1 parebé non 
più gradito alla DC. a Andraa Barbate, tha dovrabba 
laaciara il TG2 parché sgradito .al • 1*81 -..... 


to (la presiederà, il compa¬ 
gno Slinucci. deUà Segreterìa) 
il PCI ribadirà. la sua intran¬ 
sigente ORiosizionè a un dise¬ 
gno che. se dovesse passare, 
d^aderebbe il servizio pub¬ 
blico umiliando, le sue forze 
migliori, riducmdòlo a mero 
e ossequiente portavoce della 
maggiorànza di governo. 

' Che la RAI — se non sì av¬ 
via rapidamente un processo 
di risanamento e rilancio che 
passa anche attraverso la no¬ 
mina dì dirigenti scelti unica¬ 
mente per la loro capacità 
p r ofe ss ionale — rischi davve¬ 


ro lo sfascio a breve termine 
fc) sì è lotuto verificare ieri 
durante lo sciopero indetto dai 
lavoratori in lotta per fl rin¬ 
novo del contratto: guardan¬ 
do i' pìocbettt ai cancelli, os¬ 
servando la dura oontestazio- 
né dì coi sono stati oggetto 
molti' d iri gi Bnli (in particolar 
modo fl 'capo dd personale. 
qoeD’Antoni che seooddo il 
^ recente organìgraninia do¬ 
vrebbe restare al suo posto); 
misurando la rabbia e rama- 
rezza di tecidci ed operatori 
con i quali l’azienda non rie¬ 
sce a dialogare in modo se¬ 


rio e résponsabUe. Si impo- 
nèj inromnià. la necessità di 
ccànpiere presto alcune scel¬ 
te decisive: e . tra- que¬ 
ste figura certamente queL 
la di direttori capaci • per- 
i posti die sono rimasti 
vuoti: Rete 1 e GRl, non^ 
una vice-direzione generale 
lasciata vuota da De Luca,- 
Se quaicuuo pòi, in cposìgl^ 
ritìcm che qualche aHro di- 
rettine dd)ba essere cambMto 
deve offrire convincenti argo^ 
mentazioai professionali, non 
farsi potavoce ih interest è' 
richieste maturate nelle se¬ 
greterie dei partiti di 'mag¬ 
gioranza. 

Contro le Ipotesi di sparti- 
xio ni ed èporaziooi - stanno 
premfcndo corpo proteste • 
iniziative. O vice-segretario 
della FNSI. Cardulli. ribadi¬ 
sce in una dichiarazione che 
fl rindacato dei giornalisti non 
ri m ar r à passivo dì fron te a 
Asegni « Dormalìzxatori » e 
mu o v e una dura critica all’ 
ón; Babbioo che. al tempo 
stesso, è presidente della com¬ 
missione di v^ilanza — quìn- 
iS garante d^ riforma — 
ma partecipa alle trattative 
per la s p artizi one. Volantmi 
sono stati diffusi dal PDUP 
è dina sexkme PCI ddla RAI 
mentre per lonecfi sera viene 
amranclata un’a js ec h lea ab 


la (Tasa dèlia csiRura promoe- 
sa. dal « oentre per Tunità 
della sinistra». Clggi. dì que¬ 
sta vioeiida, sì discuterà an- 
;Che ih cxwnmi&sione di vigi¬ 
lanza: PCI . e PDm* chie^ 
ranno che il vertice RAÌ ven- 
. ga a ferire su come intende 
realizmre il risanaménto e fl 
rilancio dell’azienda. 

Resta da dire qualcosa sul 
staqii^ in casa de ireseiiti, 
óltrè" à De e ai-6 con¬ 
siglieri d’àmmiidstrazione. 
Pi^U, Vittorino Colombo. 
Cava. Mazzarino: e Bubbico. 
Sodo rimasti i contrasti stil¬ 
la scelta del nuòvo ittre tt ore: 
dd TGl (i « preambolisti > so¬ 
stengono fl cugino dd -mini¬ 
stro Emilio (Mombo. Franco) 
e del successore £ Bii^ 
Agnes al ‘TG) se questi dovìés- 
se passare alla vice-direzione 
generale. Al leiuiìue ddla di- 
scussioDe Piccoli avrebbe fat¬ 
to un a cce nn o alTobbligo. per 
i oonsl^ìcri d’amminidnzio- 
ne. di rispettare la discipBna 
S partito; discipUna che sa¬ 
rebbe stata garùitita ma sol-.' 
tonto per i candideti di par¬ 
te de. D €Ìie po tr ebbe rende¬ 
re piò problematico il pMW 
£ ferro eoo il PSI. necessa¬ 
rio per tentare di far passa¬ 
re b Cmaflluccia-bia - / 

. * r , 



i 


segreto, con 1» «si» e 170 
cno» ha approvato un sah 
emendainenlo — flrinato da 
Rodotà (Sinis tra tnd lpenaen- 
tè), Cafiero (POUF), da un 
gruppo di deputati comunlsu, 
ma sostenuto dalltotena sini¬ 
stra — che oMUiga anche quei 
gruppi editoriali che abbiano 
scavalcato il tetto masBiiao 
fimato dalla legge a mettami 
In regola con m nuova wr- 
motiva antitntsL Dovranno 
farlo entro tre anni e potran¬ 
no avvalezsi di agevolaaiani 
lOM a nch e a «vttaie che rob- 
bllgo m questMoe pom avo¬ 
lo c o n a e goe na B to emere a 
tal fine stnimtntauzsato.* 
sairoccopaaone • amia ao- 
pravrivema di mÈnt: 

Nessun editore potrà poése- 
dere quindi più del 20% del 


dd qooU- 
altrt divieti fan- 


Sconfitfo il tentatìvG de di «sanare» !• situazioni acquisita 

• La Caaieià lM;.àppnivato la 
agli ediuòi A 

ROMA — Ci sono voluti una 
sessantina d’anni dalla pri¬ 
ma proposta di legge di ri¬ 
forma dell’editoria ma ieri 
sera, nel corso di una seduta 
che ha avuto momenti molto 
accesi, la Camera ha artno* 
vato la nonna — la prima del 
genere nel nostro paese e r>el- 
rOccidente europèo — che 
fissa un tetto rigoroso, alla 
concentraakRic di giornali 
nelle mani di uh'solo editore. 

mito àncora ptù lmp<*rtan- 
to: grazie a un- voto che ha 
visto -battute la DC e la 
stessa maggioranza di fover- 
I» la norma ahtl-tnmt' —, 
fissata da^ articoli 9 e a 
hu della riforma — è passa¬ 
to nella tua versione pm rt- 
gOTosainente nsanatrice e an- 
timònopolistlcà. infatti ras- 
sembica, votando a scrutinio 


cha dota 




o m con¬ 
iai norma an- 
mo è 

pot con aos vou a 
ce ntro tt. 81 è votato 
sa rteraa- 

DC che 
In 

dsl namsro Isgals • la 
dei 

ha tatto 



t»*:la 

to te quel grappi — è stoto 
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Gli impiegati sapranno lot¬ 
tare per qualcosa in più 
che non siano solo i soldi? 

Cara Unità. 

lini hanno alquanto sorpreso alcune con- 
^ siderazioni di Edoardo Segantini sul nostro 
giornate de! 5 settembre riguardante II con- 
' vegno di Aricela sul cosiddetti •colletti 
bianchi». Non ho niente contro questa cate- 
-goria, anzi la considero una componente 
: sociale molto importante, ma credo si esa¬ 
geri quando si scrive: •Un altro difetto... è 

- stato l’aver tollerato l'irrigidimento ope¬ 
raìstico di chi \’non voleva sporcarsi le mani 

' coti gli impiegati"». ' ’ r 

> Vorrei ricordare che già dagli anni Cin- 

■ quanta, quando gli operai venivano malme- 

■ nati dalla polizia, gli impiegati se ne stava- 
' no (nella stragrande maggioranza) chiusi 
’ net loro uffici schierati con i padroni; quan¬ 
do gli operai chiedevano una retribuzione . 
più adeguata al costo della vita, costoro 

' percepivano stipendi molto più congrui;’ 
quando gli operai .acquisivano .maggiore 
capacità contrattuale e più elevata cultura 
, sociale e quando chiedevano le riforme e 
' manifestavano su tutte le piazze, lottarìdo e ' 
' versando sangue, gli impiegati, per farli u- , 
scire dai loro uffici, si doveva tirarli fuori. 

Va ricordato inoltre, e non è tutto, che 
ancora oggi la categorìa impiegatizia bene- 
' fida di un contratto più vantaggioso rispet- , 

’ to a quello degli operai, nonostante il mi- 
gitoràmento della professionalità operaia, 

- nòiiòstante Taumento dèlia produttività, 
nonostante la ^centralità operaia nella so- 

i cletà», secondo t nostri principi fondamen¬ 
tali. che la CGIL organizzi convegni anche 
■per questa caiogoria mi'sembra giusto è - 

■ legittimo, md non vorrei che sì riducesse 
'' tutto, come spesso è successo negli ultimi 
' tempi, alla sola garanzia dei miglioramenti 
. sdlariali. trascurando gli altri aspetti mol- 
'' tà più importanti: l’umtà tra i lavoratori e 

■ una maggiore cosciènza sodate e politicò, 
concezioni queste acquisite da tempo dalla' 
classe operata. " 

: ■ . DARIO GIAMPIERETTI ' ' 

' (Sezione PCI «G. Rossa» - Foligno - Perugia) 

' Dopo tanti elogi alle 
nostre feste, ; ecco una . 
acritica (e molto severa) l 

.. Cara .Unità, ■ 

‘ Si dive e si scrive spesso che le Feste 7 
" "delllJtàtk rappresimmo, àlti^ che ii tradi- 
^'ktònàtè incontro del partito coi cittadini; 
"tuta yenaroccastone di discéfssioné’é dCórn- 
franto sui temi deìTattualità poiitìca, e ta- 

- torà un moménto di presa di cosdenza poli^ 

' fica a tutti gii effetti. Ciò è. senz’altro'vero 

per quanto rtgpàrda t grandi appuntamenti 
nóziotnli. te feste delie grandi Federazioni; 

' meno vero in altri cast [■ ' 

^ - Nella ndà città (Alessa^ria), che ròp- 
jnysenta una situazione àbbeutanza eón- 
suèia dèlie città di provinda, quest’anno i 
Festival hanno mourato un contenuto poli¬ 
tico deludente. Fochissimi spunti politici,, 

' nessuna rnantfestazìone di rilievo, salito 
mortificante andazzo gastronomico. Ci si 
limita a dibattiti sulla condizione operaia 
.poco meno che formalt relegati ne! disinte¬ 
resse generale, ad unincomro con esponenti 
dei movimenti dì liberazione deltAfrica li¬ 
quidato in poche battute, tra intimi, dopo ' 
essere stato relegato ai margini di un pro^ 
gramnta ormai zeppo di exploits musicalL' 
E altrove, nei piccoli centri, nei paesi che 
espongono il proprio Festiva! co! giusto or- ■ 
góglio di chi vi ha lavorato con grosso im¬ 
pegno, ma con -mssun aiuto e incoraggia- 
ùssMò dalle Federazioni, dai Junzionart, ; 
peémllestifeprogrqnuni di una qualche ri- 
tévanza pólltica? ■ 7 - -- ' 

Bastano pochi fiorì altocchielìo a giu¬ 
stificane una realtà di provinda così vtdon- 
‘ teròsà e però spesso deludente? Sono anco¬ 
ra póchf i compagni che riescono a visitare 
il Festival nazionale, trcfvahdo ìl tempo per 
prendere effettivtanente parte ed dibattiti, 
s e g uernh le varie mantfestazionL 

- - Ai moltissimi che non hanno questa pos¬ 
sibilità non resta che rassegnarsi alla pras¬ 
si burocratica idi un Fèstivàl qualutsqué sla, 
condannato alla mediocrità generale, mal- ; 
grado iblèo stessi sfarsi, da crit^ e logiche 
speculative. Si assiste, nèifattUad unaap- 
^^azUmepedissequadellavecchiàformu- 
tm •una Festa delFUtààk per ogtd campioni- 
te», intesa però senza alcun riguardo per ^ 
qtiaiità ma con rocchio eternamente fissato 
agli obiettivi, sfruttando ad esaurimento 
consund gtnericameme '•popolari», senza 

tentare di sitedonartL 

SERGIO POMESANO 
. . (Tpriao) 


Sare che purtroppo non eravamo i soli ad 
aspettare ed anche a non essere ascoltati, 
lo ho scritto alle maggiori testate facen- 
% do.più copie di una stessa lettera, ma solo 
un giornale l'ha pubblicata, omettendone il 

• cappellò. Nell’introduzione, appunto, (o 
^ deploravo il fatto che in Italia, in quel pe- 

riodo. si facesse tanto scalpore per t fatti > | 
'/^ politici internazionali, dichiarati lesivi del- ' 
la libertà dell’uomo, quando qui la gente ^ 

‘ continuava a sparire è chissà come finiva 
(del resto siamo stati tutti al corrente della 
'. fine di Cristina Mazzotti). Ma certamente 

• agli italiani doveva interessare di più l'in¬ 

giustizia oltre confine piuttosto che quella 
di casa nostra! • v . 

' Spero che voi capirete la mia amarezza 
(io mi faccio portavoce di tutti quanti sof¬ 
frono i miei stessi sentimenti). Chiedo che 
omettiate le mie generalità ed il luogo di 
; provenienza, non per thè personaìmentè ma 
perché ho una famiglia e sappiamo tutti 
che purtroppo come cittadini siamo indife¬ 


si. 



si critica chi 
diceva <ir. I ifa—Q hené a 
rapire quelli con i sòldi» 


LETTERA FIRMATA 
^ (Varese) 


Chissà perchè le lotte , 
esaltate per la Polonia 
' qui portano «allo sfascio» 

'■;CVira Uiiìtà,: 

’ ’• la lotta operaia, simbolo degli •Indqma- 
bili valori della libertà», in Polonia (edito- 
’ r/a/e'(f/ Repubblica, 3t agosto 1980). è tor¬ 
nata ad essere qui in Itàlici aéiue sole setH- 

• mane di distanza, l’errore che può portara 

. // Paese allo sfascio (Repubblica, 12 set-, 
tembre 1980). Ci viètiéspiegato che ìl para¬ 
gone non si può fare ^rchi là gli operai 
sono poveri, hanno salari di pura sussisten¬ 
za. mentre qui (si lasciò capire) forse gli 
operai stanno già troppo bene e non hanno 
più tanta voglia di lavorare (la produttività 
troppo bòsso, l’assenteismo). Non è un caso 
che il giorno successivo, sempre su Repab- 
blica, si poteva leggere questa «per/a»; 

• rivoluzione della settimana cortissima pò» 
Irebbe si^ificare (...) Io sprofondamento 
nell’apatia più psioologicaroentadevastante* 

. per rilevanti settori della classe lavoratrice: 
conflittualità intrefamiliare, rotture di ma* 

, trìmoni, esaltazione della fragilità psicoio* 
individuale possono esserne i tratti sa* 
7'iientt». . 

Se poi ci ri ricorda dell’entusiastico ri¬ 
tratto che Turani ci ha tiara (Repubblica* 
iO settembre 1980) del responsabile del set¬ 
tore auto della FÌAT -,— quel Vittorio GM- 
dé liòj éunó degli ingegnai pià bravi èPBit- 
■ropas.'éhe noniéssendo^riustìtò a fòie fa 
'rtyotùzidnètnanageriale ha ripiegato std ii- 
eéhziamenti operai —il quadro che emerge 
■ del 'modo con cui fa informazione questo 
' ^ quotidiano •progressista» e •indtpenderUé» 
non lascia.dubbi sulla, sua ccdlocaztoneri- 
' spetto ai bisogni materìàli e polittét dèi ta- 
voratori in Unta. v ^ ■ 

(Tpriao) 


Un ottimo prognunimi ma. 
in un orario .«impossibile. ? ; 

:’QifaUnità,'' v:. 

'■ àia letto qualche giorno fa la sacrosanta 
protesta di quel compagno genovese per te 
continue, ossessive rtpUche di interi prò- 
ffommi'cui ci sta abituando la Terza rete 
radiofonica. Ho notato anche il silenzio, 
tombale dei dirigerai della RAI-TV. Evi¬ 
dentemente hatun ta coda di paglia, Anch’ 
io vorrei spendere qualche parola su Ròdio - 
Tre, per denudare un attimo programma 
(H^uadraate internazionale») /tedEtzzora in 
eoliaborarione con la BBC. Bene, p^hè 
’ miai questa trasntìssioHe deve andare inon¬ 
dò una mia volta alla settimana, per un 
strip quarto dT.ora e, per giutaa, in un orario 
tmpc^bile come il sabato alle sette di se¬ 
ra^ Ferrili i dirigenti della Terza-.rete ra- 
dìofónièa rum prehdono 'dùe piccttmi etm 
■ una fava risptmdendo sul rutstrp gf ornale 
tmtto a Federico Biondini quanto a me? 

DANIELE LUCIANI 
r (AsooKFSoeao) 


Noa approva che olle nostre 
feste si facciano 
giochi con gli aainudi 

Caro direttore. 

il Festival nazbmmle delFUnità a Bolo -. 
gM può essere considerato a ra g ione la 
prova iB conte t comunistì s a n no impegmar- 
ri nriforganizzare e farfimzbmare struttu¬ 
re ben complesse mettendoci misura, àrdi¬ 
ne. correttezza, efficienza è owìamènte 
qnrita buona dose di sacrificio senza la 
quri gran partito che 


la parente di un rapito rise tomi mai 
piè tarmato. Imfmnigk 
to il nostro gnusde dolore e 
rezza glorm per gioruo; 
noi ed a tutti qua nt i ri trovavano rseUe no- 
qmni dettbsdiffrrenam, sa 
deltmpprovoxione penc k i . .. 
a rapire qu elli tee knmo i tri¬ 
tìi». Ora. dopo sei anni, ri sono gHarricolo- 
nl In prbun pagina con parole di H t dig na- 
zione proprio discutendo su qsnstm firme, io 
non menò in ti b èà f o la sbsctrità di qstestm 
MB^sazione, ma p erc hé affettare umo? 

ri rii mossi prbmd Era proprio 
‘ in mtestm mostra ttoBa 


Ohrt sUm po s t étìH tà di fre n ine 
désso iC WNsi tff A fu eq ta vita si 
riipnrndatral E messolo, nta, fotta 
tósi 



Ma non i per dire queste cose do tutti 
' ris^nsté risi rm rivolgo si nostro giornale, ' 
bensì per espr im ere la più vìva riprovazione 
- per Ufiauo che vengano sisati gli aninsali in 
giocM che se kaismi — come hanno — lo 
scopo di racoofìBe te fiondi per la rsostrm 
ìriprefiggono certo lo scopo sK 
r». Mi si potrà obiettare — eintra- 
già certi risoBni di scherno — che i 
Fkstiìml sono anche momenti di divertimen- 
toedi s vago . Cerio, ma il vedere attorno a! 
del Comttato camnnute BsMrìo 
' tifare perché il porcellino d’india la¬ 
va di jct fl feve » imbocchi uno o 
tmltro siri pertugi nu m erat i, mi ha lasciata 
perplessa e uri sasso chiesta se qsnsta sia la 
strada gisuta per btsegmare alle gìovsmi ge- 
neraihmi il rispetto per gfi animalL 
Mi ti dice che hs certe rr g bm i d’Italia (e 
tornati appena sisdim Toscana io 
9) in ogni Festival tirirUnità ri 
«ftaen» ssqdi snimaB. Senza alcuna prete- 
mdl t n s t gm a e f wfcea a a ridechessim vor¬ 
rei però che i con q a g u i ri riflettessero un 


ila mia stèssa eenrisisiane. 

BRUNA SILVESTRI BRÀIDA 

(’Mme) 
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concesso 


opposizione 


C’è un crescente nervo- 
. '■ismo — inutilmente si 
tenta di negarlo — nell* 
area del c preambolo « • 
dintorni. Si era sostenuto, 
eon dovizia di argomenti, 
che il ritorno del PCI all’ 
opposizione, non solo ' a- 
~ vrebbe chiarito i rispet- 
- tivi ruoli, ma' avrebbe in 
nn ^ certo senso a rìpristi» 
nato a la vera v dialettica 
.democratica, liberando il 
' terreno da concezioni 
« compromissorie » che ri* 

•' s 'davano di allontanare 
'■ ancor più l’Italia dairEur 
\ ropa. La democrazia non . 

. vive forse di contrapposi- 
aioni aperte e di conflitti . 

- che si dispiegano alla luce 
; del > sole? Così si diceva,' 
ma ora invece noh si sop¬ 
porta Topposizione del 
partito comunista. E* trop¬ 
po intransigente. Si pre¬ 
tende addirittura di stabi¬ 
lire quale a tono s debba 
adottare nei suoi discorsi 
il segretario del PCI. E. 
ai sorvola sul merito delle 
crìtiche che a Bologna Ber- 
llngner ha mosso all’at- 
tnale governo e al com- . 
portamento delle forze 
litiche che lo sostengono. , 
Né ci si preoccnpà di con- ' 
frollare se questo « tonò a ' 
corrisponda o meno allo 
stato d’animo di larga par¬ 
te del paese. ■ 5V ; 

In verìtà, non. ai tratta ; 
dei K toni », di • cui tanto 
si discute, ma di ben al¬ 
tro. Lo si può dedurre a- 
gevolmenle proprio da nn 
commento apparso sulla 
prima pagina del quoti¬ 
diano democrìstiano. - che , 
i i passato quasi inosser- 
^";Ta!o. -■■• 'v: 

■ 'Ciò "che ' il ' « Popolo » : 

' trova inaudito non è tan- 
,, to il «tono» del discorso " 
■di Berlinguer, ma il fatto 
che egli abbia parlato di¬ 
nanzi a una c folla davve- 
ni enorme». Con questa : 
« adunata oceanica », il 
c partito ebe ha una con- ' 
eezione - : autorìtàrìa ■ dello • 
Stato » e si proclama c di- n- 
reno a.'i ha>--.c.mostrato il 
tuo vero volto »,•> A Bolo- 
gna da folla diventa ztrò- 
mento di prmiooe, una 
massa di manovra che nul¬ 
la ha a che spartire con . 
la demoCTaxia ». . Il PCI 
doveva mandare un c av¬ 
vertimento al governò» « 
l*ha fatto col c sistema 
classico», chiamàndo a 
raccolta >le ■ masso, 

Focò 'eònta che pw dne 
•eitimsné^la VF^a -njtì5>-c 
naie dell^nitÀ abbia f òf- 
ferto là possibilità di eon- 
frontarsi,' . terni piu àt- _■ 
Inali — dalla Polonia alta 
■ Fiat — a esponenti politi- 
. ci, sindaraiisti. nomini di 
enltnra. dei più diversi o- j 
rìenlamenti. • ■ 

Al « Popolo »-non è pia¬ 
ciuta " tanta folla, perché ■. 
« ci sono momenti, sedi e r 
luoghi ove là volontà po¬ 
polare può trovare agevol¬ 
mente la posrìbnità dì e- 
sprìmersi e di imporsi in 
fonne -meno grossolane o 


più positive». Anzi le 
c folle oceaniche » costi¬ 
tuiscono « sempre un cam- . 
panello d’allarme sulla sa¬ 
lute di un sistema che ò 
necessario controllare per 
non avere amare sorpre- ' 
'se ». , - ■ ■ 

Queste citazioni consen¬ 
tono di capire quale ruo¬ 
lo sia assegnato all’s op¬ 
posizione » dai dirìgenti 
attuali della DC e non 
. solp da loro. - . . . > 

La Repubblica è In pe¬ 
rìcolo perché quella stessa ' 
« folla » che, in difesa . 
della democrazia, era sce- ‘ 
sa nelle piazze di Bologna, ■ 
colpita ' dalla strage, si è 
raccolta in così gran nu- ' 
mero attorno ' al maggiore 
partito d’opposizione e a 
un giornale che, tra Tal- , 
tro, si autofinanzia con le 
sottoscrizioni popolari. Là 
I democrazia è in pericolo, 

. non per la lamentata «sfi¬ 
ducia nella politica », non . 

: perché la politica rischia 
di identificarsi ‘ con ' 'gli 
■ oscuri commerci e. le « lou ' 
tizzazioni » che si svolgo¬ 
no all’ombra dei centri di 
potere, ma perché c’è un 
: partito « diverso » che an¬ 
cora organizza la parteci¬ 
pazione militante alla vi¬ 
ta politica. i _ 

■ Ma, quali sono, invece, 
le sedi dove . la « volontà 
A popolare » si può esprime¬ 
re in « forme meno gros¬ 
solane »? Ci sono « mass- 
. media così diversificati e 
capillari, strumenti - perfe- 
ziònati di mediazione e di 
interpretazione delle - esi- 
gehze della società », E’ li 
che l’a opposizione > può 
esercitare H proprio molo. -. 
-, Ben detto. Ma^ chi aelézto- 
na, per esem'pio, i diri- 
:. genti della TV? Mentre sul 
. « Popolo » i appariva que¬ 
sto commento su Bologna 
era in corso alla Camillue-^ 
eia una riunione per so¬ 
stituire un demoèrwHano 
’ sgradito con un idtro più 
osaeqbiente^. , ' ' 

. Emo, dunque, il model¬ 
lo . '« non àutoritarìo » .detz- . 
tro - li • quale. i eomtmlsti V 
dovrebbero educatamente 
. ritagliarsi. ÌI - posto dì op- 
positorii ..Forre, -perfino 
questi rilnitanti assembra- 
! menti, che sono 1 Consigli 
; di certe Regioni, non pò- 
Irebbero evitaré ramórosi' 
dibattiti, visto che. la eoin- 
posinone delle idnnte è 
. stata stabilita in nn vertico 
i dei segretàri del trìpartitò, . 
R dove prevalgono il c ra- . 
gionamento» e la c rifles¬ 
sione » ■ e non ei' si limita 
agli slogans? - A mia folla ^ 
« oceanica », ma composta¬ 
mente divisa dinanzi , ai te¬ 
levisori, non resterà - che 
apprèpdere ' le -- decisioni 
assunte. ^ E magari : sentir¬ 
si ripetere che i^eomaiiHd 
devono cambiare à tonò ». 
E* ' questa - l*opporisiono 
« all’enropea » «ho « re- ; 
clama? - 


Fausto Ibba 




; Con la morte di Jean Ptoget 
Il apre un vuoto difficilmente 
colmabile nel campo della psi¬ 
cologia e più ancora, forse, in ' 
quello deirepistemologia e del- . 
le scienze sociali. In una « in^ ^ 
tervista su conoscenza e psi¬ 
cologia», curata da Jean Clau¬ 
de Breguier e; pubblicata due . 
ahni fa in Italia. Tillustre stu¬ 
dioso ormai ultra ottuagena- !. 
rio (era nato a Neuchatel, in . 
Svizzera, il 9 agosto 1896) ri- ., 
percorreva i propri itinerari di 
scienziato e di filosofo, della 
scienza, sottraendosi alla ca- , 
ratterizzazione che lo voleva - 
esclusivamente impegnato in : 
ricerche di laboratorio sulla v 
psicologia deir età evolutiva. 
«Non sono uno psicologo, so¬ 
no un ■ epistemologo > aveva 
detto in quella occasione, in 
tono quasi polemico, presen¬ 
tando la propria posizione di 
studioso delia formazione del 
pensiero scientifico che affer- • 
mava la necessità di coordi¬ 
nare l'analisi strutturalista e 
l’analisi storica. ■ — 

- Riconoscendo nel marxismo, 
con cui aveva fatto i conti 
sempre più rigorosamente ne- . 

• gli ultimi decenni della sua . 
vita, una metodologia tenden- 
te al superamento dialettico . ; 
della dualità tra fattori storici ‘. 
e sovrastorici, Piaget aveva ' 
fatto ricorso ad una forma di', 

« struttiu'alismo genetico » in 
campo sociologico, psicologico 
e biologico che considerava l 
processi strutturali come su- 
txirdinati a una dinamica di 
insieme. L’intervista faceva 
apparire cosi giuste e perti¬ 
nenti le osservazioni che 11 

marxista Lucien Goldmann 
aveva svolto già nel 1966 sul 
grande studioso elvetico col¬ 
locandolo • sulla linea ' dei 
« grandi pensatori dialettici », 
Hegel e Marx. - sostenendo , 
che le risposte piagetiane con¬ 
tribuiscono a provare la vali¬ 
dità di una corrente di pen¬ 
siero che ha trovato la sua. 

- espressione più rigorosa nella 
forma marxista della filosofia 
dialettica. 

La biografia intellettuale e 
scientifica di Jean Piaget ap¬ 
pare interessante e straordina¬ 
ria sia per la vìirìetà artico¬ 
lata che per la continuità dei ' 
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^ conie ì 
costruire 
la scienza 
dell'upmo 

La straordinaria ricchezza dì una 
biografia intellettuale: ^ ' 

a dieci anni pubblicò la sua prima 
memoria scientifica - Dalla biologia alla 
psicologìa - Lo « strutturalismo 
genetico » e rincontro col marxismo 



suoi sviluppi e dei suoi cbn- 
tributi. La sua precoce pas¬ 
sione di collezionista e stu¬ 
dioso lo portò, ancora fanciul¬ 
lo (aveva appena 10 anni) a: 
pubblicare una memoria scien¬ 
tifica su un passo alpino e a 
condurre studi sistematici su 
fossili e molluschi. Pochi an¬ 
ni dopo, la lettura dei testi ■ 
del filosofo francese Henri 
Bergson lo indusse a formula¬ 
re un'ipotesf di identificazio¬ 
ne tra Dio e la vita e a ten- 
.tar di elaborare una teoria 
della conoscenza su basi bio¬ 
logiche. In questa esperien¬ 
za si può fm’se individuare il 
primo nucleo di fondàmentaU 
ricerche successive, delle qua¬ 
li il presupposto di uno stret¬ 
to legame ba biologia ed epi¬ 
stemologia. azione e pensièro, 
avrebbe assunto un’importan¬ 
za centrale. . . . ' L . 

Nel giovane Piaget preval- 
g<Mio interessi di zoologia e 






malacologia (la scienza .che 
studia 1 molluschi) in un sin¬ 
golare intreccio con interes¬ 
si di ftlosofla «speculativa» 
(si veda Pampio articolo del 
1916 La mission de Vidée) e 
di logica. Ma a partire dal 
1922 emergono nella sua ope¬ 
ra . gli elanenti di una com¬ 
binazione di ' assai- ' maggior ' 
rilievo per gli sviluppi del, 
pensiero scientifico contmpò- 
raneo nei campi già menzio¬ 
nati:. quella della ricerca enn 
pirica' sui problèmi psicok)^- 
ci dell’età evolutiva (linguag¬ 
gio, meccanismi percettivi, 
penrioro. conoscenza. inHnag^ 
nazkme. .valori) e della ri¬ 
flessione sui temi riell’e^te- 
mologla genetica e quindi sul¬ 
le strutture e le dlnamkbe 
della conoscenza oggettiva, 
sul significato e la funzione 
della logica (memorabSe • la 
discussione con B^irand Rus¬ 


sell sui sistèmi ìprtétlw-dedut- 
tivi) e sifirinterdisciplinarità 
intesa come ' modello/ di ap¬ 
proccio dialettico a un reale 
« costruito »,, senza . nessuna 
concisione all’idealismo o al. 
realismo materialistico inge¬ 
nuo. / . 

Un motivo di grande, inte¬ 
resse-.e di grande attualità 
deile ,più recenti rlcercbe e 
riflessioni piagetiane è costi¬ 
tuto dalle considerazióni svòl¬ 
te sulla teoria e il teorizzare 
in una fase dèi laverò episte¬ 
mologico^ caratterizzata da 
vivaci , discussioid . sui pro- 
^amml scientifici,- stii metp- ; 
di e le strategie della ràziò- 
nalità, sul progresso scienti¬ 
fico e le rivoluzioni scientifi¬ 
che. sui rapporti tra conven¬ 
zionalismo è strumentalìsmo, 
tra oggettirità* e relativisniò, 
tra storia dHerhà e stòria.in-’ 
terna della scienza. la * 


sua concezione còstruttivlsti- 
pà del teorizzare,-Piaget ix«i- 
deya le. distanze sia dal rea¬ 
lismo ingenuo che dal meiodo- 
lo^smo asettico o scettìco-a- 
gnostkXKÌelativi^icn, dichia¬ 
rando là s^ oprióne per una 
razionalità dinamica contrap¬ 
posta sia aH’ontologìsnM sta¬ 
tico che alla metafisica epi- 
stonologica. V dejl’ideali^o. 
Senza rinnegare lò striittura- 
lismo, dèi quale aveva detto 
nel 1968 che è < solidale » 
con una dialettica immanen¬ 
te. l'ultimo. Piaget suggeriva 
die la tutlura del reale po- 
trèhbé consistere appunto in 
una òoshhiziooe perihanoite '{ 
anziché in una accumulazio¬ 
ne o giustapposizione di strut¬ 
ture già date. 

E* ovviamente giusto e op- 
jporitmo: rìOQribre l’immagine 
che di tlHàget hanno non ^ 
lo gli specialisti ma anche 


tutti coloro die seguono più o 
meno. da vicino il dibattito 
contemporaneo sulla psicolo- 
, già, suU’epistelmologia e sul¬ 
le scienze umane e sociali in 
genere. II . Piaget più noto è 
certamente quello che ha stu¬ 
diato le «leggi» o le dina¬ 
miche della cresdta intellet¬ 
tuale e che ha aperto — e 
arricchito — un nuovo discor¬ 
so di psico-pedagogia dell’e¬ 
tà evolutiva a cui educatori e 
operatori scolastici non pos¬ 
sono mancare di far riferi¬ 
mento per dare ' supporto 
scientifico e assicurare risul¬ 
tati validi alle loro strategie 
didàttiche. Ma, a un diverso 
; livello, va tenuto iffespnte 
il qonteibuto dì Jean' Piaget 
ad un approccio ai problemi 
della - società, della storia e 
di-una psicologia intesa come 
- sdenza dèlia personalità inte¬ 
grale contestualizzata in una 


trama di . strutture e di l>n^ 
cessi di grande complessi^. ' 

• La discussione sulla crisi 
della razionalità, - sui saperi 
specializzati, sulla dialettica, 
sulle implicazioni, le indicazio¬ 
ni e i iwdi épistenooli^léi del 
marxismo;* sulla. praMi Sden- 
tiflca nel suo rapporto con I 
movimenti reali e con le stra¬ 
tegie di trasformazione non 
potrà ' in futuro prescinefee 
dal contributo di Piaget-più 
di quanto: non possa préwin- 
dere dal contributo di Gaston 
Bachelard o di Jdm Dewey, 
di Karl Popper o di Liidwig 
Wittgenstein. . ‘ ' ’ ' , * ' 

Il suo pensiero Illumina stra¬ 
de difficili; spesso appena se¬ 
gnate, di una ricerca « in pro¬ 
gress». che conosce momen¬ 
ti drammatici e dì cui aiiclte 
le mosse a brevissimo termi¬ 
ne sono tutt’altro che facil¬ 
mente prevedibili. Non molti 
anni fa Piaget ha avuto.!’ 
occasione :di affermare die 
la ragione umana è una parte ; 
essenziale della .natura. Con; 
questo si va ben oltre il. ri¬ 
duzionismo biològico ò l’eqtu- 
siasmo neo-illuministico.' L’o¬ 
pera del Piaget maturo che 
ha fatto i conti col roandsroo 
offre indicazioni di segno ben 
diverso anche quando il suo 
discorso, sul terreno «politi¬ 
co » (che pur deve interes¬ 
sarci — e guai sé cosi non . 
fosse, per la politica e per 
la sciwiza) resta largamente 
implicito. ' ■ 

; Gli elementi che Piaget ha 
offerto, per elaborare una fi¬ 
losofia dell'uomo, come por: 

' latore di significati e incta- 
, genista di attività razionali in 
. un contesto di processi prò- 
gressivamente controllabili, 
fanno parte della stessa con¬ 
cezione rivoluzionaria della 
conoscenza e della prassi che 
fa del marxismo critico. 
a cui il grande studioso sviz¬ 
zero 'guardava con crescente 
intenesse — dna delle compo¬ 
nenti più vitali della cultura 
contemporanea. 

, : Alberto Granese; 

i '4 ' » I . , 
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Poiché Sciascia, sia pure, eomé dice, 
malvolentieri,. vuo^ continuare la dispiir j 
ta con me — non perché mi detesti, ma 
perché intende discreditare U saio testi¬ 
monio del colloquio tra lui e. il compagno ,] 
Berlinguer — sono costretto a chiedere 
ospitalità al giomàle del mio partito, . 
uscendo dal egiochetio delle' letteres . 
pubblicate su [un 'giornale amico. 1 m 
questione é 'infatti • politica 'ed è-mia ~ 
doperei rivolgermi ,a LUniÙt per. questo 
mìo ttltìmo, definttioo chiarimento sulla 
stampa. Come è nato, alcune mie dichia- ] 
razioni ci giornaU^a Stefano Màkdesta 
e pubblicate sul quatt^aw La Repub¬ 
blica hanno provocato ' in Jjeonardo ^io- 
scià innervosite reazioni.' • t. 

' Io avevo dettò, neiV intervista ,, adierv 
SDSotneitte e paradossalmente' dm < a - 
Sciascia, non mafioso, accade qualche 
vòltà di bicàppare in ustite di stUe ma¬ 
fioso. Dicevo, anche, ma non come un 
esempio di stUe mafioso, anzi proprio . 
al contrario; che Sciascia non avrdfbe • 
dooute tìràrni in'basto,- e che.a lui, al • 
suo pubblico, àBa commissione inquiren- : 
te 'delia Cornerà, doveva bastare la sua ' 
parola, cóme dei restò a. Berlinguer. 

Per la verità neB’intèrvi^ le mie due 
frasi àpparìvano eonseguenziali l’uno òl- 
l’dStra, ma non là erano (né, a filo «fi 
lògica, potevano esserio). ' - ■ ' 

fiala mia lettera di ’ risposta «Ha let¬ 
tera (fi Sciascia cercavo «fi ehksr^ 
quanto saprai T mafiosi inftMi non dtia- ' 
mano a test i moniare \ altri n^tost -o 
€ amici v; e i ndi caro inrece, cóme esem¬ 
pio la frase resa pubbiiea da Sciascia; 
eBerìingùer ha smentito; ha fatto be¬ 


ne, smentisco anch’io, e. cosi la partito , 
i pareggiata », freué nétta quale mi era 
parso di sentire tono è sfue di majia. 
Niente di male, a tutti noi. siciliani cà¬ 
pite, senza-.volerlo, e senza rèndercene 
conto;, di cedere, parìondo, a questo : 
« StUe >, : che . è nell’aria. Ripeto stile, 
tono, e non comportamento. Di questa 
spiegazione, Sciascia si sarebbe potuto 

• accontentare.. Ma no. Sciascia, non solo. 
.non si accontenta mo cóglie Vòccasione 
per sostenere ,U suo attacco politicò e 

. parìa di è omertà e di. falsa testimonkm- 
' za». Lui ha già deciso che ciò che dovrò 
idichiarare, se.sarò dtiamatò; sarà ine- 
, vìtabUmente. frutto «fi e omertà» con 
, Berlinguet^ e «fòlsà iesHmonUtnza». ' 
i . Ndla .sm seàmda 'lettéira, 'Sciascia af- 
. férma dnt cqn la sua freàe kBerlingu^ 

: ha smentito, eco.», egli non intendeva 
i affatto dire it chiniamola U », ó « met- ’ 
fùimoci una Pietro sopra». E. oppórti 
namente omette, «fi quettd frase, il com¬ 
mento conclusivo: é E còsi la pepite, é 
. pareggiata». Vale a éttre,. «slamò pori, 

: & coso è cNuso». Credo che quésto fos- 
se, in quél momento,'.il péro suo ppisté- 
: ro; In questo senso ite. parlò dòn U com¬ 
pagno Pecchtolt. minimizzando fi édSo. 
■E ìn. 'quéttó senso m svdse il colloquio 
telefonico ■ con me che là chiamm da 
Caserta, per «fire del mio r am marico per 

* la epUteeooile cttspùta da lui proóòeòta. 
■Fu Raccordo con me die sarebbe stato 
meglio per tutti calmare le'acque e si 

- parid anche di un '-mio intétvento ss 
Berlinguer'<*e promisi «fi /ore. E pò»- 
ehi Sdasda ha sèmpre 'testimoni sotto- ' 
•mono (i suoi forse óscòttaoano la eon- 


versaziorie dà una derivazione dei suo' 
telefono, collocato per altro in un cor¬ 
ridoio lontano dotta stanza , in cui lavo¬ 
ra é scrive), anch’io ha i mìei testimoni; ; 
. { miei solò seduti nella stanzà dotta qua*. 
le telefònavo. Ritengo che questo fossst 
il vero pensiero di Sdaìda, in quél mo- 
^ mento, anche perché voglio ritenere che 
la frase su Berlinguer pronunciata da- 
: ponti olla CòrninMsicme ptqdrente d^ 
Camera non eontènesse mtMda,-Là'nuh 
':lieia i venuta dopo. ^ - ’ 

' Debbo dire, per onestà, cha avevo in¬ 
dubbi setta opportunità ddlaquereìà,-dub- 
- bi che espressi a Fausto TarsìUmo, àv- 
vocàto di Berlinguer, e che non verter, 
[vano certo : sul contenuto ’deD'incontró ai , 
tré, std quale non ho «ilcun dubbio («. 
dato thè qua die ricordo-io véle uL 
' meno quanto qua die ricorda Sdasda), 
ma sull’esperienza di conte vanno a fy 
* nW queste cose, senza oincfiori ..nd vtn-. 
ti e tutti con la bocca amara. Qua no- ' 
stro cottoquio telefonico, cori come fi - 
cpttqquio con. PecdùoU, confermava fi 
sènso di qu^a frase, uùt partita-i pò* . 
^ reggiate », che qlirimenU .nàm ImrMie 
senso, e Sdasda. non è^ uómp -;(& diro/ 
paròle .prive di sènso. . . ; , 

' Egli (^, neÓa sua iUinw leftors «dia 
Repubbiicà. che non è vero, , che èra de^ . 
«riso pik .die nia a portare le cose in. 
fondo. « Sueces Ov amei d e » è ktato eoa.[ 
€ Sueeósivàmente » ha eredu^ itt poter' 
passare-a contrattacco. Forse per.con- ; 
siplio degli avvocati rOéScOi ami armd^ 

' da suo « clan »,' « sueeesOvamente», in-. 
fatti, ha presentato cóntro'B Urling ^,. 
addSéittiua - 


* La indizia di SiAasdà consiste nel far ' 
pensare a fonti di informazione parti- 
colari.bt mano a Berlinguer: quale sot¬ 
tile cdcòlo o quale ingenuità dà parte 
di Béiìinguer nel comunicarle a Scia- 
scia, già da qualche tempo apertamente 
ostile non scio verso 1 dirigenii della 
federazióne PCI di Palermo, ma nei 
confronti détta linea politica dd PCI, con¬ 
fermata pd, eon squali di tromba, dal suo 
-iàoresso nd'partito radicali !''; 

^ ! Quante atta mia fedéttà d partito a 
ed mi onoro di appartenere sin dd 1940, 
qùeida non arriva ol punte di'farmi men- 
tiré. E Sekueia lo sa, e tutti lo sanno, 
perché nu. ho datò pubbliche prone, nel¬ 
la vita è. nétta pòtttìeq. Tra l’altro so- 
: no stato io a «fi/enderé Séiascta, proprio 
ssttu éòlonne '«MTUidtA cóntro /un at- 
; toccò mossògll anni fa da Napdeonu 
; Cdajamd, càdOreveie compagno verso fi. 
(putte nutrivo u nutro una stima certo 
nàn 'ìnferìon . a qudla che nutrivo per 
■’Sc^BWia- . 

. . Qutmdò «Bco, , neQa mia lettera su Re- 
' IwbbfiòÉ, che Sciascia chiónumdomi in 
'- causa 'a- c òn / èr m o' «felle sue affermàzìo- 
' n^. mi 'dónde ùnò fdsa testimodanzoi 
e- aggiungo - u uenzà rendersene contò » 
tde aggimta vuota significare fi mio 

* riconoscimento detta sua buòna fède. E 
cioè che egtt è èonmnto ;«fi ricordare 
una ' frase cha BérUégner non ha pro- 
inunciòto. Non scilo per fi suo senso «fi 

reipomnfwHfd, :ma> ànthe per la sua no¬ 
ta. pruóensa..Jn. questo caso, davvero; 
è da &e: «Òri'Io "conosce» come fi-, 
polfiica'« come nomo prioàte può 
itìasò veramente le co¬ 


se.'Ma l’antiàomunismo é la raUdonq 
incònscia di molta gente, e .Sciascia, su 
questa base, invoca cieca credttrilità .,. 

Ci si pud sbagliare, e Sciascia qual- 
; che volta sbagliò. Sciascia ammira Di- 
’ derot e Voltaire e vuole essere Mai- 
gret. Egli è un grande scrittore e un 
ottimo costruttore, di gidli letterari,, ma 
non è Voltairé e non i Maigret. Non 
. basta infatti la mdizia..iti;^ettude, stO; 

- vo per dir è la cattiveria, a scrivere fi 
dizionario fttosqfìcò o a risdvere un 
; ' coso .poliziesco:} Debbo dru. anche : che 
per essere uno scrittore . suo valore, 
quando polemizza perde le staffe e usa 
i termini con' troppa disìnvcittural E’ stp-, 
to lui à talare di e falsa, téttimonian- 
zà». E^ stato lui a <decidere» quel che i 
dirò, ' mettendo in" attó, nei idei con¬ 
fronti un rìcdto morde, e Guttuso non 
" smentird • Berlinguer (eìoi. ”mentiriP‘) 

' perché è un comumsta, pertmto < quél 
che dirà è scontato». E oOora che sen¬ 
so ha, sé rum iH propageaidà pòtttica, 

' chiamarmi a testimonio sapendo dap- ' 
prima quél che dtrò, se non.un mezzo: 
propagandistico > per sfruttare ulterior¬ 
mente la dtuaàone -a suo veattàggìof 
Questo suo vder mettere le numi àodnt^ : 
"" certo non è « stupido ». Forse i segno À 
'spavidtà», perché'vude euere un «se- ' 

' vertimento d pubblico: qudtmque còsa. 
[dirà Guttuso non gli credete! Dieiamq dia 
tutto ciò è scorretto. Trotoscip fi termi- ; 
ne « indegno », usato. da Seiàseio, dia 
non appartiene d mio stflò. 

Renato Guttuso 
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Scrittori e canzoni: che cosali divide?rlSihblico è lingua colte-Hcàntantoré 
invitato al Premio Comisso - Borges e il tango - L’esempio che viene da Roveri 


: Andrea Zanzotto: e "La mu¬ 
sica promette ma non dice ». 
Antonetto Venditti: « La musi¬ 
ca promette regdi che forse 
non ha», n poeta e U can¬ 
tautore non sanno «fi avere 
espresso, ciascuno in appro¬ 
priata sede (Zanpìtto d con¬ 
vegno € Poesia per rn^ska». 
svoltosi nei giorm scorsi a 
Treviso in. seno d premio 
letterario Giovanni Comisso, 
Venditti su dischi RCA), con¬ 
cetti sorprend entem e nt e ana- 
' ìoghù Dove si vede che il ci- 
vttlssirno abitante detta città 


letteraria, c fi « barbaro» cur¬ 
sore dette hit panides, «fiói- 
si fra loro da mille elemen¬ 
ti — in primo luogo U me¬ 
stiere —, condividono kr sen¬ 
sazione che la mnsica sia un 
linguaggio ingannevoie, die 
€ promette ma non». ■ 

: Eppure, mentre fi poeta ri 
guarda bene dalTaffidare i 
propri segnali a un vdcóU» 
cosi infido (che ss dn aeeia e 
deturpa le paròle»), il can¬ 
tautore Io eóvdea con ^sm- 
voltura spesso eccessiva, fidu¬ 
cioso di poterlo, .in qualche 



/ Gianni Rodari 
n gioco dei quattro cantoni 

«E se il lipo attaccasse Gippuccctto K(»so 
. da un elicottero? o 

«Strozzi Rags£n»,L. 4500 

-, Einaudi - - 


modo, padroneggiare. Perché? 

A Treviso la domanda i ri¬ 
masta iostamidmente sema 
risposta, a dinuatT Gàon e dià, 
anche i convegm,[ ogni toMò, 
non mantengono ìejpromesse. 
Forse peròhé la pmnM acri#- , 
toletta giòcacà.iù eumifera | 
la prima vòlta che in un pre¬ 
mio letterario ci si occupa¬ 
va « ufficialmenfe » «Il canzo¬ 
ni), forse perché i etndouteri 
imitati daiPorganitsolore Nt- 
co Nddm hanno préfertto 
defBard (e gli assentì han¬ 
no sempre torto), l’nuùue 
consesso ha suiseerato fi pro¬ 
blema dei fP poTfi tra testo 
e musica cou grande dovizia' 
étt argomentì ma ha dribblato, 
a ben vedere, fi dote «fi fon¬ 
do; che la mnsica sto rincen- 
do, mmaedanéo étt ocenpa- 
re, tra l’altro, amhe lo spa¬ 
no (la funzione) fino. a. ieri 
destinato ad altre forme «fi 
eoMunicaxione. .. 

: La sòia Maria Corti ha àc- 
eennato. in ch i as ma «iena di¬ 
scussione, ai értfiékf édTee- 
eesso d scrtttmm a dì sfom- 
pa» è d c ritonm oireraii- 
to»; e probabilmente pensa¬ 
mi, «mchc a Castdpsftìano e 
a Ptezu di Siena, atta ten- 
densa a « sonorizzors* la poe¬ 
sia. ad Alien Gmsbeyp che 
a vocia» .i suoi eerri 
pej nund o si con uno 
to «npunette. 

>(Ri. aàri la f tiiriu u fi h^no 
prefeiffio «fifènderÉ —- « w®** 
fi a buon diritto — fi proprio. 
épeeìfka cuttùmie; a Manatt- 
to. in qnesto seniu. ha folto! 
In pirie del leone, deliziando. 
i^'virisenti èòn un brevi' hilir- 


vento che av r e b be potato in- 
tttdarà «a ciascuno il suo» 
e dm, consaenndo S .dtoor- 
zù» fra pagina e dsseò^ met- 
tepa in ' guórda dal] fòéfie' 
«leononfismo» «fi chi si ere- 
rée'r. in drodo dì padnmeggkh 
Irnlfadtmeste 'dne ttngmóggi 
cori diversi come ta poesia e 
la musica. 

Ma fi fatto stesso die quui- 
oMta pens a te od nn 
séffargameéU», di¬ 
mostra che la cose non sono 
cori poefiìdto; e in effetti, 
as e etUmda le rs i n ri s ni di Me¬ 
ri Franco Imo e Roggero Jm- 
còbbi («Lo c c mzo n e IntnuHwne- 
ricona di Ihigna spagnola» e 
eMmskga poesìa dd’m da 
Parigi al Brmdle»), si «isne 
a sapere che Borges ha scrit¬ 
te versi per « i niù hi di Astar. 
PiozzoQa e che, a parte Tor- 
cmoto VtnicìHs De Iforoes, 
nuwtpofi (fi poeti br os fii ani 
maneggiano con dmnorilura fi 
sanlMi r In bona Mon. * 

E àO ài m ? M s m, hn spio- 
goto a Treviso Francesco Boa- 
«fini, é.edpa déttg Ungm ita¬ 
liana. hri i rtaa di odfaccme 
e trisdrucciole, ingovemab9e 
per uso canoro, op^sre go- 
cemobfie solo .« condbione 
che si rispetfino 1 rigid Us l ini 
sterni «fi «Pig i ne melodram- 
mutfcn. Ho non è vero (non 
é pii vero) no enehr qncste; 
hnriffhhe n stulta r u con at- 
teuìòBm la piudbiiene di Dul¬ 
ia e De Qregmi, per scopri¬ 
re che 1 dua /unno lóelensn 
oDn metrica come r q nun do 
ODf fi eno, infarcendo «fi .sfiln- 
be fi medèrimo spnéio mosl- 
oile che; alto stròfa prveo- 



cM. . còlie Benmfio, 
si rfiVgto uri sarcasmo' can¬ 
tando che «som solo conzo-' 
natta »; 'se sènta fi bisogno di 
«firio. muri dre che ha 
to bènissimo che non som 
solo .oonzoneftat 
Per pòrta kno; non fatffi i 
Vartstecratìea co- 

1 a MW fabbrica, mostro- 
m di non essere sordi alto 
d * oralità» di un 



parta Sri eomsugno ad di to 
dd rack a dd refi» or p un is - 
stdo dd déb Tanca: a IVa- 



otorafim Statam Ni- 


dente, suona quasi _ - -. 

(fi,parato. Esempio, (da Bd- 
.tsàsBAdlFraneesèo De Gre- 
gori): sGiovam csptorntore 
Tobia / nato da un padre d*. 
acciaio a da ang ' nìgdra di¬ 
strotto». 

Una vòlta appurato 
suo ostacfrio 

impedisce atta ,_ 

to » «fi impodrvnirsi 
masso come to cs 
va d ed urr e che i 


«< 

«fi 


•ccozkme di rifieoo é to col 



«ricerentari» e e 

tori*. 

.■'E qui nusoòm gli 
pmchtf fi pubblico i 
to, e «MTintrmtanhnento 
ro e semplice non ei 
pto. Fusto ‘ 

■che i_ 

incolliti di iena 
da dim . 
m to fròde di 
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personaggio esaltato che dedica 
la rita agli esplosivi. :ì 
giovani spiantati - ^ . .V - 

in cerca di emozioni, 
un principe decaduto. ' ' ' ” C- 

una donna dalle cento 
impersonificazioni.^,. Un romanzo . 
«kirOttocentó che assmne àtgt ■ 
un ìnqueUnte sapore di realtà 
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VITA ITALIANA 


Non intendiamo, a diffe¬ 
renza di quanto hanno fat¬ 
to molti commentatori su 
. vari giornali, celebrando • 
stancamente 1‘inizio dell’ 
anno scolastico, ripetere, le 
ormai note lamentele sulla 
' ' scuola che non funziona, : 
sugli studenti che non stu- 
• diano, sugli insegnanti che 
scioperano e sul Ministero 
■- che . non sa ■ garantire un 
ordinato inizio dell’anno 
Scolastico. Si tratta di una ’ 
serie di verità, che sono di- ' 
ventate ormai una serie di 
ovvietà e che rischiano per¬ 
sino di essere santificate ' 
dalla compiacente retorica 
della denuncia. Soprattutto 
se tale denuncia viene am- 
marinila dai principali re¬ 
sponsabili di. questo stato 
, di cose al fine di far cre¬ 
dere che sarebbe sufficien- , 
te un semplice ritorno al ' 
i buon tempo passato. 

Il filo del nostro ragiona- 
■ ■mento si muove nella dire¬ 
zione opposta. Era assurdo . 

. pensare che la scolarità di 
massa lasciasse invariati i ’ 

, rapporti sociali e non po¬ 
nesse problemi gigante.schi 
siti terreno stesso delVorgn- 
nizzazione del lavoro. C'è i 
capitato più volte di sotto- 
, lineare come l'ingresso del-. 

. le mosse sulla scena della 
cultura e della scuola com¬ 
portasse una profonda mo- 
difìca di tutto il sistema 
educativo e come tale mo¬ 
difica non potesse non ri¬ 
flettersi sulla stessa orga- 
' nizzazione del lavoro, sui - 
rapporti tra studio e lavo¬ 
ro, tra lavóro intellettuale 
e lavoro manuale. 

Se si vuole stare all’al- ■ 
tezza di questi problemi bi- 


Conùncia Oggi U nuovo , anno sc^ 


di combinàire cultura e lavoro 


sogna entrare nel merito 
dell’intreccio che oggi si 
determina tra processi for¬ 
mativi e processi produtti¬ 
vi, dei contenuti professio¬ 
nalizzanti da introdurre al 
l'intemó dello stesso pro¬ 
cesso formativo e. della ne¬ 
cessaria rìdefinizione dei 
profili professionali. Ora, se 
non vogliamo costruire una 
società castale di tipo spar¬ 
tano, lo sviluppo culturale 
delle masse deve tendere a 
Yomnere l’involucro ristret¬ 
to dei vecchi rapporti so¬ 
ciali e quindi a superare 
l’esasperata separazione che 
si è venuta a determinare 
tra progettazióne ed esecu¬ 
zione subalterna, anche al 
fine di creare le condizioni 
favorevoli a una piti gene¬ 
rale mobiltfà. Questa, oltre, 
tutto, è una delle condizio¬ 
ni fondamentali ver poter 
condurre una battnnlia ef¬ 
ficace contro il dilagante 
spìrito corporativo. ■- 
Ma non solo: se affron¬ 
tiamo tali questioni attra¬ 
verso un’ottica che guardi 
in avanti, e non da orfanel¬ 
li del buon tempo passato. 


si potrà cogliere ■ tutta ' la 
problematicità del rappor¬ 
to delle giovani generazio¬ 
ni con il lavoro e lo stu¬ 
dio. E comprendere che si 
tratta di padroneggiare e 
dominare la contraddizione 
\ che si è venuta a determi¬ 
nare traila tendenziale for¬ 
mazione unitaria delle gio¬ 
vani generazioni e’,l’attua-, 
le divisione del lavoro. Ri¬ 
sulterà allora chiaro che, 
non potendo ritornare a 
una società in cui la scuo¬ 
la > predetermina ,i futuri 
ruoli sociali, o si cambia 
in modo - organico affron¬ 
tando la questione sia dal 
lato " della .scuola ' che '■ da 
quello • della vroduzimie, 
ODDure, al vecchio ordine, 
che aveva tuttavia una sua 
forte dignità ' culturale, si 
sostituisce nievt’altro che 
l’anarchia e il disordine. 


te qualificata e capace di 
muoversi su un vasto arco 
di professionalità. In so¬ 
stanza, se si vuole per dav¬ 
vero difendere il sistema 
pubblico, e non lasciare ai 
privati le future scuole del 
comando, occorre un siste- 
■. ma scolastico capace di for¬ 
nire una solida formazione 
teorico-pratica ^ polivalente, 
collegata a forme di adde¬ 
stramento rapido, anche in 
relazione a contratti di as- 


Nello stesso tempo ap¬ 
pare del tutto evidente — a 
meno che non si voglia, 
per impedire la disoccupa- 
. zione tecnologica, porre un 
ostacolo al progresso tecni¬ 
co — che il paese ha bisogno 
di una forza-lavoro altamen- 


sunztone m prova. - \ 

\ Il nostro sistema scola- 
\stico non deve più presen¬ 
tarsi . come una sorta di 
■ piano inclinato che condu- 
' ce verso le acque stagnanti 
di una università parassi¬ 
tario: al contrario deve es¬ 
sere contraddistinto da una 
articolata politica di uscite 
laterali e di rientri che ga¬ 
rantisca una alternanza tra 
scuola e lavoro, momenti 
di rotazione tra lavoro in¬ 
tellettuale e lavoro manua¬ 
le, nel contesto di una nuo¬ 
va politica attiva del la¬ 
voro capace di coordinare, 
attraverso un Servizio na¬ 
zionale, le esperienze dei 


contratti di formazione-la¬ 
voro e degli stages in a- 
zienda. - i 
Ma per articolare in tal 
modo il sistema scolastico 
occorre rimettere . gli oc¬ 
chi sulla scuola ^ di ; base 
(scuola dell’infanzia, del- 
l’obbligo e generalizzazione 
. del tempo pieno). Infatti 
la stessa appassionante im¬ 
presa della formazione di 
una professionalità poliva¬ 
lente richiede che il siste¬ 
ma scolastico sia capace di 
fornire una solida prepa¬ 
razione di base. Fin dai pri¬ 
mi anni di scuola bisogna 
perseguire la formazione di 
un uomo onnilaterale. Se 
non si consolida la scuola 
di base tutto il sistema sco¬ 
lastico rimarrà traballante. 

Ma domandiamoci: perché 
la • grande cultura » è oggi 
assente da temi cosi impor- 
■ tanti come quelli del rap¬ 
porto tra cultura e profes¬ 
sione? E perché i teorici 
della democrazia e dello 
stato non si accorgono del 
valore della tematica degli 
organi collegiali, e non ve¬ 
dono come il fatto stesso 


che i comunisti abbiano pre¬ 
sentato un. progetto di re- 
'■ visione complessiva della 
democrazia scolastica, a 
partire dalla riforma del 
. ministero della P.I., rende 
• più concreto davanti a mi- 
lioni di uomini semplici il 
discorso sulla riforma dello 
stato? . 

; Ci troviamo dinanzi ■. àd 
un nodo importante: o si 
' ’ dimostrerà, anche attraver- 
_ ; so un ricco pacchetto di ri* 
' • forme istituzionali, di cui 
il sistema : scolastico deve 
costituire una parte deci¬ 
siva, che la democrazia può 
, accompagnarsi all’efficien¬ 
za, alla capacità di decisio¬ 
ne, oppure dall’anarchia 
> corporativa si può rifluire 
verso gravissime tentazioni 
autoritarie. 

La crisi delle società in¬ 
dustriali capitalistiche, la 
separazione che si manife- 
' ■ sta negli stessi paesi del¬ 
l’Est tra progettazione ed 
esecuzione, esaltano sempre 
di più il progetto marxista 
della formazione di uomini 
non subordinati a un unico 
. ramo della produzione. Oc¬ 


corre dunque — di qui il 
grande valore della discus- '. 
siòne sulla ' tiforma della 
secondaria superiore — ritt- 
scire a sviluppare le atti 
tudini in tutti i sensi, met¬ 
tere tutti nella condizione 
di potere abbracciare i fon¬ 
damenti scientifici dei vari 
processi di produzione e, 
nello stesso tempo, riuscire 
a combinare l’istruzióne in¬ 
tellettuale con l’addestra- ■ 
mento tecnologico. Solo co¬ 
si si potrà ricomporre il . 
rapporto tra mafio è mente. 
Anche solo la possibilità, 
e quindi la capacità, di con¬ 
trollare chi dirige ci avvia 
verso la strada del supera- \ 
mento della divisione tra 
lavoro intellettuale ‘ e lavo- - 
ro manuale. La stessa de- • ' 
mocrazia scolastica . deve ' 
essere vista come momento 
di un grande progetto di 
unificazione culturale della 
società ' italiana, come un 
pezzo decisivo della rifor¬ 
ma dello stato. • • . ■ ' 


' Per questo siamo contro- ' 
i ri a concepire là democra- ■ 
zia come mera palestra di 
movimento: vogliamo e ci'; 
batteremo per una demo¬ 
crazia ; capace di far fun¬ 
zionare la scuola. ' Nello : 

: stesso tempo vogliamo, so- '' 
j prattutto nella prima fase 
degli studi, una scuola che . 

: sia. educazione a pensare 
e a raffinare il gusto e che 
permetta ad ogni indivìduo 
> di avvicinarsi con ricchez- 
; za . di bisogni umani alla 
storia degli uomini, all’arte 
e alla natura. 


Achille Occhetto 


Per le chiusure della Democrazia Cristiana e del governo alle propóste di modifica 


Decretone: il PCI abbàndòna 


Non c’era 


■ lavori deiie ammissioni 


urgenza: 


D confronto, ha dichiarato Alinovi, riprenderà in aula dove il PCI ripresen¬ 
terà tutti gli emendamenti • Dal 23 settembre il provvedimento a Montecitorio 


ROMA — H gruppo comuni¬ 
sta, constatata l’assoluta in- 
dispmiibilità del governo e 
della maggioranza a qualsiasi 
confronto e apertura sugli 
emendamenti al superdecreto, 
atteggiamento. ^ coocretatosi 
èmn la. sistemàtica reiezioné i 
di-tàtte le misure ■ ^gliora- 
Uve ^poste dal PCI, ritiene 
concluà per quel che lo ri¬ 
tarda i lavori delle commis¬ 
sioni bilancio, finanze e te- 
.soro per l’esame preliminare 
del d^reto cosiddetto t antio- 
flazionlstico. ' > - 

: Questa decisione è stata 
assunta ieri sera dal gruppo 
comunista della Camera dopo 
i^e.-pec un'intera - giornata 
decine e decine ^ di emenda- 
menu comunisti erano- stati 
respintL D PCI ha comùnque 
auspicato che le ccKnmissiom'. 
Cqndudano rapidam^te Tesa- ^ 
me ■ del ^ provvedimento.- « Il 
confitmto — ha dichiarato Ali- 
- novi,' vicepresidente del grup- 
^ c^unista — si sposta ora 
àll’aùla. al cospetto dell’opi¬ 
nione pubblica, dove i depu¬ 
tati del PCI ripresenteranno 
tùtti.gli emendamenti». 

' In un clima dunque sxuri- . 
scaldato dalle polemiche, la 
Camera, dal 23 settontne al 
3 ottobre, - dovrà concludere 
in aula l’esame del « decre- - 
Ione » anticongiunturale. 

n calendario è stato Abi¬ 
lito dai capigruppo parlamen¬ 
tari. riuniti sotto la presiden¬ 
za di Nilde .lotti, i Oliali han¬ 
no anche deciso che nella 
seduta di domani, .véiiertfi. il 


governo risixmderà a interro¬ 
gazioni e interpellanze .sul 
colpo di Stato militare in Tur¬ 
chia. . Il gruppo comunista 
chiede tra l’altro che. come 
ha fatto il Belgio, sia 
revocata là peùriécipàjdtMie 
italiana alle manovre NATO . 
Éh-qùel Paese. - 

L’avvio della discussiooe 
sui c decretone > • che- sta 

per concludere il suo iter nel¬ 
le commissioni Bilanciò e Fi¬ 
nanze e. Tesoro — è fissato ^ 
per martedì pomériggio. con 
lo svolgimento e la votarione’. 
delle (dvgiudiriali di incosti-' 
tuzionalità. Due sedute al 
giorno (il 24 e 25) saranno 
riservate alla discussione ge¬ 
niale. . 

Le sedute, di veneri 28 e. 
dopo le interrogazioai c le 
tnto'pellanze. dì lunedi 2Q sa 
ranno dedicate alla illustra-. 
zkme degli emendamenti. 

Inevitabilmente serrato sa¬ 
rà il dibattito perchè, in com¬ 
missione. per la protervia del 
governo e della maggioranza, 
ben poche e irrilevanti sono 


Seminario sid partito 
nei Inoghi ^ lavoro 


ROMA — Dal 24 al 26 di que¬ 
sto mese si terrà a Frattoc- 
chie un seminario su « Il Par¬ 
tito nei luoghi di lavoro».,Le 
relazióni introduttive saranno 
tenute dai compagni An-^rjo 
Oliva e Rinaldo Scheda. Con¬ 
cluderà il seminario il com¬ 
pagno Giorgio Napolitana 


le mòdifiche che è stato posr 
sibila introdurre al provvedi¬ 
mene. Ieri, accesa è stata. ; 
ad esempio, la ■ discussioDe 
lul capitolo di spesa riserva¬ 
to al Mezzogiórno. Un capito- 
to'cbe inai nascdndé una jréàlr::^ 
ta faUa dì bassa prppagaiida.,^ 
e eli^teìismo, e che' rischià- 
di aizzare divisioni fra le Re- 
gionL- f v-p -.i, 

Andiamo alle cifre, t tanto 
decantati 900 miliardi che col 
cdecretone» vigono affidati 
alla Cassa con raffermazioQe 
che ■ sarebbero immèdiata- ' 
mente speódibili, sono in so¬ 
stanza un semplice storno.Essi 
sono sottratti al fondo di in¬ 
centivazione industriale., dì cui 
quindi, si cqifessa datnoro- 
sainente la ìnoperàtività. Que¬ 
sti sol^ inolt^. vwgono de¬ 
stinati^ a futura memoria di 
r^ìzzazkme. a taluni pitiget- 
ti spedali i quali già 
esistono abbondanti residui 
passivi (per ammissione del 
ministro Cataria solo il 38 per 
cento dei fockii assegnati è 
stato sinora ^leso). - 
‘ Le cifre di cui si perla, 
fratto di propaganda. ' sono 
220 miliardi assegnati.. in via 
straordinaria, alle - Ferrovìe 
dello Stato per la Bari-Taran- 
to e la Patti-Messina: opere 
già previste nel -piano inte- : 
grativo deUe FS. Un emen¬ 
damento della OC (e uno a- - 
nalogo del PCD ha riccnidot- 
to - k> stanziamento neiram- 
bito dd piano. E veniamo 


alle Partecipazioni statati, n 
governo — che slnora non è , 
stato in grado di iM'odurre ' 
un piano pluriennale per le ' 
Partedpazioni statali —, pro¬ 
cede con lo «stralcio» per. 

■';i x»sid<fettij.piìtìli"di cnsi, 'àn-lT ' 
^pawto all’mi, dl'EFIM e... 
-àil-ÈNÌ pài^-dei 'fèndi"di'-dòì'* 
fazione. Un emendamento del . 
PCI (che sarà ripresentato in ' ^ 
aula) chiede che le destinazio- . 
ni dei fondi previsti dai de- .■ 
creto per le PP.SS. siano ben 
precisate e controllabili. .. 

' : Altro punto: i fomU per la r- 
metanizzatione del Sud. Ven- ■ 
gOno,' standati '605 miliardi • 
(ma ' poi si scopre che col * 
depennamento di im articolo ’ 
ne sono saltati 60). Questo 
esiguo stanziamento ' viene ' 
pamllizzato in una massa di 
contributi ai conatni nella mi- 
'surà del 60 per oénto. ^ si 
tioi conto della tradidonale 
povertà ddla quasi totalità 
dei comuni meridionali, è le¬ 
cito domandarsi dove essi po- - 
iranno reperire Q rìnianente 
40 per cento occorrente e. al 
limite, se la grande pa^ de¬ 
gli impianti di metanizzazio- 
ne. una volta avviati, non ri- ' 
roarraòno inoompletL ' Lo 
stanziamento, ad. avviso dei 
comunisti, avrebbe, por nel¬ 
la sua modestia, una sua ra¬ 
gion d’essere se la dommda 
pubblica della metanizzazhme ; 
nei ' Sud fosse ag^egata c 
programmata. . ^ 


ROMA — < Singolare ahda- 
. menlo* alla .commissione Af- 
: fari costituaionali della Ca- 
^'mera, del dibattito anlla co* ; 
stituzionalità (o meno) 'del 
« decretone ». La DC ha fai* 

. to muro e alla fine ha dato 
V un parere favorevole* ma ha 
' dovuto sostenere questa po* 
sisione da sola; senta il con* . 
torto nè degli alleali né del* ; 

, lo stesso governo. H quale, ' ' 
non si sa se per/timoto o jat* 
tanta, non si è totio vivo. 

' La 66 ha cei&to.,di rfug* - 
gire, .all^. qaès^oto., .di .ìqco->, . 
'sìittttiohalità pm' ‘ macrÓMò*. 
piche, anche-se talora — co* 
me nel caso delPon. Cittì — / 
non ha potuto fare a meno 
. di convenire sul fatto che 
.in materia .-di 'decretatione 
r, di urgenaa mtatteKfmmmto 
del corerno è apparso, di- - 
scntihUe », . che per certe 
. norme : di spesa si pn& pai^ 
lare di una * nan possibilità ; 
di apoticazione ■ mniediata » 

, (e quindi il loro inserimen¬ 
to nel decreto non si aiusti* 
fica). .Ma alla fine fa DC ha 
fatto prevalere le regioni di 
I - difesa, deiroperatp deiresi^ 
cniivo. e ha volato in hloeeo. 


^ o 


percne SI 
emanò il 


e H decreto reca norme 
aventi efficacia - retroattiva, 
il che è in contrasto con la 
Costitntìone. >• 


decreto? 


: O Non snssistbno, specie 
per grinde'parte dèlie nor* 
me di spesa, i requisiti : di 
slriiordinarìa necessità e di 
’ urgenar. richiesti dairarij.-'77 
della Costituidone per. la e*‘ 
iinàniiàiònè, ; dèV ìpartè' 'del ^ go* 
verno, dei decreti legge (ro* 
quisiti ravvisabili in para*, 
mètri oggettivi, quali le im* 
possibilità per resccntivò di 
provv ede r e diversamente • 
di poter intervenire eon I* 
inizietiya ' legislativa Ordina* 
ria ad esso attribuita). Dalla 
feltnrà' attènta - dì vari arti¬ 
coli del decreto emerge in¬ 
fatti : che molli interventi (di 
•spera o' di altro gènère) ol¬ 
tre che essere regoliti da pin- 
eednrè tndeterminate. pote¬ 
vano. più correuamenle es¬ 
sere decisi, con gli ’stnnnenli 
ordinari dì lègge.* 


OD decreto contiene mol¬ 
te norme di spesa che, mo¬ 
dificando-ie procedure cor¬ 
renti, ne vaniftoeno i cri¬ 
teri di baee; Émblemàtkhe, 
invpce, le 'disposizioni - ehe^ 
eswgnando nuovi fiOanzia» 
' menti.za ploggiii» alla CUw- 
-sa '.delr.-lleaaogiomoi / iOvo- 


‘ seiìrirq.'-Tofto^tainento^ ì^er^ 

: sRH^Mei^^lVntè^^'nn 
~- co nsèg nénte Vaviloppo \dèfla 
réèp^sabintà e - aotononiià 
dèìlé - Regioni - - interessate. 


Le crìtiche e i rilievi sol- 
. levali dai depntati comuni¬ 
sti Colonna (responsabile di 
grappo nella commissione), 
Moschini : e Loda avevano, 
con abbondansa : di argomeo- 
. ti. evidenzialo i numerosi e 
' gravi aspetti dì bieOslilinno- 
. lialita del decreto, il quale 
> peraltro altera ogzettTvamm- 
te il rapnorto governo-Parla-. 
! méiitò. Rilievi che saranno 
.. fortnaliazali io nna pregìo- 
'.dizfale dt incostitnxiofialilà 
;.f|vando ' il ^ prowedbnenlo. 
' tnartèd) prossimo, andrà al- 
Tesame -.deirassemhlea di 
Montecitorio, e che possono 
cesi siotetiziarsi: 


- .# B decreto, per la com¬ 
plessità deUa materia affron¬ 
tata e per la sna farragino- 
sìtà, . presenta difficoltà tali- 
che rende realisticamente im¬ 
possibile alle Camere pn^ 
nunciarti so di esso eon eor 
gnizione di - eansa - entro il 
termine, di due mesi CU de¬ 
creto deve esse r e convertito 
o rrspinto entro 60 giorni): 
e riproduce norme di de- 
rreti . legge non. convertiti 
dalle Omere per decorren¬ 
za del termfaie. Fatto, que¬ 
sto. rhe, co^tozìonalrnenle, ' 
ìmpedisee aflè Camere sles- 
« di operare la cnaversióne 
del dèerelq in legge, i 


. ■ D decreto, in .molti arti*- 
eoli che. fignardano i ; poteri, 
'delle .Regioni > degli Enti, 
locàli (esempio: v l'Btiliaao 
. delle .rìaovse), ^tre a essere 
• sordo : tri noovi èriteTi. della 
proftammazlone. •'linoni .. la. 
necessità' dd èoordinàmento' 
tra - fslltiénóni divenè quale 
previste - 'dàlia ' CoMitnaioùe,' 
to. Obèle ìymtpto è ^ 
gnilà.ire i;reiH srezètii.é le 
Istanè’ da- èóotdmare.- ' 

-1 depntad eMii***à>tl Imìi-, 
no .invitatp-j la ..maggiónnaa, 
a riflèttere sui gravi péri-', 
eoli di modificazione delPas- 
setto eostilnzìonale. ebe rusn 
fe Fahoso) della decretaiio- 
ne di ur 'g e naa comporta • 

^ sulla opportunità di una co¬ 
rnane riflessione saUa disei- 
pliiM dei decréti. .Lu .quale 
deve tener cento della esì- 
rgènre di nnà' maggiore fun-' 
zionaf ità. delle {stitazìeni, a 
.rondizioùe ovrimttènré che 
n quàira ài rlfetimeu tó del¬ 
la dèeretazione ' sìa a em pré 
' la straordinarietà deRe situa¬ 
zióni e l*tmpossihilità di 


Lauriceliu « disponibile • a rivedere la linea ; d'oppUshiione 


S«b«to una manifastazione 


li PSI rientra I 


giunta in 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si .accende il 
dibattito politico in Sicilia, 
ove la primavera prossima si 
vota per il rinnovo dell’ARS. : 
dopo - la pausa estiva. Oggi 
riapre l’Assemblea, mentre la 
. questione delle giunte locali 
'e‘una schermaglia giornali¬ 
stica tra dirigenti del PSI e 
della DC sembrano voler ri- 
flettere ; in discussione - U 
quadrò che caratterizzava, 
dai .settembre scorso, la sì- 
tuazkine. Allora fl PSI era 
uscito dal governo regionale 
dopo 18 anni, e sì era costi¬ 
tuito un tripartito DC. PSDI. 
PRI. debole e sempre più 
scredidato, scaturito dalla 
. retrocnarcip scudocrociata di 
fronte alla offensiva mafiosa. 

Nel corso deH’eslate c’era¬ 
no stati una serie di campa¬ 
nelli d’allarme: a Marsala. 
Campobello di Mazara. Pace- 
co, Erice nel Trapanese, 
a Misterbianco. Ramacca. 
Fiumefreddo (Catania), a 
Riderà (Agrigento), a Maz¬ 
zarino (Caltanissetta). a 
Stìcll e Ispica (Ragusa), a 
- Lentini. Carlentini, Augusta. 

floridìa (Siracusa), a San 
. Gtaae^ Jato (Palermo) e 
Traili* (Ehns). dove nutneri 
• emiUmi avrebbero per¬ 


messo dì mantenere o fonila- 
re giunte di'sinistra, i sòcta- 
listi hanno preferito rBialtare 
le alleanze, con un’operaziODe 
che sempre più è apparsa fl 
frutto di laui tendenza un 
solo locale. - 

Alla vigìlia di un'attesa ses¬ 
sione del Comitato regionale 
del PSI, il leader siciliano 
Salvatore Lauricella. m un 
articolo, ha annunciato — 
non a sa’se a tìtolo persona¬ 
le — una certa dispoeìbilità 
a rivedere, anche a livello 
regionale, la linea mantemàa 
finora di una battaglia unita¬ 
ria d’opposizione. E ha pro¬ 
posto il rientro al governo 
dei socialisti, in un nuovo 
centro-sinistra coperto da un 
« patto di fine legislatura ». 
che era stato realizzato nel¬ 
l’isola in ben altre condizioni. 

Ieri fl segretario de Rosa¬ 
rio Nìcoìetti. con un'altra no¬ 
ta giornalistica, ha persino 
alzato il' tiro, lasciando in¬ 
tendere. da un, lato, di non 
aver alcuna inte nz ione di ce¬ 
dere. almeno in tempi brevi, 
alle richieste di una crisi di 
governo per far s p az io al 
PSI; dall’altro pretendendo 
un definitivo e formale ab¬ 
bandono della bandiera dM- 
l'unìtà delle sinistre^ tro ppi 
spesso ^ ~ ha «uMu — 


«coodamata in questi mesi» 
dal PSI. .. 

D direttivo regionale . et» 
munista. riunitofii ieri, ha 
discusso gli obiettivi della 
latta «fi massa e ddl’iniziati- 
va polìtica unitaria per far 
fronte alla grave situazioDe 
deUa resone, lasciata allo 
sbando di fronte alla crisi, 
alla scalata mafìosa e terro¬ 
rìstica; con un’assenza di ini¬ 
ziativa dei governi nazionale 
e regknale. con. .una DC 
sempre più «arroccata odia 
(^esa del vecchio sistema di 
potere ». sempre più « chiusa 
nel silenzio e odl'omertà sul¬ 
la ragnatela di connivenze, 
compikdtà e proteiiooi. che 
legano ampi settori di questo 
partito e ddl’anunìnistrazione 
pubblica alle forze che isré- 
raoo i delitti politici defla 
mafia. D silenzio e Fomertà 
<jÙÌa DC sono oonfennati — 
ricorda U direttivo comunista 
— dal rtovio sine die del ver¬ 
tice democ ris tiano antimafia 
che era stato an nu nciato dal 
segretario nazionale della DC 
per Finizio di settembre». 

Con mia DC che non rom¬ 
pa con questa sttuaiiene — 
afferma fl direttivo, regionato 
comunista — nessuna aDean- 
za <M Boviaento operaio. 


dellè forze riformatrici e del¬ 
la sinistra è passibile. Q «fi* 
réttivo gnaficz dectohm dun- 
q^ a queste condizioni una 
vasta unità delle forre di oi- 
nistra e dd progre sso . 
iPiù che altrore. insamma, 
per effetto ddio sfavorevole 
rapporto «fi forre tra sinistra 
e pc. la riocnda sicfliaMi 
reclama «una spella oan- 
verge oz a ed ndziativa comu¬ 
ne (fi sodafiiti e eeaopiott c 
(fi altre forre diinuci aiìcbi ». 

? An’aRctraraemii cfrUcme 
ed ineq uiv o ca bO o. drila DC 
non si pito rispondere — af¬ 
ferma fl direttivo — con la 
divistone a'sinistni; e ripro¬ 
ponendo un re ins er i mento 
dd PSI nd ' g ove r n» ddla 
Regione. 

La lotta più efficace al fe- 
verno regtonaie presieduto 
dd de D’Acquisto ~ conclu¬ 
de fl documento ~ la concre¬ 
ta possflrilità in (fuest’ulttmo 
amo di ieg blatora di strap¬ 
pare dall'oppo siz ione .con- 
(}uhte positive oeiia legisla- 
zione e negli atti amministrar 
tiri, è (fi dare cosi s o hi done 
ai problen if . che pasreno oggi 
at trav er s o un inc o n tr o e una 
lotta comune ddlo sinistre 


Prot^te in Frìi^ con^ 
le servitù e ì depositi nuìitari 


FOfUWfOifS — Sabato po- 
msrioto le pnpniisioni ddla 
prorioeia di PaedeDorw e del¬ 
la aorta dd TagHamento e 
dd 'Portogroente manifesta¬ 
no contro le s e iUtù mu- 
tart e co ntro la decto iooe ^ 
greenM di costruire quattro 
grandi de p o siti militari per 


NAm di oltre » 
La priore dau totalb 


à a Vito e a 


stlca, che oomportarebbero 
l’es pzo pr to di SOOuBM metri 
quadri di tmieno a Fasaog-' 
gettamento a aerritft mfllta- 
ri di *86 ettari. 

La Giunta dd Fluii Tene- 
ala Giulia. raoeogUando la 
volontà u n a ntiue dd Oeìid- 
lUo regionale al * oppuato al 
progetto del re v ei no. H Con¬ 
siglio èomunait di ftrdanane; 
rtunltoai in aeduta apatta 
alla popoladone, ha ditaato 
la revo ca dd pruvvedUMato. 
ed ha bidetto per eabato «a 
mantTfirtaitone, cui 


Aumenta il prezzo 
del petrolio saudita 


V. va. 


VIENNA — Accordo a Vkn- 
na fra i maristri ddl'OPEC 
(l’organizzaztooe dd paesi 
prodiuttorì di pdroUo) sui 
noori pi cui del greggio. Sarà 
refianto l’Arabia Saudlto 
che è uMt dd maggtori pre- 
dottori dd mondo — a rin- 
(torare fl prezw dd atto grag- 

gKIt {lOràflnQINO m (W OPHBl 

al breile. L’AriMa è, fra i 
paesi. p r od u ttori, qudle che 
aveva mantenuto Itaor* i 


prcno pM 
Ora ha i 


Ora ha aceomonUto alTau- 
mewto. m s iitn gli altri pae¬ 
si, che v emto im i lore prèid- 
ti a pruod p ^ ^ v utt , M 

L’afNmncio è ototo dato dal 
mlnidro per il peirelto'dd 
Kuwait. Al Khaira Ét-Sabàh: 
I marri^prartsaniltijB^ 
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Gioveclì 18, settembre 1.980 




jfflu & MAH miro 


rrucorri in SarUtgna I. tu. VKani» . Il WMH-End In Loctlilà di lncotnparibU.1 
SOLE, MAHE PULITO. eoHegtl. via Aerta. Mar. con II Mondo ' | 



AFFITTIAMO E VENDIAMO 


AppvUvnwiti varie granduze; FMaibiiitA Mu¬ 
tuo fino al 75%: A iniarawanta anche con» 
Investimento Immobiliare; eaalcuriacno cura 
Servizi. 

PORTO CERVO/ARZACHENA 


Villa arredata. Servizi Condominiali, Piscina, 
etc. UBERA SUBITO. 

Se invenduta, affittasi per Stagione Estiva. 


• 1 

WarétàAA*> t M 


PORTO ROTONOO/OLBIA 


Ville bifamiliari con terrazza e giardino, quasi 
pronta consegna, appartamenti, da 120/130 
mq. cadauno. 

COSTA ROMANTICA/OLBIA 


Fta 

MUtOSMAZIONI 

tVENOfTZ 


miao Calvi - VI* F. Critpl, ts 
TV. aroMaeasauMz 


MICP Muaie • VI* ua* vinci, 40 
T,(.e7t40iir« 


mas non*. vi« f. tvvi i 

T,1.0«r734SI»7m7a 


Kia Ulano. VX OufM S 
Tv.(i2rroitMf7iioza 


VENDENSI, in Complesso Immobiliare, 185 uni¬ 
tà unilamlliari da 40/50 mq. cad. a prezzi 
' convenienti. 

Dista 14 km. da Olbia -10 km. dairaeroporto 
Internazionale di Olbia/Costa Smeralda • 27 
km. dallo Scalo Marittimo di Golfo Aranci. 

. in allestimento Centro Alberghiero con 310 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzeria. 
’ Night, Campi da Gioco per Tennis. Mintgolf, 
etc.. piccolo Imbarcadero per imbarcazioni 
leggere. 

AFFlTTANSl. per Stagione Estiva. 50 alloggi 50 
mq. cad., arredati, pronta consegna. 

TORTOLi/ARBATAX 


lOtM Tvlno • Cw Tur*!!. ISW* 
Tv.oiino3iwuìntiM 


ciNTNoaenvizi iodl sca« a*, nana 

VI4 M. fìemu tt • T^L OMliOTf 


iliaousp*iu 

Via FS ammui. m -tol oitrmui 


ASENZII IN TUTTA ITAUA 


Appartamenti da 80/60 metri quadri cadauno, 
nella Costa Orientale della Sardegna, a 300 m. 
dal Porto di Arbatax. per gli amatori della Nau¬ 
tica. ed a 200m. dalla Spiaggia del Limpido ed 
/Izzurro Mare deirOgliastra, nel nuovo Com¬ 
plesso Residenziale di Porto Frailis. . 
Consegna LUGLIO. 

STtNTINO ■ 

Residences al mare completamente arredati . 


FIUAU 

E CONCESSIONARI 




ti invitano 


*La classica Superbhj. lussuosa, accessoriata, fi è ófferià . ' 
ora a prezzi ridotti. Su tutta la gamma, cirr^un tnifiCne 

. ^di sconto (15%). E un lussò ' ' 
/V che ora ti ptJQliCÒjftcedecfer' 




Eccotlm' 




Superbiti 380.1-4.4Ò&00CÌ" 
• .Supert>iu480,1^5.450j000: 
(ivÀiasamaì ' 


' -»r** • ^ _ * ■ 

futii'7/oirer tfrauUteto iff - ' ’ 

é srà réa re RoiW.Sugfare i cflf ■ 
rereottJ dwi M A if icino à|u»Pf» fto i ré r 





SEZIONE AMMINISTRATIVA LLPP. 


Depòsito del piano particolaré^iàtò di Inidaflva 
privata relative alFarea dmificata D/5 nel V lot-: 
to del Centro Artigiano di Via Bologna (Cohsor- 
^ Centro Artigiani). 


H SINDACO 


rista la legge regtonaie 7 dicembre 1978 n. 47; 
risto la legge-regionale 2B mano IMO n. 3à; 
ristt gli atti; . 


AVVISA 


che n Piano paitleolareggiato In oggetto taidloato,- eor- 
ri^to da tutti rii atti tecnici iirennti, è depouitato in 
Ubera vtotone al pubblico presso la Segreteria («uo- 
nale, Dtvisiope UmPT., Ufficio Piano regolatore^ per 
trento glomi ooosecuUri a partire dal 15 aetteoibre IMQ; 


Kiqre può prendere visione del piano In tuta 1 
menti e presentare osservazioni entro • non ol¬ 
ito gìoniì dai coaqàuto depoàto; 


aderito i partiti deaoevatfci. 
le ornnliuarionl sIndaflaJi,' 
seciaU e pre d u ttl ve. la Pro- 
rincìa e gran parte del Co¬ 
muni del Taritomcnto e dèi 
Portogruense. tirile fabbriche 
nweoite mlgtlala di flime In 
eeloe ad una p rtl iton e per la 
revoca dri pnnnrcrtliiiiBii» 
Molto dure le prete di po- 
slrione delle ■■aoclaslonl oon- 
todtn*. La Confooitivatari ha 
Inritote 1 propri aderenti a 
mobi Uto rsi per eritore «un’, 
ulteriore tooteea enlle svL 
toppo dei Buitrituue ». 


che 1 p rejwietor l direttomente Interessati possono pr^ 
sentore opposisiool al piano entro e non oltre trento 
giocni dal eomptato deposi t o; . 


Aetoosservaatani e le oppo sM oni 
! dattc In carta ballato da L. . 


.Dana 


awwWpalf. U agosto MB 


n. 8BQR. CTti. RBGGBITti 


Um 8IMDACO 


osPEDAU eeratAiE di zoha 

$.1 CAPITANIQ E GBtOSA 
24065 LOVatE 


Avviso éà gara 

lati. 7 Mas» a MMo 1873, ». 14) 


L. 171.S00.0M. 


Mr rappoW u M 
«'•upatto è C 


no» >0 Mr« « 15 siveni réU« rét» « »»sailcaKHn« CM 
»(WMil« avvi»» », cM; «Otre l« ero 12 Cai ffonie 1-10-18S0. Co¬ 
niane^ carta MloM co» ta «tata ai cKaSo « Maara ianìtaH «ita 

Tota ( le»ia»sa tfevré pa i iwi S a iinainasifita par pasto m dmoo 
di loNora laccomanSalB o awl ratre Colta boota Ce w è róaaro 

Co»ré*aaBara taaritta^ aTAtao™NaSonStT Crablinw^'plw 
tari » 2 a pw m f lage l lo « ainmw 200.000.000. 

Il ijjt i^ré l» « varo Mré ama» « ori alta taree »d-1873, 
fj^14 tartan a) 


II. tonti 10RB AMMtW.VO 


f toSiPuSle) 
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sfruttare ih clima di tensione 


Adesso a Torino sono 



' Dal nostro inviato 

TORINO — A gruppetti di quattro o cin¬ 
que i «neri* di * Terza posizione» sareb¬ 
bero calati a Torino per provocare inci¬ 
denti anche sanguinosi, profittando del cli¬ 
ma incandescente che la città della Fiat vi¬ 
ve in questi giorni co la minaccia di 15.000 
licenziamenU, Si tratta di voci che, però. , 
venaono sostanzialmente confermate negli i 
ambienti della, polizia e dell’Arma dei ca¬ 
rabinieri. E difatli il disposifico di allar¬ 
me è scattato e da Firenze e da Roma 
sono giunti funzionari per controllare la,. 
situazione. Le voci riguardano la presen-;. 
za di tlna sessantina di provocatori, t^e ‘ 
intenzioni sono intuibili; infiltrarsi nei 
cortei operai, gridare più forte degli altri, 
lanciare parole d’ordine tese ad esaspera¬ 
re le forme di lotta. • ,. • a ' 

La vigilanza dei lavoratori è però molto 
solida e non sarà facile, dunque, far pas¬ 
sare tali forme di provocazione. Gli ope.- 
rai di Torino non sono nati ieri e sono 
abituati ad isolare ogni tipo di proposta ' 
avventuristica che vada oltre il segno di 
una lotta anche dura ma pur sempre régo- ‘ 
lata da una rigorosa autodisciplina fissata 
dalle organizzazioni sindacali. Preoccupa¬ 
zioni serie, tuttavia, non mancano negli 
ambienti politici e sindacali. Intanto per¬ 
ché un incidente o un attentato può sempre 
essere messo in atto. E pai perché Torino ' 
è la città dove il terrorismo ha avuto for¬ 
me di diffusione più vaste, forse, che in ■ 
ogni altra città del paese. 

Il ritorno dell’autunno, qui, è sempre 
stato contrassegnato da qualche operazio¬ 
ne delittuósa. L’anno .scorso, ad esempio, 
venne assassinato, il 21 settembre. Tinge-^ 
gner Carlo Ghiglieno. uno dei diriaenti del 
settore programmazióne deità' Fiat. E* da 
li, si può dire, che partirono i 61 licenzia¬ 
menti. Certo oggi la situazione è assai di¬ 
versa. I colpi inflitti alle Br e a Prima li- 
• nea sono stati durissimi. La rete di que¬ 
ste due organizzazioni, a Torino, è stata 


praticamente smantellata. Fra la primave- > 
ra e l’estate gli arrestati sono stati circa 
150. Non tutti gli ordini di cattura, però, 
sono stati eseguiti. I latitanti sono parec-. 
chi e fra questi figurano alcuni fra i diri- 
genti dei gruppi terroristici. Sono sfuggiti 
alla cattura, per fare qualche nome. Mar¬ 
co Donat Gattini Maurice Bignamì. Sergio 
Segio, Nadia Ponti. Vincenzo Guagliardo. 

La crisi profonda in cui versano le or¬ 
ganizzazioni terroristiche, inoltre, .se è mo¬ 
tivo di cauto ottimismo da un lato, è an¬ 
che ragione. daìTaltro, di gravi preoccu¬ 
pazioni. Proprio perché messi in ginocchio 
dalle forze dell’ordine e dalla magistrata -. 
ra, i gruppi terroristici hanno bisogno di 
rifarsi vivi in qualche modo, di dare un 
qualche segnale della loro esistenza. Tale 
crisi, poi. può spingere i resti di queste 
organizzazioni ad accettare le alleanze più 
spurie. • ; * . ; . . i , . 

Questi eversori calati a Torino possono : 
comunque trovare l’occasione per mestare 
nel torbido, per rendere più accesi i toni 
di una giusta esasperazione. Scritte sui 
muri mai viste prima a Torino e che ri¬ 
propongono le parole d’ordine care a < Ter¬ 
za posizione », sono un primo segnale, cer¬ 
to modesto, ma che non va neppure sotto- 
valutato. ' • 

Sicuramente, però, nelle fabbriche non 
sono ■ destinati ad avere una qualche eco 
i messaggi di questi < signori della morte ». - 
Il loro isolamento, fra gli operai, è totale. 
Ma anche qui è bene essere viaili. Non : 
è sempre detto che ciò che non è siglato, 
dalle Br non faccia riferimento, in realtà, 
a questa organizzazione. E non è neppure 
detto che altre organizzazioni eversive fac¬ 
ciano uso delle sigle delle Br o di Prima 
linea per rivendicare eventuali attentati. 

Niente allarmismi esagerati, dunque, ma 
neppure sottovalutazione di un j^icolo pur 
sempre presente, nonostante i durissimi 
colpi inferii al terrorismo. 

Ibio Paolucci 



Scoperto il « male misterioso » : 
salvati i cipressi del Carducci 


BOLGHERI (lÀvcmO) —" E* stato Tinto II 
« cancro dei cipressi » - il male mistérioso ^ 
che 11 minacoiava di morte. La ricetta mi- j 
racolosa è stata trovata da uno studioso; 
fiorentino ed è stata felicemente sperimen¬ 
tata sulle vittime più illustri e famose; i 
cipressi di Bolgheri. quelli che «van da San 
Guido ih duplice filar >. ' Mcflti sono^ già 
guariti, altri sono sulla buona strada e gli 
specialisti hanno «sciolto la prognosi». 

Due anni or sono, da più parti fu lanciato 
il grido di allarme per là mmia di cipressi 
che venivano attaccati dalTc afide cinaria» 
o del cosiddetto «coiynetun cardinale», un 
parassita che svuotava ir fusto della linfa 
provocandone. Tessiccamento e quindi la 
morte. 'V- 


. 'PàreVa ima malattia Inarrestabile e la sua 
diffusione aveva assunto Hbhi preoccupan- 
j ti. Ci sono voluti anni dì studio e di cure 
; intensive per saivare almeno una parte del 
patrimonio arboreo in pericolo. Per centi- 
' naia di cipressi toscani, comunque, non c'è 
stato nulla da fare e l'unica scriuaKme è 
' stata quella drastica affidata alla sega del 
boscaiolo. Ora, in occasione del seotndo pre* 
> mio Bolgheri per la qualità della vita che 
sarà assegnato il 18. ottobre prossimo, una 
giuria composta da numerose personalità 
ha deciso di attribuire un riooooscimento 
speciale a chi si è distinto con particolane 
impegno nella lotta contro la strage degli 
alberi c alti e schietti » cantati dal CazduccL 


?*' V 


Mentre arresti e.perqiiisìzmnìjsono in corso in tutta Italia 


fi ■ 




Una'donna avrebbe riconosciuto nelle foto del neofascista ucciso, colui che sparò il colpo alla nuca al giudice 
Il giovane di «Terza posizione » era a Rònia nei giorni délPagguato - Nuovo arresto - Mosaico insospettabile 


■ * 



Francesco Mangiameli 


ROMA — I sospetti au¬ 
mentano. ci sono alcune 
contenne Importanti: 
Francesco. Mangiameli, ■ il 
fascista palermitano . di 
Terià Posizione trovato 
morto In uno stagno vici¬ 
no Roma cinque giorni fa, 
potrebbe essere davvero u- 
no del killer del giudice A- 
mato. E’ la pista nuova, 
giudicata di «estremo In¬ 
teresse », a cui si sono già 
intrecciate le indagini sul- 
: la strage della stazione: 
nella capitale sono piom¬ 
bati l'altra notte due del 
magistrati bolognesi men¬ 
tre. quasi contemporanea¬ 
mente, è scattata nella ca¬ 
pitale una vasta operazio¬ 
ne (qualche ordine di cat¬ 


tura e una ventina di per¬ 
quisizioni) contro elementi 
dèireverslone nera. In se¬ 
rata - è circolata ' la voce, 
non confermata, che 1 prov¬ 
vedimenti di arrestò spic¬ 
cati da Bologna sarebbero 
ben 42 (di cui 11 eseguiti 
nella - capitale). > In ogni 
caso, suirentità e sull'esi¬ 
to dell’operazione (tutto¬ 
ra in corso) Digos, carabi¬ 
nieri e magistrati hanno 
mantenuto il più stretto 
riserbo; le perquisizioni e, 
pare, gii ordini di cattura 
riguarderebbero esclusiva¬ 
mente la strage, ina è chia¬ 
ro che 1 provvedimenti so¬ 
no stati decisi 'in quésti 
due giorni, dòpo che 1 ma¬ 
gistrati bolognesi e roma- 


' >i f. 

ni hanno confrontato, nel 
corso di numerosi incon¬ 
tri, i risultati del proprio 
lavoro • ed esaminato con 
particolare interesse la 
« pista » Mangiameli., ^ . 

' ‘ Sul « caso > del - neofa¬ 
scista palermitano, ora in¬ 
dicato come uno del kil¬ 
ler del i giudice Amato, si 
sono avuti, proprio nelle 
ultime ore, sviluppi deci¬ 
sivi. Una donna, cui sono 
state mostrate una serie 
di foto di Mangiameli (sìa 
da vivo sia da morto) a- 
vrebbe dato conferme Im¬ 
portanti al lavoro dei giu¬ 
dici: Mangiameli sarebbe 
stato riconosciuto come il 
killer che uccise Amato 
con un colpo alla nuca al- 


1 




la fermata del bus a Ro¬ 
ma 11 23 giugno scorso. 

A conférma di questa 
Indicazione ' (pare • suffra¬ 
gata da altri testi sia pu¬ 
re in modo' non cosi pre¬ 
ciso) starebbero una serie 
di perquisizioni ordinate 
dai magistrati romani a 
Palermo. Una è stata cer- 
tamentè effettuata in ca¬ 
sa delio stesso Mangiame¬ 
li: si cercano, ^ ora che 1 
sospetti sul suo ruolo nel¬ 
la morte di Amato sono 
divenuti pesanti. gU abiti 
che coirisponderebbero a 
quelli indossati dal killer 
del giudice e descritti, con 
molti particolari, dal ' te¬ 
stimoni dell'agguato. Sul¬ 
l’esito di queste ricerche, 




Rodotà: 
Cossiga 
riferisca 
aUa Camera 
sui servizi 
di sicurezza 


ROMA — Un immediato dibattito ; della Camera sullo 
stato dei servizi di sicurezza è stato chiesto ieri dalla Si¬ 
nistra indipendente; e sulla proposta hanno già manife¬ 
stato consenso liberali, repubblicani, comum'sti, PdUP e 
radicali. , . . • ^ 

La richiesta è stata avanzata in conferenza dei capi¬ 
gruppo di Montecitorio dall'on. Stefano Rodotà il quale 
ha sollecitato il governo a comunicare la data in cui è 
disposto ad affrontare ima discussione in aula tanto più 
necessaria e urgente alla luce di tre elementi: , 

O dopo la strage di Bologna la polemica sui servizi 
segreti è tornata ad esplodere, anche tra ministri (U rì- 
. ferimento di Rodotà è allo scontro tra Rognoni e Formi¬ 
ca, alle dichiarazioni di Lagorio. ecc.), cosi che appare 
indispensabile un cbiérimento da parte del governo; ; 

O la relazione sullo stato dei servìzi ' di sicurezza. 
jK'esentata nel giugno scorso dal presidente del Consiglio, 
non è stata ancora ditoussa ed appare assurdo che un 
documento di tanto rilievo venga proprio in questo mo¬ 
ménto ignorato dalle Camere e lasciato giacere ; negli 
archivi:.'. - . ‘ ...... .. ■ 


' O il presidente del Consiglio, ' nel suo discorso pro¬ 
grammatico, aveva esplicitamente parlato di una riforma' 
dei servizi che egli era intenzionato a proporre. Dopo 
gli ultimi avvenimenti (caso Russomanno compreso, os¬ 
serva Rodotà), quell'accenno di Cossiga «si fa più oscu¬ 
ro e inquietante, richiedendosi un chiarimento sulle ra¬ 
gioni e il significato di quella preannundatà riforma», 
i Al dibattito, dice Rodotà, «deve partecipare in prima 
persona il presidente del Consiglio anche al fine di in¬ 
tegrare, alla luce degli ultimi avvenimenti, uria relazione 
che si riferisce soltanto alla prima parte di quest’anno». 

Nel sottolineare il pieno accordo-del PCI con la pro¬ 
posta. e le motivazioni ddla Sinistra indipendrate il pr^ = 
sidente dei deputati comunisti Fernando Di Giulio ha ri¬ 
levato in particolare l’esigenza dì un completo e- pub¬ 
blico chiarimento del caso Russomanno, ed il fatto che ; 
sia stato sinora «stranamente eluso * l’impegno che Cos-: 
siga ■ aveva preso (proprio per sedare le polemiche tra 
ministri) di convocare sui servizi segreti un’apposita ; riu¬ 
nione dei COTSìglio dei ministri. 

.9* '** -P*- 


Tragico incidente sui lavoro alle Fonderie di Modena 



operai: ne imipionò 



Altri , tre sonoi . stati gravemente i^tìonàtì dal getta incandescente - Lé organizzaziòai sindacali 
: soiiràtMÒ un ^rapido ^ deUà dinaiidca dcdl’incideiité - Profonda impressióne, in città 


Dalla nostra redazione 
MODENA — Due morti e tre 
fbriti ieri a Modena in 
un incidente sul Iav(Rt>. Era¬ 
no circa le 12,40 quando un 
getto di ghisa fucKuscito da 
un cubilotto ha colpito cin¬ 
que op^ai delle Fonderìe di 
' Modena, ex Riunite* un'azien¬ 
da cooperativa cori circa 300 
dipendeiài che produce èie- 
nienti seconda fusiore. : " 

^ Giuseppe Fetta, ' 21 aum. 
abitante in città in via Attira- 
glio ma originario di Cbieti 
ed immigrato a Modena da 
circa due anni, lavoratore stu¬ 
dente ricovCTato in gravissi¬ 
me. condizioni all'ospedale po¬ 
liclinico d) Modena è spirato 
alcune ore dopo in sèguito 
alle ustioni e alle-lacerazio¬ 
ni riportate nell’incidrote. Le 
sue condizioni «ano apparse 
sulùto disperate e a nul& so¬ 
no purtrp{^ valsi gli sforzi 
deitmédici per sarvar|^ la 
tvitaiV/r-?>:: . ' • 

^ Giuseppe LanceUotti. 35 an¬ 
ni. residente a Mòdeha in via 
Pillk) da Medicina, responsa¬ 
bile dei servizi metollurgici 
e consigliere; d*ànunii{istrazio- 
!ne della cooperativa è morto 
; invece a Padtpra dove era 
' stato ricoverato in condizioni 
estremamente gravL Ustioni, 
di grado elevato ha rìportato 
anche Ezio Bórghi. 41 anal.v 
^ abitante a Modena in via don 
Monarì. preSidenle della coo¬ 
perativa è stato tr a s p ortato in 


elirottero al centro grandi 
ustionati dell’ospedale dì Ve- 
rtma. 

Ferite più léevi, giudicate 
guarìbili in un paio di set¬ 
timane, hanno -subito anche 
^ op^ai Giuseppe Musto di 
51 anni, residente a Modena, 
e Rino Facchini, abitante a 
Mirandola in via Pìrandellò. 


l 3 nuovi avvisi ; 
- ^ dì reato j 
per ruccisìoner 
; di Zibecchi I 

BfILANO ~ L’inchiesta per 
fai morte di Giannino Zibec- 
chi. lo studente che, U 17 
aprile 197^ nel corso di gra¬ 
vi disordini verificatisi ài 
margini di una manifestazio¬ 
ne antifascista venne travol¬ 
to e ucciso da un camion dei 
carabinieri- si è rimessa in 
moto con rinvio di tre comu¬ 
nicazioni giudiziarie, I desti¬ 
natari sono il Kenerade Edoar¬ 
do Palombi, all’epoca coman¬ 
dante di divisioiie e attual¬ 
mente prefetto di Genova, U 
generale Gastone Cetola, el- 
lora comandante di legione, 
il colonnello Enzo Eoa. 

L’imputazione secondo 
informazioni ufficioee aà- 
zebbe la stessa contestato agli 
imputati ddl’eseeozione ma¬ 
teriale del mortale investi¬ 
mento: concorso In óndddio 
colposo, aggravato dalla prè- 
visione deu’evento. : 


Le cause e . la dinamica del¬ 
l’incidente SODO oggetto di ite 
dagini Ida .pàrtè delle àùtori- 
tà oompe i eo ti e <&ézite 
ne dell’azienda. 

Vasta e pnrfonda è stata 
l'eco che ; il sfatta. ^ atàKte 
tato nei ^voratori te^tnàf-la 
gente. - 

n teuidaco, compagno Mario 
Del Monte, recatosi-alle Fon¬ 
derìe Ràuniié sùbito dc^ l’ih- 
cidente ■ ha esptes^ ta so^da- 
rietà afie fanììglié àssicarate 
do rinteressamento dell’eate 
locale B questo doiorosó . mo¬ 
mento, Pure il presidente del¬ 
la Provìncia ha visitato l’a- 
zienda. Una. dd^azione del 
PÒI si è incontrata con i la¬ 
voratori; ed i familiari delle 
vittime, n contiguo di fabbri¬ 
ca dèlie Fondale Riunite, la 
FederazìoDe tayoratori OMtal- 
méccanìci e la fedèraziane 
CGIM)IÓ*-UIt, iti sono im- 
medìàtameiite ricnite per un 
prìipb esame delle cause che 
possono aver provocato A’in- 

ddepte* 

Li un loro cooninicato, do¬ 
po aver esdoso che ad una 
prima verifica vi sfamo cause 
di nafaoa tecnica prevedili 
eape im òno la seUdariett ai la¬ 
voratori coipitì ed ai loro fa¬ 
miliari, sdledtoito un rapido 
accertamento ^ della daramica 
delTiocìdenle. II. , aìadacato, 
oontBoa a doganento, « ricon- 
tenoa 0 proprie fanpegno, che 

CSfntDC MUAWM intOGu* 


ve articolate tra cui. la ver¬ 
tenza fòndérìe, razione per 
rìdurré iedTeHminare le cause 
di ris^o ed 0 miglioramento 
delle condizioai di lavoro ». ^ 
Dopo rinddgite è stata so¬ 
spésa per -bitta la gìQtnata 
ogni attivì(à.::;IHod^vra. La 
azienda, in coìlabortrtioDe còl 
consiglio dì fabbrica e le or¬ 
ganizzazioni ,^dacali«. aveva 
attuato DO radicale processo 
di rìnnovameito ddle condi- 
idoni ambientali e di sicurez¬ 
za degli impiantì nel quadro, 
di un programma di rìlando 
e di razionalìsazione prodùt- 
tìvm Proprrà^per questi mo¬ 
tivi un incidente coti grave 
appare inspiegabile se non 
con dementi non prevedibOL 
Tra l’altro le Fonderìe Riu¬ 
nite è una delle aziende dd 
setoire che più hanno investi¬ 
to in tal senso raggiungendo 
un UveOo produttivo, aidtien- 
tale e di sicmezza assai ele¬ 
vato. I lavoratori modenesi ed 
i cittadini sono poi sempre sta¬ 
ti sensibili ed attenti àDe vi¬ 
cende ddle Riunite che n^i 
anni. 50 fùrono al centro cB 
grandi lotte operaie culotiiia- 
te ndl’cccidto dd gennaio '50. 
quando 6 opérai furono ooci¬ 
ti da parte della polizia du¬ 
rante una mamfestazkme tin- 
dacale proprio davanti alle 
Riontte, di proprieCà dd!a fa- 
naglìa OrsL . 

• f. C..^' 


^ . v -V 


' 5 E’ morto 
il J1 «reidd;,,; 
Sùpraihòhté» 

NUORO ~ Glorónnl Battista 
Ziàndro. uno dei più temuti 
banditi sardi del .dopoguerra.. 
conosciuto cóme il e re dd Su- 
praÌDonte» (titolo passato poi 
a Graaiano Mestila), è morto 
nell’ospedale sanatoriale di 
Nuoro. Aveva .77 anni. 

■: Llandiu dopo . una latitali- 
za d urata diversi anni fu cat¬ 
turato nd-ISSI e venne oote 
dannato all’ergàstoio dalla 
Corte d’Assise di Nuoro per 
l’agguato di Monte Marne, do¬ 
ve furono oecisi txe earàbinie- 
il e feriti altri due. In acui¬ 
to Qlovuimi Battista Uaadra 
fa accotato anche di altri epl- 
aodi criminoti. Durante U pe¬ 
riodo trascorso alla inaechia 
sposò Maddalena Soro la qua¬ 
le fu^ uccisa nelle campagne 
di Orgosolo quando il mari¬ 
to stava soontaiido rergasto- 
lo a Folto Azzurro 

Graziato nel 1973 perdiéaaa- 
inalato di tubeioidoBi, Uandru 
era tornato ad Orgosolo dove 
roesò una zagaaaa piemontose 
di B amd, Maura Oàldon. che 
aveva oooosciuto durante le 
sue peragtinaatonl ad penL 
tenaiarL 


ovviamente, 11 riserbo è 
totale. 

Un’altra ’ perquisizione 
sarebbe avvenuta, sempre 
ieri, a Palermo nella ca¬ 
sa di Alberto Volo, l'estre¬ 
mista di destra palermita¬ 
no ' arrestato nell’ambito 
delle indagini sulla morte 
di Mangiameli. Anche in 
questo caso t magistrati 
romani hanno indicato 
agli investigatori palermi¬ 
tani alcuni oggetti precisi 
da cércare e che ^Ireb¬ 
bero • avere rilevanza nel¬ 
l’inchiesta. La ricerca, si 
è appreso, ha dato esito 
positivo. 

(Contro Alberto Volo, già 
'Incriminato per concorso 
in omicidio, sarebbe ora 
stato spiccato un manda¬ 
to di cattura, sempre del 
magistrati romani Stesso 
provvedimento' sarebbe 
statò preso contro la don¬ 
na di Volo, anch’essa già 
in carcere con l’accusa di 
favoreggiamento e contro 
un nuovo personaggio, 
sempre palermitano. Si 
tratterebbe di Tommaso 
Dicardona, estremista di 
destra e . legato anch’egli 
alla mafia. v ^ < 

I ruoli di questi perso¬ 
naggi neiruichiesta sulla 
morte di Mangiameli sono 
tutt’altro. che defbiitL E* 
chiaro però che Volo non 
è ' accusato direttamente 
dell’uccisione di Mangia¬ 
meli:: è có'nslderato soltan¬ 
to: un testé importantissi¬ 
mo e che sa, probabilmen¬ 
te, 1 molte cctie sulla sua 
fine. Dal suo racconto e 
^ quello della moglie di 
Francesco Mangiameli so¬ 
no venuti infatti elemen¬ 
ti sufficienti per Riquadra¬ 
re il ruolo di Mangiameli 
nell’omicidio Amato. : n 
neofascista ucciso n'òn ssir 
rebbe stato un occasiona¬ 
le visitùtoré di Roma, co¬ 
me all’inizio i testimoni 
avevano fatto credere, ma 
venne nella capitale in da¬ 
te precise. E la moglie, 
sembra, ba fUilto per con¬ 
fermare che Mangiamell'sl 
.trovava rai.'Rpma proprio 
n^ giorni in cui fu ucciso 
il giudice Amato* '- 's - * 

I magistrati romàni che 
indagano sulla morte di 
.Mangiameli - sono- giunti 
àll’arrtato (U Votò, dem 
donna'e orà di mcardoiia 
ricostruendo i loro.tutt’àl- 
tró che limpidi spostamen¬ 
ti dègù aitimi tempi IM 
certo. si ’ sa, infatti che 
Fròncesco Biangiamell e 
Alberto, Volo e rispettive 
consorti erano il 9 setteih- 
bré nella capitale: : quel - 
giorno spari il neofascista ' 
ora indicato come il killer 
di. Amato, ma sua moglie 
e raltrii coppia ànzlché 
preoccuparsi fecero iinpròv- 
viso ritorno a Paleimò. 
Tòniàrono due giorni do¬ 
pò a Roma e né parthroho 
ventiquattro ore dopo, ap¬ 
pena saputo che ruccl^ 
rltrovàto nel laghetto èra 
proprio Francesco litania 
■meli-• ■ » ;v 

Un comportamrato trop- - 
po sospetto. > confermato 
proprio dalla reticeoaa dei 
personaggi ai momento, 
dell’arrèsto. « Hann o - iròa 
gran paura di parlare a. 
hanno detto i magistrati . 
romani Séno cosi venuti 
fuori tasselli di un mrcal- 
co in parte Insospettabile; 
in col si Intrecciano le at¬ 
tività e 1 metodi maflcel 
con le imprese del tetrori- 
smo nero. 

b. mi. 


Rinnovata la richiesta di rafforzare gli órganlcl 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Nessuna 
lemica tra . noi e Tufficio 
istruzione ». diceva = 0 ' PM, 
Luigi Po'sico. mentre a 
Roma i suoi coUeghi Nunzia¬ 
ta e Rossi stavano portando 
a termine una «grossa o^ 
razione > di polizìa giudizia¬ 
ria, legata al « caso » Amato, 
al «caso» Mangiameli (il fa¬ 
scista ammazzato giorni fa), 
il tutto connesso con la stra¬ 
ge di Bologna. E ripeteva 
Persico quanto , aveva detto 
ancora nei giorni scorsi: 
«Noi abbiamo soltanto posto 
problemi di organizzazione. Li 
abbiamo posti al governo, 
agli enti locali e all'Interno 
del palazzo di giustizia. Tut¬ 
to qui: non ci sono polerai- 
che». L’organizzazione preve¬ 
de che tre giudici istruttori 
seguano l’inchiesla affiancati 
da due sostituti procuratori. 

E, poco dopo, il procurato¬ 
re generale, dottor Gennaro 
Me-ssina (che ieri sembra ab¬ 
bia avuto ^ un colloquio con 


il ministro Moriino) gli fa¬ 
ceva eco: «Mi sembra che 
sia una tempesta in un bic¬ 
chier d’acqua. 0 problema, 
appunto, è quello ddl’organiz- 
zazione del lavoro, in modo 
che non ci siano tempi morti. 
L'opinione - pubblica ha esi¬ 
genze che noi oggi non pos¬ 
siamo dimenticare. Per que¬ 
sto abbiamo chiesto un au¬ 
mento di organico, affinchè 
ci siano magistrati che - pos¬ 
sano interessarsi esclusiva¬ 
mente della strage ». Quest’ul- 
tima dichiarazione è aweouta 
dopo che il dr. Messina ave¬ 
va avuto in mattinata ripe¬ 
tuti incontri con U presidente 
del tribunale dottor Lo Cigno 
e il consigliere istruttore ag¬ 
giunto dortor Gentile. 

n termine dei 40 giorni per 
formalizzare (periodo il citi 
avvio è stato d^erminato.dol- 
l'arresto del primo imputato, 
il giovane neofasdsta bolo¬ 
gnese Luca De Orazìi sta 
comunque per scadere (23 
settembre) e il consigliere 
istruttore aggiunto, che.deve 


decidere, forse nemmeno vo- 
Irodo riuscirebbe a evadere 
la richiesta — che presuppo¬ 
ne una seria lettura <fi moltì 
atti compiutì — prima ddia 
scadenza di legge. Che. al 
momento, non esista perìcolo 
di improvvisa formalizzazio¬ 
ne. ^altra - parte, sembra 
conrermato proprio, dall’ope¬ 
razione romana, dalla quale 
a Bdogna ci si attendano 
grossi risultati, e anche da] 
fatto die domani gli inquiren¬ 
ti intent^heranno im impu¬ 
tato, in rdazione. pare, pro¬ 
prio ai risultati dell’operazio¬ 
ne romana di Nunziata e 
Rossi. 

Ev i dentemente, gli toqui- 
renti stanno definendo, tas¬ 
sello dopo tassdk). i possibili 
e già auppoati legami.tra l'o- 
micìdiodi Mangiameli e quel¬ 
lo dd giudtee Amato, nel qu- 
le sarebbe stato coinvolto il 
Tasdsta romano; e, poiché 
Tassassinio del magistrato è 
strettamente connesso con la 
strage dì Bologna, si capisce 
cB quale .urgente attaalìtà sia 


Tattivìtà dei ghàBd boio g neti 
nella capittie. Dunque, sem¬ 
bra die nulla al momento 
possa mìnaodare il la vero 
della Procura, che ieri oRre- 
tutto, ba ricevuto dal Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura le bobine della deposi¬ 
zione del giudice Amato al 
dottor Gallo presidente della 
prima commissione del'CSM. 

Se Tattivìtà della Proc u r a 
ih Bfliogna-imn corre perico- 
B. : tuttavia, altri « pericoli » 
sembrano anìvare da Roma. 
Ed è necessario riferirsi, a 
questo pwto. nuovamente al¬ 
le polemicbe smentite sia dal 
dottor Persico, sia dal dottor 
Messina. In effetti, pare che 
queste polemìdie tra i due 
ufHd bdognesi non esistano, 
ma appare altrettanto chiaro 
eaam d sia qualcuno forte^ 
meato : interessato a far ti 
che le polemiche nascano e 
die se ne parli. La preoccu¬ 
pazione è grave e ancora ima 
volta si riferisce al consiglie¬ 
re istruttore Angelo Velia, 
che a Bo 1 o 0 m non è ricom 


^5“ I 


scontro» 


p or se * Li che po oiz iou c ti tro¬ 
verà il magfataato che dbaie. 
aB’ ind o mi n i defia strage: « Io 
sapiei dove onttoro le nuori» 
• dopo che S coriddtito «au- 
pertàtanane» Farina ha af- 
fermtio essere stato destina¬ 
tario £ una otinaedosa tele¬ 
fonata («era stato ìnfoniiato 
che se avesse chiuso l’ìndii ie - 
sta suBltalicus d sarebbe 
stato uo botto »)? 

E* vero, come corre voce 
a palazzo di giustizia, die la 
potizMoe del giudice p o ti efa b e 
addirittura far conngorare F 
ipotesi di una «legittima so- 
spidone» nei confronti dd- 
Finterò uRido istnsdooe? Ma. 
a] di là delle vod. apparo 
chiaro a molti ma^strati che 
sì sia rinnovata una mano¬ 
vra di certi uffid romani per 
toglierè a Bologna un'indUe- 
sta. che. finché rhnarrà qui. 
non potrà co rrere grossi ri¬ 
schi di «rdepistazioni », devia¬ 
zioni e hiquìnainenti. aKrcne 
certamente più poasibiH. 

Gian PMro Tatfa; 


Circa il 


». - f» -ì 


fa l i a ig ifH Ubanti 



le pròve sul 2 agoko? 


BEIRUT Dopo FlDtocTlita 
rilaortota FsEro ieri al gior- 
nalo «Ai Bofto» dà flOlàta 
Khalaf (Abo Aptol), «w del 
mossimi es po ps p ti di Al Fà- 
toh é ddrOCf e psztieolar- 
mento imnopisto nette que¬ 
stioni mfUtari e deUa sica- 
ICS», fónti pofescinesl han¬ 
no vnntanrtsimznte eo nter^ 
moto la estetenaa A prose 
etiea mi «ooìnvoiginiento» 
del IMànArtt Ubanesl ncOa 
strage AMÌògna del S ago- 
sta Oome è aotok Baiali Kha- 
tef ha detto iestuslraente; 
documenti 

a 

dd partito 

ABolomm». 


Ifon è otato poasibite fino 
a q[oesto momen to mporo A 
ptù: te Rinti poteotfaimt man¬ 
tengono oa attogglàaoooto A 
riserlN», fai aiteoa cridente- 
taonoe A 

foniira i dati in loro 
so da cbi A du sa ro A 

proposito si fa_ 

più volte rOLP Ni 
ih forma affidalo, 

'■fa 


ooUatenitSiÒh^ lo liléritè 


Italiane» per tar tace sUBe 
ripetute ipotesi A eoOega- 
menti dd terrorismo — A 
quà lsl B ri «eolove» — operon- 
te fai Usua con aaMentf e 
55 PSt ohe operano fai MeAo 
Ortento; dò avvenne anclie 
ntiFàiutie seorsa qmmdo te 
• rltviailuti!» dd tarigattela 
pentito Ffatrislo Ftd _ 
reno gsoerteamente la < 
manti petesttoesl » i 
A armi aOe BR. 

Froprio I rtfomlmenlo A 
anni ed es p l osi vi — altra aL 


«oerls nd propri cam p i ad- 
Ittari — è rite n u to una dette 
forme A éluto dfaetto foivil- 
to dai fotengtoti ài Anam- 
tazA snerl» A casa nostra, 
n porto A JanMi. a nord A 
Beirut è divenuto mi vero 
e proprio centro dd traffi¬ 
co A anni: arati fai arriva 
per rif wnlra la mUteia fo- 
langlata. ma anche arad fai 
porteriai, deetinate a<U 
«aadd» della Fàtenga oo 
prattutto fai E ur opa. E tutti 
etti iono lA «andcls 

.i 


Il •ìaborEtyiote sèòptrto pBf caso • Fjwm o 

Aveva gm raffinato 
ennna per miliardi 


PALERMO — 


Sieffia. in 
ondm, ha 


la 

in 

ad un fat¬ 
agli ìn- 
de- 


a 

il 

su mafia c 

tre i 
A 

MOCOCRi € 
che avevi 

rata 

driH E’ fl 
sarto —> 


n rfarova- 
faidooi ddia 


aotiMOia veetl 


de ci ne e 


un fdlurale 
quàkooa 
BaiÀ. 

medsBo. dd 
le raninerte A 
rito, 
fai vie 


a Astilare 
A «hOa- 
Sipmto A 


decine A nd- 
le «aziende» 


Trabia c Ca- 


tmcittfOnt €■ 
tìdana. 

Da questa 
•Ai ààcM dògli 


aveva le 

ar- 


■gtoil.i A po¬ 


lizia. oltre allo o cen ari o con- 
•Udo A alamhirrtd. prove tte 
e forodB, sono appwse per 
la prfaaa volta trecce iB ma¬ 
tèrie prime. Iterante i primi 
ìntaTOgateri alFUocìaidooe. 
Gerfamdo Aftertì, «u pecca- 
ré». e André Boaquet. fl 
chimìoo francese sopramo- 
mfauito «le doctev», 
potuto recitare la parte. A 
quelli che passavano per en¬ 
ea Per { tre DateiU Mondino 
(Mìcfida Giralarao e Bene¬ 
detto). cugiai dd capomnfia 
Giovanni Boutade — da due 
masi in carcere per droga — 
e amici A don Giacinto Cte- 
stnmova il frate assassfawto 
fa» oonvcMa fl ooptoot'aarà 
ptoAfficOa 

Ma già nàscono altri inter¬ 
rogativi 

Quante le raffinerie fai Sid- 
HaT Da pianti anni Uvonno 
a piena regfaae? EsistaBo 


fame A ^mdiaggto tra una 
attendi e Filtra? E quali sò¬ 
do i r a ppe iti tra i vari per- 
àdMigl che sovrfnlendDM al 

«afiére»? 
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Una forte è combattiva risposta dei lavoratori contro le minacce airpccupazione e governative 
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Il segretario generale dèlia CGIL lo.ha affermato ierij concludendo i'lavori del direttivo nazionale - Dal Nord al Sud, la cl^se operaia ha segnato con 
la sua protesta fabbriche e piazze, nodi ferroviari e autostrade - Quelli dell’Alfasud partiti in massa verso Napoli - « Nubi » sull’economia milanese 


ROMA — « Di fronte a un Irrigidimento della Fiat il governo 
(e non solo II ministro del lavoro) dovrà pronunciarsi; comun* 
que II sindacato risponderà con un'azione adeguata, sotto la 
forma di uno sciopero generale, la cui decisione verrà presa 
dal comitato direttivo unitario già convocato per il 23 settem' 
bre s. Luciano Lama, concludendo Ieri il direttivo della Cgil ha 
cosi annunciato, qualora la Fiat non dovesse recedere dai 
licènziamentl, la mobilitazione del lavoratori italiani a sostegno 
della vertenza. Oggi si riunirà invece, il direttivo della Firn 
per decidere, tra l'altro, la proclamazione di uno sciopero nazio' 
naie di tutte le aziende metalmeccaniche, come ha annunciato 
ieri, durante le manifestazioni di Torino, Il segretario dei sin- 
dacati metalmeccanici Pio Galli. - 

La giornata romana degli incontri e delle trattative à co< 
mlhciata presto. Da Torino sono arrivati i rappresentanti degli 
enti locali piemontesi, li sindaco Novelli, Il presidente della 
Regione Enrlelti e il presidente della Provincia Massari hanno 
incontrato il ministro Foschi e gli hanno espresso chiaramente 
le preoccupazioni dei responsabili del governo locale per le 


% conseguenze mollo pesanti, sul plano economico e sociale, per 
il Piemonte e per Torino che potrebbero essere determinale da 
una mancata soluzione della vertenza*. Per queste. Novelli, 
EnrIettI e Massari hanno chiesto che la trattativa per la ver¬ 
tenza Fiat prosegua sollecitamente, senza pause o spostamenti, 
sino a una conclusione positiva del confronto. ' 

La trattativa invece à ripresa nel pomeriggio Ineltrato. Sia 
I rappresentanti sindacali che II ministro del Lavoro erano, 
infatti, impegnati in altre « zone di operazione ». I primi • 
Torino per partecipare alle manifestazioni operaie. Il secondo. 
In Senato a rispondere alle InterrogazflenI del PCI e di altri 
gruppi politici sull'atteggiamento del governo nella vicenda 
Fiat. ^ . •• ^ . , v.- 

La trattativa si era conclusa, l'altro ieri sera, senza alcun 
progresso sostanziale. Tanto che Ieri Galli aveva parlato di 
« rischio di una nuova rottura ». La Fiat, Infatti, respinge la 
proposta complessiva presentala dai sindacati. La ricordiamo 
brevemente: cassa integrazione a rotazione sino allo smalti¬ 


mento delle 432 mila auto Invendute; blocco del turn-over a 
partire dal prossimo primo ottobre; dimissioni volontarie; pre¬ 
pensionamento; mobilità interna al gruppo; corsi di formazione 
professionale in rapporto alla Introduzione di ’ nuove tecno¬ 
logie; una verifica entro il 31 marzo deil'81 delle misure adot¬ 
tate, e solo a quel punto si sarebbe potuto esaminare la mobi¬ 
lità esterna, concepita non come una lista gestita dagli uffici 
di collocamento, di lavoratori da collocare sul mercato, ma 
come il passaggio da posto di lavoro a posto di lavoro. La Fiat 
aveva risposto con una raffica di no aile proposte sindacali. 

Ieri ' comunque il rinvio deciso dal CipI per l'Aifa-NIssan 
ha condizionato la giornata. Un rinvio per dare tempo alla Fiat 
di - ristrutturarsi e di lanciare II nuovo motore che costruirà 
con la Peugeot? Sta di fatto che qui al ministero del Lavoro 
le trattative sono riprese dopo le otto,’ su tavoli separati. Il 
ministro ha voluto sondare gli orientamenti delle delegazioni 
alla luce dei fatti nuovi. Gli Incontri < riprendono questa 
mattina. . ' ' ' ‘ •' 


Un giorno in piazza gli operai Alfasud 


! Dall'inviato ^ 

POmCLIANO D’ARCO — 
Assemblee, cortei. ' blocchi 
stradali e ferroviari. In mat¬ 
tinata a Pomigliano dalle 
fabbriche delV* Alfa »; • nel 
pomeriggio anche a Napoli, 
fin sotto il palazzo della Pre¬ 
fettura, Con la tensione in > 
continua crescita, alimentata 
dalle notizie poco rassicuran- : 
ti . in arrivo dalla capitale ■ 
dove era in corso la riu¬ 
nione del CIPI sulVAlfa-Nis- 
san. Una collera antica, ma¬ 
turata nei mesi e negli anni, 
è esplosa ieri, mentre t mi¬ 
nistri di Cossiga prendeva¬ 
no (o meglio, non prende¬ 
vano) decisioni vitali per il 
futuro dell'azienda automo¬ 
bilistica. Le proteste si sono 
susseguite per tutta la, gior¬ 
nata, con i lavoratori che 
si davano il cambio da un, 
turno all’altro. - 
« I giapponesi arrivano o 
non arrivano? ». A Pomiglia- 
ho Vinterrogativo è sulla boc¬ 
ca di tutti da un anno or¬ 
mai. Da quando cioè Ettore 
Massàcesi, annunciando l’av- 
èfo delle trattative con la 
Nissan, aveva asseritò che • 


c Solo cosi si salva l'Alfa- 
sud». E invece per mesi e , 

.. mesi le cose si sono lasciate ' 
marcire. La stessa trattati¬ 
va per la vertenza di gruppo 
è in alto mare. Così ieri mat¬ 
tina ai delegati sindacali, di ' 
ritorno dagli incontri roma¬ 
ni coi ministeri dell'Industria ' 

: e del Bilancio, sono bastate 
poche parole per ricordare 
ai lavoratori come stavano' 
le cose. Alle 8,45 iniziava la 
assemblea generale, affolla¬ 
tissima e ■ attenta. Mezzora 
’ dopo, il primo corteo, con lo . 
striscione e le bandiere ros¬ 
se della FLM, ha fatto il 
giro dello stabilimento, rag¬ 
giungendo il grattacielo in ^, 
vetrocemento della direzio¬ 
ne. Da quel momento le ini¬ 
ziative si sono moltiplicate. 

Mentre una parte è rima¬ 
sta a € presidiare» la fab¬ 
brica, il . grosso del corteo 
ha raggiùnto U vicino stabi¬ 
limento dell’Alfa Romeo. Tut- -, 
ti insieme poi a Pomigliano, f 
a bloccare le vie del centro, 
la ferrovia, l'autostrada Na- 
poli-Avellino-Bari. Per un’ora 
dalle 10,30 alle 11,30, la cit- : . 
tà è rimàsta àomplétàrhénté ' 


isolata. Gli operai nelle stra¬ 
de a parlare con la gente, 
mentre i capannelli si in¬ 
grossavano con l’arrivo dei 
disoccupati organizzati. Nel 
pomeriggio, di nuovo scio¬ 
pero e tutti in cortM a Na¬ 
poli fino alla Prefettura.-E 
naturalmente le vicende di 
Pomigliano sono viste attra¬ 
verso il filtro di quanto sta 
accadendo a Torino, c II mi¬ 
nistro De Michelis si è detto 
favorevole all’accordo Alfa- 
Nissan; anche la commissio¬ 
ne bicamerale ha detto « si », 
ma alla fine chi decide è la 
famiglia Agnelli ». Nasce 
spontaneo uno slogan: t Al¬ 
fa-Fiat se unità resterà, il 
governo Agnelli non pas¬ 
serà ». , 

I dialoghi si infittiscono 
sull’autostrada bloccata. E ri. 
guardano anche le campa- 
gne di stampa sugli operai 
dell’Alfasud, c mariuoli e as¬ 
senteisti ». c Quando calcola¬ 
no l'assenteismo, ci mettono 
dentro anche le ferie c i 
permessi sindacali. B non 
parliamo degli errori di pro¬ 
gettazione. Una volta ci han¬ 
no fatto costntire 5 mila mo¬ 


tori che dopo diecimila chi- 
lomcfrl grippavano. Il prò- • 
getto era sbagliato ma alta 
fine risulta che gli operai 
non producono ». 

Adesso, dopo dieci anni di ’ 
vita, l’Alfasud é a un giro . ; ; 
di boa. L'ipotesi di accordo rj 
coi giapponesi è stata se¬ 
guita passo per passo, con 
interesse. La vettura itato- 
giapponese, il cui successo , ^ 
sul mercato era considerato 
certo, avrebbe portato il bi¬ 
lancio in pareggio e creato 
nuovi posti di lavoro. Un'oc- 
casiòne che sembrava « fa¬ 
volosa ». Senza la collabora¬ 
zione con la Nissan lo spet-' 
tro dei licenziamenti prende 
, corpo: te ne consce anche 
’ l’entità; tremila e esubcran- 
-fi» secondo un calcolo della • 
stessa Alfa Romeo. 

Tremila che andrebbero 
ad aggiungersi : all’esercito 
di disoccupati e niilìèmestie- 
ri fiapolefani, ,c còssàintc- 
grazionisti» delle fabbriche 
chimiche ed elettroniche. • 

> v: Luigi ;VÌCIIlinzjl '. : NAFOLr ~'t < lavorWérl Alfa divanfl alìà’prefatftira' 

>’ti r-'-') ‘ K ? ' f i V'■ ? ‘ •’iì’-Vi ; ■ ^ i":'■ : Vi i - ','r ‘Vi; 



Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — Giornata tesis¬ 
sima ieri a Brinoisi. Gli ope¬ 
rai della Montedison hanno 
bloccato la stazione ferrovia¬ 
ria e tutte le principali vie di 
accesso al centro cittadino. 
Numerosi treni sono rimasti 
bloccati, mentre lungo le 
strade principali si formava¬ 
no lungne filé di auto. Nelle 
stesse ore, con una azione di 
disturbo, la Cisnal ha blocca¬ 
to con una fila di barche, 
l’accesso al porto alle navi e 
ai traghétti. La protesta, che 
avrebbe ■ dovuto concludersi 
in mattinata, è continuata nel 
pomeriggio. • ’ . . j 

All’origine ' della *■ protesta 
c’è il ritardo nella ricostru¬ 
zione ■ dell’impianto ' « P2T », 
distrutto tre anni fa da una 
esplosione. - Ancora ieri il CI- 
PI che avrebbe dovuto dire 
una parola chiara sulla que¬ 
stione ha preso tempo né so¬ 
no chiare le intenzioni della 
Montedison. i La Federazione 
del PCI ha espresso un duro 
giudizio su questo rinvio. 

! Il ctmsiglio di fabbrica ha 
convocato per domani un’as¬ 
semblea generale all’interno 
del petrolchimico pèr prepara¬ 
re una manifestatone che do¬ 
vrebbe svolgersi a Roma nei 
prossimi giorni davanti al mi- 
nlstm> dell’industria. Molti 
lavoratori intanto vorrebbero 
continuare il blocco degli 
impianti fino a;che non in¬ 
terverranno segnali positivi 
dal governo e da Montedison. 
Il clima, come si comprende 
da queste brevi note di c^ 
naca, è molto teso. Da due 
mesi : oramai la Montedison 
di Brindisi è nell’occhio del 
ciclone. A luglio i dirigenti di 
Foro Bonaparte annunciano 
la fermata, di alcuni reparti 
interessati alla inroduzione di 
materie plastiche (un settore 
che registra'una grave crisi 
di mercato) e la necessità di 
mettere in . cassa integrazione 
230 tra tecnici e operai.. Sul 
finire $ . agosto nasceva ; il 
caso dei 315 oj^ai delle ditie 


rinvia e SI 
ferma tutta 


appaltatrici minacciati di li¬ 
cenziamento. Dopo una nuo- 
! va. intensa fase di lotta que- 
, sti licenziamenti venivano ri- 
. tirati ma 1 unedl scorso la 
Montedison è tornata alla ca¬ 
rica facendo pervenire a 190 
lavoratori una lettera di so¬ 
spensione dall’attività produt¬ 
tiva 

' La situazione è drammati¬ 
ca. Dal dicembre 1977. quan¬ 
do esplose rimpianto di 
cracking (il « P2T »). ancora 
non ricostruito, si sono già 
perduti 1.600 posti di lavoro; 
attualmente Io stabilimento 
ha In opera un quarto u dei 
propi. impianti. ^ In questa 
réaità, già fortemente pena¬ 
lizzata. la Mmtedison : vor¬ 
rebbe bloccare gli investi¬ 
menti.-la ricerca e la stessa 
inanutenzione degli impianti. 

In tutta questa vicenda si 
inserisce anche l’irresponsa¬ 
bile ambiguità del governo 
che trascina stancamente a 
tempo indeterminato ogni 
decisione riguardo'- il ' - finan¬ 
ziamento per la ricostruzione 
del P2T. Gli organi di gover¬ 
no hanno disatteso l’Impegno 
assunto a luglio per una ra¬ 
pida soluzione del problèma, 
e venerdì scorso, contestato 
da centinaia di operai Mon¬ 
tedison alla Fiera del Levan¬ 
te. il presidente (Tossiga si 
impegnò a portare , in discus¬ 
sióne al CIPI. nella riunione 


di Ieri, Il problema di Brin¬ 
disi. 

Ieri mattina una delega¬ 
zione del PCI si era incontrata 
con il prefetto per sollecitare 
un intervento nei coirfronti' 
del CIPI. Analoga iniziativa è 
stata assunta dal gruppo co¬ 
munista alla Camera. Ieri al 
consigbo regionale pugliese, 
il gruppo - comunista ha 
chiesto alla giunta - regionale 
di premere sul governo affin¬ 
ché: 1) U CIPI definisca tutti 
gli aspetti relativi alla rico¬ 
struzione del P2T. 2) perché 
il governo, secondò gli im¬ 
pegni assunti, promuova Tin- 
contrò tra gli istituti bancari 
e la Montedison. 3). perchè il 
(governo regionale garantisca 
iì proprio intervento è la 
inropria presenza in tutta 
questa fase della lotta è della 
difficile vertenza aziendale e 
contribuisca a piegare la gra¬ 
ve intransigenza della dire¬ 
zione Montedison. cosi come 
sta facendo la Régióné Pie¬ 
monte rispetto alle lotte della 
Fiat. À tarda sèra Tassèmblea 
operaia era ancora in corso. 
Per oggi è prevista l’esten- 
sione ^na proteste eoo l’oe- 
cupazione del òomunè di 
Brindisi « la richieste m 
cònvocaziooe urgente (M 
consiglio comtnaie. niUòeob 
della stazione é. del oeotro 
della città cootinua- . - 


liHgi 


Cassa integrazione per 3.280 alla Falde 
Forti nianHestazìonl è cortei a Milano» 


L’azienda siderurgica era finora rimasta indennè dalla crisi Confermati 
i 10!S licenziamenti alla Grundig - Le yri percossioni del c caso » ^at - Scioperi 


MILANO — .Fòsdie nubi al- 
l’orìzzcmte deU’economìa mila¬ 
nese: .nelle ultime ore st è 
stemperato l’cAtimismo (e ia 
sicurezza) che aveva caratte^ 
rizzatò la ripreM.dopo le fè¬ 
rie. Om una richiesta a sor-. 
presa, avemzata proprio alla 
vigilia della ripresa della trat¬ 
tativa sul ccmtratto aziendale, 
la Falde ha chiesto ieri Tin- 
tervehto della cassa integra¬ 
zione ptf 3.280 lavoratori dì 
tutti gli stabilimenti .aedaìe- 
ria, laminatoio e fonderia del¬ 
la Falde Unione: acciaieria 
della ^ncordia: laminàtoào a 
freddo della Vittorte; nastro 
temprabile e tubi saldati-di 
Vobamò). La riduzione d’ora¬ 
rio. per tutti, sarebbe di una 
giornata alla settimana per 
un perìodo prevedibile di 13 
settimane. - . .v-, : ; - . 

La richiesta è stata giusti¬ 
ficata con « il continuo peggio- 


Un corteo 
operai ieri 


ramento nel carico ordini per le 
difficoltà del mercato dei pro¬ 
dotti sidmirgìci ». e riguarda 
una delle pò^e aziende side¬ 
rurgiche — la maggiore, cer¬ 
tamente — che fin qui aveva 
attraversato la bufera senza 
danni. Nel frattempo.’ infatti, 
è stata sofX'afTatta dalle diffi¬ 
coltà di mercato la Redaelli. 
una antica società che ora è 
sotto amministrazione control¬ 
lata. con centinaia e centinaia 
dì lavoratori da mesi in cassa 
integrazióne. ^ ’ 

AUa Grundig. intanto.'sono 
stati confemati i 102 licen¬ 
ziamenti - (su ' 500 dipendenti) 
annunciati per far fronte a 
una grave crisi di sovrapri^ 
duziotie. .1 cancelli dell'azien¬ 
da sono ancora presidiati. le- ' 
ri mattina i lavoratori hanno 
fatto una manifestazione, bloc¬ 
cando por qualche ora lo svin- 
I colo autostradale di Bìnasco. 

I Contemporaneamente. - hanno 


sdopèralD masadedamente per 
quattro ore i lavoratori dd 
gruppo FIAT. Alla OM d Sfi¬ 
lano è statò deciso'il blocco 
delle pmtinerie per tutta- la 
giomata; all’Aiitobianchi di 
Desìo due grandi ' manife^- 
zioni (una al mattino, ralirii' 
nel pomoiggìo) hanno porta¬ 
to gli operai fuori dallo sta¬ 
bilimento. raggiungendo la sta¬ 
zione ferroviaria di Dèsio e 
bloccando per qualche tempo 
la. linea Chiasso-MOano. l4i 
mobilitazione dei lavoratori di 
Desio è pertioolannente signi*^ 
ficativa, non essendo lo stabì- 
limento Autoblandd ioteresaa- 
to direttemente alla ridaziooe 
di personale annunciate dalla 
casa torinese. 

Accanto ad èssi, per rispon¬ 
dere alla tracotenza dei tfiil- 
goiti FI.AT. sono scese in agi-- 
tazioTC le prindpali fabbrìdie 
ineUilmeccaniche della zona; 


la Woiihiiqston, la Bittilo, la 
Dell'Grto. TAgrati e laTonta- 
pa (l’iìziendà di Walter Fon¬ 
tana, pr es ide n te della Feder- 
ìneccànlca). dove ieri matti¬ 
na si . sono svolte affollate as- 
scmbl é c . - Per ' concordare ' le 
iiiiziative da prendere per una 
mòbOHézione al fianco dei la¬ 
voratori FIAT anche dei di-, 
póideóti driTindotto. s sono 
riuniti ièri i driégati drile f ab- 
bridte dèlia còm p òoentìstìca 
auto- della legióae. 

- Ma la diminuzione delle com¬ 
mésse driTindustrià trainante 
ha éffetti a cascata anche sii 
altri settori prodottivi e dei 
servizi. IT’ In questo quadro 
foTM che va interraeteto Van- 
nmkdo 'cli 48 ]icenziaróenti al- 
raziefida di'trasporti Dome- 
nididli. pné socièti che solo 
pòrid. 'inesi or sonò aveva as¬ 
sorbito 'pr ess oc h é pèr intero 
il voidtne A traffico defia fal¬ 
lite «Biotiare e Fontana ». 
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Dal nostro corrispondente 

FERRARA — E* stata una 
manifestazione combattiva - 
come da tempo non si vede¬ 
va. Migliaia di lavoratori fer¬ 
raresi — undici, dodicimila, 
forse più giunti da ogni 
parte della provincia e dalla 
città hanno dato ieri matti¬ 
na tuia risposta polìtica e di 
massa con lo sciopero gene¬ 
rale di quattro ore indetto 
dalla FLM e dall a F edera- 
zione COIL-CISL-UIL con¬ 
tro il provocatorio licenzia¬ 
mento di sei dirigenti sinda¬ 
cali della Berco-Breda di Cop- 
paro (la fabbrica meuimec- 
canica più grande dell'Emi- 
lia-Boroagna con 2.700 addet¬ 
ti), contro i provvedimenti 
disciplinari adottati dall’ 
azienda verso altri tre lavo¬ 
ratori impegnati nel sinda¬ 
cato e per rimmediate ri¬ 
presa delle trattative. 

Un corteo lungo circa tre 
chilometri (che ha faUcato 
a entrare In piazza Trento- 
Trieste), ha attraversato le 
vie del centro. In testa gli 
operai delia Beroo. tantissi¬ 
mi, venuU da Cojjparo con 
auto • dieci pullmans; U 
gonfalone del .OTune di 
Copparo. una folta 
rione di lavoratori della Bro¬ 
da di Padova, dirigenti del 
p<n, di altri partiti dexnocxa- 






ticL del sindacato, ammini¬ 
stratori del comune e della 
provincia di Ferrara e di al-. 
tri enti localL 

Ferrara, la sua ' provincia, 
dunque., si sono fermate. 1 
fatti della Berco-Breda soik> 
diventati un emblema dell’ 
attacco che il padronato an¬ 
che qm sta conducendo, con¬ 
tro U potere del sindacato 
e la volontà del lavoratori 
di discutere le prospettive 
dell’economia, della occupa- 
rione dentro le fabbriche. 

' La situazione è molto tesa. 
Mesi fa, rintransigenza de¬ 
gli agrari aveva portato ad 
un duro scontro nella verten¬ 
za provlTKiale dei braceian- 
tL In questi giomL c’è sta¬ 
ta la decisione, della Monte- 
dison di metile in cassa in- 
tegrarione 200 lavoratori (e 
probabilmente saranno 300) 
del Petrolchimico di Ferra¬ 
ra, bloccando gli impianti- 
base dello stabilimento, sen¬ 
za discutere minimamente le 
proposte di moWlità e rloon- 
verslone 

La risposta — non solo 
quella, grande, di Ieri matti¬ 
na — è stata ampia, nei la¬ 
voratori, nelle forze politi¬ 
che e sociali, nelle istituzio¬ 
ni elettive. 

i " Franco Sttfani 


ROMA Onesto mattina U . 
tribunale fallimentare darà 
via lìbera alla nomina di un. 
commissario alla testa delle 
3 aziende del Gruppo Oeit- 
ghini portate al fallimento 
daU’awenturismo di luuictUe- 
ri e politici amici del palae- 
zinaro datosi alla fòga. Prima 
ancora che ci fosse il «via» 
qualcuno ha già nominato U 
commissario; Giorgio Foteias, 
attuale a mmini st rat or e del- 
rimmoblbare Roma, amica 
delle banche e di Genghinu 

B Pouiot riunge aU’Unma- 
bUiare un mese prima clw, 
fallita la gestiooe ex Sindona. 
sarebbe arrivato Mario Gen- 
gblni a togliere le banche da 
una situmzlcne di estmno di¬ 
sàgio. Fotslos, per conto del 
Banco di Roma, andò dunque 
a fare il battistrada alla pre- 
sldenia di GenghinL del qu^ 
le divenne poi U direttora 
generale. Moka viene pro¬ 
posto oggL come lerL per 
conto del Banco di Roma » 
Banco Ambrosiano^, i quafi 
hanqo dato corda — centL 
na.fa di miliann — senza a- 
defuate coperture di garansia 
o Imprenmtociatt, eoi risulta¬ 
te di far psrden 


Un ooonnlssaxto dri genere ■ 
avrà.dunooltà anche a reca-, 
penre la fiducia dèi fornito¬ 
ri, ingannati dalla oopettuia. 
dèOe banche che hanno con¬ 
tinuato à far credere recupe- 
rabile una gestiqàe già falli-, 
ta. Inoltre, dovendo serrile 
^ tnteremt benràri. sembra 
desi Insto àd entrare in con-, 
flitto con U competo che giL 
affida la lene; ctebonre un 
progranuna di rlleocto col¬ 


_ ,_r 











se <M laroeatori. tutto queste 
per impedire die zi conosca 
la verità e che i responeablU 
paghino^ se non retro con 
ree dusto nc dal poeti di re- 
■ponaeWlItà che eeoupanok 
OsiMbta ohe in qmssU due 


STUFE DA RISCALDAMENTO A GAS-KEROSENE-BRUCIATUTTO 
CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 
BRUCIATORI DI GASOLIO 
CALDAIE AGAS-A GASOUO-A CARBONEE LEGNA 
RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 


ristltuto ooiavolto in m odo 
più peeante, abbia ottenuto 
auterlrearionl ad aumentare 
il esilitele e oofE rtre le penH- 
te. ■llilmanfio i profitti di 
tnfhuloot che al focmane In 



airestero, far chiudere can¬ 
tieri e tollera lavoro e au- 


Rinascita 
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Dibattito in Senato sollecitato dal PCI 
ma il governo è d’accordo? - Le cifre 


e dagli altri gruppi politici - Foschi dice di essere contrario alFespiilsione degli operai dalla Fiat, 
della crisi del gruppo e la sua inadeguatezza di fronte alla concorrenza nel mercato internazionale: 


: ROMA — Anche il ministro 
, del lavoro è assolutamente 
'contrario ai Ucenziamenti. Lo 
ha ripetuto ieri, in modo assai 
inetto, a conclusione del di- 
. battito che si è tenuto al Se-., 
nato in seguito ad una decina 
^di interpellanze presentate da 
; parlamentari di ogni partito, 
nel • corso del quale tutti . i 
: gruppi, con sfumature diver¬ 
se, con motivazioni e giudizi 
diversi, sì sono ' pronunciati 
contro la decisione della FIAT 
E’ risultato chiarissimo che 
nessuno pensa seriamente che 
la via dei licenziamenti possa 
servire in qualche modo ad 
alleggerire la crisi della FIAT. 
Ma se è così, se i licenzia¬ 
menti non servono a niente, 
vuol dire che dietro la deci¬ 


sione della casa automobilisti¬ 
ca c’è un motivo che non è 
economico. E' evidente che si 
tratta di un motivo politico -- 
ha detto il compagno Napo- 
leone' Colajanni, vicepresiden¬ 
te del gruppo comunista —; 
e il governo deve spiegarcelo: 
cosa vuole la . FIAT, dove 
punta? 

La . discussione, ' a ' palazzo 
Madama, è partita dall’esa-^ 
me ' delle cause della crisi 
FIAT, e più in generale della 
crisi dell’auto; Ci sono delle 
cause oggettive — ha detto 
il ministro Foschi — un mer¬ 
cato mondiale che si'sviluppa 
a tassi. molto più contenuti 
che nel passato, l’aggressività 
commerciale e produttiva del¬ 
le case americane e sopra:- 


tutto giapponesi, un livello d* 
produttività del lavoro nelle 
due principali 'aziende italiane 
che è al di sotto del livello 
europeo. Poi ci sono delle oaa 
se soggettive: la principale, 
secondo il ministro, è la sot¬ 
tovalutazione generale che c’è 
stata in questi anni per i pro¬ 
blemi dell'industria automobi¬ 
listica. 

•- Ma tra le ragioni soggetti¬ 
ve — ha osservato Colajanni 
— ce n'è una molto più, pre¬ 
cisa: l’incredibile arretratezza 
della ricerca nelle aziende ita¬ 
liane. E* qui il guasto, e qui 
bisogna correre ai ripari. Co¬ 
lajanni ha anche citato delle 
cifre e dei dati. Guardiamo 
alle case automobilistiche stra¬ 
niere: sono pronti modelli dì 


òttima qualità ad un prezzo 
nettamente inferiore a quello 
italiano, e che garantiscono 
consumi assai meno elevati.; 
Nel campo delle medie cilin¬ 
drate la Ford ha pronta una 
nuova versione della «E^rt> 
che costerà 5.158 dollari (circa 
4 milioni e mezzo) per un con¬ 
sumo di 14 chilometri con un 
litro. Più o meno con lo stesso 
prezzo (e con gli stessi con¬ 
sumi) sarà possibile acquista¬ 
re modelli della Chevrolet, 
delia Datsun. della Toyota e 
della Plymouth. Entro marzo- 
aprile dovrebbe essere sul 
mercato ' anche ’ la « Erika > 
(sempre della Ford), mentre 
. la Volkswagen sta preparan¬ 
do un nuovo modello, molto 
economico, per r83. . 


I . 1 v-.> . . • ' 

; Per essere competitivi, allo¬ 
ra, bisogna adeguarsi a que¬ 
sti livelli, altrimenti è logico 
che si è tagliati fuori dal mer¬ 
cato. Che. senso ha licenziare 
15 mila operai, fuori di ogni 
piano di ristrutturazione? Nep¬ 
pure quello di abbassare i 
costi di produzione, perdié è 
impensabile una- maggiore 
produttività in una situazione 
(voluta - e ricercata ■ dalla 
FIAT) di fortissima e accen¬ 
tuata conflittualità sindacale. 

■ Se è in discussione l’aspet¬ 
to congiunturale della crisi — 
ha detto Colajanni — allora 
è sufficiente il ricorso all.a 
cassa ' integrazione e il ’ già 
preventivato intervento finan¬ 
ziario dello stato. Se invece 
si vuole affrontare il proble¬ 


ma più ampio, di strategia, 
ugualmente non'hanno senso 
i Ucénziamenti, e ci si'deve 
dire invece quali sonò i prò- ’ 
Betti della FIAT. Questo, ha 
detto Cfolajanni. vogliamo se*i- 
tire dal. governo.^ 


auto (altrimenti ^i che sen¬ 
so ha parlare di mobilità?) 
che è l’unica via praticabile. 

D governo è d’accordo, su 
questa linea? ■ Nel ■ discorso 
pronunciato ieri da Foschi 
c’erano certe aperture. So- 


> Le nostre proposte sono, prattutto c’era la conferma di 


molto chiare. ' Riteniamo ad 
esempio un fatto molto posi¬ 
tivo ' l’accordo Fiat-Peugeot. 
Ci sembra ,che questa aeglì 
accordi sia una linea giusta, 
da seguire. Il governo però 
deve essere. molto chiaro: 
nella trattativa tra Fiat e sin¬ 
dacati non può essere né neu¬ 
trale né mediatore. Deve la¬ 
vorare per la revoca della de¬ 
cisione dei licenziamenti e 
contemporaneamente per ; la 
rapida attuazione del piano- 


alcuni punti fermi importan¬ 
ti: non si risolve la crisi del¬ 
l’auto contro i sindacati, c 
non si risolve se non la si 
collega ad una politica ; eco¬ 
nomica più / generale. Resta 
il fatto che queste afferma¬ 
zioni vanno in direzione esat¬ 
tamente contraria a -quello 
che è l’atteggiamento generale 
del governo in materia: que¬ 
sta contraddizione il ministra 
Foschi non l’ha saputa, supe¬ 
rare. 


Gli industriali piemontesi promettono posti che non hanno 

A colloquio con Fassessore Alasia della Regione Piemonte e con Dunìa Astrologo, dell’Osservatorìo regionale sul mercato del lavoro , 


Dalla nostra redazione . 

TORINO — E' un ragnzzino 
infagottato in una tuta blu. 
Il viso imberbe contrasta col 
rifratto di Carlo Marx appeso 
al cancello n. 9 della FIAT di 
■ Rivolta. Snocciola al microfo¬ 
no ima litania di nomi e sigle. 

cleri — racconta — alla 
Lega FLM di Orbassano, in 
meno di un quarto d’ora, sono 
; arrivate dieci lettere di azien¬ 
de che chiedono cassa inte¬ 
grazióne. Nella mia fabbrica, 

\ la I.S.T., che; lavora,, per la 
! fìat, in luglio si parlava ad¬ 
dirittura di assunzioni e noi 
chiedevamo che prendessero 
gente dalle aziende in crisi. 
Adesso, su 380 lavoratori, ne 
vorrebbero licenziare 150 ». 

Caltobrundà, delegato della 
Indcsit, dice: *Il 6 agosto, 
dòpo due mesi di cassa inte¬ 
grazione, siamo riusciti a far¬ 
ci ricevere da Bisaglia. Gli 
abbiamo., spiegato che ci sono 
23 mila posti in pericolo al 
Nord ed al Sud: 12 mila alla 


Indesit e 13 mila nell’indotto. 
Ci ha promesso una risposta 
entro - il IO agosto. L’atten¬ 
diamo ancora. Chi è che do¬ 
vrebbe essere cacciato via per 
assenteismo?*. - - i 

Lasciamo Rivolta e tornia¬ 
mo a Torino, passando davan¬ 
ti a fUe di fabbriche imban¬ 
dierate di rósso. Nel palazzo 
delta Regione Piemonte ci at¬ 
tende il comprano Gianni Ala¬ 
sia, assessore al lavoro, con 
mucchi di documenti. Riguar¬ 
dano' le 470 crisi aziendali di 
cui si è occupata la giunta 
regionale negli scorsi cinque 
anni, le decine, di casi an¬ 
cora irrisolti. Con lui c’è la 
dottoressa Dunia Astrologo, 
dèU’oservatorio regionale sul 
mercato del lavoro. ■ 

' c La mobilità interaziendale 
— sbotta subito Alasia — è 
un problema sedo, importan¬ 
tissimo. che non si'può affron¬ 
tare con fumisterìe e bolle 
di sapone. Non c’è dubbia , 
che la mobilità da azienda 


ad azienda è un’esigenza di 
ogni economia moderna. Ma 
va anche detto che la mobi¬ 
lità : non è mai "indolore”. 
Comporta alti costi sociali e 
individuali. - Elsige '' certezze 
contrattate e non affidate uni¬ 
camente ' alla "sp^aneità" 
del mercato. Richiede com¬ 
plessi strumenti di riqualifica¬ 
zione della manodopera ». . 

Ne sa qualcosa la Regione 
Piemonte, che sta spendendo 
due miliardi di tire per riqua- 
' lificare con appositi corsi i 
lavoratori messi in mobilità. 
E rie sanno qualcosa gli stes¬ 
si lavoratori messi in mobi¬ 
lità, come quelli della Mon- 
tefibre di Vercelli collocati 
presso aziende tessili, che 
hanno perso 90 mila lire al 
mese di salario. 

c Ci chiedono — prosegue 
Alasia — cosa fa la R^one 
per la OK^iiità e noi rispon¬ 
diamo die, anche se n<m rien¬ 
tra nei n<^tri compiti,- ci sia¬ 
mo sempre sforzati di atti¬ 


vare questo strumento quan- 
d’era necessario. Ma gU in¬ 
dustriali. che còsa Tanno? 
Riuscimmo a coinvolga'li per 
un’azienda in crisi di-Asti. io 
mi sentii in dovere. di .rin¬ 
graziare pubblicamente il pre¬ 
sidente dell’Unione Indus^ia- 
le di Asti, Vàllarino Gancia. 
Mi pregò di evitare in fuhiro 
simili ringraziamenti, perché 
aveva avuto un mucchio di 
fastidi dalla Confihdustria per 
quel che avbva fatto »..' ' ? ;.. 

A Torino gli.industriali han¬ 
no sempre opposto resisten¬ 
ze politiche a contrattare la 
mobilità. : Forte di: queste e- 
sperienze. la Regione può 
dire che la . mobilità intera¬ 
ziendale non è la * ricetta* 
buona in ogni caso. * Si deve 
partire' sempre — • osserva 
l’assessore — dal programmi 
produttivi, soprattutto nei 
grandi gruppi, senza dare p^ 
scontato die le crisi siano 
"oggettivamente" irreversibi- 
IL N<ki era "oggettiva” la 


E'ìl governo che blocca 


ROMA — lari mattina la commlnio- 
na Bilancio dèlia Camera avrebbe do¬ 
vuto esprimere il proprio parere sulla 
proposta di Legga n- 760. in .materia 
di «servizi per ^impiego a procedure 
per la mobilità della mano d’opera ». 
Purtroppo iligoverìio è venuto meno,, 
ancora . una volta, all’Impegno for¬ 
malmente prèso - di - fornire, come è 
suo dovere, valida copertura finan¬ 
ziaria alla proposta di Legge, per cui. 
la riunione si è conclusa con un nulla 
di fatta ' ' . ' ^ 

-Intervenendo nella discussione, -1 
compagni on. Alici ed lehino hanno 
'fermamente protestato per questa en¬ 
nesima dimeetraziéne di Inettitudine 


del governa che In questo caso impo- 
disoe al Parlamento di cottcludere cori 
l’approvazione della l egge un dibatti¬ 
to che si i svolto per molti mesi, su 
. materie, quali il collocamenta la mo¬ 
bilità e la cassa Integrazione tutta di 
grande attualità a drammaticità, ftul-- 
la mobilità si discuta in questi gior-:: 
ni a proposito della crisi della FIAT, 
e' molto inopportunamente sa ne è 
occupato il praaidenta della Confin- 
dùstria, Merloni, con un ingiustifi¬ 
cato attacco ai «ritardi del Parla- 
: mento»;- mentre responsabile del ri-; 
tardi è solo il governa: . v 

A noma ' del. gruppo . comunista i ' 
compagni Alici ad Ichiho hanno chie¬ 


sto che II governo fomisea subito In¬ 
dicazioni chiara a valida di copertura 
finanziaria in modo che la leggo po^ 
sa easera approvata con l’urgenza 
che la situazione richiede. I due par¬ 
lamentari .comunisti hanno' anche 
raccomandato che la commissiona La¬ 
vora che ha il provvediménto in seda 
legislativa modifichi l’arL 23 delia 
proposta di legge in modo da garan¬ 
tire più efficacemente la mobilità da 
un posto di lavoro all’altra operando 
in funzione intereazlehdàla in modo 
-tale che la.lista di mobilità non di¬ 
venga una appendice della lista dei 
disoccupati. 8u questo si è pronun¬ 
ciato ih senso favorevole anche Fon. 
;Bodrato (de). 


Intesa per le nenrinè a| Bènco di Napeli 
sconfitti ì iioss^:pes$i|HÌe una svolta; 


ROMA — comitato interìhi- 
nìsterìale .-per il crédito ed il ‘ 
risparmio si‘è riunito a tarda 
sera per decidere sulle nomi¬ 
ne al Banco -di Napoli. Dopo 
i drammatici s^uppi dei gior¬ 
ni réorsi — i vècchi boss co¬ 
stretti alle dimissioni esigeva¬ 
no di essere reimbarcati —' al- 
. la vigilia della riunione si era 
trovata una soluzione nel sen¬ 
so più volte sollecitato dallo 
stesso presidente del Banco. 
Rinaldo Ossola. Per le cinque 
nomine di competenza ministe¬ 
riale erano stati individuati: 
Savignano. Picella. Scaglkmé, 
Spagnolo \ngorìta. Lo Cicero. 
Il comitato ha in nottata, no¬ 
minato tutti e cinque, n 
gruppo dei consiglieri che si 
era schio-ato a difesa dri- 


.là.vecchia gestione, dì cui pré- 
ta le responsabilità, era quìn-: 
di escluso aprendo la strada 
al risanamento dell’istituto.' 

La vicenda delle nomine .è 
infatti coUegata a quella del- 
rìnfeudamenU)- politico delle, 
istituzioni bancaria Le pretese 
della. fazione de-che fa capo 
ai'Gava non riguardano, in¬ 
fatti. solo la eschisione di que¬ 
sta o quella com p onente poli¬ 
tica dalla gestione dell’istitu- 
zione bancaria, bensì prt^o 
la copertura di pratiche par- 
tigìane ed ìrresponsaW nella 
gestione del denaro dìe il pub-, 
blico affida alla banca. In tal 
modo sì è plinti, due anni fa. 
a « mandare in rosso » (in di¬ 
savanzo) il Banco di Napoli 
che pure ha avuto — come tuL 
te le altre banche — la pos¬ 


sibilità di lucrare anipì maf- ! 
^ni di interessi, a spese del : 
piccolo risparmio e delle im¬ 
prése minori. 

Due SODO le qfuestìom aper¬ 
te dalla crisi dei Banco di Na¬ 
poli: la destinazione delle ri- 
soTse che stanno per affluire ; 
,coD rappòrto al fondo di dò-: 
tazione da parte dd Tesoro: 
i ràpporti con le articolazioni 
locati dello Stato e le partì so¬ 
ciali nel Mezzogiórno. 

L’aumento ddle risorse con¬ 
sente. infatti, uno sviluppo del 
volume di credito rapido 
<B quanto consenta là raccol¬ 
ta. L’efficacia per h> sviluppo 
del Mezzogiorno dipenda pe¬ 
rò. datié scelte <fi impi^ e 
dalla specializzazione dellé ini¬ 
ziative più die dagli sforzi—> 


fatti in pasMto — per mono¬ 
polizzare gli affari locati. Dal 
successo in questa dìreziaDe 
dipende, pm. ima ripresa Dd- 
-la formazione di risparmio die 
avvenga in connessìane con gti 
iminegbi produttivi e non sul¬ 
la base reddi t ìera. 

: Le fone sodati premono per 
scelte precise: le aggregazio¬ 
ni di {Kccole imprese; le for¬ 
me moderne di impresa per 
la valorizzazioQe delle risorse 
agricole; le fonti di energia; 
Timpresa autogestita. Sono 
tutti i campi dove si può in¬ 
tervenire efficacemente aolo 
partendo dal confronto sui 
prograBomi. Questa esigenza, 
matura da tempo, non ha tro¬ 
vato finora interlocutarì al 
Banco di Napoti. - : 


crisi della * Cartiera di - Or- 
. mea. il cui padrone ottanten¬ 
ne fuggi a Montecarlo con 
la segretaria. di 37 anni. £ 
per gU operai di questa fab- 
. brica ci preponevano ^la mo¬ 
bilità a Torino, che dista 
130 km. da Ormea. Siamo riu¬ 
sciti a trovare un nuovo in-o- 
prietaiio ed ora l’industria 
produce e va bene ».''‘ìì ; • ■ 

!- Anatogamente sono stati ri¬ 
solti i casi della Méico di 
Asii, Mossi è Ghìsoìfi di Tor¬ 
tona, ' Imes -di Alessandria, 
CVS di Collegno e. vari altri. 
E veniamo al caso FIAT. La 
casa àutomobUtstica cita uno 
studio della Fedèrpiemonte, 
in base al quale U prossimo 
annò.le industrie torinesi po¬ 
trebbero office 6.000 posti di 
lavoro, in àggiùnta a quelli 
occórrenti per sistemare i gio¬ 
vani al.primo impiego. - 
'' Alasia mostra una: tabella. 
In provbKÌq di Torino ci sono 
già 12.412 lavoratori in cassa 
integrazione straordinaria a 


zero ore. Appartengono a 79 
aziende: 28 tessili, 29 mecca¬ 
niche, li chimiche, 8 àlimen- 
tari, 3 poligrafiche. Ma ci sa¬ 
ranno ^i davvero quei seimi¬ 
la posti? La dottoressa Astro¬ 
logo spiega che la Federpie- 
monte ha fatto una semplicè 
proiezione aritmetica, in ba¬ 
se ai dati sull’occupazióne di 
un anno fa. Per dimostrare 
quanto sia arbitrario questo 
rnetodó, basta un fatto:, nei 
:.primi sette mesi di quesfan¬ 
no, secondo l’Ufficio Provin¬ 
ciale del Lavoro, gli avviati 
al lavoro sono stati in media 
.4.000 in meno ogni-mese ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
79. Quindi si è già verificato 
un calo impressionante delle 
. assunzioni; 28 mila in meno, 
quando ancora la crisi non 
era cosi acuta/'^ r . : . > 

. Attualmente, secondo l’Os¬ 
servatore regionale sid 'mer¬ 
cato del lavoro, ci yono in 
provincia di Tórìnq '61 mila 
persone in chea di'occupa¬ 


zióne (di. cui 33 mila giovani 
in cerca di primo impiego). 
Ammettiamo .che il prossimo 
.anno le industrie torinesi rin¬ 
novino al 50% il « turnover * 
fisiologico, significa che tut¬ 
te le- industrie, eccetto la 
FIAT, dovrebbero rimpiazza¬ 
re Rdti coloro che andranno 
• in pensione: una previsione 
assai ottimistica. In idi mo¬ 
do si renderebbero disponi- 
.bili 7.150 posti neU’industria. 

’■ Aggiungendo 3.450 ^sti sti- 
mdii nel terziario, si arrive¬ 
rebbe a 10.600 posti. Se ve¬ 
nissero avviate, ma è estre- 
.mdmente improbabile, ; una 
gran quantità di opere pub¬ 
bliche, si creerebbero altri 15 
mila posti, portando il totale 
a 38.150, Mancherebbero sem¬ 
pre 23 mila posti. Ma in que¬ 
ste cifre non ci sono i quat- 
. lordichnila lavoratori . deila 
FIAT. ■■ ■ 

^ : Michele Costa 


enoì 


ma solo a chi 

ne paga troppa 

Questa la linea con cui 
il Sindacato riprende la vertenza 
^ Incontro il 24 U: ; 


ROMA — Il 24 la.Federazione sindqcale CGItrCISL-UIL avrà 
un incontro col ministro delle finanze Franco Reviglìo. Ripren- 
derà cosi, dopo tre mesi di interruzione; il confronto gene-,, 

: rale sulla politica fiscale. Nel frattempo il ministrò è stato 
prodigo nel fornire agli organi di stampa e agli ambienti - 
politici un ■ florilegio di proposte da cui non emerge, però, 
una linea ed i capisaldì: 1 ) redistribuzio.ne del carico in . 
modo più equo; 2 ) sollecitazione di una riqualificazione del- 
l’apparato produttivo. • ' •' , ' • ; 

Ieri i sindacalisti DeT Piano (CISL), Forgione (CGIL) e-i 
Miniati (UIL) hanno illustrato alla ktampa le linee di una , 
proposta su cui è iniziata una consultazione all’interno dei?; 
sindacati che si concluderà il 23, .alla vigilia dell’incontro..-;: 

La preoccupazione comune — con differenze che per ora-' 
sono soltanto sfumature — sembra sia quella di evitare che. 5 
sull’onda della denuncia delle vere e proprie « appropria-. _ 
zioni indebite » che il fisco compie grazie all'inflazione, sì 
formi uno schieramento equivoco in nome del « fiscal drag > 
(trascinamento fiscale) in cui tutti chiedano un alleggeri¬ 
mento fiscale, evasori fiscali abituali e privilegiati in prima 
fila. ' Ciò è possibile, ' come emerge dalle esemplificazioni 
stesse fornite dai sindacalisti. ; . ' • 

. ALIQUOTE — La rerisione dovrebbe consentire di ridurre 
la rapida progressione fra zero e 15 milioni, innalzando le 
quote di reddito esenti (perchè corrispondenti a spese) e di- 
' stanziando i passaggi. Oggi sì arriva a prelevare il 25% so-, 

; pra uno stipendio o salario medio: ciò avviene perchè, si col- j 
, pisce troppo in basso. " « Ridisegnàre la curva ». cosi viene : 
definita operazione. Perchè non alleggerire tutti? Anzi tutte; 
.perchè molti denunciano poco mentre hanno-■ redditi consi-; 
stenti. In più, oltre certi livelli di reddito operano ampie de- : 
tassazioni (su polizze, rita; su fondi previdenziali: su acquisti 
di case e di titòli pubblici; su depositi bancari) da cui sono-, 
esclusi automaticamente i redditi ihedìo-bassi. -s.f ' 

' ■ FAMIGLIA — Anche qui gli equivoci sonò possìbili, i sin¬ 
dacati chiedono un «tetto».o comunque un strema che .con¬ 
senta di intervenire nei costi effettiri della famiglia (scola¬ 
rizzazione, ' abitazione, aggiornamento culturale, partecipa¬ 
zione a iniziative sociali ecc...). Non avrebbe senso «allegge¬ 
rire» l’onere familiare a chi ha 40 o 50 milioni di. reddito. E* 

. sotto i 10 milioni di reddito che si hanno le « strozzature > eco- ' 
ncaniche della vita sociale. • , : : r: ,, . ' 

• AMMINISTRAZIONE — I sindacati sostengono in linea ge- 
. nerale il progetto Reviglio, pur avendo avanzato richieste di. 
modifica fin da giugno. Le ripropórranno, fino alla fase di di¬ 
scussione parlamentare. Ma chiedono urgenza e precise ma¬ 
nifestazioni di volontà per la lotta all’evasione. ^ ' 

' ■ LEGGE PENALE — Bloccata al Senato la stessa proposta 
- governativa, resta per i. sindacati una pietra, di paragone della 
volontà di combattere Tevasiòne. Si dice che ì’inefficienza aiuta 
gli evasori ma poi, nei fatti troviamo deU’altro: meccanismi di 
prelievo privilegiati, persino la protezione giudirìcà (la legge 
chiude tutte e due gli occhi). H sindacato ha anche insediato 
' il gruppo di lavoro per studii^ il ritiro di una parte delle attuati 
•senriqiti dsd pagamento di'non. Sj^I^e giustificate. 






Sciopero generale edili 
indetto per il 23 settembre 


I ' lavoratori delTedilizla 
circa un milione e mezzo) 
«ranno chiamati a uno seto¬ 
lerò nazionale di 24 ore U 
inissimo 23 settembre per 
t rispondere » airalteggia- 
nento delTAnce che, dicono 
sindacati, «ha dimostrato 
olo una precisa volontà di 
lon confrontarsi sui rinnovi 
lei contratti Integrativi». 

La conferma di questo seto¬ 
lerò è stata data oggi dal 
iegretario nazionale della le- 
Icrazione unitaria di cate- 
[oria (FLC) Francesco Neri! 
:he ha introdotto i lavori del 
«imitato esecutivo. Il sin- 
lacalisU ha anche ribadito 
1 giudizio negativo della 


FLC rispetto ai proVvedI- 
menti governativi e ha e- 
spresso una serie di preoc- 
cui^zioni sull’ipotesi di pri¬ 
vatizzazione della Cementir 
da parte dell’IRL 
« Ci pare infatti — ha det¬ 
to — che In una corretta ot¬ 
tica di programmazione e di 
ripresa dei settori produtti¬ 
vi sia decisivo che in ogni 
settore strategico di produ¬ 
zione vi sia una presenza 
delie partecipazioni statali, 
qualificata in grado di es¬ 
sere stimolo e strumento ga¬ 
rante delle scelte program¬ 
mate che lo stato deve com¬ 
piere ». ; 


A fine mese in sciopero 
gli assistenti di volo 


ROMA — Il 96 settembre e 
11 2 ottobre il traffico aereo 
delle compagnie italiane ri¬ 
marrà bloccato per 13 ore 
(dalie 8 alle 20) se nel frat¬ 
tempo il governo (In parti¬ 
colare il ministro del Lavo¬ 
ro) non avrà risolto la que¬ 
stione del fondo pensioni na¬ 
viganti e in spedai modo il 
problema del «riscatto» ai 
fini pensionistici da parte de¬ 
gli assistenti di volo (tMistess 
e steward) del periodi lavo¬ 
rati alTestera Ia questione 
si trascina da ■ lungo tempa 
ma ti è sempre cercato da 
parte del sindacati — come 
hanno ricordato Ieri 1 diri¬ 
genti della FULAT annun- 


dando il progrsnuna di lotta 
nel corso di una oonfeienaa 
stampa — di trovate una po¬ 
sitiva soluziane nel rispetto 
delle norme previste dallr. 
legge e senza dover rteorre- 
re ati’anna dello adopero. 

Ieri l’altra però, il comi¬ 
tato di vigUanaa del Fèndo 
ha boedato, a maggioranza 
la richiesta dei sindacati (I 
cui làppresentanti fanno par¬ 
te ddl’orgsnlsmo) di applica- 
lione del riscatto (già rieo- 
noaduto e praticato, però, al 
pUoti). Di qui la richiesta 
immediata di incontro col go¬ 
verno e In caso di esito ne- 
gsttvo rattuaskme di 34 ore 
complettive di sdoptra . 
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lià sémìotica scienza 
Àia intanto arrivano 


in aecimof 
1 «classici» 


Non è più di moda 


«Twt del *00». Quid» Editóri, pp. IIÓ, t. 3.100 ' \ 

Lohnan • altri,-« Tesi ». Pratiche Editrice, pp. M, tu 2.000 ’ ' 
Qaude Lévi-Strauss, « Mito e significato ». li Saggia¬ 
tore, pp. 68, L. 3.500 

Noam Chomsky, «Forma e Interpretazione», Il Saggia- 
- toro, pp. 264, L. 15.000 ■ - 

«Semiotica delia pittura» (a cura di Omar Calabrese), 

Il S^flatore, pp. 240, L. 9.000 ' 

JurlJ Lotman, «Testo e contesto», Latérsa. pp. 234, 

L. 12.000 

John Lyons, «Manuale di semantica». Laterza, pp. 420, .. 
L. 20.000 - , 

René Thom, «Parabole c catastrofi». Il Saggiatore, 
pp. 188, L. 8.500 ■ > . '. . • 

« Barthes di Roland Barthes », Einaudi, pp. 220, L. 6.000 
René Thom, « Stabilità strutturale e murfogenesl », 
Einaudi, pp. .390, L. 28.000 

Gian Paolo Ciaprettini, «Aspetti della semiotica», Einau¬ 
di, pp. 208, L. 7.000 

Charles Sanders Peir(;e,.«Semiotica», Einaudi, pp, 458. 

L. Id.OOO 


Crisi delie vocazioni dopo le frecciate; distruttivé della cultura francese - Un’ondata di testi, ristam¬ 
pe o novità per l’Italia consente di riprendere il discorso con maggior rigore - Imprecisione e su¬ 
perficialità, fino ad arrivare al semiotese - Una utile rileltura di Peirce, Lotman, Lyons e Chomsky 


La semiotica, diciamocelo, da un 
po' , di tempo è in ribasso. In parte, 
in Italia ma anche all'estero, ciò 
è dovuto ad una sorta di «crisi 
delle vocazioni » causata dalle 
frecce distruttive della cultura 
francese, costantemente pronta a 
decretare la fine di un’epoca, ' la 
fine di una disciplina, la fine di 
un’ideologia ed il subitaneo appa- ■ 
rire di un nuovo verbo. In parte, 
bisò^a ammettere che alcune del¬ 
le ipotesi universaliste deUa semio¬ 
tica sono entrate in crisi, timida^ 
mente sostituite dai nascenti stu¬ 
di sulla testualità, sulle passioni, 
sulla semiotica fleU’azione, sui fat¬ 
ti ; microsociologici. Eppure, forse 
per contrapasso, questo è il mo¬ 
mento in cui con maggiore frequen¬ 
za e con maggiore clamore escono 
in Italia le traduzióni dei grandi 
classici teorici delle discipline del 
Ungùaggio. 


Maligmtà 


Facciamone una breve lista: Se~ 
miotica, una raccolta dei testi spar¬ 
si sull’argomento di Charles San¬ 
ders Peirce, esce da Einaudi per 
; la cura di Bonfantini, Grazia e 
Grassi; l’editore Guida ripubblica 
le famose Tesi del ‘29 dei linguisti 
praghesi; Pratiche di Parma ■ ri¬ 
spónde con-le omonime Tesi della' 
scuola sovietica di Tartu risalenti 
: agli anni 60; il caposcuola di Tar¬ 
tu, Juri Lotman, viene tradotto da 
Laterza col suo libro più affasci- 
, nante Testo e Contesto; la lingui¬ 
stica contemporanea compare con 
due classici, sia pur recenti. For¬ 
ino: e interpretazione di Noam : 
Chomsky per II Saggiatore e il Ma¬ 
nuale di Semantica di John Lyons; . 
a tutto questo si aggiunga il di- 
, vertente libretto Barthes di Ro- 
; land. Barthes di Einaudi, non di- 
,* rettamente semiotico, ma? certa il--, 
luminante sullavstoria culturale di 
: liti «padre> cóme lò scrittore fran-- 
' cése, ‘é“ lina sèrie di’sàggi coucer- 


: nenti discipline che per un. verso 
, o per l’altro sono parenti, attuali 
o antichi, delle scienze del linguag¬ 
gio: Mito e significato di Lévi- 
Strauss per II Saggiatore. Parabo¬ 
le e catastrofi di Réné Thom sem¬ 
pre per II Saggiatore, e dello stes¬ 
so autore Stabilità strutturale e 
morfogenesi per Einaudi. 

Come si vede, un panorama den¬ 
sissimo, che offre materia per al- 

■ cune non marginali riflessioni. La 

prima è in fondo una malignità. 
Vieti da pensare, infatti, alla stra¬ 
nezza dèlia fortuna critica . della 
semiotica in Italia: cantinaia di ti¬ 
toli magari spesso di dubbio va¬ 
lore, e parallela carenza di classi- 
: ci. Come dire che i tanti semioma- 
ni italiani hanno per un quindicen¬ 
nio parlato di cose che il mercato 
non offriva come verifica, e dun¬ 
que hanno chiesto una sorta di a- 
critlca fiducia in loro stessi. Quan¬ 
do la verifica puntualmente arri¬ 
va, molti lavori del passato cado¬ 
no mìseramente. Il caso più evi¬ 
dènte riguarda coloro che (ma ùon 
son molti) hanno sproloquiato di 
Perce,’ padre riconosciuto della se¬ 
miotica di origine filosofica còsi 
come Saussure lo è di quella di 
origine linguistica. ^ 

■ Leggendo la eccellente antologia 
einaudiana (assai migliore di 
quella uscita quasi contempora¬ 
neamente in Francia da Seuil per 
la cura di Georges Deladalle) si 
fanno davvero delle buffe scoperte. 
Perfino' che qualcuno, parlando di 

■ Peirce' nel passato, non Io aveva 
Ietto affatto, confidando nella im¬ 
penetrabilità e nel labirinto degli 
scritti del ’ filosofo americano (i 
Collected Papere, degli anni ’31-’36 
come pubblicazione, ma risalenti 
anche a due decenni prima). Ep¬ 
pure Peirce risulta lettura davve¬ 
ro affascinante, ancorché contrad¬ 
dittoria, come si evince daUa. dir 
vérsità epistónólògic'a che óon^ fra 
gli scritti sùll'ìcóniSTho è qùèUL sult 
là"'clàssificàtionè^ ‘del sé^ ’è^sull’ 
abdùiTohe. Dèi rèSfò,' le fàglonl dél-r 


-, Tassenza di ’ Peirce dal panorama 
della cultura italiana sono note, e 
vanno fatte risalire alla distanza 
dal pensiero filosofico idealista- 
crociano vigente nel nostro Paese 
(è peraltro noto che Croce pose 
una sorta di veto alla pubblicazio¬ 
ne dei suoi scritti, e perfino a 
quella delle analisi del suo pensie-. 
ro svolte da uno dei più interes¬ 
santi filosofi pragmatisti italiani, 
il Vailatì). 

Una seconda considerazione ver¬ 
te sulla natura della moda semio- 
, tica in Italia negli anni Sessanta- 
: Settanta. L'elenco di classici che 
abbiamo presentato, infatti, mostra 
una differenziazione profonda di 
; tendenze nel campo samiotico. Del-, 
' la matrice filosofica abbiamo par- ’ 
lato, ma vanno sottolineati altri 
filoni: lo strutturalismo praghese, 
stretto parente dei formalisU rus¬ 
si, e padre di teorie estetiche co¬ 
me quello.dello «scarto dalla nor¬ 
ma >: la teoria generale della cul¬ 
tura del semiologi russi contem¬ 
poranei; le teorie grammaticali 
cHomskiàne; la semantica di Lyons, 
fortemente debitrice dei più aggior- 
' nati studi di logica. In Italia non 
appaiono scuole o differenze tanto 
marcate, se si esclude il lavoro di 
Eco, che è l’unico a non tentare 
una sua personale differenziazione 
ma piuttosto ad elaborare una si¬ 
stematica che le includa tutte. 


Tradizimii 


' Con questo vogliamo dire che in 
Italia, in fondo, è regnata (tranne 
alcuni casi originali) una sorta di 
^ nebulosa deU’imprecisione semioti¬ 
ca: sulla semiotica è prevalso spes¬ 
so il « semiotese », di volta in vol¬ 
ta destinato a rinverdire gli allori 
della tradiidonale critica d’aitei 
della tradùdonale critica letteraria,, 
i déllà ; tradizionale -analisi « dei rne^ 
.dia...della.’tradizionala;suntropalogia. 
e' via discor^ndo. :Ci'son'Stati, in- 
sommà; ~più ' « pretesti > che testi 


semiotici, più scritture che letture. • 
Un esempio su tutti a proposito 
della metaforicità - del parlare se¬ 
miotico: negli ultimi anni abbiamo ; 
assistito ad un serrato dibattito 
sui fondamenti, o sulle possibilità r 
di esistenza, di una semiotica e di 
una linguistica « marxista », e si è 
. a lungo discettato, fra l’altro, sul 
presunto idealismo di Chomsky. La 
pretestuosità deU'argomentare è 
evidente. Primo: parlare di una 
semiotica marxista è un po’ come 
pretendere che esista una fìsica 
■ marxista, o una inatematica mar- ' 

. i xista, come ' notava • recèntemente ’ 

' Rosiello. Dunque, in realtà si vuol 
risalire alle posizioni pratiche di 
questo o quell’autore nella sfera , 
Asociale. Chomsky.:per esempio, è m 
stato additato come un idealista. ' . 
partendo da cattive letture della 
’ teoria ■ generativa e trasformazio- 
= nale. e non prendendo in conside- ; 
razione il Chomsky - epistemologo, 

' quello, ad esempio, di Rules and 
Representations o del recente sag- * 
gio su linguaggio e conscenza in- 
conscià apparso su «Alfabeta». / 

: Sul piano della teoria della co- . 
noscenza. Chomsky appare oggi una 
;; rivelazione: r se ; non un marxista. 

. quasi. O perlomeno, un marxista 
, all’americana, debito certo non al¬ 
la purezza classica, ma alipeno al- 
la riflessione sul portato della teo- . 
ria economica di Marx né! campò 
del «programma scientifico». ' 
' Le osservazioni fin qui svolte^ 
possono • sembrare pessimistiche. ’ 
In realtà, è tutto il contrario. EV : 
con profondo piacere che va . sa- 
lutata oggi la quasi totale scom- . 
: parsa de^ epigoni di una semio- , 
tica alla <moda: sfrondando il ' 
campo dal sovrappiù, forsé è que-. 
sto il momento in cui le discipline . ' 
del linguaggio potranno ritrovare, ^ 
chiarezza sul propri statuti meto¬ 
dologici. Ripartire dai maestri, ora 
' che ne abbiamo un po' di più, non ' 

\ è uri^ ritorno all’antico, ma un gros- i 
-.ap .yànt^gio. 'j • 

trinar Calabre** • 


Un osservatorio particolare per un secolo di vicende nazionali 


Stona d \ 


Uria ricerca sulla Brianza di Emilio Diligènti e Alfredo Pozzi, collegata al piano storico del nostro Paese ^ Una 
ricchissima messe di informazioni • I ritratti avvincenti di tanti rappresentanti dell’antifascismo e della Resistenza 


EMILIO DILIGENTI - AL¬ 
FREDO POZZI, « Le Briàn- 
za in un secolo di storia-d* 
Italia (1848-1945)», prefa- 
ziont di Giorgio Amendola, 
Tati, pp. 354, L. 12.008 

- Emilio Diligenti e Alfre¬ 
do Pozzi, l'uno partigianp 
e poi dirigente del PCI, 1’ 
altro giornalista attualmen¬ 
te nella: redazione deU’Uni- 
tà oltre che attivo protago¬ 
nista di tante vicende politi¬ 
che, sono gli autori di que¬ 
sta interessante storia del¬ 
la Brianza dai-1848 alla Li¬ 
berazione. La ricerca prei^ 
de in .realtà le mòsse piti 
indietro di quel 1848 segna¬ 
lato nel titolo come data d’ 
avvio, e lo. scopo di questa 
risalita negli anni è sfega¬ 
to cod chiarézza: si tratta 
di ricoroporré il quadro 
politico,/ sociale ed ecòno- 
micQ della Brianza, di ri- 
costndre i tempi della sua 
industrializzazione e della 
crescita del movimento o- 
peimio, al fine di spiegare 
perdié in questa terra o- 
peraia e artigiana il fasci¬ 
smo abbia fatto fatica a 
trovare consenso, e perché 
invece sia stata rapida la 
crescita del movimento par¬ 
tigiano. 

Nell’intento di verificare 
questo assimto, il volume 
offre la sensazione di es¬ 
sere quasi suddiviso in due 
parti. Nella prima si seguo¬ 
no vari filoni: la nascita 
deH'artigianato mobilierò 


in un’ampia zona deUa 
Brianza; la decadenza 
dell'agricoltura e i primi 
segni di uno svìlupi>o indu¬ 
striale; il passaggio di Mon¬ 
za da città commercile e 
manifatturiera a centro in- I 
dustriale; la costituzione 
delle organizzazioni del im- 
dronàto e dei lavoratori. E 
poi àncora viene affronta-, 
to il tema deUa massiccia 
presenza delle organizza- 
zioci cattoliche è quello 
dei difffeUi . rappòrti tra 
l^;he bianché e leghe ros- 
seL oppure si propongono 
ritratti delle più importan¬ 
ti personalità del periodo 
e del loro influsso nello 
sviluppo politico ed econo¬ 
mico della zona. - 

Come forse si può. capire 
da questi cenni sommari,, 
moltissimo è il materiale 
preso in esame in qu^ta 
prima parte e mutevole è 
anche l'angolatura e il tipo 
dell'analisi. - 

La seconda parte, se co- i 
^ la si può chiamare, af- 1 
fronta' il periodo a iKtt più i 
vicinò: grosso modo inùia ! 
con le gzmndi lotte operaie 
dell’età giolittiana, prose¬ 
gue con la descrizione dei 
difficili anni di dittatura e 
di guerra, e arriva siix> al¬ 
la ripresa del movimento 
opéraio e ali’organizzaiionè 
della Resistenza partigiana. 
Il discorso si fa qui più 
organico e incisivo, izxtiriz- 
zàto com’è con maggiore 
sicurezza sulle linee d’ana¬ 


lisi proprie alla storiogra¬ 
fia del movimento operalo; 
e oltre a ciò viene arric¬ 
chito dalla presentazione di 
episodi e di personaggi 
molto interessanti. - ... 

Naturalmente quésta sei^ 
sazione di due metà disttfr- 
te è in realtà molto meno 
netta ètt come la si aia vo¬ 
luta fare apparire, tanto 
più che i due autori, allo 
scopo di . evitare il iliKliio 
di proporre ul^ ricerca da 
« eruditi locali », hanno pre¬ 
ferito collegare costante- 
mente il caso brianzolo al 
complessivo piano; storico 
nazidnalè, creando coM una 
sorta di « basso continuo » 
che dà la necessaria com¬ 
pattezza àUà narrazione. 
Questo però txm toglie 
la prima parte, quella ap¬ 
punto dell’* analisi globa¬ 
le », manchi forse un po' di 
orgimicità e che si faccia 
fatica a seguire gli autori 
nel tentativo di ricomporre 
i tanti tasselli del loro mo¬ 
saico; cosi pure ITmpegno 
a risalire molto indietro nel 
tempo per dare'la spiega- 
sione di realtà politiche a 
sodali appare non sempre 
proporzionato a quanto si 
vuole dimostrare. 

Al contrario,nella secon¬ 
da parte il racconto si fa 
molto più vivace, risenten¬ 
do il benefico effetto, via 
via che si risale ad armi 
più vldni, di una maggiore 
partec^Msioae degli autori: 
U ritmo della narraxiaDe 



Mitene. . 

si fa preaeanté, i richiami a 
fatti e persona immadiato 
e intsreisMite. X ritratti di 
Gianni CRterto a dt tanti 
zappresntantt daUlRitifa- 
a daOa SeaMann 


do di lotta a A.esenti bel¬ 
lici red in tutto il loro po¬ 
tenziala dràMuautioo. '' 


sa di un kaoro che 
avrebba tiuttó vani 


: i le ver et er i elFArene di 


nei primi capitoli in parti¬ 
colare, da alcuni alleggeri¬ 
menti e dalla ricerem di una 
linea espositiva più essen- 
riale. n libro è. tutUvia iit- 
terevsant» e rieoo di stimo- 
U, ssn» dtibMo in gnulo di 
s o ddisfar e quanti votfiaiio 
c onoacer e i carattéii distin¬ 
tivi Orila recRite storia del¬ 
la Bila cn a . - 

LMó Antoniulli 


RI VISTE/mn è 


i serie di saggi 
onta il tema 
folklore in 
ilo rapporto con 
ìnamica sociale 


LA RICERCA FOLXLORICA, n. 1, « U crifer» p i g s l ere; 

quevKeni teericlie », Grefe Edizieni, Bretcie, L. 4.888 

Nel 1924, presentando un suo libricdno divulgativo, AmoM 
Van Gennep. uno dei fondatori degli studi foGdorìstici, la¬ 
mentava resclusione di questa spedalizzazlooe dal circuiti 
accademici e la scarsa attenzione ad essa prestata dal mon¬ 
do della cultura. Da queU’ormai lontano 1924 molte cose 
sono cambiate, e lo studio delle tradizioni popolari è venuto 
acquistando una rilevanza ccapi gat s oprattu tto in Itritode- 
ve rappresentano oggi una tradWpnc dt ricerca erigiaale, 
in parte parallela a qucBa. pi^’fecentè, dril'antropolegia cul¬ 
turale. 

A testimoniare la solidità e la continuità di questa tradi¬ 
zione giunge oggi una nuova rirista. ^ Ricerca Fófkìoriea, 
che si propone di raccogliere contributi utili allo studio della 
cultura delle classi popolari, 

• Il comitato di direzione de l/i Ricerca Foìklorica ha 
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I Relling Slonts nai '48: da sinistra, lo scomparso Brian Jones, Charlla Watts, Kaith Richards, Bill Wyman a Mick Jaggar. 
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Ulta musica che ha segnato un’epoca e i suoi rapporti con i giovani nel nostro Paese - Bisogni 
culturali, consumi di massa e industria dello spettacolo •• L’avanguardia e iL megaconcerto 


•ccito, per f Érinso lna«pva)e della rivMa, ac toma che 
ràttuala adiiariaM Medi frikloririìci ed lino aidi nnn 
iogid ih Ttàlià rèndeva «fi ^nde attualità: una Ascissione 
teorica arile modahti d'approccie (e di definiziooe) alla co¬ 
siddetta « cultura popolare ». . 

Nri compleaso gU stimoli più interessanti provengono da 
qùei contributi dìe hanno fatto em er ge re la scarsa fruibili¬ 
tà di questi concetti ■ (e di altri, reme quelli di « cultura 
.operaia», «cuttura contadina», .«religione popolare., ecc.) 

' qualora essi vengano utilizzati incHpendenteTnente dalla reale 
dinamica sociale dei gruppi a cui tradizionalmehte vengono 
' ripetiti. La prospettiva emersa da questi contributi , ha ùk 
fatti teso a problcinatizzare l'aproccio tradizionale consisten- 
to M UM concndone della cultura popolare come statica e 
contrapposta ad una cultura borgbesè (o egemone). R quo- 
tkibiÉi ri rinvia difatti rimmagine dì im universo ideolorico 
in contim» fermento, caratterizzato dalla nobiltà, dalla fu¬ 
sione e dallo scambio di manifestazioni cutturali proverdenti 
da aree sociali tra loro lontane, confeimando una volta di 
più la necessità di una prospettiva dinamica nello studio di 
imà realtà come è quelta Italiana di questi ultimi trentanni. 

UfO Fabiotfi 


ALESSANDRO CARRERA, 

« Musica a pubblico giova¬ 
nile », Faltrinalli, L. 5000 

FRANCO FAYENZ, c Mùsica 
per vivars », Laterza,. L. 8000 

ANTONELLO RICCIO, « Per¬ 
corsi dal rock Italiano », Il 
; Formichiare • . 

Si potrebbe dire che: il con¬ 
sumo di musica per come si 
è caratterizzato negli ultimi 
anni dàlie nostre parti hà 
messo spésso in grave imba-. 
razzo gli osservatóri, gettando- 
anche un po' di' discredito 
sulle tesi' più ' vecchie, ' sui 
commenti rituali, sul modo 
di intendere e di fraintendere 
là comùnicazione attraverso 
la musica. La caccia al‘feno¬ 
meno, da parte dei .mass me¬ 
dia, è stata spietata,, battute 
continue per. snidare la volpe, 
ad ogni- concerto o megacon¬ 
certo.' E‘ storia recente ; anzi 
di .lutti i giórni. Il hello è. che 
quando il cacciatore ha spa¬ 
rato tutte le. cartucce gli re¬ 
sta pur sempre un’ultimo ar¬ 
ma: l’intervista, , 
iPìrNel tiolàme ‘ P^corsb ?dei ' 
rock itàiiànb ttnisruis^rilòfe, 
fAntqnellò Riccio/'si làffàtra 
/per tè € cantine * di Éólogiia, 
■e Firenze tdimenticando il 
microfono aperto » mentre 
conversa con i rockisti della 
recente ondata: qualcuno ha 
già un’immàgine da difendere 
(i Gaz Névada, è sono forse 
i commentatori meno indul¬ 
genti)- o da tradire, scherzo¬ 
samente (come Ftedk Antoni 
■ che pària qui cóme un libro 
. stampato e non nel gergo del¬ 
l’ex Skìantos)^ Tutti ptà o me¬ 
no stannq al gioco, Stupid Set, 
Art Fìeury, Confusionat Quàr- 
_ tet e mólti altri, bolognési e 
non.--' 

Qualcuno azzarda che *ìa 
TUtisica è stota /atto, tutta,' si 
tratta, adesso di ascoltarla »; 
non é uà sociológó pessimista, 
ma . un compónente deglV Stu- : 
pid Set (un gruppo rock tspi- 
ratosi ai Resìdents California- 
ni). Per i nostri rockers « la 
musica > è do che congiunge 
i Beatles con i Contorsions, 
per quanto dalle interviste 
fàccia capolino anche qualco¬ 
sa che è détta aavat^uar- 
dìa *. taffìóuràta dai faccione 
benevolo (fi John Cage o dal 
colto sfuggente di Brian Eno. 

I La maggior attrattiva di que¬ 
sto libro è infatti quifita dV 
\ restituire, pur fra tnntt càm- 
: venevoli, un e quadro teori- 
I co» dei musicisti (anche at¬ 
traverso _ l’immagine dì sè 
stessi che intendono offrire) 
e non la eolita indagine stF 
eioìogìea. Interpellati i nostri 
rocl^s parlano andte da fan 
o dà critici del € fenomeno» 
in generale e degli nitri 
gruppi. ^ : 

' Con pochi spiragli 3 rock 
p a rrebbe portarsi dentro,'gelo¬ 
samente, U discorso di si (an¬ 
che quando questo discorso ha 
spanti di notevole lucidità), 
rivolgendo aU’estemo gli acu¬ 
lei deWinsofferenza. Resta 
quindi 3 próbtema di un di¬ 
scorso di raccordo tra le va¬ 
rie cMeOazioni della doman¬ 
da di musica. Ci prova Fran¬ 
co Fageru in un altro libro. 
Musica per v i v e re, anch’egli 
attraverso le interviste. Nelle 
quattro sezioni tu evi é diviso 
li suo lavoro si parla effetti¬ 
vamente (fi lutto: dai pnMemi 
della didàttica alla « riforma » 
della critica uwsicale, ' dai 
concerti negli stadi al pubbli¬ 
co deile performance. A par¬ 
lare in prima persona sono 
musicisti rock, orchestrali, 
cantanti, compositori, critici, 
musicologi, assessori. Si va 
da Boris Porena a Orietta 
Berti, da Bertencelfi o Giou- 
coiio Schìaffini, attraverso la 
Cordttit. Gino Stefani 
e Roberto Lejfdi, Un esperi¬ 
mento scuz’ottre interessante, 
pensato e rwatizzafo anche in 
conformità ad una certa agi¬ 
lità di lettore. Molto detie 
osse r vm rk m i emerse dotte iu- 
tervìste aderiscono strttta- 
meule «Ila realld to meoiiitou- 
to .4W cou s u i ue musicato. 

' Non frottoudMi (fi tm libro 
a tesi lud di un'ttNiagtoe nou 
è {'osseiua di un discorso 


« totalizzante » a destare qual¬ 
che perplessità quanto semmai 
la tendenza al « lisciare » 
troppo spesso certe contraddi¬ 
zioni, laceranti magari, ma 
feconde. Il libro, comunque, 
oltre al merito di • collegare 
ciò che la normale quadretta¬ 
tura della « vita musicale » 
impedisce di confrontare, ha 
anche un titolo significativo: 
Musica per vivere. i-b 

Proprio dal « bisogno di mu- 
’ sica» ^ende te .mòsse il la¬ 
voro.- di Alessandro. Correrà, 
.notando quanto spesso esso 
sia. stato dato per cotjipìetà- 
mehte scontato, senza richie¬ 
dere ulterióri inquisizioni. In 
che misura, può essere consi¬ 
derato. un bisognò € indotto » 
e in che misura un bisogno 
« reale »? ; < ... F importante 
notare -- qss$rva Carrérà — 
che certi modelli culturali, 
che Se sonò indotti non.Io sprtó 
a partire da nulla o dal cer¬ 
vello elettforiico di qualche 
'multinazionale, ma a partire 
da bisogni e motivazioni rea¬ 
li». ■Tanto vate- per quella 
«itWtujrd igkhmnfle »,• noto a 
\sM0^^J^l^ptecise citéò- 
Matfìé0Wtfr^liei ^Relativamen¬ 
te recentt.-chf cqù la, utiisica 
e il roók in. pài^oUtìhÉf.. hoj 
coétàntkpténtà >Jiviìttppótq;' lé-'i^ 
gami 'di senso è di cónsumo. 

Il libre hà lmùfio documen- ] 
lare senzà.ìuffieiénza'e faét^ f 
ìonerià té s^TÌà recente di 
questi bisogni reali del < pro¬ 
letariato gtooanile » (per usa- 
. re uhjermine datato)/intér-' 
pretaiido Io sfasamento ira: 
.questi è la, debole elabonuio- 
-né critica delle- organìoazi»- 
m politichei su questo terreno, 
durante gli anni Settanta.-Ma 
■ la storia é anche quella del 
contìnuo adattamento deWin- 
’ditìtria cuJtufole, capace al- 
. Vóccorrenzà di reinventare un 
bisogno per garantire un pro¬ 
dotto. La storia è anzi entrami 
be le storie messe assieme: 

Catrèra ad un breve excut- 
sus sulla storia del -rock'i fa 
seguire la vicenda più stretta¬ 
mente legata ai casi italici 
(Parco -Lambro e - Umbria 
Jazz, concerto per Demetrio 
Stratos e sfondamenti al Pa¬ 
lasport ecc). senza far^ìnta.^ 
che qi^i stanò solo U 'piàllidó 
ri/Iéssò di va prortnetofismò; 
sono casi, ami, abbastanza - 
particolari, visto che-nqn mol¬ 
to altrove, dopatntte/ ci- si 
preoccupò :<ff dare mim patentej 
rìvòUaionarià amhe ai ZetT 
Zeppelin. Per dimostrare poi 
che Frank Zappa « to realtà » 
non è scontro U sistema» 
rautore forse esagera negan¬ 
do che la sua musica abbia 
contribuito ad indebolire, rn 
certi momenti, la bar r i er a dei 
condirionarUento sonoro. 

Anche qneria polemica, del 
restò, non ha più ragione ^ 
giorni'nostri. Caduto il clima 
di teg i tt im àz ìo ne ideologica. 
rivolta verso i fenome ni del 
consumo musicato, oggi to si¬ 
tuazione è in parte capovo^: 
i 3 megaconeerto che ìegitti- 
ma gli organizzateri e non U 
contrario. Qmndi tt rapporto 
musica/pubblico prende secon¬ 
do Carrera due strade, cui 
U libro accenna nelle ultime 
pagine: da un lato quelle si¬ 
tuazioni dove si è convinti che 
«con la musica sì possa an¬ 
che dire qualcosa oltre che 
aggirare » (come questa con¬ 
vinzione si sta faticosamente 
fatta strada nel dibattito sulla 
musica rautore io spiega mól¬ 
to bene, ai e se m pio nei tre 
capitoli riserrati alla ssco- 
perta^ M jazz), tTeitro can¬ 
to gK stadi, tt è consumo di 
massa » ora però ifistocatitato 
da certe aspettative di pnm- 
to idsotogìo. In questo senso 
forse più c e ui a pw s to càe to 
passato. 

«Chi compre tt Mglto ti u per 
uno spettacolo (fi cui hd stesso 
i Vunko attore non per qne- 
sto é piè gfic n o l o «li cto si 
rifnia di farlo. Solo ha ac¬ 
cettato requerione tre i een- 
sumo di UMSsa detto sport e 
i c o ns u m a dì mossa detto 
m us i c a, a ec erde a dee i eoa tt 
p arere H Dftan; ** fi reckV 
roQ ferma to sua preprto so- 
ctofà. F Hfi mon do a porto 
come lo sport” (napbep, 
mar» 71)*... , ; 

Fabio Malagfiiiii 
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; L’imizione degli spagnòli in Amen- ^ 

: ca e la scrittura usata • come stru- ^ 

. . mento soggiogare antiche culture ! 

:: ANITA- SERPILLI, « La memoria e l'assenza (tradì- 

zieno orale-• civilfà della scrittura neirAmerica del 
:v cenquistaderes). Cappelli, pp. 152, L. 5.808 ' 

Assenza dì scrìtturé e pt^esso di scrittura , condizio¬ 
nano due forme (fi pensieró intimamente diverse: par¬ 
tendo da questa coiisìdaraxioné, Anita Sepilfi vuole di¬ 
mostrare come il possesso o meno di un codice scritto 
marcM una differenza fra civiltà che la nostra antro- 
’póloga non si sogna nemnieno di (XHUiotare conte arre- ' 

' tralezza. Infatti è .qualcosa di (fiverso quello che deve 
interessare chi voglia ricostruire i meccanismi di quelle 
V civiltà; che. come la ;nca o la azteca, hanno convissuto. 
Z-eoa^;Ie ririltà grécp-romahe.'come le due faccedeUe 
luna', soizà" mài conoscersi fino al giorno in cui, con 
il suo arrivo nel Alar delle AntiUe. Colombo ha inau¬ 
gurato per tutti n(M. lEra Moderna. - 

l - IafÉtti, , fra le inflpité conseguenze che provocò qurir- 
i . la stracndinariè . scoperta, vi è anche qiìélU ri- aver 
. obbligato l'uomo (xxidentale e « moderno » a coesiste^ - 
re (XMi delle arce (nilturali funzionavano attraverr ■ 
so meccanisim divèrsi non solo da (]uelli europei, ma - 
: aiKhe da possibili referenti come la fastosa corte del- 
' Gran Can attraveiM le cui descrizioni Marco Pok» . 
aveva infiammato gli ànimi e le fantasie d^li-intra- 
- prendenti uomini del Quattrocento. Qu^to rende parr ' 

. ticotonnente avvincente Tavventura dei « con(iutstad(»- , 
res » i (luàfi furono testimoni dì una realtà a loro eoo- - 
tcnqioranea ma i cui refemdi andavano cercati in un : 
paàsato assai remoto: (juello delle antiche civiltà me? .. 
dherrance che, prive di un codice scritto, avevano affi-. 

: dato alla memoria le loro tra(fizìoni. 

La SeppUfi indica un’ipotesi di interpretazione della - 
differeisa che ancor’oggi esiste fra un Occidente razio¬ 
nale cd un’America Latina immaginifica proprio attra- - 
verso ùn'analisi documentata e ricc» di alcune civiltà - 
pre c olot n bia o e. Infatti, mentre a partire da im testo ’-! 
scritto è possibile ritornare più volte, sui contenuti, ra- -, < 
fMoalizzarfi e criticarfi. la memoria a cui è affidata to < : 
tradizione di un popolo favorisce im'aciiuisùìons acri- .. 
fica e ripetitiva che. col passar dd tempo, pttdeodo t 
il reniatto con ravvcniinento narrato, perde il ricor- - 
do delle cause e delle motivazioni e si connota di ma- ^ 

. già e ri iitazioiiale. 

L'imizìQne dògli spagnoli in terra d'America ha prò- " 
VKmto. dunqre, uno « choc » culturale violento: il co¬ 
dice scrìtto, i messaggi, l'attività del cronista che — 
acca nto al < conquistador » spesso analfabeta .— regi¬ 
strava rii avvenimenti vei^ono interpretati come se¬ 
gni marid; l’alfabeto (fiventa uno strumento di po¬ 
tere « si affianca alle armi per sc^giogare popoli né 
Imbèlli, aé àiclviB. né arretrati, solamente dirersi. 

E il fibre della SeppUfi ha il merito di descriverci. 
(|udfe cidture in maniera affascinante: dagli ingegno- 
ri «quìpù» inca — uno straocrinarìo sistema.(fi mè- 
morizz az ìone — ai geroglifici maya, alle pittoc^ie az- 
tcche. tutto dimostra che in quelle ntpolazìoni arcai-, 

. che non vi è rifferenza fra mito e storto, non s^. ■ 
hm rtoria evidente che nel processo (fi poetizzazione 
di mito e stolto sì è arrivati ad una raffinatezza sti- 
H z ti qa presente elaborate ed <»scure metafore che . 
diventena. invace. illuminaiiti quando si entra nri mec- 
on isiao culturale che le ha generate. 

Se M crnicboto càe alla memoria collettiva viene affi- 
ètoto il campito aggregante di tramandare una tradì- 
rione ebe acqu ista in aacrafità con 3 passar del tempo. - 
ftm a d «sintome una co o c e z iooe del mondo forte- 
meMa t mee ndento c che. per fw questo, i diversi 
pw®** di iiiwionwMfaoc si raffinsno fise z. trovsrsa 
«ttreveno la mriafora e la poesia, tana lare « divinità ». ' 

AlBMandni Riccio ^ 
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La società capitalìstica e le speranze di Weher 

r ) 

n burocrate in gabbia 

Le ragioni .^el rinnovato interesse intorno all’opera 
del sociologo tedesco • Il rapporto con il marxismo - Un saggio 
di Elia Bosco e la ristampa in edizione tascabile 
di «Economia e società» 


MAX WEBER, « Economia • 
soclatà », Edizioni di Comu> 
nità, 5 voli., pp. 1474, 
L. 91.500 

ELIA BOSCO, c Classi sociali 
• mutamento in Max We< 
ber». Franco Angeli, pp. 
105, L. 4500 

Ne L'etica protestante e lo 
spirito del capitalismo Weber 
individua nella c professio¬ 
ne » dell'imprenditore capitali¬ 
sta, sorretta da forti motiva- 
2 Ìoni etico-religiose, il nucleo 
centrale, < carismatico », di 
quel potere da cui doveva 
svolgersi e affermarsi non 
solo una nuova classe domi¬ 
nante, ma un'intera civilizza¬ 
zione. Nelle ultime pagine del¬ 
la ricerca, guardando ai suc¬ 
cessivi sviluppi di quella ci¬ 
vilizzazione ormai ampiamen¬ 
te affermatasi, Weber così 
formula una domanda che ten¬ 
ta di sondare i destini ultimi 
cui va incontro la civiltà ca¬ 
pitalistica: sorgeranno nuovi 
profeti, portatori di nuove idee 
di civiltà o avrà luogo una 
specie di < impietrimento bu¬ 
rocratico nella meccanizzazio¬ 
ne > in cui « specialisti senza 
intelligenza e gaudenti senza 
cuore », chiusi nella c gabbia 
dorata delle merci », si imma¬ 
gineranno di esser saliti a un 
grado di civiltà mai prima 
raggiunto? 

Nel suo recente saggio su 
Classi sociali e mutamento in 
Max Weber, Elia Bosco si 


chiede, a conclusione del li¬ 
bro, se questo elemento w^be- 
riano della « specializzazione 
intelligente », del « lavoro con¬ 
creto » capace di scelte non 
burocratizzate, non sia un 
aspetto di fondo che Weber, 
in contrapposizione al marxi¬ 
smo, pone a base della pro¬ 
pria teoria sociologica e so¬ 
prattutto dell'analisi delle 
classi. Un assunto che impli¬ 
cherebbe, scrive Bosco, « tutto 
un riesame dell'opera di We¬ 
ber a partire dalle fonti.,, che 
è ancora da svolgere ». 

Suggestioni 

Ma non è solo questo il mo¬ 
tivo, in Italia e altrove, della 
forte ripresa deU’interesse per 
una riproposta e per un rie¬ 
same approfondito dell'opera 
weberiana, che la recente edi¬ 
zione in paperbacks di Econo¬ 
mia e Società può propiziare 
anche per un pubblico più va¬ 
sto. A parte la sociologia mar¬ 
xista. che per lo più ha igno¬ 
rato Weber (si veda il caso 
emblematico dcH'opera socio¬ 
logica di Nicos Poulantzas), 
anche quelle correnti del pen¬ 
siero sociologico che, in misu¬ 


ra maggiore o minore, si sono 
richiamate a Weber, ponendo¬ 
lo nel pantheon dei padri fon¬ 
datori della sociologia, sono 
incorse per lo più nel difetto 
o di utilizzarne in modo im¬ 
poverito alcune nozioni o di 
sviluppare architetture più o 
meno ingegnose di sistemi so¬ 
ciali che accoglievano ele¬ 
menti e suggestioni dell'analisi 
weberiana, impoverendone pe¬ 
rò la capacità originaria di 
presa corposa sul reale. 

Per esempio, la nozione di 
€ classe » (e delle c professio¬ 
ni o mestieri » organizzate a 
partire dai rapporti conflit¬ 
tuali di mercato, che servono 
a individuare le celassi»), 
la nozione di c ceto » (che ha 
invece il suo riferimento nei 
modi del consumo,'nello stile 
di vita e nel prestigio socia¬ 
le) cosi come quella di c po¬ 
tere » sono divenute indica¬ 
tori utili nell'analisi empirica 
della stratificazione sociale, 
nel survey, ecc., ma come 
nozioni deh tutto separate da 
quella delle rispettive < si¬ 
tuazioni » che, neU’analisi we¬ 
beriana. servivano a definirle 
e inquadrarle.’ 

E' invece, a nostro avviso, 
da una piena ripresa e svi¬ 


luppo delle nozioni weberiane 
di c situazione economica di 
classe (di mercato) », di « si¬ 
tuazione di status » e ^ « si¬ 
tuazione comunitaria di po¬ 
tere » che l'analisi sociologica 
può dare più corposità e de¬ 
terminatezza storica alle ri¬ 
cerche in cui essa impiega 
come centrali i rispettivi con¬ 
cetti di « classe », < status » 
e «potere». 

Lotte operaie 

Per esempio, le lotte ope¬ 
raie della fine degli anni 60 
sono meglio spiegabili se si 
tiene anche presente che in 
quella determinata situazione 
di classe si proiettava per gli 
operai una situazione di sta¬ 
tus e di potere cui avevano 
accesso le classi medie, ma 
da cui gli operai erano per 
lo più esclusi. Così, per fare 
un esempio micro, il fatto che 
anche senza pressione sinda¬ 
cale, sia molto salito il prezzo 
di determinati mestieri (do¬ 
mestica. spazzino, imbianchi¬ 
no, ecc.) è spiegabile se si 
vede l'interdipendenza della 
situazione di mercato (di clas¬ 
se) con quella di status, per 


cui questo tipo di manodopera 
diventa scarsa anche e in con¬ 
seguenza delia bassa stima so¬ 
ciale di questi lavori. Tant'è 
che oltre all'elevarsi del prez¬ 
zo. la disponibilità di questa 
manodopera ha richiesto an¬ 
che il mutamento del « nome » 
svilito di queste professioni 
(collaboratrice familiare, net¬ 
turbino, decoratore, ecc.). 

, Molti altri, non meno im¬ 
portanti, aspetti dell'opera 
weberiana sono ancor oggi 
punti di riferimento nodali da 
meditare criticamente e svi¬ 
luppare. Basti pensare alla ri¬ 
voluzione che Weber introduce 
nei € tipi » del potere rispetto 
alla tradizionale trattazione 
delle forme del potere di deri¬ 
vazione aristotelica, o all’ana¬ 
lisi weberiana del processo di 
burocratizzazione esteso alle 
imprese private, ai partiti, ai 
sindacati, ecc. 

Assieme a questo, la sfida 
di Weber a chi vuole davvero 
contribuire a mutare la socie¬ 
tà capitalista, pone in ultima 
analisi un problema decisivo 
e cioè di meglio precisare le 
nuove idee e i meccanismi 
sociali concreti che si voglio¬ 
no innescare per soppiantare 
con successo e col consenso 
quelli che. fin dal suo sorge¬ 
re, il capitalismo seppe met¬ 
tere in atto, come il merca¬ 
to, l'etica della professione 
orientata al mondo < profa¬ 
no ». l'organizzazione impren¬ 
ditoriale e cosi via. 

Piero Lavateili 



ABITI E DONNE DI UN SECOLO FA 


«Questi abiti, che fanne ridere molte persone sconsiderate, persone gravi senza vara 
gravità, presentano un'attrattiva di doppia natura, artistica e storica. Sono molte spesso 
belli e disegnati con intelligenza, ma quel che più importa 4 che in tutti si ritrova la morale e l'estetica del tempo ». Cosi scriveva Baudelaire di questi 
disegni e acquerelli di Constantin Guys (1802-1952) cui la Provincia di Roma ha dedicate una mostra a Palazzo Braschi aperta fino ai 5 ottobre (il 
catalago, col titolo < Constantin Guys - Il pittore delia vita moderna », pp. 205, L. 10.000, Savelli Editori, è ora disponibile nelle librerie). In questi quadri 
gli abiti paiono quasi incombere sulle figure che li portano, ritratte nei molti aspetti della società del tempo. Ma si tratti di ambienti di vita mondana, 
di case di prostituzione, di passeggiate galanti o di interni del cabaret, è sempre però, ovunque, l'immagine della donna che vi domina; Guys raffigura, 
diversamente atteggiata nei volti e nei movimenti che animano l'enorme ingombro degli abiti, la condizione femminile asservita, attraverso la moda, al 
rango di donna di piacere o di elemento decorativo nello stile fastoso della società imperiale del tempo. NELLA FOTO: Constantin Guys, « li palco ». 


Gli angeli 
sotterranei 

La lodevole iniziativa di una piccola casa editrice torinese che 
ha ristampato «La razza ventura» di Bulwer-Lytton - L’insuffi¬ 
cienza dell’apparato critico - La riscoperta della narrativa utopica 


BULWER - LYTTON, t La 
razza ventura », - Edizioni 
Arktos, Carmagnola, pp. 
227, s.i.p. ' 

La riscoperta delia narrati¬ 
va utopica, che awiene da 
qualche anno nell'ambito del¬ 
le nuove prospettive critiche 
emancipate dalle tradizionali 
remore psicologiche o reali¬ 
stiche. porta alla valorizza- 
rione dei classici inglesi, del- 
1*800. prima .Veirs from .Vo- 
urhere (ovvero, nella bella col¬ 
lana diretta da Luigi Firpo, 
di cui ci siamo già occupati 
tempo fa. .Yotizjc da .Nessun 
Luogo) ora The Corning /fa¬ 
ce; La razza Centura di Bul- 
wer-LTÌton. in seguito, certa- 
mente After London di Ri¬ 
chard Jefferies, recentemente 
riproposto dalla Oxford L ni- 
versity Prc<«. e The Crostai 
Age di V.H. Hudson. 

I fermenti ideologici legali 
alla contestazione della ri\o- 
luzione ■ industriale nella loro 
doppia valenza democratico-e¬ 
galitaria e aristocratico-elita¬ 
ria. le ipotesi affascinanti a- 
perte dalla teoria darwiniana 
deH'evoluzione naturale, la 
stessa tradizione letteraria in¬ 
glese ricca di momenti utopici 
e satirici ronfiuì^ano a pla¬ 
smare una peculiare forma nar¬ 
rativa. a metà tra sogno awe- 
niristico e critica sociale, che 
avrebbe alla fine del secolo tro¬ 
vato la sua più fortunata ver¬ 
done nei s romanzi scientifi¬ 
ci • di H.G. Wells. . 

Ijodevole è dunque Tinlento 
di una semi-sconosciuta casa 
editrice piemontese, che ripro- 


AAW, « Storia della società 

Italiana » - voi. 14 - II blocco 
di potere neH'Italia unita — 
Con questo volume, che con¬ 
sta di una «cronologia (1815- 
1976) » e di saggi sulla lotta 
politica in Italia, la popola¬ 
zione e le istituzioni politico¬ 
amministrative relativi al pe- 
riodo. inizia la pubblicazione 
di un'ampia storia della so¬ 
cietà italiana di impostazione 
marxista, diretta, tra gli altri, 
da Franco Della Feruta. Gior¬ 
gio Mori e Giuliano Procacci. 
CTeti editore, pp. 394, L. 15 
mila). 

Hècter BlanclottI, « Le ri¬ 
cerca del giardino» — Un 

romanzo-ricerca di uno scrit¬ 
tore sudamericano mollo « cu¬ 


pone il romanzo utopico di 
BuI«cr-Lytton The Cbming 
Race, più di ottanta anni do¬ 
po la prima apparizione ita. 
liana presso i Fratelli Treves 
(La razza futura, 1898) con 
il titolo Iji razza Centura. Tut¬ 
tavia. Fapparato critico-storico 
messo in piedi dai due cura¬ 
tori. Gianfranco De Turris a 
Seba<liano Fusco, sposta im¬ 
mediatamente il discorso su 
un piano di influssi esoterici 
già di per sé. a nostro parere, 
a<-ai opinabile e per di più 
sovraccaricato di implicazioni 
ideologiche assai fastidiose. Da 
Turris e Fusco, altrove più 
sobri ed equilibrali, come nel¬ 
la stesura del volumetto su 
/.orerro/l del « Castoro » della 
Xi'ova Italia, si assumono qui 
e^plieilamente la funzione di 
portavoce di una cultura rea¬ 
zionaria e oscurantista, capace 
di produrre, nella presentazio¬ 
ne della collana, affermazioni 
di questo tipo: « E’ questo 
della narrativa fantastica e, o 


i ropeo ». da anni critico lette- 
' rarìo del Nouvel ObservateuT. 

I (Selteno editore, pp. 234, Lire 
: 4.000). 

Clyd* Kluckh«hn, « 1^ sp«c* 
j chio dell'wMno» — Un'intro- ! 

> duzione all'antropologia cultu- j 
{ rale di scuol.t americana che 
j è anche un riesame dello stato j 
I di questa scienza fino a pochi 
! anni fa. (Garzanti, pp. 325. | 
’ L. 4.000). j 

I Alfred KubHi, a II dolce 1 
• Aleisle » — Aneddoti e dise- j 
; gni (ti uno dei maggiori dise- 
I gnatori austriaci di questo 
, secolo (18i 1-1959). (Serra t i 


e*oterica. un settore margina¬ 
le nell'ambito della cultura, 
ma anche in esso si ripercuote 
il tentativo della intelligentia 
(sic) marxista di far sue in 
tutto o in parte, o almeno di 
cercare d'interprelarle con i 
parametri del sociologismo, del 
freudismo e dello storicismo, 
alcune per<onaiità sino a qual¬ 
che anno fa misconosciute se 
non apertamente condannale: 
da Nietzsche a D'.Annunzio, 
da Jung addirittura • 
Drieu... ». 

Inutile qualsiasi commento, 
se non, forse, la constatazio¬ 
ne che i due curatori ignora¬ 
no roerenlemcnte studiosi co¬ 
me Frye. Todorov. Rabkin e 
ri» iste come Science Fiction 
Studies e il loro decisi» o con¬ 
tributo alla riscoperta della 
narrativa fantastica. E' perfi¬ 
no scontato aggiungere, invece, 
che simili posizioni finiscono 
per generare atteggiamenti di 
biografismo pseudo-erudito e 
per liquidare i problemi sol- 


Ie»'atì dalla crìtica più aggior¬ 
nata. 

In quanto al romanzo di 
Bulwer-Lytton, autore del su¬ 
per best-seller ottocentesco Gli 
ultimi giorni di Pompei, esso 
riflelle rinsoddisfazione di un 
aristocratico d'ingegno per 
forme di democrazia come queU 
la americana, il nascente di¬ 
battito sulla parità dei sessi, 
le implicazioni di un progres¬ 
so tecnologico sentito ancora 
ic termini magici o psichici e 
simboleggiato attraverso la mi¬ 
racolosa sostanza del crii- La 
razza sotterranea descritta nel 
romanzo ha raggiunto la feli¬ 
cità attraverso una tecnologia 
a»anzata che ha abolito la ne¬ 
cessità del lavoro manuale e 
quindi, neirulopia bulweria- 
na. la lotta di classe, pur con¬ 
servando raralterì gerarchici 
c illuministici. Ricco di im- 
picazioni ideologiche e socio¬ 
logiche, il romanzo si anima 
tuttavia per alcune felici in- 
tuilkmi narrative, quando 1* 


autore è capace dì servirsi dii 
immagini mitiche o archetipi¬ 
che (le grandi creature ange¬ 
liche che trasformano gli a- 
bissi della Terra in un favo¬ 
loso Paradiso Terrestre) o di 
affidarsi a forme satiriche re- 
mìniscenti della narratisa di 
Swift: cosi il timido e com¬ 
punto narratore de» e sai» arsi 
dal travolgente e passionale a- 
more di un donnone-angelo 
che vorrebbe farlo suo. 

Inorridiranno le lettrici di 
oggi, di fronte alle donne man¬ 
suete e nello stesso tempo buf¬ 
famente virili degli abissi, fin¬ 
ché non ricorderanno che nel¬ 
la più famosa Macchina del 
Tempo di Welb, il protagoni¬ 
sta si acctunpagna bre»emen- 
tc con una creaturina che ha 
la fedeltà. la docilità e l'intel¬ 
ligenza di un cagnolino. 

Non per nulla, del resto, la 
Fortunati, nel suo recente stu¬ 
dio sulTuIopia inglese, si sof¬ 
ferma sul carattere maschilista '' 
della narrativa utopica. 

Come in ogni romanzo uto. 
pteo, comunque, anche La raz¬ 
za Centura offre nella conclu¬ 
sione la possibilità di una nuo¬ 
va forma di consapevolezza che 
il narratore svela al lettore. 
L'avventura segreta diventa 
comunicazione pubblica, come 
l'irruzione apocalittica del po¬ 
polo sotterraneo, « in nostri 
inevitabili dbinitlori », serve 
a scoperchiare le contraddi- 
ziooi della società contempi», 
ranca e ne preannuncìa la fi¬ 
ne inesorabile. 

Carlo Pagatti 


NOVITÀ 


Riva Editori, pp. 155. L. 7.000) 

E. J. Nuli • B. J. Isaac», 
« Guida ali'autavaliilaziafia par 
inftnnieri prafcssionali > • 3 

voli. — Si tratta di utili guide 
che permettono agli studenti- 
infermieri di controllare e ri¬ 
vedere le proprie conoscenze. 
(Zanichelli, pp. 418. L. 9.600). 

Amelia Rosselli, « Primi 
scritti » — Nei < Quaderni 
della Fenice» le poesie di A- 
melia Rosselli, scntte tra il 
1952 e il 1963, un autentico 
laboratorio della futura lingua 
poetica dell'autrice di « Varia¬ 
zioni belliche», «Serie ospe- 


ì daliera». «Docitmento». (Guan- 
da. pp. 130, L. 5.000). 

Bamadatta Ricatti, « An¬ 
tonio Cartgaro Nogrin, un 
architotto vktfitino tra aciat* 
tismo a liborty > — H profilo 
di un architetto vissuto un se¬ 
colo fa ed insieme la ricostru¬ 
zione di un ambiente cultura¬ 
le di provincia nell'Italia che 
si a\'via all'unità nazionale 
(Centro Grafico Editoriale, 
pp. 196, L. 9.000). 

AAW, « Parkelasa a sé • a- 
gli altri > — M. Scarcella, V. 
Macri. A. Bisignani e P. Ada- 
i mo tracciano una storia della 


cultura psichiatrica nel 
porto con le istituzioni dall’ira- 
zio del secolo al dopo riforma, 
dalla nascita del manicoinia- 
lismo alla « rivoluzione psi¬ 
chiatrica > degli psicofarmaci. 
dalFantìpsichiatria alle espe¬ 
rienze di deistitunalìzzazione. 
La prefazione è di Giovanni 
Berlinguer. (De Donato, pp. 
260. L. 7.000). 

JatHi Lesta, « Intraduzk- 
na storica alla filosafia dalla 
scienza » — panorama sin¬ 
tetico delle diverse interpreta¬ 
zioni. delle diverse posizioni 
assunte sui problemi di fondo 
affrontati dalla scienza nel 
suo sviluppo storico da Aristo¬ 
tele ad oggi (il Mulino, pp. 
246, 1#; 8-000). 


la tesi i\ Flondrìn 


In quella 
famìglia 
c’era 

una madre- 
padrona? 

JEAN • LOUIS FLANDRIN, 
c La . famiglia. Parentela, 
casa, sessualità nella socie¬ 
tà preindustriale », prefazio¬ 
ne di G. Verucci, Edizioni 
di Comunità, pp. 330, L. MM 
JEAN - LOUIS FLANDRIN, 
c Amori contadini », Monda- 
dori, pp. 232, L. 3M 
Nelle società occidentali 
(ma non solo in queste) la 
famiglia da sempre è stata 
al centro di complessi rap¬ 
porti sociali, con conseguenze 
politiche non indifferenti non 
solo nell’ambito del sistema 
capitalistico borghese, come è 
noto e come è ulteriormente 
dimostrato dalle crescenti cu¬ 
re che i pubblici poteri le ri¬ 
volgono, ma anche nell’ambito 
delJ'Ancien régime. 

In Italia, ove finora era ri¬ 
servata all’attenzione di socio¬ 
logi, giuristi e psicologi e alla 
riflessione dei moralisti, l’isti¬ 
tuzione della famiglia da qual¬ 
che anno sta suscitando l’in¬ 
teresse anche degli storici, 
sull’onda di un vivace dibat¬ 
tito su compiti e caratteristi¬ 
che della storia sociale che ha 
finito per superare i confini 
degli addetti ai lavori e coin¬ 
volgere settori più vasti della 
pubblica opinione. Della ten¬ 
denza in atto a superare il ri¬ 
tardo che ci divide da situa¬ 
zioni culturali più avanzate, 
testimonia il fiorirle di inizia¬ 
tive editoriali in questo cam¬ 
po; per citarne solo alcune e 
fra le più recenti: dalla voce 
inclusa nella Storia del Mondo 
Contemporaneo (La • Nuova 
Italia), al numero monografi¬ 
co delta rivista « Quaderni 
Storici » (1S7S, n. 36), agli 
studi di Manoukian, alla edi¬ 
zione italiana di lavori famosi 
come quelli di Ariès e Shor- 
ter.. 

Ora è la volta del volume 
di un collaboratore della pre¬ 
stigiosa rivista francese « An- 
naìes », Jean-Louis Flandrin, 
che, preceduto da una equili¬ 
brata e stimolante prefazione 
di Guido Verucci, si presenta 
corredato da un vasto, suppor¬ 
to statistico-documentario e da 
un aggiornato quadro biblio¬ 
grafico. Articolato in quattro 
capitoli dedicati allo sviluppo 
delta famiglia nei secoli pre¬ 
cedenti la rivoluzione ‘ indu¬ 
striale (ma l’occhio dell’auto¬ 
re è attento alla comjdessa 
problematica dell’oggi), il vo¬ 
lume si segnala oltre che p^ 
l’intento di offrire un bilancio 
ragionato dei risultati rag¬ 
giunti dalla ricerca in partico¬ 
lare in Francia e Gran Bre-. 
lagna, per lo sforzo di coglie¬ 
re la complessa interrelazione 
esistita (e in parte ancora esi¬ 
stente) tra morale cristiana, 
soprattutto cattolico - romana, 
ed evoluzione dell’istituzione 
familiare. 

Una evoluzione Tenia e non 
priva di varianti e contraddi¬ 
zioni, limitata in età moderna 
alle élites dominanti, contras¬ 
segnata dalle varie fasi del 
processo di trasformazione 
della società in senso capitali¬ 
stico: dal concetto di famiglia 
« allargata », inclusi cioè tutti 
t coresidenti, all’emergere, già 
nelle società preindustriali, 
della famiglia « coniugale », 
che si afferma definitivamen¬ 
te dopo U XIX secolo. B an¬ 
cora, dal dominio incontra¬ 
stato del marito-padre-padro¬ 
ne, sancito e sacralizzato dal¬ 
la religionè (anche se poi la 
Chiesa ne «ha spesso denun¬ 
ciato gli eccessi »), neWaccre¬ 
sciuta importanza del molo 
della moglie-madre neWeeono- 
mia quotidiana della casa 
Quest’ultimo aspetto — su 
cui influirono insieme e para-_ 
dossalmenfe Videologia illumi¬ 
nistica e il risultato di una 
rigida obbedienza ai dettati 
controriformistici si è ri¬ 
velato alla lunga decisivo nel 
favorire l’estendersi di siste¬ 
mi di contraccezione, limitan¬ 
do cosi il tasso di mortalità- 
infantile, fino allora tragica¬ 
mente alto. Va tenuto presen¬ 
te, sostiene infatti Flandrin, 
che «la Chiesa non ha mai 
imposto alle società cristiane 
di redistribuire periodicamen¬ 
te le terre onde adattare le 
risorse ai bisogni di ogni fa¬ 
miglia », sicché « dando per 
scontata la diseguaglianza del¬ 
le risorse, pocv modificata 
dalla carità individuale.... nel 
sistema cristiano l’adegua¬ 
mento demografico a struttu¬ 
re soctoli non eguaUtarie non 
poteva logicamente raggiun¬ 
gersi che con la morte pre¬ 
coce dei ba m b i n i poveri». 

Non pochi gli spunti pole¬ 
mici dunque, ma, soprattutto, 
numeri gli elementi di no- 
xntà sia sul piano metodolo¬ 
gico e sia su quello interpre¬ 
tativo. C’è da auspicare che 
quest’opera — insieme aH’al- 
tro interessante lavoro di Flan¬ 
drin ora apparso presso Mon¬ 
dadori, Amori contadini, e de¬ 
dicato all'amore e alla ses¬ 
sualità nelle campagne fran¬ 
cesi dal XVI al XIX secolo 
possa rappresentare anche 
qui da noi, oltre che un utile 
contribufo al dibattito in cor¬ 
so. uno stimolo aH’amplMimen- 
to delle ricerche 

Filippo Mauonii 
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Neirarchivio 
del «bello» 


WLADISLAW TATARKIE- 
WICZ, « Storta dall'astatl- 
■ ca », 3 voli., Einaudi, voi. 

I, pp. 358, L. 6800, voi. Il, 
pp. 362, L. 8000, voi. Ili, 
PP/S85, L. 18.000 
Polacco, professore all'uni¬ 
versità di Varsavia fino al 
1951, poi conferenziere in 
molte università europee e 
americane. Tatarkiewicz af¬ 
fronta in quest'opera i molti 
problemi di una descrizione 
dell’estetica che dalla Grecia 
arcaica giunge fino al XVII . 
secolo. NeU'introduzione al 
I volume sono .esposti i cri¬ 
teri che organizzano l'opera 
nell’intento di rispettare la 
complessità dell'indagine sto¬ 
rico-estetica: si trattava di 
studiare Ja nozione di bello 
e le realizzazioni artistiche, 
l’e^rienza soggettiva e le 
istituzioni, la dimensione 
ideologica e quella sodale 
della produzione e del con¬ 


sumo estetici. D'altra parte, 
I termini « arte » e « bello > 
variano considerevolmente il 
loro significato a seconda 
dei periodi storici, cosi che 
lo stesso campo di ciò che 
oggi si chiama « estetica » 
designa oggetti ed esperien¬ 
ze diverse, variando in base 
a dinamiche sociali, econo¬ 
miche e politiche, per l'azio¬ 
ne di ideologie o di idee filo¬ 
sofiche. o per la suggestio¬ 
ne esercitata da prassi arti¬ 
stiche passate o contempo¬ 
ranee. 

Tatarkiewicz, studioso del¬ 
la generazione di Lukàcs 
formatosi sulla filosofia dei 
valori e il neokantismo, attìn¬ 
ge a un amplissimo archivio 
di informazioni, facendo uso 
di una metodologia diversifi¬ 
cata che gli consente di ana¬ 
lizzare con ricchezza di ri¬ 
sultati ambiti trascurati co¬ 
me l’estetica medievale, l’i¬ 


conologia e l'emblematologla 
del Cinquecento, e di seguire 
le molteplici rifrazioni socia¬ 
li del fatto estetico in Euro¬ 
pa fino al 1700. La sua de¬ 
scrizione incastra prospetti¬ 
ve diverse d’indagine, cosi 
da unire l'originalità metodo- 
logica a un’informazione che 
tende alla completezza'. 

L’opera, curata in edizione 
italiana da G. Cavaglià, vie¬ 
ne a colmare un vuoto rile¬ 
vante nella storiografia del¬ 
l'estetica ed è utilizzabile an¬ 
che come manuale, grazie 
anche alla chiarezza della 
esposizione, l'abbondanza di 
riferimenti bibliografici e la 
presenza di illustrazioni 
esplicative. , 

Luisa Bonesio 

NELLA FOTO: « Calata mo- 
' renta », copia romana da un 
originale in bronzo del 230- 
220 circa a.C. da Pargamo. 


Il cinghiale 
e il referendum 


FRANCO NOBILE, «Viva- 
mariaI », Editoriale Olim¬ 
pia, pp. 152, L. 4508 

Sulla caccia pende oggi la 
minaccia di un refenaìdum 
abrogativo. Nel contenipo-le 
asaodazióni venatorie.' don- 
scie che la caccia, cosi co- 
m'è praticata oggi in Italia 
non è facilmente difendibile, 
avanzano proposte per so¬ 
stanziali cambiamenti in mo¬ 
do da poter giungere, sia 
pure gradualmente, al pre¬ 
levo dei soli « interessi » del. 
capitale selvaggina. In altre 
parole, si propone un siste¬ 
ma di caccia che non alteri 
gli equilibri ecologici, ma 
anzi contribuisca a raggiun¬ 
gerli e mantenerli. . . 

Per raggiungere così ambi¬ 
ziosi risultati è chiaro che 


non basta limitare drastica¬ 
mente il numero delle specie 
cacciabili. Occorre cambiare 
le modalità con le quali la 
caccia si svolge giungendo 
ad uno ^stretto leg^e fra 
cacciatore e territorio. E oc¬ 
corre anche operare un re¬ 
cupero culturale del mondo 
venatorio, proponendo mo¬ 
delli di comportamento ispi¬ 
rati ad un sincero rispetto 
della natura. 

E’ ciò che fa' Franco No¬ 
bile, con un interessante li¬ 
bro in cui sostiene la tesi 
che il cacciatore può e deve 
collaborare alla difesa del- 
l’ambjente - considerando la 
fauna patrimonio di tutta la 
collettività. Raccontando le 
esperienze di un piccolo 
gruppo di cacciatori di cin¬ 
ghiali (« Vivamarial > è il 


grido lanciato quando il cin¬ 
ghiale viene abbattuto), l’au¬ 
tore non intende insegnare 
tecnicamente come si caccia 
questo selvatico, bensì mo- 
.strare un modo di cacciare 
rispettoso delle tegole, .cbe 
vogliono giusto rispetto an¬ 
che per la preda. 

Come dice lo stesso auto¬ 
re. in questi godibili raccon¬ 
ti non si vuole rispolverare 
il vecchio folclore toscano ri¬ 
proponendo schemi tradizio¬ 
nali. ma si intende stimolare 
l'evoluzione in senso positivo 
'del modo di cacciare, indi¬ 
cando una certa concezione 
.deU'attività venatoria che la 
renda giustificabile sul pia¬ 
no ecologico, morale • so¬ 
ciale. 

Giuseppe Cervetio 


Scene di guerra 
per un amore insolito 


PASQUALE FESTA CAM¬ 
PANILE, «Il peccete», 
Bempieni, pp. 17S, L. 588t 

La storia intorno alla qua¬ 
le è imperniato Tultimo ro¬ 
manzo di Pasquale Festa 
Oiropanile è tra le più ba¬ 
nali che si possano trovare. 
Bisogna dare atto al¬ 
l'autore di averla tessuta 
con grande abOità narrativa 
e non senza averla saputa 
rendere attraente. 

La storia è quella del pre¬ 
te che s’innamora di una 
donna, ci va a letto e si ma¬ 
cera del proprio peccato; 
tutto il resto è dato dalla 
struttura (che per la pun¬ 
tuale registrazione dei fatti 
mentre accadono si rifà a 
que^a di un diario) e dalla 
scrittura cbe ha la capacità 
di coagulare in sé efficace¬ 
mente. cogliendo le più sot¬ 
tili sfumature, eventi, carat¬ 
teri. stati d’animo, tanori. 

n fascino deriva daQa sce¬ 
nario: quello della prima 


guerra mondiale, al fronte, 
i monti del Trentino e l'al¬ 
topiano di Asiago, dove più 
acceso e sanguinoso era lo 
scontro con gli austriaci e, 
msienie. più evidente l’assur¬ 
dità e il dolore di una guer¬ 
ra, l’inutilità di certe stra¬ 
gi, Tarrogaf^ stupidità di 
certi comandi. In questo sen¬ 
so Taroore del cai^)ellano 
militare Rino Soldà per la 
degente del sanatorio di Sol- 
vena Donata Peruzzi acqui¬ 
sta anche il significato di 
una rivolta contro quei fal¬ 
si valori e quelle false mora¬ 
li che il sacerdote già de¬ 
nunciava nell'esercìzio della 
propria funzione: un prete 
cbe risulterà essere scomo¬ 
do. accusato dagli ufficiali 
imbecilli e dall’alta gerar¬ 
chia ecclesiastica di « di¬ 
sfattismo ». e a cui più vol¬ 
te. per l'intensa partecipa- 
zioiie umana e autenticamen¬ 
te cristiana alle «debolez¬ 
ze > dei st^U, sarà ordina¬ 


to di «stare al proprio po¬ 
sto ». E’ proprio questa ver¬ 
sione. tutt’altro che retorica 
della guerra, della dramma¬ 
tica verità di paure e sof¬ 
ferenze che si celano dietro 
uomini mandati a uccidere a 
a farsi uccìdere da altri uo¬ 
mini, a dare dignità alla 
storia d’amore al centro del 
romanzo: anche Tabbandooo 
dei sensi che c’è si configu¬ 
ra. come un Insogno dis^ 
rato per ciascuno, in qudle 
ore tremende, di atare at¬ 
taccati alla vita. 

. Peccato davvero che Fe¬ 
sta Campanile, per le prò- 
blematiciie toccate, non ab¬ 
bia escoj^to qualcosa di 
più consistente di una tra¬ 
ma da fotoromanzo. Com- 
pre^ quel finale lacrìmoM, 
ridicolo e inqùetoso (per il 
lettore) di luì che — lei mo¬ 
rente sul letto del sanatorio 
— accorre per somministrar¬ 
le ''li ultimi sacramenti. 

Diego Zandtl 


GIULIANO GRAMIGNA, «La 

GerzanH, pp. 9A L. 4III 

Nell'opera di .Graorifiia è 
arduo — se non dd tutto im¬ 
possibile — dìstiiauere fra 
scritti critici e scritti crceti- 
vi. Tuttavìa per dare un'idea 
di questo nuovo libro si può 
azzardare un'immafliie: La 
menzogna dèi romanzo prò- 
se^ più i romanzi di Gra¬ 
migna che non la sua produ¬ 
zione saggistica. Se infatti la 
riflessione sull'arte non si 
pone come semplice fian- 
cheggiatrice dell'arte stessa, 
ma scopre esserne l'au- 
tentico nucleo generatore, al¬ 
lora il limite cui tende il 
romanzo può essere solo la 
teoria del romanzo: magari 
nella forma d'un originalis¬ 
simo collage di. (auto-)cìta- 


■■possAilc 

rioni, dove fiction e non-fic- 
tùm si equivalgono perfetta-' 
mente. 

Gramigna prende le mosse 
dii « disagio » dd romanzie¬ 
re. conupevole ormai non 
solo di non poter più vestire 
i panni dd denùurgo. ma 
d'essere implicato proprio in 
quanto autore nd romanzo, 
come in un’entità autonoma 
(significante sè sola: finzione 
che dice d'essere una finzio¬ 
ne). che perciò lo trascende 
e gli sfo^e. I due caratteri 
del modem «romanzo del- 
l'integraziane » vengono così 
ad essere da un lato la ten¬ 
denza 'air« acctimulo » (ad 
annettersi cioè zone sempre 
più estese del reale), e Àil- 
i'altro rauto-riflessione, il 
«movimento verso se stes¬ 
so»; la narrazìene incorpo¬ 


ra. come proprio dato costi¬ 
tutivo. il suo stesso «fariis 
nd racconto. 

A tratti però, fra semio¬ 
logia e ptticoanalisi, fra La¬ 
can e Kristeva emerge qual¬ 
che perplessità (angoscia?) 
eccessiva, qualche sospetto 
di piranddUsroo: insistere 
troppo sull' autosufficienza 
del testo, die inesorabilmen¬ 
te si racconta nel desiderio 
stesso dell'autore di raccon¬ 
tare uno storia, rischia di 
generare drcoli chiusi, entro 
cui si pró procedere solo per 
successive puntualizzazioni o 
distinguo. Forse, solo un ri¬ 
chiamo alla storicità imma¬ 
nente alla comunicazione 
letteraria consentirà di supe¬ 
rare l’tmposse. 

MBrio Btronghi 
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SPETTACOLI 


Giovtdì 18 settembre 1980 


Intervista con i rappresentanti della « NHK » al Premio Italia 


Arrivano i £fi 



Nel paese del sol levante sveglia alle sei con due canali: uno <( educativo » Taltro di varietà e in¬ 
formazione - La concorrenza delle «private » (meno noiose della rete pubblica) - La pubblicità 


DaH'inviato 

RIVA DEL GARDA — U 
televisione suona la sveglia 
ai giapponesi alle sei. A 
quell’ora, infatti, iniziano 1 
programmi della NHK, Tuni¬ 
ca TV pubblica del paese 
asiatico, che dispone di due 
canali, uno di spettacoli e 
di informazione, un altro di 
trasmissioni educative (an¬ 
che la radio ha soltanto due 
reti). 

La NHK attacca con show 
musicali interrotti da noti¬ 
ziari, durante i quali si uti¬ 
lizzano molto le agenzie di 
stampa e le immagini che 
giungono da Londra e da 
New York. Si va avanti con 
programmi dedicati a consi¬ 
gli pratici per le casalin¬ 
ghe, telefilm, documentari, 


concerti al termine dei qua¬ 
li si infilano ogni ora i te¬ 
legiornali, ben una decina 
nel corso della giornata. La 
NO-Stop televisiva dura 
quasi 17 ore e si concluda 
verso le 23. 

Sceneggiati con puntate 
soctimanali e film sono in¬ 
vece i piatti offerti per le 
serate: poco tempo fa i 
giapponesi hanno visto, tra 
gli altri, il Leonardo da Vin¬ 
ci di Renato Castellani, piaz¬ 
zato a buon mercato dalla 
Rai. Molta « merce » arriva 
dalTInghilterra e dagli Sta¬ 
ti Uniti. La NHK esporta in¬ 
vece disegni animati (Mazìn- 
ga e Heidi sono nati da 
quelle parti), molta musica 
sinfonica e telefilm. 

€ Mazinga va forte so¬ 


prattutto sulle private men¬ 
tre lo diamo a piccole do¬ 
si >. dice Koichi Sato, che 
cura in Italia gli affari del¬ 
ia NHK e che ha presentato 
al Premio Italia un buon 
gruzzolo di programmi. ' 
In Giappone la giungla 
delle reti televisive commer¬ 
ciali è meno inestricabile 
che da noi. Ce ne sono cin¬ 
que a Tokio e. generalmen¬ 
te. una soltanto nelle altre 
grandi città. Raccolgono 
parecchio pubblico • perché, 
ammette Sato, « i program¬ 
mi della TV pubblica ven¬ 
gono spesso giudicati noio¬ 
si », mentre le private gio¬ 
cano anche li sugli spettaco- 
ii d’evasione e sul goderec¬ 
cio (frequentissimi gii spo¬ 
gliarelli ma pochi i film 


pomo). ( 

Fa invidia, invece Tassw- 
za di caroselli pubblicitari. 
Almeno dal versante televi¬ 
sivo, nessuna faccia pulita 
impone di acquistare un de¬ 
tersivo. un omogeneizzato o 
una bottiglia di liquore. Ma 
se non passa la pubblicità, 
come vi manten(Ae?, chie¬ 
do al signor Sato. 

«Con l'incasso del cano¬ 
ni che vengono versati in¬ 
teramente alla NHK», Ogni 
mese il giapponese perfetto 
si reca in un ufficio e paga 
880 yen. vale a dire circa . 
2640 lire, poco più di 31 mi¬ 
la lire all’anno. E pare che 
lo paghino proprio tutti, va¬ 
le a dire circa 30 milioni di 
proprietari di apparecchi te¬ 
levisivi. 


I piani finanziari della 
NHK devono invece essere 
approvati dal Parlamento 
che li esamina di anno in 
anno e generalmente li ap¬ 
prova. < Attraverso la con¬ 
cessione di questi finanzia¬ 
menti il governo esercita di¬ 
scretamente le sue pressio¬ 
ni per indirizzare in un mo¬ 
do ad esso favorevole le 
nostre trasmissioni », ag- 
. giuge Koichi Sato. Non esi¬ 
stono. invece, commissioni di 
vigilanza: c’è soltanto un co¬ 
mitato formato da funzionari 
della stessa rete televisiva 
e da teleutenti che ha fun¬ 
zioni consultive e non può 
comunque intervenire con 
censure sui contenuti 

Gianni Cerasuolo 


Buoni, brutti 
e cattivi 
nel celeste 
impero 

« La frontiera del drago », un western 


con gli occhi a mandorla per la TV Atsuo Nakamura • Sana* Tsuchida, In «La frontiera del drago a 




Lasciateci dire che uno 
non le basta: la prima rete 
RAI nello stesso pomeriggio 
ci propone le Storie del vec¬ 
chio West (ore 17) di solida 
fattura yankee e, verso l’ora 
che volge al desio, insiste 
con le storie di un nuovo 
West, ovvero quello millena¬ 
rio ed esotico del celeste im¬ 
pero rifatto dai giapponesi. 
Parliamo della Frontiera del 
drago (ore 19,20). - - 

A noi la concomitanza non 
dispiace di certo: meglio 
uno, due, molti western che 
un solo Mazinga. Ma così 
non è. Mazinga infatti resi¬ 
ste, a rischio di fare dei 


nostri italici pomeriggi una 
prolunga consumistico-nippo- 
spettacólare. 

Ma veniamo ai nostri eroi. 
Se non fosse per gli occhi 
a mandorla, le migliori re¬ 
gole del western non sareb¬ 
bero trascurate quasi per 
niente. Il cattivo si fa subi¬ 
to riconoscere. Anzitutto non 
batte mai le ciglia, insidia le 
fanciulle, e di colorito è mol¬ 
to più terreo degli altri. Da 
ciò l’invidia che lo rode nei 
confronti dell’eroe che, in¬ 
vece, è bellissimo e appare 
quasi aureolato e circonfuso 
di lucentezze. Per le donne. 


ovinamente, il discorso è di¬ 
verso. Brutte, non se ne ve¬ 
dono (sono proibite dalla 
legge delio spettacolo) e co¬ 
sì diventa più difficile rico¬ 
noscere le buone dalle cat¬ 
tive, e la storia ne guada¬ 
gna in suspense. • . • ; 

Ma forse abbiamo esage¬ 
rato. Qui c’è qualcosa che 
il western tradizionale ma- 
^ de in USA non ha mai co¬ 
nosciuto: un certo qual com¬ 
piacimento misterico, magi¬ 
co o chissà cos’altro. La 
leggenda e le gesta non han¬ 
no nulla di reale. Scintil¬ 
le e profezie, perfino anime 


e spiriti (mai saputo che i 
' cow-boys avessero ^ un’ani¬ 
ma?) popolano le imprese di 
guerrieri che balzano e vo¬ 
lano come Bruce Lee. 

Al posto delle pistole, lun¬ 
ghe spade (per lo più fata¬ 
te). E poi bandiere, nastri 
multicolori, drappi e sten¬ 
dardi per non farci rimpian¬ 
gere lo strapelato abbiglia- 
’ mento dei ■ cow-boys polve- 
■ rosi e sudati, sdruciti e sco¬ 
loriti dal sole. Insamma una 
messa in scena variopinta e 
gustosa. 

Piacerà ai giovanissimi, 
cui, presumibilmente, è dedi¬ 


cata, la ‘nuova serie téle¬ 
filmica del pomeriggio? 

E perché no? Gli ingre¬ 
dienti sono saporiti e anche 
se le vivande in fondo in 
fondo sono le stesse di sem¬ 
pre, il gusto esotico può far 
resuscitare il vecchio spirito 
del feuilleton, che del resto 
non è mai morto. 

Ancora una parola, cosi 
per lealtà: scordatevi Kuro- 
sawa. Sarebbe come, parago¬ 
nare John Ford a Zeffirel- 
li, Hitchcock a Antonello Fal- 
qui, e (Dio ci perdoni) Frank 
Sinatra a Pupo. 

m. n. o. 


Da stasera va in onda « Black out » 

Buio sul varietà 

L’appuntamento del giovedì sera è un programma deludente 


AU’erta. è in arrivo un va¬ 
rietà televisivo. Nessuno, In 
realtà, ne sentiva la mancan¬ 
za, ma alla RAI Thanno fatto 
ugualmente e ora lo trasmet¬ 
teranno pure, a partire da 
Oggi (prima puntata stasera. 
Rete Uno. ore 20.40). I prota¬ 
gonisti saranno Stefano Satta 
Plores, Cristina Moffa, A- 
driana Russo, liCo Gullotta e 
Daniele Pace, più vari ospiti 
occasionalL Noi abbiamo a- 
vuto il disonore di vedere, in 
anteprima, la prima puntata, 
e vi assicuriamo che, se la 
RAI non ha battuto ogni re¬ 
cord di insulsaggine, poco ci 
manca. 

Andiamo con ordine, n 
programma si intitola Black 
out ed è diretto da Giancarlo 
Nicotra. già regista della 
Sberla. Lo schema è quello 
di mostrare non solo il nor¬ 
male varietà con scenette e 


Speciale 
del TG1 
a 40 anni 
dalla morte 
di Trotzkj 

rivoluzione, il potere, le 
vi|!ime, è il tìtolo di uno spe¬ 
ciale del TG I che andrà in 
onda stasera alle ore 22 sulla 
Rete uno. a 40 anni dalla mor¬ 
te di Leone Trotzkj. Il giorna¬ 
lista Raffaello Ubaldi ha com¬ 
piuto per la TV italiana una 
inchiesta a Mosca e a Parigi, 
in Messico e a Boston, negli 
US.\, intervistando fra gli al¬ 
tri lo storico del dissenso so¬ 
vietico Roy Medvedev, lo sto¬ 
rico francese Pierre Brué. il 
nipote dì Trotzkj Seva Volkov, 
e ancora Jean Van Hejienoort 
che fu per sette anni, dalla 
Turchia al Messico, segreta¬ 
rio di Trotzkj in esilio. A Bo¬ 
ston. fra Taltro. sono stati 
consultati gli «Archivi Trot¬ 
zkj » a suo tempo depositati 
pre.sso la Hourthton Library 
di Harvard e solo oggi. 40 
anni dopo, per l*efipre.s.sa vo 
lontà di Trotzkj aperti agli 
studiosi. 


balletti, - ma anche dò - che 
avviene dietro le quinte: dia- 
loghetti ai bar, squarci di vi¬ 
ta vissuta, tutti owlamente 
ricostruiti e di un falso più 
falso del falso vero. L’idea, 
tra l’altro, non è nuova: Ta- 
vevano già messa in atto due 
professionisti del calibro di 
Raimondo Vianello e Sandra 
Mondaini, in un varietà inti¬ 
tolato Tante scuse che andò 
tanto bene da dar vita ad un 
seguito (Di nuom tante scu¬ 
se) altrettanto fortunato. Se 
ci sarà un seguito di Black 
out, bisf^erà scendere In 
piazza, fare qualcosa. 

n fatto è che il programma 
di Nicotra è scormesso. 
squinternato, le scenette non 
sono minimamente legate fra 
di loro, i numeri imisìcali 
sono messi lì per riempire, i 
balletti sono praticamente i- 
nesistenti. Ritorna addirittu¬ 


ra U vecchio malvezzo dei 
complessinl rock (Knack e 
Roxy Music, nella prima pxm- 
tata) che suonano senza mi¬ 
crofoni, senza i cavi per le 
chitarre elettriche, senza in¬ 
somma nemmeno tentare di 
nascondere il fatto che stan¬ 
no ' andando in play-back. 
■ Gli interpreti; Satta Plores 
dev’esserci capitato per sba¬ 
glio, il trio toscano dei Gian- 
cattivi (gli unici simpatici) è 
sprecato in scenette di con¬ 
torno. Sugli altri, meglio ta¬ 
cere. Leo Gullotta, attore di 
cabaret, parla in napoletano 
strettissimo e. sd di fuori del 
Vomero. nessuno ci capirà 
un’acca. Attenzione, però, che 
il napoletano di Eduardo è 
universale, mentre quello di 
Gullotta potrebbe anche in¬ 
durci a spegnere il televisore. 

al. c. 



Stefano Satta Raras m «Black Olita 



Marco Bellocchio e Michel Piccoli sul set di «Salto nel vuoto» 

Quattro chiacchiere con il regista 


Bellocchio 
non salta 
nel riflusso 


BOLOGNA — Marco Belloc¬ 
chio non ha certo bisogno di 
presentazioni: dai suoi famo¬ 
si Pugni in tasca fino ad 
oggi' 11 suo nome e il suo la¬ 
voro risultano scomodi e non 
particolarmente graditi a pa¬ 
recchia gente; cosi come, per 
altri aspetti e su un altro ter¬ 
reno « ideologicamente » op¬ 
posto, sono garanzia di una 
ricerca critica e onesta, pole¬ 
mica e incisiva sulla triade 
Dio-Patria-Famiglia 

Fino a poco tempo fa tutti 
erano concordi nel riconosce¬ 
re al cinema italiano uno sta¬ 
to di crisi con poche vie d’ 
uscita. Dopo la comparsa di 
film come Immacolata e Con¬ 
cetta di Plscicelll e Maledetti 
vi amerò di Giordana, Im¬ 
provvisamente la situazione 
sembra essere cambiata. 

— e Io ho sempre detto che 
non credevo al fatto che non 
esistesse un nuovo cinema 
italiano, e ho fatto anche 
una serie di nomi di autori 
che mi sembravano interes¬ 
santi. Non ho visto il film di 
Piscicelli, però quello di Gior¬ 
dana si ed è un film che ha 
delle qualità, anche se per 
me quél tipo di interpretazio¬ 
ne disperata è riduttivo nel 
senso che — non è che voglia 
essere un ottimista ad oltran¬ 
za, sia ben chiaro — credo 
però alla dialettica delle cose 
credo che esistano delle con¬ 
traddizioni, dei conflitti i>. 

Tu non sei stato a Vene¬ 
zia ma hai mandato U tuo 
Vacanze fn Val Trebbia. 

— « Questo mediometraggio 
per me era Foccasione di di¬ 
vertirmi e di provare certe 
cose. Nel cinema, d’altronde, 
non si può mai sperimentare 
perché impegni sempre mol¬ 
ti quattrini. Invece anche 
questo è necessario, perché 
uno dei grandi stritolamenti 
delFautore cinematografico è, 
bene o male, la struttura fis¬ 
se del film. Fora e mezza, le 
due ore, ma più ancora i rit¬ 
mi, il gusto del pubblico, i 
tempi e il montaggio... Oggi, 
poi, ci vuole una certa durez¬ 
za: io non credo a certe di- 
chtarazionL Per esempio, ho 
letto una cosa di Piscicelli in 
cui diceva « Bisogna tor¬ 
nare a Un certo cinema po¬ 
polare, il pubblico..^*: sono 
tutte chiacchiere perché sap¬ 
piamo benissimo che in una 
certa misura è del tutto ca¬ 
suale rincontro tra il pubbli¬ 
co e un certo autore; per urf 
altra, i estrem a mente voluto, 
calcblato. Certo non è un cal¬ 
colo a tavolino, come due più 
due fa quattro, però c’è un 
calcolo sottUe~.9. 


Quindi, secondo te. melgra- 
do questi nuovi «fatti», non 
è cambiato niente? 

« A livello ■ di quantità ' —> 
non lo dico in senso ironi¬ 
co —, ormai vediamo che si 
è andato ulteriormente accen¬ 
tuando quel ■ tipo di produ¬ 
zione televisiva cooperativi¬ 
stica a basso costo che sta 
ormai rappresentando quasi 
esclusivamente il cinema fto- 
liano ai festival. Credo, pe¬ 
rò, che da una situazione 
« zero » come questa, prima o 
poi, verrà fuori qualcosa che 
non riguarda solo i singoli- 
Ma sì, direi che è inevitabile. 

E la nuova veste della Bien¬ 
nale, 11 ritorno del leoni? 
Non pensi che potrebbe esse¬ 
re un sistema per dare un 
po’ di ossigeno al cinema ita- 

sMa, cadute tutte le moti¬ 
vazioni ideali del dopo ’68, 
per-il cinema italiano (ma 
sema farsi troppe illusioni), 
il tipo di festival a premi e 
che faccia da vetrina a certi 
film è sensfaltro utile. Ma t 
altrettanto chiaro che non è 
utile questo poco coraggio di 
voler prendere tutti, perché 
si risolve in qualcosa di con¬ 
troproducente, perché tutti 
vanno a un festival ma nes- 
. suno legge neanche una ri¬ 
ga sui giornali. D’altronde, 
in questo tipo di sistema del¬ 
l’informazione che cerca sem¬ 
pre lo spettacolo, è chiaro 
che la premiazione in qual¬ 
che modo incuriosisce di più 
il lettore dei giornali e lo 
spettatore che pagherà 4 mi¬ 
la lire per andare a raedere 
il Leone d’oro... C’è oggi una 
spettacolarizzazione che si ra 
sempre più accentuando fn 
tutti gli aspeti della vita, è 
un dato di fatto. Penso co¬ 
munque, senza nessun etni- 
smo. che U ■ cinema come 
struttura industriale sia tal¬ 
mente inesistente in questo 
momento che noi dobbiamo 
cercare, se ne abbiamo vo¬ 
glia, di fare dei fUrri; e allo¬ 
ra per me che sia la Rai o 
un produttore privato, non 
c’è differenza s. 

Quindi «siamo tutti con¬ 
tenti, o scontenti (che poi è 
lo stesso) »? 

■ e Non è poi che fi mio sta¬ 
to persorude conti molto, pe¬ 
rò non mi interessa, non ho 
voglia di rappresentare U ri¬ 
flusso perché è qualcosa di 
scontato che uno sa già. TI 
problema, invece, è di capire 
se esistono delle possibuità 
già nella vita. E" quél tipo 
di vitalità che mi interessa ». 

Claudio Valentinetti 


PROGRAMMI RADIO 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 13, 19 21, 23. 6: Segna¬ 
le orario; 630: Balli?; 7,13: 
Via Asiago tenda - Asterisco 
musicale; 830: Ieri al par¬ 
lamento; 8,40: Canzoni di ie¬ 
ri; 9: Radioanch’io estate 80; 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed lo 80; 13,15: Ho tanta 
musica; 1430: La luna aggi¬ 
ra il mondo e voi dormite; 
15.03: Rally; 1530: Erreplimo 
estate; 1630: Le stanze della 
memoria; 17: Patchwork: al 
rogo, al rogo; 1830: Gli in¬ 
trovabili; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 1930: n pazzariello; 
19,55: Palcoscenico de] sorri¬ 
so: «Il mistero» di B. 
Naughton; 20,40: Intervallo 
musicale; 21,03: L’America 
dei conigli; 2130: Cab-musi¬ 
cal; 21,55: Disco contro; 2230: 
Musica ieri e domani; 23.05: 
Oggi al parlamento 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: . 6.06, 
630. 730. 830. 930. 10. 1130. 
1230. 1330. 1630, 1730. 1830, 
1930. 2230. 6: I giorni; 7 
Bollettino del mare; 730 
Momenti dello spirito; 8,55 
Un argomento al giorno; 0,06: ! 
Fabioln; 10: GR2 e.state: 9,32 
10,12: La luna nel pozzo; 


1132: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento: 13,41: 

Sound- track: Musica e ci¬ 
nema; 15: Tempo d’estate; 
15,10: Musica polare; 1530: 
GR2 economia - Bollettino 
del mare: Media delle vale¬ 
te; 15.50; I racconti ddla fi¬ 
libusta; 16,45: Dannati miei; 
1732: La musica che piace a 
te e non a me; 18,08: 11 bal¬ 
lo del mattone; 1835: Victor 
de Sabato; 19,50: DSE: Ven- 
timinutl scuola: 20,10: D. J. 
special; 2030: Sere d’estate: 
L’opera italiana: Da P<Mi- 
chldli a Zandonai; 2230: Pa¬ 
norama parlamentare, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 735.9,45, 
11.45, 13,45. 18,45, 20.15. 2335. 
6: Preludio; 6,55: Il concer¬ 
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 9,45: Tempo e stra¬ 
de; 935; Noi, voL loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne 
culturali: « Identità e simula¬ 
cro »: 1530; Un certo discor¬ 
so estate; 17: DSE: Cani 
gatti and C.; 1730; Spazio- 
tre; 21: Musiche oggi; 2135; 
Spaziotre opinione; 22,05; In¬ 
terpreti a confronto, R. Schu- 
mann; 22,50: Libri novità; 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE • «La mie mal gardée» . 
Musica di DJ. Hezold • Balletto nazionale olandese • 
Coreografia di O. Vingradov (2) 

133S CHE TEMPO FA 

1330 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST • Telefilm - DI B. 

- McEveety • Con J. Amees, M. Stone, ^ CurUs 

173D LA GRANDE PARATA ■ Disegni anlmaU 

18 MAZINGA «Z> - «La rivolta del robot impazzito> 
I83t FIABE-, COSI’ • Disegni animati - «Perché raoq[na 

del mare è salata» - «La bella e la bestia» 

1830 CINEPRESA E PASSAPORTO - «Madagascar: PinU. 
riti e leggende » 

1930 LA FRONTIERA DEL DRAGO - «La fuga di Llng 
Chung» (4) - Regia di T. Hasuda 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
» CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

89L40 BLACK OUT • Spettacolo di F. Macchia e O.C. Nicotra • 
Con Stefano Satta Flores, Leo Gullotta, Cristiana 
Moffa • Regia di O. C. Nicotra 

>130 SPECIALE TO 1 

>2.49 L’AWENTURIERO • «B bersaglio» - Telefilm • Di 
Cyril Prankel - Con Gene Barry. Barry Morse. 

>3,19 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 T02 ORE TREDICI 

1330 ATTORE SOLISTA - « La scuola del geni » . Di MBoe 
Hubay • Con Luigi Vannucchi 
17 COSI’ PER CASO • Presenta Don Lurio 

TV> RAGAZZI 

1738 MUSICA INSIEME • Programma musicale per ragaBi 
1830 DAL PARLAMENTO • TGg Sportaera 
1930 HAROLD LLOYD SHOW (16) 

10.19 ASTRO ROBOT - ConUtto yptUon 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19.48 TO > STUDIO APERTO 

>0.40 L’ISPETTORE DERRICK • « Una noU# d’ottobri » • 


Telefilm > DI Wolfgang Becker - Con HoreC Teppezt 
>M0 CRONACA - Protagonisti delle realtà sociali • « Ltil- 
timo gtamo di scuola» 

EUROGOL - PsnOTama delle coppe europee di calcio 

039 TO> STANOTTE 


□ Rete 3 

19 


>139 


QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con Carole André - 
TG 3 

TV 9 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenlmenU, 
costume 

GIANNI E PINOTTO 

GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Un pro¬ 
gramma condotto da Ruggero Orlando 
GUSTAVO - Disegni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- • Con Carole André • 
Presentazione dei i^ognunmi della serata 
MUSICA CONTEMPORANEA PER ARCHI • Re^ di 

Elzio Al ovisì 

TG3 SETTIMANALE - Programma a diffusione na¬ 
zionale 

T0 9 

GIANNI E PINOTTO 


□ TV Svìzzera 


ORE 19: Programmi esun per la gioventù. Ciao Arturo 
Olepllca). — Le regole del gioco; 1930; Telegiomale; 90,06. 
n giomo della resa del contL Telefilm; ^1,35: Ener^ per 
noL 11 giacinto d’acqua; 21,06: n Regionale; 2130: Telegior¬ 
nale; 21,45; Quattordicesima ora. Film con Paul Douglas, 
Richard Basehart, Oraoe Kelly, Agnes Moorhead. Regìa di 
Henry Hathaway; 23,15: Telegkwnale; 233324: Calcio: C<h»- 
pe europee. 


□ Capodistria 


ORE 1830: nim; 90: Confine aperto; 2030: Musica sen¬ 
za confinL Qary OUtter; 21: L’angolino del ragmsii; 2L13; 
Due minuti; 21À: Tutto oggi. IVlegìomale; 2L40: Sfida nella 
città morta. Film con Robert Taylor, Richard Widmaric, Ps- 
trlcla Owens. Regia di John Sturges; 23,10: Tutto oggi; 
9330: Locandina delle manlfestaslonl economiche^ 
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SPETTACOLI 


r Unità PAG. 11 


Dieci anni fa moriva Jimi Hendrix: chi era, e perché: seane parlò poco? 



Anche a Roma, quella sera, 
il suo Urlo si spense nel vuoto 

Nelle immagini della sua triste morte i fantasmi di una profonda vita interiore 


Dieci anni fa, quando morì Jimi Hen- 
drix. Io considerai un favore perso¬ 
nale. Innanzitutto il giorno, che era 
quello del mio compleanno. Poi ,il ti¬ 
tolo, la foto, il pezzo affranto, la firma 
sul giornale. L'occasione, si sa, • fa 
l'uomo abietto. Ma la somma soddisfa¬ 
zione derivava dal fatto di poter met¬ 
tere un bell'accento grave sulla noti¬ 
zia in una selva oscura di punti inter¬ 
rogativi. Che tempi! Nei paraggi, in¬ 
fatti. nessuno lo conosceva. Si può 
chiedere di meglio in questo turpe me- ' 
stiere? . ' 

Se morisse oggi Bob Marley, la messa 
, gliela canterebbe Papa Wojtyla. Jimi, 
invece, se n’è andato fra le righe dei • 
trafiletti di cronaca nera o nelle sbia¬ 
dite recensioni discografiche postume. ‘ 
Se chiedete chi era Hendrix a qual-. 
che sconvolto teen-ager odierno, vi 
sentirete probabilmente rispondere: 
quel paraculo che si era fatto costruì- . 
re nel cranio una tubatura per acco¬ 
gliere la droga direttamente al cervel¬ 
lo senza doversi bucare. Fascino del- 
Vattualità. Dei miti della civiltà dei 
consumi non restano che gli echi orec¬ 
chiabili delle note grossolane .. 

Anche quando tutti i fantasmi ricor¬ 
rono, da Elvis Presley ad Alberto Ra- 
bagliati, Jimi Hendrix resta saldamen- ' 
te aggrap^to olle tenebre. Nessuno Io 
ascolta più. Forse nessuno lo ha ascol¬ 
tato mai. Altrimenti non si ricordereb¬ 
be sempre e soltanto la sua parodia 
dell’inno americano nel film Woodstock. 
Ma che importa? La sua musica fe¬ 
rocemente personale, disperatamente 
aristocratica, diabolicamente irripeti- 
bUe, ne va certamente fiera. 

Del resto, nella dolce vita romana 


del 1968, Jimi non fu che una meteora, 
un brevissimo fascio di luce accecante. 
Al concerto del Teatro ' Brancaccio, 
riemfù soltanto le prime file di curiosi. 

: Poi, in pieno show, occuparono la gal¬ 
leria certi brutti ceffi entrati a spin¬ 
toni. Furono proprio questi i suoi unici 
. interlocutori. Gli gridavano buffone, e 
di insulto in insulto si arram^avano 
sul suo albero genealogico. Lui. molto 
. a suo agio, rispondeva per le rime, 
abbandonando a tratti la chitarra per 
un suo strumento più intimo. Neppure 
ai tempi del varietà, il Brancaccio ave¬ 
va visto nulla di simile. 

E le nostre umili orecchie, allora? 

^ Mentre quella bestia nera sprofonda- 
. va in se stessa sul • palcoscenico, sol¬ 
cando una immaginaria barriera , di 
fragore tra sé e U resto del mondo, ci 
sembrò facile restare impermeabili ai, 
suoi acuti stizzosi, ai suoi fraseggi mi¬ 
steriosi. Il giorno dopo, facendoci la 
barba, avremmo senz'altro canticchia¬ 
to qualcos'altro. Eppure, bordate d’an¬ 
goscia ci scatenavano la tempesta nét¬ 
te viscere. Dietro queìld specie di nu¬ 
be sonora tossica, Jimi non si vede¬ 
va quasi • più. Quando addentava le 
corde della chitarra, nessuno rìdeva, 
perché il circo era ormai dentro di 
noi. Più tardi, in mezzo a quattro gat¬ 
ti ubriachi, tutto solo sulla pedana del 
• Titan Club, ci avrebbe mostrato l’tU- 
ba con i colori dell’apocalisse. 

Jimi Hendrix era un incubo dal qua¬ 
le non ci si può svegliare. Adesso sap¬ 
piamo perché ci è proibito ascoltarlo. 
In un mondo in cui tutti si vestono 
di morte per esorcizzarla. Jimi rap¬ 
presenta ancora una morte più rea¬ 
le che presunta, perché interiorizzata. 


E' ’ come Poe, Rimbaud, Dostojevski, 
Kafka, Mahler, Charlie Parker, Pa- 
' solini, Alien Ginsberg. E’ un Urlo che 
ti fa piovere addosso la sintesi tra¬ 
gica, spietata, irrevocabile, di un'epo¬ 
ca, tutta da verificare. 

Rivediamo il fantasma di Hendrix 
che si sovrappone alle sequenze di 
, un massacro studentesco americano, 
in quel film che si intitolava < Jimi 
plays at Berkeley ». Ossessivamente, ri¬ 
torniamo a pensare che l'unico modo 
: per ascoltarlo è in certi drammi incre¬ 
dibili e quotidiani che vìviamo al pre- 
. sente. Potrebbe essere Io colonna so¬ 
nora dell'ultimo rantolo di un drog^o 
< nel cesso della stazione, di un camion 
che ti investe mentre attraversi la 
strada, di uno sparo nel buio proprio 
sotto casa, del sapore di un hambur¬ 
ger che dà il voltastomaco... . 

Continuiamo pure a chiamarle allu- 
■ cinazioni. Fatto sta che alla musica 
comunemente questo si chiede. Ma 
• quando i suoni sono più veri del ve¬ 
ro, più minacciósi della realtà, che co¬ 
sa si fa? In genere, meglio far fin¬ 
ta di niente. y « ì -' ■ 

Riecco gli ultimi fotogrammi della 
vita di Hendrix. Lo caricano sull'am¬ 
bulanza. Sta malissimo. Disteso sulla 
barella, cerca inutilmente di vomita¬ 
re, Niente da fare. Dovrebbe coricar¬ 
si sulla pancia. Da solo non ce la fa. 
Anzi, non respira quasi più. Hey Joe, 
non lo sai che si crepa anche così? 
Che stronzo, quell’infermiere. Sbircia 
da dietro i vetri la notte londinese, Pic- 
cadUly Circus, i capelloni. 

David Grieco 


Dannato blues mi hm comprato 
Vanima^ mi hai spezzato le ali 


1980: l'anno del ’ decennali. 
E dei ventennali. E ancora 
dei primi, secondi, terzi an¬ 
niversari. Insomma l'anno del 
Caro Estinto, dichiarato per¬ 
sonaggio emergente dal ver¬ 
detto unilaterale della stam¬ 
pa. Jimi Hendrix viene decen- 
nalizzato in questi giorni. La 
sua ex casa discografica ha 
pronto un cofanetto di sei ri¬ 
stampe: i soli € classici ». vi¬ 
sto che tutto il resto (com¬ 
prese le sessions più oscure, 
i nastri meno affidabili) è 
' già stato pubblicato, nel frat¬ 
tempo. dopo la sua morte. 

Un altro decennale, senza 
i gadgets di nessuno ma non 
per questo del tutto in sor¬ 
dina: quello di Albert Aylér, 
il sassofonista più «visiona¬ 
rio» degli anni Sessanta, re¬ 
sponsabile di ciò die allora 
veniva definita una seconda 
generazione del free (lui, Giu¬ 
seppi Logan, Marion Brown), 
dopo quella dei Coleman e 
dei Taylor. Adesso lo si può 
dire: le sue vedute andava¬ 
no ben al di là della que¬ 
stione. 

Ayler « misconosciuto». Heh- 
drix « vampirizzato »: vecchi 
stereotipi, cari a molta cri¬ 
tica (rispettivamente quella 
jazzistica e quella rock), buo¬ 
ni per una dedica frettolosa. 
E certe altre formule, non 
meno decennali: Hendrix, Jo- 
plin. Morrison. sempre cita¬ 
ti assieme, come una cosa 
sola nella solita trilogia del 
Caro Estinto. E poi: Hendrix 
dalla < chitarra-fallo » Ày- 
ler « ingenuo-ccxne-un-bambi- 
no ». E i due cadaveri: quello 
di Ayler. «trovato dopo gior¬ 
ni nelle acque dell'East Ri- 
ver », quello di Hoidrix, 
«stroncato dalla droga». Im¬ 
pariamo ad usare questi be¬ 
nedetti decennali, hivece di 
rispettarne 11 protocollo un 
po’ macabro. Una rivista mu¬ 
sicale ha titolato « Ayler in¬ 
visibile » e. un mese dm>o. 
«Hendrix visibile». Forse si 
è sulla buona strada per con¬ 
siderarli entrambi, nella loro 
diversità. « figure limite » del¬ 
la musica neroamericana e 
degli anni Sessanta. 

E’ facile istituire un lega¬ 
me tra il rock e l’ultima pro¬ 
duzióne di Albert Ayler (Nea> 
Grass, Music is thè healing 
force of universe): bastereb¬ 
be la sua collaboraziorie con 
Henry Vastine (chitarra dei 
f < Canned Heat »). compreso 
il celebre ' duetto. E’ facile 
ma riduttivo rispetto all’inte¬ 
ro « programma ayleriano ». 
Questa produzione è stata pe¬ 
rò sottovalutata, forse per¬ 
ché in parte ingenua, una 
« regressione infantile », si è 
detto e scritto, verso la soul 


Il 18 settembre 1970 il cantante 
americano scompariva 
accompagnato solo da qualche 
riga di cronaca > Il suo nome 
poi divenne un simbolo 
con Janis Joplin e Jim Morrison 
Ma ricordiamo anche Albert Ayler: 
avevano qualcosa in comune... 


NELLE FOTO: tre Immagini di Jlml Hendrix, 
con la sua famosa chitarra 
a circondato dal suoi fans 




music e il rhythm & blues da 
cui era partita. L’indizio non 
è trascurabile: negli ultimi 
anni Ayler è assillato dal¬ 
l’idea di risultare comprensi¬ 
bile, non per questo però ne 
risidta una musica più «ac- 
cesribile». Si rivolge, è ve¬ 
ro, alle forme «vili» della 
musica neroamericana ma la 
nuova dimensione, la timbri- 
. ca Benù-elettrica della stru¬ 
mentazione a contatto con la 
poetica ayleriana. permette an¬ 
che situazioni inedite su di 
un terreno ancora quasi esclu¬ 
sivamente vergine. - ^ i ■ -■ - * 
'La musica di Ayler è so¬ 
prattutto paradossale. Le me¬ 
lodie sono costruite come ci¬ 
tazioni « stravolte » ■ di mar- 
. ce, fanfare (celebre il ri¬ 
pescaggio della « Marsiglie¬ 
se »). r canti ' religiosi, * spiri- 
tuals. diurch song. Fantasmi 
eternamente ricorrenti, con 
nomi che cambiano (Ghosts, 
Spirits. Holy Family, Spirit 
Rejoìce). Fantaani ossessivi, 
melodie negative pronte a dis¬ 


solversi nell’urlo del tenore 
o a piegarsi al suo estremo 
vibrato. 

. I collaboratori di Ayler so¬ 
no tutti particolari: dal fra¬ 
tello Donald. Il trombettista, 
«finito pazzo» (pare), all’in¬ 
credibile Cali Cobbs, cui Ay¬ 
ler fa suonare il clavicemba¬ 
lo- 

Anche Hendrix suona 1 pri¬ 
mi tempi come accompagnato¬ 
re di Little Richard. Wilson 
Pickett, Coltis Bbùght e già 
qui rivela un’abilità superiore 
nel distoreere il suono, nel 
padroneggiarlo un po’ fuori 
dagli schemi, un po’ avanti o 
indietro con i tempi. Cbas 
Chandram parla di un « talen¬ 
to naturale» quando lo sco¬ 
pre suonare in un club e de¬ 
cide di lanciarlo nell’ambien¬ 
te londinese. La musica di 
Hendrix è il blues. Non si può 
lanciarlo in piena moda bea- 
tli<^ senza neanche un trave¬ 
stimento: i pizzi, il battage, 
un passaggio televisivo (a Top 


af thè pop) qùando 11 nome 
inizia a circolare. Infine la 
tournée americana, come spal¬ 
la dei Monkees. scendono in 
campo le Figlie della Rivo¬ 
luzione Americana, indignate 
da quel giovanotto sensuale. 
Il suo manager non chiede di 
meglio, un piccolo scandalo è 
l’ideale. Ma andiamo troppo 
in fretta: tra l’esordio all’ 
Olimpià di Parigi, il succes¬ 
so di Hey Joe e il ritorno in 
patria, celebrato col grande 
raduno di Monterey, c’è di 
mezzo il;suo periodo forse più 
creativo. C’è di mezzo ; Are 
you experìenced?, l’opera pri¬ 
ma, con i classici Foxi Lady 
e Maniac Depression, con « 1’ 
inaudito rumore» di Love or 
confusion: blues elettrico che 
traborda dagli schemi, ansia di 
sconfinamento. Nel suo trio, 
TExperience. Hendrix trova 
un collaboratore intelligente e 
prezioso nel batterista Mitch 
Mitcbell. più ancora che nel 
basso di Noal Reading. II i 


< condizionamento » è pesante, 
sarà più chiaro in seguito, sa¬ 
rà « denunciato » da Electic 
Ladyland (pur con la notevo¬ 
le Voodoo Chile). 

La vera « scimmia sulle 
spalle » per Hendrix è il mon¬ 
do degli affari, lo star System 
e la richiesta di estrema « pro¬ 
fessionalità ». Con essa Hen¬ 
drix dovrà misurarsi, saprà 
risorgere (con le note cupe 
di Room full of mirrors o col 
rifacimento crudele dell’inno 
americano), in Star Spangled 
Banner dovrà soccombere. 
L’ultimo atto, è ben noto a 
tutti: ’ la «mediocre presta¬ 
zione » all’Isola di White, 
l’arrivo di Buddy MileS, il 
nuovo trio ecc. 

Anche le prime cose di 
Hendrix andrebbero però pa¬ 
ragonate ai nastri giovanili 
che a 22 anni egli incise in 
compagnia di un musicista di 
avanguardia, Mike Ephron 
(pubblicati dalla Sagapan). 
Le potenzialità del giovane 
Hendrix sono davvero un ca¬ 
pitolo a parte, il più misterioso 
per la capacità di articolare 
ritmo e colore, blues e < suo¬ 
no allo stato puro ». 

La tecnica introdotta da 
Hendrix non è riducibile ad 
un apprendimento formale, 
'cioè non è solo una tecnica 
ma un progetto vivente, il solo 
modo che il blues poteva ave¬ 
re per sovrawivere. Di que¬ 
sto se ne è reso ben coito un 
grande compositore bianco co¬ 
me Gii Elvans quando gli fu 
commissionato im «omaggio 
a Jimi Hendrix» ed egli lo 
realizzò per orchestra, senza 
inseguire un « rifacimoito sti¬ 
listico» ma badando al suc¬ 
co del programma hendrixia- 
no. Anche la musica di Ayler, 
gli interrogativi inquietanti 
che essa ha suscitato, non so¬ 
no riducibili al ricalco di qual¬ 
che ammiratore (David Mur¬ 
ray o chi per lui). In fondo 
si è parlato di una musica 
post ayleriana. successiva al¬ 
l’esaurimento ^1 periodo free, 
ma il pesante ddìito con que¬ 
sto « musicista. strano » non 
è mal stato indagato abba¬ 
stanza. Si. soiprir^be forse 
l’attualità di Ayler (anche se 
Tespressione. ci rendiamo ben 
conto, è inevitabilmente reto¬ 
rica). H suo «volo» portava 
con sè il risvolto tristemente 
irrisolto di un pesante isola¬ 
mento da cui vorrà uscire. A 
Hendrix mvece questo « volo » 
è stato negato. H suo rappcn*- 
to col pubblico nasce dal 
«dare e togliere», vendere 
l’anima al prezzo più alto 
possibile. 

Fabio Malagnìnì 


PIANETA 
MARE 




X. 


Ih tutte le edicole 
i primi 3 fascicoli a 1200 lire. 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 

Grandi Opera Sdentifldie 



or-'" 


Tra gli sdenzìaii oontemporan^ c'è 
im pioniere che ha concepito le proprie 


ricerche, la propria vita intera c»me 
unico atto di conoscenza e d'amore 
per il mare 
£ per Tumanità, che nel mare potrà 
trovare materie prime, nutrimento 
sicurezza per il futuro 


Quest'uomo ha progettato e scritto 


una équipe intemazionale di scienziati, la 


più completa e aggiornata enciclopedia 


del mare mai realizzata, che il Gmppo 


Editoriale Fabbri pubblica a fascìooli 


settimanali 
Una grande enciclopedia: 97 fascìooli da 
rilegare in 12 volumi; oltre 10.000 
illustrazioni e tavole scientìfiche. 

È im'opera di scienza, di ricerche. 


di avventura 


L opera di tutta una vita 


La vita impetìbile di Jacques Cousleau 


■ ■ -jr - « 
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Dichiarazione idei compagno Ferrara sulle voci di una «lottizzazione» per io giunte regionali 


<11 Lazio non è un protettorato^ 

La DC cerca dì imporre un pateracchio per liquidare la maggioranza di sinistra - Si parla per 
la nostra Regione di un esecutivo a tre partiti laici (PSI, PSDI, PRI) sostenuto dairesterno 
dallo scudocrocìato - «Uno strano concetto dì autonomìa» - Lunedì è convocato il consiglio 


Quale sarebbe — secondo il contenuto dell'accordo che 
avrebbero raggiunto DC, P$l, PSDI e PRI per la formazione 
delia giunte regionali tuttora non elette — la sorte della nostra 
Regione? Il Lazio, a quanto pare, sarebbe governato da un 
esecutivo cosiddetto laico di minoranza: in giunta siederebbe* 
ro cioè socialisti, socialdemocratici e repubblicani. Dall'ester* 
no la Democrazia cristiana darebbe il suo appoggio. 

Una « soluzione » per la Regione — come si vede — del 
tutto negativa. Su questo argomento il compagno Maurizio 
Ferrara, segretario regionale del PCI, ha rilasciato la dichia¬ 
razione che riportiamo. 


< La notizia rie! pateracchio 
imposto dalla DC per liquida¬ 
re la giunta di sinistra nel 
Lazio — oltre che in Ligu¬ 
ria — e per assumere la di¬ 
rezione del centrosinistra nel 
le Marche e in Puglia, non ci 
coglie di sorpresa. Se le di¬ 
chiarazioni dell'on. Di Giesi 
saranno confermate, sarà con¬ 
fermato anche il carattere del 
tutto fittizio del rispetto delle 


autonomie regionali e della au¬ 
tonomia dei partiti che in e.s- 
se operano in collegamento con 
la DC, .sottoposti a mortifican¬ 
ti. umiliazioni e « diktat s> da 
parte della DC. E' inaudito 
che le sorti politiche di quat¬ 
tro regioni debbano essere 
decise da quattro per.sone nel 
1 chiuso di una stanza di piaz- 
{ za del Gesù, al di fuori — o 
1 addirittura contro — gli o- 


rientanienti espressi dalle for¬ 
ze politiche regionali interes¬ 
sate. .Altro elle rispetto delle 
autonomie! Qui . siamo alfe 
sorcizio brutale del protetto 
rato. 

■i Per quanto riguarda la .sor¬ 
te che, secondo l’on. Di Gie- 
si, dovrebbe toccare al Lazio 
(una giunta "laica" comix) 
sta da partiti che contano in 
Consiglio su !) seggi su (50. 
vale la pena di ricordare che 
quando tale ipotesi venne af¬ 
facciata non più di un mese 
fa dal PSDI. venne respinta 
nettamente dal PSI ed anche 
dal PRI. Que.sti partiti erano 
evidentemente consapeioli. a 
livello regionale, della debolez¬ 
za intrinseca e della imprati¬ 
cabilità di fatto di una solu¬ 
zione di questo genere che 
oltre tutto contraddice goffa¬ 
mente il verdetto elettorale 


che. lo si ricordi, ha larga¬ 
mente premiato i partiti del¬ 
la sinistra i quali nella Re¬ 
gione Lazio dispongono di IlO 
seggi (senza contare il 31. seg¬ 
gio del PDUP) e che hanno 
viKluto aumentare comple.ssi- 
vamente il loro voto pei’cen- 
tuale di oltre il 3 per cento, 
dopo quattro anni di .solidale 
impegno e lavoro comune al 
governo della Regione. La con¬ 
sapevolezza della a.ssurdità e 
della impraticabilità (anche 
ai fini della cosiddetta gover¬ 
nabilità») d’una soluzione «mi¬ 
ni-laica » espressa dal PSI e 
dal PRI deve contare meno 
dei ricatti dell’on. Piccoli? La 
risposta a chi deve darla. 

Un’ultima considerazione. Il 
diktat di piazza del Gesù per 
la liquidazione della giunta di 
sinistra nel Lazio giunge nel 
momento in cui alla ripresa 


politica dopo la paiLsa estiva 
il processo di verdìca program¬ 
matica per la ripre.sa di una 
maggioranza di sinistra è in 
fase avanzata. Non più di 10 
giorni fa la giunta in carica 
(PCI. PSI. PSDI) aveva ap¬ 
provato le linee di un contri¬ 
buto programmatico da offri¬ 
re alla verilica dei partili a 
tempi brevissimi prima della 
ripresa dei lavori riel consi 
glio regionale fissati per il 
giorno Noi siamo per la 
pro.secuzione e l’accelerazione 
‘ di questo processo convinti 
I che .solo da questo processo 
— e non da diktat e paterac¬ 
chi imposti dall'esterno e dal¬ 
l’alto — possa venire per il 
Lazio la .soluzione più demo¬ 
cratica e più giu.sta. Una .so 
luzioae cioè che rispetti l’au- 
tonomia delle forze politiche 
regionali le quali, nei loro set¬ 


tori democratici e di sinistra, 
non hanno mai contestato la 
necessità di un rilancio, cer¬ 
tamente non meccanico, della 
positiva esperienza di governo 
iniziata nel 1976. 

Questa esperienza positiva, 
che è stata difesa con forza 
durante la campagna eletto¬ 
rale, non solo dal nostro par¬ 
tito, ma anche dal PSI, dal 
PRI e dal PSDI. può e deve 
essere rilanciata in forme nuo¬ 
ve ed in termini, programma¬ 
tici e di « tempi » che posso¬ 
no e debbono essere oggetto 
di comuni valutazioni alle qua¬ 
li ancora una volta noi chia¬ 
miamo il PSI, il PRI’ ed il 
PSDI, per dare al problema 
della giunta ima soluzione ade¬ 
guata all’acutezza della cri¬ 
si in atto a Roma e nel La¬ 
zio. 


La direzione non consente l'ingresso alla delegazione comunista: giornale parlato* davanti ai cancelli e poi • • • 


«Signori, no: qui 
non si entra», ma 
Vassemblea Fiat 
si fa lo stesso 

L'incontro con il consiglio di fabbrica si 
è svolto nella sede della FLM a Cassino 


« Dt qua non st passa: divie¬ 
to assoluto. I signori, poi, 
non possono proprio entra¬ 
re Cosi, affidando lordine 
al cipiglio delle guardie giu¬ 
rate messe sulla porta, la di¬ 
rezione della Fiat dt Cassino 
ha impedito ieri mattina lin- 
gresso nello stabilimento a 
una nutrita delegazione co¬ 
munista. Ma gli è andata ma¬ 
le. L'incontro coi lavoratori 
si è svolto ugualmente. 

L'appuntamento era per le 
dieci con il consiglio dei de¬ 
legati di fabbrica. La riunio¬ 
ne — promossa dal gruppo 
del PCI alla Pisana e dalla 
segreteria regionale del par¬ 
tito — SI doveva tenere nella 
saletta che la FLM ha a di¬ 
sposizione nella fabbrica. 

Argomento del dibattito: la 
mozione che t comunisti pre¬ 
senteranno in aula, alla im¬ 
mediata ripresa della terza 
legislatura, sullo stato e le 
prospetiie del « fabbricone » 
di Cassino e sulla crisi in 
generale dell'apparato produt¬ 
tivo nei Lazio. Una mozione 
importante, dunque. Di gran¬ 
de rilievo politico. E la sua 
bozza i comunisti hanno de¬ 
ciso di andarla a discutere 
in mezzo ai diretti interessati. 
Fra gli operai. 

Ma proprio questo, eviden¬ 
temente, alla Fiat non.e an¬ 
dato giù. La direzione ha det¬ 
to (meglio, fatto dire) dt no. 

I « signori » non sono sinda¬ 
calisti; sono esponenti politi¬ 
ci. Peggio, sono comunisti. 

L’incontro nella saletta del¬ 
la FLM. quindi, non c’è stato. 
La Fiat pensa — pare dt ca¬ 
pire — che il sindacato non 
possa invitare nei suoi locali 
chiunque voglia (comprese 
forze politiche e dt governo 
della Regione). Seppure se 
fra gli invitati ci sono il vi¬ 
cepresidente della giunta re¬ 
gionale, Ciofi, l'assessore alla 
industria. Berti, quello al la¬ 
voro, Spaziani, il capogruppo 
Borgna e il consigliere Cor¬ 
radi. 

La discu^cione tra comuni¬ 
sti e delegati di fabbrica, 
comunque, con buona pace 
della direzione aziendale, c’è 
.stata Io slesso. Soltanto si 
è spostata dt luogo: dalla 
stanza del consiglio di fab¬ 
brica alla sede della FLM 
nel pieno centro ài Cassino, 
a pochi chilometri da Piedi- 
monte. Iniziata a metà mat¬ 
tinata, è durata alcune ore. 

In una sala dell’appartamen¬ 
to al pruno piano di uno 
stabile nuovo in corso del’a 
Repubblica, si è svolto un con¬ 
fronto vivace ed interessante. 

Prima, pero, davanti ai can¬ 
celli con is-^ate sopra le ban 
dtere ros-c e con parecchie 
centinaia di lavoratori pre¬ 
senti. impegnati nei picchetti i 
per lo sciopero, tutti hanno , 
ascoltalo un giornale parla- ' 
lo Un fatto che non era 
previsto. Il capogruppo comu¬ 
nista Gianni Borgna ha spie¬ 
gato i motivi della visita, ha 
denunciato il tentativo inti¬ 
midatorio c arrogante fatto 
dalla Fiat. Una scefta. un 
comportamento che ha provo¬ 
cato la immediata protesta 
ufficiale deila federazione la¬ 
voratori metalmeccanici e 
contro il quale ha preso la 
parola il delegato della Fim- 
Ctsl, Burno. Ieri sera al Se¬ 
nato. appresa la notizia del 
grave gesto della Fiat, il com¬ 
pagno Napoleone Colajanni 
ha espresso la viva protesta 
dt tutti i comunisti. E’ un 
gesto, ha detto, che dimostra 
la volontà della Fiat di non 
attenuare la tensione esi¬ 
stente. . 

L’incontro «.ufficiale*, quin¬ 
di. è eommeiato un po’ in 
ritardo, ma l'antefatto è ser¬ 
vito senza dubbio agli ope¬ 
rai della Fiat per riflettere, j 
una volta di più, sulle reali \ 
intenzioni della direzione a- 
ziendale, negli stessi giorni in ' 


cui a corso Marconi minac¬ 
ciano 14 mila e passa licen¬ 
ziamenti. Attorno al tavolo 
della FLM c'erano oltre ai 
compagni Ciofi, Borgna, Ber¬ 
ti e Spaziani anche Giovan 
Battista Podestà della fede¬ 
razione di Torino, Imbellone 
e Fregosi della segreteria re¬ 
gionale e Siimele, segretario 
della federazione di Frost- 
none. 

La discussione con i dele¬ 
gati ha toccato i temi più 
caldi del momento. Le cifre 
della crisi nella nostra regio¬ 
ne, innanzi tutto. Un cen¬ 
tinaio di imprese piccole e 
medie che offrono un do¬ 
mani incerto ai loro quindi¬ 
cimila dipendenti; la pesante 
congiuntura nella quale ver¬ 
sano interi settori, comparti 
trainanti (o « ex-trainanti ») 
dell’economia: dal ramo auto 
alla componentistica, dalla 
chimica alla produzione tes¬ 
sile. E poi, come se non ba¬ 
stasse, i trentamila lavora¬ 
tori messi in cassa integra¬ 
zione guadagni, il lungo elen¬ 
co dei senzalavoro (quattro¬ 
mila disocupati solo a Cas¬ 
sino). 

Un panorama pesante, co¬ 
me si vede. Che chiama in 
causa — hanno detto i pre¬ 
senti all’incontro nella sede 
della FLM — partiti, istitu¬ 
zioni, enti locali e più di 
altri il governo 
■ Crisi delle strutture produt¬ 
tive, in particolare di quelle 
industriali, vertenza Fiat a 
Torino, ruolo degli enti. lo¬ 
cali, mozione comunista e 
iniziativa operaia. Attorno a 
questi a nodi » ha girato l’in¬ 
tera mattinata. Interventi 
fatti a braccio, con calore e 
spirito critico. 

Gli operai cosa hanno det¬ 
to? Molte cose. Chi ha la¬ 
mentato un rapporto troppo 
debole e saltuario con le isti¬ 
tuzioni regionali e locali, chi 
ha insistito sulla necessità di 
uscire dalla solidarietà ritua¬ 
le, chi ha chiesto di amplia¬ 
re nel testo che i comunisti 
consegneranno all’assemblea 
la parte specifica dedicata 
al « fabbricone » della pro¬ 
vincia di Frosinone («.siamo 
nel Sud, una vera cattedrale 
nel deserto *), E su questo 
s'è registrato un ampio con¬ 
senso. La bozza della mozio¬ 
ne ora sarà ampliata, mi¬ 
gliorata e tornerà poi in fab¬ 
brica perchè i lavoratori sia¬ 
no informati. In delegazione 
— è già stato stabilito — il 
consiglio verrà alla Pisana 
quando (presto) si discuterà 
la proposta comunista. 

La maggior parte degli in¬ 
terventi hanno parlalo, co¬ 
munque. di cosa è oggi la 
Fiat di Cassino. Delle pro¬ 
spettive, che la direzione a- 
ziendale cerca di mantenere 
nebulose a ogni costo. Profes¬ 
sionalità, produttività (« l’o¬ 
peraio. Si dice, è assenteista; 
però negli opuscoli propagan¬ 
distici st vanta il contrario »). 
Il tema più caldo nel dibatti¬ 
to è stato quello della mobili¬ 
tà: la verità, hanno detto i 
delegati di Cassino, t che sot¬ 
to sotto la Fiat cerca cosi di 
far passare i licenziomentL 
Una storia,'questa dei licen¬ 
ziamenti, poco chiara. Prima 
Vazienda ha preso 145 miliar¬ 
di dalla Cassa del Mezzogior¬ 
no per investire, poi vuole 
mettere 2600 operai a zero 
ore. 

I punti della mozione comu¬ 
nista. ha ricordato Ciofi, van¬ 
no in tale direzione: un pro¬ 
nunciamento del consiglio re¬ 
gionale contro i licenziamen¬ 
ti di Torino e contro quelli 
9 moscherati * di Cassino; un 
coordinamento permbnente 
tra e Regioni interessate; un 
incontro urgente col governo; 
un 9 progetto * per Cassino, 

Marco Sappino 



Nelle scuole superiori, tecniche e scientifiche della provincia 


li doppio turno è ormai un ricordo 


C'rc. LOCALITÀ' Aule A.le spK. Pai. Bibl. Data consesna 
Distr. n.ii lab. ofiie. 


ROMA 

- 1. S«tt. Sud-Est 

(Circ. 

6-7-8.9.10) 

Appio-Tusc.no-Cuilino 

7 

15 

I.T. Tur.-V. Petiti 

30 ■ 

‘ 12 

2 

1 

Settembre 

•80 

9 

17 

I.T.C. Vra Assisi 

23 

4 

2 

1 

Ottobre 

■80 

0 

18 

I.T.I. Osteria Cur. 

30 

12 

2 

1 

- 




TOTALE 1. SETT. 

83 

28 

6 

3 



ROMA 

• 2. Sett. Sud-uvest 

(Circ. 

11-12-13) Ostìensc-Eur-Acilik-Ostia 

1 

19 

ITC V. C Merode 

18 

2 



Settembre 

•80 

2 

20 

L.5. Spinacelo 


- 

1 


Settembre 

•so 



TOTALE 2. SETT. 

18 

• 2 

1 

— 




ROMA • 3. Seti. Ovest (Circ. 14-15-16} Port.se-Cian.s«-Montcvcrde 


4 

22 

L S. Maccarese 

4 

' 



Settembre 

•80 

6 

24 

ITC V. V. Pamphili 

31 

6 

2 

1 

Ottobre 

'80 

6 

24 

ITCG M. Vascello 



2 


Ottobre 

•80 



TOTALE 3. SETT- 

35 

6 

4 

1 



ROMA 

- 4. Sett. N-O (C 

18-19-20) 

Prim.lte-Trf.le-Cassìa-Flaminia 

'8 

26 

ITC Via Boccea 

10 

S 

1 

1 

Settembre 

•80 

0 

28 

L.S. V. Farnesina 

15 

3 

1 


Settembre 

•80 

« 


TOTALE 4. SETT. 

25 

8 

2 

1 



ROMA 

- 5. Selt. N E (C. 

2-3-4.5) Salarìo-M. 

Sacro-Pietr.ta-Tib.no 

4 

12 

ITC Via Sarend. 

40 

5 

1 

1 

Settembre 

•80 

4 

12 

L.S. Via Bufalotta 

11 


1 


Settembre 

•80 

4 

12 

ITA V. Col. Agr.Ia ' 

15 




Settembre 

'80 


TOTALE 5. SETT. 

66 

5 

2 

1 



ROMA 

• 6. Settore (Centro 

storico) 

(Circoscrìxioni 1-17) 


17 

25 

ITV Valadier 

6 

5 



Sett.bre 1980 


TOT. ROMA: N. 10 IST. 

233 

54 

15 

6 



TOT. PROV.Z N. 3 IST. 

56 

12 

3 

2 



TOTALE N. 13 IST. 

289 , 

66 

16 

6 

T.9cm.aaa 

'86 

ProTÌncia 







30 L.S. Bracciano 

12 

3 

1 

1 

Settembre 

•80 

39 L.S. Vellctri 

22 

5 

1 

1 

Ottobre 

'80 

42 L S. Genzano 

12 

4 

1 


Settembre 

'80 

TOT. PROVINCIA 

56 

12 

3 

2 




Da questo anno, se qualche problema resta ancora a 
Ruma, non ci saranno più doppi turni nelle scuole supt:- 
riori, tecniche e scientifiche della provincia. E’ il dato 
più significativo annunciato ieri dairasses.sore provinciale 
alla scuole nel corso di una conferenza' stampa che si è 
tenuta a Bracciano. < Siamo riusciti a mantenere le 
promesse » — ha detto Lina Ciuffini illu.strando i lavori - 
condotti dairamministrazione negli ultimi quattro anni. 

Solo neirSO sono state consegnate ben 289 aule normali, 
di CUI 56 in provincia. 66 aule speciali per laboratori, 18 ' 
palestre e 8 bibliotecte. Sono cifre che parlano da sole e 
che dimostrano come Tattività deiramministrazione di sini¬ 
stra si chiuda con un bilancio largamente positivo. A raf¬ 
fronto con la popolazione scolastica le aule consegnate sono 
superiori al fabbisogno reale: ce ne sono addirittura \t.*n- 
ticinque in più. 

Ma se nei Comuni la piaga della « rotazione » è stata 
completamente debellata, in città, invece, cì sono ancora 
quattro licei scientifici e altrettanti tecnici che scontano 
il prezzo del sovraffollamento: « una situazione — ha voluto 
soUobneare l’assessore — che potrebbe essere facilmente 
normalizzata se solo si riuscisse a raggiungere un accordo 
tra i presidi e il Provveditorato agli studi. Se si scoprisse 
così che ci sono altre scuole in cui complessivamente al¬ 
meno 100 aule .«jono inutilizzate. Per farle funzionare ba¬ 
sterebbe assegnare gli insegnanti e il personale e ricon¬ 
vertire gli impianti di laboratorio». 

E’ solo una questione di volontà dunque. Intanto, dal 
canto suo. la Provincia ha indirizzato gli sforzi e gli in¬ 
terventi (dal ’76 fino ad og^ sono stati investiti 91 miliardi 
e mezzo neiredilizia scolastica) sul piano della qualità oltre 
che su quello della quantità. Bibliotect^. attività musicali 
e artistiche sono gli obiettivi della politica della scuola 
per 1 prossimi anni. 

£ la prova di questa tendenza che iTiole restituire di¬ 
gnità anche alle realtà più dimenticate, è stata proprio 
l’inaugurazione del nuovo liceo scientifico di Bracciano 
« Ignazio V'ivain > consegnato ieri alle autorità locali in 
un iiic-ontro alla presenza del presidente della Provincia 
Lamberto Mancini, del vicepresidente Marroni e del sinda¬ 
co di Bracciano. Il liceo dispone di 25 aule (quindici sono 
siate consegnate ieri le altre dieci lo saranno nei prossimi 
mesi); di una palestra agonistica, di una biblioteca, quattro 
laboratori. Una dimostrazione di come debba intendersi la 
scuola, un luogo dove si vive non solo di nozioni ma anc’ne 
di incoTilri e scambi culturali. Dì certo il nuovo edificio 
coiitribuirà con i suoi ampi spazi a diminuire il pendola¬ 
rismo. 


Il programma che non è «programma» 


Musica, teatro, scienza e 
sperimentazione, e ancora: 
ambiente, linguistica e c<h 
municazione di massa. Di¬ 
scipline che finora non so¬ 
no riuscite a varcare le so¬ 
glie del tradizionale inse¬ 
gnamento ma che adesso en¬ 
treranno a pieno titolo nella 
didattica della maggior par¬ 
te dei licei scientifici e isti¬ 
tuti tecnici. Per la verità, il 
programma promozione cul¬ 
turale promosso dalTasses- 
sorato provinciale alla istru¬ 
zione, era stato già speri¬ 
mentato nelTanno scorso. 
Aveva riscosso successo e 
proprio per questo viene om 
riproposto. La richiesta vie¬ 
ne da 70 scuole sulle 120 
complessive di competenza 
provinciale, le stesse che 
hanno aderito al program¬ 
ma, allargandolo anche con 
diverse proposte. 

Dieci sono i filoni entro 


i quali si articola il pro¬ 
gramma: musica, teatro, 
storia contemporanea, scien¬ 
za e sperimentazione, am¬ 
biente. linguistica e biblio- 
tecnomia, comunicazioni dt 
massa, comunicazioni visive, 
scuola e lavoro, beni cult#- 
ralL Ecco illustrati punto 
per punto i corsL 

Fare musica a scuola: il 
progetto prevede laboratori 
musicati allestiti in ogni 
istituto; 40 concerti decen¬ 
trati nelle scuote. Gli isti¬ 
tuti coinvolti sono 28 con 30 
alunni per ogni laboratorio. 
L’organizzazione dell’inizia¬ 
tiva è affidata aWArci e al- 
l’EnarS’AclL 

La scuola dentro R tea¬ 
tro: almeno mille alunni po¬ 
tranno seguire le fasi' sa¬ 
lienti deRa creazione di uno 
spettacolo teatrale sperimen¬ 
tale. L’allestimento del pro¬ 
getto i affidato come lo 


scorso anno alla cooperativa 
Spaziozero. 

Itinerari di storia con¬ 
temporanea: saranno orga¬ 
nizzati da sasocieaioni e isti¬ 
tuzioni culturali per 3M0 
studenti. 

Sperimentazione scientifi¬ 
ca-energie alternative: una 
serie di incontri aperti ad 
insegnanti e alunni degli ul¬ 
timi anni per una didattica 
della scienza più adeguata 
al progressi della scienza. 

Itinerari storico naturali¬ 
stici: sono sei e manterran¬ 
no il carattere di vere e pro¬ 
prie lezioni dal vivo con tre 
guide specializzate. 

Il programma di biblio- 
tecnomia è stato elaborato 
con gli istituti di psicolin- 
guisttea deiristituto di Psi¬ 
cologia del CNR con semi¬ 
nari su il linguaggio come 
comunicazione, comprensio¬ 
ne dei testi. 


Comunicatone di massa e 
informazioni : comprende, 
tra Taltro. visite guidate nei 
centri di produzione TV. 

Comunicazione visiva: sti¬ 
molati dalla crescente atten¬ 
zione che le scuole rivolgono 
aWirnmagine si raccolgono 
alcuni dati del lavoro fin ' 
qui svolto per ricavarne nuo¬ 
re esperienze. 

Scuola e lavoro: R corso 
è teso alTindividuazione di 
strumenti operativi che per¬ 
mettano alle diverse disci¬ 
pline di fornire un’aggioma- 
la .informazione in tutti i 
settori del lavoro. 

Beni culturali: U progetto 
consiste nella formazione di 
IO gruppi di lavoro che se¬ 
guiranno un corso proedeu- 
fico; un soggiorno di una 
settimana in un centro di 
ricerca archeologica e lavo¬ 
ro di ricerca bibliografiea. 


Non si ferma la strage 
delVeroina: 29 le vittime 


Muore per droga 
un militare, 
gravissima 
una sedicenne 


Mario Mongardini, 19 anni, era a Roma 
in convalescenza - Dopo il « buco » era tornato 
a casa ed è entrato subito in coma 
Da otto giorni era uscito dal carcere 
Ha cominciato a bucarsi quando lo hanno licenziato 


Diana Roni lotta ancora 


Uno al giorno. E* davvero una spirale 
maledetta. Anche ieri sera l'eroina ha ucci¬ 
so un ragazzo, nemmeno ventenne, tornato 
a casa con la licenza militara. Un’altra gio¬ 
vanissima, di appena 16 anni, lotta Invece 
tra la vita e la morte aM’ospedale Nuovo 
Regina Margherita. 

La ventinovesima vittima di questa stra¬ 
ge. la terza in tra giorni, ha cessato di 

vivere alle 19,30 di ieri sera. Mario Mon¬ 
gardini, 19 anni, si era sentito male già nel 
pomeriggio. E’ rientrato a casa, verso le 
sei. in via dal Pergolato al quartiere Ales¬ 
sandrino. E* entrato subito in coma • la 

sorella l'ha accompagnato di corsa alia 

vicina clinica Villa irma. Ma ormai non 

c’era più niente da fare. < Dose eccessiva 
di stupefacente > hanno aentenziato I me¬ 
dici. 

Cosi Mario Mongardini va ad allungare 
la lunghissima lista degli eroinomani morti 
quest’anno. Da poco tempo era rientrato a 
Roma da Porto Gruaro. in provincia di Ve¬ 
nezia, dove prestava il servizio militare in 
un battaglione di fanteria. I sanitari della 
caserma gli avevano concesso due mesi di 
convalescenza, ed era in < attesa di deter¬ 
minazione >. i medici militari del Celio 
dovevano cioè visitarlo nuovamente per pro¬ 
lungare eventualmente la convalescenza. 
Si ■ bucava » da oltre un anno, da quando 


tra la vita e la morte 


era stato licenziato ' da un marmista. PIÙ 
volte si era ricoverato proprio a Villa Irma 
per disintossicarsi. Poi era partito in servi¬ 
zio di leva. A giugno era tornato in conva¬ 
lescenza a Roma. Ma fino a otto giorni fa 
era in carcere per un vecchio reato. - 

La polizia sta ora cercando il luogo deva 
Mario era andato ad iniettarsi la dose e le 
spacciatore che lo ha rifornito. La sorella 
ha dichiarato che II ragazzo era uscito di 
casa poco prima delle quattro. Quando è 
tornato ha subito capito di cosa si trattasse. 

La sera prima, martedì, un'altra ragazza 
era stata ricoverata al Nuovo Regina Mar¬ 
gherita in stato di coma. Si chiama Diana 
Roni. ha soltanto 16 anni. L’hanno trovata 
agonizzante sotto Ponte Garibaldi, dopo che 
un amico le aveva Iniettato una dose di 
I brown sugar >. 

I carabinieri nella giornata di ieri hanno 
arrestato lo spacciatore. Ibrhaim Cuiibali, 
di 24 anni, della Costa D'Avorio, già allon¬ 
tanato dall'Italia come indesiderabile • un 
romano, Roberto Piano Del Balzo, sopran¬ 
nominato negli ambienti della droga < Il 
professore ». Entrambi sono accusati di 
spaccio. 

La ragazza si trovava a Roma In casa di 
amici. Da sei mesi era partita dal sue paata 
vicino Belluno per venire nella capitala. E 
rischiare la morte. 


Medici e centinaio di giovoni in curo in piazza all'EUR 


Aniasi fa marcia indietro? 


‘ Erano due-trecento, forse 
anche di più: tutti giovani, 
tutti o quasi eroinomani ora 
in « terapia » di morfina, tutti 
spaventati per il decreto A- 
niasi che dall'll ottobre do¬ 
vrebbe togliere di circolazio¬ 
ne il derivato deH'oppio. Per 
questo ieri mattina si sono 
ritrovati all'Eur. davanti alla 
sede del ministero della Sa¬ 
nità, protestando contro il 
paventato blocco: con loro 
c'erano anche tre medici, che 
hanno « ricettato > pubblica¬ 
mente. in piazza, le fiale di 
morfina per i ragazzi che so¬ 
no in cura dì disintossicazio¬ 
ne. o che comunque la vo¬ 
gliono far finita con la vita 
« sbattuta » — e con il co¬ 
stante periedo di morte — 
cui il mercato ‘ nero li co¬ 
stringe. - ' >■ 

E dopo la protesta il mi¬ 
nistero è sembrato fare mar¬ 
cia indietro sulla questio¬ 
ne-morfina. La dottoressa 
Laura Pellegrini (in qualità 
di portavoce del ministro A- 
niasir ha detto ad una dele¬ 
gazione dei manifestanti che 
U decreto che deve entrare in 
vigore rii ottobre sarà chia¬ 
rito da ma circolare. £ la 
sostanza del « chiarimento > 
dovrebbe essere appunto 
questa; se il mctadmie verrà 
reintrodotto in farmacia, non 
è detto che sarà l’unico far¬ 
maco. Al medico sarà lascia¬ 
ta la facoltà di scegliere, 
d'accodo col paziente, caso 
per caso, quale farmaco ri¬ 
tiene più utile alla terapia: 
dunque sarà consentita la 
morfina, come anche il lau¬ 
dano. o le pasticche d'e^io 
che pure vengono usate. Per 
quanto riguarda poi il pro¬ 
blema del metadone (il de¬ 
creto sembrava stabilire la 
necessità che fos.se bevuto 
davanti al farmacista) il mi¬ 
nistero avTebbe ora « spiega¬ 
to» che in realtà saranno le 
Regioni a decidere, stabilen¬ 
do dei protocolli di compor¬ 
tamento. 

Più che un «chiarimento», 
quella che .Aniasi avrebbe 
promesso sembra essere in¬ 
vece una sostanziale modifica 
del decreto che aveva susci¬ 
tato numerase critiche, fra ì 
partiti (il PCI ne ha denun¬ 
ciato i criteri) fra gli ammi¬ 
nistratori (che non erano 
nemmeno stati consultati, 
come documenta una presa 
di posizione di ieri) dell’as- 
sessorato regionale alla sani¬ 
tà e degli (^ratori sanitari e 
dei giovant in cura di morfi¬ 
na: alcune cooperative avreb¬ 
bero addirittura rischiato di 
diiudere, e migliaia di tossi¬ 
comani in terapìa si sarebbe 
ro trovati da un giorno al¬ 
l’altro senza farmaco. ' 

n rischio sarebbe ora evi¬ 
tato, stando anche alle aL 
fcrmazioni fatte dal ministro 


in una riunione che si.è te¬ 
nuta l’altra sera con gli as¬ 
sessorati regionali alla sanità. 
Il condizionale, però, resta 
d’obbligo, fino a quando 
questa circolare (ma basterà 
una circolare, o non ci vorrà 
invece un nuovo decreto?) 
non verrà resa nota. E bi¬ 
sogna fare in fretta visto che 
le istituzioni stanno appre¬ 
stando il lavoro, in una fase 
tanto più delicata qual’è 
quella del passaggio alle uni¬ 
tà sanitarie locali, alle quali 
sarà affidato anche il tratta¬ 
mento dei tossicodipendenti, 
(proprio ieri si sono riuniti 
per questo i comitati di ge¬ 
stione con gli assessori alla 
Sanità della Regione. Ranalli 
e del CiHnune Mazzetti). 

- Ma torniamo alla manife¬ 
stazione dì ieri mattina davan¬ 
ti al ministero della Sanità. 
Molti giovani, molta ansia: 

. chi voleva una conferma del¬ 
la preoccupazione che il de¬ 
creto aveva generato poteva 
vederla li. in piazza. Infatti il 
decreto Aniasi. prima ancora 
di entrare in vigore, ha pro¬ 
dotto degli effetti che sono 
« secondari » solo fra virgo¬ 
lette. Per esempio molti me¬ 


dici che avevano iniziato a*- 
sìstenza con la morfina, 
l’hanno improvvisamente 
sospesa, lasciando a « rota > 
decine di ragazzi. < Io sono 
ancora "coperto”, insomma 
c’ho fiale fin a domani mat¬ 
tina. e poi che faccio? ». 

Cosi la « ricettazione » in 
piazza — d’altronde c’erano 
solo tre medici — s’è fatta 
affannosa, caotica. Anche i 
sanitari sono disperati: « Io 
più di tanti ragazzi non li 
posso prendere ». E la dotto¬ 
ressa Franca Cairi, della 
cooperativa Bravetta ’80, ha 
rivolto un appello ai medici 
perché riprendano a prescri¬ 
vere morfina: « Non c’è da 
preoccuparsi se in questi 
giorni la polizia controlla i 
i nostri studi. Un controllo, in 
questo momento, è doveroso. 
PCT stroncare - ogni specula¬ 
zione. Ma non ci sono rischi. 
p«- chi mai vuole arricchirsi 
con il m^cato grigio». 

.Alla manifestazione, oltre a 
Bravetta ’80. hanno parteci¬ 
pato anche la cooperativa 
della Magliana, e altre asso¬ 
ciazioni che lavorano per aiu¬ 
tare i tossicomani e per lot¬ 
tare contro il mercato nero 
dell'eroina. 


Vendevano 
eroina 
con In 
boncnrelln 

Si fingevano venditori am¬ 
bulanti. dietro una banca¬ 
rella di legno piazzata in via 
Coito. Una bancarella come 
ce ne sono tante. Ma la ra¬ 
gazza. jugoslava, ed il suo 
9 collega ». sinano, vendeva¬ 
no solo eroina, al prezzo di 
quasi 2(X) mila lire al gram¬ 
mo. La droga, quasi 6(X) gram¬ 
mi. owiamenie non era e- 
sposta in bella evidenza, ma 
accuratamente nascosta in un 
profilattico e a terra, pro¬ 
prio sotto il bancone. 

Evidentemente il traffico 
di tossicodipendenti, in fila 
per comprare la roba, ha in¬ 
sospettito qualcuno. Tanto 
più che per iniettarsi reroi- 
na qualche «cliente» si in¬ 
filava in un portone lì vici¬ 
no. Così è partita la denun¬ 
cia ai carabinieri della com¬ 
pagnia San Pietro. 

E ieri mattina sono stati 
arrestati Misura Zanka, di 
19 anni, e il siriano Jeia 
Matman Jeiabalan. di 22. 
Nella bancarella è stato tro¬ 
vato il bilancino di preci¬ 
sione per pesare la droga, 
oltre un milione e mezzo di 
lire, ricavate con quel traf¬ 
fico e uno scontrino per il 
begaallaio deHa stazione. In 
una valigia del siriano Cera¬ 
no altri due etti e mezzo di 
«brown sugar». 


Intanto lo Ragiona 
si proparn ^ 
od opplicart 
I la nuova nonna 

i Intanto, mentre il ministro 
J promette chiarimenti, la Re- 
; gione già si appresta ad ap- 
I plicare le nuove norme, ieri 
: SI è svolta una riunione tra 
i l’assessore Ranalli, l'assesso- 
I re del Comune MazzottL ì co- 
; mitati di gestione delle USL, 
• e il procuratore della Repub- 
j blica presso il carcere di Ca- 
I sai del Marmo. La direttiva 
; della Regione sarà rlspetto- 
I sa deirautonomia delle Unità 
sanitarie localL e punterà a 
realizzare il massimo decen¬ 
tramento possibile e ad in¬ 
dividuare le farmacie con le 
quali sia possibile un colle¬ 
gamento con i servizi. 

L’assessore Ranalli ha giu¬ 
dicato utile il decreto Aniasi 
perché definisce il ruolo dei 
j servizi territoriali nell'assi¬ 
stenza ai tossicomanL ma ha 
criticato il metodo, visto che 
non è stato verificato con le 
Regioni prima della sua ema¬ 
nazione. Quanto al metado¬ 
ne. anche Ranalli si è augu¬ 
rato che Io sciroppo non sia 
l'unico farmaco previsto; la 
ba.se sperimentale deve esse¬ 
re {fiù ampia, per consen¬ 
tire anche una persmalizza- 
rione del trattamenti. 
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ROMA^REGIONE 


Nella festa Fgci un fiim-musìc d'eccezione, s 

Jìmì al Pincio: 
rì^scoltìanio un 
silo concerto 


Nel pomeriggio dibattito sulla droga con 
Petroseili - Spettacoli di Ron e Paolo Conte 

« La musica a i concarti rock »; un tema che non solo 
approfondisce un aspetto della cultura musicale, ma che for> 
nisce anche la possibilità di capire come si allestiscono, oggi, 

in una grande città come Roma, i mega concerti di musica 
pop. Di questo si è parlato ieri al Pincio, nella giornata di 
apertura della festa allestita dai giovani comunisti e da Radio 

Blu. Un dibattito teso e ap* 


I primi risultati di due anni di gestione democratica dell’Ente Monteverde 

5/Camillo: da carrouonemangiamaiatì 
acéhìna che cominc»^ 

Contrasti a volte clamorosi tra il vecchio e il nuovo -1 primi 250 assunti senza raccomandazio¬ 
ne ? Al Forlanini una delle sale operatorie più moderne d’Europa • Sale parto vecchie e inefficienti 


PÀG^iS 

La riunione : dal consiglio ' provinciale 

Rieti: già rotto 


centro- 


Oggi assembleo 
con Natta in 
piazzo S. Morio 
Ausiliatrice 


c Crisi economica e of- 
fanolva padronale: la ri¬ 
sposta operaia, l'Iniziativa 
dei comunisti ». E* il tema 
di un’assemblea che si 
svolgerà oggi pomeriggio 
alle 18 a piazza Santa Ma¬ 
ria Ausiliatrice, nell'am- 
bito dei Festival dell'Uni¬ 
tà.'organizzato dal comi¬ 
tato politico della t Cir- 
coocrizlone. All'Incontro, 
al òuale parteciperanno le 
cellule del poeti di lavoro 
e I compagni impegnati 
nei sindacato, interverrà 
Il ^ coinpagno Alessandro 
Natta, della segreteria na¬ 
zionale del PCI. 


Saboto 

manifestazione 
per lo libertà 
In Uruguay 

Sabato, alle ora 18. al Tea¬ 
tro Centrala ai avolgerà una 
manifaatazione ^ in ' occasio¬ 
na dal =$ 0 ^ anniversario dei. 
Partito comunista doiruru- 
guay. Tema dell'iniziativa è 
la libertà e la democrazia 
In Uruguay e In America 
Latina: : La manifestazione 
è stata organizzata dai Par¬ 
tito eàmunista 'italiaho e 
del Partito comunista del¬ 
l’Uruguay/ ‘ 

Parleranno: Rodney ' Ari? ; 
emendi, primo segretario 
del PCU. Gian Carlo Palet¬ 
ta dalla Direzione dei PCI. 
Presiederà Maurizio ■ Ferra¬ 
ra segretario regionale del 
PCI. 


passionato (hanno partecipa¬ 
to Michael Pergolani, Fabri¬ 
zio Zampa e Walter Veltro¬ 
ni), che ha .preparato e an¬ 
ticipato li primo dei concerti 
che si susseguiranno fino a 
lunedì, con Ivan Oraziani e 
Goran Kuzminac. ■ • 

Oggi, alle 21, saranno di . 
scena diie complessi deH’A- 
merlca Latina, « Los Javlna.s » 
e «Serplente latina ». Alle 2.1, 
per la rassegna «concerto In 
immagini », l’attesissimo film 
«Jiml play at Berkley», un 
omaggio a Jimi Hendrix. U 
cantante morto per droga 
dieci anni fa. Questa ra.sse- 
gna è stata aperta ieri con 
un inedito film, la perla della 
rassegna musicale, «A Lon¬ 
don show », di David Bowie: 
e continuerà nei prossimi 
giorni con un concerto degli ' 
Emerson Lake and Palmer. 

' Per la musica dal vivo è 
previsto, venerdì alle 21, un ' 
concerto del cantautore ita¬ 
liano Ron, che l’anno scorso 
fece parte deU’équipe di Dal¬ 
la e De Gregori. Sabato suo- ? 
nerà la Premiata Pomeria 
Marconi é lunedi, a conclu¬ 
sione della festa. Paolo Conte 
(i biglietti degli spettacoli, a " 
tremila lire, sono in vendita 
. nelle librerie Rinascita e 
Feltrinelli, a Radio Blu e al- 
l'Orbis). . - 

Questa è la parte musicale 
della , festa, che non a caso . 
ha uno spazio rilevante. In¬ 
fatti. come ha detto il segre¬ 
tario ' della PGCI romana. 
Carlo > Leone, la musica è . 
sempre ? più un mezzo per 
riscoprire la dimensione col¬ 
lettiva dell'essere giovani, per. 
stare insieme. Ma se a questa 
festa c’è tanta musica non 
mancano. però altri momenti.., 
più «politici ». • • • ■: 'iv’ 

- Incontri e dibattiti si sus- t: 
seguiranno sui temi che più 
da vicino riguardano la con¬ 
dizione giovanile. Tra questi 
una discussione, in pro¬ 
gramma oggi, alle 18. sul te¬ 
ma delia droga, della preven¬ 
zione. e delFassistenza a .Ro-. ■ 
mal ■ Vt partèciperanhb il ':^n-‘ ‘ ' 
dacD Petroseili e i-giovani — 
che lavorano nelle cooperati¬ 
ve di assistenza. 

«.Crisi italiana: strategia 
; dei', comunisti per un nuovo 
’ sòclalbsmó » è il tenia In di¬ 
scussione domani, a cui In- - 
terverranno i 1 compagno A- 
chille Occhetto della direzio- . 
ne del PCI e Marco Fumagal- | 
li. segretario nazionalq della 
FOCI. . 
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« Dottore... dottore permette una parola? Le 
• volevo dire di non preoccuparsi: per quei soldi 
ho saputo che ci pensa la Finanza». nAh, be-‘ 
nissimo. Grazie». L’uomo che si rivolge al me-'. 
dico cammina a piedi scalzi, ha una barba di 
parecchi giorni, fa continuamente avanti e in¬ 
dietro tra la sua camera e il gabinetto. E’ uno 
del ricoverati alVaccettazione del Forlanini do- : 
po Ventrata in vigore della legge 180. Insamma, 
come li chiamano tutti, uno dei « matti ». « Ve¬ 
de — dice il dottor Giordano responsabile del r 
reparto accettazione — a volte basta uria pd- 
rota gentile, un cenno d’assenso ad afférmazio¬ 
ni che possono sembrare assurde.- ma vede 
anche lei come siamo conciati. Come si fa... » ’ 
Ed ecco i bagni: uomini e donne insieme e . 
così nel camerone: da ■ una parte gli uni, al 
lato opposto le altre. Qui il problema dramma- 
iico è, da sempre, la rnancama di spazio: ma 
ora. inutile negarlo, si è aggravato con i rteo- ‘ 
veri « psichiatrici ». ' E gli scarsi collegamenti- 
col ClM non contribuiscono certo a migliorare ' 
■la situazione: ancora una volta è come se est- :■ 
stessero ' due diversi sistemi sanitari perfetta- ' 
mente svincolati l’uno' dall’altro. Anche ' per . 
guesto-il passaggio degli ospedali alle VSL (1. ot- 
'.tobrej. con le quali tutti i settori detta sanità 
saranno riuniti sotto un’unica direzione è assai- ■ 

■■ atteso. 

y' L’altro giorno un paziente è morto nel suo 
letto. Era l’ora del pasto e tutti hanno conti- : 

■ nuoto a mangiare col il morto accanto s perché 

non abbiamo neppure una stanzetta "dove poter' 
mettere i pazienti più gravi, quelli ormai pros¬ 
simi alla fine...». } 

L’ente ospedaliero Monteverde — che racco- ■ 

< (Sflie Camillo, ' J^gflànipi e Spallanzani — ; 
'è'quéilo"che forse comprénàe in sè pià^di ogni 
~nitro ■ccmtraddtztanV^H'VOtte assai stridepti.-^: 
tra vecchio e nuovo. Molto, molti^ino'-è^stàvo' 
fatto negli ultimi due anni (nuode assunzioni, : 
.‘acquisto ’di' moderne ■ attrezzature ecej, ma 

■ quasi altrettanto rèsta da fare. sDue ansti fa 
— dice, U compagno Giorgio Fusco, pn^dentg, 
dell’ente Monteverde — quando si sonò' costì- - ■ 
tuiti gli enti abbiamo trovato una sitùazUme - 

' disastrosa: una degradazione ambientate sekza .< 
pari, attrezzature e sale operatorie ormai 'de- : 
crepita, grossa carenza di personale». . 


Dunque i problemi erano due: primo, cercare 
di risolvere — In fretta e nel modo più effi- 
cienf*' possibile — le magagne più vistose; se- 
condo, riuscire a farlo stroncando quel mecca¬ 
nismi clientelali che sembravano essate diven¬ 
tati parte costitutiva dell’ospedale. Almeno in . 
parte è stato fatto e non può che costituire, 
questo, un motivo d’orgoglio per l’amministra- . 
zione dell’ente. Dal 1. agosto, per fare un esem¬ 
pio, hanno preso servizio. 250 portantini, vinci-' 
tori del concorso indetto un arino prima. La . 

' graduatoria è stata effettuata dal centrò mea'. 
canografico e il colloquio tràdlzionalè. ' altra- : 
verso il quale avvenivano le assunzioni «t.'per 
■ amicizia», è stato sostituito da un più.asèttico i' 
quiz. Non una : dèlie tante raccomandazioni. • 
giurano all’ente Monteverde, è arrivata in porto., 
Certo, qualcuno non è contento lo stesso: . 
• Non si può fare niente se questi non hanno - 
voglia di lavorare... Ai miei tempi — sussurra * 
un’ostetrica — ogni sabato si lavavano i letti 
e i comodini. Me to trova oggi lei uno che spo¬ 
sta il comodino? ». Ma forse questa è — dice ' 
aualcuno — solo nostalgia dei « bei tempi an¬ 
dati *4 Ben più gravi sono le carenze di'buona 
. parte del personale medico: qui tutti concor¬ 
dano. Si vedono poco, anzi quasi mai,-spesso • 
.si fanno pagare le visite, anche in ospedale, ^ 
l’assenteismo è massiccio. L’altro giorno uh 
ispettore sanitario ha trovato 13 cattelttni fir¬ 
mati. ma per le corsie neppure un medico.' ' 

' - Afo anche qui rión tutto è uguale' per tutti: 
molti i medici che al Forlanini si sono battuti ■ 
per anni pur di ottenete una sala operatoria , 
degna di questo nome, l fondi sono stati stan¬ 
ziati un anno fa: ora la sala operatoria fun¬ 
ziona ed è senz'altro una delle più -moderne tT - 
; Europa. Così è stato acquistato un ■ Tàc, che - 
ha di molto snellito le procedure e assai presto 
sarà messo in furuiarte^un dau-hospital. Lo «i 
:èid.attrézzàndo nel nkqvo repartò ài Ortopedia:- 
un edificio tirato su iO anni fa ma che solo irà 
poche settimane sarà possibile inaugurare: an¬ 
che per questo è stato necessario ingaggiare 
una battaglia con le forze più retrive del com- 
.plesso i 'pedaliero. ■ ' 

Anche U centro tossicodipendenze t uno dei ' 
■-•recènti aeqàistt9 del San Cdmilìo, e non man ' 
V eanà ìè potemithe. Si fa la terapia a scalare a 
iKise di '-metadone, ma i medici sono I primi 
a non crederei, zanche se non abbiamo matte 


alternative ». i,a linea seguita - è quella ' di ri¬ 
durre aliindispensabile i ricoveri, per evitare di 
fare « anche di questo ■ ospedale un cronica- 
rio ». E allora ecco che tutte le carenze delia 
città si riversano, quasi d'incanto, proprio su 
questo centro dove a da aprile ad oggi abbiamo 
; curato quasi 1200 tossicomani»: sanno che qui 
non si ricovera-e ci arrivano anche dall’altro 
' capo' della città' pur di avere il metadone sen- ' 
..za l’obbligo di mettersi in un letto per 20 o 30 
giormi. : ^ 

. tin rischio che certo non si corre al reparto 
rhatemità: Qui .posti letto ce n’è d’avanzo e se 
c’è un problema non è certo quello del sovraf- . 
follamento. Da -una parte sono diminuite le : 

. nascite, ma daWaltra — dice un’ostetrica — « di ; 

■ sua spontanea volontà è difficile che una donna ' 

■ scelga proprio questo ospedale per partorire ». ^ 
E- le ragioni non mancano. Sale parto fredde, : 
esposte a corrente. I lettini ginecologici sono 

. separati da una mezza parete di vetro: le donne, : 

. si suppone. - gridano e soffrono insieme. Cosi 
. in sala travaglio dove, per l’eterno problema 
della mancanza dì spazio, non è ammesso l’in- 
grasso neppure ad una sola persona di fiducia 
della donna. Nel momento più difficile, permo, ■ 
ognuna è sola. Sola e con un’assistenza rabber¬ 
ciata: mancano i servizi igienici. Li sostituisce 
un’orrenda sediola forata nel mezzo: se c'è da 
fare qualcosa si fa lì, sotto gli occhi di tutti. 

. l bambini appena nati vengono tenuti nelle 
piccole culle accanto alle madri proprio come 
vorrebbero i modèrni princìpi della psicologia: 
ma qui si è costretti a farlo solo perché maiu 
. cono le puericultrici. Funziona invece pene il 
servizio di interruzione della gravidanza. In. 
questo senso Vamministrazione dell’ospedale ha 
risposto in pieno alle richieste delle donw che 
si sono a lungo battute per l’istituzione di que¬ 
sto servizio. 

fi-Non-cosii larìièntàno aWozpe^ènJ^^^^'^J^ . 
’Èeihprè} i consàltori: basterei^- j 

l’alta percentuale > di donne ■. mreeùUve» deW 
aborto per ignoranza, disiniorma ztone e, qual -. 
cuno dice, anche per colpévole pigrWa._Anche 
in questo caso molte spervùsze.sono. riposps neU 
imminente passaggio d^H :òspédeM Me 
Salo allora qumto è stato finora eóKaftto avvia-, 
to potrà trovare compimento. ’ s 

Sara Scalii > 


Laceranti contraddizioni tra le forze che 
vorrebbero imporre l'involuzione moderata 

Oltre tre me»l senze governo, le minacele reale di una 
involuzione moderata del quadro politico reatino. ' Ieri flnel- 
menit dopo gli ingiustificabili ritardi che avevano costrettó 

il grappo consiliare comunista giorni fa ad occupare la sede, 
si è riunito il consiglio provinciale di Rieti. La seduta ha .evl- 
, denz'iato le laceranti contraddizioni che minano li disegno 

di chi vuole svendere le __ ■ _ ' ■ 

maggioranze di sinistra e tor¬ 
nare al centrosinistra. Il ri- 
chiamo alle esigenze della UH COmpieSSO 

governabilità da parte dei nrcrzkniìnn 

compagni socialisti ha mo- ® uniiu 

strato la corda di fronte alla stasera 

arroganza di una Democrazia ■» ’ 

cristiana che pretende di im- a iGVere liiXpO - 
pon’é discriminazioni pregiu- • - 

diziali, condizioni perentorie Si avvicendano ogni giorno / 
per un accordo, alleati sere- spettacoli programmati - 

ditati quali i socialisti demo- nell’ambito della Tevere Expo 

• cratici. ... ' Internazionale, seconda ses- 

E’ nronrio ouesta la sma- della MOSTRA NAZIO- 

«ItaluSriù del- ^ALE DELLE REGIONI DI- 

mocrazia cristiana che non ci-o 

vuole rinunciare come le vie- rp,, 

ne chiesto dal PSI al rapporto L f 

con un partito cui la lega un 1° componeva- , 

patto di sangue stretto all’in- 

domani delle elezioni Perone- italiano e un turco), tra 

domani delle elezioni. Per que . cantanti Tin ' Tucker, • 

sto fin da aUora i socialdemo- paul Ostler e Alice Moreaux 

crahci si schierarono ^nza ri- diretto dal maestro. Danven- 

• serve ' pCT una maggioranza port^Ken della Carolina del 
che escludesse i comunisti. 1 Nord, oggi avrà luogo : alle 


cin realtà — ha sottolinea- ore 18 a Castel Sant’Angelo. 


; to in consiglio il capogruppo 
compagno Gìraldi — il PSDT 
' é stato uno strumento nelle 
mani di ima ' DC agitata da 


un convegno sul turismo in¬ 
vernale ‘ promosso dall’Asses¬ 
sorato ai Turismo della Re¬ 
gione ' Friuli-Venezia Giulia. 


propositi di rivalsa ■ peraltro L’incontro si prefigge lo sco- 


'. già frustrati dalla ’ pesante 
• ìsconfitta elettorale. Grave è 
che da parte del PSI e del 
PBI ci si affretti a prendere 
^ atto delle pregiudiziali dello 
scudocrociato e si rinunci ad 
; una conferma delle giimte di 
sinistra di cui esistono ì nu¬ 
meri e tutti i presupposti po¬ 
litici *. Quanto alla eventua¬ 
lità di una presenza del no¬ 
stro partito nella maggioran- 
. za ma non neiresecutivo. Gl- 
raldi. ha riaffermato l’oppo¬ 
sizione a soluzioni pasticciate 
; e che vedano'ribadita la di¬ 
scriminazione nei nostri con- 
- ; fronti. L’incalzante iniziativa, 
respcmsabile ed unitaria, del 
PCI, ha detto infine, prose¬ 
guirà por ‘dare ' aU’anmiini- 
strazkme provinciale una gui- 


po oltre quello promozionale 
per l’incremento delle « set¬ 
timane bianclie» nella Re¬ 
sone, anche quello di pren¬ 
dere diretti contatti con i re- . 
sponsabili degli Uffici - Turi¬ 
stici presenti a TEVERE 
EXPO. Alle ore 21 è di tur- 
no il complesso folklòristico 
argentino « Cono-Sur » con 
Juan Ramon Roldano e An¬ 
tonio ' Camarolta. 

" DOMANI alle ore 19 la Ban¬ 
da dell'Aeronautica esegui¬ 
rà un concerto sulla piatta- . 
forma galleggiante ove alle 
ore 21 si esibiranno i gruppi 
folkloristici dello ZAIRE e 
del KENIA. - - - ■ . c-v ^ 

La. mostra' resterà aperta ^ 
sino al giorno , 2i-settembre. • : 
L’orario è'il seguente e cioè - 
p^ i glorili feriali dalle ore i 


Aa «iIb .«All,, 16,30 alle ore 24 (biglietterie ; 

esigenze ^ 23.15) ; i festi- - 

; vi dalle ore 10.30 aUe ore 

Pèr fl resto la mmfone del 13,30 > (bigUetterie chiuse alle ' 


consiglio provinciale non ha ore 12 . 45 ) e il pomeriggio 


avuto stòria. 


c. eu. 


dalle ore 16,30 alle ore- 24.00 
(biglietterie chiuse alle ore 
23.15). 


Il tentativo di rapina avvenne il 25 luglio 

Avevo tentato il «colpo grosso» 
neli'ambasciota del Costarica: 
arrestato dopo due mesi 


L'hanno arrestato grazie al 
colore della macchina e alia 
prima lettera • della targa. 
Agostino Alivernini, di 37 an¬ 
ni, autore con tre complici di 
ima tentata rapina, a luglio 
nell’àinbasciata del Costarica 
crédeva di averla fatta fran¬ 
ca. Ma'un testimone quella 
sera; richnunatO dalla csgom- 
mata » dell’àutó si è ricorda¬ 
to del coloré della cBSIW» 
e deOa' lettera F e l’ha rife¬ 
rito a^ agenti della squadra 
molrile. Dì qui risalire aU'uo- 
mo -por- gli uomini del dottor 
Carnevale non è stato diffi¬ 
cile andic perdié l’Ali vernini 
avmràVpredato la sua opera 
di giaràniére nella casa del- 
randMSciatare fino a giugno. 
Ma vediamo come si sono 
s^rolti ! fattL 

n 25 luglio scorso tre uo¬ 
mini armati e mascherati, do¬ 
po aver scavalcato il muro 
di cinta della residenza diplo¬ 
matica. in via della Camilluc- 
cia fecero irruzione nel- 
rappartamènto deiramba.scia- 
tore. Alla vista dei malviven¬ 
ti una dovane cameriera eri¬ 
trea fece cadere in terra il 
vassoio col quale portava in 


tavola la cena. Il rumore pw- 
mise al diplomatico di capire 
che qualcosa non andava e di 
azioneire il segnale di allar¬ 
me. I tre. rinunciarono al¬ 
l’impresa e si diedero alla 
. fuga su una < BMW » par¬ 
cheggiata poco lontano con 
un complice a bordo, pronto 
a partire. 

La c sgommata » fece ap¬ 
punto voltare un passante che 
poi riferì alla polizìa che si 
trattava di una •' macchina 
scura il cui numero di targa 
cominciava con la lette¬ 
ra « F ». 

I sospetti fi appuntarono su¬ 
bito sull’ex giardiniere che 
possedeva un tale tipo di vet¬ 
tura (anche ' perché solo il 
personale dì servizio poteva 
conoscere il sistema dì allar¬ 
me che. infatti, non aveva 
suonato), ma lui dichiarò di 
aver subito il furto'dell’auto, 
lasciata in « panne » proprio 
in via della Camilluccìa. L'ali¬ 
bi. ovviamente, costruito po¬ 
che CM'e prima della rapina, 
non ha retto a lungo e Ago¬ 
stino .Alivernini è stato arre¬ 
stato . 


I genitori stavano portando là piccola a Londra per farla] operare 

iterrcmiM a Fiumicino il yiag^ Mio 
I bimba iiifliana (di 17 giorm muore sull'uéred 


Shereen ilamed soffriva di una grave malformazione cardiaca * Un’téqnìpe» specializzata avreb¬ 
be dovuto eseguire l’intervento nella capitale inglese - Sull’apparecchio ha avuto una crisi 


I Doveva essere un « viag¬ 
gio della speranza», come 
tanti altri, quello della pic¬ 
cola •Shereen Hamed, di 17 
giorni, affetta da una mal-. 
formazione cardiaca, ma si è 
concluso con la morte. Il 
viaggio era cominciato a (Sed- 
da e doveva concludersi a 
Londra. Ma la morte della 
bambina ha imposto una tap¬ 
pa. .- purtroppo definitiva, a. 
Roma. E’ accaduto stamane, 
all'aeropiorto di Fiumicino. 

I genitori di Shereen Ha- 
med. Elisabetta Fahima Ha-- 
med di 32 anni e Moham- 
med Zacky Hamed. di 37. 
entrambi cittadini inglesi, ma 
di (H'igine indiana, subito do¬ 
po la nascita della loro pic¬ 
cola avevano apfu^so che la 
loro • figlia era una < bambi¬ 
na blu», ossia soffriva di. 
una malformazione al cuore 
che impediva una regolare 
circolazione-sanguigna. Unica 
speranza il viaggio nella ca¬ 
pitale inglese, dove una équi¬ 
pe di medici specializzati a- 


vrébbe tentato rinterveóto ne¬ 
cessario a rimettere a poeto 
il piccolo cuore, di Shòcen. 
: Stamane, suU’aereq. duran¬ 
te 3 v(3o sono ricoÈap ar si i 
sintomi dassici 'dri male. I 
genitori si sono spaventati e 
hanno chiesto al comandante 
di in to roro p ere il viaggiò e 
di atterrare per presume le 
cure del caso. Il comandante 
si è messo in contatto con 
la torre di controllo della cit¬ 
tà più vicina: Roma appun¬ 
to. Ottenuta rautorizzazìone 
l’aereo, un « Tristar » della 
compagnia inglese « British 
-Airways » è atterrato poco do¬ 
po le 8 . : : 

Immediati i soccorsi: i me¬ 
dici dello scalo romano ave¬ 
vano nel frattempo avvertito 
l’ospedale Sàn Camillo, che 
ha inviato un’autoambulanza 
dotata di incubatrice. Il mez¬ 
zo ha atteso in pista ratter- 
raggio dell'aereo m modo da 
rendere più celere l’operazio¬ 
ne di soccorso. 

Subito dopo rattoraggio la 


pìoc(3a Shereen è stata cari¬ 
cata suU’autoambulanza die 
a sirene ^piegate si è diret¬ 
ta verào l’ospedale, uno dei 
più attrezzati e specializzati 
n^ malattte di cuore e od¬ 
ia cardioefairurgia. Purtrop¬ 
po i sanitari dd San Camillo 
non hanno potuto salvare la 
neonata • pcichè - quando è 
giimta al nosocomio' aveva 
cessato dì vivere. Si è cosi 
concluso tragicamente un. al¬ 
tro viaggio' ddla sptfahza 
contro 0 « morbo » an¬ 
che se. in questo caso, si è 
tentato Timpossibile per sal¬ 
vare la vita a Shereen Ha¬ 
med. .r . ! . <• • f ». 


ITALIA-CUBA ' ^ ' 

Presso la .sede rmnana del- 
i'assodaxioae Italia-Ouba. so¬ 
no aperte le iacrliioni per 1 
corsi di lingua spagnola e di 
cultura latino-americana. Per 
informazioni rivolgersi pres¬ 
so rassoclasione in via Cam¬ 
po Marzio « 8 . teL VT9.UB3. 


delle iscrizioiii 
per le nuove 
; tre lauree 

; Un vero e proprio boom 
delle iscrizioni alle tre nuove 
lauree si è verificato aU'uni- 
; veisità di Roma fin dai primi 
glomL Al cozzo di laurea in 
o d on t oia tr ia e- ptoUsi den¬ 
taria risultano iscritti al 15 
settembre 383 studenti per il 
priiDo anno e 100 per il se¬ 
condo anno, per vn totale di 
492 unità. Una cifra molto 
alta, ooiKiderando che iiuui- 
capo aaoom so, ^mi aU'ul- 
tittià data utile per le imma- 
tricolaziont Non sono stati 
ancora comunicati 1 dati uf- 
. fidali relativi ^li altri due 
nuovi corsi di laurea — sta¬ 
tistica economica e ingegne¬ 
ria aeronautica — ma dai pri¬ 
mi dati ufficiosi «merge che 
sono già motti gli studenti 
che vi si sono iscrittL - 


Niente confino 
per quattro 
redattori di 
c Onda rossa » 

I pudici della Corte di As¬ 
sise hanno rievocato i.prov? 
vedimenti oem i quali era sta¬ 
to imposto a quattro redatto¬ 
ri di a Onda Rossa ». di resta¬ 
re al soggiorno obbligata H 
provvedimento della corte, 
cui è stato affidato il proces¬ 
so scaturito dalla inciilesta 
suD'atUvità dr^ radio., ri¬ 
guarda ViiKenzo MUiuccL 
Osvaldo Minierò. Alvaro Stor- 
Ti e Renato Sgrò. che avreb¬ 
bero dovuto risiedere lispetti- 
vamente a Cittaducaie, Tar¬ 
quinia, Montefiasoone e Ci¬ 
sterna di Latina. . 

Le misure di sicurezza erano 
state imposte dal giudioe i- 
struttore Rosario Priore 
quando arerà concesso agli 
imputati la libertà provviso¬ 
ria. f - 

V' ■ ■■ 



< Los Jaivàs » in concerto 
questa sera al Pincio 


1 Lea Jéhm In oimearii qva- 
ato aara ai PInc la H «ru ppe 
co^n^iaaàa ^ia aal da^^ta^zU gsse 
rt fa os n dael ai tmiti ffolklorl- 
d e p sps la ri dd atro paaau. 
il CHe. ha l*»trodelto etamon- 


vangMràfa p a rc hi pii Jahraa 
uaaiw pH h wa yn a a , l diaMa- 
daa é i nrhdminas ma 
in l ahsr ala muelcà d’avan- 
puar d la ddi’Ame r i ca Latina 
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ti medornlaBimi sia dd pun- | trans rttmi come la galopa. 
«a di «lata atrnmantaia aia ia cuaca e la guajira. Lo apat- 
raMicala. Muaica andina ora- {. ta eda c om ioemà alla t1. 


Lettere al cronista 


Dove andiamo 
ad ascoltare 
la musica 
€ colta »? 

Caro direttore, 

' ho appreso dall’Unità che 
il compagno Veltroni in ve- 
-ste di consigliere comunale 
ha inoltrato una Interroga- 
cione «urgentissima» suUa 
necessità di individuare spa¬ 
ri e strutture stabili da de¬ 
dicare alla musica cosiddet¬ 
ta del giovani. Devo dire che 
pure apprezzando la tempe¬ 


stività e la sensibilità di 
Veltroni nel sollevare questo 
problema, che esiste real¬ 
mente a Roma, nà sono 
rammaricata nel ricordare 
che lo stesso compagno Vel¬ 
troni non ha avuto la me¬ 
desima sensibilità e tempe¬ 
stività quando centinaia e 
centinaia di giovani, insie¬ 
me ad altri cittadini, pre¬ 
mevano e si accalcavano 
agli ingressi di S. Cecilia 
nel tentativo di poter pre¬ 
senziare a memorabili con¬ 
certi di grandi interpreti e 
dell'unica orchestra sinfoni¬ 
ca « noudonale » che abbia 
l'Italia, senza peraltro po¬ 
tervi accedere. 

Perché in queU’occaslone 


n compagno Veltroni non 
ha fatto alcuna interroga¬ 
zione urgentissima, per do¬ 
mandare al consiglio comu¬ 
nale come mai la città di 
Roma è l'unica, dk» Tunica, 
capitale einnpea a lion ave¬ 
re un proprio audlUirlo per 
fare musica? - ' 

Penso che Veltroni sareb¬ 
be di grande aiuto alla città 
di Roma se si facesse final¬ 
mente promotore presso il 
consiglio comunale anche di 
questa istanza ormai inde- 
rogaMle, che insieme alla 
possibilità di ascoltare II 
rock e la musica glovanlli- 
stlca in genere, darebbe la 
possibilità ai giovani di a- 
scoltare altre forme musi- 


calL nessuna esclusa. Oltre- 
tutto risparmierebbe al Co¬ 
mune di Roma di dover pa¬ 
gare un affitto abbostama 
salato alla Città del Vati¬ 
cano. 

Adriana Martino 

La compagna Martino po- ' 
ne-.uma q u e st ton » di gran¬ 
de importanza. Da tempo or¬ 
gani di stampa e forze poli¬ 
tiche hanno posto il proble¬ 
ma di un nuovo AsUUtorium, 
di una sede i dsme e oMo svol¬ 
gimento di • memorabili con¬ 
certi». Posso easieuTaTS al¬ 
la compagna Martino che 
tutto ciò che potrò fare, in 
qualità di consigliere comu¬ 
nale e Vice-Presidente della 


Vili Commistione consilia¬ 
re. sarà fatto. Ciò che però 
non mi convince, neOa let¬ 
tera, è roeesua rivoltami di 
considerare con due pesi e 
due misure te musica rock 
e te siiisico • cotta». Questa 
separazkmé, nelle mie in- 
tsrsekmi non esiste. Sono 
convinto, infatti, che al di 
là di un puro giudizio este¬ 
tico e di una va lut a zi one 
culturale che mi porta, con 
la compagna Martino, a ri¬ 
tenere Beethoven sup eri o re 
a. Pupo, credo che neOa di- 
menriene «politica» di let¬ 
tura di fenomeni di compor¬ 
tamento di nsassa riferiti ai- 
la musimi debbano essere ab¬ 
bandonati preconcetti osi- 


stoerattct ' 

Deeo confessare che pro¬ 
ponendo aUa sWoodetock» 
o a Pmzzm di Siena, o al 
Flaminio non pensavo di ri- 
tagOara uno spsMo sotemen- 
te a ciò che la com p a g na 
Martino ehiamm « rock e mm- 
sicm giovaniUstiem in gene¬ 
re». Non mi dtspineerebbe 
sentir svonsre, fuori dai ri¬ 
stretti cfrcoli delta esdtwra 
musicele ramane, magari al- 
Faperto, in rapporto con 
migliala di giasmni la '« Sin- 
fonia dal Nuovo Mondo» o 
te fughe di Bach. mi- 
gliaia di gknmni, di giovani 
di borgata, di qu a itien popo¬ 
lari, poco accetti negli am¬ 
bienti eiraffefi degù ondi- 


torivm, s a r e b be forse a mo- . 
do pH diretto per vivere in ' ^ 
maniera . indii>id«afe. e col- . 
lettfsa un fen om eno df ^ 
strmordinarto valore esdturm- 
ìe come la mosiea e tess ica 
e sinfonica. Nessun pregiu¬ 
dizio, dunque, .ma tnviSerei 
anche ad evitare preconcet¬ 
ti contro le rsavva forme di , 
espressióne mUsicaie pik M- ' 
cine ài giovanL Dova è scrii- , 
to che il rock, il reggae, la 
canzone di ardore, de nt a no I 
^ forz a (la eompstgna 
ìiaritno non lo fa ma aitri 
lo pensano) essere etichettu- 
te con aristocratico disprez¬ 
zo come prodotti dt serie 
• B»? 

\ Walter Veltroni 
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P r o— «tea: L. IJto . Pierendtte; Oitta, libreria Ri¬ 
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Al loro arrivo in piazza dei Cinquecento (allo;$oi di ieri) i vigili hanno.trovato poche bancarelle lì 

_ f ‘ - ' ” »•.•■■•.•■ • - . . _. . ^ .. __J_1 

E' partito senza traumi il piano per Termini 

' ' ■- ' ' • ' ' ■• i .- .-■•:■ ' '■••-? ■- ■ ■’■.■ ■'■ •■. ■ ■ ■■■■■ ■‘- - - v-‘-.'-X;. ‘ ■■ ' - "-X""-'■: 

Solo quattro rapporti alla Commissione di vigilanza del Comune - « Itineranti » e « fissi » - Molti abusivi sperano 
che ì controlli si allentino > Giunta capitolina e sindacati d’accordo: bisogna redigere ì piani del commercio 












Quattro rapporti alla com- 
missioné Vigilanza della un¬ 
dicesima ripartizione (anno¬ 
na) : con questo bilancio, per 
la verità molto al disotto del 
previsto, s’è conclusa la pri¬ 
ma giornata dell’intervento 
antiab^usi\ismo a Termini. Il 
fatto è che degli ambulanti 
della stazione la stragrande 
maggioranza (soprattutto 
qu^i senza ^ licenza) ieri 
mattina' non s’è 'nemmeno 
presentata. E cosi i vigili ur¬ 
bani, entrati in servizio come 
previsto alle 6. in piazza dei 
Cinquecento hanno : trovato 
soltanto quattro bancarelle, 
quattro" dettaglianti che ave- ’ 
vano si la licenza, ma come 
itineranti (cioè non per un 
posto fisso), oppure por una 
piazza o una città diversa. I ' 
vigili si sono attenuti a quan¬ 
to prescrive la legge in un 
caso come questo, appunto il 
raf^rto alla commissione di 
vigilanza della ripartizione, 
che è composta tanto da fun¬ 
zionari del Comune che da 
rappresentanti dei sindacati. 
In* genere questi rapporti si 


risolvono con un’ammonizio¬ 
ne, ma quando negli'archivi 
della commissione se ne ac¬ 
cumulano tre o quattro, si 
può anche arrivare i alla so¬ 
spensione della licenza e ad¬ 
dirittura alla revoca. • 

Ma cosa succederà nei pros¬ 
simi giorni I ^ vigili conti- i 
nueranno ad attenersi scru- 
.pelosamente alle.leggi e alle 
direttive impartite dall’asses- 
.sore alia.. polizia . urbana? 
Sembra proprio di si. anche 
se gli abusivi di Termini 
(moltissimi ieri mattina sono 
andati lo stesso alla stazione 
per « sbirciare per vedere 
co,sa accadéva, anche se non 
hanno montato le loro ban¬ 
carelle) sperano che avvenga 
il contrario, che la vigilanza 
insomma si allenti e tutto 
torni come prima. 

D’altra parte la situazione 
di Termini con gli anni (col¬ 
pa ^ soprattutto delle passate 
amministrazioni che : spesso 
avevano preferito chiudere 
entrambi gli occhi) era di¬ 
ventata inso.stenibile. Non c’e¬ 
rano soltanto le leggi a im¬ 


porre ■ un ' controllo ’ su ’ un “ 
commercio per il 90 per cen¬ 
to abusivo, ma la stessa si¬ 
tuazione del traffico in piazza 
dei Cinquecento e nelle altre 
strade della zona che, anche , 
a causa della presenza delle 
bancarelle, stava esplodendo. 

Ma nell’incontro di lunedi 
con i sindacati, i rappresen¬ 
tanti 'della giunta non si sòno 
limitati ad esporre il- piano 
antiabusivismo, ma ' si sono 
anche impegnati a recuperare 
tutto il tempo perduto in 
questo campo, cioè a rimet¬ 
tere gradualmente CHxiine in 
tutto il settore del commer¬ 
cio ambulante, ‘ ■ - > ■ 

Punti di partenza, natural¬ 
mente. debbono essere la re¬ 
dazione dei piani del - com¬ 
mercio, con una nuova.. più 
equilibrata . assegnazione dei 
posti • ^ (tenendo ; conto delle 
possibilità che '• anche per 
questo conruneicio si stanno 
; creando nei nuovi quartieri 
della periferia) e una mag¬ 
giore ■ sveltezza nel ‘ vaglio e 
nell’eventuale rilascio di nuo¬ 
ve licenze. < Tra coloro che 


vendono a Termini senza li¬ 
cenza — hanno detto più vol¬ 
te V gli amministratori — ci 
sono anche -persone che han¬ 
no quell’unica possibilità di 
' lavoro. Di questo terremo 
senz’altro conto e offriremo 


altCTnative valide ' 

Nella foto: venditori ambu¬ 
lanti e. vigili imbani -ieri mat¬ 
tina in piazza dei Cinquecen¬ 
to. La richiesta di mostrare 
la licenza è stata fatta sol¬ 
tanto a ' quattro rivenditori. 


tutti e quattro avevano ' il 
permesso, ma per piazze o 
città diverse. Le discussioni 
comunque non sono mai de¬ 
generate. l’inizio dell’opera¬ 
zione -Termini è- stato quindi 
tranquilla. - " 


Lo psichiatra Franco Basagb'a, scomparso 
il 29 agosto scorso, è stato commemorato ieri 
pomeriggio dal consiglio provinciale di Roma. ' 
riunito in seduta straordinaria. Dopo brevi 
parole del presidente della. Provincia, che ha 
invitato ad un-minuto di silenzio. Basaglia 
è stato ricordato, con un commosso discorso, 
dall’assessore provinciale ai servizi di salute 
mentale, Nando Agostinelli. Oltre all’opera e 
alla figura dello psichiatra, alle sue doti uma¬ 
ne ed intellettuali, al contributo decisivo dato 
nella battaglia per il rinnovamento dell’asri- 
stenza psichiatrica, Agostinelli si è soffennato 
suH’ultimo perìodo déU’attività di Basaglia, 
quando egli fu chiamato a Roma, agli inizi 
di quest’anno, dalla Regione Lazio, per coor¬ 
dinare i servizi psichiatrici. . 

Anche in questo compito Basaglia ha prò- 


' fuso tutto ii suo impegno. sem]:are disponibile 
ad incontrarsi ed a parlare con tutti, nel se¬ 
gno di dna vivacità creativa permanente. Ne¬ 
gli incontri con gli operatori — ha detto Ago- 
■ stinelli — aveva riacceso entusiasmo e discus- 
. sioni; _e « la discussione, il. paradosso. .la po¬ 
lemica accesa ma corretta, l’uso costante del¬ 
l’intelligenza critica ma prepositiva» erano 
. i modi con cui amava esprimersi. Basaglia 
ha asmto pochissimo tempo, solo pochi mesi, 
per impostare un difficile lavoro ^ ristruttu¬ 
razione dei servizi di salute mentale: ora è 
necessario non lasciar cadere questi proget¬ 
ti. per rispondere meglio^ e più adegiiàtà- 
niente, ai bisogni delle popolazioni: ' ^ 

Alla commemorazione di Franco Basaglia ha 
assistito andie l’assessore regiemale alla sa¬ 
nità, Giovanni Ranallì. 




; Settemtoe 

- Col bel tempo che ancora 
continua ogni angolo della 
città si trasforma, in questi 
giorni, in teatro, campo spor¬ 
tivo, sala da giochi, secondo 
la fantasia dei protagonisti. 

• Piazia Navotia e ' strade e 
piazze del centro storico re¬ 
stano i luoghi preferiti dagli 
improvvisati artisti e sow- 
man di scena a Roma, e set¬ 
tembre sembra essere il loro 
mese preferito. I venditori di 


stampe, i pittori che fanno 
caricature e ritratti hanno or¬ 
mài U sapore del già visto. 
Anche i -venditori di collani¬ 
ne indiane orientali e orien¬ 
taleggianti . sono ormai un 
trclassieo s. il mangiatore di 
fuoco raccoglie ogni sera un 
folto pubblico, ma ormai si 
và a guardarlo anche solò 
per abitudine, - 
In compenso ci sono, tante 
altre possibilità nuove offer¬ 


te- da questo improvvisato 
mercatino fra Voriginale e il 
« marginale ». C’è chi si ; è 
messo a vendere poesie: ■ a 
pagamento ne scrive una I- 
spirata direttamente da colui 
che gliela commissiona. Te 
la presenta su un fogliettino 
con firmò' e dedica per po¬ 
che migliaia di lire. 

Anche chi ha altri tipi di 
talenti li sfrutta, danze e mu¬ 
siche di tutti i generij dal¬ 
l'afro alle tradizionali melo¬ 
die suoliate sulla' fisarmo¬ 
nica. 


'• Se poi si è soli e invece di. 
spettatori si vuole essere pino- 
Ranisti basta, pararsi una 
scacchierà sotto il braccio, 
g’iardarsi un po' intorno e 
sedersi al sole a-cominciare- 
la partita. 

Qualche ora dopo U tra¬ 
monto comincia fi momento 
dei pattinatori, che approfit¬ 
tano .delle strade un più 

sgombre di auto. Si riunisco¬ 
no di-notte a piazza Colon¬ 
na, vestiti di coloràtissime 
magliette e pantaloni,-forze 
per farsi vedere a distanza 
dagli àutomobUisti. ^ . 








nOMAIIA OAS 


Via Barbérìni. 2S 
Tafaf 5.87.61 


RISCALDAMENTI A GAS 

MtillltollZiOllt L’Italgas con rapprossimarsi deir inizio del pe> 
QgUlflIj riodo invernale, ricòrda là neo^sità che le varie 

tamichÉ apparecchiature costituenti gli impianti di riscal- 
ViWiltlll damento individuale o collettivo vengano sotto¬ 
poste a maniitenziofie e ad;opportuni controlli 
preventivi. .V ; , 

CoRlMiauto . Un’accurata Rvisione degli impianti è presuppo- 
isi cwisuini Sto fondamentale per la skurezza' di esercizio^ 
per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contennnento dei consumi. 

‘ '’v. - , ■. - 

. ' ■ .. . T. -t - , . ..r • . • 

- r - - ■ }«-■'■.• ■ f li-, 

La Segreteria telefonica deH’Esercizio Roniana Gas rTel. 5875 
è a disposizione per ogni informazione. 


Riprendono i prowedimontl esocntWi 

Sfrattati protestano 

airinpdai per 

le case « nascoste » 



Ieri ' mattina davanti ' ai- 
riNFDAI c'era un sacco di 
gente che aspetta da un 
giorno all'altro, da un'ora al- 
Tahrà, Tarrìvo a casa dèn’uf- 
fidale giudiziario. E gli sfrat¬ 
tati — una delegazione nu¬ 
merosa guidata dai dirigenti 
del SUNLA — aU’INPDAl ci 
sono andati per chiedere una 
cosa precisa: gli alloggi dd- 
l'istituto che sono vuoti de¬ 
vono essere messi tatti- a 
disposizione di chi rischia di 
finire ki mèzzo a una strada. 

La delegazione ha incontra¬ 
to alti dhigenti dell’ente e fi ■ 
risultato della riunione è sta¬ 
to positivo visto che • l’IN- 
PDAI si è impegnata a ri¬ 
spettare le regole. Mean la 
gente, queste stesse famiglie, 
vogliono che si passi dalle 
parole , ai fatti e che non suc¬ 
ceda più ciò che è avvenuto 
in passato quando quaknaio 
ha preferito € nascondere» 
carte case . . . - . 


L'iniziativa di ieri non è 
che la priira; U SUNIA e gli 
sfrattati si sono dati altri 
appuntamenti. H 23 matt^ 
si recheranno all’Enasarcò. in 
via Usodimare. e fl 23 hi via 
Sallustiana alla sede dell'I- 
NA. i'isUtuto delle as»córa-> 
zkmi che sino ad oggi è stato" 
tra quelli che ha messo piò 
bastoni tra le mote alla kg- 
ge. 

La protesta di ieri segue «fi 
qualche gionio T in oont r o che 
si è svolto in prefettura sugli", 
sfratti, sollecitato dal Campi-- 
doglio, n ptoMenia immedia^ 
to — si tósse ki queii’incon- 
tro —è rappresentàto da 
I.OOO p r uvv ed U neoU esecutivi 
moki dei quali a scadenza 
rawicìMdissiina. Per queste 
famiglie è necessario tro va re 
un allodio subito: 514 ce It 
ha 3 Comune c sta iniziando 
ad assegnarli ma nel giro di 
qualche settimana ne servono 
aimeno altri 3S0. 


. ROMA ; . 

COMITATO OTTÀDINO—Ali» 
Or» 17 in Mvrazion» riuniOR» 
MSrttvI di zona w «Prcpar»- 
zion» irianilvstzzion» ragionai» del 
23> (Mata-lambo). 

COMITATO nOVIKCiALl • AH» 

9.30 aaaoitìvo (Ottaviano). 
SCZMNK MaiMIM.LK — Alta 

ora 17 in tadaranena rtoniona. 
0.d.g.: 1) bflancid peiitico a orga- 
nizzathra dalla fM«a nazionalà dall» 
donna; 2) -prima dìacussionc sui 
fami dalTa’ rii»raaa politica (Nape- 
latano - Cai). 

AMKMteSK — EUR; alla 18 
(BaMucci). OSTIA NUOVA: alla 

20.30 (Morgial. MAZZINI: alla 
ora 20 (Ma lli olatl i ). TRtONfALE: 
alla 18.30 (Origlja). LARI ANO: 
alia 18 (Montino). RARlOLI: alla 
20,30. MONTEViRDE VECCHIO: 
«la'19. •ORGO-MAti: alla 19. 

' VBLlETkl; ad» 1S,30. 

C08NTATI M ZONA ~ XIV: 
:»na 17.30 attiro (Vitata). XVII: 
alla 20 a TrfanM» coonSinamanto 
acaala ( r a n aw a ). COLLEFERROt 
aNa 1840 a RaSaatrìna -attivo aa> 
nit* (AMaawndl). 

9CZIOM ■ CIIANLC AZI8N. 
DAU — •ACOTRAL: alla 10 in 
Ialiai alluna rianiona aagratarl di »a> 
ziona (CaocaralIi-ViTala). 


•nnlversArio del- 
m del oomiMano 


lEMIMU’AGUO 


In moguc; compsoNB t 
MaxianoQt le rteoràs e q 
tt Io eonokàore e sottoe 

per l*tmttà le wwniNe « 
mBe lite. 

Rome, 18 settembre tfìo 


i Ivene 
e quen- 


Giovedì 18 settembre,. 198p 


pi dove in quando 
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« Jacques il fatalista » a Trastevere 




Una mano, dì grìgio 
e le bugie non sonò 
più meravigliose 


Il Teatro In Trastevere è 
Il primo fra l luoghi al chiu¬ 
so a riaprire le porte dòp>o 
la pausa estiva: lo fa con 
-un allestimento ad opera del¬ 
ie Gruppo Teatro G »• (patro¬ 
cinato dal Centro Cultura¬ 
le Francese), del testo di De¬ 
nis Diderot (1713-1784). Jac¬ 
ques il fatalista e il suo pa¬ 
drone, in scena per una de¬ 
cina di giorni alla sala B. 

I battenti, dunque, si schiu¬ 
dono sulla messinscena di 
un racconto di viaggio bu¬ 
giardissimo. un « dlvertisse- 
ment » preso sul serio dal 
suo autore, questo « gran 
ghiottone intelligente ». Un 
romanzo, insomma, filosofi¬ 
co come il Candide, picare¬ 
sco come il Lazarìllo di Tor- 
mes, ironico come il Gulli- 
ver: scritto, però, imprevedi¬ 
bilmente come un copione 
cinematografico o teatrale. 

Al momento della lettura 
l'occasione deve essere sem¬ 
brata irripetibile a Rober¬ 
to Marafante, regista e adat¬ 


tatore; il ' quale ha deciso - 
di rinchiudere storie, pere¬ 
grinazioni. racconti e digres¬ 
sioni dei due protagonisti, 
all’interno di un unico lun¬ 
go racconto, che si svolge «in 
interni ». cioè dentro un’uni¬ 
ca stanza. 

Nel libro Jacques e il pa¬ 
drone caminlnano, raccon¬ 
tandosi storie d’amori pas¬ 
sati e preparandosi a viver¬ 
ne 1 futuri sviluppi. Jacques • 
evoca il fato, e l-due, co- , 
me - Pangloss con Candido, 
fanno riferimento a tutte le ■ ' 
teorie - filosofiche esistenti, 
misurando ironicamente in 
base a quelle quanto man . ! 
mano succede. Incontrano 
un’ostessa, un Barbiere-Chi*. 
rurgo, una Marchesa che 
sorgono quasi dalle nebbie, 
in un’atmosfera falsamente 
naif in cui nulla va giusti¬ 
ficato secondo criteri di fer¬ 
rea logica romanzesca. Evo- ' 
cano climi da « relazioni pe- : 
ricolose » e atmosfere alla 
Rousseau, cibano il lettore 


con polemlché che a distan¬ 
za di due secoli, conservano 
prodigiosamente. un gusto 
ancora acre. Una volta In¬ 
scatolate ■ queste avventure 
nella dimensione di im xml- 
co racconto Inlntenrotto il 
Gruppo G, invece, ha affi¬ 
dato la resa teatrale e le 
scansioni necessarie al ricor¬ 
rere in primo luogo di. cer¬ 
te situazioni (Jacques va in 
bagno, una donna si ferisce 
eco...) ;. e, secondariamente, 
ad un’importanza qusisl co¬ 
reografica dei gesti. 

In scena sono tre: 1 due 
protagonisti ' più un « terzo 
uomo », pronto a calarsi in 
qualunque ruolo e perfino 
ad impadronirsi dì quelli 
degli altri. L’andamento, è 
quello di una terapia di 
gruppo disimpegnata, tesa a 
far ' recuperare la mèmoria 
al bravo Jacques. 

‘ m. S. py 



A Trasteverer 
imparare a ; 
X recitare 
coi ^rsiaiti 


' Una scuola di reciiazionè 
a;,Trastevere. Apre i batten¬ 
ti'il 10 oRobrè, nel teatnò di 
. vicolo Mdroni, un corso della 
durata di diié' àhriìr ci^-‘ 
prendente materie quali 
«Corpo». «Voce», «Dizio-• 
nè », « Ritmo ». « Concentrà- 
zicme », « Presenza sc^ca». • 
A dirigere i còrsi sarà 
Shahru Kheramand,' diret¬ 
trice del Ontro, di ricerca 
Sperimentale del Vòfkshop 
di Teheran: a disposizione 
degli allievi mette un baga- 


^io di tecnidie pmiane di 
: > .preparazione alla scena. I 
^ 'Corsi si Evolveranno per. cin¬ 
que poiri&riiVgi'a^Eettiifiana. 

' ^àTmat^ifi al ^bàto, dàHe 

15 alle 18., e l’iscrizioDe da- 
: rà diritto ad assistere anche 
ad alcuni degli sputaceli 
programmati dal teatro. Per 
ìnformaziom rivolgersi alla 
segretóia dd Teatro in Tra- , 
steviere. Vicolo MchoiiÌ 3, 
tei. 38.95.782. Le dcmiàìide. 
; di ammissione, dovranno pér- 
venire entro 3 -5 ottiÀre. 



ÀI S. Maria della ' Pietè 


nel pàteor 

X àirivà Ftòriiiiy:^ ' 

e poi le bande 


: Nuovo concerto al Parco 
del Santa Maria della Pie¬ 
tà: questa volta è B turno 
di Laudo Rorini, che can¬ 
terà domani sera alle nove. 
U popolare cantante rcana- 
. no sembra affezionato a 
questa" Estate per Istituzio¬ 
ni, che lo ha già portato, 
durante la stagione ad esi¬ 
birsi nel .carcere di Re- 
bibbia. 

Stavolta dùnque è U tur¬ 
no del Parco col patrocinio, 
come avviene per tutte Is 
manifesta^oni die qui si 
svolgono, deU’Assessomto ai 
Servizi di Igiene Mentale 
della Provincia. L’ingresso 
libero, e l’esperiensa - dei 
precedenti ctmoeiti (queilò 
-di Gianni MorandL, per 
esemirio) garaoUsoono il 
successo non può mancare, 
d'altronde, ad un cantante 
come Fiorini, Situato al 
contatto ravvicinato col pub¬ 
blico e dotato di un reper¬ 
torio ricco di canzoni tra- 
dlzionalL - - 

La Rassegna continua, co¬ 
munque. a pieno ritmo, an¬ 
che sugli altri fronti: stase¬ 
ra, per il cinema, è 11 tur¬ 
no di «Irma la dolce» di 
Billy WOder; domenica è la 
' volta dei burattini, con 
«L'albero cavo» presenta¬ 
to dai Radamela; ancora 
burattini il 28. con la « Bur- 
rattinata» di Maria Signo- 
relli; e poi bande per ratti 
i gusti. • 


cL’EUsìr 

d’amore 9 
domenica a 
Monlecompatri 



Domen i ca con « L'elfetr d’amore > si concluderà la ras¬ 
segna operistica cinta ed eseguita a Montccompatri 
dalla cooperativa «Teatro lirico dTdlstettva popolare». 
Lo spettacolo fa parte delle manlfestasfcml culturàU- 
musieaH nigsniimte dalla Reglono Laskt dallq Provin¬ 
cia di Roma e dal Oimune di Monlecompatri. ì<a coo¬ 
perativa «Teatro lirico d'iniziathra pemtems da alcuni 
anni svolte con successo attività daocntimte a Roma e 
hi provi n c ia . Scopo dei soci è quello di far conoscere, 
spiegare e ri v i vere Topeim Urica, soprattutto a quelle 
oategorie sociali che Uno ad ora l’hanno ignorata. 

Ogni edisione delle opere programmate dalla coop è 
arricchita di sptegasiani e note critiche sulla genesi dal- 
l'opera. Dopo aver rappresentato con so core s o hèl gioml 
soorsi «La Traviata» di Verdi e presentato un concerto 
41 brani Urici del oanaoniere ItsUàno e napotetano. do¬ 
menica 21 sarà la volta defi'cEHstr dìaniore» di Doni- 
setti, alle 98^8 nella aala S plen d ore del .Comune di MOn- 
taoompatri. 
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Concerti 
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AIAZIA DI SANTA CROCI IN OIRUiAVIMMI 

« C 9 nc*rto a con Bruno Bsttlitl. D'Amario (chi* 
terra). ' Musiche di R.' De Visèe, - M. Giuliani, 
N. Paganini, J. Duarte, M. Ponce e I. Aibenlz. 

ACCADEMIA riLARÌMONICA (Vie Fiaminla. 118 • 
tei. 3601752)- < 

La Segreteria è aperte^ tutti i fllectil, aalvo il e» 
baio pomeriggio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 ella 19. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In- 
• lormailoni tei. 656.84.41) - 

. > XIII Festive! Internazionale di Organo. Fino al 
24 settembre alle 21. 

ASSOCIAZ.' ' MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 

■ DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tele¬ 
fono 654.33.03) 

. Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81, 
Per Informazioni segreterìe tutti i giorni eKlusI 
‘ I testivi dalia 16 aiie 20. . .. . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA' DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 - Tel. 3610051) 

■r Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
■••'li ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
- S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216) 
orarlo 10-13 16,30-19 (escluso II sabato pome¬ 
riggio) . Dopo tale data I posti non riconfermati 
saranno considerati liberi, 

ÌTINÈRÀRI MUSICALI di Franco Paole Cendlfllele 
Alle 21 

c Festival Intemazionale della Pace >. ■ Dance a 
t ■' Roma Dance Studio Ballet diretto da Claudia Ven- 
. ditti. Cassino. Teatro Arcobaleno. 

MONGIOVINO (Via G. GenocchI n. 15, angolo Vie 

■ C. Colombo-• Tel. 5139405) . 

? Alle 21- 

■ Il Teatro d’Arte di Roma presentai e Recital per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignaclo > 
(con studio sull'autore). Con: G. Monglovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, Ah 
beniz, Turruba eseguita alla chitarra da Riccardo 
Fiorì. Prenotazioni ed informazioni dalle ore 17. 


Pròsa e , rivista 


ANFITEATRO ÓUSRCIA DEL TASSO (Estate Ro- 

.maiM'al Gianicolo • Tel. 359.86.36) 

Et In corso la campagna abbonamenti stagione tea- 
. 'frale 80-81. I vecchi abbonati hanno dirìtto di 
- riconferma del posto fino a domenica 21 settem- 
' bre. Orario: dalle 10 alle 19. ^ 

ETl-VALLE (Via del Teatro Velie n. 23-e • Tele¬ 
fono 654.37.94) 

. E' iniziata la sottoscrizione degli abbonamenti el¬ 
le stagione 80-81. Gli ebbOnaH della scorsa ste- 
gione hanno diritto di rìcontarma del posti tino a 
; domenica 21 settembre. Orario botteghino 10-19. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Sorsi 20 - Tei. 803.523) 
Direzione e programmazione, del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio' De Lullò. Campagna 
ebbonamenti stagióne teatrale 1980-81 da merco¬ 
ledì IO settèmbre ore 10-13/15,30-19 (escluso 
{ festivi). Informazioni a abbonamenti presso M 
botteghino del teatro. ^ -ci 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 • Tel. 475.68.41) 
Alle 21 . 

« Piano-éttice-:* penoremo a di Guido Leoid con 
' Camillo Mitn,'Renzo Palmer, Giuseppe Psmbleri: 

, « Telefonicamente parlendo » di Lucia Bruni e 
Claudia Poggiani. Con: tvana Monti, Ugo Pagliai, 
.'Bfunó'Sc]piónI.''MuìIchè di scène di Romolo Grano. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri.n. 21 - Tei. 6544601/2/3) 

E' In corso la campàgna abbonamenti per te sta¬ 
gione 1980-81. In programma 9 spettacoli: «Co¬ 
sa . Cuorinfreeto a, « Clan Gabriste Eorfcman a, 
«'RónMO o Giulietta a, ■ Beeliio e l'amico awo 
hro a. « Il cerchio di feeso del C e oc eeo «, « Rie* 
'cardo fila, «Lupi o pecora a, ; • A ctaacooo il 
' auo a^ .« Tnreodoep.,. - 

DEI SATIRI (Via di Grotfepintè 19 • T. 656.53.52) . 
Alle 21,15 ' 

Inàugurazione stegionc 1980-81. « Il Caprifoglio a, 

'' Vùppo fèatrale delt'Univèrsìtk di Boloima prcsen- 
. .te: «L'ingegnò che guaio a di .Alexandr Grì.boo- 
dov. Riduzione ' a regia di Mirgherita SergerdL 
ETI QUIRINO (Via M. Mlnghctti, 1 • T 679.45.85) 
Oierio continuato 10-19 tutti i giorni oacluil I 

• festivi. E* In cersò la sottoscrìsione degli abbonw 

• menti alle stagione 1980-81. Gli abbonati delle 
: acorsa. stagione hanno diritto alla ricòntamie del 

posto fino al 24 settembre. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • Tel. 654.27.70 - 

• 747.26.30) ' 

Anita Durante. Lelia Dued, Enzo Liberti pre ee n- 
tano la stagione teatrale 1980-81 della Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma « Checce Durante >. 

- ' Del 24 settembre inizio campagna a bbonementL 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


■ Il caso Parading e (Asteria) 

e Tutto quallo cha avrasta voluto aa- 
pera sul tasso a (Aleyona),, 

«Selvaggina di passoa (Caprantea) 

■ Qualcuno volò sul nido del cuculo a 
(Diana) 

a Un uomo da marclapladaa (Olar- 
dine) 

< Fontamara a (Etolla) ^ 


TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moronl, 1 * 
Tel. 589.57.82) ■ 

Sala A - Alle 21,30 ' ' " 

il Teatro di Marigliane presenta « XXX Parodi- 
eo », spettecolo-concarto con muelca di Leo de 
Berardinls e Perla Perageile. 

Sala B - Alle 21,30 

La Cooperativa- « Gruppo G » presenta « Jecguec 
li fatalista e II luo padrone » di D. Diderot. Re¬ 
gia di R. Merafa'nte. - 

COOPERATIVA CENTRALE (Isole Tiberina) - 
Alle 21 «La donna • la poesia», musleèlpoético 
> su musica lazi; tasti di Saffo e Silvie Piath. Ragie 
di PMer Castel. (L. 2.000) 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLI (Viale della Primavera) ' 
Attiviti di aninrazione presso II Sog^orno estive 
Abetone in coilaborazione con l'Assessoreto alle 
Scuole di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia n. .34 • Piazzale Prenestióo - Tele- 
- foni 761.785 - 782.23.11) 

Aperta l'iscrizione al seminario • Olnemlce del 
rapporti nell'animeclone » che inizierà il 6 otte- . 
bre per 10 lunedi alte 18,30-20,30 solo 15 per- 
- tecipantl. Aperto ad insegnanti e genitori. • . 
ISOLA TIBERINA (Tel. 582.049) 

Sabato e domenica alte 17 all'Isola Tiberina • Il 
Torchio a presenta: « Un pè-pe a di Aido -Giovèn- 
netti. Regie di Aido GiovanhettL Con: .Giorgio 
Coiengeli. Claudio Saltalamacchie, Sonia VivianI, 
Adriana GuerrinI e la partéelpazlóne dei bambini. 

CLEMSON (Vie Bodoni n. 59 - TM. 576.939) 
Domani alle 16 

c II tesoro nelle foresta », due -tempi di Prence j 
Fiore con Andreina Ferrari. Maurizio Faraóni. Gre- . 
zielle Ferrarla. . r; ' • . .-. ' 


■ ' iv, ‘é;. '■ 

evoltati Eugenio a (Fiamma, King) 
colorite (Rivoli, Embasay) 
é Poraonalo di Marilyn MonroDe 
(Elj^rla. Slato, Varbano^ > Bologna) 
e li pleeolo grande uemoe (Quiri- 
netta) 

e Provaci ancora ,8am e .(Metro dri- 
va-ln) 

« Corvo Rotto non avrai II mio scal¬ 
po a (Bolto) 

« All amarlcan boyie (Rubino)' 
c Bulli a pupa e (Tibur) 

« La tela dol ragno e (Giovano Tra¬ 
ttovara) 


SADOUL (Via Oartbeldl 2-A •. Trastevere • Tele- : 
, fono 581.63.79) * ' ' ' i 

Alle 19-21-23 « Vivre se vie » (Queste è le mia 
vita), 1962, con Anne Karlne e Sedy Rebbot; - 
■ Una hlfloira d'eau » (1958) di F. Truffaut, 
con J.C> Brtely. Versione originale francese. 

iUNEUR • Lene. Pese peraseegete (Vie delle • Tre . 

■ Fontane • Tel. 5910608) 
li posto Ideale per traKorrare una piacevole aerata. 


Jazz e folk 


Cabaret 


PARADISE (Via Merle dò* Fiori n. 97 - Tel. 678438 
Tutte la sere alte ore 22,30 e 0,30 superspeite- 
colo musicale • Moenitght Peradiee » di Paco Bo- 
rau. Apertura ore 20,30. 


SELARUM (Via del PlenaroII n. 12 • Trastevere) 

. Apertura ore 18-24. 

Tutte le sere ella ore 21 Musica latino-emwicene 
con gli Urubu. 

IL TRAUCO (Via Fonte dall'Oliv 5 - Tei. 5895928) 
Mie 22 Dakar Lotar (Superstar). i ' 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 - Tel. 589.23.74) 

- Sebeto elle 21,30 

: Folk Studio 80-81, festa happening di Inizio sta¬ 
gione con le partecipazione di. numarotl ospiti. 
MAGIA (Piazza Trilum, 41 - Tei. 5810307). ; 

TuHa te sere dalle 24:. e Musica rock », 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo. Angelico. 16) 

• Alle 16 sono aperte la iscrizioni al cpnl di mu- 
.sica per tutti gli sfrumentli elle 21,30 ■ Concerto 
di Jazz tradIsionaM con fa Old Time Jazz Band ». 
.'Ingresso gratuito' al soci di sesso femminile.- 
KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34. S. Pietro) 
AMe 22 ■ Discoteca Rock » 


Cineclub 


Prime visioni 


AUSONIA (Via Padove, 92 Tal. 426.160) 

• L'uomo che cadde eulia Terra.» (1976) di N. 
Roeg, con David Bowle • Fantascienza. 

PILMSTUOIO (Via Orti d'AHbèrt 1-C - T. 6540484) 

. • Studio 1 - Alle 18-19,30 21-22,30 . 

Rassegna > Underground Americane ». 

Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 
e Nora Helmar » di Ralner Warner Feasblnder. 
V. O. con aott. in francese. 

MANUIA (Vicolo dai Cingwa, 56 • Trastavara • 
Tal. 5817016) 

' Dalla 23 al plahOforta « Cosmo a G)m Porte » 
,, con ffiusicha bnslliarw. . ^ 

MIGNON (Via VItarbo.'11 - Tal. 869493) 

« Un uomo da marclapieda », con D. Hoffmann - 
vi Drammatico - VM i18 . • : > 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompao Magne. 27 • 
Tal. 312.283) ' 

Alle 17,30-20,45 «La vergliM di Nerirabefga» 
(Italia '64) di A. Meiòheriti. con Christopher 
^ Lee, Rossana Podestàt alia 19,15 «La me a tii e ra 
' dal dmonis » (Italia '60) di Mèrle Bava, coti 
! Barbare Staela a Andraa Chaechl. Vara. In Inglese. 


'80 


• TEVERE BXPOt domBnl alte 10^ 

gruppi folklorigticl dòlio Zalr* o dol 
Konte.' . i ' 

• CINEMA^HO^ROR: al éSR'fi Labi¬ 
rinto in via Pom p ao Magno 17, noi- 

' l’ambito dal elclo a Non guardatavi 
allo apecchio a, aaranno prolattatl I 
film c La vorglna di Nodmbargaa o 

, «La tnaachara dal damonloò. . 

• VILLA TORLONIA: alte 17 a AnL 
maztena par bambinla. v 

• ISOLA TIBERINA: la Coop. Cantro- 
la pra a anta « La donna o la potala » 
atti au mualca Jan a potala di Saffo' 
o Silvia Piath. Ragia di Pilar CaataL 


'Inoraaao L. ZOOOi 

I V CIRCOSCRIZIONE (oonaattorio 
di. via •Pia ttòla tAidtTJi 'fjor. la'.tàaag^:'-:' 

. tefiMM O Damalo C ? al o f h b0;‘ * Olyn^' 

; pia do O ougo t e: (*7i) oonlÀ. Butte- ' 
fuooo o Ateaaandra Boecfiottlj'aCon- 
groaMòCT^'Oon A.'Buttafuoco , o • 
V A.''BoOOllOttL'::/ /'), v - 

) SANTA MARIA DILLA PÌETA'r al- . 

, te ZI film « Irma M dólca» eon Sliir- r 
loy' Mcfalite Ingro g ao gratuito. v 

> PARCO DI- VI A MEDaV alte ZI mm : 
a «.Plù fo^ ragasdl > con T. Hill . > 
.0 B. BpanOar. . - . ^ 


-ADRIANO (PzaCevout. 22 tei. 3321 SS) L. 3500 
t giganti dal Waet di R. Lang • Avventurose 
(16-22,30) . . . . 

ALCYONE (Via Lego di Lesina 39 • Tal. 83.80.930) 
Tutte quello che avreata volute saper* eul a ee a p.M 
con W. Alien - Comico - VM 18. 

ALFIERI (Via E. Repetti. 1 Tei £95.8031 
Bruca Lee, rindlstruttlàlle con B. Lee - Avyent. 
AMBASCIATORI khXVMOVlB (Vie Mootebelle. lOl. 
tei. 481570) . L. ZSOO 

Le penie Ullere 
(10-22,30)' 

AMBASSADB (Via Aee. degli Agiati, n. 57 • Tele¬ 
fono 5408901) 

• - i'gigénti del West di R. Lang - Awenturoee 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natale dei Grande, 6 -. Trestevera • 
. Tel. 581.61.68) 

Knmer contro Kramar con D. Hoffman - Sentiment. 
(16.30-22.30) r ' 

ANIENB (P.za Semplone 198 - tei.' 890.817) 

' Porne eroHk movie ■ ■ v , 

ANTARES (Viete Adriatico, 15 ■ Tel. 090.947) 
Amore al prime moreo con G. Hemtttoii • Satirico 
. (16,30-22.30) „ : . - - - 

AQUILA IVI* L-Aòulflw 74 • NL 7594651) L. 1200 
•'Pèrle acandate V.. , . 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via ArOhlmade, 71 • Pò- 

rio» - Tel. 875.567) - 

Sberieck Holmes murder by decna ' (« /Vssassinio 
, su commissione» con C Plummer - Glelie. 
(16,30-22.30) 

ARISIUN tV» Cicerone. 19 tet 353230) L. 3500 
American GIgele .con R. Gara • GiaHe 
(16-22,30). 

ARISTON N 2 (G Colonne tei 6793267) L. 3000 
. Black etalllea con T. Carr - Sentlpienlala 
(16-22,30) •• ,- . :■ - • • ' , ■• 

ASTORIA (Via O. da Petdenona • TaL 511.51.05) 

. Il caso Paradlaa con A. Valli - Draimaatleo - : 
(17-22,30) 

ATLANTIC ■ (Via. Tnaeoiaaa. 745 • «et 7610095) 
\ V 1.500 

::La:iallhòMa bianca cm A. M, .Wmll • CeiUee - 

/ AIK^lA: (Via 92 -^Tal. 420.160) L 150 0 

' Dramniaticò • VM 14 ; . 

‘AVORIO BROTie MOVlB . ■ 

Ciedeia’areiicà^' 

>' :(16-22,30) ■ i - ' ' -"/ •' ' -‘ -• 

BALpUtNA (P.sa dalla BaMalna, 82 - Tèi. 347.562) 
Oni speel, «eatffa «aÉdagiiaMa cian i. Lanaaea • 

‘ Senthacirtòla ' • , , 

^ : (16,45-2240). 

BARBERINIi (P.n BarOerliiL 25 ■ fM. 47517071 
• Da a ldari a con 5. SahdraiU - DmanaHee • VM 16 
= (16.30-2240)' ' • 

BZtAITO (P ie M. dTOré. 44 tm 940B87) I. 1500 
)' Candp CaadP - D la ag hl aiiliaatt 
(16,30-22) 

BMIE .MOON (Via OH 4 CiBMnl 33 - «aL 401530) 

-, . ■ ■ ;l- 4000- 


■C ■ 


VIDEO UNO 


NEW FANTASY 


14.00 

14.40 
19,00 

20.30 

21,00 

21.30 

21.40 
22.00 
23.00 


Talaglonwle .. 

Motori (R) 

Film 

Socco matto 
L'engelino del ragast 
Telegiornafa y 
Play Time •■ 

Telefonate al Sindaco 
Film . . • • : 


GBR 


ir D fio 


14.00 

15,30 
• 16,00 


{-17.00 
—1740 
■ 1A00 
^8,30 


- 20.00 

21,30 

22.05 

■2240 


23.50 

0.05 


Dana ara .6 alia era 13: 

Film . 

TelcKInu Seria eTha leva 
boef » - ■ '■ 

Film: « Watary 6 ragazze 
predigie • 

Pop, rock a «eoi , 

Carieni animati 
Sérte « Jeeg Robot > 
Cartoni animati- 
Serie « Mazìnger » 

Cartoni animati 
Scrìa « lecg Robot » 
Telefilnu Serie 
« Landliotto 008 » 

All» gr»ndc_ Pi esenta ; 
Puee' De Lue» 

Triefilm. Scria' « 5.04. 
equedra special» » 

Tcletìlfa. Sari» ' : 
e Fulmine » . . 

Alle grande 
Telefilm. Serto 
« Fulmine » 

Pa$t» c ccd 
Commedia eintafiana; 

« Per f avor e ammazzami R 
'marito > 

Telctitm. Detta s erto « The 
love boat » ' 

Varètà - Proibite 
Delle ore 0.05 «De ara 
440; Film 


14.00 


1740 

17.45 
18,00 
16,15 
19,00 

19.30 

19.45 
20.00 
2040 

. 21.00 

21.30 
2240 

24.00 

0,15 

040 


Un'ara per la neetra 
luta 

Commedia: « La famiglia 
Castroni » ' 

Film: « LTm torpraso a 
latte con nda moiglia » : 
Asta apattacóie < : : . > : 
Doc u ma h ta ri o ^ 

Domani 

Ospiti di enea nostra i. 
Tal ag l ecn éia 
Rassetti par i bambini 
Docùaicntaria 
Traiiara = 

Documentarle 
Gioco a pramt: . „ 

« Guerra spedala s ; 
Salotto romanò 
Film: « Setta spoi Ui a cm 
rogna» • 

Talagìornala 

Doma n i 

La comica finato - 


17,45 

18,30 

1945 


21,05 

21,30 

21-45 

22.35 

23.35 


Cartoni animati 
Telefilm 

Film. 'Odo «dado, a 
Franca'»: - « Oaa -samaiòl 
per 300 geisha » ■ ‘ 

Telàfilm. Serto ' ' ' ' 

« Romanzo popelara > 

Felix aera '• v 

TcWIbn. OaRa aèHe 
« ChaHto’s Anaci* a 
Spari - Baxà-' 

Film: e Ai raaigM della 
ma tra ppll ».. .., . ' 


QUINTA RETE 


LA UOMO TV 


16.15 
18.00 

16.25 

19.15 
19.40 
20,05 

2040 

21.25 
23,05 


Telefilm. Dalla scria 
« Msreus Waiby » } 
Telefilm 
Telefilm 

Certani animetl ; 

Seria « Arthur ■ ’ 
Telefilm. Della scria 
■ HaidI a 
Film , 

Telefilm 

Telefilm 

Certaitona 

Carfani animati 

Taiafìlm. Daila carta 

e II fantoslico mandi 

Pani • 

Telefilm. Serie 

« Mereus Walby • 

Rim 
Rim . 


12.00 

1240 


1340 


16.30 

1645 

1740 


17.45 

18.10 

18.35 

19.00 

20.00 


2040 

22.00 

23.00 

24.00 


(canal» 49) 

Talafilm. Sarto 
«Or. KiMarae 
Telefilm. Sarto 
«Onelln casa nana pre¬ 
toria > 

Tctcfnm. Sarto 
a Guarra Irà galassie » 
Telefilm. Deila aerto 
« Star Tra » • 

Film: « L’ecaane d cbin- 


SPOR 

1840 Fnin 

20.00 Rubrica ' 

2040 Hlm 
22,00 Rim 
2340 film ■ 

TELEMARE 

(canato 54) 

6,00 Film (Westorn) 
740 film (Oramaiiàfce) 
. 9.13 Film te sarpreae) 
14.00 Rim: « O p e razi one 


19,00 Giornale TR 45 

19.30 e 20 Rubrica 

.. 2040>Fnm: '« Arrfvanò - P i a n ga : 
^ i r a- Sartoné ...b'-la 'finti »' 
_22,00 22,30 23,00 Rubrica : 

040 Fllim «'Ura viene della CL 
ne» ' 

2,00 Incontra di boxe - ' 
vj y^fiQ e 440 

'ilÉljRÒidÀ^*^'' 

. (eanato 96) ^5 

■ ■ Ì4,Ó0 .Telefilm. Sarte ' t ; UÌ ^ ? 
« Ivénbee » ■ 

1440 FILM. Odo: . 

' « FOm Wastarn».. 

. 16,00 Teteftlm. Seri# 

"éHèwic nndiana»: 

19.00 cn Incen f il dL_ . 

19.30 Hobby aport 

• 20.20 II misfatto dal gtetna 
20.40 Setto giorni motori '' 
2140 Totaflfan. Sarto 

aNawfe rinAane»-' 
2240 Fantfoa 

23,10 film. Cdoi «H film dal 
giovedì « MI. marni » 

' ' ’ con Robarf Da Hlro 


(16.3042.30) 

‘BOLÒCiU (Via Staèaliò. 7 r ToL 425.7n) 

: A quakana pièce caMò aon.M. Mohraa - Comica 
( 17 - 22 , 30 ) ; . - 

CAPITÒI (Via O. teccanl - Tal 393450)' 

■ Lq cicala con V.'Usi - Srnitimaotoia • VM li . 
(16,30-22,30). . 

CAPRANICA iPzs Oapronira. 101 ‘ TaL 6792465) 

- ■ L. 7500 

- -SahmgtlM 41 poara dl -R. W- FaesUndm • Uram- 

.nwtico - VM 14 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Flessa anentadtorta 129 - tal» 
fono 6796957) L 2 900 

Ma l ad èW vi amerò ceti F. Bued - Dramm. - VM 14 
(17-2240) . 

COLA DI RIEHZO (Piazze Ceto di Rli—b 00 tal» 
_ ton o 3ys a4) ; L. 2560 

(ljA4»2A3^ - 

DiL VAsÈXLLÒ (Ffa» Reaeitae Filai SO lòto- 
fono 588.454) 


1. M aral n • Araantureoe 


line nioi 36 lòto- 


■ VM 14 
(17-2240) 

OlAbUMITB (ala 


ZS, ML Z69666) 
t. 1400 


OtAMA (via Aama 


OUB tlUMI («fa 


Aama n. 027. im 76014 61 L.' 1900 
Primmatica - VM 14 > 


IH. 873907) 
L- 1000 


ZMOAI il ( Vi a Stnee e 

( 16 - 2240 ) 

ÌMPIR6 (visto R. m' 




.Tatemm, -Boria ’ 
a S.04. squadra 
MUlamailte 
Carteid miimòR 
Tatefilm. Seria < 
Talafibn. Sarto 


« L'ape Magb » 

Cartoni anìrnatl 
Cartoni animmi: 
a Cara'^ una volto tu 
bimba di noma Paiin... 
Cartoni amTmalf: 
c L'apa Magi * 

Cartanl animati 
a Spaea Robot » . 


Cartoni anlmoH 
Sceneggtace: « Ctaudlna » 
Talafnm. Serto 

• I rsgoeii dalla porto a» 
canto • 

film; « Un (fuma d'ore » 
Telefilm. Della eorto 

* 9twr Trab » ' 

Talelilm: « Quolta «eoa 
dHIs pròtorto» 

Tatefilm. Seria 

è Dr. KiWara » 

La c om i ca f in ela 
T#'-»ltm. Serto 


15,30 Telefilm. Delie 


1640 

1640 

17,00 

1740 

lAOO 

1840 

16,00 

2040 

21,00 

2240 

2340 

24.00 

0,05 

140 

3,00 

440 


TVR-VOXSON j5mrà .mto.^.d- 


a L a m a na rr a voo» 
Tatefnm. Data saria 

Film: « Setta a cM to 
Taitfibn.'Odia sorto 
a Wonfad» 

Tafafihn. Detto serto 

Tatefilm. Daito serto' 
a Leva boato 
Conto dito 


Rim (Sexy) 
film (Giallo) 
Rim (Cornice) 
Rhn (Cuorra) 


TELEREGIONE 


6,00 Film 
740 Masteato 
8.00 PRm: al 


646 Pibòc 


L'<Kescopo d de 
Buonanotte con.. 


RTI 


12,00 Oeane to Hio Rama 
12,10 Film 
14,00 TafeHtm. Saito 
« Tba Huntor • 
15,00 Cartoni an i mati 
1540 Tatotnm. Dalla aarto 
a Sef raì ni a Waet • 

. 16,20 Film: e La grande c 
eie» 


1140 

12.00 

12.30 
13,00 
1340 
14,00 

14.30 


16,30 

17,00 


a 1140 R ò bflca 
TetofTIm 

Qiarnata TR 49' 


Tatefilm 


• i (òràstogo) ; 

'7,00 Flhn: èPitor Vom tedte 
di mfliani * 

' ' 040 Film: e U m e m v tgna aa 
' amenti di A do l pbe » 

10.00 Teteigm 

1040 Fibm aCanm riera ea 
miHana di dlamnaM . bi 
Rqaaia » 

12,00 Cartóni a ii fm a if 
.. 1240 « Dan Omefc eadore • 
13,00 C a rtel li antoratf 

$a^ a Ddtorn HI » ; 
1340 Cartoel anto mli 
Sarto a Ar thur » 

14.00 Tatefilm. Sarte 

« Lavmim a SMrtey » 

1440 RTG 
, 14,46 Cartoans 
15.00 Oàdi La le e sul 
16.00 Tatefilm 

16.30 « Tmnpte a Tarn Tme » - 

17.00 Certuni animatf 

. .Serto a Don Ctiucfc • 

-1740 Cartoni an i ma ri 
- ' Sarte a Dòltoni-ma , 

15.00 Cartòer antomH 
. Sarto a Ra Arto » 

1040 II nmnda dagR rnUrnm • 
10,00 TateKbn. Sarto 
a Le aefitoto » 

20.00 Cèrtoel aninmtf 

Sarto a Jabbai )mr» 

2040 TaMflm. Sarto a ILV.P.O e 
21.00 TafiflMI: Sarto 

a L a ierm a Sbhter» 

21.30 Tatofflm. Serto 


V Narrar • VM 18 
(17-2240) 
iTOMAipza m Lui 

(16,10 22 ,20) 

■TMNUA (Viu Cam 


26, m. 667716) 
L. 3500 

òMeMCOauràt- 


MÀBSTOSe (Via Appio Nuova, 110 - Td. 756.054) 

/ La aNfUf bi vetanss. l'aatoato in «Ittb con B. F» 
neeh • Sexy • VM 18 ' 

(17-22,30) — . = . 

MAJESTiC SEXY CINE (Vie S.S. ApOftOll 20 • T» 
letono 679.49.00) . > . < 

, I luceanH ImmaratI di Manuela ; 

(16,30-22,30) ; 

MERCURY (V P. Caetaliu, 44, tot 6561747) L.1500 
’ Crociera erotica 
(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (Vie C Colombo km. 3Ì. tet» 

; fonò 6090243) L 1500 

Provaci ancora Sem con W. Alien • SeHrleo 
(20,15-22.45) 

METROPOLITAN (via 0« Coree, 7. tal 5759400) 

, , . , , L 3.500 

; ’ L'avVertlmenfo con G. Captina • Drammàtico 
(16.30-22,30) 

MÒDERNETTA (p.zae Rapubblloa 44, tal. 450282) 

I . • ■ : . L. 2500 

iohanaa la aarnafartoiia i ! 

- (1722,30) ■ - - \ t . V 

MOD8RNO (p RapubbtlCa 44. to( 460285) L 2500 
> La tua vita per mio tfglto eon M. Merola - Oramm. 

(17-22,30) - 

NiW YORK (Vin delle Cave. 48 Tel. 780.271) 
La cicala con V. Lisi • Sentimentale • VM 18 
(16.30-2240) 

N.I.R. (Vie B. V. del Carmelo. • EUR) 

Fuga da Alcatraa (in originale) con C Eaatwood • 

Avventuroso . . 

(16,10-22,30) !' ' 

NUOVO STAR SEXY (Via MIehala - Amari 15 «> T» 
lefono 789.242) ^ . 

t Perno aquIHo ahop . . ' ; j 

(16,30-22,30) 

PARIS , (vie . Magna Graetot ,112. i tot 754368) 

. . , ' L. 2500 

Amèrlcah Olgòlo eon R. (torà • dalle ' 

(16-22^30) , 

PASQUINO (Vicolo del Piede Tel 580 36.22) 

The freneh connection (c II braccio vioìente delia 
lagge ») con G. HacKman • Drammetlee 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANI (Via Quattro Fontana, 23 • 
Tal. 474.31.19) 

: Satura 3 con K. Dougtaa • Fantaaclanza 
(16,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nènenaia, tw. 462653) L. 3000 
. Maaoch di F. Tavlanl • Drammatico • VM 18 
(16,30-2240) 

QUIRINETTA (Via Marce Minehattl. 4 • Talafone 
679.00.12) 

. Il piccola Manda uame , eoa D. Hoffman • Awant. 

: (17-22,30) ... . 

RADIO CITY (via XX Sottambre, 65,. ML 454103) 

L. 2000 

Qaa la awne con A. Ctitntane • SatMca . - 
(1640-22.30) , £ 

RtAlE (p.za Sonnma, 7. MI. 5910234) U 2500 

- iatarn 2 con K. Dougtaa • Fantaselcnaa i 

(16.30-22,30) - 

RIX (C.ao Trieste 113 • Tal. 864.165) ' 

Rebus per na aataaclna con J. Mason • Gialle 
(16.30-22,30) 

RITZ (V.ie Somalie, 109 - TaL 537.481) 

Cbl vhm In quella eaaa? di P. Walkar - H orror • 

. VM 14 

(16,30-22,30) i 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tal. 460.883) 

- Uaa aotto d’aatotai aGlurto» di J. Ca as av a te a • 

..Drammatico ... , 

(15.45-22.30) 

ROUCB ET NOIR (Vie Salaria, SÌ • Tal. 864405) 
Il vWette con U. Tognazzl - Sattrlee 
(16,30-22,30) - ■ . j 

ROYAL (via E- Rllbarle. 179 - fiL 7574549) 

X 3000 

; dèi vhe In quatte «aaaT con P. Wdfcar • Horror • 

'VM 'U ■ r - ■ . 

'''(16,30-22.30)! 

SAVOIA (Via Sargame. 21 - Tal. 665.033) 

Il giernu dal t aire con P. Naro • dalle 
(17-22.30) 

5UPCRCIN1MA (via Vlmmaia. fai 455498) L. SOOÒ 
Ite amara Ja prima daaae (prima) 

/ (16,49^50) . . V " 

462490):^' 8 . 000 -. 

(mi) '.bèetelt ‘ 

!.'!::(i6'.30^a2.i|0).; ‘ 

rRK>MPH5 />(l^ Aqi 


(1840-22,50) 


< k' 1400. 


lJLIS|R . (Vta Tnurtlne .254 • TaL 433.744) 

. Mèrito la piòva;eon 'C, Jackson •; Satirtoe 


UHIVBASAL (via Bari. lA im 6S6030> v 3600 
4 giianU dal Rtoat di R. Law * Awealereaia 

( 16 - 2240 ) - . 


vniANO (Pja Variano 5 • TaL 851.199) L. 2000 
. A qaalcae» ptoca arid» con M. Mewon - COndeo 

VITTORIA (Fa 5. Marte tibarairtea' ■' f. Ì7Ì4^ ■ 
- CM eira In ^aRn aaaaf dt P. VtaUcar • Hacror > 

-. VM 14-■ - V -- 

V (1^304240) : 

'*• -, -l _ . - 


Seconde visioni' 


AmiAJTeL 0030040) - 

APRICA n - BM R I («fa Orifle eNSiiiiiii, 17 ' 

. tane 6380718) . . / 

Il aacaede tmrirà PaoìaoiS óan P. Vmagglo 

Comico 

APOLLO (Vie Crirolf 66 • ToL 781^06) 
r aet m mp l aÉ eoe Lae Vae KlaaP - DranuBe 


ARIBL (Via 


L. 2900 AUGvStUS (e.ee v 


lerÌRL 46 . TiL 930.531) 
eoe R. Poetar • Avventar 


wTTJ 


203l «m 055459) 
L I 900 


iOITO (Via Bolle 12 . Tal 531 0165) 

Cerva rowo non avrai II mia acalpa con R. RaA 
fprd '-^ Dreinmftlca^; • ' 
SRIsrot ‘ (Viò lUKoìèiia. ‘ iSO. « ML V 7615485) 
L. 1.000 

• ' Parna atrika^ ■'n; l'-'n - 


8K- a«i Narrici 24. taf 251974<>) 

Squadra entlfcippa con T. Millen - Aw. • VM 14 
CLDDIO (Via Kiboty 24 fai. 359.5657) 

U città della donne dJ F. FeHInt • pramm. • VM 14 

ILDDRADQ (yiiie óell'Etercito, 38 • Tri.-5010652) 

. Le tigre el acatena' . . 

ISPERiA (Olezza ^orinino. Ì7,'tri < 968l54) L >I 5Ó0 
■ •A qualcuno placa «aldo con M. Monrea Comtu 

HARLEM (Via del Ubero, 49 - Tri. 591:05.44} 

■■ Ripofo* ■ ' ’ - ' ' • V . .. - 1 ' : . ; 


HOllvmooD (Vie del Ptgnero. ,IOA tóL 290591) 

L 1.000 • <.. ’ : 

Merboeltà di una Ofleiitèle ' - ' • i ; ‘ _ 

lOLLV 'Via i Lomoarda, 4, tw, 422598) tB^i.ÓOO ' 

! Le proviociele porne 

MADISON (Via C Chiràrarè, 121. leL S135i2f> 

' 1 tre deU'OperazIone Drago con 5. Lea • Awept. . 
MISSOURI'(Via Bombeiii. i4 ' Tei S56 23 44)< 

■ Liquirizia con B. Bouchet - Satlrke VM 14 
MOULlN ROUCB (V.O.M. Corrine 23, L 8552350) ‘ 
Supertotb • Comico 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Mcfry del Val 14. 
tal. 5816235) C 800 

,.to fluetWa per tutti con Al PKino ■« Dramm. 
NUrivo-(«<a Àtcìangn) lu .'a- subì 15). i.' 900 ' 
fquadra antlgangitera con ,T. Milian - Comico 
ODEON tozza ò K«n'irir,'.a « r’ai '«ficTÀOl v «00 
la regaize dell'autectrada eon 5. Jullian - Sati¬ 
rico - VM 18 ; 

PALLADIUM'(pia^e 6 Romano 11, rei, 5110203) 

L, 1.000 

Sutpiria di. D. Argento - Drammatico -. .VM ' )4 • 
PRIMA PORTA (Via Tiberine - , Tel- 691.32.73): 
Peri e dlypvl con B. Spencer e T. HiiI • Aw, 

RIALTO tvie IV' Novèmbre 156. tot. 6790763) 

L 1000 • - 

: Il mucchio trivegglo eon W. Holden - Aw. - VM 14 
RUBINO D'ESSAI (Via 5. Saba 24 Tèi. 575.08.27) 
All emericen beya eon D. Chriitopher - Sctirlca 
SPLENUIO (Via Kia, aaii« Vigo* «. fa». 62U405| 

. L 1000 ‘ . ■ .. . 

Apolcoal dal eeeeo ’ ’ ’ ’ 

TRIANON (Vie Muzio Scavala. 101 • Tel. 780.302) 

^ Un maggiolino tutto mèttò con D. Jones - Comico ' 


Cinema-teatri 


ambra ÌOViN6U.t (òtaa Q. Fàóò. teL 731SSQ5) 

/v.-L.'1000 ^ = - ■—! 

La banana mecéaalca ien M. C Davy • Ceròloa • 
VM 18 . 

VOLTURNO (Vis Volturno 37. tri. 471557) L I.OÒO 
. I pecratl di una Bwneca a rivifto di - « pogHarall» 


Arene 


ACILIA 

Catanòvà aaperaaxy • 

FILIX ■ ■■ - ' •• - 

SchersI da pròto con P. Fiuneo • Gemto» 
MEXICO . 

Il cacciatora di eqaalf con F. Nora . Awant u rua» 
NUOVO 

Squadra anttg aa ga tom eon T; Milton • Camte» ' 

6. BASILIO 

Vedova di gtorae amanto di natia - 
TIZIANO ! ■ ‘ 

La plb 'graiida vittoria di Jaag Rabat . Dlaagal 
animati 


Fiuinicinò«:':-!-;;£'-;;S;:i 


Spattàerio toal^;.,";;.'^ { ‘vV‘ 


• X» Ì I-;;-:- .? - • . j .-r; 


CUCCIOIO '(vto dal, PaiwtllBL aateèaò» iRÓZIBf) 

.Traatoim,mn H.;Manfràdl...- Dmmm.VM 14 
6ISTO (via dn RomagnelL tal 6610709) L. 2500 
Aaqualrano piaea caM» con-M».àS 4 òròò «-Carato» 

'r^(i6a2403i-?!;v': ' 

SUfEitCA .l'vla’Mar^aà 44. toi.^ 60962001 L. 3000 


rku > VM 14 




Sàlé diòceòané^ 


'CIIIIF10R6LU 2 S 

LtemèiMMa‘'oòn H. 'Kèai - Ai 
BIICLIDl 

SgOA. -MlèM-JUtaoit con W. 


Bòèriirà l dt 

NObUMTANO 


TlRUll ' 
BoW Ò 

TIZIANO 
= La pM 


con M. 


aOVAMf TRASTEV6RR 


B W m on U ; 


Z Milane 
Tortae 
Ganuva ’ 


NET 


Urorau 


Ò1. SiL R797996) k 



Vte^Caaala 


716.400^) *"**■ ; 

■MJEPAJC» £oSm OOR-TSB) . 

‘..'.oacb ■ .Saxy. -"wrTb - 

(16.458340) . . 

fiamma tote ^ iiaia iL 4 ^ v. A TS noOl L^ S R06 

(164ten40 ) "* • »i"M^aò 

NAMcaiTTA (Vm R òRoMb «b fòMMbmi R lai» 

; k «JO O 

VM 14 . *** * - Fi ■ ■Eiiril- - 

( 17,10-2 240) 

GIAR DWO (Pj u VMtora. M i M ma u a.jqL 6 6 ^46) 
; amffc^ VM 16^' * "" ** tUniiMD._L. 

' (17-3240) 

Ol OfELLO (» MauratabnR 43, mi. MMiòR ) l 3RN 
BOLRSlè^^* *** 

Mu«òr^!*V»R^** ••ò C - 

rrUiSiy**^* 


VmtfecMndla^ 

Foila irarionalò doinjnilà 


lE FARFAUE 
HANNO me 


a cara 


Il V(XO 

Derin 


rtaane (R) 
A n d i a m o ol 
Pltea) 
Rabr l ao 
Filmi «Duo 


8240 Fitni: aLImmretooo' 


1640 Rubrtao 


24,00 film: a Sòl 
140 Rimi a U 
era » 

3,19 Film: a Ab 
g M aa U O • 
8,00 film: • Cai 
41 tialèlo 



Uè filo 6 5iifOM W 1959 

Il vono 

CM Mr .Ni Sfèso a lairM TliiiRè 
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COPPA DEI CAMPIONI 


MMtorw NOTTMMHAM t. ClnfMItwr») -«Niiai* 37 mastio 1981 


Sadicaalmi di fltwio 


andata 


ritorna 


' Mntlald Ballaat rirL N.) • Nantaa (Fr.) 
Abardacn (Sco.) • A. Vlanna (Aua.) 
Waatmaniway]»' (Ul.) • lantk O. (Cac.) 

' Dlnaano T. (Alb.) • A]ax (Ola.) 

! Iniflaa (Bai.) • Baailaa (Svi.) 

CSKA Sofia (Bui.) • Nottinsham 9. (Insh.) 
. Livartool (Insh.) • Palloauara (Fini.) , 
OlyiBp.afcoo (Ora.) • Bayam (RFT) 

Vikins (Norv.) - Stalla Roaaa (Jut.) , 

, Halmaatao (Svt.) • Etbjars (Dan.) 

' Sportint L. (Por).) • Honvad (Unsh.) 
Trebaonapot (Tur.) - Sxomblarkl (Poi.) 
Jaunoaao (Luaa.) • Spàrtak M. (URSS). 
Dinamo B. (RDT) • Apoal Nlcoila (Cipro) 
INTER (Italia) • Unlv. Cralova (Rom.) 
UiparUk (Ilio) • Rtal Madrid (Spa.) ^ 


COPPA DELLE COPPE 


Datantoroi. VALENCIA (Spasna) — Finala Si massio 1981 


Sadlceilml di tinaia 


andata 


ritorno 


Mrimoo' (Sva.) • Partiian T. (Alb.) 
Fortuna D. (RFT) • Austria S. (Aus.) 
Vaiancia - (Spa.) • Monaco (Fr.) 

CaatillB (Spa.) - W. Ham Unitad (Ingh.) 
Caltìc (Sco.) - ^litacnica T. (Rom.) 
ROMA (Italia) • C. Z. lana (RFT) ! 
SloD (Svi.) • liausar (Norv.) 

Kaatoria (Ora.) • Dinamo T. (URSS) 
Spora ('Luaa.) • Spartà P. (Cac.) 
-Hlbàni''aBS (Malta) • Watarford (Eira) 
Hvidovro (Dan.) • F. Raykiayik (lai.) - 
Omon’a^ (Cipro) • VKatarschal (Bai.)' , , 

. Dinamo Z. (Jus.) • BanNea (Pert.) . 
Slavis Sofia (Bui.) Laaia Varsavia (Pel.) 
lisa Tampòfo (Fini.) > Fayanoord (Ola.) 
Naavpert C (Callu). - Cmaadars C (tri.) 


.il 


COPPA DELL’UEFA 


Dctaoturai EINTRACHT Pw (RFT) —‘ Finaìa 6 a 20 mapsto 1981 


.Trontoduaalml ■ di finaia. 


andata 


ritorno 


Molanbaok (Bai.) . TORINO (Italia) ' 
Aroburso (RFT) • Sarajevo (Juf.) i 

Rsal Sociadad (Spa.) • UJpast Doaxa (Unsh.) 
Zbrulevfca Brao (Cac.) * Votesi Lina (Aus.) ' 
Gras^pparsì (Svi.) . K.A Copanasli. (Dan.) 
AZ '67 (Ola.) • Rad Boys (Luaa.) 

■ BohanlaiiA P. ,(Cac). ;> Sportint Gljon (Sfm.) 
Porto (Port.) • Dundalk (Eira) 

JUVENTUS. (Italia) • PanathlnaUioa (Gra.) 
BarcaUana (Spa.) SHeraa W. (Malta) u.. , 
Dinamo D. (RDT) - Napradak (Jut.) : 

Vaaaa B (L'nth.) • Boaviata (Pert.) 

Taranto .C. (Ola.) . I.F.K. Gelabort (Svo.) .' 
Coionla (RFT) • lA Akranas (lai.). 
Secham (Fra.) • Servetta (Svi.) 

Mancbaatar U. (Inali.) ■ Widxaw Leda (Poi.) 
Lokaraa (Bai.) • Dinamo M. (URSS) - 
PSV Kadli (Ola.) • Wolvwtampton Ónth.) 
Slasfc Wrodaw (PoL) • Doadaa (ScoìIb)- ,' 
Maadabeno (RDT) • FK Mesa (Norv.). . 
Kais ar slau t em (RFT) • And arl ed n (BaL)- 
St. Ettcmni (Fra.) • Knoplo (Fini.) ' 
Ballyaaaaa It. (IrL) « Vérwacrta Fr. (RFT). 
Clfaborg Boraa (Sva.) - SL Mirran (Sco.) 
Stoccarda (RFT) • Paaeperikoa (Oprò) 
OiMMo Ria* (URSS) - Lanfcl Sparfafc (BaL) - 
Standan' L (BaL) - Staaoa Borenti (Rena,) . 
iptwicii T. (Inali.) - Aria Saionicce (Gio.) ;ì 
S cbaktier D. (URSS) EintracM F. (RFT) : 
. Fcnarbalma lat-(TBr.).>l. Stara Z. (Bal.> , 
Utrecnt (Olà.) - Artaa PHaaU (Roàk) > 
Uncar ASK (Aaà.) • Radnkkl (Jai.) ^ 


COPPA UEFA: ' f gràndta si conftminio 


llTqrinajco^ 


con il Molenbeek 


SIOLBNBEElb 
Mariana. Da 


r,-; Da .Vitaat^ 
ra. Da Wetf, 
(Sr CaaadI). 
UqrclDC, JaBM. Da BeHaw Da IGp. 
la paartllBu. ISaalm .GalOaras 
OàaaM , - Da Ua. 


TORINO: Tarn 
toaat Saia P.. 
D'Amico. Paed 


Valpalt. 


AjniTRlk Pirtt l d t a ÒatSIWmia). 
RitTIi aal 1. twapa al 41* Da 
'Walf: aal 3. lampo al ir Slaria. 
a^ al 33* Oraziani. 


BRUXELLES — BellA pro- 
vB del Torino contro i belgi 
del MotenbeeiE. nella prima 
uscita di Coppa UefA 1 gra¬ 
nata hanno schierato una 
formazione giovaniiedma (tre 
esordienti nelle Coppe euro¬ 
pèe: CuUone, Sckisa e Ma¬ 
riani). avendo dovuto lascia¬ 
re negli spogliatoi sia Van 
De Korput che Zàocarelli. 
infortunatL Ma la' « truppa a 
di Rabitti non-sì è saisrrita,' 
ooniostante di fronte avesse 
un avversario piuttosto osti- 
cot che sin dalle prime bat- 
tùte ha mostratò di posse- 
dcrt una notevole vigorie ti- 


I belgi difettano sol piano 
tècnico ma sì sono mostrati 
veloci e potenU. Soprattutto 
nel primo tempo 1 padroni di 
casa hanno imposto àlTin- 
còntro un ritzno fienetiooL 
E' stato, quello di ieri se¬ 
ra, ùn Torino concentrato-e 
caparbio che ha eniusiasma- 
tó le migliaia di-italiani ac¬ 
corsi nel piccolo stadio alla 
pMiferia di Bruxelles per so-- 
stenerlo. La vittoria dèi grA- 
nata è maturata nella parte 
centrale dei seoòndy tempo. 




'i N ' a V» S. • 
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COPPA Dn':^MPI()NI: pér non 'convrnceniTd 1 mraxturrt superano l'UnlversItatea Croiovn (2-Ó) Qggj ji] Foro Italico il sorteggio 




5 vj\ 


■X t 


s azaim e canguri 


un’inter bella solo à|i|^azzì 



i V • > 


rt 1 r r; 


n due a zero siglato da un càlcio di rigore e da un colpo di testa Sentita l’assenza'di Marini 


c'***.';* H. r* Al"* 

INTERI Bordoni Baraal. Orlaili 
Pasinato, ' MozzInU Bini; Caso/ Pro- 
haska, Altoballl, Boccalossl, Mu¬ 
raro (72* Canuti). (12 Cltmllini, 
14 Tomnastilli, 15 Pancharl.. 16 
Ambu). i , ,,, , 


U. CRAIOVA: Lungi Negrila. TI- 
liholi ' Ugureanu. Ticleanu. (70* 
CIrtzu) • Stelanescui Criiar, ' Baia¬ 
ci, Camataru, Boldeanu, Óaolgau 
8* Donose). (12 Boltldlcl, 14 Cl- 
pitu, 16 Purina). 

ARBITRO: StumpI (Germania 
Est). ■- "r-'.. ■ 


RETI: Altoballl all'S su rlgora a 
■I 60'. . V. ; r 


^ NOTE: Serata calda, terreno in 
ottime condizioni, spettatori 80 mi- 


la. Ammoniti: TlUhoI (gioco scor¬ 
retto) o Beldeanu (per protesta). 


■ ■ ■ ■ • 1 

MILANO — Debuttò vitto¬ 
rioso déirinter in Coppa dei 
Campioni. Ieri, sera di. fron¬ 
te ad oltre 80.000 spettatori 
accorsi a San Siro calamitati 
dal fascino dell'incontro in¬ 
temazionale ed esaltati ' dalle 
precedenti inimitabili Impre¬ 
se di quella che fu la « gran¬ 
de Inter», la'squadra di Beh' 
sellini, si è, imposta nel' con¬ 
fronti della'squadra roména 
della Università di Crajor 
va con ir punteggio df 2-0. 
Ci si aspettava upa.bella par¬ 
tita, un incontro Hcco di se¬ 
gnature. U 40 inflitto clonie- 
nlca - all'Udinese alimentava 
le speranze in tutto l'ambien¬ 
te neioazzurra Ne è nato in¬ 
vece: un incontro con due fac¬ 
ce: modesto dal punto di vi¬ 
sta del gioco e dell'agonismo 
il primo tempo.'vivace e pia¬ 
cevole la ripresa. Noi penia¬ 
mo che rinter inizialmente 
Ieri si sia trovata molto in 
difficoltà di ' fronte ad una 
squadra che attua , un gioco 
orizzontale ricco, di centro¬ 
campisti i quali tessono una 
ragnatela nella parte più de¬ 
licata del campo. Nòti è Un 
calcio piacevole a vedersi ma 
talmente noioso che riesce, a 
disturbare qualsiasi ttpó di 
avversario. E ITnter ha fati¬ 
cato parecchio per trovare li 
bandolo della. matassa. \ > 

Quando Bersellihl nella ri- I 
presa ha-vivacizzato Tattac- 
có • facendo giòcaré ; Caso lég-. 
germente più avah^tò. quan¬ 
do' àlle"^ sgroppate di .RàsIhB-' 
to sono State prèferité le'bel¬ 
le triangolazioni di Beccàlòè- 
sli Mùrarò éd Altobelll, ITn- 
ter. è sembrata, rinascere, da 
un biìitto tòipoTe. Un sonno 
che aveva anche dlstui^to. 
.1 tifo^ . neroaanirri, ujiàytt- 
foseiia questa dal palato dif- 
flcile che ih qualche pccai^ 
ne ' aveVa anche disapprovato 
con fischi. Per llnter la'par¬ 
tita si ■ «ra méssa subito be¬ 
ne. n gol su rigore di Alto- 
belli aveva per-cosi dire rót¬ 
to ‘ il ^ ^laccio.' Si poteva gio¬ 
care con più tranquillità, e 
invece così non ' è stato. Bi¬ 
sogna anche sottolineare che 
alcuni netoazzurri- ieri non 
'.erano certamehté 'ih'Éiòrriàto 
di-gttodà 'Caso. e Beccalossi 


Gli arWlri* 
di serie A e B 
di domenica 



quando molti penavano, che 
ormai la compagine itaUar 
na avesse speso le sue mi- 
gUori eoefgie. Nel primo tem¬ 
po infatti rincontro è stato 
molto equilibrato ed il Tb- 
lino ha riqioeto ad: ogni of¬ 
fensiva avversaria. 

Tra i granata una prima 
nota di merito va proprto 
ai tre «ragaed»: 'Cuttone, 
implacabile controllore del- 
rinsidioso Luride; Scloea, lu¬ 
cido e instancabilè .a coltro-' 
campo; Mariani vèlocissimo 
e freddò ópportoDiita. 

La partita iiUzia'subito a 
ritmo freneUco. n Torino ha 
un'ottima oppòitunttà. Fece! 
fa .partìiè una ; saetta da 29 
mètri che D portiere Ruiter 
devia con diflièoltà in ango¬ 
lo. Nuova occasione per^t-gm- 
nata al .15*. Pece! smista per 
Patrizio Sala che si liberà 
di Martens: c; dalla . deattai 
fa partire un bel enjas -ptr 
GrazìanL O eentravaati tut¬ 
to solo sfiora di testa la pal¬ 
la che si perde saljfoodo. 

Al 28*; so - lancio di Boa- 
kamp. Salvadori rischia, i’aa-. 
tegoL Cqlpispe la palla di te¬ 
sta e Tànahèò deve interve 
nire in tuffo, n Moiembede 
passa al 41’. Ru:un'calcia,d' 
angolo c'è una lèspinta di tè¬ 
sta di rPatrIsio Sala .che fini¬ 
sce sai piedL di qe WBIf.> «P< 
postato a eira vènti ÌDètri 
dalla porta, n difensore fa 
paithe una 'vera saétta tìie 
si insacca nel sette alla sini¬ 
stra di Terraneo. 

n Torino paàsggla^al 
Cè una puniziofie ^iQ^lliàlie 
Peccl: là 

OradanpM fdl_l»’ 

sta. ma debolmente; La dife¬ 
sa dLMoleitoedc perù rimane 
inapiegaMbMote Mnaa o M»: 
rljml. Ttàotìaàwo, s^lan^ 

da pochi passi la butta in 
rete. 

Sette minuti dopo c'è U rad¬ 
doppio Scende D’Amioa che 
ai- Ubera-di- un'awcnario e 
serve ftccL 11 centpocarapt; 
sta allarga per Patri iig S ^à 
che ìTTompe in area wiBaii^, 
scia destra, scende flà 
fondo e ctosm. Splendido n 
tocco di Oraslam che Inaac- 
ca,.Diipe II MB l e nb iek B^Kom 
il colpo ed 11 Torino póCieb- 
be segnare ancora. ^ 

Sul flnlic del tempo perù 
i bdgi hMMto regpsctèNltà di, 
p a r eggi a r e. Air» La?cfcx con 
una ponlzlone dal limita od¬ 
ia pÉano.tt. pala.. 




ii: 


to A «palificali 
BragliÀ M i elfi . 
Ficci e Scaaziiai 


MILANO — n gudice aper¬ 
itivo: della Lega Ca^lcio pcofes- 


redargUtto i suoi ragazzi che 
si presentano subito con una 
beUà triangolazione Muraro 
Beccalossi 11 quale al volo 
conclude di poco alto sopra 
la traversa. Continua la pres¬ 
sione deU'Inter In questa par¬ 
te dell’incontro. Si vuole ot¬ 
tenere' il risultato « sicuro s 
che gàrahtisca ogni sorpresa 
per il ritorno di Cracovia del 
1. ottobre. Sono minuti In¬ 
tensissimi. in cui anche sugli 
spalti si ha la sensazione che 
la squadra nerazzurra debba 
passare un’altra volta. Così 
puntualmente av^ène: Caso 
completamente £rasformato 
nella ripresa ' e finalmente 
Impiegato in avanti, e non 
più In difesa nella marcatu¬ 
ra dell'ala sinistra Georgau 
effettua un tagliente cross 
dalla destra. Ili area avver¬ 
saria,' davanti al portiere In 
uscita, saltano un po' tutti. 
Altobelli riesce a deviare la 
sfera di quel tanto che man¬ 
ca per mettere fuori causa 
il portiere Lung. E’ il momen. 
to più bello'dellà partita, gli 
applausi incoraggiano- ITnter 
campione ed il Cracovia è 
alle corde. 


Gigi Bai 



ROMA — Da domani a dome¬ 
nica li ' calendàrio della Cop 
pa Dàvls prevede le due seml- 
i Anali che designeranno le fi 
nallste. A Roma l'Italia: (sor¬ 
teggiò òggi elle 12 al Foro Ita¬ 
lico) ■ affronterà l’Australia, 
mentre a Buenos Aires l'Ar¬ 
gentina se la vedrà' con la 
Cecoslovacchia. Se gli azzur¬ 
ri dovessero spuntarla sugli 
australiani quale che sia-il- 
vincitóre deU’altra semifinale - 
giocheranno comunque in tra¬ 
sferta;: o a Buenos Aires o. a 
Praga. ■ • , , 

Il capitano Vittorio Gròtta 
dovrà sciògliere i dubbi sui 
singolare: se Corrado Bàràz- 
zuttl se la sentirà — ,6 pare 
che se la senta — scenderà 
regolarmente In campò. Altri¬ 
menti toccherà al piemontese 
Gianni Ocleppo. Più compli¬ 
cata la situazione degli au¬ 
straliani. Il capitano Neale 
Praser' è un conservatore é 
quindi tende a dar fiducia ai 
giocatori collaudati, e il più 
collaudato di tutti in Coppa- 
Davis è certamente Phll Dent. 
E’ infatti ^ da escludere l'im¬ 
piego di John Alexander fer- 
■ mò dà molto tempo a causa 
di una dlscopatia. Alexander 
è ingrassato e. fa perfino fa¬ 
tica a chinarsi. 

Neale Praser dovrà "déclde- 
re : tra ; Bod Prawley Paul. 
McNamara e Peter McNàmee. 
n doppio non presenta pro¬ 
blèmi: Panatta-Bertolucci in 


campo azzurro e McNamara- 
McNamee\(vincitorl a Wlm- 
bledon) in campo australiano. 

A Buenos Aires la Cecoslo- 
. vacchia è forte di Ivan Lendl, 

■ la rivelazione del 1980. Ma 
è difficile pensare che Ivan 
da solo posa sconfiggere una 
formazione valida e collauda¬ 
ta còme quella sudamericana. 
QuiUermo Vilas e Josè Olerc 
B. casa loro non sembrano : 
battibui, anche.se Clero si è 
molto appannato in questi ul-' 
timi tempi:'Si può quindi dire 
che 11 fàttore-càmpo favorisca 
lievemente gli azzurri e net¬ 
tamente gU argentini. 


Con un gran volo PRUZZO motta a sogno il primo dot . tro gol giollorossi 


PETRpSELLI 
E CARRARO 


PRESENTANO 


I GIOCHI 

DELLA GIOVENTUV 


'Oggi, alle ore 11. nelle sala- 
delle Bandiere In Campidoglio, 
il sindaco' di Roma, Lulgf Pe- 
troselll, in qualità, di presi- 
■ dente 'dai Comitato' Organixn- 
tere, il aottMegretarlo ella * 
. P.l./-'Antonino- Dragò 'a II p'ro> 
fidelità'del'CONI, Fianco Car- 
rare tsrranne una conferenza- 
stampa par presentare la ma- 
: nitaatazlòne nkilenale' dal Glò^ 
ehi della GtoventO, che ■! svoi- 
gerk a Rema dal 29 sattembra 
ai 3 ottobre. 


COPPA DELLE COPPE: àirOlimptcb rgiaUort^i dominano la partita di andata 



Hanno segnato Pruzzo, AncdottI e Falcao - Le trib^ne.straripant| dr spettatori, in. numero superi^ capacità dello stadio 




IENA: enoeuMOtn ScUlllng. Hep- 
901 Walsa, Karb lc naa l t, Mnnviia- 
sa; Kranaa, Undaouuui (dal SB’ 
faagwall), Raab (dal 75' Troeba), 
Topfar/ ' VotaL' A - dispoaCdòaai 
Haartali Rlaiau. 't , 


ROMAi Taanòdb.fFiWMl, Manto. 

Mi Tmmml FBleàftL ftoflMBot 
tì (toi 65* nSSw) .Tw Bartolo. 

lal, Ama» (dalllO*. Baa niac c tila) » 
BanolH, AacaiotH. A dbaoabtooat 
Su ae rcfcl , Bantaetià, Aaaanta. -. 


ABMTSOi 


MABTATOBIt «al 1. taaapo al 5* 
Piiiiau, al 27* Aaùlóltii ' àal ' X 
temoo ai 26' Fakaa. 


11 ^ -pHniòr tempo ^noiì :sono 
mai .entratl nel vivo delle a- 
zloni. Prohaska ha deliziato 
il pubblico con- alcuni ' M 
suol palleggi ma raustrlaco 
pur -volenteTOsO' rtcn- è'stato 
penetrante per il gioco deUe 
pùntèT ‘ 

Il primo .tempo,.comincia 
subito '.bene per L nerazzu^ 
cbé si ' ixeseDtaho con' tma 
-Vdoce'lncaisionè stilla destra 
di Pàsinato il quale scocìella 
ài centro un prezioso pallone 
per la testa.di AltobellL.U 
cannoniere' dellTnter schiac¬ 
cia la palla fra 1 piedi di 
Lung che riesce eoa a sal- 
'VàTsL*'Risponde subito-runt- 
versltà di CralovR, Punizione 
bomba di Beldeanu viene paf 
rata a'terra'^da Bordon. Ca- 
povòlgb»ento,di fronte cd e<> 
co che imter passa: slamo 
all’S* F ancora Paànato, 
àenza dubbio il migliore del¬ 
lTnter. che dalla medesima 
popone di pnma crossa 
verso la porta avversaria. Sul: 
la traiettoria del pallone in^ 
cappa a braccio di Uvuieanu 
'lì quale in corsa stava rcr 
trooedendo precioltosamente. 
L’arbitro Steinpf no» ha esl- 
tàsion,? a decretare la mas- 
' stira punizione senaa nep- 
pm consultare U guardali- 
neé ■ che era forse meglio 
.DiaHatovdì lui e che. In un 
lirimo momento, aveva asse¬ 
gnato un aàgolo in fàvure 
di^i .ospitLt mutui le pro¬ 
teste del gi^torì in casac¬ 
ca bianca. ÌM dischetto AL 
'UlMdB non':- sbaglia e Sa 
Siro, forse pregustando l’tnL 
alo ddla goleada, esplode in 
tutta la fotài dei suoi 80119 
spéttàtori. ~ - 
^ MM secondo tempo Tlnter 
‘ è»—r«** in campo con un al¬ 
tro spirito. Berseninl eviden- 
negli spogliatoi ha 


RÓMA — La Róma vince al¬ 
la grande 11 priiho' fenps^o 
di-Coirla delle Coppe e fa co¬ 
si trionfalmente U suo rien¬ 
tro néU'àreàgo Ihteiiuùdonà-: 
lè dopo cinque anni di assèn¬ 
za.; Vincere .3 a 0 contro un 
Cari Zeiffi Jehà ikm è. 
sa .di tutti 1 glorili.' lAa qùe 
sta Roma ha diiaramente di- 
moètrato di essere attrezzata- 
per arrivare a traguardi di 
prestigia I.tedeschi spno sta¬ 
ti superati Ih tema. Mà 
è Indùbbio cbé la' fantasia 
di Brano.Conti e.dl-Fàlcao 
ha^avuto uh peso detèrml- 
nante néUo sconvolgere T pia¬ 
ni del tedeschi democratlcL 


Il centrocampo giallorosèo ha 
tenuto bravamente il campo 
fino alla fine. Palcao, Di Bar¬ 
tolomei e Bgnetti soiiO stati 1 
pilastri di questo magnifico 
edificio. La difesa bene as¬ 
sestata intorrio a Turone, 
non ha mal corso seri, peri* 
coU- 'Ma-M può affènnan,4rini 
che quella di Ieri sera.slà- 
stata là vittoria di .tutta tàf 
squadrai Ià Roma ha fatto- 
un groéso passo; avahù .'pèr; 
’contlnuàre... ràvventura v, in 
.Coppa:'-.. , ^ 

Il Cari Zelss ha dimostra¬ 
to. molta approssimazione nei 
tòni offensivi (e sì :che^in' 
can^Honato ha già -segnato 
13 gol), nientre la difesa .è < 
appa^ sovente in soggesio- 
ne. ?La Roma ha bèhe opè ' 
rato lungo le fasce,'è* stata 
determinata e cemeentrata cò¬ 
me mal d era accaduto di 
vederla. . L„_ . 

PàièaO è stato il sapiènte 
direttore di orchestra; gU al¬ 
tri tutti all'altezsa.-l-tre'gd 
di PruzBO. Ancellotti e Fàl- 
róò sono stati tre veri glolel- 
IL’, Unica noia liégativa: le ., 
tribune. dèll^Ollmpico- inrrào 
stracolme. Centinaia di jper^; 
seme SODO. rimaste fuori dat^ 
cancéllL Altre hanno 


vakatò a M polizia .ba i avò- 
to il suo bravo da fare. Me¬ 
no male che non si sono ve- 
riflcatl IhcMénU:^ GU èpètta- 
tori sono stati oltre 80 mila, 
1 paganti 73_ mila-per un 
incasBOrdlièSl miUom. Qufl- 

ì Br:'''la-‘;JÌoÉaà'-'-^d'-''i)ÉriJre 
d’impeto:'Al B* una puàlsiO' 
ne dl'Di BartokBnsi (la-pal¬ 
la > gli. ara-stiuà eenlta da 
Falcao) I .viene; indlilMata In 
rete da 'im<,edpo.-di testa 
di FrittBO., U, portiere , toocca. 

l'giàitoto^ ’ 

F"':vki8|ijìo ' là';reto ,’toitoca. 
Bruno,' Conti Và^à' iecu- 
petaiie' - iB' '- ’pUQddé 
to- 'alto Séirè ' dal¬ 

la difesa. àvveìnMiriari 4uàsl 
alTaltezza ddla banìAérina. 
sulto 


: -, 


i ■ 


con un tuffo acrobatico col- 

pisce-di testa-^ iUMoesL,__ 

Al 29* oocarione èciupata 
dai tedeschi, con SchnuMuK 
se,: che. spsdlsoe..fuori a'po^I 
chi ìuiilBtTdOn AZ^ 

TT: unii àno^ pndt mà lAI 
Kuho-Conti-friitta secon¬ 
do è meritatlssinio gol: an¬ 


ce»» cross. :dal I fondo, sUlto 
destra, e stavolta è Ance- 
lotti a battere Grapenthin 
di testa: 1 glàllbri>ssi d StiURL-' 
no producendo in un gioco 
spumeggiante,e sono assolu¬ 
ti padroni del campcL Al .36* 
.Grapenthin deve ccunpiere 
una, autentica .prodew . per. 
‘salvare. Jat óia rete dal iétao 
ge»:nllvtiip-, in epaocata èra 
stato di Bruno Conti èhe era 
stato servito, su. ipuntoione, 
da Di;:Bart(AomeL- , ^ . . 

Alla ripresa''scblerameoti 
invàrtotL In apertura Roma¬ 
no colpisce da teriio' èoh ùn 
calcio Raab: il rigore -forse 
sahrifbe.., stato giusta . Al 
14" entra Séngirald ed éecé 
UndemaoBL AI lir-un fallace 
do da' eepiitolone:viene-cóm- 
meeao :da SctaeUiiigrBi- dan-: 
ni di Contt, che sta facendo 
.^totteralmento., bupàudre -_il.: 

terzino tedesco. Il ^Uoros- 
w rovina a terrà e prende 
a àoppìoua' I tedéschi' fw- 
)to,..ae>vente ricorso ai fallL 
ÀllSOr'^entrm SqMIsostitóte- 
dorCemti ehtozuùnnite hi .dlf-' 
flcMà. Al ar iBto* pu n toló nè 
viènè battola dà Iraettl. ràc: 
coglie Primo che ài vdo por¬ 


ge ad Ancellotti, ; tiro subita¬ 
neo.che finisce di poco alto.. 

Al 28’ la Roma Chiude de¬ 
finitivamente il conto. con 1 
tedeschi democratici: trton- 
golazioné Sorbì-Benetti-Di 
Bartolomei con vera ix^es- 
sa fipale di Falèào' che 
ma «ammorbidlèces Col còr¬ 
po, la sfere : per ppi.-spedlTla 
di precisione in réte. I tede- 
: sdii : effettuano .to seconda 
soàUtuzione: èsce Raab ed 
entra ITocha. Intanto inco¬ 
minciano ad accendeid le 
fiaccole in Curvai sodi’Al 34' 
uh’ésfone di contropiede te¬ 
désca frutto nii tiro finale 
di Krause dhe però non sor¬ 
prende-Tahiuedt 
^ Ore prendé à sc^gùciuè . an¬ 
che Primo Che làsCìà ài 35* 
apposto à Scarneocliia.'I te¬ 
deschi tentano disperatamén- 
te di fonare il « blòoco» ma 
la ’ ce rni er a - di centrocampo 
giallorossa chiude tutU 1 var¬ 
chi. con„ tempestività. .L’otti* 
mo arbitrò (salvo l’episodio 
del rigore) signor Doudine 
chiude le ostilità tra il tri- 
è ' là 

lotof in cùiva Bud; 


'Giìilìanó mfòghbfìì 


: .. Il tonoso: V 
è ststo. riaifiiiiesfo, 

: .U.: 


ROMA -- Al termihè'délto 
riunlime dèlia presidenza del- 
to'FEGC convocato d'urgenza. 
ieri dal nreéldento Federico 
, Sordlllp e stato comunicato 
che. li Canaèa è stato rlam- 
ipesso nél -girone E dèlto se¬ 
rie D che ri svolgerà-quindi 
cm 19 squadra Tòte sòlnzio- 
né rià da nri adoniiirato 
~ se. sana U dèlicàto Caso, 
inette in dlscussìohe to vali- 
dito deliè - cartè federàlL Si ^ 
"Còrfè cioè irrischlo Chè le ver^ 
tenzè di qualsiasi tenore ven¬ 
gano continuamente rimesse 
in forse. Ed ecco perciò l'ur- 
getm del loro adeguamento, 
qmiflrando senza equivoci i 
pz^ri criripì di conpetenza. 
Tipetto àllà giùstiria ordina- 
-ria. 


VirìVT 


COPPA UI^A: hpppq:fc»ti i bianconéri per la modaàa irompagìriè - greca 


:■ I 


'Ti: Là::luvèrùi|||gè/:pri,'riiè'dLreàditas^ A 

£’ stato ^ un interrotto monologo dei jUianèoneii, xlle ìmm u in gol con Sdrea, Véizag Bottega e Cabiiiii- 



lilVEMTllBt Zofh 
•to Va 

MB M 1^-M flA.). 

PÀNAniIfMlkOBi 
ZitoM, KwBi, K—to 
UMfcfaBxt tà 
(AwaiaUN M 21* M «.*.). An- 
CBIIWIII M ir. M 



dò «l|beros nón; aveva nes*' 
sono. che. rimportonava e 
cori, pianato ról secorido 
pala tosaoóava di testa alle 
spalle del povero Kostsatino. 
Chi aveva visto la Juventas 
a Cagìiari inori .'credeva ai 
pr o p ri ocriii. ma era anche 
vero che un «materasso» co¬ 


me n PanathinaikoB non fi¬ 
gura nriia nòstra penisola 
calcistica. _ ^. 

Dettagà ptoòva loduglare 
quasi sclo-iD Jtiea ed esse¬ 
re perdonato è un suggeri- 
menlo di Brady per Gabrtbl 
fhilv» con una bella para-' 
to dei portiera gre c a H. Al¬ 


la Ie¬ 
ri sUlanctova àncora 
in Avafafl. affidando le 
carie del gioòo di 
al vecchio Antoniadte (capo 
cannoniere drila coppa 
cÉDBgldAl'oéi 1972) • al ra- 
merio .IQóóIaè. e al IF bee- 
càva to aaeonda reto,. en- 


BlAIKATOIIIt 
« m BtIN 
tà AT. 


Dàlia ndBtra rodarionri 


TORINO — La Juveotus ba 
àiiriata la eoa diciatteelma 
avventura consecuUv» In cop¬ 
pa (un primato) surclewsn- 
do i poveri ìgiecl del Rana- 
■ thinaikos e sepprilendoti six- 


to un cappotto di quattro re- 
tt.'Si è trattoto dì «1 mono¬ 
logo bianoonero, di una ga* 
ra svritori a senso unica e 
il-Avaria tra le due è'stato 
tale da non poter odn sere¬ 
nità, a calda dire dove fini¬ 
scano 1 meriti della squadra 
mitona e iuMano le colpe oe- 
gU avversari che nessuno po¬ 
teva tìiuw a gln s r e tonto 


siohisu ha squalificato per 
una giornata BragUa (Caton- 
zato). Guidetti (Napott), Pso 
ci ' Carino) e ScanrianI (A- 
scoli). In serte B è stato squa¬ 
lificato per Ki giornate Ro- 
mei (FBecara) «per atto tb 
vtoléim'dl particolare gravi¬ 
to nel confronti di un avver¬ 
sàrio .al |«nnlne drito laraà 


V etota 

poveretto seduto sul iratèr. 
Queeto magu i ngi se e di no- 
Rommy ANen ha dtopoete 




prepazaiii al suicidio coli 
ttvn. • _ 

Lhvrio è stato da fùrta- 
stro paailccisndo col craroert 
delle mailte ma appena quel¬ 
li della Javentus ri sono ac¬ 
corti che ri trattava di un 
vero e proprto hivtto a nos- 
ae non ri tono fatti pra- 
iBi» e dopo nemmeno rin- 
que minati erano già in vun- 
toggkK^ri^coronjkrara^ 

bendlertna • Bradf porgev» 
per CabrM che eroemva hi 
acuà. .tuM gn uomini nor^ 
èoti à nomo om non ri so¬ 
no aooortt che Sdraa, 


da phif ?offf 


ROMA —_ 

dal campionato diriMitato 
to psiMits stagione; 1’/ 
Fsbia ha rinnovato Tèi 
mento con la Steflà- 
ovv tomeu t e con la 
rim quest’amia grarie aduna 
ma ggi ofo e nugnoie ptogi ian- 
inaztane, riano poesiMli riaul- 
toti meno grami, vale a dire 
arrivare ai iitaj-dn, come nd- 
tfiora' ^oalln d^A-X 
. P ro fo nd a mente rinnovato 
nri pareo g iocatori la squa¬ 
dra ai affidierà alle capacito 


del due 
Woif, al 
un _ 
alvo nel 


svà chiBrto 


coiatri di 


senU. In cabina 


detto riw 
GUaidi e 


di regia rai- 
Vandonl ha 


Uaoo 
ruoiò 6B 
copclih 


sarà nta- 
ebe laacto fl 
cèntro e ri¬ 
di 



1 gioaak uri a 

WaM 

n. 2.11). CBfraiia (pi¬ 
vot, m. 8j6B). Cardarelli (pi- 
vuL. BB. 2). RmnDi (pfeìy. 
m. Ut). Olliidl (guaidm, 
B. IJB), Maasacci (guardia, 
ra Ul), Maatm (guardia, 
in. UB). MBlovle (ala post, 
gji). Gualco (pia. m. UB). 
' (ala'post, m.Xoa>. 
(àlà post, m. X03); 
(ptoymarker. m. U3). 


(E’ partito ieri il 


zaùv intcìnasto- 
la. Frova .valida 


UVORNO — A 
aeataeto B 
naie Liburna, 
per il camp to oat o ttaUano e 
svlueiu dri ralty. Ad apri- , 
re le partetae sarà la (mel. 
Amoda di Tonv-Audv. che sa- 
raimo mgùìtl daB'iUMRatar' 
botd^à di Freggssoo lìéimll. 
Tra ifl altri graori favoriti che 
riuritona tseritu, atteha Vb- 
taadw dri 
Italiano eon to 
ftat'Ul Abortii dcl- 
ru» TBinaaa, ,Lueki c 
tl. pure ^ ^ Abarth, Eleo 


vl n dlcrl dri rally della 
CenatoGinnardi eon rape! 



coro su corner. , e que^ 
volta resecossone era difet¬ 
ta: dalla '^beodierihà- Fsnna 
é 'Verzà à' terra, hi area, 
con mia. zainpato àpingévà 
in rete.' 

Una Juventus ' con : là 
grinta da Coppa ’O - oq Pa- 
nathinaikoa dòpo mezzora 
già alle-corda.-È centrooam- 
pò compìetomente saltato 
in area un’allegria da non 
credere; Par poco, non segna¬ 
va Brady e al' SE era Bet- 
tega a sepmre e con questo 
réte (to ventitreeshna in cop-, 
pa) superava uncbe.il vec¬ 
chio AoBStari nella graduar 
torto ju ven ti na. Catarini lan- 
ciato lungo la .sua «fascia» 
veniva saltato da Ztokos: 
punisiane parfetta, penndla- 
to da Audy e Bettoga di te¬ 
sto portava a tre le reti Ita- 
Itoaa Al «r festa à NapoU: 
Brady lanclatlsslmo veniva 
catapultato In area dallo 
stopper Kapris: Cabrinl dal 
dischetto bucava per to quar¬ 
ta volta n portiere détto na- 
stonala greca Kostantlnu. il 
quale proprio sa q u ieto com- 
po ai recenti B u ropet averte 
«tiinso con to rete fetvlotota 
contro I campioni 


ha visto la Ju- 
sotto tono ma 
Jn questo dima di 
Ito est l Btà 1 preci ' ee 
rhanno lètta ad andare' 01- 
tro' fordlnaria Bmmbiistfa- 
visibaraonte 
.'fe nl t à 'sootitulto da 
Prandefll e anche fl nmattd- 
nailcoe sosUtolvà'Antonjadis 
con BIMafcis e Katstohoe con 
Andimibhl. finito quesfultt- 


gante sagù spam «Me 1*Blti- 
Torà, omlgrado- to 
B Utente ohe ut- 


veniva hi càmM; è tiascor^ 
sa in aUegria: iq notizia riie 
il Torino avevm'.vinto a Ku- 
xeUes; ‘ malgrado l’« oste », 
non ha guastato to serata. 
Zoff àl' Sr bn bioocato una 
pucùsioae di Deìikaxis e Tar- 
totrol ba fatto finto di tun 
avvertire fm nuovo rigore su 
Gabrìol ma al SF per nu fal- 
lo< su Furino Karaiias già 
ammonltoft veniva espulso. 

Pad 


è Gin M Uiig 


ROMA — n campione dri 
m ondo Bernard Hinaolt non 
correr à sabato n Giro deli- 
stoo dri Laria nè il Circuito 
di Caserta: n francese è sta¬ 
to infatti bloccato precaurio- 
' nalmènte dal mediri a tempo 
indeterminato dopo che ieri 
era stato costretto al ritiro 
mentre disputava una clr- 
eullo nel presai di Nantea : 


JaboiMe e Lafiite ; 

In pmtiiM staptM 

•la TafeMitaiie ^ 


PARIGI — Jean Pierre Ja* 
boullle pUoierà con Jacques 
Laffite nel nti c nel 1882 
le macchine drito TalbotrGi- 
toae Impegnate nri.caoqiia- 
nato monmale oondottori di 
farnmla 1.1 due pUoii — se¬ 
condo quanto ri è appreso 
dalla s ocie tà automobUisUoa 
fra n com — hanno finnato 
oggi un aeoonlo con to toro 
nwiva squadra per terdua 
Stoloni. 


A/ • '-t 
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Inizia la visita ufficiaie in Cina 

una 

a Canton Pertini 
oggi a Pechino 

Battute CQU i giornalisti - Disagio per il resoconto di una 
intervista del presidente sul <c Quotidiano del Popolo » 


Dai nostro inviato 

CANTON — A Cantóri si arri¬ 
va col buio pesto. In Italia so¬ 
no le 15, qui le‘21. Sulla città 
che si affaccia sul Fiume del¬ 
le perle incombe ancora l’umi¬ 
da afa tropicale. Qualche fi¬ 
nèstra è illuminata, ma le 
strade sono già quasi deser¬ 
te: i tre milioni di cantonesi 
vanno a letto presto e si al¬ 
zano alle cinque e mezzo del 
mattino. Pochi saluti e anche 
noi tutti a letto: la visita uf¬ 
ficiale di Pertini comincerà 
l’indomani a Pechino. 

Ma in Cina era già stata 
preannunciata ieri da uii ar¬ 
ticolo sul "Quotidiano del Po¬ 
polo”. E’ la sintesi, in meno 
di una cartella, di uno lunga 
intervista — oltre sette car¬ 
telle — che Pertini aveva ri¬ 
lasciato all’agenzia "Nuova 
Cina", primo della partenza 
• da Roma. Ma metà dell’arti- 
■ colo è dedicato a un tema so-, 
lo: alla « vìva condanna dell’ 
invasione sovietica in Afgha¬ 
nistan >. al € lamento che le 
potenze europee quasi stiano 
dimenticando ciò che succede 
in Afghanistan >. alta « solida¬ 
rietà ai partigiani afghani >, 
alla ♦ invasione de)la Thailan¬ 
dia » e alla € occupazione del¬ 
la Cambogia» da parte del 
Vietnam. € Anche questo — di¬ 
ce tra • virgolette Pertini — 
noi l'abbiamo condannato e lo 
condanniamo »: 

La cosa sorprende non po¬ 
co. Con Pertini si era chiac¬ 
chierato abbastanza, a lungo 
suU’aeréo otto oré di vo¬ 
lo — tra il Kuwait e Canton, 
ma non ci era sembrato che 
questi fossero gli argomenti 
che egli intendeva affrontare 
in Cina. Colpiti dalla forza¬ 
tura, siamo riusciti, dopo un 
po’ di fatica, a dare una oc¬ 
chiata a una fotocopia del 
testo integrale dell’intervista 
a «Nuova Càia». In verità, 
nelle oltre, sette cartelle fit¬ 
te, le frasi virgolettate ci 
sono. Ma , spesso in gpntesti 
molto diversi. Ad esempio U 
discorso sull’Afghanistan é in- ' 
seriio nel contesto delle preoc¬ 
cupazioni per la pace e Per¬ 
tini aggiunge: «Lò dico per¬ 
ché 11 popolo chiesé 'non è 
mai rtato esj^nsionista ». 
Cod, sidla Cambogia, Per¬ 
tini dice: «Noi non possia¬ 
mo convenire con quello che 
è avvenuto in Cambogia», 
ma è l’intervistatore die in 
un certo senso lo « costrin¬ 
ge» a dichiararsi frettolosa¬ 
mente e perentoriamente d’ac¬ 


cordo con formulazioni , che' 
non sono le sue. Il tutto quin¬ 
di con evidenti forzature — da 
parte dell'intervistatore? di 
chi ha fatto con troppo zelo 
il sunto sul « Quotidiano del 
Popolo»? un incidente gior¬ 
nalistico? — che devono aver 
messo a disagio, se non pro¬ 
prio un po’ irritato, il nostro 
Capo dello Stato. ' . 

Abbiamo detto di una lunga 
chiacchierata sull’aeréo. A di¬ 
re il verta quasi per tutto il 
tempo che c’era voluto per 
volare dal Golfo Persico al- 
l’india, la discussione tra i 
colleghi si era concentrata 
soprattutto sul perché la si¬ 
gnora — nessuno la chiama 
€ donna Carla », ma è evi¬ 
dente ché ci riferiamo alla 
moglie del presidente — si 
fa negare. Poi ad un tratto 
tra i giornalisti è comparso 
di buonumore lo stesso Per¬ 
tini.. scusandosi anche per la 
moglie: «E’ timida, sapete, 
non è superbia la sua ». • 

--r Ed è rimasto parecchio a 
parlare con noi. Si è parlato 
di tutto, compreso dello sco¬ 
pone, e — in termini molto 
succinti — anche delta visita 
in Cina. Tra qualche battuta 
e l’altra, considerazioni sulla 
sua vita da presidente e sul 
suo passato in galera, Pertini 
ha avuto occasione di torna¬ 
re con considerazioni genera¬ 
li sui pericoli di guerra: «I 
cinesi la considerano inelut¬ 
tabile. Vuol dire che sono 
preoccupati: ..sono preoccupa¬ 
to anch’io»: sulle folle che 
lò aspetteranno in Cina: Mi 
piace la gente^ anzi gente 
con due g all’inizio, come 
dice Eduardo». Ho fatto an¬ 
che un’osservazione molto ge¬ 
nerale sull’interesse cinese nei 
confronti dell’Europa. Ma l'ha 
temperata da ben vigile prù- 
derna quando qualcuno ha 
chiesto: «Per tenere a bada 
rURSS? ». Pertini su questo 
ha fatto Un gesto eloqu^tis-r 
simo, comé per ,dire:_.€ Qùe^. 
sto io non intendo dirlo ». A 
màggior ragione hanno susci¬ 
tato sorpresa ira il seguito, 
del presidente, gli echi dei 
dispacci di agenzia in- cui 
sembrava che Pertini parlas¬ 
se soltanto di Afghanistan, 
Vietnam, Thailandia e Cam¬ 
bogia. 

Tra una battuta e l’allra 
Pertini ha anche accennato 
aUe « grandi possibilità ». sul 
piano ^ rapporti commercia¬ 
li che si offrono anche per 
l’Italia. «Le modernizzazioni 


significano — ho detto — 
anche bisogno di tecnologia ». 
Sullo stesso tema anche un’al¬ 
tra delle personalità impe¬ 
gnate nella visita in Cina, il 
ministro degli Esteri Colom¬ 
bo — aggiuntosi sull’aereo 
presidenziale in Kuwait pro¬ 
veniente dà Bruxelles — ha 
aggiunto qualcosa. E bisógna 
dire'con un’aria un po' più 
da manager internazionale e 
mercante che « sa » di che 
cosa si parla, rispetto alla 
naiveté bonaria del presiden¬ 
te. « Altri paesi si sono mos¬ 
si prima di noi — ha detto 
Colombo — ma anche < noi 
abbiamo qualcosa in cantie¬ 
re ». In effetti Giappone. Sta¬ 
ti Uniti. Germania occidenta¬ 
le e Francia sono già.molto 
più avanti dell’Italia sul pia¬ 
no degli interscambi commer¬ 
ciali con la Cina. 

< CoM bolle quindi in pen¬ 
tola e in questo viaggio? ' Si 
parla di una « linea dì cre¬ 
dito» italiana. Si sa che ce 
ne è una in corso dal _ 1979- 
ma ancora inutilizzata.^ C<h 
lombo ha detto che i cinesi, 
che . in un primo tempo si 
sarebbero mostrati piuttosto 
perplessi su questa offerta 
(anche perché meno vantag¬ 
giosa in termini di facile in¬ 
teresse e di condizioni di of¬ 
ferte analoghe da partè di 
altri, ad esempio dei giappo¬ 
nesi) Colombo ha detto che 
ora invece su di essa si ri¬ 
prende a trattare- E soprat¬ 
tutto ha fatto un cenno — a 
dire il véro un pochino mi¬ 
sterioso — all’« affare Fiat ». 
Su qttest’ultimo, che verte at¬ 
torno alla costruzione in Cina 
di una fabbrica di trattóri, 
lo stesso Colombo ha però do¬ 
vuto ammettere che le tred- 
tative sono àncora in una fa¬ 
se « stagnante ». Vmà fuori 
qualcosa di più chiaro negli 
incontri dei prossimi giorni? 

‘ La visita ufficiale di Per- 
tìrtii ^come abbiamo detto, co-; 
mtrtcta* solo oggi con- I-ottìvo ; 
a ,Peehino,.Domani l'mdontro , 
con à presidente del-Partito 
comunisfa cinese ^ Hua ■ Gu^ 
feng quindi la - parte, per. cò:. 
si dire, pià turistica: visita 
alla grande muragUa, alla 
città imperiale di Xian. a 
Shangai, a Hangzhou, e cosi 
via fino a venerdì 26, data 
in cui è prevista la portertza. 
per la tappa successiva di 
Bang Kong « quindi per 
Amman. ^ ^ 

•Siegmund Ginzberg 


1 nodi decìsivi pelile crìsi e le tensioni internazionali 


A Madrid 
si discuta 
la proposta 
spagnola sul 
programma 


k 


Oggi a Strasburgo 







Un rapporto del ; commissario Cheyèson sulla sessione alle Nazioni Unite ^ Si- 
giiificative convergenze nel ' dibattito di ieri sugli avvenimenti in Polonia 


MADRID — Grandi e pic¬ 
coli manovra alla riunio¬ 
ne preparatoria della con¬ 
ferenza di Madrid per la 
alcurazza e la cooperazlo- 
ne In Europa. Ai nono ' 

S torno di lavori i delegati 
ei 35 paesi partecipanti 
sono ancora fermi al pii- H 
me punto in discussione, 
relativo alla fissazione del 
calendario della conferen¬ 
za principale la cui aper¬ 
tala è fissata alili . no- 
. vembre. Ieri Javier Rupe- : 
rez, capo della delegazione 
. spagnola, ' ha presentato 
un documento programma¬ 
tico accolto criticamente 
dai cecoslovacchi, ma 
« molto apprezzato » dagli 
Stati Uniti. 

Il documento spagnolo, 
ricalca il « libro giallo » di 
Belgrado (che fu in pra¬ 
tica il binario su cui ar¬ 
rancò la conferenza nella 
capitale Jugoslava) tende 
a mettere le delegazioni 
dei paesi dell’est davanti 
a una ripetizione di quei 
vecchio ordine del giorno: ; 
bilancio deli’appllcazlone 
delie disposizioni contenu¬ 
te heiratto finale di Hel-; 
sinki: esame delle nuove 
proposte sulla sicurezza in 
Europa; fissazione della 
data e del luogo della proe¬ 
sima conferenza. 

- Al ponto 4 del documen¬ 
to spagnolo si dice rias¬ 
suntivamente che la con¬ 
ferenza principale consi¬ 
sterà «in uno scambio di 
punti di vista approfonditi 
sulla realizzazione dellè 
misure fissate dall'atto fi¬ 
nale e l’esecuzione del .- 
compiti definiti dalla con- 
ferenza, ne] niiglioramen- 
tò delle condizioni di si¬ 
curezza in Europa e nel¬ 
lo sviluppo della coopera- 
zlone ». Nel prossimi gior¬ 
ni dunque il dibattito prer 
pàratorlo dovrebbe svilup¬ 
parsi attomó a questo do¬ 
cumento, à meno che i 
paesi dell’est noii ne pre¬ 
sentino un altro, 11 che 
allora condurrebbe I lavo, 
ti ad un confronto e ad 
una sintesi tra t due testt 
Alcune deli^^oni dell* 
èst hanno, già fatto osser-. J 
vare • MfIclosàwehte che .| 
il documento sbagnolo dà ‘ 
più importanza aRa vertfh.' 
ea che ana' neceBsltà di 
portare avanti U dialogo 
sulle mlsuré per migliora¬ 
re là dimensióne europea ', 
e mohdialè:. che esigere là 
' fissazione della data e del - 
luogo di una pròssima con- 
ferenza prima ancóra di 
avere tnauguiato quella 
di Madrid è pura donago- - 
già e infine che 1 paesi 
europei dovre bbe ro dire 
subito aé.vogllonò o no da. 
re VimportanoN eh» mert- 
ta al problema del di¬ 
sarmo. 


: Dal nostro inviato 

STRASBURGO -- Anche suUa 
Polonia, ai cui problemi è sta- 
I ta largamente dedicata la 
giornata di ieri, il Parlamento 
europeo ha registrato signifi- 
; cative • convargenzè. Sociali- 
i sti, comunisti italiani, « Par- 
jtito popolare europeo» e set- 
; tori. di altri gruppi si sono 
i dovati d’accmrdo su un testo 
— presentato dal socialista 
francese Claude Estier e da 
altri e accettato in aula an¬ 
che dal democristiano olan¬ 
dese Johannes Penders. au¬ 
tore della relazione —- nel 
quale l’aùspicìo di ' un pieno 
sviluppo del sindacalismo au¬ 
togestito e del pluralismo po¬ 
litico e il principio dell’auto- 
decisiime in Polonia sono col¬ 
legati ad una prospettiva di 
aff^'màzione della sicurezza 
e della cooperazione in Euro¬ 
pa. nello spirito dell’atto dì 
Helsinki. Il socialista belga 
GUnoe, parlando per il suo 
gruppo, ha sottolineato che la 
distenskme ' cootrìbuiscé all’ 
affenruu'si, di Un 'cliina nUpvó 
all'Est. « Ciò che accade in 
Polonia — egli ha detto — 
non ‘ rimette in - questione né 
. socialismo né le alleanze di 
■ quel paese: L’Europa deve 
favorire in' ogni modo que¬ 
sto processo*. E ha concluso 
parlando di « solidarietà inter- 
nazionalista ira lavoratori eu¬ 
ropei*. II democristiano tede¬ 
sco Biumenfeld hà messo in 
guardia contro atteggiamoti 
di € ingerenza*. - ’ - • 

r n compagno darlo Galluzzi, 
ìntehrenendo per i comunisti 
i italiani, ha ricordato che il 
nostro partito ha visto negli 
accordi dì Danzica il punto 
di partenza di quella evoluzio¬ 
ne democratica che esso ha 
sempre considerato essenzia- 
.le e di-un superamento di 
quel distacco tra il palato e 
le masse che gli stessi.diri¬ 
genti- polacchi hanno riconb-. 
schito; t comunisti italiani , si 
augizntnò che il processo vada 
avanti e'die' si apra uo capi- 
tok) nuovo per l'Europa, con 
fl superamento delle attuati 
còntrapposizioni. dì blocco e 
con rapertura di uno spazio 
dì' autonomia.-■ :Àiatalrido la 
Polonia, si aiuta questa sviv 
lurtone,. all’Est come all’O- 
v^. Ciò significa oggi tre 
cose. Primo. l’URSS deve 
comprendere che la distensio-' 
ne è - tanportanfe deRà' 
esovrtinìtò limHiZta *i Sècoh- 
do. gli Stati Uniti devono 


Dichiarazione di Pajetta 

• STRASBURGO — Sul dibattito relativo al problema della 
fame nel mondo, il compagno Gian Carlo. Pajetta ci ha 

t dichiarato quanto.segue: -i: - ,-' 

"■ « Mentre la discussione si annunciava vivace nel Par-, 
lamento europeo, ma tendente a sottolineare una larga 
convergenza sulla relazione presentata dal compagno Fer¬ 
rerò a nome della commissione per lo sviluppo, sono giunte 
le notizie da New York, che hanno turbato l’assemblea 
di Sirasburgo. . - 

« Com’era naturale il dibattito, per uscire-dalle gene¬ 
ralità della denuncia e della ripetizione degù auspici più 
volle pronunciati, ha investito i problemi dei rapporti nord- 
sud. Dopo Timbarazzato intervento di Willy Brandt, che 
tuttavia si asteneva dal dire una sola parola di giustifl-. 
cazione per la posizione assunta dal suo governo, veniva 
una ' esplicita dichiarazione di rammarico e di riiluto da 
. parte di un altro autorevole parlamentare della SPD, che 

invitava a continuare la battaglia. • -- -- 

« Gli italiani che si sono pronunciati hanno condiviso 
la . posizione ■ della delegazione deii’Italia. che a New 
York, fórse per la prima'volta, si è dissociata — oppo¬ 
nendosi — dalle prese di posizione USA. ' . 

• «E’ grave che 1 "nove” si siano divisi e che dué paesi 
. importanti come la Germania federale e la Gran Breta¬ 
gna abbiano rotto quella solidarietà europea alla quale 
solitamente ci si richiama per dire dì si all'America, come 
è avvenuto ^ i missili. Non meno grave è l'atto di veduta 
prevaricazione statunitense nei cobirònti del Terzo Móndo 
e anche nei confronti della Comunità europea; con questa 

l '. di fatto, si sono voluti romp^ a New York i rapporti, 
esercitando una pressione intesa a ricondurre aH’ovìle co- 
: loro che hanno fatto dire di no. Voglio credere che non 
ci saranno cedimenti. • ■ - > ■ 

« Sarebbe d'altra parte inammissibile se il governo ita¬ 
liano recedesse dalla posizione pr^. anche se i silenzi 
di certa stampa e i tentativi di minimizzazione segnalano 
la possibilità di pericoli in questo senso. ■ 

- «Non bisogna desistere da ogni sforzo per riprendere 
il dialogo alle Nàzknj Unite, n dialogo nord-sud ^e pro- 
‘ seguire, a partire dalle posiztoni riconósciute valide da 150 
' paesi contro rostinàto rifìuto' di tre paesi importanti, ma 
che non possono ess<»e egemora». 


rendersi ctmto che l’era del¬ 
la loro onnipotenza è finita e 
superare la contraddizioae tra 
la loro proclamata vokHità di 
contribuire al disarmo a alla 
pace e la cosiddetta strate¬ 
gia nuclei del ,< primo CóU 
poj. ' ■■■ ■■ 

delegare àìùi UòHi la 

difesa dei stipi into’éssì ma 
deve, operare per Tequibbrio 
è .la stabilità. . . ‘ 

La discussione suUa Poio- 
nia e sulla Turchia (di que¬ 
sta riferiamo a parte) sì è 
svolta, mentre ^ attende, -sta¬ 
mani, la rilassa del dibattito 
suUa fame e sul dialogo 
«.Nord-Sud >. Ad alimentare 
l’intàessè per. qi^^sle' qu^ 1 
stkiii ' SOM» da òiiÉ ! parte T 
resoconti della fase finale 


della sessione straordinaria 
dell’ONU, che hanno visto la 
diplomazia statunitense silu¬ 
rare con il sostegno britanni¬ 
co e ted^co-occidentale le 
{prospettive di una ripresa 
dqlla trattativa «Nord-Sud»; 
daÙ’altrà; la diffusa coosàpe: 

' vivezza dèùlahéèessità'é! dèlia' 
- iw^t^tà che l’Europa svolV 
ga un proprio ruolo costrut¬ 
tivo e qualificante. Oggi alia 
ripresa del dibattito, il com¬ 
missario per lo . vrilui>po. 
CheyssiMi. fornirà ai parla- 
. mento « le informazioni di cui 
dispone » stdla sessione, e sul 
' suo negativo approdo. lì fran¬ 
cese Poniatowskì, presidènte. 
ddla commissione {ler.la coo- 
perazkme e lo avìhqupó. aver 
va chÉsto. al .termine di. un 
intervento duramentè critico. 



che a riferire fosse un rap¬ 
presentante del Consiglio dei 
ministri; e un gruppo di par¬ 
lamentari, tra i quali 11 com¬ 
pagno Ferrerò, la socialde¬ 
mocratica ted^ca Focke e il 
democristiano Bersani, presi¬ 
dente della. Commissione di 
parlamentari rientrata da 
New York, aveva fatto pro¬ 
pria la richiesta in un prò*. 
getto di risoluzione, che àt- - 
tende di essere votato. ^ • • 
Un esplicito consenso. alle 
critiche , formulate martedì. | 
mattina da Pajetta era ve¬ 
nuto nell’intervento di Ber¬ 
sani. il quale, criticando im-. { 
plicitamente la defezione fran¬ 
co-tedesca. aveva sollecitato 
« un atteggiamento più coe¬ 
rente e unitario da parte dei 
nove. ' ' ■ 

A sua volta, la Focke. che 
'■ è membro influente del grup¬ 
po di lavoro che ha ^la- 
■ borato con Ferrerò nella ste¬ 
sura della relazione, ha di¬ 
chiarato di deplorare l’aiiegr 
: giamento assunto a New' Vork . 

^ dal suo governo. « Anziché al¬ 
linearsi con gli Stati Uniti 
ella ha dettò — là' delega- : 
ztone tedesca avrebbe dovuto 
avanzare ptopòste per là ri¬ 
forma del Fondo monetario 
: e della Banca mondiale, in 
modo da andare incontro al¬ 
le richieste del Terzo Mondo. 
Ma non tutto è perduto. Ai 
governi europei il compito di 
agireJ al parlamento quello 
di premere e di controllare ». 

Ad accrescere il disagio e 
ad avvalorare la richiesta di ■ 
una € rispósta europea» so¬ 
no giunte ieri indiscrezioni 
raccolte in ambici^ comuni¬ 
tari su£^ avvenimenti al Pa¬ 
lazzo dì vetro. Secondo una 
di esse nelle ultime ore della 
sessione. - mentre sembrava 
ancora {xissìbile un accordo 
di comiR-omesso — sostenuto 
dalla Jugoslavia, dalla mag- 
giora nza dd grupi» della 
CEE.. RFT compresa, e. dal 
'«gruppo dei 77» » i rap- 
preséitanti del (Consiglio 
• fopeo - e della- Cmnmissioiiè 
comunitaria hanno chièsto 
incontrare i] capo, della 
gazione statunitense. Me Hen¬ 
ry. ma la loro richièsta ' è 
stata respinta, con l’argo- 
mèntO che in sede di Nazioni 
Unite la discussione nuò aver 
luogo sdò con i sìngoli stati : 
membri.. E* la i^mà volta, 
die ciò accade, ed è ' una 
indicazìóDe inquietante. - ' 

&mib MHo 
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Una significativa attenzione intemazionale 



rappresentanze svaniere 
al iestìval deir «Unità» 

Ntunerose le dele^Eizioni africane, ospiti d’piiore» latino-americano, asiatiche 
ed enropee —7 La preseiua dei diplomatici £ diverse ambasciate a Roma 


Mesi d 

KTla 


ROMA — Mai come nnest’anno le de1e> 
gazieni aouo state Unto nwnerese e rap> 

' presentaiive alla festa Basìonale dell'(/jii- 
lè di BoImm. Ecco aleoni-dati sizaifì* 
calivi. Le ddeganoai erano ben 79 in rap- 
preseniansa di Koverni. panilL novi- 
nwnlì e giornalL e provenivmo da 59 
d’Earopa, Àfrica. America e Asia., 
pvima volta era presente nn rap- 
preaentmite ddrambasciata amevicopa 
imìeme ad dlrè IS rappre s en ia nae èfi- 
pkMnatidie tra coi ipwlle dell’UltSS, del¬ 
la (Sna, della Gran Bretegaa, della Jn- 
gealavia. • 

' Portieolaraienle aemeroae le édegado- 
ni dell*Africa, continenie al qnale è Me¬ 
lo dedieeto il featival ddSlJmisà di qno-' 
M’ a m i o. Erano presenti officialmcMe ete- 
goverai (Algeria, Angela, Congo, 
e Zambia), 9 (AKFM 

Fronte ' potrìeltìco dello 
MPLA deU*Aagola, Panilo rrmmim ti 
nìamo, FièiNa eangalaae dd 



cinque m ovimenti dì liberaiiaBe (ANC 
; de] Sodafrica, FLE e FPLE den’Erìtrea, 
Fronie Poiiaarie del Sabara oeeidenlale 
e SWAl^ della Namibia) oltre ai gìof^ 
naie algerino Révolotsan Afrienm. 

Significativa anche la prrainia latino- 
americana con la Coonlinadora del Sal¬ 
vador, il Fronte landiniBla del Nieat» 
gna, U MAPU dei Cile, il MAS del Ve^ 
neaaela e I partili cemoniMi di Boli¬ 
via, Argentina, Brasile, Gnatenula, Pe¬ 
rù e Uragnay. E àaeltfe il gìorMÌe del 
PC cileno Et Siglo. V 

Le repprrirrnianea diptomalkbe america¬ 
ne pccaeniì erano doe qnclla di Cnbn o 
qoella dagli Siali Uniti. 

DalTAsia anno gìnnie direi d cl e gaai o- 
ni a ce mineìmè. da qaella del Qmmtìéimmm 
éd Pbpnio di Piihina liiiiiinii pre In 
prima ndUL E pei B glaenala dal PC 
dei G ì appen e Aàdteaa, Èra NmmvetUs de 
CUPO « Cemn), il Nàen dan 
per là RImh 



sti di frsk, libane, Tarehla e lóm (Tn- 
deb), il Partito popo l are lìvolnsioanrio, 
aaongido, lé rappreoentanàe dìplomati- 
che della Cina, della RDP di Corea e 
del Viètnam. 

^ Infine dàU’Enropa seno gianle dele¬ 
gazioni in rappreaenlanaa ^ aegnenti 
giornali: A r a nt e (PlortogMIo), Ac^ 
(Grecia). De WmmMé (Olanda), VHm- 
mtmùsé (Francia), Knuasantùet (Fin¬ 
landia), Kmmmmist (IngMiavia), Le 
s ci m tillm (S. Marina), Manùmg Ster 
(Gran Bretagna). Mondo Oàrcro (Spa¬ 
gna), Népnaàodalf (Ua^beria), Nemes 
OcniadUand (RDT), Ny Dàg (Svesìa), 
Pr mvdm (URSS),' RjaeapaslKt (Grecia), 
Rade Phrc* (Cecaeiosatebia), ScnUfia 
(Roaaania), Trytmmm Lmàm ( P è l an ià) , 
Uwere Iris (RFT), Veix (Wsòre {^via- 
aera), Fottatianne (AnMria) • le tap- 
Itmmtanar diplamatirba di Bnigaria, 
Cecoalovaecàia, G ran Bèetagnn, Jnpaala- 
vìa. Polanin. RDT, R 
URSS. 


Micidiale arma chimica 
sarà prodotta negli USA 


WAS HING T ON — H 8e- 
aàto nertonnó Iin oppro- 
▼ato ieri ano sunzUmen- 
to di m mlUonl • meno 
di doUari per ta (aMtica- 
Itone dtl irmi ehknlolie. 
In peMcotare, l (ondi mt- 
▼innoo a riptendNe la 
I M o dual otie «M atckltata 
gai ne cT te ó, an’amia pa- 
raRnmCe, di col iU UBA 
aeeeifio lo ipei a ta raMirb 
castane da qoail dieci an¬ 
ni. L’isqitanto per ta pra- 
diBlone del già l or geià a 
Pine Bluff (Arkansas), e 
- comptaUto eatie 


qoatln) aanL Per ptacÉse 
1 tlmort lui pericolò che 
H letale prodotto rappre- 
Mota anetie per le popola- 
ikml delle ione eleine al 
Riogo ZR prodtntone. al è 
awicmato ebe te nuore 
tecntehe nen inno noclee. 

La d e cta tane del Senato 
to g m qMita dMta Oane- 
ra, cne a sua tolta ha Mh 


di 


nUB ard l e 


Mdl 

tanto Àe le due deciiiool 
si inquadrano In una stes- 
dl 


Giornalisti sovìetìci 
ricevuti da Nilde lotti 
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I Aaroson è ^esorabile con |a 
moache. E non ti fa respòvu 
I aaaUzionì velenose, nè ai . '. 
deposita suif erba e sugK 
atbari soffocandoti. Aeroxon non | 
è uno spray, non à uria pdvefa; 

I è quMcosa di più semphes a 
maggionnente efficace: una ^ 

I carta moschicida che atf^ 
inesorabilmente le mosche è 
' le eitmina senza danni per te e 
par rambìente che ti circonda. 
Aeroron è innocuo, inodore, 
assolutamente igienico. - 
Aeroion. se ami la natura, me : 
ami un pò meno le mosche. 
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' Anastasio Somoza « ^ - 

. • • ^ * • 

ASUNCION (Paraguay) — L’ex 
dittatore del Nicaragua, scacciato 
da una rivoluzione popolare, il 17 
luglio dello scorso anno, è stato 
ucciso ieri mattina da ignoti at¬ 
tentatori in un quartiere residen¬ 
ziale di Asuncion non lontano dal¬ 
la lussuosa /illa che aveva mes¬ 
so a sua diiposizicme il dittatore 
paraguaiano Stroessner. , 

L’attentato contro Somoza è sta¬ 
to compiuto da sette persone. Sei 
si sono avvicinate alla sua • auto 
sparando raffiche di mitra mentre 
un settimo attentatore, nascosto 
sul tetto di un edificio a due piani, 
ha aperto il fuoco con un bazooka. 

Sul luogo deU’attentato, nel qua¬ 
le hanno perduto la vita anche 
l’autista e una guardia del corpo 


Oà^un ciMmandc di ignoti attentatori « ^ 

Somoxa Uccìso 
nel rifugio di Asuncion 

11 governo del Paraguay che ospitava l’ex dittatore nica-'^ 
raguense parla di un « commando argentino i» r Attac¬ 
cata nel Salvador J’ambasciata USA e la sede dell’ÓSA 


• '-.À: 


4.- > a . ;■ : 


^ di Somoza. si è recato lo stesso 
■ dittatore paraguaiano Stroessner. 
In città r^na la confusione e le 
strade sono presidiate da un ingen- ' 
te spiegamento di polizia e di sol¬ 
dati mentre, sono state chiuse le 
frontiere con l’Argentina.,, i-. 

, Nessuno ha ■ ancora rivendicato 
l’attentato., ma fonti ufficiose ad 
Asuncion escludono responsabilità 
del Fronte sandinista e parlano 
invece di un commando interamen¬ 
te o parzialmente argentino. 

' Somoza, 53eine, era stato costret¬ 
to a lasciare il Nicaragua poco più 
di un anno fa allorché una rivolu¬ 
zione popolare aveva posto fine al 
più che quarantennale potere as¬ 
soluto della sua famiglia. Aveva 
dapprima trovato rifugio in Flori¬ 


da (Stati Uniti) per passare poi 
nel Guatemala e infine nel Para- 
: guay \ : 

< Il Fronte sandinista appena giun¬ 
to al potere aveva annunciato che 
un ^omo Somoza ' sarebbe stato 
ricondotto in Nicaragua per essere 
giudicato formalmente da un tri¬ 
bunale per i suoi crimini, ma ave¬ 
va anohe precisato che non cer¬ 
cava vendette. ,v , . . 

Un’altra clamorosa notizia giun¬ 
ge dal Salvador dove l'ambasciata 
americana stata ieri attaccata 
. con razzi anticarro. L’attentato 
non ha fatto vittime, ma ha di¬ 
strutto l’intero piano dove si tro¬ 
va l’ufficio delì’ambasdatore Ro¬ 
bert White. ' 

Dopo poco, anche la sede dell’ 


OSA (Organizzazione degli ' stati 
americani), è stata occupata da un 
commando di 18 persone, che han- - 
no ucciso una guardia e preso in 
Ostaggio una ventina di funzionari. 
Mentre il primo attentato è stato 
rivendicato dalllEsercito Tivoluzio^ 
nario popolare, ina non si esclude 
che possa trattarsi di una provo¬ 
cazione. l’occupazione dell’OSA sa¬ 
rebbe, secondo una telefonata ri- . 
cevuta dall’agenzia UP, opera del ' 
Fronte democratico rivoluzionario, ‘ 
che rivendica li rilascio dei dete- 
[ nuti politici e la fine della repres- ' 
sione. Infine; sempre a E1 Salva¬ 
dor, , un gruppo armato ^ ha occu¬ 
pato . la cattedrale suonando a 
stormo ' le campane in segno di ; 
gioia per l’uccisione di Somoza. 


Secondo voci che giungano nella capitale da tutto il paese ^ 

Centinaia di arresti in fiirchia 


Alcuni attentati ad 
la lista del nuovo 


Ankara, Istanbul e nelle province orientali-— I generali avrebbero già redatto 
governo — Si tratterebbe di un gabinetto composto in maggioranza dà civili 


Nostro servizio vi 

ANKARA — Dopo U jatto po¬ 
litica costituito dal ^discorso 
pronunciato martedì < dal ge¬ 
nerale Evrert, U paese è per¬ 
corso da voci che U cronista 
non è in grado di controllare 
e che tuttavia contribuiscono 
a creare U quadro politico di 
un paese con i carri armati 
nelle strade. U coprifuoco, la 
censura sulla stampa. 

Vediamole dunque queste 
voci. S57 persone sarebbero 
' state arrestate nella, regione 
di Erzerum e 300 sindacali-, 
sti in varie ione industriali. 
Scritte politiche di vario orien- 
tcn^to sono ricomparse 
muH. Due sol^i e un uffi¬ 
ciale sarebbero mòrti nella 
zona di Ankara. 

Nella sede del partito fasci¬ 
sta di Turkes sarebbero sta- 
' te ritrovate ricevute di som¬ 
me estorte ad - industriali e 
commercianti. Tali ricevute 
, recherebbero i timbri di or¬ 
ganizzazioni di sinistra. Cià 
\ significherebbe che i * lupi 
grigi > si spacciavano talvol¬ 
ta per < comunisti » allo sco-, 
pò di attizzare U risentimen¬ 
to contro la sinistra- E* il 
giornale Cumhuriyet ad af- 
. fermarlo in. un suo artìcolo 
• ieri mattina. 

In una moschea di Istanbul 
sarebbero stati sequestrótì 18 
candélctti di dinamite opporr 
: tenenti alla organizzazione 
islamista Akin. Uimam sa¬ 
rebbe stato messo ar¬ 
resti. ■ i . 


Sergio Sagre 
a Strasburgo: 
sospendere 
i golpisti 


ì 


S'i'kASBURGO — A] Parla¬ 
mento europeo non è stato 
ieri possibile raggiungere una 
posizione unitaria sidia Tur- 
diìa; Socialisti. «Partito po¬ 
polare europeo» e liberali 
hanno sottoscritto infatti un 
progetto di risoluzione die. 
mentre si pronuncia contro il 
colpo di Stato e per il ri¬ 
stabilimento del processo de¬ 
mocratico. fa dipendere dal¬ 
lo sÉviluppo de^ì eventi un 
giudìzio sulla compatibilità 
tra la situazione e. gli im¬ 
pani sottoscritti tra fl go¬ 
verno £ Ankara e la Co¬ 
munità. Da altri settori sono 
venuti, nel corso del dibatti¬ 
lo.-appoggi e perfino esalta¬ 
zioni aperte per l’operato dd 
militari. I comunisti, espri¬ 
mendo la loro ferma condan¬ 
na e la loro solidarietà con 
le ' forze democratiche tur- 
cbè,' diiedono invece VìntTne- 
dia^ sóspe nsìon e delie rda- 
zìoai tra la CEE e la Turchìa 
fìnp a quando la giunta mi¬ 
litare deterrà fl potere - 
n compagno Segre ha cri¬ 
ticato Tomissione da • parte 
dH ' Cnnsiglk) deila (Tommis- 
skm di ima netta condanna 
per un evento che viola i 
prneinì df'iTatto di Rrislnki. 
nonché fi fatto /'h'» non si sia 
vahitf. andare al di là di a^a 
gene ri ca nrpoccitn'’rTme e dì 
un ausoicìo ind°*°rmintilo. 
anche nei temno di rioristi- 
n# delbi demo cra zia. Pur. poh 
nascondendosi il travàglio 
della Turchia. I ooma^i.^lta- 
ìft^ non possono - riw dare 
un giudizio negativo, ciaiviri- 
come sono, come indica Ih 
loro rlspièda alla strage di 
Bolofna. che fl ter r orismo, 
reversione, la crisi eoononH- 
ea si combattono soltanto sul 
iMfeno della deatocrazla. 


> Ad Istanbul , ieri mattina al¬ 
le otto un funzionario di po¬ 
lizia di -grado elevato è stato 
ucciso con dieci colpi di pi¬ 
stola mentre usciva di casa. 
Più tardi uno sconosciuto ha 
telefonato ad un giornale on- 
nuRCiondo «risposte armate» 
al colpo di Stato. Ha detto 
di parlare a nome di una del¬ 
le fdù note orgarùzzazioni di 
esfréma sinistra, la DEV-SOL. 
Si' dice anche che. sempre 
àd Istanbul, sarebbe stato 
ueotsó lino studente. Ad Urfa, 
in una delle prxrvincie orien¬ 
tali del paese, un terrorista 
sarebbe stato ucciso è cin- 
4ué \càttùrdii in uno scontra 
a fuòco, '■ - 

Circòla ' anche la voce se¬ 
condo cui sarebbe imminente 
la, formazione, del nuovo go¬ 
verno. Ne farebbero parte 
Turhan Fét/zioglu, capo ed 
unico deputato del partito, re¬ 
pubblicana della fÙucia, co¬ 
me primo ministro (ma si fa 
anche il nome del presidente 
della camera Karakasi mem¬ 
bro diri pt^ito repubbHcanp 
popolare df EcevU); U € mi- 
gq .della . .finanza» Turgùt 
Ozal, come ministro, appun¬ 
to, delle Finanze o come sot¬ 
tosegretario alla presidenza- 
dei consiglio per gli affari 
economici: Vattualè ambascia¬ 
tore a Ginevra Kamwran Inan, 
deputato del partito della 
giustizia di Demtrel, alto espo¬ 
nente deUla minoranza tuida 
e tenace faìÈtòr è \dà oÌzeemo 
due anni M jmna ; eoaUzioùe 
fra il suo poatitó e quello di 
Ecevìt, come ministro degli 
Esteri; il generale Sùlt^ 
segretario dèi consiglio nazio¬ 
nale di sicurezza, carne mi¬ 
nistro degli Interni; un nu- 
m^ mprecisùto, iti tecnqcra- 
mfbié diciati esponenti 
dei 7 due ' maggiori partiti, fl 
< pu^iziòlistà » (d^ra) e U 
repàbblicano popolare (sini¬ 
stra socialdemocratica), 
r Se U nuovo governo doves¬ 
se demxro corrispondere ài- 
la «scalette» che abtnamo 
indicato (cosa perù tutt’aUro 
che certa) me risutter^ibe 
confermata innanzitutto la 
vUontà ripe tu tam e nte espres- 
sa dai miitari iti governare 
.U paese per interposta per- 
;3onà (àmà alcuni nutrono ibdh 
bi siila uonma dd, generate 
.Salttic affermando che olcn- 
ni e sp one nt i ddTdite milita¬ 
re prefer i r e bbero mantenere 
le . forze annate del tetto e> 
stranee • ttiTe s er cizi o /tiretto 
dd potere, anche per 
{fare 3 prèzzo i fi attri 
tnàli im s neee ssi ). Jndtre P 
eeenmàte ingresso nd goeer- 
wo efi esponenft dei dhe prrn- 
cìpàli < pentiti cemfermerdibe 
,ìa teoria, .aneh’esM.non ano-- 
va, che «l’unKà nazionale è 
indìspei^bOe per risolvere i 
probienii elei,paese». 

Da tole Baite, che U genera¬ 
le Bvren ha evocato nd suo 
discorse \attm stampa di «or- 
te<6. à err eb besò 'esclusi sia i 
partiti ed i gruppi a sinistra 
ód'pertìtò reptàAliemuo po¬ 
polare. ria la dorira /oacisfa 
«fi Turkes é qndia i d aé tìs ta 
di Erbakan, 

La scdta aurebbe, arile in¬ 
tenzioni dei ntìtìlari. anche 
un diro senso e un altro fi¬ 
ne: fa v or i rebbe infatti, raf¬ 
forzandone Vimmagine pnb- 
blirà. ' i due por tit i maggiori 
àp i en do la strida afl'hMteara- 
ziene di un « bipor titi zam ob> 
Uigalorio» chi in segu i l e ver- 

il 


to turco, non attaccò in egual 
modo tutti i partiti; denunciò 
infatti con grande energia 
(pur senza nominarli) sia gli 
islamisti (in quanto responsor 
bili della violazione delle leg¬ 
gi sulla laicità della ^litica) 
sia i fascisti (perché coìn-‘ 
volti. dirèttamentè nel terrò- 
rismo); mentre ai « giustizìa- 
listi * e ai repubblicani popo¬ 
lari ■ rimproverò ; (con parole 
certo durissime) soltanfò «l'kt- 
capacità, il torpore, l’indiffe^ 
renza, il siletTzio. la tolleran¬ 
za. l’impotenza ». ■ 

Abbiamo compiuto un son¬ 
daggio in àpposti settati detta 
vita pitica di Arikarà,' àhiii^ 
denda giudizi e prmgsticL [Gli 
ambienti finanziari, éhé non 
vedono una grande differen¬ 
za fra ìè pdUiche economi¬ 
che di EcevU e di Demird.ne¬ 
gli ultimi due anni (il primo 
favóri « un pò* di più » l'bt- 


dustria pubblica ed i lavora¬ 
tori^ il secondo «un* po’ di 
più » Vinduatria privata, ma 
entrambi incoraggiarono gli 
investimenti stranieri e nes¬ 
suno di torà , toccò la struttu¬ 
ra del paese) sono convinti 
che i genercài non cambie¬ 
ranno assolutamente nulla, e 
che non congeleranno nean¬ 
che i salari. In tali ambienti 
si nutre un prudente ottimi¬ 
smo sulla possibilità di usci¬ 
re dalla crisi, di cui però si 
riconosce ■ Vestrema gravitò. 

Negli ambienti detta < sini¬ 
stra di classe» o di gueOa 
che cosi .si definisce, ri espri¬ 
me buiècè imà . "j^fa^ 
preoecupazioiie. ma, .per.la vi¬ 
ta démoeraticà, sia per S |t- 
peilo di vita dei lavoratori. 
Vimmagine « moderata » e 
«democratica» dei militari 
-turchi éttffmsd in Europa ac¬ 
cidentale^ si àfferinó in ta¬ 


li ambienti ^-non corrisponde 
alla reaUà. Lo scopo, del loro 
intervento vita .politica 
non è 3 salvataggio détta de¬ 
mocrazia bensì quello degli 
interessi delle classi dirigen¬ 
ti, l generali — dicono i por¬ 
tavoce détta cosiddetta < si¬ 
nistra di ctaase» — instaure¬ 
ranno un regime molto autori- 
tario, resteranno al potere a 
lungo, per anni, ridurranno le 
libertà individuali e polìtìche 
e sindacali, e comprimeranno 
i salari.. Vero è che i por¬ 
tavoce di qugsti ambienti po¬ 
litici non fanno Afferemo 
fra destra e sodaldémoerth 
zia. Mettano anzi EàevU i e 
Démtrei sullo stèsso piano, eor 
me membri — rficono ^'^dl 
uno stesso estàblishement 
« privile^to ed egualmente 
ostile a& maw lavor a tr M ». 

Arminio Savioll 


i 


' V« 
dto eor s o leffo 
ti oi 
Svren, nuova 
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sul di stato di Anli^ 


ROàfÀ ->: La richiesta camutista defl'ini- < 
mediata sospenskme dell'invio di ct^iarti 
dril’esercito^ ; e - deU’aerooautica " - 

alle esercitazioni NATO in Turdiia sarà 
, disóissa dotnattina alla .Cuneca. La,deci-_ 

' sione , è'stata , presa ieri'dalla co nf erm il a 
dei ' capìgnqi^ . di Bfontocitùrio' ebé hìi 
posto all’ordine.^ giamo della seduta: 
le ipterpeUannéve. lé Interiogazioàì con 
- .cui hiriùie si chiede die il g a v eèno mvri- 
f ma :ima. pubblica ' e ferma' oondanna del 
colpo di Stato compiuto dai ndlztari ad 
Ankara. ' 

: rvAqcarà inoetto come (e con quali suoi 
' ^spodenti) il governo affronterà il dibat¬ 
tito; alla Camma, n ministro deg^ Esbori 
Emilio Cotombo è infatti Impegnato in 
Cina per la visita ufficiale di PertinL 
Là proposta, che m sua vece il governo : 
sìa ra p pr esen tato a MoteecHmio da uà 
aòttos^petarìo a^ Esteri è stata reqiioto 
da tutti i gruppi di oppos i ziooe cbe.'in 
. considerazkne della rilevana detta qoe- 
stioDé e della -molteplicità ddle respon- 
. sabilità pditiclie die chiama in causo. 

7 hanno sottolineato l’e s ige nia die sia pro^ 
sente il nmiistro ddla Difesa Logorio 
o lo stesso ioesìdente del Censìgiìo Coe- 
• Biga.- _ 1 ' ■ ^ ‘ 

■ Anche sd Senato, il groppo c umu n isto 
ha soUedteto ieri, per bocca dri com¬ 
pagno Pieraili. il dÀottììo arile iuberro- 
. gazioni che ligitardoao il eripor di Stato 
in Turchia. - 

..Anche la Federazkme CXrtLdSLrinL, 


ri -governo de ò dero la ^aoo ^ 
partertpaziooè delle tróppé italiaiie ‘ èlle ’ 
eserdtazhad ddla NATO in TiEdùa. «co- ' 
me prima minora per esprmere . 3 dìs- 
. seoao del ztostro Faesa^eiòarà]-3 ' colpo 
rii Stefo ». ;io :ùnó bota i 

' rindocirti diiedono ’ teóttre ri governo di 
IKomuovaa in sede co muni taria una ini- 
7 ziativa che spinga la CEE ad una revi- 
rióne -dei piropH invpfM ecòn o mi c l con 
;- la:' Tu^^ / « ftoe' toclirieiido, anche la 
smpenskme dei trattato di assoèiàzkme ». 
Uno Iniziativa analoga ri chiede che venga 
j p romo es a in sede NATO.: dove >la prt.'^ 

' smnó dri nuoro régìàie turco con tra ddicè 
al. ^dettelo ooteenuto nei p r eamb olo del - - 
trattato stesso, « che fonda ràOèania mì- 
lìtare nétta comune matrice democratica 
degti Steri membri». ' 

Là nota sindacale e sp r i me viva preoc- 
copezione per lo svflu^ degli avvod- 
nwntì in Turdùa, Viene denunciata * in 
parriooiare la dedrione ri v ie ta re Tatti- ' 
vìtà all’orìpuiizzariooe sindacale IKric. ^ 
orgaidzzariooe certamente democr a tica. ' 
cui è saputo Tordine ai suoi' pruemeii 
ririgenti ri oostituirri riTauterità militare, i 
Qamto atto —r ri .afferma .-> rappresenta 
- un «ioqmctaxte 'segnale». La. Fedàra- . 
rione .sindacale estniie anche 1 proprio ; 
dissensó pm fl trinm «ri teOerooza e . 
ri coosprensùme, per nou rire di . torpido 
sostegno, éhè I gover ni è gran, parte détte 
farn pétiOéhe ocezierdétt étaèm 
do verso'3 colpa ri State». 


IH'iDiMta pCT b (taMaiHiii 

a molta fR Kini Due Jung 


- - ROMA - U presìteBa dri-Oamflato Jta-, 
lìano per la riunificazione della Corea 
« ha espresso indignariooe .e protesta per. 

la : c o iifl a nn a ; all'hnpiccagionr te tl iMa a 
- Rim Dm con un suo. dnrciirwte. 
od quale ri afferma che la noUiìa d^ 

, 'i oentean dì Seal ccatro fl ' * 

;; % postitene. « stneero. oemoc 
^ stonalo difensore dei dàittì ctefli del 
popolo, suscita p ro f ondo sdegno in 
coloro che da anni sottengom la lotta 
dei popolo della Coma dèi Sad esali «i I 
■ riraom fascisti ehs ri 
. . guida dd paese con .... . . 
a nascoste, dei gomsmaatì. ésgti Steli 
Unti e dri Gtoppeoa. 

c FJÉ riJ.IW psraooa hoooo gii Ifrtooto 
te natta tm recente a ppril s parJa eei- 
■- vszÉa di Khn Dos Jang. Ps rw n rii i dàt 
mondo sdentìfien-ttsMa^ homo dà to tt 
loro confidate te on teesnfro hdsrnorio- 
nàta teimfssl nel pterni acarsl a Oda per 
m a nifest a re eulMiii Mi con .tt 


fl docn- 


TFf 


■ sii Comitato astiano per la 
rione deOa .Corea ~ conc i nde 
— nel de p roc ó re 8 

€ T i n si ri i detta ateuiilf 

; nn fatto cori grava 
ri Sest, fa spetta a tetti I dor ^ 
c^fiM eeiero rise era- - 


dei 


stia la laro vece a ri 

Ktm Doa Jang dette 

'1*. 

lori testtro 1 

caria Codbigaini, BottorelB. 

a ^ ^ 

al 

see arane già eteri 

da f e o itePt 
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Forti assemblee con i 


' (Dalla prima pagina) j 
’ GaHì prehdB atto che non 
si tratte di Ithò specie di sfi-, 
dùcia di massa nel confronti 
del sindacato: lo dimostrano 
del retto^igU.applausi con 
quali viene accolto il suo di¬ 
scorso. lo chiariscono gli in-, 
terventi di numerosi delegati. | 
Il sinddeàto dri Cònsìgli. la 
democrazia operaia — qua-: 
sto:’è U senso di molte prete-• 
ste ; devòrio vivere davvero 
e non morire, di morte lenta, j 
Una richiesta che vale per ili 
caso , FfAT come per. il .con- 
^frontó coi governo. | 

; - E Galli ■ intanto annuncia: ^ 
non verrà siglata, ammesso 
che si pòssa giungere a que¬ 
sto risultato' ^nessuna ipotesi 
di. intesa. Saranno i lavorato¬ 
ri a decidere. La FLM -pro¬ 
porrà domani lo sciopero di \ 
tutta la catenaria e chiederà' 
a CGIL, CISL, UIL di pro- 
clàniare uno. sciopero . gene-' 
Tale. < Capisco lo spirito — ag- ; 
giunge — di chi vuole .la 
trattativa a -Torino. Non ab¬ 
biamo pregiudiziali su questo 
punto, anzi * ci * sentiremmo 
cosi più uicini alla realtà che 
stiamo discutendo. Ma quel 
che soprattutto conta ora è la 
vostra lotta-., se non ci fosse 
quella anche il più geniale 
dei dirigenti sindacali non ot¬ 
terrebbe, risultati».^ 

- Ma intanto già questo « dia-. 
Ioga in piazza» stabilisce un', 
rapporto diretto tra protago¬ 
nisti e'trattative. Gitili spie¬ 
ga, ihfatti, passo per passo, ; 
gli, sviluppi del negoziato. La 
folla approva le mosse della 
FLM. Anche Vultinia, quella 
imperniata sulla proposta di 
cassò integrazione a rotazio-, 
ne e di una verifica fra sei 
mesi per valutare anche la. 
eventualità di una mobilità 
extra-aziendale,- da fabbrica 
a fabbrica. E" questo Vumeo^ 
punto che solleva qualche coh- 
testazionè. Ma Gòtti é gli in¬ 
terventi, spiegaho. convinco- ■ 
nò. € Sappiamó bene — dice 
Gòtti' — che- qui la mobilità 
esterna ' è impossibile. Ci sono 
6.700 iavoraiori in cassò in- 
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faeda La Malfa-Dé Micheiis.' 
I due. ri sono incontrati al 
ministero dèi bilandó poco 
dopo meriogiorno, per un con¬ 
fronto rawkinato dopo le po¬ 
lemiche a distanza dri giorni 
sqrari. Hanno discusso per cir 
ca tm’órài ma iiessàDo dei 
'ddÉ;;iià., crihiMato; ^pòsM^. 
’Sòìoò orilvàtl j^i. à'mànòVa 
mano, gli .altri oonqiopeQfl del 
'enPL S é farinate, cori, una 
riunìooe.prìmia di quella uffi¬ 
ciale. E i due schieramenti 
coidnii^K^ ri sonò oclutra- 
lizzati aVriceiria. 'Alia, fine è 
saltate fuori Tidea dii ritne^ 
tere tutto Dèlie mani di Cos-, 
.riga, viste la paralisi alla 
quale ri era giunti. ^ V > 
- àemteàvà, duòque, tm al¬ 
tro sempiìoé (per. quanto gra¬ 
vissimo) rinvio. Bla fl tetto 
è che inio spostamento, anche 
aolo dì pochi giorni, drile de- 
cìrioni., avrebbe fatto scattare 
il termiDe -ultimo per-Taniro- 
vazione del ineno- Secondo le 
norme- attuali., il- g|iivex]io..-b4- 
tre rieri di tempo per fare 
le sM osservazioni al piano 


tegrazione (ma l’assessore al 
Lavoro, Alaste, ’ parlerà più 
tardi di oltre 12 mila, ndr) e 
si sostiene che vi è l’esigen¬ 
za di mpiiodopera generica e 
specializzata. Perché non ri¬ 
corrono a questi lavoratori te 
cassa integrazione?». 
r E’ la stessa domanda fatta, 
in piazza Crisoi, dai'cinque¬ 
cento operai della Singer oh 
ben cinque anni in .cassa in¬ 
tegrazione, in attesa della fa¬ 
tidica mobilità. - 
: « Ci hanno preso tante volte 
per fessi — dichiara Gian- 
corno del Lingotto è noti ci 
caschiamo più ». Non abbia¬ 
mo prevenzioni ideologiche, 
aggiunge Bolognesi ' (Carroz¬ 
zeria), « per noi è lavoro fa- ' 
re' scatolette di carne come 
fare automobili». E’ l’imbro¬ 
glio ' che si respinge. • « Noi 
comunque — dice Giulio del¬ 
le Prèsse — sfidiamo il pa¬ 
dróne a dirci come, dove e 
quando è possibile passare da 
una fabbrica all’altra. Così 
il suo disegno reazionario ver¬ 
rà atta luce». Ma finora la 
FIAT, Annibaldi, non • hanno 
accettato la sfida, hanno ri¬ 
proposto la loro vecchia tesi: 
mettiamo gli operai in una 
specie di « lager » assistito 
da cui i padroni, se ne avran¬ 
no bisogno, potranno pescare, 
a secotida delle proprie esi¬ 
genze. Questa però > non è 
< mobilità », è come mettersi 
alla niercè del destino. ; r 
■ Il grido finale di Galli mar- 
teUante, « non accetteremo 
mài, mal, mài »' è accolto da 
rxn boato franoroso. • 

B il governo che fa?. tNon 
fatano gli sforzi di Foschi, 
ci vuole ben altro, d vuole 
una politica industriale di rin¬ 
novamento», osserva Galli. 
€ E’ vergognoso — dice Benti- 
voglì a Rivòlte — che U go¬ 
vèrno si lasci paralizzare dai 
rimbrotti di Aqnelli ». Carta, 
delle Fonderie, denuncia Cos-' 
sìga che ò Bari inaugurando 
la Fiera del Levante non di¬ 
ce una parola sui ticenziamen- 
ti mentré si accinge a dare i 
soldi alla Fiat. , 


presentato dall’azienda. Se, 
scaduto il novantesimò giór¬ 
no, non ha nulla da obiettare, 
allora siriufka che 11 pt»- 
gétto 'può andare avanti. Non 
deridcrè ieri, dùnque, signi¬ 
ficava dare, dì fatto, il via 
libera all’intera operazione, 

: Ck^rrevà. dunque, blocca¬ 
re l’Alfa. Massaoesi. è stato 
córireltó a presentate ’uni 
lettera con la quale ritirava 
il ‘pianp. La mossa veniva 
giì»ìl1cate da'inativi tecnici 
e ripènsamenti « in sona Ce¬ 
sarmi ». In lealtà, nessuno 
ieri ha preso per buone que¬ 
ste motivazioDi. Cosi, alle par- 
teripazioni statali, si è cer¬ 
cata per tutta la gkrnate una 
.spìegazkmé die in qualche 
modo ri tenesse m {Aedi. - ■• 
In serata, è stato diffuso 
un .comunicato , nel . quale -ri 
sterga che l’Alfa Romeo, al- 
Tultimo., ÉBomento.. ci ba.^ ri- 
pensàiò è* ha deriso ebé è 
megBo non costruire un solo 
grande stabiliniriito.-ma due 
impianti dì . dimenrionl oiù 
PKtoofe.,.. in. epodo.da eviUze; 
tette quelle diffìcoltà di gè- 
stiobe derìvanri da fabbri^ 


«Non sonno dirigere, non 
sanno programmare, non, san¬ 
no governare nè qui alla Fiat, 
nè nel Paese», conclude sec¬ 
co Fati della Meccanica. 

Negli interventi dei delega¬ 
ti c’è un continuo richiamo ad 
uscire dall’isolamènto, • a co¬ 
struire alleanze. C’è chi invi¬ 
ta il sindaco Novelli e il pre¬ 
sidènte della Regione Enrietti 
a venire te fabbrica, per par¬ 
tecipare ad una assemblea e 
raccontare che cosa ha detto 
loro il ministro Foschi. : Qual¬ 
cuno fa il nome del presiden¬ 
te della repubblica Pertini. al¬ 
tri chiamano in causa anche 
il Papa Wojtyla («Per noi 
non fja sprecato ancora una • 
parola ») anche se poi. ai ag -, 
giunge un frizzò tonico (*Non \ 
abbiamo bisogno della Madon-. 
na nera, abbiamo la bandiera 
rossa della FLM »). Ma ritor¬ 
na l’attacco a quei giornalisti 
capaci di magnificare e giu¬ 
stamente lé lotte operaie po¬ 
lacche ma non quelle italiane 
(* Che la smettano di essere 
servi dei padroni», esclama 
Giancamo del Lingotto). E c’è 
chi avanza la richiesta di uno 
spazio autogestito alla Rai-Tv. 

No, non c’è clima di sfidu¬ 
cia. La combattività è intatta 
e forti gli appelli alla vigilan¬ 
za scontro i possibili provo¬ 
catori». E’ cosi ovunque: in 
tutte' le fabbriche Fiat blocca¬ 
te per l’intera giornata e nel¬ 
le altre aziende metalmecca¬ 


niche, dove la giornata scor¬ 
re tra scioperi, assemblee g 
cortei. I - i*" ; 

■Stiamo per lasciare Mirafio- 
ri. Un. compagno ci ferma. E’ 
Francesco Mangioni da Vitto¬ 
ria (Ragusa) assunto alla Fiat 
il 5 giugno 1950. < Guarda las¬ 
sù. Io mi ricordo quando da 
quelle i finestre vedevamo 
spuntare l'obiettivo del foto¬ 
grafo che voleva identificarci. 
Qui, ih questo sfesso punto, 
dove ora ci sono lutti, anche 
quelli appena entrati k /^b- 
' brica, allórà c’éfdùò * 100150 
, persone ad ascoltare Pugno e 
Garavini. E proprio , te 'quel¬ 
l’epoca mi bastò scambiare 
un ciao, ciao con il membro 
di commissione interna Gian¬ 
ni Osella per essere spostato, 
mandato a pulire i cessi », - 
/ E’ vero, nessuno pensa di 
poter tornare a quei tempi. 
Eppure qualcuno si deve .es¬ 
sere detto: perchè non appro¬ 
fittare della crisi, perchè non 
tentare di dare una scrollata 
a questo sindacato, a questi 
operai, rimetterli in riga, far¬ 
gli assaggiare il sapore del 
bastone? Solo così si giustifi¬ 
ca la tenàcia ai tavoli romani 
nel respingere le fmr ragione¬ 
voli proposte del sindacato. E’ 
la loro ricetta per il futuro 
dell’auto, un impasto di av¬ 
venturismo e insipienza, e 
molti sono gli sciacalli in at¬ 
tesa degli esiti di questo brac¬ 
cio di ferro. 


Grande industria nella tempesta 
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la buona volontà da parte della FIAT? Dov’è nel nuovo 
Vergognoso pasticcio dell’Àlfa-Nissan? Aprite gli ocdii, com- ^ 
pagai socialisti. C’è uno scontro politico e sociale in atto. 

I comunisti appoggiano i lavoratori in lotta e sostengono :. 
.le posizioni della FLM sul caso FIAT, L'Auantil con-chi 
sta? Se la pùò cavare con un pilatesco invito alla «buona 
.volontà» quasi.fosse un arbitro impaizìrie? ■ / 

Siamo stati accusati di « catastrofismo », di" inghistVi- . 
. calo pessimismo, mentre un coro di « ®®purii » elanxva ' 
di diffondere distensivi messaggi sulla florida salute delia ’ 
nostra economia. Così si è giustificata Tìnerzia dri goveiao.. 
Cosi fl paese è stato portato indiféso a qarota sitearione. 
Vogliono i nostri goveriianti (compreso Craxì) coimnciare a 
fare un poco'di autocritica?. ' 

L’affare Alfa-Nissan 


troppo grandi Te rigide. Cori, 
verrebbe impiantato ad Avel¬ 
lino lo stabilimento con L(^ 
dipendenti nel quale si do¬ 
vranno montare le Alfa-Nis- 
san, mentre ‘ è ancora allo 
studio l’ubicazione dì un’altra 
fabbrica per 430 dipendenti 
che eseguirà le lavoraziodi 
oòmpleihentarL 
.Dalle partéripazxHìi statali 
hanno fatto, inóltre, sapere 
ebe la localizzazióne dello (o 
degli) stabiliinento e TaUtoriz- 
zaziooe per oostiteiré la so¬ 
cietà ARNA. in comune, tra 
Alfa e Nissan, sono due que¬ 
stioni distìnte. Per. la. prioia 
occorre l’àulnrizzazkxie ori 
CIPI è dovranno passare altri 
90 gkvnì. Per la seconda, in- 
véòé. il ^vertio pud dare I! 
primesso anche sùbito. Insóm- 
ma, ri vuol far cap^ ebe è 
solo un probléoia di ròioate 
politica: Cossìgà potrebbe scio¬ 
glile subito fl nodo e il rin¬ 
vio potrriibe essMe solo di 
pochi gternL.JUa propcìo. que¬ 
sto è il punto. Le volontà 
poUtkte, og^ come og^ 
SÒDO due è còòtfapptote. H 
governo, crilegialmente, è 


neU’iznpossibilità di aeeglierè. 
Potrà farlo, da solo, fl peeri- 
dente del (toosigUo. tirato da 
un lato dagli amici della Fiat 
che vrirebboe far saltare 
raccordo e da chi sòstiéne, 
invece, la strada infioccata 
.dall’Alfa? L’affare ó(m 1 glap- 
peneri verrà -fatto pesare 
riill’esito della trattativa eòa 
la- \ 

‘ Iiitai^.^ ri !' registri^ ; te' 
ikifflé ieizioid^ negavi, bs- 
nanadtetto le prab^ dé^ 
operai n^mletani. Ma msche 
la FLM, ieri, ha còn ri der a te - 
«gravisrimo» - Te oto della 
riunione. del (UFI: « E* fve- 
valsa una deristoue che ao- 
bisoe il ricatto die la Fiat 
ha esercitato fin daU’inìzis «fi 
questa vioroda. L’emesiho 
rinvio, questa vdta a tempO' 
indeterminato, V v coaagzromette 
nei fatti, se non. liquida, 
un’ipotesi di postica indiBtria- 
le die tra l’altro p re v ed eva 
ocoiqiazioDe. aggiuteiva . od . 
Mezzogicffoo ». La ITM deci- ^ 
derà nd prossimi gtenri ini- 
riativè’''di lotte te te^ il 
groppa - 1 , 


Scuola: JiMnatt un altro anno dìffiòfle 
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turìtàlcbe saidibe utile se la 
matai^ fosse la coodusiooe 
di ùs'corso di studi rinnovato 
e DOD la produzkme stanca e 
carente di . un .esperimento che 
dura Ila piÙ7Ìttx]l aaoL ^ 

Nd t «^lUelÉtef 
c’è inottéHxixiàte (érnàiiytt 
tutto 

gno, ìa vohNÌtà fi ^csottlilb^l 
d^' stud e nti, dri àocaa^jè^ 
nattmìlmente delle forse pò^ 
Utiefae e stedacali perebé, fl- 
nalfiwèite. la situazione sbvic- 
cfaL Per evitare la 


te. Vediamo di teqiegfi atà 
urgeidL 

OttÒANI COIXEGIAU ; 

Quest^anoo la tornate détte^; 
iòle, - p re viste per ottofate-oo- 
vcmli^ è piottosto sostenzio- 
sa: fiw rebbero essere rìriet- 
ti i ‘consigH d’istiteto, pro- 
vìodifi e. fi riivthu i li . Le lot¬ 
te deO’anno 


lastka (te 
te 

i 

t 


assemblee di dasae^. tt 
telo, studentesco e il 

goutori) erano state 
ioffBéafe dalie eterisidlKffa. 
votele doU’àllara ministro Va- 
Hiiiin."GUiste(M non ai ar¬ 
resero-oeóttnuando a batter¬ 
li perd^"' fln i lnif a te, nette 
raciii^ ri oomindasBe :ii. ré- 
aria Doova, arte di 



iote:iìéti. lÌL: ftonttiinrio- 




stetiva (£&' 
accelerato) ha 
discutere un testo unificatd,'fiò- 
teaàdriprugetti presentati da 
'FQÌ.|PS|,-KU e DC. L’impe- 
gno è 'qn^' fi stralciare te 
'foote^riguàrcteale di tegata* 
''sod di'b^ (conrigli dtetitater: 
e di dàsbé) in modo da coiìf- 
sentire le elezioni U àòtunaa 
Entro fébbraia dovrebbe 
essere varate la rifornia com^ 
conqoendente anche di- 
jÉrétti ecenridi acolastid prn- 

beró'le 


RimHA pfeiUt SECON- 
DAfUA — nrdflMdtito è an¬ 
cora^ ferino in pobinriiss jnoei. 
alia Camera; :..Dó v iebbe. p» : 
trelibe. finahnMte essere óbré' 
doso Tiler parlanientere; 
te lSGUoià ri davrriibe dare 
on 'rotta'nuovo, di studenti 
do vre bber o essere, messi in 
o a ridij d on e fi. .aaulk ' MÌi » di tet¬ 
ti di strODiéMti-die oonsBO-: 
tono krò fi Jnserìrri nella so¬ 
cietà, nri mondo prodotti^ 
apeptando Tantica 
■e fré 


V OONTRATTO DEGÙ INHÈ- 
dÌAiftl r-Sta qpari per 
deré (épefle ina: 
non è stata ttMepate.-^ Le 
tzattatìré con il ndidstia: dm 
vrebbero riprendere entrò qnm 
sta-settenana. 


_ . FIWAI IZIARIA — 

Dovrebbe essere, approvata en¬ 
tro breve ,tempo bi modo- da 
c o ns en tiré . il pagamento dégfi 
antichi (che a qnaslo-piBto 
Dà siptratO sul 
Si tratte di 


pi ottenuti a ghigno ma che 
ancora non sono fiiiiti iirila 
busta paga degii insegnantL 

/^^RBCLUTAMENTO E FRE- 
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è lo 



Jun^ Alle 
steli del ISn fl 

per 

dei roti, ^dflÌMlò od 
da 

rte»^ 
qnrilà at 

Ktei«ba oso gtt, 

dai *■ *•—*** 
fitti èrigteoe. Esule te Glap- 
psne« srOMl a sterno atta amv 
te nil ’TS, qua n do ftt ra pite 
da agenti sud-rnraanì, Nri 
*71 CM U I fi un ioovi- 
tecfi 





dedi insegnai^ -lineari, in 
Rfite e att'estero. Ite stessa 
lògge deMsce dÉche i tnéc- 
:,iréninriì ; réi^r tt/?ré3iAaiÉeiito 
[driinoivi In^ittÈatL Sitrat¬ 
te fi.iaialeinte.Jtte. fatae.oan- 
tribuiià tel.-entere die .ogni 
anno .ri ripete tt carosrite de¬ 
di interichi e che ha pome 
dektebic effetto fl ritarda d^ 
Ti^ eiffilivo delle lefiooL 
Daeste; duóque. alcane ddle 
aròdenteC pte importanti fi 
qmàÓò^-'aÉali^ scolastico.: Di 
frinta ad e»e il pr ed d rote 
Pertini invita a non lasdorsi 
«scoraggiare dalle presentt fif- 
fiósltà. operando in concsrd la 
fi imàfii a portare avMff il 
proce ss o fi crescita detta' no- 
fira* comunità c i vfle». 


a morte 


lo « 

co. Non sì é' 
in sfia il teste (o 
sul quale è stato 
castrilo fi 
ttìni;'.# che fi 



giorm m uaa 
.iOterragato date 
ROTO dd znttioo a 

te. apodiato e 



Tra te altre 

particotenneiite ioh 
n reverendo Moon Ik 
c fl profe ss ore Lee 



, tt Anta Koh Uà 
Tòt e lo sidisaie etto Sifig 
Ya q a tt ifici ; Tm dOpotote Ytt 
Bo e lo àtuderite ìm 



) Ldzia domaai 
il processo ^ 


f/ 


alla « banda 
dei quattro» 


reCHINO — Domani, fi 
ffente alla corte suprema dd- 
te (}ina popolare, ri opre fl 
pro c e ss o «benda dd 

quattro». La notizia provie¬ 
ne da fonti dipiamfiiché oc¬ 
cidentali, che Tavrebbero aa- 
pota da un vice mìnisteo dd- 
te fiintiria cinese. 

foii e w v e alla vedova fi 
Mao, mang Qing snonno 
process a t i gli ex membri dd 
Folttharo Zhang Chur^ìao, 
Tao Acoynan.' Wang Hhng- 
vrèii che ebbero on ruoio'fi 
prime piane od dooennte dd- 
te t l ro ttutene c a teaalc. fra 
fl ÌM e fl Ita Per tetti e 
qMttro Taocasa è fi .aròr 
tentato fi pren d e t e ittegfi- 

-___A 
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Manifestazione sotto il palazzo della Regione - In piazza ancfie gli edili preoc¬ 
cupati per i ritardi nella. costruzione^^ delle dighe di Acerenza e Genzano 
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Dalia nostra redazione ’ 

PALERMO — Alla ripresa dei 
lavori dell’Assemblea ; regio¬ 
nale, prevista per oggi, gio- 
, vedi 18, . con l’apertura della 
sessione autunno-inverno, - il 
PCI chiamerà il Parlamento 
siciliano ad un intenso di- 
battitp pòlitiéo: sulla questio¬ 
ne-mafia. Stamane, ' ih. occa¬ 
sione della conferenza dei ca¬ 
pigruppo, i comunisti sollecì- 
terahno la definizione, al più, 
presto, jBèBàtpàta^<tiI-svblg!-i 
mento di un^interpellanzà che 
Tinteró 013^lo 

ri i compagni àlotta é Vizzi* 
ni) ha rivolto al presidente 
della Regione, nel merito del¬ 
la capacità di iniziativa del gor 
verno regionale', nel fuòco del¬ 
la nuova recrudescenza. • ; 

I deputati comunisti ricor¬ 
dano, nella loro interpellanza, 
come — nonostante la feroce 
sequenza di delitti culminata 
nell’esecuzione - mafiósa " del 
procuratore della ■ Repubblica 
Gaetano Costa — siano rima¬ 
ste lettera morta le indicazio¬ 
ni contenute nella- relazióne 
conclusiva della commissione 
antimafia, come quelle degli, 
ordini del giorno approvati 
dall’ARS^ così come i sugge¬ 
rimenti e le richieste rivolte 
dagli importanti convegni or¬ 
ganizzati- dad-, sindacati, dal- • 
r UniversitaV.'dallà Mag^atu- 
ra,' e le .posizioni eraer^ ..dàl 


recente dibattito parlamentare 1 garantirne piena correttezza 

__' • I — -___.o of ? 


nazionale. 

-• Il governo nazionale risulta 
assente. Forze deH'ordine e 
magistratura operano ih. con¬ 
dizioni di <■ estrema ‘ difficol¬ 
tà > e, nonostante «e^mpi ^ 
cezionali di spiritojdi dedizio- 
’ne e di sacrificio > è di' impor¬ 
tanti successi con gli arresti 
dei boss della droga, non rie¬ 
scono a colpire in modo de¬ 
ciso l’organizzazione mafiosa. 

Anche il governo règiòriale 
appare latitante. .lAgua:azio- 
ne fermano i’oeiWtalSlftP 
munisti — risulta « inadegua¬ 
ta >6 per certi aspetti € pas¬ 
siva », in' riferimento, a pr^ 
cise scelte di rigore ammini¬ 
strativo. necessàrie per far di¬ 
ventare la lotta alla • delin¬ 
quenza mafiosa ròbiettivo cen¬ 
trale dell’impegno della • Re¬ 
gione. ; 

n • Presidente • della Regio¬ 
ne viene cosi.chiamato in cau¬ 
sa per tutta una ^rie di pun¬ 
ti specifici: quali iniziative — 
chi«iono i deputati comunisti 
— il governo regionale inten-- 
de intraprendere per sping^ 
re il governo nazionale a di¬ 
scutere e far votare la legge 
antimafia? Come intende dar 
corso agli impegni cui è vin¬ 
colato da ben due ordini del 
giorno precedentemente, votati 
dall’ARS, circa i cóntrblli.^aì- 
Tattivifà - aminlnistràUva • ,'à«: 


e trasparenza? Si : chiede, ; .i- 
nòltre, di. conoscere, i. risulte-. 
ti dell’inchiesta ànuninistrati- 
va prothossa dal presidente 
Mattarella," relativa all’appal¬ 
to concorso- per la costruzio¬ 
ne-,^ alcuni edifici scolastici 
a Palermo. . : 

• Ed, inoltre, come si inten¬ 
da ' apportare modifiche alla 
legge sugU appalti ed ìnterve- 
,nire sulla formazione dell’albo 
iìògli ap^llàtori: còme il'go- 
»verho regiorrale ritenga di e- 4 
Iséiifilife SO&io 0^ere dì 
gilanza suirattività bancaria, 
in. particolare . sugli sportelli 
periferici, delle’ bànché ;n»inò:j 
ri; conile .ritenga ‘di dcrvte‘c^-. 
bàttere,il_ ' fériòniè”hò';,;sCTh^^ 

. piu, preoccupante. 
càziònè del •vinbi.' wiUròUàta 
dalle organiàaripni 
còri;l quali ' ’strun^ntì '^stlinteri- 
da provvedere al ritn^qò.'ge-^ 
neraie. '.democràttóo.' dd" règi-, 
me deilé acqbe. Infine con.qu.à- 
ie ùr^hte ihtsà*véntó iffe^'4 
provveditori agli studi si in- 


POTÉNZÀ — I lavoratori del 
settore industria r manifeste¬ 
ranno oggi sotto 11 palazzo 
dell^ giunta regionale — an¬ 
córa occupato dai metalméc- 
caniol della OREB — al ter¬ 
mine dello sciopero generale 
di 4 ore. 

La decisione Irresponsabile 
della giunta di annullare lo 
I incontro previsto per oggi-ha 
I cresciuto la tensione. Secon¬ 
do il governo regionale, Toc- 
cupazione della propria sede 
pregiudicherebbe li rapporto 
con il sindacato, rapporto che 
è diventato adesso ancora più 

difficile. - -. ......-- 

Queste argomentazioni — 
negli ambienti della segrete¬ 
ria regionale CGIL - CISL • 
UIL — vengono considerate ' 
pretestuose, in quanto era 
stata annunciata dal sindaca¬ 
to la volontà di togliere il 
presidio nella stessa giornata 
di oggi, al tern^ine dell'incoh- 
tro. La verità è'che la giunta 
non intende assumere impe¬ 
gni in ordine ai problemi del 
confronto con il governo cen¬ 
trale. degli interv enti Partect- 
pazionl Stateli, GEPI ed LRI 
e rifugge le trattative. 

- La giornata , di lotta di og- 
gl è quindi caratterizzata dal¬ 
la risposta del lavòfàtcri a 
quésto ‘ultltnó fprayfe cohipor- 
tomento di chiusura deU’ese- 
cutivo-tegiónale... 1 . 12 ^: { 

^,pia?aui.ci saranno,.anche 
délégàziòhf di edili. La notizia 
diffusa dalla giùnta dell’ac- 
-c'òrdó siglato a Roma.tra la 
imprèsa.'Salini, esecutrice 
della- costruzione delle dighè 
di Acerenza e Genzano di Lu- 
cahia, ranté irrigazióne e là 
Gassa per il Mezzogiorno non 
ha' creato facili entusiasmi 
fra gli operai edili. ,v • 

I problemi ancora da risol¬ 
vere sono molti ed innanzi¬ 
tutto quello del mahtenimeh- 
to dei livelli occupazio'nali^ 
La storia delle'duè dighe del¬ 
l'Alto ‘ Biadano ahcorà una 
volta ha messo in luce il ruo¬ 
lo della Cassa per il Meat’ 
zogiorno sempre più invischia¬ 
ta in scàndali ed operazióni 
che favoriscono la s^ulazio- 
ne privata, oltre 'ad - essere 
responsabile di ritarA enor¬ 
mi. Come si ricorderà nei 
giorni scorsi 200 edili di Acè- 
renza e Genzano andarono a 
Roma a manifestare sotto la 
.sede-della{Cassa.-saQsteDeRido. • 
l*li;irAmi(azt6hb^dél 
guo dei lavori delle due ditte 
dell’Alto Bradano. . 

Come al solito la. ditto ap- 
paltatrice aveva sospeso 145 
lavoratori chiedendo la. revi¬ 
sione dei ixezri. Adesso, dopo 
VaòcOrdo di ipassima raggiun¬ 
to 'ai .tenia dà 'parte della. 
giùnta di accreditare 'meriti e' 
di 'far passare cbnié risolta 
la' situarne. Iia~ Fedèraziò-^ 
he'lavoratori delle còsttutió- 
pi :ha duramente isUghiatiE-t 
zato,il compprtamrato:ihre-: 
spohsabilé deìià giunta, che 
tra l’aitro per via dell’occu- 


della • recente legge regioqa-- 
le per le attività antimafia nel¬ 
le scuole; quali aiàno le inv 
tenzkini del governo sulla ri¬ 
forma della Regirae; quali i- ' 
nìziative . si ^ intendano infine 
.praiimy«e. per porre la que- 
sti<padi^^aL.oàitro della>i-, 
tà>eb|bufale nal^r 


tènda -contribuire -alle^finalità- If p*®lopfc dèlET sua seile.'rif tu- 


Dibattito al festival di Palermo 
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Il ruolo della stàm|M 
quando le coscho 
«ulzoiio il tiro» 



Dalia nostra redazione 

PALERMO — La registra- 
aione delle tappe dell'escala¬ 
tion non basta, per ogni de¬ 
litto etichettato come «roi- 
atero di Palermo » si leva un 
nuovo polverone, nomi e co¬ 
gnomi di mafia si logorano 
ce non sono accompagnati 
da una coerente campagna 
per il rinnovamento: ma al¬ 
lora. se la mafia alza il tiro, 
quali 1 problemi nuoid che 
si pongono alla stampa , de¬ 
mocratica? 

La prima giornata del fe¬ 
stival provinciale dell'Unità 
di Palermo è stata sanata 
da questo bruciante interro¬ 
gativo. Durante un’appassio¬ 
nata tavola rotonda, quat¬ 
tro giornalisti siciliani e il 
segretario regionale comuni¬ 
sta, hanno fatto il punto e 
avviato una^rlfle^one che 
è calata fino in fondo nei 
tempi drammàtici che sta vi¬ 
vendo l’isola. Sono emerse 
posizioni differenti, a volte 
difficilmente rjconducibiii ad 
una visione unitaria. « otti¬ 
che» che privilegiano una 
Impossibile — quanto per al¬ 
tro mai realizzata — impar¬ 
zialità. Tutti però hanno 
concordato so un punto: per 
1 « professionisti dell'infor¬ 

inazione » la lotta alla ma¬ 
fia deve essere pane quoti¬ 
diano. In Sicilia, soprattutto 
a Palermo. Ribadirlo oggi si¬ 
gnifica però che si parte da 
zero. , 

Sono tramontati I tempi m 
cui nelle redazioni alcOiahè 
scrivere mafia equivaleva a 
violare un terriliUe tabù, 
enormi passi in avanti sono 
.stati fatti nella demmcia al- 
rontolone pubbUc a drt feno¬ 
meno mafioso^ I gtem aM 
b’'ano muoveni' tempre pW 
di concerto con le grandi 
battealle naahmall per bat¬ 
tere un fenomeno divemato 
etfdemico. 


. Ma se la coscienza demo¬ 
cratica è oggi più.diffùsa-è 
pur vero che la sfida del ne-' 
mico si è fatto proterva, si 
è modificata qualitativamen¬ 
te. punta diritto al- cuore- 
delio Stato. . ' 

- Cosa fare allofà nella Fa- 
lennoanni 80» che ha visto 
cadere ih un paio'.di anni ùn 
giornalista, il capo deBa' 
Squadra mobile, il candidato 
alla guida- dell’ttfficio istru¬ 
zione, il juesìdente deila Re¬ 
gione, un capitano dei ca¬ 
rabinieri, il procuratore del¬ 
la Repubblica? Cè 11 rìschio 

— dice uno dei glOrnalisU 
intervenuti — che le panie- 
si dissolvano. Anzi, aggiunge 
un altro, dicono tutti le stes¬ 
se cose. 

«Eppure anche le parole 
hanno un peso — dice Gian¬ 
ni Parisi, segretario ragiona- 
le del PCI lÉMeifio le 
strade nuova che ai va^ioite 
battere, sono fl MgHetto 
presentaakme di. ogni fovaa 
che si pone c o me protegitei- 
sta di una battaglia di zOi- 
novamento ebe sìa capae e di 
togUere terreno alia malia ». 
Ecco un esempio: «aaMio 
gfonio prima della tavola lu- 


teoda, nel 
le di nlerino. 




gtomo coni .. 
maggioracte ?— DC-! 

PRI. raltco di 
FCI-PSt-FtiK —> 
ma mafia 
fine netto tra 
novamento - e 
goveiiMttvok B ri 
segue Iftuiri, eh 
«paniies della OC, ^ Ite- 
pegni v c rtai ll , HMi «ho tfl 
PareM tatatU 1 de ri 
rifiatano di tetaeacitvtea ta 
richieste dal .otetateh U di 
batterai par 
arric ^inttejU Wl ic^ 
centwu newta ;Ibd teatad dotte, 
assessorati 'alla Rettone, la 


trasparenza nei finanzia¬ 
menti ìnibblici. la lòtta con¬ 
tro la sofistioaziane del vi¬ 
no?' 

Partiti diversi allora, che 
dicono cose diverse per rea- 
lizcare programmi diversi. E 
qui 1 .^ornaU sono chiama¬ 
ti direttamente in causa. La 
defìnizione di « rias- 
politica», di «sistema», 
di « palazBo », corre il rischio 
.di alimentare ulteilari con¬ 
fusioni. Enzo Bonifaii, tesori 
.tare del Diario ceooa.dl ut- 
girare rostacolo: elii 
.deve stare d<)vé:Stri' 
è poi queste 
che ri latte 
contro la mafia?»: e: 
tura oonrinde eoa 
e illi lte: ala gente. 
dtCpteoli; ^arie falUa, 
tiro 
ittote 
«D eve 

H « aoteo 

ta 
A 


ta di.Incontrare 1 rappresen¬ 
tanti sindacali drila categoria 
' La FLC sottolinea la lati¬ 
tanza completa dell'assesso¬ 
re ai Lavori Pubblici, .ricor¬ 
dando che raccordo siglato 
a Roma è avvenuto dopo la 
ntobllitozlohe dei lavoiatori, 
qèt oncu p az i mh Vd^la giunte 
della Cas- 
fatti, ri¬ 
tento ^te ^commicatò - della 
tfii^^^«e^diveisà. -^80. 
stiene il'coaqiagDo Franco jq- 
gnattìli,. tegreterib FLC —. 
non sólo' i-145 Operai restano 
sospesi, ma la ditta Salini ha 
chiesto di incontrarci per di¬ 
scutere altri UcenziamentL 
Infatti, nell’Alto Bradano 
Da gli operài edili saio in 
parte è calata la tensione. 
Nel cantière di Acerenza l’En¬ 
te irrigazionè ha consentito 
la ripresa del lavori, in quel¬ 
lo di Genzano nonostante i 
lavorf non siano stati mai 
sospesi^ l’impresa continua a 
minacciare di ridurre U per¬ 
sonale. Tutto ciò è'ancora più 
Inspìegabile se si pensa che 
esistono 220 miliardi del pro¬ 
getto. Bradanico alla Caste 
^à disponibili e non ancora 
utilizzati. Di qui l’invito ri¬ 
volto dalla FLC ai par^ od 
alla giunta, in paiU co ia ra , 
perchè al di là teda emmete 
zlonl di priDCiito ri affronti- 
1 
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iNÌcMsiglI» ivgioMlt sardo conforooza do! cttpigniteo 




Per Ghinami stasera 
ultimò atto, ma quando 


fe.- ?•£' 


1 ^ ',V'k ' 



La lettera di dimissioni dell'ex preskien^ sarà letta dall'on. 
Corona - La difficoltà di ^una sóliiziòne politica soddisfacenti 
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Dalla nostra radaziono 


CAGLIARI — 11 consiglio • regionale 
ri riunisce stasera per prendere atto 
delle dlmlsriont del presidente dél^a 
Giunta, Ghlrìaml. Il -presidente dell’ 
Assemblea regionale, il repubblicano 
onorevole Corona, leggerà la lettera 
di dimissioni consegnatagli da G4i>i- 
nami. Sarà questo l'ultimo etto for¬ 
male per raperUira della crisi. Subi¬ 
to dopo la conferenza del capigruppo 
fisserà i .termini e le modalità per 
l’eiezione del nuovo presidente della 
Regione e per la costituzloné dell’ese- 
CUtlyo., r.’ *- ■' 


■ Secondo 1 termini,di legge H nuo¬ 
vo presidente dovrà essere eletto en¬ 
tro quindici giorni. Prima della vota¬ 
zione ri svolgerà In anla un dibattito 
sulle prospettive politlóhe e program¬ 
matiche, cosi come proposto dai co¬ 
munisti. Intanto .non sarà Interrotto 
Il lavoro delle commissioni consiliari. 
Cosi hanno deciso a gruppi consiliari 
per evitare che Qe • lungaggini della 
crisi pKissano paralizzare dèi ■tutto la- 
Regione, Di particolare rilievo i’attt; 
vità della Commissione igiene e sani¬ 
tà, impegnata nell’esame defl proget¬ 
to di legge sulle unità sanitarie, e 
quella della Commissione del Lavori 
pubblici che dovrà esprimere un pa¬ 
rere sulla urbanìzzarione e. sulla ac¬ 
quisizione, di . nuove aree, e siil prò- • 
gramma edilizio. . ; ^ 


no il loro parere sulle possibili •olu- ■ 
zioni di governo, compresa l’Ipotesi; 
di una giunta dii unità autonomistica. 1 
Prevarranno le correnti meno retri- 
ve dello scudo crociato o 11 pream-’ 
bolo e 1 veti iximahi Imporranno luió 
soluzione moderata? E’, questo Tinter-! 
rogativo Che deve essere sciolto, e da 
cui dipendono in buona parte ^ svi- 
. luppi della crisi sarda.' A giudizio del 
comimisti la crisi non può èssere ri- 
solta allUnsegna di una ennesima di¬ 
scriminazione del PCI dal governo : 
della regione. I problemi della socie¬ 
tà sarda sono gravi e drammatici: 
solo una giunta imitarla, forte del 
consenso di tutta la sinistra sarda, 
può cercare di affrontarli e risolverli, r 


Queirniusione è 


clamorosamente svanita 


• V- ‘ ‘’ 


•l'". - i 
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'Se ne sàptà di più dòpo 
la ' riupioné dèi quadri de 


Ma torniamo alla crisi. Quali pro- 
spettive di soluzione si àiitravvedono?. 
. _ Al moin^to è difficile indicare uno 
sbocco. Certamente se he saprà di più 
dopo la riunione di quadri e dirigenti 
democristiani sardi. In programma 
sabato e domenica a Nuoro. In quel¬ 
la sede i maggióri esponenti e leaders 
: dèi partito democrisriàno èsprimeran- 


Le precedenti giunte di centro' e 
di 'centro sinistra hanno mostrato 
infatti di non essere all’altezza delia. 
gravità del problemi della , società ■' 
isolana. L’illusione • che una glvmtà 
guidata da un presidente laico, ma 
egemonizzata di fatto dalla Democr^-;. 
zia cristiana e con l’esclusione. dei ’ 
comunisti, potesse segnare una svol¬ 
ta nel governo della r^ione, è cla¬ 
morosamente venuta menò. I proble- . 
mi in quésVultìmo anno si sono ag- ■ 
gravati ulteriormente. ■ raggiungendo 
in' certi campi livelli d’emeiigcnza. 

;. ^Ora si tratta veramente — a giudi- ; 
zio del PCI — di aprire una pagina. 
nuova. La dràmmatdcltà della crisi . 
economica richiede tm ampio sforzo ' : 
unitario, e soprattutfto Che tutta la 
sinistra sia chiamata ad amministra- , 
ré l’isola. Su qiiestl punti il PCI hi- ■; 
vita gli altri partiti, dalla DC ai laici 
minori, a riflettere a fondo. Là riprp- - 
posizione di vecchie pregiudiziali non ’ 
potrebbe che danneggiare risola. 


Tòno «omicidio Cionco» m «no sottimona 


Giovane operaio muore 
schiacciato sotto 
un camion ad Altamiira 


Francesco Martimuccì aveva 18 anni 
Non è più il caso dì parlare di fatalità 


Dal nostro corrlspónderite 


ALTAMURA — A distanza di 
una. settimana dalla morte 
sul lavoro di Oronzo Manico¬ 
ne e Antonio Bellacosa, cadu¬ 
ti mentre costruivano — sen¬ 
za alcuna protezione antin¬ 
fortunistica e tutela sindacale 
— la copertura di un pozzo, 
Altamura è chiamata a rac¬ 
cogliersi intorno ad un'altra 
.^terribile tragedia. - r ■ — ■ ■ 

Nella mattinata dell'altro 
Ieri infatti, ha perso la vita, 
schiacciato dal cassone di un 
camion, xm altro giovane o- 
peraio, Francesco Màrtimùcci 
di 18 anni. Francesco stava 
riparando lo chassis di un 
camion ribaltabile quando i- 
naspettatamente iò stantuffo 
idraulico di sostegno comin¬ 
ciava ad abbassarsi. Rimasto 
probabilmente impigliato, - il 
ragazzo non riusciva a distri¬ 
carsi e rimaneva schiacciato. 
Il soccorso dei compagni di 
lavoro era tardivo © France¬ 
sco giungeva all’ospedale di 
Altamura già - cadavere. Ai 
; medici non Testava che co¬ 
statarne la morte per schiac¬ 
ciamento toracico.-: 


Francesco era nàto a Bari, 
ma risiedeva da tempo ad 
Altamura ove lavorava nel¬ 
l’officina meccanica di un ■ 
gruppo di soci, pare rego¬ 
larmente inquadrato. Niente 
di preciso si sa sulle condi¬ 
zioni di sicurezza in cui si 
, stava svòlgendo il lavoro, ma 
rimpresslone è che per. so¬ 
stenere il cassone Occorreva¬ 
no più sicuri basamenti di 
ferrò, : 


' La terribile disgrazia è ca¬ 
duta in una città ancora 
scossa e lacerata, nella quale, 
nell’abitudine delia rassegna- 
azióne o della rimozione per 
tanti omicidi bianchi, si op¬ 
pone una più estesa coscien-; 
za delle cause, non certamen¬ 
te fatali, di questa tragica, 
successione. . 


- Proprio l’altro ieri della 
morte dei due apprendisti. 
Manicone e Bellacosa, si era 
occupato il consiglio provin¬ 
ciale. Su proposta del gruppo 
comunista, infatti, il Consi¬ 
glio aveva votato airunaniinl- 
là un odg che impegnava isti¬ 
tuzioni pubbliche e organizza¬ 
zioni professionali contro lo 
sfruttamento minorile. La 
stessa FLC provinciale, in un 
documento annuncia per U 
prossimo mesé un convégno 
«per affrontare e definiva 
con gli enti .preposti; al con¬ 
trollo e allintegrità fisica del 
lavoratori lè opportune ini- ■ 


ziàtive ». 






• Preoccupa Invece l’innnobi- 
llsmó ' dell’sùnminlstrazione 
comunale di Altamura 
DC-PSI, la quale ha risposto 
alle critiche e alle proposte 
del PCI locale giudicandole 
frutto di strumentalizzazione 
politica. Non meno pericolosa 
la reazione di alcuni settori 
della piccola e media impre¬ 
sa. Questi, nell’occhio del ci¬ 
clone per le condizioni- di la¬ 
voro dei propri dipendenti, 
interpretano la battaglia per i 
la difesa del diritti sindacali j 
come penalizzazione della lo-: 
ro attività e apostrofano du- ^ 
ramante la stampa intervenu- ■ 
ta sul caso. . ' 


- Qui, ad ima vocazione pre- ! 
valentemente agricola, si sta 
sostituendo una rete diffusa ' ; 
di piccola imprenditorialità • 
urbana che, se introduce ■ 
nuova' vitalità - economica, ' 
ripropone però rapporti di 
lavoro assai. arretrati. Cori ; 
dalla ' tratta del calzoncini '• 
corti dei pastorelli 'altamura- j - 
hi, si è passati allo sfrutta- ‘ 
mento intensivo dei giovani 
apprendisti, il cui sacrificio ■ 
sembra il prezzo fisiolo^co. 
richiesto.dalla «necessità del- ' 
lo sviluppo». ‘ 


Enzo Lavarra 


CHIETI - Il proprietdrio di due fabbriche di ceramica di San Salvò 



VI nassumero» 
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I 94 dipondontl della Cérsalvo a i 30 della « Céramica San Salvo » 
novre per dm vita a tre società con soli 30 dipendenti, évitanfio 


presidiano le fabbriche dal 14 agosto - Ma- 
còsi la « scomoda » presenza del sindacate 


I V 
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'Nostro servizvó 


8 ALVO iChietI) — 
iPresidteho.' la, faiibrloa ' dal 
•14 ' àgósto -e ■ tiaùìq risoossò 
l’uMmo salàrio a lóg^ó. 
Sono .1 ^te rdtoriadenU ideila 
GSBSAiiVO; (che luMbao ttut-.' 
ti ricevuto le 4etteie di li¬ 
cenziamento} e ite dipenden¬ 
ti- 'della' "'è Cèraodca' " Ban” 
Salvo » da lungo teixqio. in 
cassa Integtaztone. Una . Vol¬ 
ta «appiùtenevàho» '.alla 
stessa drtta, la secondx Poi. 
nel novemise 1978, 1 M fu- 
rtmO licenziati dalla «Cera-, 
mica Sah Salvo» e riassor¬ 
biti da lina società' di ge- 
srione aiqxKitamente enate, 
la CXRSAL’VO appuztto, riie 
si scioglierà il 31 dioóitore 
proaslnio. il titetexe te en¬ 
trambe, tale Rabino (niode- 
nrae, immleterio aàehe di 
una foDdeita a San'Salvx 
di un’altra a Alparetó è di 
una fiorente àtttvttà edilizia) 
si è ben guardato dal rispet¬ 
tare gli indegni, preri due- 
anni fa, per la co etruri one 
di uii nuovo Impisùnto di mo-’ 


nóeoltura che’ avrebbe do-' 
.. vuto gaiàntte la intidùttività. 

:Ed óra L nodi vengono al 
• pettine^ - Ma a scioglierli, 
rifissà perché, devono essere 
>1 làvorainri,. la cui unica 
colpa è^pcèbaliilmente, quel-, 
:la di essersi a quel tempo' 
[fidati di un- « imprenditore » 
■spregiudicato, ponmto- a gio¬ 
care tutte le carte del torna¬ 
conto personale sena alcuno 
scnqtoto- 

• Dapprima egli ha usato 
«raima» del licenziainento 
come pressione sulllsvelmer 
per ulteriori sowénzionamen- 
ti (ma nei confnmti di que¬ 
sto-istituto di credito fa re- 
gisbmré ancora'4M milioni 
di matiio ipotecario). LTsvel- 
mer tià hàplnio ùnia xlchie- 
-sta avmiteta. con evidènte 
facUonorìa è supérflcìaBtà (a 
.?note caitrile da t tUoeci lt te di 
ririiìeiste drillsUttrto^ rim- 
-prendltare ha risposto con un 
palo di striminzite cartrile). 

Poi 4h un colloquio in pre¬ 
fettura avvenuto quafche 
gtorno fx il Rabino ha tinto 
fuori la «grande trorate»: 


cl sarebbe ùh soefó '(per ora 


ora I 

sconosclùtoù disposto a - flì | 
nanziarx ma ÌA1 operai deb^ 
bono fare 1 bravi, togliere!! 
pioriwtu e ctHiviiicere 1 -sin¬ 
dacati ’à un atteggiainento 
«morbido», altrimenti lo. 
sconosciùtò socio si spaven¬ 
terebbe. E poi tutta la fac¬ 
cenda si .Tisriverà con la 
crearione di ben tre società 
fra le quali, ecco la trovata, ' 

« non esisterà nessun mp- 
porto di gruppo». Ognuna di 
esse cioè, avrà alle proprie 
dipendenze poco più di te 
operai non collegati fra Ioto. 
Come dire: taeclBino,la:mQdo.~- 
che si trigabo'dai-.'pìèdr i- 
sindacati, pqichè ló^Statutó 
dei lavoratori rum .ptmde 
consigli di telÉrfca-ed altro 
nelle dittercon mino, dlLSS 
-dipendentL- [ V:- . i 


Una proposta próvocatoria, 
die gli operai (ai quali Viene 
tea l’al^ chiesto di - la- 
sdarri tranquilamente licen- 
ziare In attesa di essere 
riassunti,- quando dio vor¬ 
rà, in una delle tre tette 
in qnesttooé) hanno respin¬ 


to l’altro ieri in assemblea 
davanti ai ’ cancellL Eppure 
.c’è 'anche chi ; ha gridato 
vittoria. • ' : •- ■ ^ ' - 


81 tratta ' dèll’on. Vitale 
Aztese, sindaco de di Sah 
Salvo, cresciuto priiticamei»' 
te nelle «scuderie » di Re¬ 
mo Qaspari ed 'ora alla ri¬ 
cerca di potere autonomo- 
padrinò. U sindaco, che ave¬ 
va promesso appoggi e soli¬ 
darietà agii operai in agosto. 
d(^ queste prcqnste del 
Rabino ha dichiarato di sen¬ 
tirsi « srilevato'». Ed ha fo¬ 
tocopiato (in Connine?).. le 
.pròposte ' deu’ariéòdà tnf 
.sfinmaDdole; in una sorta di 
volantino. -:^ 

Se ;Artete!. ri ritba, pèrò^ 
scendóibo ih campo jpi opririi 
.dette.'-, altre • fabbriche •: (in 
quésta zona ammontano ad 
oltrein aiiila):'JUèóne fabbri-; 
die haimo tairiatò a aotto- 
scriverè -un’óra'., di.> apiario 
per. '^tentare a oehétetameilte 
la: lotto, deSà CBtSAUVO 
cSO;jji iPÓec^ hioRi p luhiii L-: 

--lÀ' pn^xMta di 'genéraUz- 
zare la sottoscrìziohe sarà 


fatta in occasione di un’as¬ 
semblea dei del^tt di tutte 
le fàbbriche dem- nòna die 
avrà luogo lunedi; mattina 
davanti allo stàbOiinento : 
presidiata ^ v - ^ 

’’ Nd frattempo si segnala¬ 
no interessamenti, che fi sin- : 
dacato definisce «concreti», ; 
di gnmpi e di skig^ im¬ 
prenditori per il rilevamento . 
dell'azienda, -ma a condizio¬ 
ne di non aver a che fare con 
Rabino e con le sue ipoteche. 
Costoro si impegner e bbe ro a 
riassumere tutta la manodo¬ 
pera oggi ocemuita, ma hanno 
fatto gai sapere die non gtà- 
dìreMiero'i soliti «padrini» 
si presèntasìsero a can¬ 
tar Vittoria nelle prosrime 
rieatohl-. 

- ii’tetoàle ptep^tà deli* 
arienoa;!— se, ^cteoe ri pre- ' 
vede, i tavoTatari nìanteiran- 
no feriha la ldicor lotta—'do- 
jrà iifilbè deéidUrri: o fare 
setto o 
fi; 


Nando Ciaitei 


ttdram^dài 




ieri M Porto fomas 



. X’codìssea a di Ciro lacòmìiii, 

60 anni, da 50 pescatore - Quelli clie 
pescano a strascico portandosi ' 
vìa tutto - Con 300 mila lire 
ogni due mesi è facile cadere neDa 
rete tesa dai grossisti 




Za - restituzione dette 
ime nei mesi esUoL E 
eori si rifa mnuUi di anno 
in auuo. con i pes cat oH ob- 
Ni p ati a r ivende re il pesce 
a quei quattro o daqpe «roc- 
sisu che di ooatwie a ccordo 
Zi stmnqoìano. Lopittse le eoa- 
sequenze: nA noi tt pesce 
dt prima qualità — ci s pieg a 
un altro pescatore che sta 
attra cc a n do al inofe, anche 
Imi con mezzo seocJk'io di pe¬ 
sce in tutto lo pagano a 
ÌmiIu lire al càtta Mette pe- 
' te si truca poi 'a 10-12 
lire». 


< grossista i boss del 
del pesce uoii si 
quL Oostmiseomo 
ta èérche. e i pescatori 
seetrórii a comprarle da 
ttm cirooto chioso che 
Si può 
ricatto o vera e 
E in 





•n 

M 

è ruatoa 

ad gaVo del- 
1 pescatori ta ce ne 
c ue tr u tti a fi¬ 



ca dM fTo èsI marcenti del 
a wm a pt m r a aost la 


mano d’opera a qmindi. Toc- 
cupazione». 

Le sardine sott’Olio che 
spesso mangiamo a tavola pa¬ 
re siano quelle pescate e 
trasformate dai pescherecci 
giapponesi che solcano FA- 
tloàrico. Ma si p otì th òc fare 
anche di pèà. stntanto — 
comtinma Glamni Frassetto — 
dovrebbero essere attuati 
degU interventi per adegmare 
le barche atta pesca moder¬ 
na. Poi si potrebbe creare u- 
aa sfrattane per le vertdtta 
dA pesce che copra le esi¬ 
genze dei tre gròssi centri 
detta zona: Porto Torres, Al¬ 
ghero e Castetsardo. Per ul¬ 
timo si dovre b be fare in mo¬ 
do che il gotto p oss a riposa¬ 
re per alcuni mesi alTanno, 
per permette re il ripopola- 
mento ittieo. In quoto pe¬ 
riodo per i pescatori si do- 
pre b be fare ricorso atta cassa 
iatepnetaoae ». Per questo 
progetto ci sono precise 
nvemattve CEE che vengano 
regolarmente I gnor al e (ma 
t che aoa oMteae?) 

ratte 

questa. Ma 



i'.'ài 

s barcar e M 9anmTlg»,'afftrma 
«E earae si fa MI 
a Porla Torras», 


un 


dice pessimisticamente 
altro p e s ca t o re con in 
la sottta misera pescata déòn 
giomata. Unasituattoaedlffi- 
•cOe. E ppure a Santa Teresd 

eeasa, si è rotto là «aeZ di¬ 
ma di diffideum' che c ir c em - 
da il mondo dei p e s ee t or t 
Segno che anche in oltre an 
ne dATisola si pab fare si- 
trettanto. 


fi peccàto pescatore. Ciro 
lacombU. finisce di sistemarm 
la barrò, la copre con ma te¬ 
lone senza nemmeno ri ri r ar e 
e coprire le retL sMon cV 
tempa QuezU sono Moorl 
che si fanno quando il mam 
i agitato e non p o ss i a mo w- 
sette. Debbiamo s fnttam 
ogni momento buono per 
guadagnare qualcòsa. Pai 
viene tinvemo e pescano sn 

10 i pqmzesi, i toscani e gaeOf 
di Tarre da Greca Lqra 
hanno le barche grosse, eoa 

11 radar, non Umano SI ma¬ 
re». '• 


E U tempo, come sari da> 
laoai? « EeOa coad a de, s| 
potrà as c in e. Chissà che non 
si faccia aaa'peeoafa de /Il 
ipvx M teteuiD fi 



> 













































Gt 9 V«di 18 settambre 1980 


LE REGIONI 


runiu IPAG^IS 


Clima sempre più infuocato dopo il documento diffuso da Forze Nuove 


Continua lo scontro nella DC calabrese 


in attesa del < momento 



verità» 




. I ( i ■ ' ’ 


-■’:v - 5 ' 


i<U 


■ i ì. 


(1 consigfiere regionale Priolo definisce «quantomeno scorretto» il,comportamento del capogruppo scudocrociatOi Nicolò 


Manovre sotterranee all’interno della maggioranza dell’area Zaccagnini - Il 26 settembre non è una scadenza Indicativa 


Cafoitzaro: colpo di mano de olla Provinclo 



riunione 


ed è 


sùbito rinvio 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ambiguità, 
incertezze, tentativi di gioca¬ 
re con carte truccate, ma in 
definitiva il vecchio bagaglio ; 
di una Democrazia Cristiana 
che non vuole rinunciare al 
proprio sistema di potere, tut-, 
to ciò, dal quadro regionale 
è riverberato in quello pro¬ 
vinciale. A Catanzaro, la pri¬ 
ma seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale, appunto, si è con¬ 
clusa con un rinvio • di 10 
giorni. Se ne riparlerà il 25 
prossimo e a deciderlo è sta- ■ 
ta la DC con l’avallo dei par¬ 
titi del vecchio centro-sinir ■' 
stra PSI, FRI e. PSDL - r. 
La richiesta del'rinvio, con- ' 
tenuta in' un documento del - 
gruppo del FRI è apparsa ge-. 
nerica e priva comunque di 
quegli obiettivi, primo fra tut- . 
ti la formazione di una giun- . 
ta unitaria comprendente tut¬ 
ti i partiti democratici e quin¬ 
di aneshe il FCI, • che avreb¬ 


bero consentito di dare una 
motivazione politica, concre¬ 
ta, accettabile da parte dei 
cittadini e dei lavoratori, ad 
una crisi politica e ammini¬ 
strativa che blocca ormai da 
più di due anni la attività 
dell’ente provinciale. ... 

Come sono andate le cose? 
Le note di cronaca, a questo 
punto, sembrano persino scon¬ 
tate. Ma sembra utile ricor¬ 
darle anche perché danno il 
senso delle resistenze inter-; 
ne, del travaglio, della « doi^ 
pia vita » — ci si passi il 
termine — ‘ in cui anche il 
gruppo democristiano che si 
richiama all’area Zaccagnini, 
si sta dibattendo. Dal discor¬ 
so del capogruppo . democri-. 
stiano Rodhio non si è per 
esempio capito se la Demo¬ 
crazia Cristiana vuole arire- 
trare rispetto alle posizioni 
espresse dal comitato regio¬ 
nale e anticipate questa esta¬ 
te dalla stessa se^eteria pro¬ 
vinciale. t- 


'ìr 


I « preambolisti » 
non fanno numero 


Eppure, qui alla Provincia 
• nel comitato provinciale, i 
preambolisti si contano sidle 
dita di una mano, non fanno ' 
numero e non pedono nem¬ 
meno comportarsi alla Vito 
Napoli, il sottosegretario, for- 
zanovista di ferro che l’altro 
ieri in consiglio regionale ha 
accusato di lesa maestà i suoi 
amici di partito ché hanhb r 
votato un documénto ccanune 
in cui si prefigura la possi¬ 
bilità di una ^unta compren¬ 
dente 5 partiti dell’assemblea 
calal^^ ^ La provìncia dì 
Catanzeiro è, infatti, sotto il 
saldo controllo degli uomim 
di Carmelo Pujia, leader deì- 
l’area Zaccagnini qui in Ca¬ 
labria. i. - - - : 

E' allora? Allora, intanto il 
gruppo democristìano provin¬ 
ciale ha preferito fare il fu- 
nambcJo, correre il rischio 
di essere confuso con i pream- 
bolistir ha persino, in qualche. 
intervento, - strizzato l’occhio 
ai dorotei (che qui a Catan¬ 
zaro significano ì Pucci) piut¬ 


tosto che uscire allo scoper¬ 
to accettando il documento 
unitario in .cui le trattative 
tra i partiti democratici, PCI 
incluso, potevano essere av¬ 
viate a condizione che lo sco¬ 
po dei colloqui fosse la for¬ 
mazione di una giunta unità¬ 
ria, comprendente tutti i par- 
tiU. , • . 

' QuMe senso ; si può . dare ; 
dunque al rinvio del ocrnsìgUo - 
respinto dal Pd? H giudizio 
dei comunisti è chiaro. € Do¬ 
po tre mesi dalle elezioni e 
d(^ una criaqpi)e ha paraliz- . 
zato per anni l’ente — dice il 
compagno Mario Paraboschi, 
segretario. della federazione 
del PCI dì Catanzaro e consi¬ 
gliere provinciale — la De¬ 
mocrazia Cristiana si è pre¬ 
sentata in consiglio accen¬ 
tuando proprio quelle ambi¬ 
guità che spunta a livello re¬ 
gionale, come se nulla fosse 
accadilo, come se il nodo da 
sciogliere non fosse più quel¬ 
lo di avviare una trattativa 
per la costituzione dì una 
giunta unitaria. . 


Si gioca 
al rimbalzo 


In' preparaziope, gioco al 
rimbalzo in attesa che il fron¬ 
te • regionale/ sia sufficiente-.' 
mente ,chiar,(j; .oppure i segni. 
di un arretramento?». La do- 
nianda.-non è affatto retorica, 
né ha motivi tattici da scon¬ 
tare. n crliMtelismo. il vec-; 
chio sistema di potere,- im mo- ' 
do sfrenato di usare i poteri 
della giunta e di delegarsi 
quelli del consiglio qui alla 
provincia di Catanzaro haiHio 
creato incrostazioni di potére 
- a cui alcuni uomini della De- 
. mocraria Cristiana difficil¬ 
mente, forse, vogliono rinun¬ 
ciare. 

€ Nella Democraria Cristia¬ 
no — dice il compagno Ange¬ 
lo Coniglio. — ci sono uomi¬ 
ni che in questi mesi baimo 
usato l'esecutivo per fini per¬ 
sona: basta dare uno sguar¬ 
do alle centinaia di deiìbere 
adattate in fatto di assisten¬ 


za.' di concorsi, proprio alla- 
vigìlia delle eterioni ». , c II. 
perdurare di espedienti ' che : 
portino al rinvio di-o^ deci-. 
sione politica — aggiunge il 
compagira Ubaldo 
— e che di fatto immobiliz¬ 
zano la vita dell’ente, non 
fanno che dare acq^ ’ al 
mulino del vecdiio ' sistema ' 
di potere ». Andie alla pro- 
'\incia di Catanzaro, dunque, 
là Democrazìa Cristiana de¬ 
ve rendere chiara la propria' 
posizione. .V. . • ^ ' 
c Comunque sia — dice il 
compagno Paraboschi — i 
tempi stringono; bis<^i» che 
i partiti democratici di sini¬ 
stra e laici facciano comare 
la loro forza; ì’ente, di frante 
a una crisi divampante. Iia 
bisogno dì un governo effi¬ 
ciente. stabile, libero dai le¬ 
gacci cli0itelarì dd passato ». 

n. m. 


Dalla nostra redazione , 

Catanzaro — lo scontro; 
nella DC calabrese, dopo l’in- 
fuocato Consiglio regionale C 
di lunedi notte, è tutt’altro 
che vicino ad un accomoda¬ 
mento o ad un riavviclna- 
mento delle varie, posizioni, i 
La clamorosa spaccatura 
del gruppo consiliare della 
DC, nel momento della • vo¬ 
tazione del documento in cui 
si riconferma l’Impegno - a 
dare vita ad una giunta com-, 
■prendente tutti e cinque 1 
partiti democratici, ha tro¬ 
vato ieri una nuova enfatiz¬ 
zazione con un documento di 
aperta critica diffuso dal 
gruppo di Forze nuove, tra¬ 
mite il consigliere regiona¬ 
le Stefano Priolo. 

- Il comportamento del capo¬ 
gruppo scudocrociato Nicolò 
viene definito « quanto meno 
scorretto » ed il suo atteg¬ 
giamento «un maldestro ten¬ 
tativo».' Il documento appro¬ 
vato poi l’altra sera — con¬ 
tinua Priolo — per gli sboc¬ 
chi che prefigura si colloca 
inevitabilmente fuori dalla li¬ 
nea politica del partito. 

Le parole che usano i for- 
zanovistl non lasciano mar¬ 
gini di dubbio sull’acutezzà 
raggiunta dallo scontro inter¬ 
no alla DC calabrese. «La 
direzione nazionale della DC 
;— dice'ancora Priolo — deve 
sapere a questo spunto che 
in Calabria^ nel partito, so¬ 
no saltate le regole della con¬ 
venienza, per chiara scelta 
di alcuni .mestieranti della 
politica; = ; " ■ ■ ^ 

Il Chiaro telegramma 5 di 
Piccoli al segretario regiona¬ 
le e l’alto senso di responsa¬ 
bilità di un gruppo di con¬ 
siglieri non sono valsi a far 
recedere i responsabili di at¬ 
teggiamenti antipartito. 
L’élettorato della DC, ì soci ■ 
della DC, chiedono chiarezza 
e il ripristino del costume. 
democratico ». Nell’intervento. 
del consigliere democristia- ' 
no è costante anche il rife¬ 
rimento ad ima sorta di 
«voltafaccia» operato da Ni¬ 
colò, prima cal discorso In 
aula e poi — sempre secon¬ 
do Priolo — accettando il 
documento di conferma che 
prevede la costituzione di 
una giunta unitaria. 

Le acque nella DC sono in 
effetti mosse non solo 'dai- 
ricatti e dalle pesanti minac-' 
ce che' vengono^ operàté dà 
piazza del Gesflr (tanto per 
dime una è circolata, ad un 
cerilo punto della discussio¬ 
ne di lunedi, la notizia che 
era in arrivo un. commissa¬ 
rio al Comitato regionale nel¬ 
la persona niente di meno 
che di Vito Napoli!); ma da 
una, per ora sotterranea, ma¬ 
novra interna anche a setto¬ 
ri della maggioranza dell’àrea ' 
Zaccagnini. 

- Questo tentativo punta in 
sostanza a giocare sull’equi¬ 
voco in vista di chissà quali 
soluzioni di , governo patteg-' 
giate e anche — ri fa notare 
in ambienti della stessa DC 

- per acquisire posirióni di 
potere nuove (ricordiamo che 
sono senza presidente, ad e- 
semplo, sia l’Opera Sila che 
la Cassa di Risparmio di Ca¬ 
labria e Lucania). 

Va però détto' che 1 fatti po-. 
litici prevalenti che finora 
contano e che rappresentano 
le' posizioni ufficitdl del par¬ 
titi, sono rappresratati da un 
documento votato in Consi¬ 
glio regionale dalla DC, e pri¬ 
ma- ancora dalla delegazio-. 
rie' democristiàha alle tratta¬ 
tive, in cui si afférinà che 
«il confronto ■ politico pro- 
grammatito è finalizzato alla 
formazione di una giunta di 
cui facciano porte 1. cinque 
peltitl ? democratici ». E sa 
quésto equivocare nare àrduo. 

«H 26 settembre — ha af-, 
fermato in una dichiaxarioae ' 
alia stampa il capogruppo 
del PCI alla Regione,'CkMtan- 
tino Pittante — non è una 
scadenza semplicemente in¬ 
dicativa. Per ned comunisti 
bisogna andare oltre la con¬ 
clusione del dibattito politi¬ 
co per compiere atti concreti 
e scelte definitive. Chi si è 
illuso di poter trascinare le 
cose, per le lunghe fa baie a 
prendere atto che i oomuni- 
stl non sono disposti ad as¬ 
secondare. questi tentativi. 

I tempi — dice ottante — 
scmo stati già lunghi oltre 
misura in rapportò àll’iDcal- 


zare dei problèmi e all’ur¬ 


genza del^ soluzioni. -Non 
consentiremo ai democratici 
cristiani di consumare que¬ 
sta fase politica galleggiando 
con dichiarazioni, documen¬ 
ti, mezze verità, passi in a- 
variti -e fughe all’indietro, 
per evitare di fare venire alla 
luce ed esplodere le contrad¬ 
dizioni interne al loro par¬ 
tito e paleo! ormai ‘ ^nche 
neU’area della maggioranza 
zaccagnlnlana. ’ , 

. Bisogna- entrare — prose¬ 
gue il presidente del grup¬ 
po comimlsta — nel merito 
delle : questioni sia . di con¬ 
tenuto ché politiche, usclré 
dal genericismo per misurar¬ 
si sui punti reali e sui nodi 
veri del passaggio dalla vec¬ 
chia e negativa esperienza di 
centro sinistra, alla nuova 


politica di unità democrati¬ 
ca per lo sviluppo e 11 cam¬ 
biamento della . Calabria. - 
Noi vogliamo giocare una 
partita leale, compiere scel¬ 
te vere per xm’efflcace lotta 
alia mafia, per lo sviluppò 
democratico della regione, 
per l’estensione del tessuto 
produttivo e deU’occupazione 
contro i parassitismi e il si¬ 
stema di potere, per un ruolo 
nuovo della Regione, ecc. - 
La DC calabrese — con¬ 
clude Pittante — se non vuo¬ 
le giocare una partita truc¬ 
cata, magari nascondersi die¬ 
tro 1 veti romani, devo scen¬ 
dere sul terreno dèlia con¬ 
cretezza e prendere atto càie 
il 26 settembre suonerà per 
tutti l’ora della verità». - 

f. V. 


Motoscafo sperona barca turistica 
a Porto Cervo: 1 morta e 11 feriti 


CAGLIARI — Un potente motoscafo d’alto mare ha spero¬ 
nato una barca carica di turista che rientravano a Baja 
Sardinia, sulla costa nord orientale della Sardegna, dopo 
tma visita alle isole dell’arcipelago della Maddalena. Il co¬ 
mandante della barca, Giuseppe 'Volpò di 73 anni, è morto, 
e undici passeggeri sono stati ricoverati nell’ospedale civile 
di Olbia,. : ^ . 

r L’irtcidente, che avrebbe potuto avere conseguenze anco¬ 
ra più. gràvl| è avvenuto nella serata di ieri a poche centi¬ 
naia di metri dalla;CO^tà^ in località «Tre Monti». 

Dagli accertamenti' fatti dai calrabinierl di Porto Cereri 
è emerso che 4a barca, «Ada», condotto da Volpe, (a bordo 
c’erano 32 turisti e un haarinaio). stava rientrando a «Porte 
'Cappellini» viaggiando>a loita andatura. Ad rin tratto pro¬ 
veniente da Porto Cervo e diretto ad Arzachena, è com¬ 
parso un panfilo di circa undici metri condotto da Anna 
;Piera D’Amato di 37 anni con a bordo il marito. Bhino Pa- 
riigardi di 41 anni e II figlioletto Nicolò di quattiò annL 




ìli Barbagia dopò le condanne per i casi di violenza:^ sessuale 


• ,M 


Silenzio^ giustizia 
lavata: il cer^o 
è stato pezzato 






y Dal corrispondente 

NUORO — Se i sequestri di 
persona non hanno fatto no¬ 
tizia colile neU'estate del¬ 
l’anno passato un altro feno¬ 
meno non nuovo purtroppo e 
non meno grave e dramma¬ 
tico si è moltiplicato in ma¬ 
niera preoccupante in que- 
1 sta estate non ancora con¬ 
clusa: da luglio ad agosto 
in alcuni centri del nuorese 
si sono verificati ben tre epi¬ 
sodi dì virienza' carnale. 

Le vittime sono state tre 
ragazzine minorenni, una di . 
Nuoro, due di Mamoiada e 
due turiste austriache di 22 
e 26 anni. Non che in pas¬ 
sato fatti del genere non 
■ accadessero. Le violenze ai 
danni delle donne anche qui, 
in queste zone come altrove, 
ci sono sempre state: solo 
che questa volta in - tutti e 
tre i casi le vittime non si 
sono rinchiuse «nel silenzio 
^ e . nella ' vergogna » ' come 
sempre è accaduto ih passa¬ 
to e noli hanno .scelto la « giu¬ 
stizia privata» di un codi-, 
ce non scritto ma che,' fra 
le., popolazioni della ÉMba-; 

. : ha avuto piùbforza di 

qualsiasi legge' statuale; 

; Dì nuòvo ;e di ; divèrso ‘ .ih* ■ 

• fatti c’è statò che tutti'è .tré’ 
gli episodi di violenza sonò' 

: stati denunciati dalle vitti-, 
me, anche se alcuni, come ; 
quello avvenuto a pochi cW- ' 
loinetri da Mamoiàda, è sta¬ 
to denunciato a distanza di 


VUna nuova mentalità che si va 
: facendo sempre più strada 

tra jgànte che àUa lék^^ statuale servano a ; f^din^uke i j 
prefeilva ùn>suó»iCÒdi^ scritto va- ? 




10 /giorni dalì’awenimento, ' 
Tutti e tre gii episodi sono " 
finiti in ■- brevissimo tempo ■ 
In tribunale con processi cé- 
lebràti per ' direttissima. e si ‘ 
sono conclusi, e questo è Val-. ' 


tro dato di novità,, con la 


E cioè «che non^è la quan- 
punizione degli otto imputa- * ' tificazione in denaro dell’af- 
ti riconosciuti colpevoli a pe- ^ 'frànto subito o.la' vendetta 
ne anche diirissìme variabili ; che interessa ina U’afferma- 
dàl tre ai 12 anni. : zione di nuovi valori di U- 

■ In pratica questi squallidi ; .bertà e di rispetto p^ la 

e gràvissimi episodi seno ser-, i persona Umana », . come ha 

viti a far capire quanto fa- i sottohneato la c^pagna An- 

ticosamento stanno cahibìan- ; gms « dr rispetto », appun- 
dò la mentalità e i costumi ; "9” soltanto a proposito 

u Ai nn. • 01 chi continua a essere og- 

anche all interno di , di violenza, e cioè-la 

munita quale quella di Ma- : 5 ^ xa 

luuiiiia Hua h j. _ j doona, ma anche a proposito 

moiada^ad esempio, di cui violenza la compie- 

ùna parte importate di st(^ ^ manca quindi di rispetto 

ria è stata scntta cw il nei confronti di sé stesso -é 

sangue di generazioni di pf- ; dèlia propria'sessualità non 

'fesi. é -yetiihcaton. « E si, ■ vissuta in termini di libertà 

perché ri la prima volta—- edi amoré». -: ' - 

a parte il c^rielle ^loe raT ' Andie di quésto hanno fat- 

g^e' austriache ' to discutere i processi e le 

bisogno- <h chimere e ott^ , relative condanne da alctaii 

nere ^ustizia haMO prCTri- giudicate trtqipo tenere e da 

so sul conce^ A vendetta ^ perfino eccessive; se 

; privata — co^ilja^dfern^.^itì^ipjlpfftcirati o menoldel- 

) to la . compagna Giovahina ^ dure condanne per argi- 

Angius, avvocato di parte ci^' -hàre' W U^ di violènza e 


lori al quali deve essere in¬ 
formata Una V determinatà ! 
socirià. rE’ .un/fatto;, che ‘ 
incréni^to 'dei ''defitti ài ve- i 
rificanò ;in; pèriòidì càratto- ■ ; 
rizzati'da .gravi conflitti so-‘ • 

___ ^ I ciali Còme Quello ché stia-, j 

un significato ben divèrso. ma ■ vivendo i appunto, senza ’ 

contare che a. sua volta Visti- ’ 


'mento .simbolico di appena. 
100 lire. Una richiesta che ; 
se da alcuni è stata accolta 
con. il dubbio e. meraviglia 
néùa sostanza' voleva avére 

_ -J:__l._JS..:_ 


• tuzione pimtiva per ecoel- . 
lenza, 11 carcere, è essa ries¬ 
sa violenza ». 

; H punto quindi ' è anche 
un altrò e ‘ i processi' per ; 
stupro di' Nuoro'- k) hanno | 
messo in luce: « Le spiega¬ 
zioni di sempre a propòsito : 

• di violenza sessuale —. sot- 

. tolinea Giovanni Angius — . 

- non sono più sufficienti e le 
teoria del maschio sopraf¬ 
fattore non -dà una spiega- ^ 
rione , esauriente i del feno- ; 
meno.. ■ / . ' : 

O me^io non basta più ad 
.agitare incessa là causa-del i 
male e lavarsi cim ciò là 
coscienza. Bisogna avere H 
; Corano anche di. indagare 
' pnù in là ed intervenire se- 
' riamente in una soctetà stra¬ 
volta., in cui le certezze di 
, un ièmnd 1 i ìàbo^nparse ^ 


vile nei processi agli stu¬ 
pratori delle due turate au- 
striaché e della ragazza di 
Mamoiada.; 

Ma c’è di più: al processo 
è stato chiesto un risarei- 


di delitto (^e tende comun¬ 
que ad àunientare. ; 

« Il ' pui^ non è questo 
— dice Giovanna ' Angius — 
è stato storicamente dimo¬ 
strato che pene più dure non 


senza jieiL questo essere sta-. 
te sostituite da altri punti ; 
validi di riferiménto; t* ' 
processo di cui le dònne in¬ 
nanzitutto devono diventàra 
protagoniste _ 


C. CO. 


Da molati cacciati da pensioni che puntano a « migliori clienti » durante la 


del Levante 






ili igiene m entale di Bmì 


Hanno partecipato alla protesta^ anche i parenti degli fx ricoverati negh ospedali psichiatrici e 
' tori* déHà ^truitùì^a^&itilria - n nÙd cènionSOa>“jiÌ8 


jiq 

crxit 

ni'! 



Dal nostro corrispondente 

BARI — « Z^ù case meno Se- 
renasé» è il cartello die cìmi- 
peggia dinanzi aU’ingresso del 
Centro di. igksie mentale dì 
Bari occupato da dieci ricove¬ 
rati negH ospedali pridùatri- 
cL éW loro parenti, dagli stee- 
sì operatmi del Centro. Bran¬ 
dine di fortuna, sacdii a pelo, 
lettini ambulatoriali, un mo¬ 
do qualsiasi di ' arrangìairi 
per la cotte; soltanto cosi han¬ 
no potuto risolvere il proble¬ 
ma di un posto dóve do r mir e 
mvece di andare a sdraiarsi 
sulle panddne della stazloiie o 
dà giardini pubUid, oooe 


avevano dovuto fare oegH ul¬ 
timi gtorim . :~ 

C*è dd si è < finto > amma¬ 
lato per DOQ dover essere but¬ 
tato fu<ni dall’astanteria neu- 
roprichiatrìca dove magari 
veniva imbottito di trao^ul- 
lantì, tutto perché fuori non 
.c’era un posto dove essere al¬ 
loggiato'. E’ avvilente if fat¬ 
to che a due- anni e mezzo 
dalla legge 180, die aboliva i 
màmcoml, nulla é stato rea- 
fizzato perché i diméssi da^ 
ospnlalì psichiatrici non sì do¬ 
vessero trovare in mezzo ad 
in strada, più angosciati di 
quando dovevKio sopportare 
le costrizioni defl’esp e rie nx a 
nutnioomiale. Cosa fa l’iatìta- 


aone pubblica per i malati di 
.mente? , ? ;■ 

Là ; Provinda cB .Bmi dà 
im sussidio di centomila lire 
mensili, - uno dà più bassi 
d’Italia, deUe quali ottanta- 
sessanta sono utilizzate p^ 
pagare la peosiobe che li ospi¬ 
ta. Si tratta di solito di vec¬ 
chi appartamenti adibiti a 
pensioni estremamente mode¬ 
rie, per dì più dorante il pe¬ 
riodo della Fiera del Levan¬ 
te ì propriétarì cercano <£ 
liber a r si d^li «scomo di dien¬ 
ti» per poter acoo^ìere «de¬ 
gnamente» i Tìsitailori deila 
Fiera. Di frànte alla prospet¬ 
tiva «fi passare le notti alTad- 
cKsooìo, moiti pallenti spesso 


preferiscono il rìc<iven> volon¬ 
tario; in altre poràle tonare 

in. WMTiinnmin- s ■ 

' . La Regione, con una leg¬ 
ge «là giugno scorso, ha dele¬ 
gato i comuni alla reàlizza- 
ziane di .idonee strutture per 
il recupero e il reìnserimento 
degli ex dienti negli oqie- 
-ilàfi psichiatrid. Purtroppo, 
nonostante le promesse, tali 
strutture non sono neanche 
a livello di progetto. Peral¬ 
tro nella k^gge rionale è 
pra^ la scappatoia, ove 
« non fosse possÀUe — si leg¬ 
ge testualmente ali’artx»lo 13 
— l’ìmnietfiata realìzzaziane 
«fi quanto sopra, tnsogàtfà 
p ro v vedere a t c inpmau ee ed 


idonee strutture pubbliche o 
convenrionate per il tratta¬ 
mento. e Tassirienza dei lun- 
god^enti >; in pcKibe parde il 
maniimmio. fatto uscire dalla 
porta, della nostra legislazio¬ 
ne. ;VÌ rientra dalla finestra. 

^ ' È’ p& tutti questi' problé- 
éciì, : e risolvere una que- 
stioiie ché le Gimitè alla Re- , 
giooe, alla Provmoia e al Co¬ 
mune di Bari sono sempre di- 
spònibdi ad accettare sul pia¬ 
no A principio, senza mai in¬ 
tervenire nel concreto, che è 
scoppiata la lotta dei malati 
A mente. Alla disperazione 
dà pazienti. «Ae in queste not¬ 
ti al CIM trovano forse uno 
dà pochi momenti A socìalìz- 
zazlopè' dò^ l’uscita dài'£aa- 
tóoòfeiió; ^‘c’é là rabbia degli - 
operatori ,dà settore costretti 
a dover fare rico^ al.vo¬ 
lontarismo A f^ronte alla inef¬ 
ficienza «^e istituzioni pub- 
tAcbe. «Da parte nostra — 
dice a dottar Buttinone, A- 
rettore sanitario <ià Cóltro 
A igiene mentale — riamo 
con i nostri àssisfiti. ci sia¬ 
mo rivolti più 'vdte al Coma- : 
ne, abbiamo parlato con l’as- ; 
sessore alla solidarietà socia- . 
le anche un anno fà (aRora ' 
era il de Cosòèo Calati, poi 
fuggito all’estero coi mfliar- 
A delle coop»atlve etfilizìe - 
oA), ma non abtMamo otte¬ 
nuto nulla ». 

Quando il Comune, la Pro- 
vinda. la Regione, vorranno 
affrontare nel con cr e t o il 
probl e ma? O per le istituzioni 
piAfaliche vale la ghzttificà- 
zione che tanto si fratta por 
A pozzi? ' 

; I.S. ; 


La péste 
suina fa 
la sua 


' icompansaH 

ad Hiìstano 


^ - ti v 


ORISTANO — Per la , 
volta la peste suina afUcana 
fa la sua comparsa anche 
nàL’Oristanese. runica pco- 
vìnda die fino a ieri era ri- 
.maria «immune» ctal conta- 


gm.; ftelk /jcàm^ A San'j 

'Vesrà ]ìdfi& è to';àbdlé A Se-/ 
neghe/’ ìnfàiti,’ ' 'sonò stati re- ^ 
gistrati alcuni casi «lei nxr- : 
bo che da due anni, ormai.. 
oontbiiia a'<fiff(iodersi in tut- i 
ta l’isola. : r 

Il veterinàrio . provinciale, ’ 
accertata la presenza dàl’e- 
pwiemw. ha fatto scattare 
immpdìatarorote le prime mi- 
sve d’emergenza per evita¬ 
re die là peste possa espsis^ 
dersL Non ri es d ude ebe hà 
prossuni ' giorni possano es¬ 
sere abbattuti diversi czgfi 
suìm neBe rampogne dell’O- 
ristanese. L’evdverri «irila 
rituarione è'seguito con at¬ 
tenzione anche dai caedatori. ' 
per il perk^ che refgÀmia 
po^ cdpire andie i chi-' 
^dali, particolanneate . 
merori nd llootifierru. 

I la e owl en ti noo jnaneane, : 
sopr attutto nd 


dove la.peste, dopo 1 mairii. 
ha ospito anche 
capi A cbigbtalL 


L’apertura nei giardini di Villa Peiipato 


Al Festival di Taranto mostra 
sulla donna versione «glamour» 

U figura feiiiininila imHa fotografia - chiude domenica 


TARANTO — Si apre questa 
sera a Taranto, nà giardini 
della Villa Peripato. il Festi¬ 
val - proviociale dell’Unità, 
che si conduderà domenica 
con un comizio «tei compagno 
Alfredo Reichlin, della Di¬ 
rezione «lei Partito. 

Numerose sono le iniziati¬ 
ve che' compongono il pro¬ 
gramma e quelle che gli fa¬ 
ranno da coniioe. Si passa 
infatti da una serie di A- 
battiti sui più svariati temi, 
da quello sui problemi ener- 
getìci con il compagno Lodo- 
vico ' Maschidla, della Com- 
Plsstone energia dd Partito, 
ri miello sulla casa (anche 


Taranto non fa ecceii o ne in 
«piesto senso con le' sue de¬ 
cine e decine A sfratti che 
si susseguono ogni giorno), a 
<)uello. «pianto mai attuale, 
del futuro di un centro cori 
importante «lei Mezzogiorno 
come Taranto e quinA dà 
problemi che stanno accom¬ 
pagnando in queste sàtima- 
ne la formazioce «iella giunta 
al C<xnune. 

Ma tra le iniziative cuHura- 
li «3e ne è una da sottolinea¬ 
re per il suo carattere parti¬ 
colare. Si tratta A wa mo¬ 
stra. basata sol sistema de¬ 
nominato in termini an^o- 
sassone « Glamour », che ten¬ 


de a mettere in evidtmm il 
ruolo avuto dalla figwa fem¬ 
minile nella fotografia. 

E «luesto sta del punto A 
vista «iella «kxina semplice¬ 
mente «oggetto», in cui so¬ 
no accentuate le sue caratte- 
ristiché fisiche, sia da quel¬ 
lo A produttrice «Iella stessa 
fotografia. 

Una novità ctdturale proba- 
bfimente al suo primo approc¬ 
cio in una città «M Messo- 
giorno, è per questo la rispo¬ 
sta della gente rappresenterà 
certamente un dato 









Oggi à apre nella pre-Sila U festival dell’Unità 



n problema mafia e f faM 
« nodì » /in discu^ione a 

Domenica prossima comizio conclusivo con rama ndo Di Giulio 


COGGfCEA — bnzià oggi a 
Rimilo, in pre-SOa^ a stA 
'nove chfloaetri «la Cosenza, 
la qui ndicest ina festa provin¬ 
ciale deDlbiità. che si con¬ 
cluderà d«imenica 21 con « 
condiio dà compagno Fer¬ 
nando m Giulio, capogruppo 
alla Camera dà «iepiitati. La 
quindicesima festa provincia¬ 
le «Uefl’Unìtà costìttdsce un 
awenenento A rflievo nà- 
' la vita poBtica e cidhnle 
cosentina. 

(BfóttB, oré It dibattilo: 
«Comro la mafia,, oootre fi 
tertorìsmo, per m noovo. svi- 
l«qye, per una svolta nàia 
« llf c si o n s poHtka «Mk» Sta¬ 


to». Parteàpano rooorevole 
F rancesc o Martorrili, Tavvò- 
calo Fonato làrsltam», B 


deB’UnivcnitA drite Cala¬ 
bria; coordina TApp» Vdtef 
«Ml'Uiiità. Ore 21 cona^ 
A Paolo PMranacfi- 
VenenR 19 alle ore 19 A- 
battito sul team; «PiBoiiia: la 
lotta della classe operaia per 
il sodaHamo nella democra¬ 
zia»; jaterveqgopo rùielfiis- 
ri c Stefano Rodstà.‘A]le ore 
21 oopcer to a» « 1 taggHteto 


Franco Ambro¬ 
gio e Giacomo Manchi L Ore 
-21 Concerto «là «Ventatene 
Musica ». 

Domenica 21 ore 17 «fibat- 
tito «I giavMii « Taraore». 
PartecipanB Pacrioezi 

ed Eàn Bruno Bosaio. Ore 

Fernando Di GMàTore» 
concerto A Antenrito Rioà. 


». 


19 


«Staistra. DC e 
giianta Rgiónrie in Calabria». 



LA DITTA 




CONCESSIONARIA 

In TarMilo • Cao Ombarlot 108 • Tal, 28.48^ 
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a hilfi I . 

DIPENDENTI ITALSIDER 

. c on ca da par convanaiona aàchiilva tÒN* 
DmOM PARTICOlAliMENTE VANTAO- 


FOOD; resta; ESCOtT, CAPtL TAUNUS^ 
GKAHADA a IKANSIt. , 
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l'Unità 


MÀftCHE 


Giovedì 18 settembre 1980 


Il nuovo anno scolastico si apro aU' insegna di 


e gravi te nsioni | Ancora aperta la crisi della fabbri ca di elicotteri di Monteprandone 


P^ og^ comincia la scuola 
nàcchiiia arrugg:inita sempre 
iir attésa della curai raduMe 


Gravissima la condizione dei docenti: governo inadempiente, pre¬ 
cariato, soprannumero - La mancata riforma resta il nodo centrale 


ANCONA — L'estate è proprio terminata ed anche se ia temperatura ed ti, sole invitano 
all'aperto ed al mare, l'inizio delle scuole-pone termine alla stagione, delle vacanze. Oggi 
anche nelle Marche centinaia e migliaia sono i giovani che sono ritornati-a scuoia, fra' 

questi anche coloro che, accompagiiiaU dai genitori e con il batticuore, varcano per la prima 
volta ratrio, scolàstico. Questo annoiSi . apre però tra tensioni notevoli per tutto il corpo 
insegnante, che fino alla vigilia avevano minacciato lo, sciopero. «.Lo .stato- delia cate- 


Appello della CGIL regioitale 


ni problemi e non ngli 
«equilibri politici 


Chiara presa di posizione contro so¬ 
luzioni pilotate od imposte dal centro ; 


• ANCONA — « EV necessa* 
rio rilanciare un impegno 
ed Un confronto sulla sL 
tuazione economica e so¬ 
ciale della regione e con- 


alla Còssiga venuta dal 
•vertice romano. Continua- 

■ no frattanto a giungere 
. alle redazioni dei giornali 

■ prese di posizione di enti 


seguentennente suirazione ^ ■ ed associazioni che s6lle 


di governo, sui contenuti 
programmatici, superan¬ 
do un dibattito inconclu¬ 
dente ed incentrato esclu¬ 
sivamente sulla definizio¬ 
ne di formule politiche». 
E’ questo ràppello che la 


' : citano la soluzione della . 

crisi regionale e auspica-. " 
. no la formazione di un go- _ 

' verno efficente, autorevole ^ , 
e . senza discriminazioni. ' ; 

Dopo la presa di posi- •/; 
; *■ zione degli amministratori 


Segreteria regionale della . .ì della provincia di Asc<rfi v" 

1_ • ‘ m . . _ Vv* «.••'«via 


CGIL ha lanciato con suo 
comunicato al termine del¬ 
la riunione nella quale è 
stata - affrontata . Tanalisi 
della pesante situazione di 
‘ crisi che colpisce .alcuni 
settori industriali delle 
Marche, specialmente quel¬ 
lo delle calzature è degli 
strumenti musicali. 

«Non si,tratta di met¬ 
tere in discussione l’auto- 
' nomìa dei partiti nel de- 
terrain^e le maggioranze, 
ma sottolineare, coinè a 
suo tèmpo ha fatto la Fe- - 
. deraàiohe: CGIL. CISL e 
! . UILV la necessità che le 

• alleanze siano frutto,'sen- . 
za priegiudiziali di un dòn- 

• fronte sui contenuti della 

, ■ azione - di governo >, pre- - 
elsa ancora il comunicato 

• della CGIL regionale. < Al- 
-- lo stato delle cose, dopo i 
, confronti attuati,, si tratta 

, di prendere atto dellé for¬ 
ze disponibili, non essen- 
’. dosi maniféstàte. esplicite 
i. pregiudiziali in questa di¬ 
rezione e tra queste tro- 
. vare a.ccordi programma- 
' ' tici di govèrno ». < "■ ‘ i 

La segreteria regionale 
della CGIL afferma che 
- non sembra accettabile 
che la definizii^ di un 
governo, nonché di obiet- 
tm programmatici, pr.-?- 
scindono dalla peculiarità 
della realtà marchigiana o 
rispondano a "equilibri” in 
altra sede detenninati ». 

- Il comunicato del sinda¬ 
cato conclude con < l’im- 
pegno a promuovere la ne- 
cessaiia mobilitazione uni¬ 
taria dei lavoratori perché 
sia data urgente ed ade¬ 
guata soluzione al Gover¬ 
no della Regione». 

La chiara presa di : 
sizione della CGIL regio¬ 
nale si aggiunge al coro 
. di no chp ha ricevuto la 
proposta per un tripartito 


' Piceno, molti dei quali an- - 
che appartenenti al PSDI. 
^gnàliamo il telegramma 
degli emigrati in Svizze- ' 
ra. la lettera dell'Associa- 

■ zione emigrati marchigiani ’ 
in Belgio inviata alle Pre¬ 
sidenze dei gruppi consi-. 
Ilari; ■ la mozione votata 
dal Consiglio della IV cir¬ 
coscrizione e di Pesaro che 
«ritiene improrogabile un 
accordo tra le forze politi-, 
che democratiche.' senza ■ 
preclusione alcuna per la . 
formazione dì un governo 
regionale stabile, rappre- . 
sentativo ed a larga parte-., ; 
cipazione democratica ». 

Negli ambienti del Co- ' 
mitàto regionale del nostro' ■ 
partito abbiamo preso at- . : 
to della soddisfazione per - 
il coro di no che è vèhu- = 
to al tentativo democri-. 
stiano di imporre il tripar¬ 
titi e la rottura fra le for- 

■ ze di sinistra. Proprio i^r 
questo la proposta più vol¬ 
te avanùita dal PCI e dal 
PSI di realizzare un go* : 

' vmio aperto, basato sulla 
. collaborazione paritaria e 
lèale della sinistra e dei 
partiti a democrazia laica, 
sta assumendo maggiore 
forza. 

E’ inspiegabilc la posi¬ 
zione del PRI, espressa an- ' 
che recentemente dal se¬ 
gretario regionale Berardi 
in un duro attacco contro 
il compagno Emidio Massi * 
, che si attarda testarda- 
mente nella difesa del tri¬ 
partito alla Cossiga intro-. 
.ducendo nella dialettica po- 
litica concetti oramai sep- " 
pelliti come la delimita- : 
zione della maggioranza, la. 
area democratica, quésto è ' 
tanto piu smprmdénte per . 
un partito che ha qercato 
sempre . di privilegiare ' i 
profanimi rispetto agli - 
schieramenti. ■ ■ • .. / 


goria è ' incredibile — ci ha 
detto, il - compagno Marcello ' 
Pesaresi ' segretario regiona¬ 
le delia CGIL scuola — nbn 
si sono aperte ancora le trat¬ 
tative per il nuovo contratto 
'79-81 e ci sono inadempièn¬ 
ze del governo sugli accordi 
firmati nel '76-79, Perma¬ 
nente è la piaga . del .preca¬ 
riato, in aumento la quan¬ 
tità dei docenti in. sopran¬ 
numero. Mi auguro — ci sot¬ 
tolinea Pesaresi — che attra- 
.. verso una seria trattativa 
sulla nuova piattaforma con¬ 
trattuale. la pai’ziale rifor¬ 
ma degli istituti di democra¬ 
zia nella scuola, la ripresa ■ 
del dibattito sulla riforma 
della . secondaria, quest’anno 
possa, rappresentare un mo- 
m,ento dì svolta 
> Le mancate riforme della ■ 
secondaria superiore, del mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione e degli organi colle¬ 
giali di governo sono pro¬ 
blemi aperti e più gravi che 
per l’anno ' precedente. < Su 
questi problemi ed in par- 
r ticolare • su 'quelli ■ della ^ ri- 
‘ forma degli .organi di demo- 
.t cràzia ' interna. : acco^iéhdo 
i alcune ' indicazioni ^ positive 
j del movimento degli shidén- 
i ti -e- ci dice Marco Mariòtti —. 
i giovani comunisti esprime¬ 
ranno vii massimo del loro 
- impegno». -■ . - , . j 

«Su questi temi è necessa¬ 
rio un ampio dibattito- tra . | 
tutti coloro che operano nel¬ 
la scuola e tra le forze so- ! 

. ciali e politiche, in occasio- ; 
ne del rinnovo degli organi 
. collegiali della scuola — seri- ; 
ve la segreteria : regionale • 

' del nostro partito — per costi- • 
tuire un movimento riforma¬ 
tore capace di rinnovare con 
la. scuola la società». ‘ 
Permàrigonò non pochi pro¬ 
blemi-nei . rapporti con la 
burocrazìa della scuola ed 
in molti casi esplodono con¬ 
trasti netti. Nel Pesarese il 
Provveditore ha deciso ■ di 
ridurre le esp^ienze della 
scuola a tempo pieno. « Ci op¬ 
poniamo fermamènte — han- 
no*^ dichiarato il sindaco cpm- 
; pa^o 'Giorgio , Tornati, ■ e 
l’assessore, alla : P.I. ■ Gian-, 

1 cario ' Scriboni a, - quésti : 

p^pvvedimen^ tanto , più che 
[ ' ad . essi il Provveditore è 
ricorso rifiutando ogni, rap¬ 
pòrto demòm^ticó con le as- 
' sémblee elettive e determi¬ 
nando un pesante stato di 
: tensione fra i ^ cittadini »; • 

Il sindaco di Ancona, Gui- > 

• do Monina. ha rivolto un cor-. 
diale saluto ai giovani, che 
iniziano'il nuovo anno sco¬ 
lastico rivolgendo anche lin 
appello ad insegnanti e stu- 
.denti nello sforzo comune di 
. rinnovare la scuola. Non se- 
■ condario è per la ^ grande 
maggioranza delle famiglie 
' il «caro-scuola» che si ag- 
giimge al verti^oso aumen¬ 
to, dei prezzi. Si è calcolato 
che per un ragazzo delle me¬ 
die serirono oltre 100 mila li¬ 
re per libri ed attrezzature 
didattiche e per uno delle 
superiori quasi il doppio. 


b. b. 


tggì ad Ancona il via 
Ila quarta edizione della 
lera dei Fiori ' ■ ^ 


lNCON.\ — Si apre questo po-' 
leriggio alle ore 16, con mm 
simonia che vedrà un’anapia 
artecìpazione di visitatori e 
uriosi, la 4. ediriope drila 
'iera dei Fiori di .Ancona, 
trganizzata. cotoe ogni an- 
lO dàU'mnmimstrazione co- 
lunale del capohiogo regio- 
ale. La FiCTa b^loca quest’ 
nno dalla sede dì Piazza dd 
*Iebiscito, divenuta oramai 
isufficìcnte ad ospitare tan- 
i e tali espositori e visita¬ 


tori. ai padiglioni ed ai viali 
dell’area ddla Fiera deHa 
Pesca, a ridosso dd porticcio- 
lo dd Maodracchid. Secando 
i programmi de^ erganizza- 
Ukì. dovrebbe dunque essere 
questa la sistemazione défi- 
nitiva per ima manifestazio¬ 
ne in costante crescita e alla 
quale si vuole progressivainen- 
te dare un taglio, otóreché 
promozumale. commerciale. 

Preparata con attenzione da 
mesi, con la collaborazione 


attiva degli stessi florovivai¬ 
sti, la manifestazione ha a- 
vmto un lungo [mok^o ndla 
città è- aH’intemo delle scuo- 
, le, con i due ennearsi per il 
'migliar «Balcone in fiore» e 
qudlo «grafico e fotografi-, 
co» rismrafo ai ragazzi dai 
6 ai 15 anni, sul tema « ia 
finizione vitale di fiori e pian¬ 
te e il loro aspetto decorati¬ 
vo». Per il primo, som già 
stati astognati tre 
piante ad altreltaaÉi proprie¬ 
tari di bekibi Ifòriti. vinci¬ 
tori (fi .«tnqtuvdi aratami» 
conteggiati in base alla regna- 
.lazioni de0ì stoaÉi VcqtagtaÉi, 
imAaote ta^kmdi piiiàfcatì 
gjarnalmeote dai qaPiiltaà 
korii. B secondo, finooe^ . si 
è conckao da podii ^and a 
vaikà ia prcnìazkine sabato 


Tutto r<In Teatro 80 » 
in quattro trasmissioni tv 


tro 

oltre la proto 
rnale dei c 


della « 

!», pCO 


NCONA — Oggi giove£ alle ore 19,30 sulla IH Rete Mar- 
andrà in onda la prima ddle quattro trasmissiani dedeate 
'estivai Internazìonaie Teatrale « In Teatro 10 ». Dal Fe- 
d, che si è svolto od loglio scorso a Mverigi, fl registe 
tre Landricina ha tratto immagini, impressioni e appntf 
indo a scovare gli aspetti die hanno carattorìziato il Fé- 
li al di là delle rvPRtontazioni teatrali che si aussegv- 
) ìainterrott anteale dalle 21 di aera fino a tarda notte. . 

! programoM, carato da Roberto Cknette caci la (.uumtaiia 
élla Papa, a le interviste ca caUo » di ^rtonio Obino, dì- 
ire dei Tbatoo Alberio» di Roma, è staio realisato ddla 
R. co op to atl ra dì progettarionè culturale «fi Antena. . 


re» e 

ca, w 


ve n e do- 
M, «Malie 


* 



on bastano le buone intenzioni 


per far decollare la Br^a’’Kardi 


Rinviato per il momento il provvedimento di cassa integrazione resta da de¬ 
finire il ruolo deirazienda - Le commesse militari e la concorrenza dell’Augusta 



incomincia il nuovo anno di una scuola i cui mali non trovano 
sóluzione da parte del governo, anzi quegl: stessi mali sono 
aggravati .dall'aumento del prezzo dei libri 


Crisi economica e governo regionale 
questa serata TV-Marche ; 


ANCONA Questa sera a TV-Marche,. alle ore 21 nello 
spazio «Parliamo di...» condotto da Uliàno Giannini e 
Silvano Bragàggia si affrontano i temi della crisi eco¬ 
nomica delle Marche e del prolungarsi della vacanza 
del governo regionale a molte settimane dal voto, 

- Saranno ospiti in studio il segretario regionale della 
CGIL Rolando Pettinar! é della CISL Fernando Ilari. . 


MONTEPRANDONE (AP) — 
L’unica novità dalla ' Breda- 
Nardi riguarda il momenta¬ 
neo rinvio del provvedimen¬ 
to di cassa integrazione. (che 
doveva scattare martedì scor¬ 
so) per • i sessantuno operai 
deirazienda ' elicotteristica 
mbnteprahdonese. Per ' il re¬ 
sto tutto come prima. ' 

In questi giorni alla Breda- 
Nardi si sono svolte assem¬ 
blee di reparto nel -corso del¬ 
le quali si è entrati nel merL 
to della cassa integrazione 
chiesta dalla direzione azien¬ 
dale che sembra decisamen¬ 
te intenzionata a proseguire 
su questa strada, nonostante 
il rinvio. • 

Domani presso i locali del¬ 
l’Associazione degli industria¬ 
li di Ascolì Piceno le parti. 
Consiglio di Fabbrica, FLM, 
da una parte, direzione dal- 
raltra, si ■ incontreranno di 
nuovo. Difficilmente però da 
questa riunione potrà sortire 
qualcosa di positivo se prima 
non si chiarirà un problema 
di fondo; il ruolo della Bre- 
da-Nardi nel settore elicotte¬ 
ristico nazionale. Perchè, sen¬ 
za questo chiarimento, le buo¬ 
ne intenzioni, - gli stessi de- 
pliants pubblicitari ' come 
quelli diffusi in occasione del¬ 
la ' manifestazione aerospa¬ 
ziale londinese, a, Farnbo- 
rough. sono solo fumo negli 
occhi. • - ' • ' 

La Breda-Nardi è di fatto 


un’azienda pubblica; dopo a- 
ver acquisito dalla Hughes a- 
mericana la licenza di costru¬ 
zione dei suoi modelli di.eli- 
. cotteri, la Nardi ha . fondato 
insieme all’Efim' (l’Ènte - di 
gestione a partecipazione sta¬ 
tale) -una nuova società, la 
Breda-Nardi. Ora il capitale 
azionàrio detenuto dall’Efim 
attraverso la Insud è passato 
alla Cassa per il Mezzogiorno. 

.. Anche l’Agusta. che costrui¬ 
sce elicotteri su licenza.della 
americana HeU, è un’azienda 
a capitale pubblico. Ebbene, 
si assiste ad una assurda con¬ 
correnza, per ora nettamente 
a svantaggio della Broda-Nar¬ 
di. tra le due aziende, senza 
che da: parte dei ministeri 
interessati vengano fatte scel¬ 
te chiare in tal senso. Sì ha 
quasi. la sensazione che da 
parte della Agusta non si ve¬ 
da dì buon (icchio un even¬ 
tuale decollo-della Breda-Nar¬ 
di che le farebbe perdere il 
monopolio tuttora detenuto in 
campo elicotteristìcm nel no- 
stró paese. 

. Da qui J1 problema delle 
commesse. Per ora sì è trat¬ 
tato e si tratta quasi esclusi¬ 
vamente di . commesse mUi- 
tari. La richiesta di. cassa 
integrazione di questi giorni 
sarebbe motivata dalla dire¬ 
zione azien<lale'proprio dal 
-ritardo di dùe .comtnesse, la 
prima, di nove elicòtteri, da 


parte della Guardia di Fi¬ 
nanza. ' la seconda, di' altri 
tre velivoli, da parte del Cor- 
• forestale. In più. l’azienda 
finora .ha sbandierato come 
acquisita una commessa, di 
44 elicotteri (se confermata 
ci sarebbe da lavorare tran- 
quillamènte almeno per quat¬ 
tro anni) da parte del Mini¬ 
stero della Difesa. Esiste ‘ a 
proposito una lettera firmata 
dal Segretario generale della 
Difesa che recita testualmen¬ 


te; «Si certifica che l’elicot- 
tero NH 5Ó0 D (costruito dal-’ 
la Breda-Nardi, n.d.r.) soddi- 
:sfa le specifiche esigenze tec¬ 
nico-operative della Areonau- 
tica Militare nel settore del¬ 
l’addestramento. Pertanto ne 
; è prevista ■ l’acquisizione non 
I anoena ' lo consentiranno le 
disponibilità del bilancio mi- j 
litare». :; 


-ùJ * Per ■ noi — ci . dichiara 
Carlo Crociani, del Consiglio 
di Fabbrica della Breda-Nar¬ 
di — questa lettera noti si¬ 
gnifica niente, noti ci dà nes¬ 
suna garanzia che la com¬ 
messa venga concretamente 
assegnata ». « Condizione es¬ 
senziale per il lancio della 
Breda-Nardi invece — aggiun¬ 
ge Dante Teodòri dèlia FLM 
- è proprio l’acquisizione del- 
■ la commessa di questi 44 eli¬ 
cotteri. Se questa certezza 
viene a cadere, sappiamo che 
la Breda-Nardi è destinata a 


morire come azienda del set¬ 
tore elicotteristico ». « Pro¬ 
prio per questo — riprende 
il compagno Carlo Cruciani 
— vogliamo che i ministeri 
irtleressati, Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e Partecipazioni Sta¬ 
tali. e i relativi ministri, Ca- 
pria e De Michelis, si pro¬ 
nuncino .siti, nóme deU’azieri- 
da alia quale deve èssere af¬ 
fidata la costruzione dei 44 
velivoli. Nel caso poi, che i 
44 elicotteri • debbano essere 
costruiti, còme ci auguriamo, 
dalla Breda-Nardi, questo non 
deve : significare per la ' no¬ 
stra . azienda un - contentinò, 
ma l’avvio di una fase pro¬ 
duttiva nuova destinata ad 
andare avanti senza incertez¬ 
ze per il futuro ». ’ '. ; 

!?■ « Infatti — conclude il com¬ 
pagno Cruciani — non ' stia¬ 
mo lottando solo per l’affida¬ 
mento della commessa. ^ Il 
Consiglio ? di Fabbrica della 
Breda-Nardi respinge a tal 
proposito ogni forma di even¬ 
tuale strumentalizzazione dèi 
' suo ruolo. La ^ commessa dei 
44 elicotteri va inquadrata in 
uh contesto molto più ani¬ 
pio». Il che vuol dire; dopo 
' aver costruito i 44 .elicotteri 
non vogliamo ritrovarci nella 
attuale situazione, cioè-sènza 
lavoro. Gli incontri di questi 
giorni dovranno ■ sciogliere 
proprio questo nodo. \ i 


I, d. f. 




Ascóli si è svegliata bruscamente di fronte alla morte di Marco 


La oroga, una lotta aa c 
uniti, non èsiflusa la DG 


da condurre 


. Ignorata dalla giunta comunale : 
riniziatìva del PCI per conosèere 
e controllare la diffusione degli : ■ 
stupefaeenti - L’azione preventiva 
deve impegnare le forze . V - 
politiche e sociali progressiste ' 


' ASCOLI PICENO — Sembra che la città di 

■ Ascoli si sia svegliata bruscamente Una mat¬ 
tina con in' primo piano il drammatico pro- 

-blema della droga. ■ . 

,, Ùn brutto ^ock indubbiamente per coloro 
: che /ninno sempre considerato la nostra città 
come un’iota felice, lonta/ui dagli scoTiquassi 
di óltre città italianéì dal terrorismo, dai 
- fenomeni degenerativi dèlia società^ 

■■■.. Questa concerne ovattata, arretrata della 

■ città. questo nascondere e non voler compren¬ 
dere la nuòva reidtà. per molti, asp^i dranu 
malica, dei giovani sono Astati smentiti dalla 
triste sorprèsa della morte per droga : del 

■ diciannovenne -Marca De Angeli^.y . * > <' 
■ '.Perché non è stato fatto niente dalla am-, 
ministfatione comunale per evitare che una 

I giovane, vita ^venisse, stroncata? : 

lì gruppo consiliare del PCI già un anno 
fa, dopo che lo stesso Marco De Angelis e 
un altro ragazzo erano stati trovati in stato 
di coma in Piazza del Popolo, aveva solleci¬ 
tato la giunta a prendere atto del liveUo di 
diffusione della droga, ad attrezzarsi per 
conoscere a fondo e controllare U fenomeno. 


Non affermo questo in modo strumentale, 
perché sinceramente chi conosce Piazza del 
Popolo, che è il cuore delta città, che è il 
maggior punto di incontro, di ritrovo dèi gio¬ 
vani ascolani, può provare solo Vamarezza 
che viene daWimpotenza.. dal poter agire a 
livello 'strutturate in questa città da sempre 
.governata dalla DC e che oggi subisce la 
Svergogna di una alleanza con ex-nUssini.'-- 
■ Non. riusciamo. à portare l’interesse degli 
amministratori sul sociale, sull’individuo, sul¬ 
la realtà delle dònna degli ànzianì, dèi gio^ 

. vani, manca qualsiasi■'prospettiva di ■ inter -. 
vento,: di : prpgrammazkme dei servizi.. Da 
anni siamo impegnati nella dmiuncia delle 
carenze, delle inademinénze 'déòà giunta viu- 
nicipale. Neanche la morte dì questo giovane 
ha spinto la giunta a pronunciarsi sull’evento 
luttuoso e più in generale sul dilagare del 
fenomeno droga nella nostra città. ' 

Tutti sono a conoscenza che. la diffusione 
delle droghe leggere è notevolmente aumen¬ 
tata in questi ultimi due anni; ■ U fumo cir¬ 
cola ' molto anche tra i giovanissimi. Negli 
^ultimi mesi Verdina ha trovato tato spazio 


preoccupante, ^ - ■ ■ . 

Come spiegarsi il fenomeno, come inqua¬ 
drarlo? Non ci sonò elerùenti che ci permet¬ 
tono di restringere i consumatori in una de¬ 
terminata fascia. E’ certo comunque che il 
fenomeno assume una caratteristica ideolo- 
gxo-cvìturale di una generazione che non ha 
possibilità di agirei di lottare, di cambiare, 
che non ha spazi culturali e. prospettive di 
lavóro.- : : f-r. • 

- La realtà produttiva . di Asctdi. itmde sem- 
■ pre ' più. ad escludere i - giovani : che . sono , 
queUi. quindi, che pagano il costo piò pesante 
.di uno. ^viktppo .'i^orto. • - • • •. - 

In questa situazione allora,; in cui U tasso 
di disoccupazUmè è in aumento, m cui la 
emarginazione, sociale è una realtà tangibile 
si _possono^già . individiun:e..i primi elementi : 
che portano alla scelta deHa droga. 

^ Non esiste comunque, il < gruppo », una 
identità vèrso la quàìe è possibile offrire 
la'solidarietà umana e intervenire con una 
azione, dì recupero. La stessa somministra-’ 
zione. dei metadone presso la struttura ospe¬ 
daliera non solo non-r app r es enta ■ oggi una 


soluzione al problema dei tossicodipendentU 

■ ma neppure un mezzo per instaurare con loro 

un rapporto, per. stabilire un minimo di cól- 
legamento. : ■ ' / .. . . 

Esiste poi .il'problema della traduzione in 
termini amministrativi della, solidarietà pro: 
pria per l’arretratezza ' culturale della DC, 
la sua incapacità di governo. Nohostanté 
>ci siano strumenti legislativi nazionali e. rs^ 
giònaii che permetterebbero di ititervetiiroi 
■non c’è stato il minimo sforzo, un abbozzò 
di impegno per apriré un dibattito tra i citi 
'rtadini per fare. opera .di informazione.' pèt' 
. create, im < clima di solidarietà attorno di 'tqé 
sicódipendenti e di condanna -per. .gli spcfc- 

■ ciatorij i 1 -c : -rH.: - y' : . ^ S ~ 


: ■ L’azione preventiva deve èssere il terrenó 
- di. impegno di tutte le fòrze politiche e sociali 
progressiste e deve coinvolgere, nella lotta 
contro la droga, gli organismi locali, gli 
'organi collegiali della scuola, le associazioni 
giovanili, per sconfiggere Vomertà che copre 
gli spacciatori. 

. _ Roberta Lazzarini 


Interessante rassegna teatral-musicale ad Ascolì 




Jl Sanificato della trasferta di Bologna 


Questa sera è di scena la 


1 ; 


Là 




Una serie di rappresentazioni tra le t quinte » dì aatìcM spazi Il ruolo i a || 

del Centro servìzi culturali e del Teatro deU’Arco - Successo A pubblico I . Q3UQ; 


na al 

pèr uscite 


ASCOLI PICENO — Con U 
concerto di musica sacra del¬ 
la corale polifonica Cento 
Toni di Ascolì che inizierà 
alle ore 21 presso il.tempio 
monumentale di S. France¬ 
sco, si avvia a conclusiaae la 
rassegna teatral-musicale tati- 
tolata «La scena della «HtA. 
La città, della acena. Oso 
teatzale «Mio spazio ozte- 
no».-9l timcta della eeeooda 
rassegna <gg»ni«ate> rame rt 
legge nelia intceteztone «il. 
tatti i cartdtoid pObUtottaii, 
dal Ooraone di Amllt dal- 


e aBo apa 
da ' aatoiHi 
- dal Centió 
e dal Itato 


rAicot, 


Una afliaa di sà 
olotto della 
laetltozi in Beau 

tooMi'di reateare 


propria cultura che non pas¬ 
sa attraverso le lorme e le 
strutture <^ .i ceoUiimi^e le 
consoetadini teatiali e mus¬ 
eali solitamoite cóneentono ».. 

Ideata Tannò paasato e già 
allora con enmml diffiòoltà 
per k> scarso interesse e la 
poca sensitàlìtà «legli aotoU- 
iiistratori kxasU, meam in 
cantiexe, nel tentattn» di ic- 
caperare e rivisitara spazi 
nott e ab bandeo att, ^ otot ebe 
■Fianteivano o aeaeano otari- 
camente assolto Bia ftotoHne 
ineicantiie, relIgtaB, pallHca 
e/o «il aBgwgaatoni towHMe, 
per farne scena di caitaie 
«liverse; qortle «SegR MitaBtt 
delia città che vi eonveBlvaiw 
gratattaoMnle e eoo Bottiar 
akioi ed ìnterinoi «Uveal e 
qortle «lei grup i it o «tolle.ilii- 
gote persone che apprafondi-' 
vano la lora BpirtonB nrt 
cnBpo artistteiz 


tensione è sempre viva, co m e 
hanno dimoetrato le acco- 
gfieine ztoereate alle parato 
drt noetro gnqvo». 

Si è dettò spettacoli di 
strada, la scelta è caduta in¬ 
fatti e per pralileiiii di «li- 
spooibUltà e per ztatzettem 
e«»niataiebe e per lanecetoi- 
tà m una Btaotr beltà tra la- 
vwi toatnli e sndiiinruilnnl 
OTidctie di direno tipo nm 
facendo salve le atoUràtt eoi 
«fi Bi prag e t to etto to q Bdlfl- 

vag ai che fanno teatro di 
strada é toatro lalMiratariD. 
■raectonB dtotantt «la goelle 
dette eeorangnie todWH «co- 
ataee ed ett ga n ttoch e» come 
rtacto C lfMim tt. poco adatto 
al cantranto eoa i greppi e 
le eopeetosue locÉlI, altro 


per una ctttà di f 
plÉ aUtaatt. 

In realtà solo gre 
taetotootoi. e alla « 


Qanà’aimo to è preferito 
oonoentnie' gfi spettaoolt in 
p o c hi BBdi come la ptasza 
dette Khe. tota nto centro 
stortoo^ per ^ spettacoli di 
strada; la chiesa di & Fran- 
cmeo per i OBceiti di bbì- 
gl ragadejto^iW^Beale, a 


U pnliltoQ ha rispoeto con 
partcìdpatoane sonpre piò al¬ 
ta lUBeotonte la poca piÌMdi- 
«Ita fatte e c’è da gtarare 
che la parteeipatoeoto aairtiòe 
toata aneera pM aatpta se to 



dto teatro dtorAnm, «no 


pur ira Bme « n eol t* e In- 
ctaBpi è itescNo a ceota di 


Me, cento ci 
Ctoraontf, dl- 


«K plà pBitaale e 
da anche ntoTaroo 
CHoonni è rton gta- 
tt a ctoB l e ni a n o & 
eeoe che lanna B 
è che chi dovnlMe, 


aen la iraDa 


auto e ad oeclro dotti 
nwto. to è HmcM atti 
«nument o a met to ra ta 


dett’Aieo «di dare 
di Ttftrtnwnte pr 


ASCOLI PICENO Giunta a Bologna «to¬ 
po resistenae e tentativi -di boicottaggio «li 
varia natura, una- rappresentanza della 
Qotatana di Ascoli composta da 40 figuran¬ 
ti tatti sbandieratori e tambortni ha raccol¬ 
to un enorme successo suscitando. entusia¬ 
smi 0 cominotdone durante il corteo orga- 
nlatorte «lalla FGCl il giomo «Itola chiusu¬ 
ra dto festival naztonale de L’Unità. 

ttniatostatl perchè gli sbandieratori «U A- 
acott, che sono «nnosciati nn po’ in tutto 
fl OMOilo per la toro aMlità, hanno divertito 
è BQgfciUUoiQ «MI i lanci più alti le ali 
^ di tatto che hanno accompagnato per diversi 
chttetaetri U corteo; eommoctone perché han¬ 
no portato il saluto dell’intera città di Asco- 
II ai oodttU alla stallone di Bologna, con la 
dapoÉHooe <11 un «frappo con i catari citta- 
dM ail luogo «Itola sùafo f a s ci sta. 


nella 


patrono.diila òtttA» 


salile. IO co*. 


stume storico oltre 000 figuranti nelto vie 
cittaiUne. per poi raccogliersi in un campo 
di gara deive i sestieri (gli antichi quartie¬ 
ri! si danno battaglia nel torneo cavallere¬ 
sco di corsa e sfida al molo. E" una rievtica- 
ztone storica di valore culturale che pHò 
per l'Incuria e l'interesse privato, va trasfor- 
znan<tosi sempre più in fatto puramente com¬ 
merciale e strapaesano. 

Ci si chietleià perchè parliamo di questo 
fatto che potrebbe apparire in fondo di po¬ 
co conto; ma ne diamo segnalaai<ine peridiè 
Taver fatto partecipare la Quintana alla fe¬ 
sta bolognese de L’Unità con i cmtetti ivi 
intrapresi con la città di S. Remo e con 
là RDT che prevcdoiM futuri rapporti «li ami- 
citia e di scambio, ha significato darle nuo¬ 
ve prospettive, fare un passo avanti'per sal¬ 
varla dallo sfascio nel quale i «proprietari» 
dtol’enta la stanno pu r t aiwl o. Lo riporttamo 
«tane esentata «Il quanto siano Impoftenti 
la pnitacipatocne e la' sétldirletà diiweera- 
.tion. 


RHIAZIOM MARCHRRiÙ^ K'ìlIMrÀ'; VIA UOVMÌN, « • AmONA • 
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UMBRIA 


Alle acciaierie di Terni assemblee operaie e ili contri' in direzione 
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Dopo la riunione con l’ingegner Cipolla della direzione si è riusciti a strappare gualche Impegno OtpKsrà I crittalli di Venezia, le ceVamièhe di Faenza, i gioielli di Valenza, l'alabastro di 
da parte dell’azienda come, ad esempio, la riparazione del guasto all’impianto distruzione dei fumi Volterra, il ferro battuto di Gubbio - Un convegno col professor Giulio Carlo Argan 


TERNI — Alle acciaierie si 
toma a parlare con Insisten¬ 
za di inquinamento e di lotta 
alla nocivltà deU’ambiente di 
-, lavoro. Due episodi fanno da 
cartina di tornasole del riac¬ 
cendersi di Interesse e di ini¬ 
ziative. " 

Ieri mattina, una delega- 
^ zione del consiglio di fabbri- 
’ca ha chiesto e ottenuto che 
la direzione si incontrasse 
per discuterne. Nel frattem¬ 
po, in uno del reparti, il 
OOP, si stava svolgendo u- 
n’assemblea di lavoratori. 

All’ordine del giorno c’era 
l'organizzazione del lavoro, 
anche In vista del seminarlo 
che, su questo tema Inizia 
Oggi all’ANCIPAP e che dure¬ 
rà due giorni. 

Parlando di organizzazione 
del lavoro, si finisce Inevita¬ 
bile con li tirare in ballo la 
nocivltà deU’ambiente. Ieri 
mattina chi ha partecipato 
all’assemblea ha avuto però 
l’Impressione che la difesa 
deUa salute tomi ad essere 
prepotentemente al centro 
deU’attenzione del lavoratori 
. e interventi in tal senso sono 
stati più frequenti che • in 
passato. • 

Cosi come è diffusa l’im¬ 
pressione che negli ultimi 
tempi l’ambiente si sla «de¬ 
gradato», . dopo 1 migliora¬ 
menti che si era ziuscltl ad 
imporre agli inizi degU anni 
settanta. Da qui nasce la 
consapevolezza che occorre 
tornare a incalzare maggior¬ 
mente la direzione aziendale. 

Ieri ! mattina, al termine 
deU’incontro con l’ingegner 
CipoUa della direzione, si è 
riusciti ad ottenere degli im¬ 
pegni, che dovrebbero ' con¬ 
sentire un miglioramento, se 
pure non risolutivo, della si¬ 
tuazione. Intanto c’è stato 
l’impegno a. riparare il gua¬ 
sto all’Impianto di abbatti-' 
mento dei fumi ai forni di 
riduzione entro la prossima 
settimana. = 

Lunedì inizierà il lavoro di' 
sostituzione del tessuto che 
avvolge la spirale in acciaio 
attraverso la quale passano i. 
fumi. Una ditta svedese ha 
assicurato di poter installare 
un tessuto più resistente di 
quello attuale, che si rovina 
velocemente, ' Nello stesso 
tempo ci sono problemi an¬ 
che agli impianti dei forno 
quattro e del forno cinque, 
per il quale, da parte sinda¬ 
cale, sono stati sollecitati dei 
lavori di manutenzione. : ' 
«li problema di fondo 
sostiene Gianni Governatori 
del consiglio di fabbrica — è 
che gU impiantì df abbatti¬ 
mento dei fumi sono inade¬ 
guati rispètto' alla capacità 
: produttiva dei repartL Nel 
senso che gli impianti tmda- 
' vano bene qualche anno fa, 
ma neh vanno più bene a- 
. desso che la . produzione è 
aumentata».- • 

Per molti aspetti si ripete 
una storia che ha del prece* 

' denti, denunciati dal sindaca- 
’ to, di - natura diversa, ma 
: sempre legati alla salute dei 
I lavoratori. 

; « Le analisi ' di medicina 

■; preventiva — prosegue Go¬ 
vernatori, tracciando - un pa* 
rallelo — rilevarono che tra I 
‘ lavoratori del centro Masidn, 

, dove vengono molate le bram- 
me, erano diffusissime malat¬ 
tie dell’apparato digerente, 
còme l’ulcera. • - : 

Dopo una indagine si sco¬ 
prì che era dovuto alle fre¬ 
quentissime vibrazicmi. che 
non erano avvertite dai lavo¬ 
ratori. ma che compromette¬ 
vano lo stato di salute. Ci si 
rese allora ccmto che mentre 
il reparto era stato piogetta- 
; tb per contenere qiùttio nio- 
le, con il passare del tempo 
ce ne erano state messe otto, 
senza adottare altri accorgi- 
znoitL 

Qualcosa di simile succede 
per gli i mpiantl di abbatti- 
rnoito dei fumi. Cresce la 
produzione e gli imidanti 
restano gii stessi. F chiaro 
ohe. ramblenfe peggiora. 

. Del resto noi in trattativa 
abbiamo anche criticato il 
fatto che mentre-la FIAT e 
Titélsiilcr di Goiova, per fare 
. èsemid,' stanno adè- 
jpiaado gd impianti contro 
rinquinamento sfrattando la 
Elegge di ricònverdooe In- 
dnstzlalev la cTeml» non ha 
fatto alcuna richiesta di fl- 
jnanÉiamento. D'altra parte 
peia anche netativaménte la 
faae .di paasanio delie com¬ 
petenze in Tnatetia di medl- 
elna del lavorò àlTunità sani¬ 
taria locale». 

^ La battaglia In difesa della 
salute toma quindi ad In- 
tiecciarsi a quella più com- 
pleetiva in difesa del posti di 
lavoro per lo sviluppo del¬ 
l’occupazione. 

«Con U seminarlo che Ini¬ 
zia oggi airANCIPAF — so- 
atanggoo alla FLM — vo- 
Aliamo proprio puntuaUcrare 
che non si tratta di due 
momenti separati della lotta 
• che non ne tcaecuriamo 
MSBiino dti due». 

Questo mtreècio è d<3 resto 
nella storia del movimento 
sindacale temano. 

. Basta pensare che fin dal 
1914 i lavoratori della «Ter¬ 
ni» riuscirono a imporre 
dei controllt suIKambiente di 
lavoro contro la silicosi e la 
tubercolosi, allora assai dif¬ 
fuse, costringono la direzione 
a fare intervenire una com¬ 
missione di docenti universi- 
tari per studiare il grado di 
pre.<?enza di polveri nell’aria e 
1 oonseguentl effettivi sulla 
mlute. 

: Giulio C. Proiotti 


PERUGIA — Regione, 
azienda e Comune di Can¬ 
nare hanno siglato un 
< verbale d’intesa » ri¬ 
guardante il nuovo sta¬ 
bilimento della « Bonaca 
S.p.A.f». - 

L’accordo è statq fir¬ 
mato al termine di un in¬ 
contro. svoltosi alla Re¬ 
gione, fra li presidenie 
della giunta regionale Er¬ 
manno Marri, il vice pre- 
1 sidente Enrico Malizia, lo 
assessore ai Beni ■ cultu¬ 
rali e ambientali prof. Ro¬ 
berto Abbondanza, l’am- 
ministratore delegato del¬ 
l’azienda e il sindaco di 
Cannara. 

- «Ai fini della tutela am- 


Firmato dalla Regione, 1*azienda e il Comune di Cannara 

Alla « Bpnaea » un documento 
sulla salute in fabbrica 


bientale paesistica ed 
ecologica — questo 11 
testo del verbale d'intesa 

— la "Bonaca S.p.A." si 
impegna a realizzare tutte 
le opere interne ed ester¬ 
ne. necessarie ad inserire 
il nuovo stabilimento nel 
paesaggio con opportuni 
accorgbnenti. - piantuma- 
zloni : e sistemazioni a 

■'terra.' ■ 

' ‘«La "Bonaca S.p.A." 

— prosegue il documento 


ai impegna a produrre 
al Comune di Cannara in 
tempi brevi la relativa do¬ 
cumentazione tecnica con 
tutte le sistemazioni defi¬ 
nitive del complesso indu¬ 
striale. 

«Per' quel che riguar¬ 
da la sicurezza del lavo¬ 
ro e la tutela della salute 
in fabbrica nonché i ri¬ 
schi di inquinamento eco- 
logico-ambientale. Si pren¬ 
de atto delle dichiara-* 


Completamente rinnovato il metodo per la rodozlonl del pioni 


quest'anno si volta pagina 

Decine di ènti e forze sociali hanno partecipato alle 
riunioni comprensoriaU — i intervento di Nocchi 


PERUGIA ~ Una discussione che ha impe¬ 
gnato migliaia di persone, forze sociali, enti 
' locali: questo il bilancio delle . 12 riunioni 
compraisoriali, convocate dalla Regione per 
. l’elaboraziooe dd piano di fomiaziane 196041. 

Un piano — ha detto l’assessore regionale , 
Venanrìo NoedU, a conclusione degli incon¬ 
tri — che si deve legare organicamente a 
quello regionale di sA^uppo. Dopo le pede- 
miche registrate sulla formazione professio¬ 
nale nell'ultimo scorcio di legislatura la Re- 
zione dell'Umbria ha deciso di rinnovare il 
metodo fin qui segidto per la redazione dei 
;Pi^ di foimaziooe professionale, indiòmdo 
le* 12 riunioni ccmiprensorìali. Gli inccHitri 
prèceduti da un intenso lavoro svolto dalle 
amministrazioni locali', insieme con i - sinda-. 
cati e le forze sociali.i , 

. L’assessore Nocchi ha .co^ riassunto la 
posinone della Regione sul nuovo piano di 
formazione professionale: «perché il piano 
svolga — ha affinato U compagno Nocchi 
— il ruolo di valido strumento della ^pro¬ 
grammazione regionale, occorre ìnnanzibitfo. 
im capovolgimento dì impostazione di meto- 
dologdn che lo riconduca ad un indirizzo vi¬ 
gorosamente uidtarìo ' e prograrahiatò supe¬ 
rai)^ cod, pur nellà ovvia interdisciplina- 
rietà. la coimotaziooe di sommatorie di ri¬ 
chiesta disarticoiata avente come punto di 
: riferimento Tassessorato ». ; 

« E’ costruoido una armonica relazione 
ha proseguito il coaipagtM Nocchi — tra obiet¬ 
tivi ed orientamenti prioritari della Regione- 
nei diversi settori e scdte dì piano com- 
prròsoriali. attraverso un rapporto sistema¬ 
tico tra indicationi quadro della R^one e 
linee di svìluprò dei piani consortdi. che il ; 
piano di formazione diviene supporto impor¬ 
tante dì un disegno di sviluppo ». 

« E* in questo quadro che le comunità locali 
posano coordinare la esigenza delle forze 
sodali e produttive, operando ma sorta -di - 


pre-sel^one e garantendo pd la loro pre¬ 
senza nella organùoazione , della gestione dei 
cmrsi sia nei settori di propria competenza 
l che quelli di competenza di altri soggetti.. 

■ E’ qumdi a livello locale che prende corpo 
la prògrammazione territoriale con il contri¬ 
buto delle f<Krze sodali e di tutti i soggetti 
.'interessati». • • ....... .. 

«Ma occorrono anche.certezze ammkiìstra- 
^ tive ~ ha proseguito il corppagno Nocdii —: 
c'è l’impegno ddla; Giimtà ad approvare il 
piano , entro il 30 ottobre, mentre ié varie 
proposte debbono pdrenìre entro il 46 set¬ 
tembre; c’è inoltre la- garanzia di una scru¬ 
polosa e severa attività di controllo e rendi- 
'ContazitRie». ' • ■ 

Nocchi ha aggiunto che, nella riunione, «si 
è concordato sull’esigenza di prediqxxte rò- 
bito strimentì die'consentano, una costante e 
puntuale verifica ddla rispondenza del lùano 
alle dinamidie sociali e sthittùralì dell’Um¬ 
bria, nondié il controllo ., della rispond^iza 
;dd pì^ stesso a livello déÙA de|^^icav 
Azione è dello sviluppo deOa occtto^orie 
lutando in termini eomometricì i risultati 
die si conseguono: indispensabile, a questo 
proposito, prìvOegiare i cck’sì fiimlizzàtt àl- 
. ì’occupaàone ».. ' : - . ^ 4 . 

In questo quadro — ha continuato il com¬ 
pagno Nocchi — occorre anche irrocedere. 

- parallelamente alla predisposizione dd piano 
1980-81, al raccordo ddfa nonnativa regió- 
' naie in materia nonché aH’aggiómamènto e 
; sollecita af^rovazinne dd r'egòlaméntò già 
in avanzato .stato dì elaborazìohe. 

«TI raggiungimento di tali obiettivi sarà , 
facilitato, ovviamente, se tutte le componenti 
sapranno dare ouel necessario^ aopmto di idee 
ed esperienze che la Regione dovrà sintetiz¬ 
zare sulla base delle wevisioni dd plano 
Ai-svfluopo, ad^fuanddo costantemente 
ha concluso il compagno Nocchi — alle esi- 
’genze territoriali»;- - r 


zioni delia "Bonaca SpA" ^ 
che la dòcumentazione - 
relativa è già giacente ■ 
presso i vari orga^ com- ; 
petenti e si resta In at- ' 
tesa di idonea relazione ^ 
di sintesi dove vengano ' 
precisati, oltre alle moda- ‘ 
lltà del processi produt¬ 
tivi, i vari indici e para- , 
metri che testimoniano j 
- conclude II verbale d'in¬ 
tesa — l’assenza del ri- • 
schi sopra richiamati». : 


■ Spoleto: : > 

; » alla Pozzi 
làVoratpri 
, in cassa * 

’ iiitegraziònìe' 
per un giorno 
a settimana 


SPOLETO Ondata di cassa 
Integrazicme e di autoritari¬ 
smo pàdronaie nelle industrie 
spoletin^ a cominciare dalia 
più grossa di esse e cioè lo 
stabuimmito PozzL Da vener¬ 
dì prossimo^ cod ha deciso 
ta-direzione aziendale i 700 
lavoratori delia Pozzi saranno 
posti in cassa integrazione 
per un giorno la settimana. 

All’originè del ' provvedi¬ 
mento sono stati accampati 
motivi di ^ mercato ' ma la 
realtà è,, come sottolinea il 
contiguo di fabbrica, che; la 
dirigensa della Pozzi non ha 
affnmtato 'nessuno dei pro¬ 
blemi che sono stati al cen¬ 
tro di conferenze di pròduzio- 
he e di nuinerosi incontri in 
varie sddl ; 

Anche alia Saffa l lavorato¬ 
ri saranno posti dal 2 set¬ 
tembre in cassa inteigrazione. 
Qui industxiaU collegano 
U pzoTvédlinditò dia’ situa¬ 
zione dello stabiiimento di 
Carrara ove viene utilizzata 
là maggior parte della pró- 
duti(me spóletina. A carrata 
Io stabilimento è stato chiuso 
per ragioni di inquinaménto 
ma le misure adottate ' di 
conseguenza a Spoleto sono 
considerate pretestuose 

B contiglio di fàbbrica del¬ 
la Cementir. infine, ha de¬ 
nunciato 11 comportaipento 
autoritario 'delia direzione 
che, mentre è In atto una 
vertenza di gruppo per il 
premio di produzione. gU in- 
vestimenti la occupazione e 
ramlriente di lavoro, dispone 
orari e straordinari unilate¬ 
ralmente.. 



Un àppalld allo mobilitazione della CGIL teniónn 


Del comunista Barfolini e del de De Poi 






Uno rispósta dll'inténrento di 


Busiri óóitipqiso su « Lo spazio .poetico > 


Quando la poesìa è in dial^tp 

Perché sono più apprezzati I ìingnaggi c vicini i aU'ascoltatore - Anche l’identità etidca contribnìscè al saccesso? 


PERUGIA ~ Uintervento di 
Mario Busiri sullo tSpash 
poetico > e sui problemi 
di comuMiea 2 ìoue-acqmsÌsi(h 
né die pone la lettura pu^ 
nuca ddìa poesia, i p^ pià 
verH interessante e stimoltm- 
te (e sarebbe anzi auspica¬ 
bile che Vantare sviluppasse 
tdteriarmente le ■ sue rifles¬ 
sioni), - 

Tra i molteplici spaa^ di 
discussione che l’intervento 
offre ci interessa gm coglier¬ 
ne e approfondirne uno. oda 

tace anche = di fatti ■ recenti 
tiri qnoM merita riflettere con 


'' Ad MI certo pento Bmsiri, 
ponend o U problema di qaole 

OUPIS wm9ffW/r pfrOT 

suda gente, sì chiede se per 
caso non sia la poesia dfoìef- 
tale. Rileva che nella serata 
di Cornano proprio afta poe¬ 
sia dialettale è sembrato toc¬ 
care 3 • maggiore indice di 


la gente sarebbe attratta dal¬ 
la familiarità linguistica e 
:Cvlturale,- Ora, consideriamo 
pere probabile questa spiega¬ 
zióne ma cerdttamo anche «K 
vedere se dietro questo sue- 
cessó, an trop óUtgk o pià che 
'genuinamente poetìcà, dtita 
poesìa . diolcÉale, ci ioMo de^ 
gli fmficotorì suscettibiUt di 
sviluppi porittvL - 

' Anzìttttto qualche considera¬ 
zione di carattere geniale. 
A me sembfa (soprattutto co¬ 
si è sembrato a studiosi co¬ 
me Giacomo Devoto e Tullio 
De Mauro) che sarebbe una 
iattura se t ihaletti scompa¬ 
rissero. perchè sartbhe la 
perdita di un oi d eztico po- 
trimonio cidtmede. 

n dialetto in genere —'e 
soprattutto in un paese come 
Vltalia dalla storia ricca e 
geograficamente frazionata 
i uno strumento di cotawii- 
cozione linguistica, con ima 


-- - ^ I vaaaewve^ oerty vwrò memm 

ascotto, ma aggiunge proble- gua particolare espressività. 


maticamente: «Era attenzio¬ 
ne oda poesia o solo ricono- 1 
scersi in un linguaggio, in 
ima uaitd etnica? ». 

n dubbio non è esplicita¬ 
mente sciolto, ma la propen¬ 
sione soggettiva sembra chia¬ 
ra, pià dte dai valori poetici 


DiffìcPe, tàlvoita impossibae. 
rendere in lingua italiana e- 
spresshni d i a le tt a l i, die han¬ 
no una spregnama» storico- 
cuiturale e una r i ed mz u di 
sfumature (foniche, gettuM, 
risvoii) non liprodueibK in 
all altro codice. 


Come tradurre ta italiano, 
ad esempio, sema perdere hs 
efficacia eipressiemi p w a g i a e 
coaie «da *a òaj 'e ròttro 
sempria p ecorone» (ad indl- 
eore la giemeta fatieom del 
eontadmo, chino tiri campi 
dalVedba at tramo n to), o efar 
la bseardia» (sbirciare), o 
ancora « rasiaoreOa » ftnqaie- 
tsuflne rabbioea)? 

' In qsms H attimi Imstri è av¬ 
venuto un fatto di indubbio 
p rogre ss o cìc8e; - i mezzi di 
jnformazkme (soprattutto la 
fcieùùtioae}, .la trita citfqdiaa. .. 
la-mdifcaiza priirtrò e sùida^ 
ridt. la ■ moggiere sceiasilà^ 
hanno diffuso aaa làvaa na- 
ztoaalf eomooc come mai aet- 
la sttria : dd: ssodro pnèmu 
Pr esso ch é tutti, ormai, 
segano qud p atr im onio ari- 
atmo di parale dbe s er a oao 
per v iv ere' e fard eapke ài 
italiaao 

Dae o franato parale, aoffi- 
cicati per ana otta toeialc 
media, ma aoa certo aaa pii ! 
ricca soddisfazione ctdtnrolè, 
L*€ omog eneiz zn zìo n e » Jia- 
guistioa, ìneomma, che pure 
i un fette podttuo, per i pià 
mm ti pa i/ ic a sodiiisfati 0 ae' 
dMTam^ gomma di Nzegai 
p er s onal (di eo no eee ns u e eu- 


mutdeazione), E 3 dialetto, si vende anche). Sabato seor- {' 
pià famiOare perché pi* ala- sa 3 ceafro di quartiere di 
tricó, si coatìaaa ad nsario Porta S. Susanna —tt borgo 
in casa (dove nm e*i eeom- A SpbuOi ha voluto pre- 
troOos soeide). Ci da me- stptare le poesie. Ora, c’è 
ravìghurm, pereti, die la gaz- stata certo una accurata pre¬ 
te, wes/ienàs eommùcare m paradone ddla serUtq, die d 
diid^ Ce per guada sotto eoududeva fra Vdtro con a- 
fonaa di. czprazsioae pedi- ua dmpatica spa^rettata, ma 
Cai, d ri c o u osea em un Un- dd d aspettava che acear- 
gàeggìo, ia una unMà ettù- rèssero pià di cento persone, 
eà»? B non può essere fae- e ette aa pubbttco cod nume- 
sto riddo dd desiderio di raso seginsse cm tanta pm- 
aaa cattara pi* genuina, e tee ip a d oue la kttara deile 
pieaa dì quella «omogeaeù- poesie ed anche aa 'ébattdo 
seta.» offerta dd u^ me- sèlla poesia ddetidé? Vm- 
sSo?, teresse non era snperfìeidc , 

. n biso^ i anche, magari U consenso ederoso è andato 
inconsapevde, di non perdere non solo d pastosi qaodfetfi 
le proftiz ra dic i cètturdi in dì otta ettfo^a; aia omette 
aà mondo'sempre pd corno- aRe poesie che toccano tosti 
tog a to a ad c oàs ami e modi cR pi* oatoto aoMmil* n'oara- 
éà vita? E ci sono segndi re, g rapporto eoa la ca m pa - 
recenti in qnedo senso. Un gna, eoe.). Ondo che d sin ‘ 

^ ^ 2?^ "J*®*?*? di BO sfatto à ed- 

Tugino di (blando SpudU tm>, per di pi* epoatoaeo, 
(«’Lo foco ’n td eurdno») genmnumente «popolare», 
tto sascttoto al suo apparire Ubttendtà di pattecìp a zì oue * 
sm interesse aoa prrr ii to for- ette si è creata tutta sdn 
se detto desso autore (che lèracdma aveva 3 tiqwrc 
tto bea attrr eccapoiìpai gao- ddle cose dbe si attendono e 
ttttune). sì gudarro perdd nppertengo- 

Seno poesìe fèttd, etpres- » gtosoaole e 

a legge r si e eeèttrd fe ■ • . 

B br o eneo non comune ^ ottwvttlfO .tiElCCmiS 


schierati con I metalmèccanici 

Alla grave situazione deli’occupazioiie fa riscontro una 
ripresa delle lotte — Ieri hanno scioperato i chimici 

TÈRNI ~ Lai sagrataria provinciala dalla CGIL di Tarn! sostlana cha occorra « una oran¬ 
do mobllltaziona di massa di tutta la città a dall'lntara ragiona» par contrastare la mazzata 
cho si è abbattuta sull'Industria alla ripresa aulunnàla. L'urgenza di un rilancio dalle lotta 

è sottolineata in im comunicato, diffuso ieri mattina, elaborato dalla commissione fabbriche 
della CGIL é sottòscritto dalla. segreteria provinciale. In esso si aff^a che le iniziative 
dev<mo essere prese in im’óttica nazionale, sulla base della linea che IT sindacato si è dato 
\ - A . . r .■ ; e che tènde a «mantenere i 

. •. , 1 • -• - .v:. . ! UveÌÌì;‘bccui)azìonali al Nòrd, ' 

‘ ^ . ; sviluppai^ rindustria é'I’óc- 

Deìcomunista BartolinI • del de De Poi 

■ ' - - ■■■■ ■', e sviluppando al centro e in 

......... j , ■ . : Umbria i settori pcrtantì del-. 

Intwrogazione sulla sitiìàzipne ; A queste coocltisioni ;ti ar- ^ 

V . ;. 1 .; „ riva dopò un esame dei pun- 

4 4 o ■ • ^ decreti, dell’ecimomia ter-. 

s industriolei nel T^nm^ 

■ ' t ■ ' ? ' ■* Teròi ». più.: ^fxwrtantì. 

‘RÓMA - n deputato comunista Bartotìni .e 11 demócristia- 
no De POI, anche a noma di tutti gU altri jarlamentari del- 

Ih circoscrizione' umbrò-sablna, hanno presentato al mini- senza alcuna esclusicùie 

atro delle Pàrteclpazkmi statali la seguente interrogazione (ci sono operai in cassa in- 
con risposta In' commistione: tegrazione sia nel polo ^diinri-;. 

" «Per conoscere lo ^to e le prospettive produttive e oc- co Monté£son che/in ’qu^ò 
cupazìonaJi delle Industrie chimiche , presenti nel pòlo indù- < ENI-ANIC e anche le prospet- 
strlale di Nera Montoio-Naml (Terni), «Temi Industrie Chi- tivg dell’unica * aziènda 4n 
miche». Iganto. Itres e Prodeco. In partloolarè si chiede p^ roifwinfu» t» 

’di conoscere quali provvedimenti si intendono adottare, da. J®. 

parte dcll’ANlC-ENl per rendere possibile un'rapido supera- appaiono coti rosee 

mento della crisi produttiva e fmantiaria che investe at- coim pura sembravano sqIt 
tuairòente Io stabilimentp Itres e se. tale soluzione si, inten- tanto pochi mesi or 'sono, a 
de trovarla sulla base delle proposte avanzate dalle orga- ^usa di ‘ un peggioraraento 
nizzazioni sindacali .territoriali e dì fabbrica, proposte che del mercato), quello alìmeota- 
, anche gli interroganti ritengono opportune e valide e re con la cassa integrazione 

giudicano indispensabile per la permanenza dell Industria gjju Saneemìni é ouello te«- 
Itres neU’ambito dsU’ANIC-ENI». : . - sfle ® 

: I parlamentai umbri hanno altresì chiesto un,, incontro temno ' ^ 

urgente alle presidenze deU’ENI e deU’ANIC per compiere. - 

anche in attuazione di un impegno reciprocamente assunto , i segnali di una ripresa 
in occasione di un precedente incontro svoltosi nel mese di della lotta non mancano. Ieri 
4uglio, una verifica dello stato e delle prospettive delle indù- - si è scioperato per l’intera 
strie chimiche presenti nel polo di Nera l^ntoro con porti- giornata nelle industrie chi- 
colare riferimento alla situazione dèlio stabilimento Itzcs. miche ^ Neramontoro All» 

f " / Bosco, fi consiglio di fàbbrica 

———;—“— .. . :■ ; .. .. deciso un calendario di ini- 

■ “ ^ i ziative che culntioaunno in 

-%rm-wmr> rvnssttfr» t - «na manifestazkoe di protesta 

BCiXIO ìDOOFICO • gioveffi 25 a Roma; davanti 

^— alla sede della GEPI, gruppo 

.À S J «A ‘ • 4 pubblico al quale appvtiene. 

‘ _ _ ■ _r_’^ À ri = ^ coincidenza con l'asseni- 

a e in dialetto 

■ ^ r - ^ de metalraeccanicbe in dìffi- 

, ' ■ : ' o - colt*..la SÌT Stampaggio, è 

ità etlùca coninboisce al saccesso? * . . ^ta rissata una serie di 

r-.; appuntamenti, martecB deUa 

'v'.' ' totasìnia settimana ti rinnisoe 

m vende anche). Sabato seor- } ” , .... .. 3 consiglio di fabto^ asen- 

so il centro d quartiere di ^ . _ * . t«..per tt giorno socceasivo 

Porta S. Susanna —3 brago GiaSeDUe Lcly è stato fissato un nuovo io¬ 
di SfriaoBì — tta vohtto pre- co nt r o con la direzione,. 

septare le pùede. Ora, c*è -- pOSSa La tbfcsìd. 3 gruppo deBa 

siala certo aim aeciaata pre- mi Rat al quale è la 

parazhme detta serdq, ette si fabbrica di Tèmi, ha fatto 

caoc iady f r a rifro eo a a- uto ti. 5, 

jy siiaiwlfca spufttr^ ara m n_dum éS Zd T nw S Sk U r «aito, aswri miniccicso. 

SSSr^Zri pipetta per lasn 

ssSSmuUm rmlSSm • fSIS Stampaggio «un futuro estze- 
g y aa pUbbueo nume- ^ ^ pumm m emmsem mammtr precario». 


interrogazione sulla situazione 
I Industriale Ilei lernuno 

i'';\ . ' V-.>; v., 

BÒMA — n deputato comunista BartoUni è il democristia¬ 
no De Poi, onerile a noma di tutti gli altri parlamentari dél- 
Ih circoscrizione'umbrò-sablna, hanno presentato al mini- 
etto delle Partecipazioni statali la seguente interrogazione 
con risposta in'oonmfissione: ■ . ; , . : .t ,-’.- 

«Per conoscere lo stato e le prospettive produttive e oc¬ 
cupazionali delle industrie chimiche-presenti nel pòlo indu¬ 
striale di Nera Montorò-Naml (Temi), «Temi Industrie Chi¬ 
miche». Iganto. Itres e Prodeco. In partloolarè si chiede 
^ conoscere quali provvedimenti si intendono adottare, da. 
parte dcll’ANIC-ENl per rendere possibile un'rapido supera¬ 
mento della crisi produttiva e finanziaria che investe at¬ 
tualmente Io stabilimento Itres e se tele soluzione si inten¬ 
de trovarla sulla bese'delle proposte avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. territoriali e dì ' fabbrica, proposto che 
, anche gli interroganti ritengono opportune e valide e che 
giudicano indispensabile per la permanenza deirindu5tria 
Itres heU’ambito dell’ANiC-ENI». - 

-- •'• I parlamentici umbri hanno altresì chiesto un,, incontro 
urgente alle presidenze dell’ENI e deU’ANIC per compiere, 

; anche in attuazione di un impegno reciprocamente assunto 
in occasione di un precedente incontro svoltosi nel mese di 
.4uglio,^una verifica dello stato * delle prospettive delle indù- ‘ 
strie chimltÀe presenti nel pòlo di Nera Montoro ccMiparti- 
colare riferimento alia situazione'dèlio stabilimento Itzes. - 


GUBBIO — Dopo. Faenza e 
Voliera... sarà Gubbio (suc- 
céssivamèntè Vènézià, e Va¬ 
lènza) ad ospitare, dal'20 set¬ 
tembre al 19 òtlpbre —: nellg' 
sala'Maggióre del Palazzo dei 
Consoli — la mostra « Ma¬ 
nualità - città deirartigianai 
to » organizzata dai suddetti 
«comuni.) i 

«.Uh iOoìnvcdglniertto. di enti 
così ampio — ha ‘ detto fi 
sindaco Panfili, nel corso del¬ 
la conferenza stainpa di pre; 
sentaziòne dtilà m(ritrà " ha 
richiesto uri gròsso sforzò 
organizzativo e finanziario, 
soprattutto nella ' fase ' di 
coordinamento.. 

Da ben tre . anni stavamo 
lavorando aUa preparazione 
deir iniziativa, resa possibile 
grazie anche al decisivo in¬ 
tervento delle rispettive Re¬ 
gioni e Province, che ne han¬ 
no assunto il pattoclnlo». « 
In effetti questa manifesta¬ 
zione viene ad aggiungersi ad 
altre realizzate nella nostra 
regione in diversi settori (ul¬ 
timamente « Agriumbria '80 ») 
per rivitalizzare settori pro¬ 
duttivi e àocio-culturali fom 
daihebtali alla rto^esa eco¬ 
nomica. ' ' • • 

« I cristalli di Venezia — 
ha detto Pacelli —, le cera¬ 
miche di Faenza, 1 gioielli di 
Valenza, l’alabastro di Vol¬ 
terra e il ferro battuto di 
Gubbio, rappresentano quan¬ 
to di meglio offre oggi la 
produzione , artigiana in ; tali 
settm'i. N. 

« eoamente — ha aggiun- 
; to il sindaco — "manualità" 
è una occasione che servirà 
senz’altro in. modo detamiì- 
nante a fare il punto della 
situazione sull’artigianato in 
Italia e .su quello umbro in 
particolare, fornendo una ba¬ 
se concreta alla riflessione, 
alla discussione è afi’inizìati' 
va. ■ i 

< In firiésta sedè è Gubbio 
che iapprèsròtà.^rUmlMria? 
pet^,':'sindàcol^.ia; sua città 
è presèhto-'cbri.ii*ferto battui 
to. è netó-ro^gàri-'i'^ «4 
ramici q : légno? ». e 

stato chièsto.' ! ^. . ? ' : ‘ ) 

« Innanzitutto non si può 
parlare di "discrìminazì<me"k 
anche perché ogni comune 
. può presentare ,ua, solo setto¬ 
re, quellò ‘più caàatterizrante, 
e dato che Faenza si identifi¬ 
ca con una produzione cera¬ 
mica di; alto-livello e di con- 
tiiiiià riéeréa,)nói — che; oltre 
alla. ceramica abbiamo anche 
altre '.^^ose -traditioni arti- 
- giane. come appunto il ferrò 
battuto o fi legno — abbiamo 
ritenuto opportuno 
rè il ferrò battuto; al quale 
farà seguito il mobile artisti- 
co'».:". -•■■■; ■ 

; «Irò l’altro è doveroso di¬ 
re che per quanto riguarda 
la ceramica, stiamo soste¬ 
nendo e stimolando là piirte- 
cipazione dèi, nostri va¬ 
lenti artigiani nelle varie 
mostre e mercàti (Todi, Se¬ 
sto Fiorentino, ecc.). e confi¬ 
diamo ndla adeskme sempre 
più masskda (ielle nostre 
‘botteghe’ Mie futuré iniziati¬ 
ve. n ferro battoto, . infine, è 
in grado di rappresentare più 
die degnamente, al pari ddla 
ceramica e dd legno, la 
nostra tradizionè ‘ artigiana¬ 
le». 

La mostra sarà inaugurata 
sabato laDe ore 18 e resterà 
aperta — dalle 9 alle 12.30 e 
dafie 15,30 alto 19 — fino al 
19 ottobre, giorno in coi do¬ 
vrebbe .tenersi un convegno 
pre s ied u to da Ghiliò' 

Argan. autore ddla mtroda- 
rione ài ' belHssiiàò catàlogo 
edito dMr« Etoctà ».. Per d- . 
eieàbré}^.'èpreriÙlk^Vìaia- 
ta M un’altra opera di Ftor 
Lui^ Mcnicfaetti. (appassionà- 
to stadioso tocald -stiQe cor- 
p or ari ot d -artigiaiie medfeev a - 


Giaseppe Lèiy 
- passa 
jUiPèrogia 


52» ■ Qtwto — secondo la Teksìtf 

5* ILJrCJS - pwdto c’è la crisi ddl’aa- 
> M Uhm *0- pezctaé rarioada di Ter- i 


étt vita? E ci sono segnatt 
recedi in - qnnie sgaso. Un 
librò di poede in dìeìetto pe¬ 
rugino ' di Clamdo Spnùtti 
(s’Lo foco ’a fo{ caaitoo») 
ha suscitato al suo apparire 
sm interesse aoa previsto for¬ 
se detto desso ardore (che 
tta ttga attra eccapaiìoaì qao- 


« r 


la ffk 


- aaT I ir ' . I tao». moUmm sud 

SWVvflilO ,MMfCCOfl9 I 9pl HmM % 


ni ha nesso inriene 18 miliar¬ 
di di débiti tra il 1979 e il 
1979 ai quali se ne sono ag- 
giotii altri tre nd primi sd 
ansi a questo amo. g — ao- 
prattotto — perché i faivoralo- 
ri sono responsabOi ddla scv- 
sa prédottiTftà che ha fatto 
d, tra raltro. che «i dienti 
si rividgàmero attrove ». 

B conaigtio di faUnlca ha 
fto risposto eoa un proprio 
comunicato, con n quale si di¬ 
mostra la p re tesuiw ità ddle 
arfomenCarioni riportate dal¬ 
la Tdcsid a sostegno detie pro¬ 
prie ted. Si ric gt da tra rattro 
dti. nd giro di laichi mmi, si 
è passati da 1118-llli tennd- 
late m proJ wti ou t a 2 mite- 


MHM 

PERUGU - Due ooniagi àé- 
v a re ri hanno peno la vita to¬ 
ri mattina in un terribile in¬ 
cidente stradato verifleatod 
sd ncoordo s up er st r a de Pe- 
ngia-liagìone. ali'attczza di 
Taverne <fi Cardano. 

-1 due codugL Giancmto 
Fatti di SI anni e Giancarla 
Conti di 58 anni vìaggìavaào 
a bordo ddla loro Golf. 1189 
che è stato, tonrcslita'te pfena 
dal rìraordiio di un’adocialer- 
na stoccatosì impronrisameu- 
te dàHa motrice. 

In seguito al terrifaito urte 
raato e S rl mot tl i te « hànqa 
preso fuoco. La donna è ri¬ 


marito è morto dopo essero 
stato sbalzato fuori daB*aiite. 
che non ha pi* nieote di m* 


Sd peate ai-è aabito recato 
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GioyRdì 13 s^ttembr» 1930; 


Sempre più urgente;la rìforma completa dell’ordinamento scolastico 


I proprietari vorrebbero aprire una fàbbrica parallela in Toscana 


Riaprono le scuole con qualche Alla SICIET inventano 


i'i l'-' 


positiva tra i tanti vecchi prohlemi 


'-y 


j'Tr :jì 




% -v>- 

Non si prevedono blocchi dell'attività didattica - Ma 1 sindacati vogliono risolvere velocemente le questioni 
aperte - Il rischio della sfiducia - Un'assemblea pubblica indeHa per martedì dalla confederazione unitaria 


Le foglie non cadono an¬ 
cora e già gii studenti riem¬ 
piono le aule. Da ' questa 
mattina i portoni delle 
scuole aprono, oramai con 
lo stesso cliché. Sui muri 
. non compaiono più i vecchi 
tadzebao ma resta ben im¬ 
presso il segno che ci sono 
tanti problemi ancora da 
risolvere. 


Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno già cominciato 
a muoversi, denunciando i 
problemi da risolvere imme¬ 
diatamente. Dall’ inseri¬ 
mento degli handicappati 
alla salvaguardia delle espe¬ 
rienze del tempo pieno, dal¬ 
le graduatorie degli incari¬ 
chi. all’assegnazione delle 
sedi nella . secondària. Un 
pacchetto di questioni sulle 
quali l’autorità scolastica, 
provveditorato agli studi in 
primo luogo, dovrà confron¬ 
tarsi. Del resto segnali lar¬ 
gamente positivi giungono 
già dalle stanze dell’organi¬ 
smo scolastico di via Ala¬ 
manni. La disponibilità del 
provveditore ad ^ affrontare 
i problemi non più in ter¬ 
mini strettamente buroci-a- 
tìci traspare per esempio . 
già dalla tempestività con 
cui quest’annò sono state 
compilate le graduatorie de¬ 
finitive della legge 463 
Tuttavia restano gli er¬ 
rori conunessi in tali gra¬ 
duatorie. Per questi si do¬ 
vrà ricorrere al tribunale 


amministrativo regionale: 

. il che ovviamente comporta 
tempo e spreco di denaro, 
oltre naturalmente all.’in- 
golfamento • dell’organismo 
di giustizia amministrativa. 
Un altro segnale - positivo 
' è l’accordo fra sindacati e 
provveditorato perché que¬ 
st’ultimo raccordi e verifi¬ 
chi, prima ^ della convoca- 
zìcoe dei soprannumerari, 

’ le graduatorie disposte dal¬ 
le varie scuole e che prima 
di passare - alle operazioni 
di nomina ' si proceda per 
intero alla definizione del 
: posti effettivi, determinan- 
' . do subito con esattezza i 
posti disponibili per il so¬ 
stegno agli handicappati e 
per le 150 ore. 

Altro elemento positivo è 
che non si prevedono per . 
ora, come si temeva fino a - 
pochi giorni fa, agitazioni 
^ che paralizzino il funziona- 
' mento del sistema educa¬ 
tivo. Il che significa una ; 
maggiore tranquillità . per 

• affrontare i problemi ’ sia 
da parte degli studenti e. 

, delle famiglie che da quella 
; dei lavcratori della scuola. 
Certo è che il pro^blema di 

• fondo ■ resta la revisione 

: complessiva deH’ordlhamen- . 
:. to scolastico. Per troppi an- 
: ni forze ben precise hanno . 
reso impossibile il concre¬ 
tarsi di un rinnovamento 
. profondo della scuola.' Se 
miglioramenti cl sono stati. 


inseriti in ■ un tessuto an- 
cora sostanzialmente arre¬ 
trato quale l’organizzazione 
degli studi,.. rischiano di 
apparire come còse di poco 




conto o addirittura < « ele¬ 


menti turbatori ». 

Il rischio è proprio que¬ 
sto. Che anche fra studenti, 
insegnanti'e famiglie si in¬ 
sinui l’opinione che ' siano 
gli elementi innovativi a 
■<( destabilizzare » il funzio¬ 
namento della scuola. Men¬ 
tre in realtà, a una attenta 
analisi, la causa va ricer¬ 
cata nella precisa volontà 
di mantenere la scuola tale 
quale era parecchi anni 



fpOF 


^^/l^plCf : 

lo: 

ìostmno 





fa. Anche lo spazio sempre 
più ampio che stanno pren¬ 
dendo le scuole private e 
gli istituti «separati» rende 
chiara resistenza di una 
precisa volontà di far fal¬ 
lire le cose, di alimentare 
la sfiducia. •. 

La confederazione sinda¬ 
cale, unitamente alle orga¬ 
nizzazioni di categoria de¬ 
gli insegnanti, ha ccnvo- 
càtò per martedì un’assem¬ 
blea pubblica alla scuola 
Vittorio Veneto. * ' 

E’ U primo momento di 
dibattito pubblico in cui’ po¬ 
tranno confrontarsi tutte le 
istanze presenti nella scuo¬ 
la. dai docenti agli studenti, 
dai genitori alte . autorità 
scolastiche. 
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cose, ma pesano le riforme mancate» 


H saluto del sindaco in occasione deirapertura dell’anno scolastico - « E* giunto il rìconoscimento 
dèiresperienza fatta dai Comuni » - Occorre uno sforzo da parte di tutti - Nessun trionfalismo 


II. sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha rivolto un 
saluto a tutta la popolazio¬ 
ne scolastica in occasione 
dell'apertura dell'anno. Pub¬ 
blichiamo di seguito il testo 
del saluto. . ^ 


Siamo aU’ìhizió ' deU’anno 
scolastico.. In simili occosìo- . 
ni c’è sempre il rischio di 
dire cose un po’ consumate, 
formali: già questa difficoltà 
appare segno della crisi più 
generale ^che stiamo viven -. 
do, che anche la scuola ri- 
, ce in. una . specificità tutta 
: particolare. 

Eppure proprio ora è im- 
, portante parlare, comunicare 
: con ir aguzzi, gli insegnanti, 
il personale tutto che opera 
nella scuola, con le famiglie, 
ora, nel momento in cui — 
insieme al peso delle diffi¬ 
coltà, dei problemi irrisolti 
— si riparte. Un anno nuo¬ 
vo comincia e in esso ripo¬ 
niamo anche delle speranze 
perché si sa che si possono 
fare tante cose credendoci, 
sema integralismi, e senza 
chiusure, . costruendo, insie- . 
me la collaborazione ■ fra '' 
quanti vivono questa crisi e ; 
vogliono, con la loro parte- 
cipazione, contribuire a su¬ 
perarla progressivamente. " • 
E’ importante parlare per 


dire • ancora ' una volta che 
— certo ^ pe,sano molto le 
mancate riforme in un set¬ 
tore tanto fondamentale co- 
m’è quello della scuola e che 
i problemi : non risolti ri¬ 
schiano ormai di creare uria 
grossa sfiducia nei confron¬ 
ti delle istifazioni. Ma è al¬ 
tresì giusto un riconoscimen¬ 
to delle esperienze fatte nei 
comuni, negli enti locali, do-- 
ve molto si è operato in qut-, 
sto settore. • 

Anche qui nella nostra cit¬ 
tà si è cercato non sola di 
adempiere puntiialmente di 
compiti che ci sano pròpri 
■ per la piena attuazione del 
diritto ’ allo studio (mense, 
locali, ' interventi. a : favore 
della piena integrazione sco- 

- {astica dei - ragazzi svantag¬ 
giati), ma abbiamo cercato 
di operare anche in altre di¬ 
rezioni, che riteniamo quali¬ 
ficanti. 

Non vogliamo tanto ripro¬ 
porre il problema delle sup-, 
pienze dei comuni, degli enti 
j locali rispetto allo Statò, che 
\ sappiamo ormai bene essere 
: problema esistente.' quanto 

- dei segni nuovi che si è-cer¬ 
cato di introdurre: dalla va¬ 
sta gamma delle, occasioni 
didattiche, alle possibilità di 
aggiornamento, ad otti quali 


il progetta di ristrutturazione • 
della macchina comunale 
(anche .per- questo settore), 
il nuovo regolamento delle 
' istituzioni scolastiche e para- 
’ scolastiche comunali,, ravvio 
i delie deleghe ai Quartieri, • - 
Non c’è nessun trionfqli- 
' '' smó in queste parole perché 
sappiamo bene che molti di ■ 


Riunioné Jiì 


Regipiie sui 


problemi del 
diritto allo studio 


L’apertura deU'anno scola- 
-stico è stata anche-all’at-- 
tenzione della Giunta Regio¬ 
nale che nella riunione di 
ieri ha discusso una rela¬ 
zione informativa dell’asses¬ 
sore per l’istruzione e la 
cultura Luigi Tassinari sul- 
. Io r stato - dell’edilizia scola¬ 
stica in • Toscana, sui pro- 
' bleoii del diritto allo studio, 
sulla verifica deU’awio dei 
córsi di formazione profes- 
.iionale nella Regione. 

^.Su questi problemi sarà 
préseiitatà una comunicazio- 
-ne dèHa'Giunta al Consiglio 
regionale; . 


questi problemi sono-ancora 
aperti, che ad essi se ne 
aggiungono tanti altri,., più 
spicciali — se volete — ma ■_ 
che: possono creare non po¬ 
che 'difficoltà in una, scub-. 
la.:’Penso, ad esempio ,, al 
próblémd. delle sedi scolasti-, 
che. ■ che nonostante il, de¬ 
cremento : della .popolazione : 
scolàstica, il massiccio in- 
terventa ì edilizio. ■ non ap- • 
pare ancora ’Una 'questio- ] 
ne risóltai anche per il nuo¬ 
vo modo di inténdere\lo spa- ■ 
zio scuòla; penso' dila cero-. 
nica carenza ' del persónalè ' 
di cùstodia' ed alla necessi¬ 
tà di una sua nuova qualifi- '■ 
cazione. : ' ■' ‘ 

' CÓn^ l’avvio di questo an¬ 
no scolastico comiiicia anche 
~ per rAmministrdziohè co¬ 
munale una nuova ìegislatu- - 
ra; della scuola si riparie- " 
, rò organicamente in occa¬ 
sione del prossimo bilancio 
che avrà proiezione program¬ 
matica nei prossimi anni. Fin 
^ d"ora però riteniamo oppor¬ 
tuno non solo manifestare 
la nostra volontà di affron¬ 
tare ìe questioni aperte, di , 
proseguire negli impegni già 
assunti, ma anche di consi¬ 
derarci semplicemente al 
servizio della scuola, dei mil -, 
le mondi che in essa con- 


[ fluiscono', - se comune ' è la 
• volontà di rinnovamento. ‘ di 
. ricerca, di sperimentazione. 

■ Tutto ciò che è sorto' sul 
piano delia collaborazione 
> fra il Comune e lo Staio ha 
. bisogno di 'essere sviluppa- ' 
to. Tutto ciò che siamo ria-- 
sciti ad ^ attivare sul ' piana 
della partecipazione -demo¬ 
cratica va attentamente vaia- : 
tato e potenziato. - 
■; E’ uri momento in cui vie¬ 
ne richiesto q.,ciascuno di 
noi il ' rneglio di ' sé 'stessi. 

. come . persone e come fòrze • 
organizzate, sià ^ sul' piano . 
deìla:..àriaiisì, che delia ri- ’ 
flessione, che sul piano prò- ^ 
positivo. Occorre, riteniamo, . 
, spogliarci il più. possibile dei : 
corporativismi. - in uno- sfar- . 
zo gigante di apertura, di 
ricerca, di confronto su un' 
tema che non è di nessuna '. 
parte specifica ma di tutta 
la comunità. :. 

Con la speranza che tutti ' 
insieme passiamo essere at- 
Vaìtezza dei compiti che ci 
stanno di fronte, auguro ai 
ragazzi, agli insegnanti, al 
personale tutto che .opera, 
nella scuola, alle famiglie, 
la possibilità di un sereno 
lavoro per raggiungere gli 
obiettivi da tutti auspieatL 


Elio Gabbuggiani 


ili Festival dell’Unità della 
sezione di Ri/redi un dibatti¬ 
to un po’ € tardivo > ma 
sempre interessante: i segre¬ 
tari delle federazioni comu¬ 
nista, Michele Ventura, e so¬ 
cialista. Ottaviano 0>lzi. si 
sono ritrovati martedì s era 
di nuovo a confronto dopo la 
positiva, se pur faticosa, 
conclusione delle trattative 
per la ricostituzione della 
maggioranza di sinistra a Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Sulle sedie di prima fila un 
gruppetto di giornalisti citta¬ 
dini e dietro tanta gente 
della zona, compagni comu¬ 
nisti e socialisti, attenti alle 
introduzioni, alle domande 
della stampa e poi protago¬ 
nisti diretti del dibattito. 

n tema délVunità della si¬ 
nistra ha serpeggiato un po’ 
attraverso tutti gli interventi, 
sidlo sfondo delle considera¬ 
zioni sulla crisi economica 
del paese, delle tensioni so¬ 
dali e politiche, dell'attuale 
atteggiamento reciproco - tra 
PCI 9 PSI, argomento certo 


Yentora e Colzi alla Festa dell’Unità di Rifredi 


PCI è PSI discutono 
dolio sviluppo cittudino 


Tante domande sol téma delTunità della sinistra - Con¬ 
fronto aperto sènza diplomazie - La crisi delle fabbriche 


scottania che è stato affron¬ 
tato con qualche accento po¬ 
lemico ma senza forzature. 

Così Colti, aprendo la serie 
di interventi ha ribadito la 
posizione sostenuta dai socia¬ 
listi a Firenze in questi mesi: 
unità Sì, non come scelta mi¬ 
tica. ma come concreta con¬ 
quista da realizzare giorno 
per giorno, come libera scel¬ 
ta da tradurre attraverso 
condizioni di pari dignità ira 

i portai. 


QUESTA SERA or* 21 


IL SENATORE 


LUIGI ANDERUNI 


pwlwri a CORTONA 


- Anche il programma am¬ 
ministrativo, ha detto, è uno 
dei modi con cui remiizzarla, 
e il PSI chiede una matevole 
accelerazione nella capacità 
. del governo cittadino, càe dal 
75 ad oggi avrebbe m suo 
parere messo all’attivo, sì 
stabSità e buon-governo, ma 
avrébbe anche' mostrato la 
corda sm aJeumi elementi dì 
piano programmatico. 

Rifiutiamo, ha replicato 
Venlara, ano mpo stazù m e 
che porta a considerare i 
PCt come Mw» par^ a ^ 
si deve thiedere di 
coala cma aaga r e : 

La parità sigiàfka àa che m- 
masabdUt di fmóte 
città. R gi a Hri s dei co- 
loreeperinca dM 75 
i ptsittea. non itrioh- 
feUsheo. Cerin o cco t i e coati- 


di 


di crini del 

n 

nera e 


la città e, 

pm 


di pa¬ 


rare net fatti, nei pròbiemi 
economici che stanno scop¬ 
piando. nette qmestiomi atti¬ 
nenti alla eqaaUtà detta ai¬ 
ta s, e in qukie pia generrii 
detto svimppo futmro detta 
città stèssa. Per qnesta' paè 
fiorare on confronto frénco 
e senza diplomazie ,inferno 
atta sinistra, che non indebo- 
lisce quIVumìtà che sapern 
certamente i contini ddle 
cottocazioxi parkmentarù 
n segretario s ocin tì sta ha 
spinto i pe d ale sti tema del 
diverso modo di à den d ere U 
r ap porto tra 
e reoUd ci 
M dne portiti. OHmrsM e 
di v ergenze per altro evidenti 
e non messe da oicimo diei r a 
9 p or oo en l o. Ad ano doman¬ 
do e^tiedo che rkmdn v a la 
famosa pelemico sodo.«cere 
detta città». Vcotani ha n- 
dìm on diseono orti- 



« 

a 

ottico del 
ti limiH EW centra 
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sere attento e rapido) ' ri¬ 
schiando cosi di accordarsi al 
peso sproporzionato che eser¬ 
citano a tutt'oggi alcune cate¬ 
gorie economidte e mercan¬ 
tili, la cui funzione va certo 
sottolineata ma mm in ma¬ 
niera acritica. 

Sono questioni die interes- 
semo i partiti e Vammmistra- 
.zìone proprio nel quadro di 
qé^li indirizzi dello sviluppo 
detta città che devono artico¬ 
larsi s« più fronti, dalla real¬ 
tà openiia a quella del terzia¬ 
rio qualificato, a queOa turi¬ 
stica. E anche in questo ca¬ 
so, ha detto Ventura riferen¬ 
dosi al fenomeno del tmrir 
smo giovanile di mosso, re- 
^spingiamo le reaziesi 
ùdte e ecomsider’tamo 
sarip arriare einrece 
veidi^yPoàitivi in termini di 
strutture. 

La presenza dei ceti addetti 
aW intermediazione, ha repli¬ 
calo Colzi, è deterwùamnte e 
condu ì omn t e. Ci sono pro¬ 
blemi delicati, anche di cor¬ 
porativismo di cui occorre 
farsi carico, che p r es c i n d o n o 
dotte' mpp o rt enenze a tm por- 
tifo. Menti a non frustare 
questi caoaiti. ha 







sommersa» 


Contattati alcuni degli operai licenziati per assumerli nella nuova azienda - In mano ài 


consiglio di fabbrica le prove della schedatura dei lavoratori - Le due facce della SIP 


V La SICIET ha inventato la 
«mobilità nera». Mentre ha 
richiesto ; la liquidazione del¬ 
l’azienda, inviando lettere di 
licenziamento al 450 dipen- 
! denti, la direzione ha iniziato 
a contattare una parte dei li¬ 
cenziati attraverso ^ dei pre¬ 
stanome, per assumerli in una 
azienda parallela che stareb¬ 
be per aprire in Toscana. ■. 

C’era un’atmosfera tesa ieri 
pomeriggio alla • ' conferenza 
stampa convocata dalia FLM 
e dal consiglio di fabbrica 
della azienda SICIET, - dopo 
queste notizie. « Siamo venuti 
a conoscenza — esordisce il 
rapprésentante' della FLM — 
di due iniziative prese dalla 
direzione aziendale prima che 
decretasse la liquidazione. Le 
vogliamo denunciare pubbli¬ 
camente e siamo pronti a 
documentarle». < .■ 

Gli stessi personaggi ' che 
hanno diretto catastrofica¬ 
mente l’azienda finora hanno 
contattato attraverso dei 
prestanome alcuni degli ope¬ 
rai, attualmente : licenziati, 
per proporgli l’assunzione in 
■un’altra azienda con le stesse 
mansioni della SICIET che si 
dovrebbe aprire prossima¬ 
mente in Toscana. «Ma han¬ 
no sbagliato persone, è il 
commento diffuso». Ed infat¬ 
ti • questi ' lavoratori hanno, 
comunicato subito l’accaduto 
al consiglio di fabbrica che 
ha voluto vederci chiaro. 


- Ed è cosi saltato fuori che 
realmente gli attuali proprie- 
tart della SICIET stanno ten¬ 
tando questa manovra e che 
hanno ricevuto assicurazione 
addirittura dalia SIP. E qui 
riappare il vero volto di al¬ 
cuni dirigenti dell’azienda te¬ 
lefonica di stato, i quali, 
. mentre si prestano a questa 
manovra, continuano a dare 
assicurazioni ai sindacati (in 
una riunione nazionale). alle 
Amministrazioni ■ comunali 
che si stanno occupando del 
problema e alla ghmta regio¬ 
nale Toscana del loro inte¬ 
ressamento . per risolvere al 
più presto il problema dei 
450 lavoratori ■ licenziati. *. 

Ma c’è di più. Sono venuti 
nelle mani del consiglio di 
fabbrica l - « documenti ■ in- 
. formativi » che l'azienda te¬ 
neva sui lavoratori. SI. tratta 
di una vera e propria sche¬ 
datura -coli. voci di quésto 
genere: « Póliticàmente ^ dà 
licenziare »;• « Sindacalista -r 
(owiamente) da licenziare». 
E questi signori hanno avuto 
la tracotante sicurezza addi¬ 
rittura di datare questi, do¬ 
cumenti. Ebbène sonò tutte 
date precedenti al giorno In 
cui un’azienda con 175 milio¬ 
ni di attivo e svariate com¬ 
messe per il futuro viene di- 
chiar^a in crisi. E sono pre¬ 
cedenti ■ anche alla l'- data 
(26-6-’80) ■ deH’accoirdo - che 
questi « signori » hanno stipu¬ 
lato -con il consiglio ;di fab¬ 
brica è ché prevedeva la ri¬ 
cerca di nuovi mercati, stabi¬ 
lendo i programmi per il 
1981. Per ora le lettere di li¬ 
cenziamento giunte a desti¬ 
nazione sono 400, «ma per le 
altre 50 è solo un problema 
di ritardi postali — ci assi¬ 
curano». Intanto i contatti 
per la* ricerca di nuovi indi¬ 
rizzi produttivi continuano, e 
domani ci sarà un incontro 
tra la FLM e la SIELTE 





Oggi 
sciopero 
in tutte r 
le aziende 
in crisi 


_ - Oggi sciopero di due ore in tutte le aziende in crisi, pro- 
* clamato dalla Federazione provinciale CGIL, CISL, UIL, di 


intesa con le'categorìe interessate. Alla manifestazione par¬ 
teciperanno anche i lavoratóri delle aziende dove sono in 
corso vertenze di particolare significato politico ed in cui si 
manifestano le posizione di maggiore intransigenza padro-: 
naie. ■ . 

Durante le due ore di sciopero ' si svolgerannò. nelle 
realtà più significative, assemblee dei lavoratori aperte ai' 
partiti politici e alle istituzioni locali. Le fabbriche interes¬ 
sate alle manifestazioni sono; De Micheli. Fiat, Falorni. Go- 
ver, Mànetti. e Robérts, Pasquali, Paterna e Livi. Pirelli, 
Siciet. Sime. - ; . ; . ■ 

Infine domani., nel corso dello sciopero generale dei me¬ 
talmeccanici della zona Sesto-Calenzano-Campi, si terrà una 
assemblea aperta alla Emerson. 


Firmata la convenzione alla Regione 



nuove 
per In zona ! 






C’è inoltre da segrialare un 
ignobile episodio nvvenuto la 
notte scorsa: un gruppo di 
ignoti teppisti ha strappato e 
bruciato lo striscione del 
consiglio di fabbrica, posto 
ad alcune centinaia di metri 
dai cancelli. 


. , I servizi di - collegamento 
'gestiti, dall’ATAF per la. zona 
industriale di Sesto FiorenU-- 
no,'. Campi - Biserizio e Caìe.'H. 
zano ; iranno presto svilup¬ 
pati far fiOTte alle gene- ■ 
rali ésigenze di trasporto^dei • 
lavoratori ed '' in vista ' del¬ 
l’entrata in attività del nuovo 

stabiliménto Galileo. • ' .- 

Una convenzione., per dare 
attuaziohe a questi servizi, .è 
stata firmata nella sede della 
Regione, presenti il presidem 
te Leone. rassesSòre Ràugi é 
il presidente deirAssociàziòhe' 
industriali Pàoletti. Firmatàri 
della con\’enzfohe, liiatùràtà e 
resa possibile dopo una serie 
di V incontri, promossi . dalla- 
Regione e dalla Associazione 
industriali, sono stati Mario 
Berti,.-presidente del consor¬ 
zio - fra aziende industriali 
« Eracle Trans»: Giordano 
Saccardì. presijtente con-; 
sorzio di servizi-di.: piUibr^ 
trasporto (CSPT) cui fa capo 
anche l’ATAF di Firenze; Fe¬ 
derico ' D'Amato, direttm^ 
dell’ATAF;^ , 

Le istitaende autoBnéé so- 
Tw: linea 18, (Valenzano (Sta- 
zkxie, FS) - Campi (Officine 
Galìl^T, programma di eser¬ 


cizio 16 corse, chilometraggio 
annuo 23 mila Km.; linea 24, 
.Sesto » ‘ Fiorentino. (Stazione 
FS) - Galenzano. : programma 
di esercizio feriale • 6 corse, 
chilometraggio annuo 20 mila 
Km.: linea 47, Signa-CalenzaT 
no. programma di esercizio: 
2 corse iferiali. eccetto il sa¬ 
bato.- chilometraggio/, annuo 
15 mila Km. circa; linea 64, i 
Firenze ■ (Piazza - Stazione) ’ - ^ 
Peretola - ; Campi . Bisenzio 
(Officine Galileo) - Calenzano 
' (Manetti ' e' Roberts), .’’pro¬ 
gramma di eserrizio ,9 corse 
(feriali dal lunedì al vener- ' 
di), chilometraggio annuo 65 - 
mila Km.; ■ linea 65 Firenze 
-(Piazza Dalmazia) - Calenza-. 
no (Manetti - e Roberts) - 
Campi (Officine . Galileo), 
programma di esercizio: ; 4 . 
corsé (feriali dal lunedì al ^ 
venerdì), chilòmetraggio an¬ 
nuo 30' mila chilometri.- 
'^n "testo 'della cpnvriiziòrie '' 
precisa che li consorzio .< È-« 
racle Trans» si impegna'.a. 
versare annualmente .v: un ■ 
contributo, la cui ehtìtà sarà 
meglio determinata in segui¬ 
to; a parziale ^ieiiite^ delle - 
spese di éserazio die TAT.AF 
dovrà . so^enere j per Teffet- 


tuazione dei servizi -che pre-, 
vedono una perooFrenza an¬ 
nua, di interesse delle azien-», 
de consorziate. ■ di 145 mila. 
chilometri; ; V : 

- n contributo è determinato 
sulla base di un c<»to chilo- ■' 
metrico che, per Tanno 1980, ■ 
è fissato ùi 1.500. lire al nétto 
degli introiti derivanti dalla 
vendita dm biglietti. • 

. ' H pagainento dei contributi ì 
annuali, • verrà ^fettuato da f 
parte' del consorzio cEracle■ 
trans > ’a favore dell’azienda ] 
consortile ATAF. H consor^ 

. < Eracle trans » si impela i 
anche, non ' appena - saranno : • 
rese note ' le condizioni di ^ 

" mutuo, à coprire ’lè'sprae' ìwh 
cessane all’acquisto di cinque 
nuovi autobus (470 Fiat) - 
La convenzione avrà una 
durata di cinque anni e sarà 
tacitamente . rinnovabile ogni .. 
.'annó'in mancanza di disdetta 
- di una delle parti Per i nuo- 
.vi senùzi, che saranno svolti 
con 18 autobus é che impe¬ 
gneranno 14 autisti, è previ¬ 
sta una percorreoxà annua di 
177 mila.Km..' 45 mila dèi » 
quali per cdlegamenti con le 
fabbriche..,:,;/ 




r _ 


è oiiìeno nel corso dell’àssemblea dalla categoria 




ma « blòcto » della carne bovina 


La forma di protosta di dffiedo attuazione, 
ducia, però, nella c o mpaHena - Mangerem 




dovrebbe durare una settimana - Scarsa li- 
o nei prossimi giorni solo polli e conigli? 


F iscrilto al Partito dal 1928 


H comp^no Fontanelli 
compie settanta anni 


anni ■ 
Otno Fentaocilt 
Itolo a iBiiMli. iscrfttt» al 
fIndalMtteaM 
mestato per la 
eoMa Mi' m e deferito ai 


Arrestalo pNi vette 
shauoNsite viene Inviato al 
confino pria» a Pena a poi 
alle Me TtwmM 
poaooo da ffentiata In 
m al S lagno con la 
del lOiilenis lìia e a de Vini- 
tiailvs poUlfea'a 



ttvità sindacale in fabbrica 
alla mddei e poi presso la lo¬ 
cale oaBKra del lavoro e al- 
l’ocinntanaziane provinciale 
dei sindacato del vetro. Do¬ 
pa diveni anni di impegno 
ncB*Arel, assume la respon- 
s a h ll itA drilm comndssione di 
annataiMNudone del comitato 
di M» carica che ricopre 
tottara ncUa nuova sona em- 
pdeoe vai d-Blsa. 

Al cenpsfho Ofeio Ponta- 
suo settontesiino 
i comunisti della 
Taugurio di 
coatinusie a lungo nel 
civile e politico 
parte dal lavenddil e 



Niente serrata delle macel¬ 
lerie ma blocco per una set¬ 
timana delle importazioni di 
carne bovina. E questo To- 
rientamemo prevalso nel cor¬ 
so delTassonblea del .macel¬ 
lai aderenti alTorganizzazione 
di . cate^ria USEM (Con- 
oommercio) che si è svolta 
Ieri pomeriggio nell’audito- 
rium di palazzo dei Congre^ 
si. per protestare contro il 
ripristino del prezzi control¬ 
lati. 

Il blocco delle importazioni 
è stato suggerito aU'assem- 
blea dalia presidenza nazio¬ 
nale delTorganlzzazione. ma 
tale decisione ha lasciato 
perplessi non pochi macellai, 
i quali hanno pierò tirato un 
sospiro quando hanno sapmto 
che la serrata veniva rinviata 
a data da destinarsi. A que¬ 
sto pxopiosito, lo stesso Va¬ 
lentino Oiannotti ha ammes¬ 
so che esempli di serrate ben 
riuscite si contano sulle dita 
di una mano nella storia dei 
coaunercianti (evMentemente 
si nutre scarsa fiducia nella 
.compMtlesaa della categoria 
che, in verità, si è presentau 
feri pMMrtggto molte nume- 
laea «d amenaro le arringlie 
dei préprt diri^wti). -- 


QuindL niente chiusura del 
negozi ma sosiiensìone -por 
una settimana della vendita 
di carne bovina di impiorta- 
zione. onde richiamare Tat- 
tenzione delie autorità com- 
pietenti che, se controllo sui 
prezzi va fatto, bisogna in¬ 
cominciare dal primo anello 
della catena. 

In piratica, se U blocco do¬ 
vesse riascire. i macellai 
venderebbero solo carni alter¬ 
native (piollame, maiale, coni¬ 
gli ecc.) e vitelloni di macella¬ 
zione nazionale. Qualche ma¬ 
cellaio ha obiettato che è dif¬ 
ficile pwrtare avanti una tale 
forma di lotta, sia pierchè 
non vi è compiattezza fra tut¬ 
ta la categoila (oltretntto le 
coopierative di consumo han¬ 
no detto a chiare lettere che 
non aderiranno a qualsiasi 
manifestazione di questo ti; 
pw). sìa pierchè vi sarebbe a- 
na vera e pxopria « ressa » fra 
1 macellai pier accapMtrraisi la 
carne bovina di macello na¬ 
zionale. 

L'assemblea, molto concita¬ 
ta, si è protratta fino al tar¬ 
do pomeriggio e vi hanno 
anche purteclpMto numerosi 
màeellai dd comuni della 
pMovincia. 
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Composta da Pei, Psì, Psdi 0 appoggiata dal Pri 

Eletta la nuova giunta 

s • l. ’ , , ' ' '^0 . s ^ - J J, » • ’ 

' . ! . , ‘ t 

comunale a Montecatini 

* 4 

Sindaco è il socialista Riccomi, vicesindaco il comunista Vannini 
Stizzosa reazione dello scudocrociato. Isolato all'opposizione 


j > I 


I 
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MONTECATINI - — PCI, 
PSI, PSDI e PRI compon¬ 
gono. la maggioranza del 
nuovo consiglio comunàie 
di Montecatini, che si.è in¬ 
sediato ieri. Sindaco della 
città è stato éonfermato 
Lento Riccomi, socialista. 
Assessori. .. eflettivi, sono. 

1 coinunt^tì Cafìo . Vanni- 
nr''?(yfceslndaco), .Bruno 
BaricTìeili,* Angelo ' Selmi 
e l’indlpèndente eletto nel¬ 
le listé'socialdemocratiche 
Franco Biondi, ta carica 
di assessore supplente è 
andata ai socialisti Alber¬ 
to Lapenna e Giuseppe 
Mario iozzelll. Il partito re- , 
pubblicano non è entrato 
in giunta ed appoggia dal- 
l’esterno la maggioranza 
In termini numerici la,' 
nuova amministrazione 
rappresenta oltre il 
del cittadini. Non-possono • 
quindi che suonare stona¬ 
te-le accuse-di «operazio¬ 
ne di potere » che sono ve¬ 
nute dal banchi della DC. 

A parte il pulpito da cui 
viene la predica, questa 
giunta è indubitabilmente 


la più ampia e la più aper¬ 
ta che si potesse trovare 
per Montecatini. . - i _ 

Alla DC^ brucia vedersi . 
Jsolata airopìxwlzlone .ac- 
, cantp al. MSI. Questo’ lo 
possiamo comprendere. Ma 
non è altrettanto cómpren- 
sibile che II dente awele- 
' nato porti ad analisi prive 
, di -fondamento e di sen¬ 
so politico. Sono stati pa- 

* recchl l discorsi « curiosi» 
del consiglieri DC. Lasclk- 
.mo da parte^ per ^sto 
'quello di un .vecchio mlll- 

• tante che — scambiando 

la sala per una pasticce¬ 
ria — ha cercato di parla¬ 
re-di-politica n base di ^ 
pizzette e di focaccine far¬ 
cite. - - 

' Interessante Invece la 
tesi.di Checcacci, un con¬ 
sigliere nuovo di zecca-che 
ha parlato di «ghett4zza- 
zione ». della DQ. Tutti 1 
partiti si sarebbero. Insom- 
ma, messi insieme per im¬ 
pedirle di ben governare. 
Checcacci si é scordato al¬ 
tre e ben più reali ghettiz¬ 


zazioni, si è scordato i prò- f 
clami di Piccoli contro 
giunte, assieme al PCI e 
( si è scordato le manòvre 
, epe. 1 depiocristlani Vnon- 
tecatlnes.i hanno teptato 
da venti anni a oggi- per 
I mettere da parte Jl .PCI. .. 
' Facendo pelò .sempre . i . 

■ conti con gli elettori. , 

Questa giunta n^sce non 
I su preclusioni aprioristiche 
! e'nemmeno éu-éalcoll ma-" 

■ tematici, pia da un. prò- - 
I CTamma preciso, individua-! t 
1 to e sottoscritto dal 4 par- 

. tlti:‘ innanzitutto il riferì- 
« mento a .quanto già positi ;", 
vamente avviato dalla pre-; 
cedente amministratone, 
poi il sostegno e la'voca¬ 
zione turi.stico termale‘del¬ 
la xlttà, 1 temi ecologici, ' 
la tutela del verde, lo smal- 
t(nientb-del rifiuti, la me- 
’j tanizzatòpe, 1 trasporti, la 
. viabilità. In lotta agli abu- 
' si 'edilizi. Ip" sostane in 
' plimó plaho' è la difesa 'e 
la valorizzazione di Monte- 
catini: da cui dipende 11 ' 
suo stesso futuro. > 


Urt intero paese in lotta 

Oggi a Sassi 

è certamente 
giórno di feèta 

La giunta di Molazzana lia,approvato.il per> 
corso della tangenziale proposto dai cittadini 
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vS-àSSI DI MOLAZZANA - 
Quando un intero paese sceii- 
)( de in lotta per difenderò la 
propria piazza, per chiedere 
— molto ragionevolmente — 
che una strada segua il pcr- 
• corso , più naturale - e si co¬ 
struisca nel rispetto delie esi¬ 
genze della collettività, fini¬ 
sce per aver ragione e per 
battere tutte le resistenze. 

Gli abitanti di Sassi, dopo 
giornate difficili, hanno otte¬ 
nuto il loro scopo. L’ammini¬ 
strazione, guidata dai demo- 
cristiano Celso Savoli, dopo 
aver scelto nei giorni scorsi 
la linea dura ed aver espres¬ 
so, anche in alcune intervi¬ 
ste (seppur tra mille contrad¬ 
dizioni) la volontà di andare 
fino in fondo nella sua scel¬ 
ta. ha fatto nella serata di 
' martedì marcia indietro. La 
giunta di Molazzana infatti, 
dopo aver ascoltato alcuni 
* consiglieri e ricevuto delega- 
^ zioni degli abitanti di Sassi, 


Gii Enti locali hanno rispettato i loro impe.gni 




Doppi turni? Nel Livornese i 

1 ' J . " 

sono solo un brutto ricordo i 

• . -, ' < V ^ - »■ ^ t 

Undici istituti su dodici hanno aule a sufficienza ~ Conferenza stampa dell'assesso¬ 
re Vanhutti — Si verifica un calo delle iscrizioni — La nota dolente di Portoferraio 


LIVORNO — Ancora una vol¬ 
ta, nonostante le ormai ritua¬ 
li professioni di buona volon¬ 
tà del Ministero della pubbli¬ 
ca istruzione, l’inizio deU’an* 
no scolastico — oggi al suo 
decollo ~ si presenta diffici¬ 
le. carico di-tensioni, con un 
fardello di problemi vecchi e 
nuovi. Qua e là qualche noti¬ 
zia rassicurante di impegni 
portali ‘a tèrmine. **dl situa¬ 
zioni che non destano preoc- 
cupa^c^i..,£’. il-caso delle 
scuola’. livornesi che fanno 
capo 'alfamministrazione 
provinciale: 12 istituti tUcei, 
istituti tecnici, istituto Nauti¬ 
co Cappellini) distribuiti nei 
territori comunali di Livorno, 
Cecina, Piombino e'Portofer¬ 
raio. 

Complessivamente e relati¬ 
vamente all’edilizia scolastica, 
per queste .scuole non esisto¬ 
no problemi drammatici. Se 
si esclude la sola eccezione 
del Tecnico commerciale 
« Gerboni » di Portoferraio, 
tutti questi istituti detengono 
un numero di aule sufficiente 
per ospitare tutti gli alunni 
iscritti ed evitare i tanto 
deprecati doppi turni. 

il quadro degli interventi 
in fase di realizzazione e 
programmazione promossi 
daU’amministrazione -provm- 
ciale è stato illust'rato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa .dairessessore ' alla 
pubblica istruzione Guido 
Vannucci.^ Neiroccasione non 
sono mancati giudizT critici e 
preoccupati su questioni di 
grande importanza e proble¬ 
mi generali irrisoltL - - 

« Basti pensare al carosello 
degli insegnanti e del perso¬ 
nale non insegnante — ha ri¬ 
cordato l’assessoie provincia¬ 
le — sui quali pesa una far¬ 
ragine di leggi, decreti, ordi¬ 
nanze, circolare, che appesan- 
tiscono e ritardano rassegna¬ 
zione del personale scolasti¬ 
ca Si tratta di un sistema 
che. anche se In presenza — 
a livello periferico — di ten¬ 
tativi di porre ordine, di 
snellire, le procedure (tentar 
tivi sollecitati daHe organizza¬ 
zioni sindacali) è prigioniero 
della sua stessa logidtK inter¬ 
na, è subordinato all’osser¬ 
vanza di tutta una serie di 


complesse operazioni, frutto 
di una dissennata politica 
che ha polverizzato la cate¬ 
goria degli insegnanti con in- 
I terventi settoriali, privi di 
organicità e in sostanza di¬ 
scriminatori ». 

> Il compagno Vannuoci ha 
poi ricordato la mancata 
approvazione della riforma 
della scuola media superiore, 
la mancata riforma dell’uni¬ 
versità. la lievitazione del 
costo dei libri (quest’anno 
mandare un figlio a scuola 


costerà'circa 120 mila lire In 
più),' il problema del preca¬ 
riato: « tutte questioni che si 
intrecciano : tra' -loro contri¬ 
buendo *'a ' fare ' dèlia ' scàola 
una delle questioni fonda- 
mentali da affrontare e risol¬ 
vete per uscira dalla crisi». 

Passando all’analisi della 
situazione locale. Vannucci 
ha considerato un primo da¬ 
to: una lieve ma generalizza-• 
ta tendenza al decremento 
delle iscrizioni e riuindi una 
diminuzione dèlie clas^ fun- 


Documenfo ‘ unitario delle forze politiche 


Chiesto il potenziamento 
i deilo scalo di Grosseto 

GROSSETO — La questione dello scalo.civile all’aeroporto 
militare della NATO di Grosseto, torna >all'attenzìoDe ^Ua 
pubblica opinione, grazie ad un ordine del giorno soHoscHtto 
all’unanimità da tutte le forze politiche rappresentante ' nel 
consiglio comunale. . ' _ . . ^ 

Nella presa di posizione dopo aver fatto ’ rifeimento ad 
una dichiarazione rilasciata alla stampa dal comanc^nte del- 
l’aeroporto « Bassarìni >. colonnello Tacchió secondo ' la quale 
il mancato potenziamento dello scalo aerocivile non dipende-- 
rebbe'dalle difficoltà frapposte'dalle autorità militari ma beasi * 
da diverse scelte operate a livello politico, il documento, cosi 
prosegue: «tale aRermazioiie m»ita una puntuale verificà». 

Perciò il consiglio comunale impegna la giunta municipale 
a favorire in temin brevi e cMnunque non oltre la fine del 
mese di ottobre, im ampio dibattito consiliare fier la indivi¬ 
duazione delle ' necessarie iniziative da adottare per realìz-' 
zare fl ' potenziamento dello scalo aerocivile di ‘ Grosseto. 
La vertenza annosa per fare dell’aeroporto >. di Grosseto .un 
adegiutto scalo civile finalizzato alla promozione economica, 
turistica e commerciale è quanto mai urgente portare a riso¬ 
luzione. .Ntila- recente conferenza regionale dei trasporti, il- 
« Baocarini >: è stato inserito fra gli scali regionali di \erzo 
livello.-. - . - ■ 

A dìffef'enza di ciò che ha dichiarato fi colonnello. Tacchio. 
alcuni gianu prima c'era stata una dìchiarazàone autorevole 
dello ' Stato'màggiore deU’.4eronautica Milttàre'che poneva 
lìmiti, per nt^onì militari a rendere pennanente il decollo 
e rattoraggio <Oiarter>. 

I vari minìstH int^essati 'hanno fatto dichiarazioni contra¬ 
stanti.' n sindacò ha chiesto un hicontro con il ministro ddla 
difesa Lagorio che attualmente è rimasto lettera morta. 


(* • -I V's 

zionapti.* «Ciò è dovuto‘in 
parte al • decremento demo¬ 
grafico registratosi negli anni 
1969-66, in parte ad un orien¬ 
tamento che SI è manifestato 
in questi ultimi anni per il 
quale i giovani si iscrivono 
a corsi di più breve durata. 
Corsi' professionali dopo 1 
quali è più facile trovare la¬ 
voro. “Ma Veniamo ‘alle aule. 
A ' Livorno, 'non esistono ' 
problèmi il «'liceo scienti¬ 
fico Enriquez e per l'istituto 
llauticd':'il secóndo liceo 
sclentlficò ' cederà all’ITC 
'Vespuccl 4 aule della succur¬ 
sale dl-via'Bant’Atma perchè 
PKitrà usufruire del locali di 
via Crispl lasciati Uberi dal 
museo di Storia Naturale che 
si trasferirà In questi giorni 
nella nuòyà'sede ,di via Ro¬ 
ma. LTTC Calamandrei di¬ 
sporrà di-nuove aule (neUa 
sede di via Marrsdi sono In¬ 
fatti in corso lavori) che 
consentiranno la eliminazione 
'della " succursale. L’istituto 
per geometri Buontalenti sa¬ 
rà trasferito neU’ala nord 
deU’ex FascoU quando la dit¬ 
ta RAFP di Roma'avrà ter- 
'minato i lavori '(probabil¬ 
mente Tanno prossimo) ini¬ 
ziati il primo settembre. 

A ' Piombino non ci sono 
problemi e sono in corso ac¬ 
cordi tra comuni e provincia 
per redìgere il progetto per 
'la costruzione del nuovo li¬ 
ceo scientifico in locaUtà San 
Rocco. L’unica nota negativa 
viene dall’istituto tecnico 
commerciale Gerboni di Por¬ 
toferraio. . - - - - 

«Non siamo riusciti a tro¬ 
vare locali in affitto, pertan- 
ta per Tanno scolastico 
’SO-’fll slamo costretti ■ a ri¬ 
correre a soluzioni tempora¬ 
nee d*emergenza'% (come Tuti- 
lizzazlone della psùestra). C’è 
comunque un elemento nuo¬ 
vo e positivo: Tùfflcio tecnico 
deU'amministrazione provin¬ 
ciale ha completato IT proget¬ 
to stralcio per la costruzione 
di fS aule prefabbricate in 
una-zona contigua alla sede 
da' liceo scientifico che ci 
oov.imtirà di risolvere una 
volta per tutte :1 problema 
dd'Certioni».- — • 

St. f. ■ 


ha infine deciso di rispettare 
la volontà della stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne e di scegliere per la nuo¬ 
va circonvallazione il trac¬ 
ciato proposto dai cittadini. 
In questo .senso, ha espresso 
la disponibilità alTesproprio 
anche l’assessore che è pro¬ 
prietario del terreno sotto la 
piazza, dove, secondo il pro¬ 
getto originario del piano di 
fabbricazione (che poi era 
stato abbandonato) passerà la 
nuova strada. > ' . ' 

I lavori potranno comincia¬ 
re da subito, mentre Tam- 
ministrazione provvederà al 
più presto ad adottare la nuo¬ 
va delibera e ad affidare li¬ 
na perizia suppletiva per la 
variante che riguarda circa 
50 metri di strada. Siamo an¬ 
dati a Sassi, nei giorni scor¬ 
si, quando il braccio di ferro 
con l’amministrazione era an¬ 
cora in corso ‘ e i cittadini 
si sono autodenunciati, ponen¬ 
do in cima alla lista il no¬ 
me dell’onorevole Maura Va¬ 
gli - (Tunica fin'ora che ha 
risposto agli inviti-dei sassesi. 
rivolti 'anche agli esponenti 
delle altre forze politiche). 
Abbiamo parlato con la gen¬ 
te che con calore, certo, ma 
con estrema compostezza, 
espone le ' sue esigenze: ab¬ 
biamo letto i cartelli che con 
molta semplicità espongono il 
problema: «Una piazza per 
piccola che sia è come il 
cuore , della collettività», 
«siamo tutti partiti in uno, 
siamo la maggioranza asso¬ 
luta di una collettività che 
chiede giustizia ». Ma soprat -, 
tutto; abbiamo visto il paese 
e le’ due ’ soluzioni possibili 
per la circonvallazione i cui 
lavori dovrebbero cominciare 
in questi giorni. = ^ '■ 

La soluzione scelta dal Co¬ 
mune iM'evedeva la parziale 
distruzione della piazzetta 
Belvedere costruita spio aei* 
anni fa e che'è diventata' 
il véro centro del paese; la 
strada avrebbe poi avutò due 
curve di 90 gradi itt una; cin¬ 
quantina dì metri, oltrè "ai 
ix'obleini. cire avrebbe creato 
per ima stiacBna die va-alla 
maceU^ia del paesino e che 
già ora è difficile sofarattutto 
d’inverno. 

La soluzione per cui si bat¬ 
tono i cittadini è quella più 
naturale: una strada dritta, 
che costeggia la piazza e U 
lasda intatta, e che ha runi¬ 
co svantaggio di essere più 
lunga di una cinquantina di 
metri. Ora, grazie alla pas¬ 
sione unitaria e alla grande 
capacità dì lotta ^mostrata 
dagli abitanti di Sassi. (la¬ 
sciati per la verità un po’ 
soli, con Teccezione dell’inm- 
pegno della compagna Vagli) 
si è quindi raggiunta la soKt- 
ziooe voluta con la salvaguar¬ 
dia delia piazza e eoo tùia 
circonvallazìooe più razio¬ 
nale. 

Ma c’è un altro risultato, 
altrettanto importante, . di 
queste ^ornate di lo^ vis¬ 
sute con entusiasmo: la sco¬ 
perta di una Collettività che 
si ritrova unita ad affrontare 
ì stxn problenii e riesce con 
grande maturità a giungere 
alla kro soluzìQoe positiva. 
Oggi a. Sassi è s^iz’altro un 
giorno di fest% 

Renzo Sabbatini 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 




CINEMA 
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Una turista inglese violentata a Pisa 


caraale 


n solito cliché di un comportamento maschile - n segno di una lealtà òhe stenta a cambiare - E 
come sempre tornano gli assordi pregindizi snll’c impm^nza a di UMI donna che non ha alcun torto 


ARiSTON 

Piazza Oltavtant ■ Tel 267.833 

(Aria cond a tefrlg.) 

< Il liorno del colm di Eneo G. Castellari, In 
technlcolpr, con Franco Nerò, Sybtl Oannlng. 

, (15i30. 17,20, 1».10/20,55, 22.45) - 
^'ARLECCHINO 8EXV MOViES " « ’ 

Via del Bardi, 27 Tel. 28è333 
(Ore 15.30) , 

Apriti cpn amora, In raciinltoior, con Jannitar 
Welles, iody Maxwell, Cary Lacy, Ras Kean, 
Èva Adams. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • TeL 212.320 
(Aria cond. « reirig.) 

irresistibile, travolgente, entusiasmante, arri- 
ve II Branco selvaggio, a colori, con Burt Lan- 
caster, Diane Lane. Rod Stelger, Amanda Plum- 
mar, John Savaga. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22,45). 

CORSO 

8UPERSEXV MOVIES N. > 

Borgo dP«ll Alblzl - Tel 283.687 
(Ap. 15.30) 

Strategia erotica. In technicolor, con Bo Hot- 
ger, Anne Sand e Martine Grìmeud. (VM 14). 

■ (15,45, 17,30, 19.15, 21. 22.45). 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23110 

(Aria cond e ratrtg ) ' 

Vincitore del Festival di Montreal 1980 Fon- 
lanamara di Ignazzo Sllon# diretto de Cerio 
Lizzani, In technicolor, con Michela Placido 
e Antonella Murgta. 

(15. 17,35, 20,10, 22.45), 

EXCELSIOR ' 

Via Cerretani. 4 • TeL 217.708 

(Aria cond « retrlg ) , 

(Ap. 15,30) 

American Cigolo, di Paul Schradar. In techni¬ 
color, con Jack Gara. Lauran Hutton, Anthony 
Perktns (VM 18) 

05.50, 18,05, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M PlnlBuerra Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 

Quella superporno di mia ligiia, In technicolor, 
con Sonja Engels, Yvonna Marrlot, (VM 18). 
05.30, 17. 18,30, 20, 21,30, 22.45). , 

GAMBRINU8 

Via Briinelleschl • TeL 216.112 , 

(Aria cond. e rafrlg.) 

. Leone d'oro alla Mostra Intemazionale de! Ci¬ 
nema Venezia *80: Una notte d'eetate (Glorie) 
diretto de John Cassavetes, In technicolor, 
con Gena Rowlands, Joan Adamas. 

05,30, 17,55, 20,20, 22,45). 

, METROPOLITAN 
’ Piazza Becparla Tel 663811 
Francis Ford Coppola presentar Black Stalllon, 
in technicolor, con Kelly Reno, Ter! Carr. Cla- 
renca Muse. 

05,30. 18. 20,20. 22.45). 
MODERNISSIMO i Li. {i 
Via Cavour Tel. 215.954 t 

‘ Maledetti «I wntrb, diretto da Marco Tullio 
Giordana, In technicolor, con Flavio Bued. 
Micaela Plonatelll (VM )«>. . ‘ , 

05.30, 17.20, 19.05, 20,55,' 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 
(Aria cond a ratrig.) 

, (Ap. 15.30) 

Oeslderta... la «Ita Intarioro dr Atbarto Moravia 
diretto da Gianni Barcellont, in technicolor 
con Stefania Sandratli.. Laura Wandal. Klaus 
LowUsch (VM 1B) 

. 05,50, 18.10. 20.25. 22.45). ' 

PRINCIPE 

I Via Cavour.' 184/r - Tei.'975.891 
(Ore 18) 

Record d'incassi In America arriva l'atteso esi¬ 
larante titm di Cari Reiner Le atracclena. In 
^ technicolor interpretato dal nuovo tupercomico 
Slave Martin. Per tutti! - - - i 

• (16. 17,40, 19.20. 21. 22.45), . ' ' , 

SUPERCINEMA 
. Via Cimatori Tel. 272474 
(Aria cond. c refrlg.). 

li famose regìsts Ren4 Cardona fr. dopo I) 

,formidabiia successe de «.Il triegnele dalla 
.> Banmide a ^a raaliasto- adaase JI ftw rtO 
socttmt^ ttirtnii^: I fa i t t a j j dal tarma. 
Colorì, con Stuard WMtman, Àntonalla In'tar- 
lenghi, Marisa. Meli. Francisco RabaL Gianni 
Macchia." > ^ ^ 

. (15.45, 17.30. 15.15, 20.45, 32.45). 

VERDI 1 ^ y « r? 

' ViR Ohibelitna • '■ ‘ 

Aziona, mistaro, amora nailo spvttacelara ko- 
.lessai:'Ormai aka ,a’è. piè acaaime, a'colerf. 
con Paul Nawman. lacqlialtn Blsaat,^ Wlllam 
Holden, Valentina Cerfssa. Emast Borgnlna. 

{ James Frandaeds. . - . " \ . i . ì ■ 

05,45. 18, 20,30, 22,45). 


Tel 312.178 


COLUMBIA 

•Via Pàenza 
(Ap. 15,30) 

Hard core rigorosamente vietato minori 18 
anni; a colori Helga e la calda compagne, con 
Helga Davinson a Èva Lock. 


ADRIANO ^ 

Via Romagnosl • Tel 483807 
Chi «iva la mmlls caaaT di Fatar Walkcr. In 
taciinlcotor, con Jack ienaa. Richard Jonas. 
(VM 14). 

05.36, 17,25. 19,10. 20,50, 22,45) 
ALOEBARAN ~ 

Via P Barama 151 - TeL 110.097 
(Aria cond. a refrig.) 

Qua la wiaae di Paagualt Nata CampanH», in 
technicolor, con Adriano Caientano, Enrico 
Montesano,-Renzo MentagnsnI, Pbilipoa Laroy. 
Lini Carati. Per tutti! '■ ■ 

(15,30, 17.20, 19. 20,45. 22,40) 

APOLLO >c 

Via NaBlonale • Tel 210048 
(Nuovo, grandioso, afelgoranta. con tenasóta, 
elegante). 

Pinslmanta dlsMoueatrato rappaatTonante ca¬ 
polavoro d) Alberto Lattuada: ta a co¬ 

lori con Vima Lisi (Prantio David di Donm 
fello a Grolla d*oro 1980), Anthony Frai» 
dosa. Renato Sahratorf a l'asoMahra naove rW 
vdazlona Clio Goldsmith. (VM 18). 

(15. 17. 19. 20,45. 22.45) - 
CAVOUR - 
Via CpvrMJT Tel 997 700 
Dhrartantiasimo! Haeald a Maada di Hai Adifer. 
In technicolor, con Rutti Gordon e Bud Coti. 
(16. 17,45, 19,20, .20,55. 22,40). 


CDIÌM 

Via, (lena ’ Ponrtprlh/T Tel •J2.'j643 ‘ t 

Ricòrdo: a,Fatar, Balleni: Unoaparo, n#! buio,; 
in technicolor, con Peter Sellers, Elke Sommer,' 
Herbert Lom. Per tutti. 

(U.S.. 22,45). fS.'. f.,,- 

FIAMMA • - ' ‘f- 

Via Pftclnottl . TeL 30.401 , • 

(Ap. 18) - . . 

Un film di < gran classe a; Cigolo, a colori, 
con David Bowle, Sidney Rome, KIm Novak 
e Marlene Dietrich Per tuttll 
(16, 18.20. 20.40, 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 960.240 • 

(Aria cond e retrlg.) , 

'Ore 18) ' 

Superdlvertenta film di Sergio CorbuccI, In 
technicolor DI che segno sei?, con Adriano 
'Celentano, M. Melato, Paolo Villaggio, Gio¬ 
vanna Ralll, R. Pozzetto e Alberto Sordi. 
(VM 14). 

.(U.s, 22). " ' r . > , 

FLORA SALA , 

Plaz7*» Dalmazia • Tei. 470.101 , 

(Ap. 16) 

Di John Schelinger: Un uomo da marciapiede. 
In technicolor, con Dustin Hotfmen a John 
Volghi. (VM 18). 

(U.S. 22,45). 

FLORA SALONE 
pinzzfl Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) ' - ' 

Spettacolare tachnicotort: Golden girl ‘(La ra¬ 
gazza d'oro), con Susan Anton, James Co- 
burn. Lesile Caron, Curd Jurgens. Per tuttll 
(U.s. 22,45). 

GOLDONI 

Vie del Beimeli • Tel 222 437 
Revlvei di un'attrice; Merllyn Moonroe: Quan¬ 
do la moglie ò In vacanza, in 'technicolor, con 
Marilyn Moonroe, diretto da BItiy Wllder. 
Platèa L. 2.000, rìd. Arci, AGLI, Endas lira 
1400. 

(15,30, 17,30, 19,05, 20.50 22,45). 

IDEALE 

Via Pinrenzuola • Tel SO 706 

10 ito con gli Ippopotami, In technicolor, con 
Bud Spencer a Terance Hill. Par tuttll 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211069 
(Ap. ore 10 antim.) Aria cond a refrigerata. 
Pomo franasle di una vergine. In technicolor, 
con Maria Costa, Chris Wembley, Georga Jln- 

dlf. (VM 18). - 

MANZONI 1 

Via Martin • TeL 386 808 

(Aria cond. e retrlg.). ' ‘ 

Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Men> 
tagnani a Lino Banfi In La moglie In vacana 
ramante In cittb di Sergio Martino, tn tech¬ 
nicolor. Per tutti! 

,(15.30. 17.20, 19, 20,50, 22.45). 
;ÌMAR(X3NI ; 

^“Via Glannottl - Tel. 830.644 
Qua l»> man» di Pasquela Festa Campanile, 
hi technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Monttsano, LItli Carati. Renzo MontagnanI, 

, Phillpoe Leroy. Per tutti! 

(15,30, IB; 20.20 22,40). , ' 

nazionale 

via cimatori • Tel. 210170 
Locale di classe eer famiglia 
Prosfflulmento orima vttloni " , - 

11 giallo pio emozionante dell'anno Interpreta¬ 
to da 10 famosi attorin Rtbua par un aeaatal- 
nie, a coleri, con ohn Huston, Anthony Per- 
bins, Tomat Milian, Oorothy Matone. EU VKal- 
lach, Sterlìng Hayden. Toshiro Mitune 
(15,45. 17.30 19. 20.45. 22.45) 

.IL PORTICO 

;Via Cairn de) Mondò. - TeL 675.930 
Imolenfe '• Portad air » - 
fAo 16) 

Un film di Francis Coppola: Apocalysa new. 
In. technicolor, con Marion Brando a Robert 
Duval, (V.M. 14) 

'^(16. 19, 22)r 
'PUCCINI ! 'r % 

.Piazza Pticelnl • Tel. 362.087 ' *’ 

(Ap. 16,30). 

La palala bellanla, con Renato Pemite, Ed- 
prlga Fanach, Maaslme Ranieri, • Mède Scarplt- 
tB.tRagte di Stenp; comico a celerL (VM 14). 

Via Paganini - Tel. 480.379 
A m^cano alacy caMo. di Bijiy Wlldar, con 
MaryHn Mon-na.' lack Lemmon o Tony CdrtM 
(15,30, 17.50. 20.15. 22.40) 
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Tel. 225 057 > 


ALBA . ; M " ^ 

VIrT P. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Prossima riadertura 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ap. 21) 

Ragazza Insaziabili. (VM 18). - . V 

(U. s.: 22,45). , , 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, ili., i 
Oggi riposo ‘ § i 3 H é 

CIRCOLO L'UNIONE ^ ^ ' 

Ponte a Enia - Bus 31 • 32 
Oggi riposo -, 

ARCOBALENO ii < r J ‘ 

Via Pisana. 442 - l,egnaia 
^ Prossima riapertura 
ARTIGIANELLI 
Via Bermeli. 104 
(Ap. 15,30) ’ ' 

Bud Spencer è Charleston, dlvertentt tachiiL 
color, con H. Lom e J, Coco. 

(U.S.: 22,40). 

ASTRO 

Piazza 8 Bimane ,, , 

Prossime riapertura , , , 

ESPERIA 

Via D. Ckimpagnl Cure 
Chiuso . 

FARO ^ 

(Via PaolettL 30 • T. 469.177) 

Oggi riposo , 

FLORIDA 

,VU Pisum. 107 • Tel 700130 ' ' 

(Ap. 20,30) 

Bianco rosso e..., comicissimo technicolor, con 
Adriano Celentano e Sophla Loren. Per tuttll 
(U.S.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 20,30 in caso di maltempo In sala). 

Film mozzafiato! Barracuda. Colori, con W. 
Crawford, R. Leìghton, J. Ewsrs. 

(U.S.: 22,40) 

(RId. Agls). I 

NUOVO (Galluno) 

, (Via S. Francesco d’Assisi) 

Oggi riposo 

S.M.S S. QUIRICO 

Via Pisana S76 • Tel. 701.035 
(Ap. ore 20,30) 

Patto di aangue tra due uomini, per «ausa di 
una vedova, con 5. Loren e M. Mastrolanni. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Ap. 21). 

Il ceto Katharina Blumm di Volker Schlon- 
dorff. (Ingresso Ubero). . 

S. ANDREA 

Via B. Andrea a Rovezzano • TéL 690.413 
Chiuso , , 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

.Piazza della Repùbblica - TeL 640 l063 
Oggi riposò. ; • . ' 

C.b.C. ‘ COLONNATA ' 

P.zza Rapisardl (Sesto Fiorentino) , 
Tel, 442 203 (bua 38) ‘ - 

K Rassegna cinematografica anni 50 >. Or» 
20,45: Dracdia il vampiro di T. Fisher, con 
C. Lee, p; Cushing (GB ’58). Oré 22,30: La 
valla dell'Eden di E. Knzan, con J. Dean, 

J. Hanis (Usa *55). 

C.R.C. ANTELLA ' : ^ . 

Via Pullulano. 53 . Tel. 640.207 
(Ap. 21,30) . ‘ 

Amigó starnai) lontano altnano un palme di 
Michela Lupo, con Giuliano Gemma. Par tuttll 

MANZONI (Scandicci) , 

P'nzza Piave. 2 > , , • 

, (Ap. 20,30) 

Il (lume dal franda calmane, In technicolor. 
Per tutti! - ■ 

(U.S.; 22,30) , ' . 

MICHELANGELO 

(Bau Casciano Val di Pesa) , ,, . 

(Ap. 21). 

Il signor RoMnson, a celeri, con Paole Vìiiaggfo 
a Zeudi Aray». Par hittll 


> i ! 


CINEMA D’ESSAI 


«arroR itesmi 

Via Romana. 118 • Tet 
(Ap. or» 16). ' ' 

Una storio d*amera, la ptleananaiisl, una tr»' 
ma in giallo! Il N o i oa l a vMo di Nieeiat Reog. 
con Art. Gatfunkti. Teraso Ruawl. Harvay 
Kaital. (VM 14). t. 1.500. 

(U.a.: 22.45) . ' - 

ALFIERI ATELIER i ' " 

Via dell'Ulivo Tel 282.137 
Neii’uIMmo eapolavere detta efnematografia o» 
ghercsa. una rilettura spragludicata dagli anni 
*50: Il rocfnto di Andrà» Kevoea, con lOxzal 
Madaras. Parane Pabian. Ingr an o; L. 2.500. 
ACI5 1.500 (Soatt ora 17. 19. 21, 23). 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via'Pisana 17 . TeL 236.196 
Nuovo prog ra t i i ma . 

SPAZIOUNO ■ 

Via de) Bole. 10 • TW. S15S94 - 

ChiBMro actfva. 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliireto - TeL 220JSBS < , 

(S«»n. 20.30/22.30). 

Un film divarMita, par tuttib Mani di « a lto»» . 
In todinkolor, con Adriano Caiantano, Eiae. 
noi» Giorgi, Olga Karlatoa. 


TEATRI 


Lungarno 
Bua: 3. B, 


TEATRO COLONNA' 

Vie : Giampaolo Orsini 
Perroeci • TeL-681.06 SO 
23. 3L> 33. 33 
Chiuso por ripofo. Frosalma apartura atagiona 
invernala 19B0-81. . i 

PRATO DELUE CORNACCHIE 

(Parco delle Caseine) - - . 

Quest» aera- aita ora 21: Radio CasUo- 
nort (95, 96, 4) propena: ■ Ivaa Grasiaal a ^ 
In coffearto. Punti di prevandita: Diacbt Mar¬ 
chi pja Duomo 15/a; Dischi Albarti, via dé 
Facorf o via dé Pucci, Galleria del Disco. toN 
topamaggio staziena. Libreria Rinascita via 
Alamanni. Il co o cait o avrò luogo aacho in caie 
61 pi o g gia. Par informazioni talafonaro: RaAo 
Cantoflori 055/2298123. 

TEATRO NICCOLINI ' - ' 

(Già Teatro del Coemnero) ' ' ■ 

(Via RicasoU 5 - T^. 213282) 

E* In ceno la campagna abbonamenti par la 
atagiofw tcafral» 1960-81 (Orario; dal hinad) 
al vmwrdl 10-12,30 / 16-19.30). 

a SPAZIO CULTURALE a 
IL FABBRICONE . 

Viale GalUei - Prato 
Da maitadi 23 sattanbre « giovadi 2 ott ob t». 

Il Taatro Ragioiut» Toscane presento li Tea¬ 
tro Crkot 2 di Cracovia, ne « La dMoa mof^ ' 
ta» dì Tadausz Kantor. (Informazioni praaaa , 
Taalro Ma ta a ta a l a • TaL 0574/33047). 


Rubrldte a cura della SPI (Sodati par 
la pubMidtà in Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. 2 . Tdafoni: 287.171-211440 


- »4E^ - 

tunE LE SERE 


. DISCOTECA 


DOMANI SERA 


:BAUO LISCIO CON- 

.ttMNDOUM^ 

7 Silvano ^ 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. Vm «416 

D’agio 

oinniniMi laiiiCiAanjj 

' 

E LA SUA ORCHESTRA . 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 
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PISA — Sono le due di notte 
di martedì. Una ragazza, una 
turistiTmglese racconta pian¬ 
gente davanti alla polizia co¬ 
sa le è accaduto alcune ore 
prima nella pineta di S. Pie¬ 
ro a Grado. Un giovane, co¬ 
nosciuto occasionalmente .mi 
prato detta piazza dei Mira¬ 
coli, dopo averla accompa¬ 
gnata al mare le riv<Age pro¬ 
poste amorose. Lei si oppone 
ma non riesce a evitare che 
Ini la colpisca più volte con 
pugni e schiaffi e le usi infi¬ 
ne violenza. Più tardi la rute- 
compagna aU’alòergo, cerca 
di consolarla, cerca di cal¬ 
marla con frasi gentili, ma la 
ragazza telefona subifo al 113. 

m. • . • 

. Le storie di violenza, estive 
a invernali, si assomigliano 
tutte e la loro monotona re¬ 
golarità è forse U segno più 


preciso di una realtà che non 
cambia. 

fi clichè di cffmpottnmentù 
deU'uomo è scontato. Non 
altrettanto la reazione della 
donna: una denuncia costa, 
prolunga e aumenta il dolore 
e la rabbia 'della vMeHza. 
Perché rivivere nei particor 
lari, quindi scavare, ed è 
scoprirsi, mettersi a nudo, 
rendere pubblico quanto, for¬ 
se, come istintiva reazione, 
vorrebbe essere nascosto nel¬ 
le zone più remate déUa co¬ 
scienza. £*. iaoltrie, eeporsi 
alle curiosità morbose paHa- 
lanti intorno ad ogni fatto 
del genere. 

' Forse agiti donna che de¬ 
nuncia non lo fa solo per si. 
per lei in queÒa situazione si 
In quante persone è ancora 
latente la valutazione della 
violenza carnale come conse¬ 


guenza di ‘una imprudenza 
deBa donna? t Imprudenza >, 
i dunque desiderio di cono¬ 
scere ' m’attra persona, non 
vedere' ogni singolo uòmo 
come il costante e arrapato z 
sempre sai punto di taUorgli 
addosso^ - uìmpnidennan r-è 
aspettarsi o chiedere ad un 
uomo capacità éti asdocon- 
froUo. Ma soprattutto e pri¬ 
ma di tutto. « imprudenza > è 
non dubitare che Vuomo ri- 
spetti te, indivìduo-donna. Il 
rispetto è ancora una catego¬ 
ria tutto sommato masdiUe. 
• n solo modo che la turista 
inglese avrebbe avuto '• per 
farsi rispettare sarebbe stato 
quello di picchiare pii forte 
dei suo aggressore. Alkqa 
sarebbe venuta a stabilire 
una equazione tra rispetto e 
violenza. Violenza come tra- 


f 

mite. Però di fronte a questi 
episodi di vùienza sessuale 
non si pnè etHare un altro 
filone ài'riflessione. t 

NéOe nostra società la rio-' 
lenza, è smo degli attributi 
principati dd sesto. Cè «ut 
legame tre questa dato <S 
fatto e U eesae eoim tabit 
come ciò die te mùomto e 
taciuto. Dei reste ans.llberté 
sessuale non sda Èloggiore,' 
ma anche vissuta intimamen¬ 
te in modo diverso, non pud 
non partire da an dìrerso 
concetto uomo-donna. ' 

Le «Menar s e s suali sono i 
segno di quanto'siamo lonta^ 
ni ancora da rapporti interr 
sessuali paritari, basati std 
reciproco riconoscimento di 
sé come indivìdui che (come 
tali) hanno U diritto di esse¬ 
re rispettati, e fi decere (fi 
rispettare a loro volta. Dare 


rispetto 'significa ' appunto 
esclusione ddla ciotenaa, sot¬ 
to qualsiasi forma essa si 
presenta 

Aldo Roftioni 

* . 


C,-'- 


‘ Stasera Fela 
Enti a Certaldo 

StAsezA alle «e Si al TMi- 
tro Tende di Certaldo si ter¬ 
rà una aerata di musiebe a- 
f ricane con Pela Kutl e U suo 
gruppo «AfrUca 70». Con que¬ 
sto concerto FVIa Kuti fa la 
sua apparizione in Toscana 
dopo le note vioende che are- 
vano portato al suo arresto, 
per; draga,'peraRio iDevatoat 
InfOndMO: Feto Roti «’ Il 
miglior rapiesentante della 
nuova scuola musicale afri¬ 
cana, simbolo di un Im pe g no 
di liberazione • di paca. 


Uzbekistan 

^ . V - ASIA CEmitALE SOVIETICA 


PARTENZA: 26 dicenibra • SDRATA: li ffonil 
«OU di liaaa • ITINERARIO: MUam. Mosca. ~ 
xi^ U igmcl L fffiiiPiì i******, 
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Un viaggio che co ns en te di «Isllare c eanoseere eihft 
4 putrimout waCiH e-.d’mrte, di ét tradtsusjti'i 

Città come Tsshkent. che euStitutsee tt ussesu wlao ddia ectidberàsStifa di Mila 
M jiopolaiiPRi s oat iflc Re a pnnente un j s ai às g eto repe r tor i o di s h at t s e s arcM- 
tetumtchsi.etttà da.femole eàme’ iuiMMle Snmsrà snd s , famoàe ài tutto U 
mondo pèfi 4e-foro-rteeheszet d’erte, per'eaerei tremendeto l pMk bafR cdijlei 
c le iR C f Bdlàlll testimomenllS deOm dvtftà Sinolde, per essere’dbUate de \ 
popolatone che nor trova'rtscontro et mondo per U smo astore amen o e 
-la saa iiatwnia pra dii^s l il o m »a:àoi — iiio ara cor gli attrU 


él p rvg rsm n m p r s sa ds le «IsNg 
.JEWM a PsnéJmnL S p ettneolo 

prtmm OTU fOrW I COm trmUm^MW90 MI 
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SIENA — Giordano An- 
giolini, ex consigliere re¬ 
gionale de, ce l’ha fatta 
ad essere riammesso nel ■ 
partito scudocroclato. An- 
giolini si era dimesso 
dalla DC insieme a un 
drappello di fedelissimi 
che componevano la cor¬ 
rente che diceva di ispi¬ 
rarsi ad Andreottl, in se- ‘ 
guito alle vicende che por¬ 
tarono alle nomine > nei 
maggiori istituti di credito 
Arigiollni non riuscì a 
piazzare nessuno dei suoi 
al vertici delle banche e 
pertanto, stizzito dal com¬ 
portamento della maggio¬ 
ranza zaccagniniana che 
gestiva il partito, non rin-, 
novò la tessera. 

• Si mise a lavorare « in 
proprio », curando il movi¬ 
mento cristiano dei lavo¬ 
ratori e preparando la ri¬ 
scossa. Un suo tentativo di. 
rientrare nella DC era già 
stato respinto dalla mag¬ 
gioranza « Zac » nella prl- ' 
mavera scorsa con una 
presa di posizione che era 
stata votata dal comitato 
provinciale. Ora, però, il 
vento in casa de sta cam-, 
blando. 

Gli zaccagninianl, Infat- ' 
ti. non dispongono più del ' 
timone per guidare la DC. 
Tutto è cominciato nel pe- ' 
riodo elettorale di giugno. ; 
Il segretario provinciale 
Gabriello Mancini si di- - 
mise dalla carica per pre- ■ 
sentarsi alle elezioni re¬ 
gionali. Poi, Invece, fu sco¬ 
perto che , era ineleggibile. 

A passare la tornata re¬ 
gionale per la DC fu Gian¬ 
ni Mario Carpi, esponen- > 
te di Forze Nuove, appog¬ 
giato. dai voti senesi del 
« preambolo »; Da quel mo- : 
mento', sonò cominciate le - 
sventure dei fllo-Zac che- 
in tutto questo tempo avé- 
vano spesso cercato di ma¬ 
nifestare buoni propositi 
ma che poi sono puntual- 
«nehté mancati agli appun- i 
tàrhenti. Gabriello àtenci- 
ni fu sostituito alla guida ^ 
della DC senese da Pdm- 
pUio Romano, un altro 
esponente Zac che però 
alcune settimane fa ha ri¬ 
cevuto addirittura una mo- 
. zione - di sfiducia dagli - 
, «tessi SUOI amici .di cor¬ 
rente. . • .. ... 

Romano ha detto che 
non se ne sarebbe andato 
finché non avesse. avuto 
contro almeno 17 membri 
(il numero legale) del co¬ 
mitato provlnciàle. Insie¬ 
me -a .Pompilio Romano, 
però, sono-passati altri 
esponenti di Zac che han* ■ 
no -stretto l'occhio ai 
« preambolistl ». Quindi la 
corrente che è stata di 
maggioranza non dispone 
più dei voti necessari per 
far dimettere il segretario 
ed eleggerne un altro.: 

in tutta.questa confusio¬ 
ne la DC rischia di pas¬ 
sare secónda gestione 
com mi ssa ri ale nel giro di - 
pochi anni H ruolo di 
Giordano - AngloUni al 
prossimo' congresso pro^ 
vinciale = che si svolgerà 
entro 11 gennaio ISSI," può 
diventare di un’impcù'Uui- 
za notevole. Anche perché 
chi uscirà 'vinèitóre' dai 
prosiamo congresso provin¬ 
ciale potrà gestire il par¬ 
tito nel periodò del rin¬ 
novo delle cariche al Mon¬ 
te dèi Paschi che scademo 
la prossima estate Era im¬ 
pensabile che lina lotta 
«politica» nella DC sene¬ 
se non scoppiasse in fun¬ 
zione del solito Monte dei 
PaschL . 

$. r. 


Poco rassicurante la mappa delljO crisi jn tutta la provincio. 
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In attesa che arrivi 
I economìa aretina traballa 

In quest'anno perduti 1300 posti c|i lavoro, senza:contare le piccole realtà produttive 
scomparse — Oggi vertice sulla Lanerossi — Arriva il nuovo presidente della Bastogi 


Oggi e domani; due giorni 
importanti per l’economia a- 
retlna. Oggi a Roma vertice 
tra sindacati, ASAP ed BINI. 
Ordine del ^omo; divisione 
Lanerossi. Si discute del suo 
stato di sqlute, dei suoi or¬ 
ganigrammi. del suo futuro. I 
sindacati attendono che ven¬ 
ga ufficializzato il progetto 
Orga e quindi una nuova or¬ 
ganizzazione della divisione 
Lanerossi. La presentazione 
dovrebbe essere fatta dal 
nuovo gruppo dirigente della 
divisione, a dir la verità si 
conoscono già uomini c idee 
Ck)muhque non è certo sulle 
indiscrezioni che si imposta 
una lotta sindacale e politica: 
quindi si aspettano comuni¬ 
cazioni ufficiali. 

Domani arriva ad Arezzo 
Santa Maria, nuovo presiden¬ 
te della Bastogi. Da lui la 
cità e 1 sindacati vogliono 
sapere che fine faranno i 44 
dipendenti della SACFEM. li¬ 
cenziati dalla vecchia società 
e- non ' riassunti da quella 
nuova. Non solo. La Bastogi 
vuol continuare a finanziare 
la SACFEM? Sindacati ed en¬ 
ti locali aretini Io chiedono. 
Ci sono accordi in tal senso. 
Santa Maria dovrà dare ri¬ 
sposta a questi due interro¬ 
gativi • . • ' ■ ' i ■ 

’ Si parla quindi del futuro 
di quasi S.CKX) lavoratori are¬ 
tini. Nel frattempo parliamo 
del futuro degli altri. La si¬ 
tuazione hon è ■ omogenea, 
come si suol dire in. questi 
casi. Non si drammatizza ma 
nemmeno si dormono sonni 
tranquilli. Classica situazione 
a tinte fosche e chiare. Qi- 
minclarao con quelle fosche. 

Nel cimitero dei posti di 
lavoro perduti in questo an¬ 
no d sono quasi 1,3|Q0 croci 
Poi cl.sono quelli séppelliti 
senza l'assistenza del sinda¬ 
cato. della stampa e dèi par¬ 
titi: Il lavoro nero é quello 
delle piccole aziende artigia¬ 
ne ai^va. dura e scompare 
senza chiasso. • 

- La « moria » ha colpito 11 
f*'.tore orafo-argentiero. An^ 

ra non cl sono dati precisi 


Li stanno elaborando ' alla 
FLM e aU’ammlnlstrazlone 
provinciale. Andando a naso, 
'osservando le processioni di 
operai (ex operài, per meglio 
dire) alla FLM, sentendo le 
alte grida di dolore dégll in¬ 
dustriali si è arirlvatl ad ipo¬ 
tizzare per il momento un 
taglio del 15 per cento della 
produzione. ' • . ^ ■, ! - - • 

Qualcuno pensa che a bu¬ 
fera finita, se mai finirà, il 
settore rimarrà dimezzato. Al 
che la parola tracollo sale su 
dal profondo del cuore:.. si 
tratta di, salvare 2.000-2.S(X} 
posti di lavoro nel solo 
comprensorio aretino. Conti¬ 
nuiamo la lista nera. Durante 
luglio e agosto, circa 270 la¬ 
voratori si sono visti prolun¬ 
gare sine die le loro ferie; 
hanno chiuso tre aziende. 
Due In Valdlchlana: la To- 
sconf di Foiano (confezioni) 
e la Carnet di Terontola 
'■ (macellazione polli). Una nel¬ 
l'Aretina: il pantalonificio 
Salvi. In tutto, come già det¬ 
to, 270 operai hanno timbra¬ 
to il cartellino per l'ultima 
volta. 

In Valdarno continuano a 
camminare sul filo 1 200 la¬ 
voratori dell'International. Se 
la Gepi non fa qualcosa alla 
svelta c'è il rischio che que¬ 
sto filo si consumi del tutto. 


• i 

' E', di questi * giorni poi la 
Cassa Integrazione alla Fe- 
range di Levane: 260 a casa a 
tempo Indeterminato. In Ca¬ 
sentino si sta acutizzando la 
crisi dell'area tessile: non cl 
sono ancora chiusure, co¬ 
munque. Passando all'agricol¬ 
tura. si assiste aU'utillzzazio- 
ne ' di ' mano d'opera =- non 
controllata e non assicurata. 
In un'azienda della Vaitiberi¬ 
na addirittura lavorano brac¬ 
cianti di colore: 12 ore al 
giorno. 

E qui finisce 11 lamento di 
dolore. Passiamo alle situa¬ 
zioni un po' più allegre. Nel 
settore ■ meccanico le cose 
vanno benino. 1“ contratti In¬ 
tegrativi sono stati conclusi 
quasi ovunque e c'è anche un 
miglioramento del rapporti 
sindacali. Nel " settore delle 
costruzioni e dei manufatti cl 
sono addirittura delle asso- 
curazioni nel mobilifici del 
Tengo e Baldo. 

Sta inoltre nascendo una 
nuova ' azienda: ^ la Tesar 
(Banchelll più ENI, iniziativa 
sostitutiva ai posti persi alla 
Lebole, grosso successo della 
lotta dei sindacati e degli en¬ 
ti locali aretini). Assume an¬ 
che il gruppo Ingram (confe¬ 
zioni della Valtlberlna) e il 
settore dell'edilizia. 

Sullo sfondo di questa arti- 


Follonica: un morto e un ferito 
: nello scontro fra due Vespe 

■ • - -■ ;,:y; V' .. ' 

FOI^mCA — Un giovane diciassettenne. Antonio AltinI 
residente a Follonica in via Salceta, nel popoloso quartiere 
di Sensuno. è morto sul colpo ih conseguenza di un tremen¬ 
do urto frontale tra due «vespe», Spartaco Lollni, 22 anni 
abitante in via Buozzi, è stato ricoverato In fin di vita in 
sala di rianimazione dell'ospedale di Siena in conseguenza 
delle gravissime ferite riportate. ^ , 

1 medici del hósocomlo senese si stanno prodigando per 
strapparlo alla morte anche se la diagnosi parla di com- 
mo^one cerebrale, fratture addominali e su altre parti del 
corpo. L'urto tremendo, accaduto alle 24 della notte scorsa, 
nella centralissima via Colombo, non ha avuto testimoni ocu¬ 
lari. Solo il «boato» dello scontro tra le due Vespe 125, ha 
richiamato alcuni minuti dopo decine e decine di persone, sul 
luogo dell'incidente. . - v 


colata e non omogenea situa¬ 
zione provinciale stanno i 
6.000 iscritti all’ufficio di col- 
iocamento e 1 tre colossi che 
fanno storia a sé; Lebole. 
Gori e Zucchi e SACFEM. SI 
prevedono grosse novità per 
tutti. 11 progetto Orga do¬ 
vrebbe sconvolgere la strati 
tura organizzativa della divi¬ 
sione di cui fa parte la Lebo- 
le. - ' ■ ■ ■ 

La SACFEM non si sa mal 
che novità porti con sé un 
nuovo presidente della Ba- 
stogl Passato a miglior pol¬ 
tróna Grandi con 11 quale e- 
rapo stati sottoscritti gli ul¬ 
timi importanti accordi, non 
si sa ancora che intenzioni 
abbia il nuovo venuto. Santa 
Maria. ' ' , ■ ■ ■ 

Una brutta bestia poi si 
aggira per la Gori e Zucchi: 
finora non si era mai vista, 
in tanti anni di attività e in 
fabbrica fanno tutti gli scon¬ 
giuri del caso. Si tratta della 
cassa integrazione. Ma gli 
impianti sono utilizzati al 30 
pe^ cento. - 

Qui finisce il quadro, sinte- 
, tieo e lacunoso, deireconomla 
aretina. Il sindacato è già in 
piena attività. E’ ripresa l'i¬ 
niziativa aziendale. va avanti 
la discussione sugli integrati¬ 
vi nel tessile abbigliamento. ; 
Si discute e la macchina sin¬ 
dacale gira a pieno regime. 

Lè • preoccupazioni ' più 
grosse si nutrono per- il . set¬ 
tore orafo-argentiero. Le cau¬ 
se della crisi non stanno, per ; 
gran parte, nelle menti è nel¬ 
le mani degli imprenditori ^ 
locali L’oro continua a fare. 
su e giù e quando si assesta ^ 
sceglie sempre livelli molto . 
alti Un ridimensionamento 
del settore appare Inevitabile: . 
si tratta solo di quantificarlo 
ormài Della mostra hiterna- 
zlonale di oreficeria e arg^- 
teria aretina, cònclusasl ' 
qualche - ^otno fa. non si 
hanno ancora notizie precise: 
sembra comunque che di os; 
sigeno al settore ne sia arri¬ 
vato poco. - . ' ' ^ - 

Claudio Repik 


La protesta degli operai delle imprese appaltatrici 





ieri 

Acciaierìe di Pionìbmó 


Sciòpero di 3 ore e 
Crociano - 50 posti 


PIOMBINO — tutte le merci 
in entrata, ed In uscita flallo 
stabiliménto delle' Acciaierie 
di Piombino ■ sono - state bloc¬ 
cate ieri mattina, per :4 ore. 
dagli operai della OML una 
delle tante imprese di app^- 
' to.che operano aU’intemo del 
centro siderurgico e del tubi¬ 
lo Dalmin^ 

.'.Per tra ore, dalle 9 alle li, 
-uno scit^iero ha^inoltre xiara- 
lizzto tutto il 'lavoro di' .ap¬ 
palto .in corso nei due stabi¬ 
limenti Ancora una volta so¬ 
no tn -gioco dei posti di lavo¬ 
ro. Non è una novità per gli 
operai delle imprese, spesso 
costretti ad intraprendere 
dure forme di lotta come 
questa, per resimigere conti¬ 
nui attacchi ai livelli occupa¬ 
zionali ' . ■ - . 

Le ditte appaltatrici rap¬ 
presentano da sempre l’anel¬ 
lo più debole del tessuto 
produttivo del ctànprensorio. 
Ben to sanno i 50 operai del¬ 
la OMI che ieri mattina han- 


ferme le merci iò tr ansito anche alla Dalinìiie^^ Ìscìiìà di 
di lavoro in pericolo - Annanciate lettere di licenziamento 


La torre non correrà la prossima edizione 

i Pioggia di squalifiche 
per il Palio di agosto^ 

Stesso pfovvedìmento à stato preso- anche per Ma¬ 
rasma e Spillo • « Censura » per il fantino del Bruco 


SIEir A — La contrada della 
Torre hon potrà disputare il 
prinao Palio a cui avrebbe 
dovuto partècipare. E* stata 
infatti squalilicata con un 
provvedimento delia giunta 
ccHnunale di Sioia, in seguito 
al ' tentativo di ostacolàre il 
fantino Aceto, che correva 
per il Leocorno. perpetrato 
da'- un contradMolo che fra 
l'altro colpi Aceto con un 
corpo contundente. 

L’episodio accadde durante 
il Faiio di agosto di quest’an¬ 
no è tutti i provvedimenti 
della glimta riguardano quel¬ 
la carriera. Infatti sono stati 
squalificatt per un Palio ol¬ 
tre alla Torre anche i fantini 
Mauro Matteucci detto Ma¬ 
rasma che cofTeva-per'ron¬ 
da e Pier CammiUo PinelU 
detto Spillo che correva per 
la Torre. I due fantini ave¬ 
vano vxxnpiuto alcune acor- 
rettezse ai canapi Marasma 
aveva danneggiato la. parten¬ 
za di Spillo che aveva rispo¬ 
sto colpendo l’avversario con 
alcune nerbate cosa che il 
repolainento non consente sin 
quando la mossa non è stata 

data. , . 

tm giunta comunale ha an¬ 
che ammonito Salvatore La- 
d« détto xasochlz» il féntlno 


dei Kuoo che ad acosto, no¬ 
nostante 1 continui richiami 
del Mossiere, aveva ostinata- 
mente mantenuto tra t cana¬ 
pi una posizione che om era 
quella assegnatagli. Un |vov- 
vedimento di «censura» è 
stato preso snebe nei con¬ 
fronti del Leoemno i cui fi¬ 
guranti in festa entrarono in 
pista prima del termine del¬ 
la corsa. --, 

La giunta comunale ha an¬ 
che mosso gli addebiti a con¬ 
trade e fantiid per il Faolio 
straordinàrio di settembre, 
molto più tranquillo di qtiello 
di agoèto; sul banco degli 
imputati la Selva, I col figo- 
Tanti si sono comportati co¬ 
me- quelli del Leocorno ad 
agosto (a settembre, natnral- 
inente. ha vinto la Sèhrà), 
ed i fantini del Drago e del¬ 
l’istrice per un diverbio tra 
i canapi. Se la dovrebbero 
cavare soltanto con un ri¬ 
chiamò. 


no presidiato la > portineria 
del .Cotone -e : quella della 
Dalmlne di Ischia di Crocia¬ 
no. Provengono quasi tutti da 
esperienze drammatiche sul 
piano Umano, oltre che sul 
piàno professionale éd -eco¬ 
nomico. Sono tutti operai, 
tranne i più giovani passati 
attraverso, fallimenti di-im-, 
prese, cassa integrazione, li- 
cenriamoitl 

Dc^ il fallimento della 
Threna per ben otto mesi 
hanno lavorato con la coope- 
rati'va che rilevò Tlmpresa 
senza riscuotere Io stipÒMllo. 
In molti avranno certamente 
tiràto un respiro di sollievo 
quando la OMI. impresa di 
grosse dimensioni che aveva 
cantieri uh po’ In tutta Italia, 
rilevò gli operai drila ex Tir¬ 
rena. ' *' ^ 

Ma della OMI di un tempo 
è rimasto ben pòco. Da gen¬ 
naio la società è stata poeta 
sotto amministrazione con¬ 
trollata a causa di un grosso 
buco (si parla di svariati mi- 


liàfdl).' Da allora 1 ' due can¬ 
tieri di Piombino, quello del¬ 
la Dannine e quello delle Ac- 
cialérie dove sono ripartiti 
gli attuali 50 lavoratori, hanr 
no vissuto un impoverimento 
pro^essivó. 

.Nelle scorse. ' settimene~ è 
quindi giùnta la minaccia di 
25 licenziamenti che i lavora¬ 
tori della OMI non vo^óno 
accettare. «Abbiamo an^e 
iK>i diritto ad imminimo di 
sicxirezza dei posto di lavoTó, 
senza dover -vivere e lavorare 
sotto rincubo del Uoenria- 
mento ». ci hà dichiarato tmo 
di questi operai 

.La richiesta di questi lavò- 
ràtorl é dunque - quella del 
superamento della OMI e 
deàl’ass(Hbiiiiento di' tutto il 
personale da parte di u- 
n'impresa lUù stabile, in gra- 
doidi offrire garanrie e di¬ 
gnità ai lavòratqrl «C’è stato 
un incontro con la direzione 
del cantiere ICROT (società 
del gruppo Finslder) — ci 
spiega Enrico Leuteri, dell’e¬ 


secutivo sindacale, delle Im¬ 
prese — dove è emèrsa con- 
cretaménte la possibilità 'di 
effettuare una siinile opera- 
ricme. La parc^ definitiva, 
tuttavia, spetta alla commit- 
t^te e le Acciaierie hanno 
già fatto sapere la propria 
contrarietà al passaggio dei - 
lavoratori della OMI alla I- 
CStOT. Tra le altre osserva- 
zkml c^è anche quella di evi¬ 
tare che si crei un preceden¬ 
te. della travagliata storia 
di ^ésti làvmatari se ; ne 
tiene conto? Tra gli opèrai 
c’è la cansapevoleaa che la 
stragrande maggiaranza dc^ 
imprese di appalto sonò nelle 
stesse condizioni ddla OML 
«Un motivo in più — dice 
ancora il sindacalista per 
chiedere il superamento di 
tutte quelle imprese che per 
incapacità o tornacrato sot¬ 
topongono i lavoratori a con¬ 
tinue ed a^re tensioni». , 

Giovanni Nannini 
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alle ore 13 
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Scuola 

Palili 

Córsi dì recupero 
ogni ordino di scuola 

Maturità 091 Ì tipo. Ido¬ 
neità. Licenza scuola me¬ 
dia inferiore. 

Risultafti do Bi aasataèlH; 
anno 197940 96% promoa- 
ai anche maraimo voti 
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SPORT, SALUTE 
QUAUTA’ DELLA VITA 

ONTRi UISP 

di fonneaione fisico sportiva 

NtoodiwH <M COMUNE M LIVORNO 

Informazioni e iscrizìont presso ia S egrete ria 
dei Centri UlSP - Vìa Miceli 22 - Tel. 31028 
Tutti ì giorni escluso il sabato, dalle 16,30 alle 19 

TUTTI 6U SPORT, PER TUITI 


SCUOLi - ISIITUTI - tlBRERIE 


AMERICAN LANGUAGE 
STUOIE!^ 

. (Centro Studi ITAUA-AMERICA) 

CORSI AUTUNNALI DI LINGUA INGLESE 
NELLE CASE DEL POPOLO DI FIRENZE 
INIZIO IL 6 OnOBRE 

Insegnanti americani specializzati ' nail'insagnamanto 
dalia lingua 

Materiali tutti originali 

CORSI DI 4 ORE SETTIMANALI 
; 4 MESI L. 95.000 SCONTO ARCI 

Iscrizioni aperte fino al 4 ottobre presso la Segreteria 
del Centro Studi Italia-Anierica - Via dei Serragli. 49 

Tel 29.47.91 ' 


«LiA ROSA» 

VM Sin Zwiobl, 88r. Flrtnw .- TrJ. 473445 

^ propone.^ ; J; 

Corsi di; LINGUA INGLESE - DIZIONE - RECITAZIONE 
YOGA - CHITARRA - CUCINA 
. : . ' . (orientamento enogastronomico) ' ■■ ' 

, Informazioni • Pr«not«zìonl - Iscrizioni « proposta di altri corti 
o gruppi! 'a LA ROSA > - Via S. ZanobI, 88r. Firenze - Tal. 473445 

Tutti I giorni daUa 18,30 alla 24 ' 


vieni 
anche 


(gii ncuoln Olivatti) 

VlkRIC/1SOU.9 

298.641/263.719 

Nuovi corsi per ^ / 
prògrammatori elettronici 
e operatori con addestramento 
in sede sul sistema 34 IBM v 



GENTROSTUn 


CORSI RECUPERO PER: 

— media' • 

— RAGIONERIA - GEOMETRI 
~ MAESTRE D'ASILO 

— ASSISTENTI DI COMUNITÀ' INFANTILE 

— CORSI PROFESSIONALI PER ODONTOTECNICI 

— LEZIONI , PRIVATE . 

FIRENZE • Vìa dello Stecculo, 12 • Tel. 417327 



PÀJfM 


PIAZZA I. DEL LUNGO, 1 - Tel. 588.760 

.n.REN.ZE: , 


( . , • / 




• i. • M*-: 




PREPARAZIONE 

esami 


LICEO saiHnRCO 
RAGIONERIÀ 


f’ • 


I.C.0^N; Scuola 

: — CORSI DI RECUPERO, 

^ ■ ■' IDONEITÀ' E MATURITÀ', / : 

' PER RAGIONIERI, ; - 
OPERATORI TURISTICI, 

ASSISTENTI COMUNITÀ', ecc. 
j IN UNO O PIU' ANNI ; ^ 

' ^ SCUOLA REGOLARE ^ " 

■ ? - PER IL CONSEGUIMENTO DELLA ^ ' 
. ; QUALIFICA DI ODONTOTECNICO 

AMBIENTE MODERNO, .. 

; ASSISTENZA CONTINUA ■ ' " 
ANCHE DURANTE GLI ESAMI 


50122 FIRENZE 

Borgo Alblzi, 54/r - Tel. (055) 283231.218312 


Istituto « IL DUOMO » 

VIA S. GALLO. 77 • FIRENZE • TEL. 486Ja) 

(msi 

RAGIONERI^^ 

RECUPERO ANNI • FACILITAZIONI DI LEOGC ' 
RITARDO SERVIZIO MILITARE 

SONO APBtIE U ISCRIZm PR II NUOVO 


t Si 


anniQ liNGUiSTico 
ITAUANO 

DANTE ÀLIGHIERl l 


V CORSI INDIVIIHIALI E DI GRUPPO 

IMGIESE. 

FRANCESE 

■ ■■■ TEDESCO-.::,,-^;-:': 

, , ^.ARABO 

Via dei ; Bardi .12 - FIRENZE ; v 
Tei. 28.49.55 - 21.43.58 


-IMMINENTE INIZIO COKI - IBIONI 

Voi metodo esclusivò •w.B.a, kr il . 

TAGOO-eUCaTO 

SCUOLA BELLI-CÀRDQN • LIVORNO . 
METODO ESCLUSIVO W.B.a . ^ 

. FOCBB DIVERTENTI ORE SEITIMANALl 
- PER FARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
B CONSEGUIRE OGNI GRADO DIDONEITAV . : 
’ DOMBSnCA AR’nOIANA O PROgEBaiOWALE - 

Inform.! Pina dalla VItlurta (Magenta). » • TaL ATM 
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caccia 


Una gara uomo-natura che dura da millenni 

DaU’alba al tramonto 
per le campagne 

col fucile in 



Non è vero che i cacciatori siano 
nemici della natura -, In Toscana ?ci 
sono 130.000 doppiette, 
una di queste è andata alle Olimpiadi 
di Mosca e ha vinto 
n calendario venatorio della Regione 
impone precise limitazioni 
< Uno sport per passare - ? 
il tempo libero all’aria aperta 


Migliaia di anni fa la cac¬ 
cia non era uno sport, naa uno 
dei pochi, se non runico, mez- 
io di ' sopravvivenza dell’uo¬ 
mo. L’azione ‘ dell’uomo era 
quella di un predatore fra pre¬ 
datori: prelevava dalla natu¬ 
ra quello che sapeva o pote¬ 
va per mangiare. 

L’evoluzione della specie u- 
niana si è poi accompagnata 
ad un continuo perfezionamen¬ 
to tecnologico non solo per 
quanto riguarda gli struménti 
atti all’uccisione del selvati¬ 
co,, ma anche per quanto ri¬ 
guarda quelli per la coltiva¬ 
zione della terra, per un uso 
miglioré delle risorse natima- 
-li. per. poter ricavare dall’agri¬ 
coltura beni che non servisse¬ 
ro più al solo sostenlaiìiento 
persOTiale e della famiglia, ma 
che servissero' anche come 
nièrce' dì scàmbio (in natura 
o denaro) per acquisire altri 
beni. E anche caccia e agri¬ 
coltura, che vanno di pari pas¬ 
so lungo l’evoluzione degli uo¬ 
mini. sono legate allo sviluppo 


dei sistemi sociali. Nèl medio¬ 
evo il signore del feudo dete¬ 
neva la proprietà della terra 
come quella della caccia: 
chiunque cacciasse senza il 
permesso del signore veniva 
messo a morte. E questa pra¬ 
tica. che dà la misura di quan¬ 
ta importanza si desse ad un 
privilegio, quello dell’eserci¬ 
zio venatorio, che era insieme 
di valore ectmomico e di con¬ 
nubio con la natura, non è 
scomparso che da poco, se .si 
considera che uno degli episo¬ 
di più scandalosi dei primi an¬ 
ni del regno di Umberto I (nel 
187Ó). rivelato alla Camera da 
un- deputato deU’opposizione, 
fu la denuncia della lunga li¬ 
sta di impallinati e uccisi, con¬ 
tadini presunti bracconieri, 
che i guardiacaccia del re a- 
yevano assassinato o ferito 
nella -riserva di Tombolo. 

: L’acquisizione deH’esercizio 
della caccia per tutti i citta¬ 
dini, e non solo per gli abbien¬ 
ti o aristocratici proprietari 
di tenute, è una conquista de- 




mocratica piuttosto. recente. 
Nel senso anche della dispoid- 
bilità economica al di là del 
formaile diritto, di poter cac¬ 
ciare. 

Caccia e agricoltura sono 
un binomio inscindibile, cosi 
com’è dato dal riunire le due 
pratiche nel contesto della na¬ 
tura. Perciò la crisi deU’a^- 
coltura ha significato anche 
crisi • dell’esercizio venatorio, 
e al fondo, l'avvio inesorabile 
verso lo squilibrio ecologico. 

Andare a caccia • è, nono¬ 
stante quello' dic<HK> i ne¬ 
mici dell’attività venatoria, un 
atto di amore verso la natu¬ 
ra. che è anche lotta fra sel¬ 
vatici (la civiltà dei robot 
cancellerà l’uòmo e là natura 
e quindi la caccia). E. del re¬ 
sto. la causa (ucddere un sel¬ 
vatico). corrisìxaide molto me¬ 
no spesso all’eltetto (una pas- 
seg^ata dall’alba al tiwnon- 
to nei boschi). 

CHI E PERCHE' E' CONTRO 
LA CACCIA 

- Oggi è di moda dire di es¬ 


sere contro la caccia. Ben 
wcheetrate campagne di 
stampa, di una certa stam¬ 
pe, tese. spesso barando e 
falsificando la realtà, a di¬ 
mostrare che il cacciatore è 
un assasrino, un distruttore, 
hanno fatto breccia anche in 
alcuni sfiori dell’opinione 
pubblica meno informati e 
documentati. - i 

A chiserve l’abolizione del¬ 
la caccia? A determinati e 
ben individuati potentati eco¬ 
nomici, a chi intende perpe¬ 
tuare U privilegio feudale del 
poter cacciare da sdo o con 
i suol invitati nelle sue ter¬ 
re, e vorrebbe riportare di 
secali indietro la ruota della 
storia. Ed anche a chi è . il 
massimo colpevole del disa¬ 
stro ecologico: gli speculaito- 
ri edilizi, i fabbricanti di 
diossina, gli affossatori del- 
ragricoltura. thè indicando 
le responsabilità del depau¬ 
peramento naturalistico nella 
sola direzione dei cacciatori, 
ritiene di poter, con un’abile 


e ipocrita manovra diversiva, 
nascondere le proprie, e ben 
più determinanti responsabi¬ 
lità.-v ■ ' 

. 1 cacciatori non intendono 
però seguii la stessa linea 
mistificatoria; - si rendono 
conto che nella situazione at¬ 
tuale occorre ai più sensibili 
e veri difensori della natura 
quali essi si sentono, fare un 
esame di coscienza, e ragio- 
nevolmènte abbandonare po¬ 
sizioni i^reconcette o corpora¬ 
tive. Da qui rkiunce anche 
notevoli negli ultimi tempi: e 
ne è prova, per citare un solo 
esempio, l’adesione al calen¬ 
dario v&iatorio della Regione 
Toscana per . il IQBMl, che 
contiene Umiiazioni, nel tem¬ 
po assai più a^ie che nel 
passato. ■ " ■ ( 

CHE COS'E' ' . > ! 

LA FEDERAZIONE ’ 
ITALIANA DELLA CACCIA 
Quello che sono oggi i cac¬ 
ciatori, e la loro volontà di 
trasforniazìone in un c cac¬ 
ciatore nuòvo» adeguato alla 


Attesa per T« apertura generale della, stagione venatoria fissatà per il 21 settembre 

Arriva la domenica dèlie dtmpìètte 

Ampio confronto per una soluzione equilibrata della questione càccia -1 problemi aperti dal refe- 
t^dum radicale - La necessità di iin uso razionale delle risorse faunistiche - H lavoro dell’Unavi 


buòn nùmérb dFcàccla* 
tori non ha ritenuto que- 
sta’nno di partecipare all’a- 
pertùra agli estatini del 18 di 
agósto. Da quando l’apertura 
ftiia. stanziale è stata oppor¬ 
tunamente posticipata allà 
terza domenica di settembre 
la «piccola apertura»-ago-’' 
stana, necessariamente con¬ 
sentita in gran parte solo da 
appostamento, appare sempre 
piu.-'almeno in Toscana, co- 
me -il residuo di una tradi¬ 
zione che sta. compiendo la 
sua parabola-‘ ' ' 

Per ■ l’apertura ' cosiddetta 
generale, vi è invece maggio¬ 
re. comprensibile attesa e 
fervono fra i cacciatori i 
preparativi per il grande e- 
vento ' settembrino del 21 
prossimo. Vi è ' comunque 
altrettanta consapevolezza 
che con l’autunno si apra u- 
na stagione decisiva per le 
sorti dell’attività ' venatoria. 
Non tanto per l’ipoteca posta 
sulla caccia dal referendum 
radicale (il quale è tutto me- 

■ 'hó‘ cfié^scotìtàto, per I gradi 
^di. verifica.,cui .esto deve es- 
fsère ancora sottoposto da 

parte della Cassazione e dalla 
Corte Costituzionale) ma 
- piuttosto da significativi se- 
gnau che faniK> rit^ere assai 
ravvicinato' quel grande con- 
: fronto (fra le forze più re- 

■ sponsabili interessate) sulle 
questioni .. dei rapporto - fra 

■ caccia e ' natura, ■ al ' «piale 
; l’ARCI-Caccia ha sempre as- 

■ siduaroente’lavorato. 

- Con tanta tenacia infatti 
• abbiamo operato ed operla- 
mo per un, vMtp cmifronto 
su questi temi, còiisideràhdo- 
' li soprattutto ima delle tante 


quÒstlooT culfuraU laèTlSdSlrl ‘ 
tempi ed assai meno que-- 
stione legata alle vicende ed - 
aUe. sorti del referendum. ; 
Certo, non vogUamo esaere. 
così ippcriti dà non ammet¬ 
terlo, là posta mesaa in gioco 
daU’iniziaUva radicale non è 
stata, specie ih cpiesti ultimi 
tèmpi, motivo indifferente di 
una nostra piu rigorosa ri¬ 
cerca d’ima'' aoiuztone. equi¬ 
librata delia questione cena- 
torta, ma nemmeno determi¬ 
nante. r - -- - ; > - 

Non da ora abbiamo defi¬ 
nito i nostri orizzonti politici 
e Culturali. Da oltre undici 
anni ci battiamo per un 
processo di riforma deU’atti- 
vità venatoria — del quale la 
« 968 » rappresenta tutt’oia 
una tappa importante — per 
rendere Tesercizio della cac¬ 
cia compatibile, al massimo 
grado ooh la tutela degU e- 
quillbii natuiaU. ed oggi. 1- 
nóltre. perchè ciò è possibi¬ 
le, per far assolvere alla cac¬ 
cia una funzione non dUstrut- 
tiva ma di riequUibrio fau¬ 
nistico, nel quadro degli in¬ 
terventi di gestione deU'am- 
biènté e per 1 uso razionate 
delte. risorse faunistiche. . 

I nostri sforzi di oggi sono 
perciò sostenuti da questa 
antica linea di impegno cul¬ 
turale e di iniziativa e guar¬ 
dano a soluzioni che partano 
da questi presuppostL che 
non mortifichino te evidenti, 
poiritiTe istanze naturalistiche 
presenti - nella collettività 
(die aobo .te nòstre stesse 1- 
stanze), che non lacerino, ma 
consolidino ' fl fronte della 
battaglia ambientalista, at- 
•- • •- 


tomo ad un progetto di reale 
rinnovamento della attività 
venatoria. • - —. - . ; ~ 

- Ed ora che li polverone dd.^ 
referendum - ha ' oonsuniato 
tutto il suo agitadonismo e- 
motlvo * strum«ital - politico 
elettoralistico, appare più che 
mai evidente, g^ie anche al 
lavoro unitario di chiarimen¬ 
to svolto da^TTNAVL che 
questa'è l’attesà. che d.-fa 
strada nel Paese. Si manife¬ 
sta — come éUcevamo — at¬ 
travèrso inequivocabili, quali¬ 
ficate e rappresentative prese 
di posizione. Ha ' ragione U 
prof. Valdrè deleg ato pro¬ 
vinciale della 1#IPU e ooo d- 
gUere regionale dei WWP. — 
questo referendum sulla cac¬ 
cia non lò vuole-nesmnò, 
perchè in effetti non è che 
con tale confronto si possa 
risoloere U- Comptesso pro¬ 
blema delia caccia che ha nei 
nostro - Paese grosse radici 
sociali, economiche e di co¬ 
stume. - ■ ' : ' - 

' Non lo vogliono i partiti 
poIìticL che interpellati dal- 
l'UNAVI nazionale e da qoet 
-lo' provinolate di. nicnse. 
hanno espresso queste steaw 
convinzkmL T antmn c DO In¬ 
tendono giungere sd «na 
drastica abollzkme della «so¬ 
cia agricoltori e ^cootadinL 
per ^ la preoocnpadooe del 
maggiori, danni che ne deri¬ 
verebbero «U’sgiiocritara. 
Preoocttpasiane espressa . re¬ 
centemente in sede ..di Comi- 
teto tecnico'venatorio nazio¬ 
nale dal rappresentaats ddJa 
Goafagrlqòtttira. a none ^ 
che delle associadoni ocnta- 

dine di categoria. ' " ■- 

Non desiderano la convo ca - 




PUCCINI SPORT 

artieòli ttbWgWawnto eportiro - aMtenaudea 
tennis - eci - armeria 

‘ . '4 

Via Seipion* Ammirato, SS«a3. 



Vasto assortimento 
di cartucce e fucili 


i 


.•> J 4 • 




d«m«:4d-iVereindam quaW- 
«àti amiiièdti seièntificl e cul¬ 
turali univenltaii, che hanno 
soUedtato il governo ad uiia 
iniziativa capace di mettere 
attorno ad un tavolo le di- 
-vttsè ‘ parti . Iht èr è ewte, pér 
-la'defjnisione’ di «n nuovo 
prò^ttò lègislativò sulla cac¬ 
cia. Nemmeno tutto U fronte 
850 mila firmatari del 
referèndum —rio abbico pà 
'detto su queste colónne — 
ha ritenuto di sollecitare la 
fine dell’attività della oaocia. 

Mentre è nota la posidone 
contraria assunta dall’Arcl e 
quella della Lega per TAm- 
biente dell’Arci che sta pre¬ 
parando una sua proposta di 
tegge^ anche hi alcuni am¬ 
bienti radicali sta affiorando 
una, certa disponibilità ad li¬ 
na modifica legislativa che 
tenga conto della tutela dd- 
• rambiente c della natura. 

Si è fatta largamente stra¬ 
da, insomma. In numerosi 
ambienti di vasta rappresen- 
tansa pubblica, ' che aia me- 
idlo procederà ad nn inter¬ 
vento ; legislativo del Parlar 
merito per una modifica della 
«968 > ih senso più coraggio- 
sàmente naturmlisttoo. E U 
dibattito reglstta già siitgole 
.pnvoste.'' • 

' S’. rimasto soltanto il pre- 
didehte'dél WWW FUteo Pra¬ 
tesi a sastenm la linea det 
lo scontro frontale senza al¬ 
cuna posdbilità di rnediado- 
ne. con argoatetitazioni che 
appakm per lo più quelle 
A «fi ùionào ché ha eavàlcato 
sinora una certa tigre e gli 
sia difficile adesso soetkteroe 
senaa esserne sbranato 
" Ili questa sua veste di per- 
vlcaoe eso rt ato lo d è po¬ 
tuto àsorttaro nella citata ul¬ 
tima riuniooe del Comitato 
teenteo nssksiaie del 9 scor¬ 
so. In questa sede il ministro 
drtl’Agricoltura Maicora ha 
'annunciato la sua inten sio ne 
di fv gtengere presto In Iter- 
banemo il dia^no di tene 
per rapplic odoo e della ditetr 
ttva della CSB per la prote- 
dooe drtl’avtfauna. la quale 
c o mporter à «a ulteriore sfoi' 
mu sat o del nuinen» degli ue- 
ceUi caortdilli. oltre che 
'próvvèdlmentl per la tutela 
degU habitat iwturaU. Pxeco- 
de nte eaente nJWAVI naslooa- 
le avova aMpleato questa ri- 
mean alte Cenere del prov- 
vedmeato, acc o mp a gn ando U 
suo consenos alla itocniatlva 
dei MAP eoa alcune osserva- 
stoni critiche di natura tec¬ 
nica e politica. 

ipche uu tste una del- 
le .novità ^riTauttuino. Ma 
la pM ùrtstonts, 
itata dal p seeed eu 

drt'Pathsneato di 
alHnistotiva 


' Di gran. più Interesr^ 

sante è la rtotidà òhò'lL 
verno non inmrde.'dèfuaisi'' 
suite questione del referen¬ 
dum. Il ministro Marcoia ha 
Infatti annunciato che U go¬ 
verno, preoccupato anch’een 
per le serie Implicadonl di 
ordine sbctele ed eoooondoo 
che potrrtrtie avere la cessa¬ 
zione dell’attività venatmia. 
propende per un'adeguata 
rnodlficà' della legge n. 988 
per allinearla maggiormente 
alle odierne e future esigenze 
eoolotfpbe e che. ascoltate le 
opinioni e le dlsponibilit del¬ 
le varie pari! in causa, po¬ 
trebbe prendere a questo fi¬ 
ne una sua jaopria- inizia- 
tiva.- 

L’UNAVI nazionale per boc¬ 
ca drt suo prendente senato¬ 
re Mingozzi ha oonfernuito 
la piena disponibilità ad en¬ 
trare nel inerito di un’even¬ 
tuale proposta governativa, 
ctxne pure di altre possibili 
proposte di modifica delte 
«968». Da tutto ci^ sembra 
insamma, come avevamo 
sempre auspicato, che te ra- 
gkme prevalga sull’emotività, 
r .L’apertura della caccia drt 
81 settembre si porta con sè, 
in virtù anebe del nostro te- 
voro ' aatenrmo ed unitario, 
questa possibilità. 

' Bisogna che l’intero asso- 
dazloiiismo venatorio sappia 
cofdieria con coraggio, affin¬ 
chè si cohcietizzi realmente. 

E* una possibilità tùie tutta¬ 
via npiuesenta ancora una 
conquista. Oocorre farla ma¬ 
turare con la sitota dal bas¬ 
so <fi un grande e consapevo¬ 
le sèbleramaito unitario, che 
vada beo oltre 11 mondo ve¬ 
natorio. 

Riteniamo perciò 
ria imflnlriativ» del 
tori che «on più 
è minóri remore sapida col- 
tegatsi a quanto di nuovo 
sembra emere presento an¬ 
che nel mondo naturalistico 
fiorentino; at lu o J utt orl agri- 
oofi. alte sctenm e alte cul¬ 
tura. . 

L'AzctCaoda. mentre pro¬ 
seguirà senza soste si con- 
fionto Intanio sol problemi, 
snebe |dù sptncsL del rinno¬ 
vamento deite csocia ItsUa- 
hs. lavoreifi con lena per 
queste proiettiva. FUrte drt- 
la rtepovata s desio oe del 
«orpo 
di 

turato. 


indegn o poBtleo s cuL 


Gius«pp« Ristori 


A cura di 
AndrM Utscri 



realtà degli arai! ’80, è rifles¬ 
so nelle associazioni venato¬ 
rie. libere associazioni che 
riuniscono chi pratica la cac¬ 
cia e fa di questo sport un 
modo per passare il proprio 
tempo libero a contatto con la 
natura. 

Fi*a queste la più numero¬ 
sa per numero dì aderenti è, 
sul piano nazionale e .su quel¬ 
lo regionale toscano, la Fede¬ 
razione Italiana della Caccia, 
aderente al CONI, un’orga¬ 
nizzazione pluralistica e uni¬ 
taria. 

La Fide conta in Toscana 
più dì 130.000 iscritti, ha se¬ 
zioni provinciali, comunali e 
sottosezioni sparse capillar¬ 
mente in tutto il territorio 
regionale. 

.n suo compito non ^è solo 
quello di rapi^esentare sem¬ 
pre meglio le istanze dei cac¬ 
ciatori. ma svolgrare e pro¬ 
muovere iniziative nei ’ con¬ 
fronti del miglioramento e 
della conservazione della fau¬ 
na in particolare e della na¬ 


tura ' più - in generale: la 
Fide dispone di guardie ve¬ 
natorie volontarie, di squadre 
voiòntarie anticendio, gesti¬ 
sce numerose riserve di ripo¬ 
polamento e ' allevamenti di 
selvatici, promuove dibattiti e 
riunioni sui problemi della na¬ 
tura e dell’ambiente. 

' Ha una forte organizzazio¬ 
ne sortiva per la cinofilia 
(migliaia di gare ogni anno) 
e per il tiro a volo: la meda¬ 
glia d’oro delle Olimpiadi di 
Mosca nel piattello, Luciano 
Giovannetti, è un iscritto alla 
Fedetcaccia. 

Questa, in sintesi, è la ra¬ 
diografia organizzativa drila 
Federazione Raliana della 
Caccia: chi' ha la mente 
sgombra daU’acrìtioa accetta¬ 
zione delle tesi di chi vuole 
Tabolizione dell’attività vena- 
tcHria potrà valutare se si trat¬ 
ta di un’accolita di feroci 
distruttori ' dell’amMente. c 
piuttosto di una organizzazio¬ 
ne democràtica che ama la 
natura e la vorrebbe migliore. 



Dumo 

TATT 

lUJLLJCiX Xl!i 

PER CANI 



Toiletfatura per cani da caccia 
Lavaggio • Tosatura 
: BmoI* antiparassitari é. medicati 
nilhAi Adenti la fagliò;.ùrigh&;’ 


■ 

SCUDO D’ORÒ 


rittMie 

KOlUUli 
OOiilM’ f 
CtoTfSU^ « 



ARneOU E AUMENTI PER CANI 


HRÉNZE - VIA SANTO STEFANO IN PANE, 12/A 
Telefono 43:18.48 \ 


Ospedato.:, 

' s.' cAinÈm 




.V’ilii'i .1 i 
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Locali moderni 

Personale specializzato - ^ 

AMàtenza ai parta - 
; Cure speciali per malattie della pelle ;, 

y Ambiente di nuova concezione 
per gatti 

_ SERVIZIO AUTOAMBULANZA . V ... 

: Pensione ap^a tutto l'anno - , i 

Scuola addestramento " ^ ‘ ^ > 

per cani da guardia 


PONTE A ÉMA (Autostrada del Sole Rrenze Sud) 
VIA DEL CAROTA. 19 - TELEFONO 64.19:19 . 
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Artìcoli per la caccia 
Fesca - Sport 
Riparazioni armi 
Vendite rateali 


ARMERIA 



Enzo Vitale Squillàntini 


Via A. Pacinotti, 45/R - Tel. 50.453 

O ^ è.;: >:• *• - ' .’>> - 




Armena.. 

Ét Corno 
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V ,, vralé Dóh;Minxórit 23 ;p, 

‘ i FfóNZE ^ felr >572^5 


• VASTO ASSORTIMENTO ^ ; 
r. ' . , DI FUCILI 

- .; ;V CARTUCCE 

DI PROPRIA PRODUZIONE \ 
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I MXEVAMBfTO drtto MAHCIOtA ‘ 

: di Brune Salvefioif '' 

ViacMSanaovino. 1 Ò --80142 FÌnEflZE-T«M O 83 f 7 OSl 08 « 7 Oa 7 l 4 




JOIA—Caupian» . r 



CtenpL tet |j>reiD'> 
emuoPELu 

CACECAC 8 


UnEpieiMfiuD aaltor:' - 
OatiY, OBLIA MARCIÙU [1 



f. '• ■■■ 




ARMERIA 






BÀGNO A RIPOU - VIA PROCACCI, 9 - TELEFONO 630.896 

ARMI E MUNIZIONI 
DI TUTTE LE MARCHE 

- ducili di occasione - Pennute - Vendite rateali 

CARTUCCE 

proprio ■ •- 




ARMI DA ÒlFESA - CACCIA - TIRÒ 
PESCA - SPÓRT V 


» ■’ T * 


IN OCCASIONE^-^> 
DEU/APERTURA DELIA^ i 
CACCIA SU Tuni. : 
r FUCILI VERRANNO c 
PRATICATI 

scorno^ 

25% SUL - 
PREZZO 
DI USUNO 
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Viaggi e sìQ^Òiiii i^ siaiìo anche 
anicchimento «mlturale e politico 


UNITA’VACANZE 

MILANO . V.le F. TeatI, 75 • TaL 64,23557-64,38.140 
ROMA * Via de Taurini, 19 . TeWòno (06) 4950.141 
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ÈD ORA LA NUOVA 



UN'ALTERNATIVA? 

sce n R nm ò la i io e tra l l(inid É lconce « aion a rioE iNNOCENTn 



TU BARACCA 199/K 
FIRENZE 
Telefono 437 8186-7 
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Domani alle 18 grande manifestazione di apertura in Villa Comiinale 

E adesso^ tutti pronti per il via 

$1,lavora a piono ritmo per completare la realizzazione del villaggio del Festival - Domani pomeriggio migliaia di persone assi¬ 
steranno alla inaugurazione - I compagni e i cittadini invitati a servirsi dei mezzi pubblici per recarsi all^ manifestaziope 


Giovedì 18 settembre 1980 


■ Seduti in circolo attorno al 
tavolinetto di uno degli cha¬ 
let della , Villa ' Comunale 
s’improvvisa ’ im ■ «s ummit » 
operativo, uno degli ultimi: 
l’apertura è ormai cosa di o- 
re. • Domani " pomeriggio alle 
18 Maurizio ' Valenzi taglierà 
il nastro di questo ^ Festival 
provinciale dei comunisti na¬ 
poletani. '■ Subito dopo, dP| 
fronte a migliaia di comuni-. 
sti e^di cittadini ' napoletani 
dal palco centrale di • viale 
Dorhri parleranno i compagni 
Eugenio Donise, segretario 
della Federazione e Adalberto 
Minucci, della Segreteria na¬ 
zionale del partito. • 

Ades.so, dunque, è il mo- 
iriento di tirare le somme 
della grande fatica della pre¬ 
parazione: alla riunione vo¬ 
lante sono tutti un po’ stan¬ 
chi, un po' tesi, ma in so¬ 
stanza ' soddisfatti per come 
procedono finora le còse. 

Su un notes ■ qualcuno • ha 
appuntato il grosso delle co¬ 
se che restano da ultimare: a 
integrare lo schema di mas¬ 
sima ognuno avanza a voce 
le più disparate indicazióni, 
ritocchi grandi, e piccoli ohe 
vanno > comunque ■ eseguiti. 
Resta per esempio ancora da 
fasciare con la • tela i rossa 
qualcuna., delle torrette, ' oc¬ 
corre sistemare in cima le 
bandiere: ■à questo fci stanno 
cdmunqùè_ ;*pensàn,do ’ com- 
p'^ni . 'd^ìl’Itkìsid^r? ' che - si 
s^no arràmpicati in alto, sulle 
strutture. - - ; , v =■ ■■ > • 

C’è poi chi segnala la ne¬ 
cessità di mettere a - posto 
definitivamente gli impianti 
elettrici e di amplificazione: ' 
piazzare il complesso sistema 
di fari e faretti che illumine¬ 
ranno le tettoie dei. vari pa¬ 
diglioni e quello che dovrà 
servire-da discoteca. ■ 

Anche del traffico si-è di¬ 
scusso, dei problemi connessi , 


r*'^Diario 

\_ Festival 




alla chiu-sura di viale Dorhn.' 
Si sta lavorando per assume¬ 
re tutte le misure atte a 
snellire e fluidificare al mas¬ 
simo le correnti di traffico 
verso la'; zòna occidentale. 
Contatti sonò stati presi con 
l’ATAN. 

. Sarà . potenziato rnóltissimo 




il servizio pubblico: si invi¬ 
tano i visitatori a - servirsi 
soprattuttó degli autobus per 
arrivare alla villa. Le córse 
saranno intensificate di *sét-- 
te-otto minuti ognuna, da o- 
gni parte della città. Dalla 
Villa • i pullman partiranno 
anche dopo la mezzanotte. 


Questo il programma 
per domani e sabato 

■ ^ Per domani pomeriggio è dunque, prevista l’apertura 
ufficiale. Il Fejstival Provinciale de « l’Unità ». sarà inau- ■ 
'guràtó-dal compagno Maurizio Valenzi, sindaco di Nà-' 
poli. Subito dopo, alle 18,30 attorno al palco centrale di 
viale Dorhn vi sarà la grande manifestazione di massa • 
nel corso della quale parleranno l compagni Eugenio ■ 
Donise, segretario della Federazione di Napoli e Adal¬ 
berto Minuccl, della Segreteria Nazionale del partito. 
Alle 21, infine, sempre al Palco Centrale è previsto lo 
■spettacolo musicale tenuto dal noto sassofonista africa- . 
nò Fela Kuti; ’ ' ■ • ’ ■ 

Sabato il calendario delle iniziative politiche e cultu- , 
rali prevede: alle 18.30 presso la sàia esterna del Circolo 
della Stampa (sempre in Villa Comunale) è previsto un, 
dibattito sul tema: «Progresso e sviluppo, società indu¬ 
striale e qualità della vita». Parteciperanno: Castellano, 
Conti, Dfe Giovanni e Zorzoll. 

Sempre alle 18,30 nella sala interna del Circolo della 
Stampa.si svolgerà il dibattito sul tema; «Democrazia 
e decentramento amministrativo. Parteciperanno: Bian¬ 
chi, Cuomo, Fiorelli, Morales, Picardi e Visca. 
SPETTACOLI / ; . 

Alle 16 presso lo spazio bambini: animazione con. 
«Patchwork Karma». Ancora allo spazio bambini, alle 
18,30, i Pupi di Ciro Pema. 

Alle.19 presso la Cassa Armonica: Concerto della banda 
musicale m Montemlletto. 

Alle 20 alla Casina del Plori: spettàcolo del Santella 
in «Tutti avvelenati», una farsa da A. Petito. ■ 

Alle 21 al palco centrale Musica Nova in concerto. 

Alle 22 alla Casina del Fiori; «Dersu Uzala » (1977) 
di Akira Kurosawa. . -- 

‘SPORT ■ ■ -v-'- 

Alle 20.30 presso-il Palco Centrale si terrà la premia¬ 
zione delle società partecipanti al primo «Meeting in¬ 
ternazionale partenopeo di atletica lèggerà» oi^anlzzato ’ 
.daU’Uisp e assegnazione del tròfeó «l’Unità» alla società 
; prima classificata. -, ;• . ' 


Vigili motociclisti sono stati 
disposti daH’amministrazione 
comunale lungo il percorso 
da piazza Vittoria e per la 
Riviera di Ghiaia e nella zona 
di S. Pasquale a Ghiaia age¬ 
voleranno lo scorrimento 
degli autoveicoli. E’ previsto 
anche un potenziamento del 


servizio runoziom ‘con carri 
gru per . gli automezzi che 
intralciassero la circolazione. 

Prevale comunque la esi¬ 
genza di stabilirò delle preci¬ 
se priorità in quest’iUtima 
fase di lavoro in modo da 
concentrare lo sforzo dov’è 
più <H>portuno senza creare 


intralci o confusione. 

Si discute e alla fine non 
sembrano esserci dubbi: è 
arrivato il momento di riem- . 
pire i padiglioni anccu'a 
completamente vuoti col ma- .• 
feriale delle mostre, i pannel- , 
11 componibili, - i manifesti 
accatastati nella : villa. Le 
compagne, intanto, fanno sa¬ 
pere di aver definito un’ini¬ 
ziativa specifica sul problema 
dei consultori. Lungo il per¬ 
corso del Festival sarà issato 
un apposito tendone: chiun¬ 
que vorrà chiedere informa¬ 
zioni e chiarimenti su che 
cos-’è e cosa deve assicurare - 
il servizio consultorlale potrà - 
esporre le sue domande. ■ 

' Anche per quelli della vigi- 
' lanza c’è il problema di fare 
il punto della situazione: una 
volta che il Festival sarà av¬ 
viato anche per loro il lavoro 
diverrà doppio, sia di giorno 
che di notte. Per tutto il ser¬ 
vizio di vigilanza — ci chiede 
di avvertire uno dei compa¬ 
gni —- la riunione generale è 
fissata per stasera, giovedì, 
alle ore 18. ' 

. Un. ultimo appello è rivolto 
a tutte le sezioni: le strutture .. 
dei bare dei posti di ristoro. ' 
dei due ristóranti sono prati- , 
camente ultimate. Ora si ■ 
tratta effettivamente di piaz-, 
zare al loro posto; il materia- 
- le di ' servizio: frigoriferi. - 
banchetti, tavolini. .Di lavoro , 
ce n’è per tutti, e non c’è più 
tempo da perdere. - 
' n summit volante è finito: 
non resta che rimboccarsi le .. 
maniche per il rush’ finale. , 
Doniani a quest’ora dovrà, es- ■ 
sere tutto pronto: « E spe- ‘ 
riamo — aggiunge qualcuno.. 
— che anche settembre con-; 
tinui a ’ stare ‘ dalla nostra .' 
parte, a regalarci ancora un 
pezzo di questo stupendo 
scorcio d’estate >. Spariamo. 

Procolo Mirabella 



Riprendono da quatta eettlmana le due 
rubriche « Dai quartieri > e « Dalle fab¬ 
briche». 

Come prima della pausa estiva, la pri¬ 
ma rubrica verrà pubblicata ogni mar¬ 
tedì, la seconda ogni - giovedì. Le due 
rubriche sono fatte direttamente dai cor¬ 
rispondenti di quartière e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dai 


luoghi di lavoro 'o dalle zone in cui abi¬ 
tano ci segnalano avvenimenti, fatti,-nò- 
tizie o opinioni. 

- L’Unità intende proseguire ed estende¬ 
re questa collaborazione: tutti coloro i 
quali Voiessero dunque contribuire alla : 
coftruzione della due rubriche poffono 
farlo mettendosi in contatto con la rada- : 
zione napoletana. . 


Mecfònd : intensi scambi 
conia Flog di Firenze 


Continua il gemellaggio 
fra il CraL Fmi-Mecfond e 
la Flog di Firenze (il Crai 
della fabbrica Galileo). 

Il sodalizio napoletano o 
quello fiorentino stanno dan¬ 
do vita ad una iniziativa 
di carattere sociale nell’am¬ 
bito del gemellaggio inizia¬ 
to già nel novembre del 
1979. - '■ ^ : 

Un gruppo di figli di so-, 
ci dei Crai napoletano si è 
recato a Firenze ospite dei 
soci della Flog, mentre la 
settimana scorsa • i bambi¬ 
ni che hanno ospitato a 
Firenze i napoletani sono 
stati . ospiti i delle famiglie 
napoletane. • . 

L’iniziativa rientra nel 
quadro del - programma di 
gemellaggio fra i du^-Crai 
e l'esperienza, di questi gior-^ 
ni, anche se ha impegnato 
; due gruppi di- solo dieci ra¬ 
gazzi, serve ad allargare 
l'orizzonte' "della conoscen¬ 
za, saldando còsi le due 
realtà còn legami ancora 
più stretti. ‘ 

E’-una nuova esperiènza 
che avvicina le due città con' 
le proprie tradizioni, baga¬ 
glio storico, ricchezza cul¬ 
turale e politica; 

I fiorentini, come i napo¬ 
letani, hanno voluto anco¬ 
ra, còn volontà e tenacia, 
l’ammìnistraziohé guidata 



Operai all'esterno della Mecfond. 


da' uomini di sinistra e ciò, 

■ oltre a riémpirci di - ergo- ; 
’■ ;glio. ci dà anche maggior 
. vigore a continuare a lavo- 
, rare intorno ad iniziative • 
che vedano ih primo piano 
là partecipazione dei lavo¬ 
ratori della fabbrica, ;sper 
' , rendo così di apportare — 


anche se minimo — un con¬ 
tributo'per cambiare, in ma¬ 
glio quésta, società; > . , . 

. Ma c’è bisogno di un gros¬ 
so recupero nel campo so- 
cio-culturale. V , . :, 

E. Giamminelli' 


Da un passante che lo ha portatoàl « Maresca » 











del Greco: sconosciuto lé cause 


Non era noto come tossicodipendente - Nessuna tràccia di 
« buchi}» sul corpo - Identificato nel: pomeriggio di ieri 


La gallèga ; ^ 

- <c4 giornate » .. 
bloccata per 

un’auto 

* ■ ■ • - * ■ 

- in fiamme - 

Scene^di panicplàHa galle- 
rià « 4 nQjornate '»,, per. lìn’au- 
tó che'ha prèso, fuoco'. ■ 

i’auto,'; iu^Opèl.: attàr-x 
guida si-tròvava il tréntùnèn- 
ne Luigi Cirino PomirAio, ha 
subito un principio di incèn¬ 
dio per un corto circuito all’ 
.impianto elettrico. ' 

H fumo, causato dalle fiam¬ 
me che sprigionava il moto¬ 
re. è bastato a riportare alla 
mente degli automobilisti 1” 
episodio del piccolo Mario, 
morto a causa dei gas di sca¬ 
rica Qualcuno è scappato 
abbandonando l'auto. Il traf¬ 
fico è rimasto blocca'tò fino 
a quando-i vigili, poco tem¬ 
po dopo, hanno spento l'in- 
cendio e riportato la tran¬ 
quillità. 


Mwte • misteriosa . ’ di un: 
giovane véritenoé .a Torre :del 
Greco. Il suo cadavere è sta¬ 
to: .ritrovato, sulla. sfrada;:r.al-, 
tra - notte da un passate. 
Gondotto airOspedale cittadi¬ 
no «Maresca» i medici non 
hanno potuto ‘ far. altro che. 
constatarne ■ il, decèsso. , li:,- 
giovane -non aveva-'àlcunVckH; 
cuh^nte „dL riconoséÈmerito^'ià V 
solo durante la' giofea^. 'tì/; 
ieri si è scoperta la -suà idèò-:: 

.... . _ t>..r 

tita. : • - , • r ; - 

Si . tratta di .ctonio Ta-- 
glianMHitè. vent’anni compiiitr 
da qualche mese, abitante, a. 
IV vico, Chlo. CkMite^; 10, a, 
Torre. dèi Greco* 

■ Le prime mìdagirà condotte: 
dal dottor Gutillo della pub¬ 
blica^ sicure^ _deUa città 
torrese non ‘Io identificano 
come. ^ : ; tossìcqdijjendente. 
Nemmeno la squadra narco-' 
tici lo aveva fra i suoi segna¬ 
lati. . • . ■ : : 

- Fino a questo - momento . 


dalle, testiraooiaiièé ; raccolte¬ 
si sa.: solò r che ausava fun^e. 
qualche spinello ma nessuno 
lo, ha. ..COTosciuto. coi^e. eroi¬ 
nomane. ' ^ 

: D’altra parte sul suo c«-pó 
non sono state ritrovate tme- 
■ ce che possano far suppórre 
che la morte sia stata procu- 
ràta da una dose ^cessiva di 
droga. ^ ■' : . - . "" ' ■ 

■t IA ritrovare il giovane in 
«co leoncello è ^to il ven- 
tisei»^ Pàolo ViUello che 
là raccontato alla polizia di 
non - conoscerlo e fi averlo 
solo soccorso. Tutte le sup¬ 
posizioni sono dunque possi¬ 
bili anche quella che il gio-' 
vane possa essere stato ab- 
- bandonato una volta consta¬ 
tatone il. decesso. .'Sólo T’au- 
topsik ' dunque potrà . dare 
risposta-sulle cause che han¬ 
no .determinato il decesso del 
giovane. 

Elssa è già stata disposta 
dalle autorità giudiziarie.- 


Ma la Kégina non ha ànniillato il suo Viaggio 


r 


‘*cv 

i.-' 



' ■. I 


IMetro la rìnimcia im’anticà stona 
^ con Maurino Vaiènn sài rapporti; ira 


• -“t - : 


. La Regina-d'Ii^hìlterra/ àt- 
tesa .a Napoli p» la. metà di 
ottotafe, ha fatto sapere che 
do\^ rinunciare alla mostta, 
«Civiltà del '700». Non per 
questo, poò, ha annullato la 
sua vìsita a Napoli. Ha cam¬ 
biato idea pò: evitare uno 
scandalo. Alla mostra — co¬ 
me dìcianra anche in altra 
parte del gioniale — ha in¬ 
fatti- collàborato anche An¬ 
thony Blùnt; il quale òllre'ad 
essere un famoso, .critico 
d’arte è stato, per sua esplì¬ 
cita . ammissione.- una spìa 
sovietica in terrìUH*ìo britan¬ 
nico.' Per questa seconda at¬ 
tività Bhmt ha già perso tut¬ 
te le onoceficenze concessegli 
dalla casa reale e una visita 
della regina alla mc^tra na¬ 
poletana k) avrebbe indiret¬ 
tamente riabilitato. < In ogni 
caso — dice Maurizio Valenzi 
—abbiamo già pensato ad 
una soluzione: la Regina fi 
recherà in visita agli Scavi fi 


Pompei :■■ ■• • -.--- . 

^ Valenzi:è . rientrato ■- da 
qualche gimnO: da Marsiglia, 
dove Im. partecipato . —su in-^ 
vìto di Mitterrand .— ad un 
convegno dei socialisti fran¬ 
cesi sul Mediterraneo. Ed è 
appunto parlando di. questo 
suo villaggio e dei rapptaii 
tra Napoli e le altre granfi 
città d’EiBt>pa che il sindaco 
accenna àUa visita a; Napoli 
di Elisabetta d’Inghìltm’a., 

« Ripensando al > etmvegno 
di Marsiglia — dice Valenzi 
— si rafforza una mia con¬ 
vinzione: diventa seniore più 
difficile, cioè, favorire tm 
t»ix>esso -fi coUaborazicMie 
tra i paesi che affacciano sul 
Mediterraneo. Troppi gli ìn- 
tèressi in gioco, tro(^ le 
tensioni in ■ atto. E^ure o- 
gnuno deve fare la sua pv- 
te»- ' - - 

E prc^rio. per questo Va¬ 
lenzi sta già pensando alla 
possibilità di organizzare qui 


spie - A cdllpqiiio 
le ciftà d’Éiiropa . 

r - a -Napoli-.Un incontro «eu- 
ro-àràbó », metténdo', intorno 
ad uno stesso tavolo sindaci 
fi città che finora non si ^ 
no mai «incontrate».- . 

« Parlando a Marsiglia — 
continua il sindaco —bo an¬ 
che detto che questo próces- 
so di distensione e coUabora- 
zìone, ' per affermarsi, deve 
. necessariamente presupporre 
anche pn diverso e più uni¬ 
tario ra^^o tra tutte le 
foru fi sinistra. L’kdzìativa 
dei socialisti francesi è stato 
dunque positiva, ma non può 
rimanere un fatto isolato, e- 
pisofico... ». . - 

Come è stato accettato, a 
Marsiglia, questo tipo di di¬ 
scorso? . 

«Con interesse, —risponde, 
il sindiK» /—ma. quando .ho 
pòi lanciato l’idea di'costrui¬ 
re una sorta di lega delle cit¬ 
tà mediterranee. la nùa prò-' 
po^ è ^to fatto cadere e 
nessuno ne bn più parlalo >.■ 


Ieri durante uh incontro al Comune 


BUscorealé : il sindaco de 


V -, 




La ^ónta aveva disertato una riunio¬ 
ne sugli sfra^ convocata :'dal pretore 


/Incredìbile, atte^amento 
del sostituto,d^ .'rindaco- di 
Boscoreale:. preso, dall’ira ha 
schiaffeg^ato uno de^ sfrat¬ 
tati che si annò rècati à fi-' 
scutoà ' ^ problema ; della 
casa nella città. 

E’ successo ieri mattina 
dopo che una folta delega¬ 
zione fi sfrattati si era reca¬ 
ta presso il pretore ^di rTQrre.T 
AmKBiziata àBn T||Móiter i^. 
detta dallo . ste^^inagiiArato' 
e alla quale davano pèrte- 
cìpare tuttì i 
oanqnrensoHo (Tórre ' Annìm- 
^to,. Pompei. Boscm^e. 
Bqscotrecase, Trecase). H 
comitato faà cosi appreso du¬ 
rante quella riunione che gli 
sfratti nella cittadina erano 
stati prorogati fino al 13 ot- 
tohrè. ' ' 

.' n p r o M ema era stato dun¬ 
que aDonténato ma non ri¬ 
solto per- le centoquaranta 
fanoighe: fi 'sfrattati di Bo- 
soarade. Alla fine della riu- 


roon. . Il comitato — indigna¬ 
to dall’assenza dei rappresen¬ 
tanti ■ ' deli’ amministrazione 
d^aj; propria città — aveva 
deciso dì recarsi al comune 
per chiedere spiegazioni. - 
- A riceverò la delegazione 
c’era il de Umberto Milone. 
facente-funzioni del primo 
cittadino, in ' sostituzione fi 
-Angelo Tufàno, il àiodacò per: 
ir momento ammalato. Alle 
spiegazióni che tt cfQWdelegà- 
ziime Raffaele Pacìfico <*ie- 
deva; ; il >« focoso > : sindaco 
r^ami^va a suon di-ceffoni; 
■-r.Ne è nàto, dn tofteruglìo'e 
aUa.fi^ sonò stati chlamàiti i- 
caraÙnim. ir: ; 

hannò ora in- 
tmmmié' 'di ’ deniìnciara l’at¬ 
teggiamento inammissibile al¬ 
le autorità. - . , - 

Sempre sul problema degli 
sfratti'da segnalare rincontro 
presso la giunto regionale fra 


/una delegazione deU’ammi-’ 
nistrazione -fi- Tmre del' Gre-/ 
co'e Lassessorè .alì’urbahìsti-: 
ca Cirillo cdtre il rindaco del¬ 
la .‘città ' é' àll’àKéssOTe"àIl’ur- 
banìstica. All'incóntro .èrano 
presenti anche i capignqipo' 
del Pa e del PSI e ddia DC. 

• Gli amministratori di Torre 
del Greco'hanno-chiesto ìn- 
; tervo^ - più . r^^ldi per la 
costriizióaè dìàlntoszioni 
popolàxi è l’utìlizzàzioDe- im¬ 
mediato dd TO/pìó^ cento dei 
fondi, della legge 4?7, cioè il 
piano>dòcennaIè per la casa. 

' L’àssèssive Ctrflfo ha assi¬ 
curato il suo. impegnò per la 
rìpresentapone fi un diségno 
di leg^ per rintegràzioD' edei 
fimdi^'^/per Tedìlrù pubfaiìce 
residehriale 'è ha imecisato 
che entro breve tenq» sa¬ 
ranno pubblicate le graduato¬ 
rie' per'ì’assséghàrione ìnfi- 
yiduale dei mùtoi^sa sem- 
do' la legge 25. '' 



Il boss Cutolo (con gli occhiali) nrt corsa dal T afia ma di lari 


La « nuova camorra » é alla 
sbarra. 

A Napoli Uri mattila è 
cominciato il processo a ven- j 
iisei camorrisli e al loro in- i 
discusso capo, Rafjaclc Culo- ' 
lo, detto « o’ professore », • 
padrino dcUa malavita orga¬ 
nizzata a Napoli, ricco di ca¬ 
pì d^imputàzione e di velleità 
• ideològiche jy. Una fòUa di 
gente si è assiepata datanti 
alle transenne poste dalia pa- 
lizia per regolare Va/fladoo 
del pubblico. Cento, dóecm- 
to, trecento person e. _C'è ra 
tanta gente che il prtóMènte 
della corte ha' sospsMièd un 
certo punto Tudinum ^per 
permettere CinsiéUaammc di 
»n tavolo « suppìèmentmre » e 
di una trentina,di'tMic . 

Appena sono ' àhtrati gU 
imputati dw itn n ii dà stato ue 




applauso, e p’.professore » ha 
salutato tatti coioro che-gli 
faceimno ttn cenno e sorri¬ 
dente si è sistemato nella 
gabtda, Pudiema è andata via 
celoce con respUetanienio dei 
preliminari (anche se nn im- 
pàtato a piede Ubero i anda¬ 
to « disperso » per mna d ec im a 
di minutif e poi uno degU 
acvocati^ ha presentato Sm 
prima ecceaùme. 

La corte si è ritirala rn 
camera di comsiglib per ihte 
ore e con il « p a d r i no » i 
rimasto in aùia' ed è: stato 
possdfOe ao vi c i n mhb, ' sMi 
hanno, portato qui in questo 
Stato — ha aff ermit o Ràffaè- 
le Cutolo — pachi mi harem 
rotolo umiUare. -lo non ho 
dormito per tolta te maUe. 
Dovevo partire da 
alte It di sermj.m 


Alla sbarra da ieri la nuova camorra organizzata 

Gitolo, fra Rbri, poesie e 

Ha ammesso lAl avere idee di desta - I cmiq^lici? Persone 
cere > c Tutti mi vo|diMMl bene * ^ ’ Proc^s^ rinviàto a 



im cor- 


ero già in auto i ghenfo sm 
contrordine e abbiamo tmueia- 
to la captiate aUe 4 di- m é tti - 
na. Sono arrnsito ih ,aula di¬ 
rettamente dal carcere 
no, senza potermi 
sehsa potermi fare la 
P a zten aa - ». 

Cafolo era vestito con - na 
gHMotto beige e una comi- 
dola a s t ris e o di fito. Dn aé- 
toftiainritt» dto eoatmstooa 
con qnaOo doga altri Impala¬ 
ti. tatti In restiti ' 
mi di tino, oon 
centomtia Itin e pmm», a 
atoatataii 
«ifon n 
ra — ha p iaiogò m da lo 
dica oòapifa. la fante mi 
vuol baso a dU i ’teoktio ie¬ 
ne” t mneha 
pamit Jaeae db’ 
lo qngat 

tara rsooneho H 

fmto om ir Ilio in 

»* 

mDt: peopoogoton no .ah- 
aralo It i l up o èd 
Mtt c h fj w mio ti 


spòrchi i mtoBspemter». ri- 
ipotida Paoq snde p^ A mi oo. m- 

to dico mi — 

•— io non . dìoo ntentaf». 

Ma sol pomo? s Pmo io 
Io non «ano pano ^ r tepon - 
.de « bora — gnaAs.cAe /nò- 
cm m / aedo a badm: i perdi 

dire ctie rano poS^ S giti 
fa e oma d s , visto che grade 
od orsa ptrtda oompsneanle è 
r inaclio à fora le fotia vita 
to aianie oinio ftinifìtoriB par 
|na fcHii anno, e E par non 
di mente”, vi- 
opratoti, to 
non certo adulte 

_ rio... lè ti lantfi 

te tao (e si rifar isee ol 
dtdf mn oanno fòt 
la tefiu. le 
POdii tu ne hdi « n irif ra? 
• lo non c ansi c B ii r dtot , t 
fnftou .'». 
n « pratoraora » 





• pazzo» i Semerari, reopo- 
nente di Ordine Emaoo im: 
pacato nèBa str ag e di Makh 
fna.* «Ma M non c'cnfrà». 
dice e •professore». eSemo- 
rari non è to questa stra g e », 
tornlrano i ssai maffidati di 
f to rn a fa ». Ma allora ehi Fha 
fdttof «f oervtd oep r eU, to 
Stato», lìspandr ti bora mea- 
to, _ 

itorttomo di terrorismo. 
drite SE, CUfeio t sempre 
pM'pnapp»; •Non ri mnoce 
foglia oemm òhe resi non io 
oofMnmu. A Eopoti por. que¬ 
sto ti larr of ùme non etluC' 
oMràef » 

Ed mOoem Otocnmbt, rnccs- 
riane rii Pino AosedoJf «A- 
nrauno Ir nnpbir aporebe, 
Otoenmbf p Suterno, Amato a 
Jf apuli., *. 

' H dtrawn ri tofèM u mpo. 

Mmuo 



terselo: tonto Ò pazsol La bh 
pofTo u a la m i t o m u u ia strari- 
pomo, Toeeomtm dba falsa od 
toip ai h'n che otoppioooe orsa 


dsaorste ftocoutra rii 
di CUp^ fluito Aturitoaifi- 
tou, è otie i d efrwati « p o lfrf - 
ci» davano rtipctturie. 

Vouso di riò p et i o, dmomte 
Tinterruziome-ddFud Ueuzo ha 
ricevuto ìa « oirita » di tante 
persona, di giouqmi che lo vo- 
ìeuono conoacere, come pnai- 
te'di veoetii aatsd Cnloto è 
ai i t a didaf la, tiene a predoore 
mi otosoo, ma osa dando ode 
stampe SM Mbrò; scrive oun- 
rossi JiapaMunt, poesie; unii, 
afforma oon er p op ti e , bu ato- 
to con una di eseé, « 
fto», nu e on cu r ra di 
nel 77. , ' 

JWfutra te corta dsa re- 
le raieat e ni e 


£o « 
ra» d 


». d’oCr 


V. f. 



IN FCDERAZIONE ' 

' Oro 17. riunione del gruppo 
conriliare al comune; ore 17 
riunione del gruppo consilia¬ 
re provinciale; ore'17 riunio¬ 
ne del gruppo diffusori de 
l’Unità. 

DOMANI 

Oruppo regionale (Palazzo' 
Reale) ore 15A0 riunione «Tin- 
sedianiento del gruppo di la¬ 
voro per là campagna sulle 
P.P.&& ^ 

SANATO* 

IN FEDERAZIONE 

Ove 9J0 è con'vocato il con- 
sìgtio operaio provinciale con 
•IToiriine del giorno: «Confe- 
rem naxkmale del PCI sul¬ 
le pautoeipazioni statali, ini- 
lìutlve intonali e prorinciall» 
Ccrtone e Formica. 



ùNMrrhvo nsoionale 



PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 18 settembre. 
Ontmiastico Eostorgio (doma¬ 
ni Gemmro). 

STUDI FILOSOFICI ' 

Sabato 20 settembre, alle 
ore. IP. nella sede dell’istitu¬ 
to italiano, per gli studi filo- 
so&ci, al viale Colascicme 7, 
il prof, noi Oskar Krìstetter 
terrà una confermixa sul te¬ 
ma: « Vita attiva e vita con¬ 
templativa dell' umanesimo 
italiano». 

LUTTO ■ 

E’ inoTtò il compagno Vin¬ 
cenzo Signorello. Giungano 
alla famiglia e ai fratello An¬ 
gelo le còndoglianze della se¬ 
zione « Rocco Girasole » e 
della redazione de l'Unità. 

CULLA 

E* nata Titina figlia dei 
compagni Rosaria Alfano e 
Giuseppe Perrotta. Ai geni¬ 
tori ^i auguri della sezione 
« Stella > e della redazione de 
l’Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zmm CkWa RMvik Raa Aia». 
<f*o 2; Via Manzoni 26; Via àllai^ 
gcUìna 35. ' Zaoa AmMUoi Via 
Manzoni 215. . Zoo* Cntièc P. 
fai raoiaa. 6. Ul oam n. ttoamaati 
«arine Via Cervantes 56; h.zm Ni¬ 
lo '2i Gradoni dì Chiaia 36.: Zana 
Anarara. A l.nanii. Corao VitL 
E n ia nmU 437; P.zza Mir a f li a 361. 
Zana Mii i n a to ariai . Pm Ga¬ 
ribaldi 103; Via Ooomo 3S7. 
Ua ril »«eri «. Via Noova 
le -152. Zana V irato Via Aranae- 
da 102; Corao Garibaldi 103; Vw 
Ma d d a leoa alla Aan uittiata 24. 

Vio ^«113. ZoM S. Cmla Ara* 
aae & 'Maria A alaiecala 63. Zara 
Cam Aariaak Via Uefo Parco Ciò* 

nani 12. 

Vìa Seartani 09; Vìa D. 

37; Vìa 8. Cavriitne 76; Vìa to* 
ana 75. Zana f èa ii pai m. Vw C* 
tea 124: Via Campcfiia 123. 
ta pie ». Vìa Ludo SìHa 65. 

5. Cioè, a TadL: Corao. S. Gie 
ni 102. ZoM Saccaaoe Via ètara 
209; Via Urodndale 16. 

Miaoa. fin i i Uri i i i - Viala 
gherìta 74; Via Montai oaa 16P. 
Zara: CbWi 
nato V.zia Munidpìo 1 - 
Via 

Vìa ngoralla 31. 


Il frof. DoH. tIMGI IZZO 

OOCiNTE a specialista OEUMOWEILOPATIA UNjV gUSlTA 

- UUfIMMtm «MIU^ 

- V. tiano. aiu trairiia Sa^l * rea. 319411 toriU i fimmi 
113 * Tri. 2t.79JS foMriaN • riomii) 
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'.MèwaoNii:' Via 'ciÉvalim,'ri 


Nl.n^. ».m. omoMONl liuraNO man * i caoiani movono oaiu ia aua n t daue u aiu zo 
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Oiovédì 18 settombrè 1980 


NAPOLI-CAMPANIA 


runiu PAG.il3 


Dure e ferme reazioni airéhnesìmo rinvio sull-Alfa-Nissan 


Nt V-: ^ ■ • V ^ 
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case della «167» 


Oggi si riunisce il consiglio di fabbrica den’AIfasud - Proposta anche una manifestazione di tutti i lavoratori a 
Roma - Una dichiarazione del compagno Eugènio Donise - Commenti dei sindacalisti Guarino, Borrelli e Ciriaco ■ | ^ jrigft'-èìiojii lamiiio' rirt i nr*^ » 


< A Roma, a Roma. Trat¬ 
teremo persònàlmente col mi¬ 
nistri», Erano circa , le 18,30. 
quando ieri è terminato rin¬ 
contro in prefettura tra una 
delegazione di lavoratori del- 
l'Alfasud e della FLM (c’era 
anche la compagna Monica 
Tavemini, cotisigliere regio¬ 
nale del PCI) e i rappresen¬ 
tanti prefettizi. E’ nel corso 
di questo incontro che i de¬ 
legati sindacali hanno appreso 
le prime notizie da Roma sul¬ 
l’esito dei lavori del CIPI 
che ha rinviato ancora una 
volta (come scriviamo anche 
in un’altra pagina del gior¬ 
nale) la decisione sull’accor¬ 
do Alfa-Nissan. 

Per , tutta la giornata di 
Ieri l’Alfasiid è rimasta bloc¬ 
cata dagli scioperi e dalle 
manifestazioni dei lavoratori 
che solltótavano una decisio¬ 
ne a favore dell’intesa con i 
giapponesi della Nissan. Ora, 
dopo il nuovo rinvio a data 
In^terminata del CIPI. il 
consiglio di fabbrica — che 
si riunisce questa mattina — 
deciderà ulteriori iniziative di 
lotta. L’orientamento, emerso 
già ieri sera «a caldo» in 


piazza Plebiscito, è quello di 
organizzare una manifestazio¬ 
ne nella capitale di tutti i 
lavoratori dell’Alfasud. 

■ Le reazioni alla tnon scel¬ 
ta» del CIPI sono state ieri 
sera molto dure. Ha dichia¬ 
rato ■ il. compagno > Eugenio 
Donise, segretario della Fe¬ 
derazione Comunista napoleta¬ 
na: «Le pressioni dei mini¬ 
stri Bìsaglia è La Malfa han¬ 
no bloccato la positiva solu¬ 
zione dell’affare Alfa-Nlssan. 
(2i troviamo di fronte ad un 
governo incapace di decidere 
tempestivamente, incapace di 
dare una soluzione aÙe que¬ 
stioni dell’Alfasud e della cri¬ 
si deli’auto, compresa la stes¬ 
sa Fiat. Questo atteggiamen¬ 
to è assai grave per Napoli 
e il Mezzogiorno. Infatti le 
prospettive legate all’Alfa- 
Nissan, sia pure con alcuni 
elementi di ambi^ità, rappre¬ 
sentavano una ipotesi di ri¬ 
sanamento } e ' potenziamento 
per l’Alfasud e l’interó appa¬ 
rato produttivo campano. H 
PCI, ha infine detto Donise, 
è impegnato con Iniziative di 
lotta e interventi nelle as¬ 
semblee elettive — innanzitut¬ 


to regione Campania e Peir- 
lamento — a sostenere la 
mobilitazione dei lavori' di 
Pomig^ano ». ; ^ 

» Anche nel sindacato il com¬ 
mento è altrettanta fermo. Il 
segretario della FLM Antonio 
Borriello accusa l’Alfa di 
«leggerezza estrema. Massa¬ 
cesi. dice il sindacalista, ri¬ 
tirando la dwnanda al CIPI 
pen il nuòvo stabilimento, ha 
fatto vedere che non è, vo¬ 
luto andare fino in fondo. 
Come invece la situazione ri-: 
chiedeva».. -. ^ 

! Ed b^uaido Guarinò, segre¬ 
tario regiontde ^ della FLM, 
mette in rilievo che «questo 
governo non decide, non sce¬ 
glie. Non fa il suo mestiere 
e dunque se ne deve anda¬ 
re». La FLM, nell’attivo dei 
metalmeccanici di Napoli, ha 
fatto una precisa analisi del¬ 
la crisi dell'auto: « Dall’esito 
dello scontro in atto nel pa^ 
se nell’industria automcÀiili- 
stica dipenderà molto della 
forza del lavoratori e del ti¬ 
po di rapporti industriali nel 
prossimi anni. Se pesasse 
la linea Agnelli (licenziare 
quando si vuole, avere ingenti 


finanziamenti dallo Stato sen¬ 
za alcun controllo né alcu¬ 
na programmazione, costrin¬ 
gere il sindacato al ruolp di 
controllore d^Ua fòrza lavora 
in ^ completa sut^temità ai 
progetti padronali) non solo 
avremmo in Italia altre de¬ 
cine di migliaia di licenzia¬ 
menti, ma vedremo cancella¬ 
to in breve tutto il nostra 
potere contrattuale». 

Anche, nelle confederazioni 
si guarda con preoccupazione 
all’evolversi - della vicenda, 
Alfa-Nissan. Ieri a Roma era ! 
in corso il direttivo nazióna-> 
ne delia CGIL. A Napoli, il 
segretario ' regionale delia 
CISL ha commentato la con¬ 
clusione del vertice CIPI: « E' 
una decisione che capita nel 
momento peggiore, mentre è 
in corso la trattativa per la 
crisi Fiat. La federazione sin¬ 
dacale metterà a punto nei 
prossimi giorni le iidziative 
più opportune per sostenere 
la realizzazione dell'accordo». 

E’ facile prevedere che ci 
saranno giorni i e settimane, a 
Famigliano come a Napoli. 
{MÙ che «caldi». 


I. V. 



Optra! delPAIftiud mantra occupano la stazione della Vesuviana di Pomigllano d'Arco 


SALERNO - Incredibile ricatto alle istituzioni dopo il sequestri) di tre pullman v 





Una subdola manovra tentata dai padroni di alcune ditte di trasporto • Chiedono il dissequestro dei mezzi e Fimpunità giocando sulla 
pelle dei loro dipendenti e dei braccianti > telegramma ai sindacati e all’assessore regionale ai trasporti > I rìsebi di un «Ùoccò totalé» 


EBOLJ — Il piazzale ché è 
appena dopo lo svincolo del¬ 
la lunga autostrada per Reg- 
. gio CMató-ja non è diverso 
dalle altre mattine. Sono le . 
sette e c’è la solita caotica 
confusione. Pullman che ar¬ 
rivano, pullman che parto¬ 
no. centinaia di braccianti 
che passano da un'automez¬ 
zo all’altro a secónda dei 
campi e delle aziende agri¬ 
cole che devono raggiùnge- 


sparsa e in tutta la piana si 
era cwninciato a parlare del 
clamoroso sciopero dei «ca¬ 
porali». : 

Uno sciopero assolutamen¬ 
te incredibile: un « ricatto 
mafioso » lo hanno definito 
senza mezzi tèrmini i sin¬ 
dacati. Uno sciopero dagli o- 
bìettivi ' sfacciatamente r 
suriii; ottenére il dissèqué- : 

. stro dei tré piiUman « fuori¬ 
legge » bloccati qualche mai¬ 


re. Tutto, come al solito, si V, , Una fa dai carabinieri 6 p^ 
svolge in maniera copeitatater continuare :in IxanquOli' 


ma con estrema regolarità. 
I pullman si fermano solo 
qualche minuto e poi ripar¬ 
tono. Dentro, facce di gente 
assonnata e nessuna traccia 
del clamoroso sciopero, 'i*' 

Lo avevano imposto il pq- 
meriggio precedente (in una 
scria di vertice segreto) un 
gruppo di padroni di alcune 
ditte di trasporto della pro¬ 
vincia di Salerno: p« essere 
.più chiari i padroni di quei 
pullman a-b^o dei quali i 
« caporali » portano in giro 
per la piana del Seie un nu¬ 
mero enorme e difficilmen¬ 
te definìbile di braccianti. 

Naturalmente — avevano 
■ concordato nel vertice i’pa¬ 
droni Y- l’agitazione doveva 
essere presentata come se a 
deciderla fossero stati ì di- 
V {indenti delle ditte, gli au¬ 
tisti. La voce si era subito 


tà e senza fastidiosi conb'ol- 
U il traspòrto 'della « mer-J 
ce»: cioè dei braccianti.. 
Dopo il vertice dei padro¬ 


ni, dei «capi-caporale»,,era .v, 


e dal pretore di EboU: il se¬ 
questro di tre dei suoi 18 
pullman e la denuncia del fi- 
‘ glio Francesco, sonweso al- 
; la guida di uno dei tre auto- 
ìmezzi. Per véndlcarsl ha so¬ 
speso tre dei suol dipendèn¬ 
ti (tanti quanti erano stati i 
pullman sequestrati), ha cer¬ 
cato solidarietà tra i padro¬ 
ni a lui biùi^ini ed ha pro¬ 
vato poi a scagliare i dipen¬ 
denti della sua e di alcune 
altre ditte contro i carabi¬ 
nieri. la legicme ed il (ve- 
; tòte di EbolL M suo sde^e- - 
ro, però, bahnò a^ito solo 
cinq^ ditte e ieri mattina 
soltanto ,una trentina di 
pullman sono rimasti fermi 


stato addirittura inviato' Un 
telegramma ai sindacati ed' 
- agli. assessori ai.- trasporti 
delle regioni Campania e 
Molise: «Tiitti ì dipoidenti 
sono in sciopero in solida¬ 
rietà con tre loro colle^ 
sospesi perché il pretore di 
Eboli ha sequestrato tre au¬ 
tobus. Lo sciopero dichiara¬ 
to dai lavorati è a tempo 
indetenninato ». ’ 

' ' « Mente » del ricatta ma-' 
fioso, ideatore dello sciope¬ 
ro era stato il più potente 
dei padroni di pùllman della 
piana del Seie: Antonio PaL 
mentieri. Del restò era stato 
. lanprio lui a subire raffron¬ 
to maggiore dai carabinieri 


Se il successo dello scio¬ 
pero dei « caporali » fosse 
stato magiare, Antonio Pal- 
menUeri ed i suoi alleati 
’ avrebbero centrato anche 1’ 
altro e più importante obiet¬ 
tivo: lasciare nelle piazze di 
decine e decine di comuni 
migliaia di braccianti la cui 
raUia — secondo i piani 
dd Palmentiài — non a,- 
vrebte non potuto non river¬ 
sarsi contro quelli che àvé- 
vanó denunciato i.« capora¬ 
li » e , sequestrato i loro 
pullman- Una manovra dia¬ 
bolica fallita soltanto pòtM 
il fronte . dei padroni dei 
pidlman si è mostrato meno 
compatto di quanto Antonio 


Palmentieri sparava. In 
quella vera e propria giun¬ 
gla che è il móndo del capo- 
rdato hanno vinto principi 
diversi dàlia sòlidaiietà: se 
Palmentieri non esce con l 
suoi pullman hanno penr 
sato molti altri « padronci¬ 
ni» — riusciremo a, fgre 

f® 

lo stato delle cose , in questa 
regione, bisogna addirittura 
essere contenti del fatto che 
hanno vinto quei p^cipi é i 
che. qòindi/ndé^a di faéàc- 
; danti non sono limasti nelle :> 
piazze ad àspèttare invano' 
un pullman che non sarebbe 
mai arrivato. ’ .< 

. : Unà manovra' diabòlica fai- 
'IHa per un pelo. Ma si può. ' 
solo per questo, tirare il fia¬ 
to e dìmdtticare facendo fin- ' 
ta di niente? Può continuare 
la regi<H)e ad infischiarsene, 
a non dar retta ai sindacati? 

Ieri mattina U grande ! 
piazzale di « smistamento » 
dei braedanU. quello di 
Eboli. queHo vicino allo 
svìncolo dell’autostrada, era . 
affollato come al solito. Dèi- ; 
lo sciopero dei «caporali» : 
se ne parlava tirando sospi- , 
ri di sollievo. I pullman ar- 
riyavaho. scaricavano, ca-t 
' ridavano e poi ripartivano, 
n « capOralato » — un mec- ! 
pjinùmiift 0^080 ma ormai. 
preciso come un orolc^o e 



Lavoratrici sàlgene "nella nette svi- pnliman di un caporale 


addirittura funzionale ’ al 
ntm-svìluppo di parte della 
nostra - regione -r- non era 
stato messo in crisi dalla ' 
vendetta che Antonio Pal- 
mentìeri aveva tentato con¬ 
tro le istituzmnL Eppure an¬ 
dando via da quel piazza-, 
le non si riesce a trattehe- 


; re un ^brividp, JSe ,irii:^ta.j 
infatti, quella . véndei.. a- 
vrd^,. potili .àvm - /éffetti ' 
devastanti. 'J^ensate, v per, 
avere un’idea, al bloccò to¬ 
tale di tutti i inezzi di tra¬ 
sporto che collegano l'Alfa- 
sud con il resto della re- 
gone. Gli effetti: sardibero. 


. ^tì ^ stessi. 

S<^ die nella iqana,,def 
Sete!ii «bloccò .totale»:lo 
si risdiìa ogni giorno: ' ba- 
sterébbe che. hi 'méttessero 
d’accordò una vehtiiià di 
« capi-caporale ». :. . 

Federico Geremicce 
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Vinte le resistenze delllacp 
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«Questa volta c’è "un Im¬ 
pegno scritto e riACP non 
.-potrà;più prenderci In gi¬ 
ro..,». Qostantlno Colaiacolo, 

; del) comitato dei senzatetto, 

! cormnentà positivamente l'ac- 
; cordo raggiunto Taltro giòriio 
• a via Chlatamone. Entro il 
; mese di ottobre saranno con¬ 
segnati definitivamente 614 
alloggi nei lotti T4 e T5 del¬ 
la '«167» di.-Secondigllano. 
L’accòrdo prevede anche ohe 
tra 11 prlmq e il dieci di 
‘Ottóbre ci sarà;la conségna 
‘ delle chiavi. Dal 13 in poi, 
invece, sarà possibile trà^e- 
rirsi stabilmente negli appar¬ 
taménti. Si è addirittura con¬ 
cordato, infine, come dovrà 
; svolgersi là cerimònia della 
presa di . possesso degli aUog- 
gÌ.'Tanta pignoleria da parte 
dèi senzatetto è del tutto giu¬ 
stificata. La storia di questi 
appartamenti è, del resto, un 
continuo susseguirsi di lotte, 
di iniziative di massa e di 
impegni non mantenuti. 

I Tutto è nato da quando la 
giunta comunale — avvalen¬ 
dosi per la prima volta di 
una legge che le passate am¬ 
ministrazioni‘avevano voluta- 
, mente ignorato ha chiesto 
airlACP di riservare una par¬ 
te degli alloggi in costruzlo- 
: ne, al: senzatetto di, Napoli, 
alle famiglie vittime - di dis- 
i sesti e di crollij^ Subito dopo 
si sono scatenate resistenze 
, e bòloóttàggi'di ogni géhétè, 
lU.jéò^tatq di conf' "** 

- ^ìSjominciare, 
còmtmsli 
dopo 

it: 

mbòttiVé 
i;8enzàtèl 
passato nelle 
deil’IACP. ; : : ; "7 

Le - case dovevano essere 
consegnate nel mese di di¬ 
cembre dello scorso armo, 
ma in pieno iieriodo natalizio 
il presidente - Di Meglio 
preannunciò il primo ritardo. 
«Se ne parla a .febbraio», 
dis%.; ‘ 5- r - ' 

A^’inizio di quel - mese .1 
sènzatetto tornarono alla ca¬ 
rica e riACP, con una scxisa, 
chiese altri quattro mesi di 
tempo. « Se i lavori nòn sono 
stati ancora completati — si 
giustificò Di Meglio — è solo 
pèrché la Cassa per U Mez¬ 
zogiorno non ha ancora con¬ 
segnato il collettore fognarlo 
di Secondigllano». Ma il col¬ 
lettore -— e «l’Unità» lo ha 
3 febbndeKM-. 
_ : prohto,<'U Ife 
case: non erano pronte era 
dunque solo per responsabili¬ 
tà déllTstituto autonomo case 
popol^. : j. , . . 

- Ora«- còmunqnié. rultimò 
rinvio, ad otUAre. 

' .« Con la consegna delle 
nuòve' case : informa Un 
comunicato tieU Comuné — 
saràimo liberate numerose 
scuole (strutture sociali, oc-- 
-cupate.ed alcuni edifici del 
"centro storico che dovranno 
èssere ristrutturatile adibiti 
a case-pareheggio, e por i 
quali aoiò glA stati ap^tati 
f larisri. • 

' ITa quésti nuclei familiari 
ci sono i senzatetto dell’al-- 
bérgo Tricarico di Bagnoli, il 
cui piòprtetàiio ha ottenuto , 
dal pretote io' sgombero delle 
camera ‘Sarebbe . però -,una 
ivsra. « próvot^àto- 

né» se,.to-iÉo>iibèro 
avvenite inima déìla cònàe- 
ghà'dei‘ 614 àllq^ lACP. 

In qtié^ cato;sari!*^ 
ficilé, s sé > poa > hnpoàùbùe, 
tiovsue una 'sistemazióne al¬ 
ternativa per le 9Ò famiglie 
di-BagnrtL: .-Vi: i C £-7 7' : ■. ^ 


lettore — e « 1 
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Malato di mente 

. ' ■ ^ ■i'"' ' 4 

i uccide la ; 

niàdrèacolpi t 

di roncola i 

> ‘ . ' ‘ -.1' . 

i Un malato di mente di 37 
anni, Antonio Stefanile, ha' 
ucciso l'anziana madre, Fran¬ 
cesca Peccerella di 68 anni, 
a colpì di roncola alla testa 
e alla gola, perché'convinto 
che gli avesse fatto una fòt- - 
tura. L'episodio è avvenuto 
alle 14 di ieri nel basso della 
donna, a largo Crocifisso 31 
a Casamaroiano. un paese del 
Nedano. ' 

L’uomo, ptadre di due figli, 
è entrato nel basso della don¬ 
na armato di una roncola • 
ha iniziato a minacciarla. La 
dònna ha cercato di fuggire, 
dirigendosi verso il cortile in¬ 
terno del caseggiato, ma H 
figlio l'ha rag^tmta e Vha 
colpita tre volte, alla testa 
e alla gola, con Taffìlatisel- , 
ma roncola. L’anziana donna 
è crollata a terra priva di 
vita: 1 colpi, alla gola l’ave- 
vano sgozzata. 

. Alla tremenda scena ha as¬ 
sistito un' altro del fl^ della 
donna (ne ' - aveva quattro)i 
Andrea, , che vive nello stesstf. 
stabile. Questiò; sceso ,e. do- 
pqtessere triatoito.a f^sarmàr 
re. ti.,;iatéto. ik'ji^ggiatcr. 

scito a divincolarsi e a fug- 

gire.-;- : . 

E’ stato preso poco dopo 
nella sua abitarione (appena 
cento metri di distanza), dal 
militi delte compagnia di No¬ 
la, guidati dal capitano .De 
Ciceis. Interrogàtò dal cara- 
binieri, non ha saputo dire 
altnrse non che era vittima 
: della madre che ili aveva 
fatto una fattura. ^ I 


Rapiiianò; 

gidiéUérià 



f 


NAFOUL 7^.. Tfé 
Raffaele, sóalà,' di Zf 
Litigi Di'Blààe, :dl 39 
vanni Pistillo, di 34. tutti di 
Napoli, sono stati arrestati 
dai carabinieri del sneleo » 
peratito del Omppo- Nàpoli 
'Priinò, al còmàtido'del mag- 
gloré Conforti, in còUàbdra- 
sioné con i militari della 
compagnia di Ischia,' perché 
accusati di aver ccmiUutO 
una raptoa in una tooleltarla 
di Cà-samiccioia, il Tòéttétt- 
bre scorso. 

Subito dopò la rapina.'fat¬ 
ta nella gioleUerla diiLuigl 
Regine. di;in,àpzii,:nel'corao 
della quale fu immobihzaata 
ed im béHttM rtfì ìàncHè una 
cliente, Leonìlaà Costa, di 
67 ^ahhi.'’ i'ìbàiiditt ffigglzmm 




Ùi^^'ihbtoecafò'^ 
bfanOb 1à?'àtrisèè''lo8Se; 

Diirantè utia'-pérqoisiakRie 
helK'-' àbitoziqnl di Pistillo è ^ 
.‘Dé BiaflSvvl cÉiòWnierl han¬ 
no troòm 'éseqneStiato 
gioielli, di sospetta prove¬ 
nienza furtiva, per un valore 
di tixca- oento ittilloni # Un. 

'J.'- •• • 


Ignobile 


di violenza a Salerno 


Picchia selvaggiamente la donna che 
i' ha lasciato e le ivocura l'ahorto 


Aborto 
rifiutato: 
la donna 
[ denuncia 
i’Ospedale 

Continua la lòtta di Bruna 
Palumbo, la trenteiuie di 
poczttoU che l’Ospedale Civi¬ 
le S. Maria Delle Grazie di 
PosmoU rifiuta di accettarne 
il ricovero per aborto volon¬ 
tario. 

Bruna, accompagnata da 
vna delegazione dellTTDL in¬ 
sieme con il compagno De 
Biakme, consigliere provin¬ 
ciale del FCL e con il con¬ 
senso dei rappresentanti del 
PSt e del FEDI, si è recato 
dai. carabinieri (perchè il 
personale della Pretura è an¬ 
cora in sciopero) e ha sporto 
denuncia contro 1 responsa¬ 
bili dell’OEpedale che si sono 
rifiutoti di applicare la legge. 

In im caso analogo, avve¬ 
nuto a Gelatina in provin¬ 
cia di Lecce, dopo la denon- 
■eia della donna, il pretore 
ingiunse all'Ospedale, dove i 
medici rifiutavano di prati¬ 
care l’aborto, di applicare là 
«194». 

Bruna è ancora in Ospeda¬ 
le. sperando che anche nel 
coso la kfge venga ap- 


SAZ£RNO — Un qtiso<fiò «»^ 
surdo si è verificato l’altra 
mattina in {àeno centro di Sa¬ 
lerno a Piazza S. Francesco: 
un ènagumeno, Antonio F(ff- 
tunato di 20 anni ha {ùcchlt- 
to sdvaggiamente la donna 
c<Hi cui aveva convissuto fino 
a poco tempo jnima provocao- 
d<de l'aborto. L’aggresskKie si 
è verificata mentre Gaetana 
Amato dì 26 anni — cosi si 
dùama la dtmna — attendeva 
la filovìa per rientrare a ca¬ 
sa dopo essersi recata al mer¬ 
catino rionale per alcune 
compere. Aiàonio Fortunato 
si avvicina alla donna e co¬ 
mincia a pretendere ^lega¬ 
zioni sui motivi che l’nanoo 
indotta ad abbandonarlo. Poi 
passa alle minacce. 

« O tomi con me — le dice 
— o sono guai ». Di féonle ài 
decisi dinieghi della donna, 
che, evidentemente doveva a- 
vere più di un valido motivo 
per non v<der tornare con \> 
tonio Fortunato, questi le è 
saltato addosso colpendola con 
calci e pugni, senza fermarri 
neanche qwndo la pompata 
ha cominciato a gridate die 
risdiiava di abortire. 

Tutto è accaduto <fi fronte 
ad tma fòlla di passanti rima¬ 
sti inspiegabOoicnte fermi, 
quasi indiffetenU alla bruta¬ 
lità di Antonio Fortunàto. So¬ 
lo un agente di pubblica sicu- 
rezza in borghese Gkéràuni 


Denaro che à trovava a-pas¬ 
sare li vicino si è landato ad¬ 
dosso ad AnUmio Fortunato, 
bloccandolo e chiedendògH 
immediatamente i documenti. 
Antonio Fortunato ha allora 
^esto al poliziotto di esibire 
il tesserino riconoe c imento. 
L'agente ha a ccons e n ti t o, 
pceoccopandosi intanto di fer¬ 
mare un a utomob ilista di pasr 
sag^ per indiato ad accom¬ 
pagnare Gaetana Amate, pri¬ 
va di senti, all'oqiedale. 

Antonio Fortunato ha ^>- 
profìttato ddl’attimo di distra- 
zìone del {rilkiotto per saPar- 
gli addosso, picchìiato e poi 
fuggire prima che questi pó 
tesse risoDevarti da terra. 

Ripresosi, l’agente ha con¬ 
dotto Gaetana Amato all’OH>e- 
dale perché le venisseco me¬ 
dicate le lesioni e i sanitari 
potessero nelto stesa* tempo 
accertarti delle eventuali con- 
s^ueine del pestaggio sull' 
andassento deila gravidanza. 

ASo steaao agsnle i saoSa- 
ri hanno riscontrato lesioni 
guaribili in 10 gioruì. Ora An¬ 
tonio Fòrtonato aaeara lati¬ 
tante è rfc ere a to ddto pati- 
zìa. Un fatto coti aUucinàn- 
te. evidentemente, ti conméo- 
tà da sé. Resta però «U rile¬ 
vare, con pfeoccupatioae Fat- 
teggiamento a étr poca todif- 
feiente A tanta gente di fron¬ 
te ad una scena doti dram- 
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CULTURALE 




■‘"777 Oggi l'i!' 

: la P.F.M. 

a Piscili^ 

■ Dodo ùna breve _ 

al «Cantagiio '80> tmna a 
Napt^ per .un:,eoaoerto la 
Premiata Fòrnerià MÉièonL 
n merito va al Consiglio cir- 
coacriztonale di Ptecinola che, 
nel quadro delle mantfetia- 
zkMil dece ntrat e previste da 
«Batate. a Napoli», è riusci¬ 
to ad inserire nel cartello 1’ 
«tibiziooe dti popolale grup¬ 
po lombardtv tiie «azA quindi 
In ptaam FMdsetto a FIscìdo- 
la alle ore 21, e pwamterit 
gran parte dti ano nuovo al¬ 
bum «Suonale, suonare», un 
album su cui ai è molto <ti- 
aewao, ma tiie in definitiva 
ha centrato abbondantemente 
11 suo oUetUvo: la rottuzm di 
vuotili stilemi di mercato^ a 
l’apertura di nuovi spati di 
consenso sempre più vasti . 

Le melodie di «Storia di 
un ndmito» o di «Per un- 
omico» appaiono sempre più 
torcane, ma Fcslgenzà di una 
nuova fonatia targata anni, 
ottanta risulta comunque ine- 
vitelfile. E Fattuale rock di 
Muosida e oooBÙini .m ap- 

MItttO III «MMliaBA- 

Brani come «SI pub tÉre» o 
«Volo a veto» indicano una 
chiaim sempSAcatione di Un- 
g nig gln m uiiBa l A ; Non più 
■iWBlf (.smin>n stnfontot o ri¬ 
cordi «cmersoniaai». D’altra 
pm llmpiaio del batterista 
nana di Ctoeeto a voce so¬ 
lista, ha rlebisslo nnsstiiMQ- 
to di una seconda battoria 
in grado di risnèpttu I vuoti 
laevttabOmMte apetti 

'".t. li. t. 







VI SEGNALIAMO 

• «HaroM a Maude» (Riti) 
•-«Nashvilla» (Italnapeli). 
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Dgiacnka 21 « « ttt m bf t inaugu- 
i iii eo« .dalia mtioiw ' siofMiiai 
. isao con la «MW aèlaaiBB»-* 
. la » par soli, coro • orchastra, 
di C. Rossint. 
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